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ABBREVIATURE 


— Quando sarà citata la parola Editto senz’ altra 
indicazione, s'intende |’ Editto del 17 dicembre 
4854 che porta le discipline pei Magistrati giu-. 
diziari, e per gli Uflicii ipotecari, che si troverà 
per intero portato al principio della Parte II 

— Raccolta delle Leggi Pontificie. Roma, Tipo- 
grafia Camerale in 8..— Le leggi che riguardano 
gli anni 4854 al 4854 sono comprese nei primi 
sette Volumi di detta Raccolta, (conosciuta sotto 
il nome di Scrie Prima), ivi le leggi sono ripor- 
tate per ordine di materia, ed'in appendice si 
trovano le altre che erano state pubblicate pri- 
ma del 4851 rimaste in vigore. Dall'anno 48355 
c seg., le leggi sono poste in ordine cronologico. 
— Raccolta delle Leggi Ipotccarie (dell'avv. P. 


Magri). Bologna, Tipografia Sassi Vol. 2 in 8. 


— Raccolta delle leggi sulla giurisdizione con- 
tenziosa nelle materie Amministrative. Bologna, 


(*) Riguardo ai numeri, che sono posti ffra parentesi 
dopo ogni articolo delle disposizioni Legislativo, si vegga quanto 


è stato detto 


nelle note posto ai 78 2, 60, 1035 e 259. 


GREGORIUS PAPA XVI 
MOTU PROPRIO 


LEE 


Elevati appena per divino volere alla cattedra di 
San Pietro, il primo e il più vivo de’ nostri desiderii 
fu quello di una riforma nel sistema Legislativo e Giu- 
diziario. Non Ci erano ignote le moltiplici istanze, per- 
chè agli usi ed ai costumi generali si conformasse il modo 
di amministrare la giustizia; perchè si togliesse la ne- 
cessità di ricorrere ai Tribunali di Roma dai punti e- 
stremi dello Stato ; perchè le cause si discutessero da più 
giudici collegialmente e nella lingua materna ; perchè le 
sentenze contenessero le ragioni di giudicare. Quindi coi 
nostri Regolamenti del 5 e del 31 ottobre 1831 (a) fa- 
cemmo paghi i voti comuni, riordinando tutto il sistema 
- dei civili giudizi, e dichiarando inoltre che, sulle basi 
del codice di procedura della S. M. di Pio VII, si farebbe 


(a) v. Raccolta delle Leggi Pontificie. Serie I Vol. 5 N. 4 
pag. 4. e N. 4 pag. 54. 
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una nuova compilazione delle leggi giudiziarie, tolte le 
inutili ed aggiuntevi quelle che potessero rendere più spe- 
dito il corso degli affari. 

Quest'opera, abbenchè incominciata con la maggiore 
sollecitudine non poteva compiersi nel breve giro di pochi 
mesi, siccome Noi avremmo voluto. Bisognava richiamare 
ad esame tutte le disposizioni di quel codice, per cono- 
scere quali fossero meritevoli di riforma, quali di cam- 
biamento, e quali infine dovessero essere rischiarate e 
ridotte a tale precisione, che veuisse tolta, per quanto 
il permette la natura delle umane cose, ogni causa di 
dubitare sulla vera intelligenza ed applicazione della leg- 
ge: e bisognava inoltre supplire al vuoto che lasciava lo 
stesso codice in ordine ad alcuni articoli della legisla- 
zione giudiziaria; dal che nasceva il grande abuso di 
protrarre i giudizi, intrucendo nel nuovo edifizio legis- 
lativo una parte delle vecchie forme, abolite appunto 
perchè servivano di alimento ai forensi cavilli. 

À questo fine avevamo noi prudentemente stabilito 
che tutti i tribunali del nostro Stato, per mezzo de’ loro 
capi o presidenti, ci proponessero i loro dubbi, insieme 
con quelle riforme o migliorazioni che riputassero utili 0 
necessarie nel sistema della civile procedura. Si rese a- 
dunque indispensabile il fare alcune dichiarazioni ed al- 
cune disposizioni suppletorie, generali e speciali, cor- 
rispondenti ai dubbi ed alle istanze che di tempo in 
tempo si proponeano ; e per tal modo preparare lo sta- 
bilimento e la più facile esecuzione degli ordini nuovi, 
di cui le basi doveano essere le leggi del glorioso nostro 
predecessore, e le parziali riforme già da noi pubblica- 
te; l'oggetto poi e lo scopo, quello di togliere le in- 
certezze ed estinguere ogni fonte di arbitrio, ch'è il 
sommo de’ mali nell’ amministrazione della giustizia. 
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Ma l’opera non sarebbe stala compiuta, se alle 
muove istituzioni nou venissero conformate quelle leggi 
correttorie del comune diritto, che con tanta sapienza 
promulgò lo stesso Pontefice, sullo stato .e capacità delle 
persone, sulle successioni, sugli atti di ultima volontà, 
sui fedecommessi, sui contratti e sulle ipoteche; e che, 
sebbene in parte modificate dal di lui successore Leo- 
ne XII di felice ricordanza , tuttavolta lasciavano a de- 
siderare un qualche miglioramento. Queste leggi pertanto 
riunite alle leggi che riguardano l’ ordinamento giudi- 
ziario, ed a quelle di procedura riordinale tutte e rifuse, 
formano un corpo di legislazione di cui le singole parti 
sono fra loro in armonìa, col titolo Regolamento le- 
gislativo e giudiziario per gli affari civili. Avendo 
noi sottoposto a rigorosa censura il progetto di tale Re- 
golamento , lo abbiamo trovato pienamente conforme ai 
bisogni dei popoli soggetti al dominio della Santa Sede: 
per lo che speriamo con fondamento, che, assecondando 
ì magistrati, siccome debbono, la nostra volontà, si rag- 
giunga il fine a cui furono saggiamente dirette le cure 
di Pio VII nel promulgare la sua legislazione, di segui- 
re, cioè, Za grande massima che dichiara ottime quelle 
leggi le quali attribuiscano ai giudicîì il minimo ar- 
bitrio, senza violentare la loro coscienza; ed ollimi i 
giudici, i quali attribuiscano il minimo possibile ar- 
.bitrio a loro stessi. 

E volendo ottenere l’ effetto di queste nostre spe- 
ranze, di nostro moto proprio, certa scienza, e -con la 
‘pienezza della suprema nostra podestà, approvando e 
confermando nella forma la più specifica tutte e singole 
le disposizioni contenute nel suddetto Regolamento le- 
gislativo e giudiziario, ordiniamo e comandiamo che, 
a datare dal primo giorno di gennaio del prossimo 
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anno 1835, tanto in Roma, quanto in tutte le provin- 
cie del nostro Stato, siano pienamente ed intieramente 


osservate come leggi Sovrane: le quali disposizioni sono 
del tenore seguente. * 


* Questo Regolamento come qui sopra è detto, il che 
venne pure confermato col $ 626 dell’ Editto 17 dicembre 1854, 
andò in attivilà in tutto lo Stato Pontificio col 4. gennaio 1855, 
cessò poi di essere in vigore nelle provincie di Bologna, Fer- 
rara, Forlì e Ravenna col 4. gennaio 1864, essendo in delte 
provincie stato chiamato in attività il Codice Civile Albertino, 
meno però quanto riguarda alle leggi relalive al Sistema ipote- 
cario che rimasero in vigore le leggi in dette provincie esi- 
stenti. v. Legge 27 ottobre 1860 n. 258 che sarà portata al 
N. 2 delle Leggi Transitorie che fan parte di questa Raccolta. 

Nelle provincie delle Marche e dell’ Umbria era pure stalo | 
ordinato che detto Codice Civile fosse posto in attività col 4. 
gennaio 1864, ma con Decreti del 22 e 23 dicembre delli 
rispettivi Commissarii Straordinparii di dette provincie |’ attua- 
zione di detto Codice fu prorogata al 4. febbraio 1864, I ci- 
tati Decreti si troveranno portati fra le Leggi transitorie ai 


NN. 3 e 21 per le Marche, ed ai NN. 7 e 22 per l'Umbria. 


— REGOLAMENTO 
LEGISLATIVO E GIUDIZIARIO 


POSTO IN ATTIVITÀ IL | GENNAIO 18 * 


-—— Tr ea&@a=__ — 


PARTE I. 
DELLA LEGISLAZIONE CIVILE 


TITOLO I. 
Delle leggi civili în generale (cd). 


3 4. Le leggi del diritto comune, moderate secondo il 
diritto canonico e le costituzioni Apostoliche, continueranno 
ad essere la norma dei giudizi civili, in tuttociò che non viene 
altrimenti disposto in questo Regolamento. — (Concord. coll’ar- 
ticolo 74 del M. P. 6 luglio 41846) (0). 


(a) Dal giorno in cui fu attivato il presente regolamento cessarono di 
aver vigore tutte le leggi che riguardavano gli oggetti in esso compresi: per 
conseguenza tutti gli atti, che si fossero fatti posteriormente dovevano con- 
formarsi alle nuove leggi. -- v. $ 1801, 1802. 

(5) Si vegga la nota posta sotto al $ 2. 


46. . REGOLAMENTO è 2. 


Sono considerate come una parte del diritto civile vigen- 
te nello Stato Pontificio le leggi commerciali pubblicate con 
l’editto del 4. giugno 4821 (a). 

2. Conlinueranno pure ad essere osservati gli statuti lo- 
cali, in quelle parti che contengono provvedimenti relativi alla 
coltura del territorio, al corso delle acque, ai pascoli, ai danni 
dali nei (terreni, e ad altri simili oggetti rurali. — (Concor. 
cogli art. 102-106-117) — 5, 4, 524 e seg. (*) 

5. Nondimeno è permesso ai consigli comunilativi legal- 
mente convocati di prendere ad esame le disposizioni statu- 
tarie rimaste in osservanza a forma del $ precedente, e di 
proporre quelle modificazioni e quei miglioramenti che saranno 
più utili agl’interessi locali. — 2, 5. ° 

4. Le modificazioni proposte dai consigli non avranno 
forza di legge se non saranno approvale con ispeciale moto- 
proprio Sovrano sopra rapporto del preside della provincia, 


contenute i pareri della congregazione governativa e del tri- 
bunale civile. — 2,3. 


(a) Il Regolamento di Commercio a cui si accenna in questo $ farà 
parte di questa Raccolta. 

(*) Quanto ai numeri posti fra parentesi che fanno seguito ad ogni $, 
il primo indica gli articoli del M. P. del 6 luglio 1816 di Pio VII, il se- 
condo quelli del M. P. del 5 ottobre 1824, ed il terzo quelli del M. P. 21 
dicembre 1827, ambidue di Leone XII gli altri numeri richiamano i $$ di 
questo Regolamento. 

Quando agli articoli, citati fra parentesi, non è fatta alcuna annotazione, 
è segno che le disposizioni in essi contenute pienamente concordano con 
quelle di questo Regolamento, quando d’altronde si troveranno accompagnati 
da un asterisco è segno che andarono soggetti a variazioni, il che sarà no- 
tato con analoghe annotazioni. 

Questa avvertenza sia di norma sino al $ 59. Riguardo ai successivi $$ 
si veggano le note poste sotto ai $$ 60, 103 e 258. a 
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"TITOLO IL 
Delle leggi concernenti lo stato delle persone. 


5. Cessa la età minore, quando è compiuto il ventunesimo 
anno. (129-155-146) — 6, 52, 4141. — Concorda coll’art. 244, 
e 567 del Cod. Civ. Albertino, 

6. Il figlio maggiore che contrae matrimonio e vive se- 
paratamente dab padre, si ritiene come emancipato. — 5, 41411. 

7. Le leggi personali che sono in vigore nel luogo del 
domicilio, seguono sempre la persona abbenchè si trasferisca 
in paese straniero. — 3, 6, dl. 

8. Gli stranieri sono capaci di succedere alle eredità te- 
state od intestate, e di acquistare nello Stato Pontificio, se e 
come per le leggi vigenti ne'paesi esteri saranno capaci di 
succedere e di acquistare i sudditi pontificii; salve le conven- 
zioni politiche ed i trattati. — 142 (a). 


(a) Eguali disposizioni erano state dapprima proclamate cogli artico- 
li 11, 726 e 912 del Codice Napoleone, che vennero di poi ripetute nel Co- 
dice Civile delle due Sicilie, v. art. 9, 647, 828; nel Codice di Parma, 
art. 32, 619, 623, 1402 e 1404; nel Codice del Cantone Ticino, art. 9; 
nel Codice di Sardegna, art. 26, 27, 705; nel Codice Estense, arl. 33, 
686 4., 721 4., 935 e 937; nel M. P. del Granduca di Toscana dell’ 11 di- 
cembre 1835. 

Su tale proposito intanto si avverta come fra il Governo Pontificio e lo 
Stato Estense, Sardo, e Lombardo-Veneto esistevano già convenzioni, in se- 
guito delle quali i sudditi di detti stati godevano vicendevolmente del di- 
ritto di acquistare e trasmettere ogni sorta di beni tanto con atti fra vivi, 
che di ultima volontà; e ciò come appare da Notificazione del Governo Estense 
del 14 febbraio 1817 e da Dispaccio di Segreterìa di Stato diretto ai Tri- 
bunali Pontificii del 28 agosto 1832. Quanto al Governo Sardo ciò risulta 
dalla Notificazione Pontificia del 10 settembre 1848; e quanto al Regno 
Lombardo Veneto -dalla Circolare del Tribunale d’ Appello di Milano del 1. 
febbraio 1820. ; 

Rispetto all’ impero Francese con legge del 14 luglio 1810 furono abro- 
gati li sopra citati articoli 727 e 912 del Cod. Napoleone, in conseguenza 
di che, chiunque di estero Stato, in Francia è liberamente ammesso a suc- 
cedere e ad acquistare beni. n 2 
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TITOLO II. 


Delle leggi concernenti le successioni (a). 


9. Nella linea diretta discendentale, i figli maschi o altri 
discendenti maschi escluderanno sempre dall’ eredità intestata 
del padre, dell’avo, o di altro ascendente maschio dell’ agna- 
zione le femmine ed i cognati, ancorchè eguali o prossimiori 
in grado. (4104-108449) (6) — 44, 44, 45, 46, 417, 26. 

40. Nella linea diretta ascendentale, allorchè si tratterà 
di succedere all’eredità intestata del figlio, nipote, o altro 
discendente maschio di maschio (c), il padre, lavo paterno o 
altro ascendente maschio eseluderà le ascendenti femmine, 
ancorchè prossimiori in grado. 

Alla sola madre (d), qualora non sia vivente il padre, 
rimane preservata la lultuosa consuccessione alla eredità del 
figlio in preferenza all’avo o altro ascendente più remoto, o 
la consuccessione in concorso dei fratelli germani e dei fratelli 
consanguinei del defunto (e): la divisione si farà in parti eguali, 
a termini del comune diritto (f). — (4105*-109-120) — 14. 


(a) Inst. lib. 3 tit. 1 ad 7. — Dig. lib. 38 tit 16, 17 — Cod. lib. 6 
tit. 55 ad 59. — Nov. 118. 

(5) Negli articoli degli antecedenti MM. PP. dopo le parole, o altri di- 
scendenti maschi, era aggiunta la parola agnati. 

(c) Negli antecedenti MM. PP. dopo le parole ‘o altro ascendente ma- 
schio di maschio, sì trovano le parole ed agnati. 

(d) La seconda parte di questo $ nell’ articolo 105 del M. P. 6 luglio 
1816 era così concepita: « Ad eccezione della madre cui rimane, preservata 
la successione luttuosa del figlio, a termini del diritto comune, in concorso 
dell’avo o d’altro ascendente materno, come anche in concorso degli altri figli ». 

(e) I fratelli germani sono i nati dallo stesso padre e madre; i consan- 
guinei i nati dallo stesso padre e da diversa madre; gli uterins i nati dalla: 
stessa madre e da diverso padre. I germani ed i consanguinei sono fra loro 
agnati, gli uterini solamente cognati. 

(/) Instit. lib. 5 tit. 3 $ 5 de Senat. Cons. Tert. — Nov. 22 cap. 47 
$ 2 in fin. —- Novel. 1118 cap. 2 $ vero. 
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A4. Nella eredita dei collaterali maschi, le femmine coi 
loro figli e discendenti dell’uno e dell’ altro sesso, quantunque 
in eguale o in più prossimo grado, saranno escluse dai ma- 
schi agnati congiunti col defunto fino al terzo grado (a) della 
computazione civile inclusivamente (6). — (4106*-440-424) — 
42, 45, 14, 47, 

42. Nel caso del 7 precedente, se le femmine sieno in- 
nutte, e non possano altronde conseguire la dote, dovranno 
riceverla in sussidio dalle persone per le quali saranno escluse, 
e sulla porzione dei beni in cui sarebbero succedute ab intestato: 
questa dote sarà tassata secondo il ragionevole arbitrio de’ giu- 
dici regolato dalla necessità di un onesto collocamento. 

Il disposto in questo $ relativamente alla dote avrà luogo 
ancora per gli alimenti necessari, durante il tempo in cui le 
femmine rimarranno innutte. (106-140-424) — 42, 14, 22. 

43. Saranno pure escluse da ogni consuccessione in con- 
corso dei maschi ed agnati contemplati nel 3 414, le avole, 
proavole ed altre ascendenti femmine di ambedue i lati, come 
ancora gli ascendenti maschi del defunto per lato materno, 
salva però la legittima, sempre che sia loro dovuta per dispo- 
sizione di ragione (c): la legittima in tal caso sarà la terza 
della terza parte della intera eredità. — (107-114-422) — 414., 

44. In tutti gli altri casi, fuori di quelli espressi nei g7 
9 al 145, succederanno i maschi e le femmine, gli agnati ed 
1 cognati, senza distinzione, nella forma prescritta dal diritto 
novissimo Giustinianeo (d). (108-142-425) — 9, 45. 

45. Tra gli agnati invitati alle successioni intestate riman- 
gono ferme le disposizioni del diritto comune, rispetto alle 


(a) L’art. 206 del M. P. 1816 diceva a sino al quarto grado ». 

(5) Dig. de grad. ed affin. lib. 38 tit. 10 1. 1 et special, $ 5. —- In- 
stit. lib. 3 tie. 6 6 3. 

(c) E ciò si verifica quando il defunto non abbia discendenti, e non 
esistono i genitori del medesimo. Novel. 13 cap. 1. 

(d) Novel 118 -- Instit. lib. 3. tit. 4 $ 1 et seq. 
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prerogative dei gradi ed ai diritti di rappresentazione (a). - 
(409-115-424). 


46. La esclusione delle femmine e dei cognati, non avrà 
mai luogo nella eredità intestata di femmine, tanto nella li- 
nea diretta discendentale, che nell’ascendentale e collaterale. 
— (140-144-425) — 9. 

47. In niun caso la figlia o altra discendente sarà esclusa 
dalla eredità intestata del padre, dell’avo o altro ascendente, 
morti senza figli o discendenti maschi ed agnati. — (1441-145- 
426) — HI. 

48. Le figlie o nepoti, già collocate in matrimonio al 
tempo della morte del padre o dell’avo paterno, e da questi 
provvedute di congrua dote (6), null'altro potranno pretende- 
re dalla loro eredità testata o intestata (c). — (112 4.-446-127) 
— 49, 20, 24. 

49. Quelle che rimasero innutte, o che furono collocate 
in matrimonio senza dote, conseguiranno la dote congrua sui 
beni della successione. 

Quelle che furono collocate con una dote non congrua, 
ne faranno la imputazione per conseguire il supplemento (d). 


— (1450-447°428*) — 48, 20, 24, 25, 27. 


(a) Digest. lib. 38 tit. 10 1. 1 et 10 S et scq. 

(5) Nei $$ degli antecedenti MM. PP. dopo le parole, provvedute di con- 
grua dote, si aggiungneva dai medesimi costituita in vita. 

(c) Intorno ai $$ 17 e 18 veggansi le due decisioni Rotali coram Sil- 
‘vestri del 15 diccmbre 1845 e 3 luglio 1854. 

(d) IN $ 413 del M. P. 1816 cosi disponeva: « Le figlie o nepoti, ov- 
vero altre discendenti escluse per l’esistenza de’maschi agnati, come anche 
quelle collocate in matrimonio senza dote o con dote non congrua, avranno 
il diritto di conseguire una dote la quale equivalga alla porzione che sa- 
rebbe loro dovuta a titolo di legittima, secondo il numero totale dei figli, 
ed a norma del gius comune. -- Quelle che avranno ricevuto una dote, ma 
non congrua, dovranno farne l’ imputazione per conseguirne una equivalente 
alla legittima ». 

Il $ 117 del M.P. 1824 ed il $ 128 del M. P. 1827 in eguali termini 
così disponevano : « Le figlie o nipoti, ovvero altre discendenli escluse per 


\ 
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20. La misura della congruità si determina avuto riguardo 
alla condizione della famiglia, alle forze del di lei patrimo- 
nio, all'uso vigente della medesima, ed alla consuetudine os- 
servala nel luogo dalle altre famiglie di eguale condizione. — 
(142*-4416+-427*) — 42, 18, 49, 24 (a). ° 

24. Si avrà sempre per congrua quella dote con la quale 
le femmine vennero onestamente collocaje (6). (4412*-146--127*) 
— 412, 48, 419, 20. 

22. I fratelli non saranno obbligati a consegnare la dote 
alle sorelle innutte, che allorquando seguirà il loro collocamen- 
to, o giunte che siano alla età di anni venticinque compiuti 
senza essere collocate. 

Io questo secondo caso, sarà a carico dei fratelli d’im- 
plorare l’officio de’ giudici affinchè la dote sia investita e po- 
sta in salvo pel caso del futuro matrimonio. — (1414-148-429) 
— 48 al 22, 26, 28, 417 s., 152, 4155. 

25. Nel tempo intermedio, le femmine inuutte dovranno 
essere alimentate e mantenute dai fratelli nella causa comune, 
se convivono insieme, 0 presso uno di essi, a spese comuni, 
se vivono separati. — (145-1419-120) — 49, 22. 

24. Passata la età di anni venticinque senza che siano col- 
locate, rimarrà in loro facoltà di obbligare i fratelli, o a con- 
segnare ad esse la dote, od a conlinuare nella somministra- 
zione degli alimenti. 

Nel primo caso cesserà la prestazione alimentaria, e nel 


l’ esistenza dei maschi agnati, avranno diritto a conseguire una dote con- 
grua, tanto se sono innutte, quanto se sono collocate in matrimonio senza 
dote. -- E quelle che avranno ricevuta una dote, ma non congrua, dovran- 
no farne l’ imputazione, per conseguirne il supplemento sino alla dote con- 
grua ». 

(a) Conc. L. 60, e 69 $ 4. 5 Dig. de jure dotium; e L. 43 de legat. 
et fidelcom. 3. 

(0) Gli articoli 112, 116 e 127 delli MM. PP. antecedenti così dice- 
‘vano: « Si avrà sempre per congrua quella dote, quando con essa la fem- 
mina sarà stata collocata in ‘matrimonio con persona di pari condizione ». 


" 
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secondo non avrà luogo la consegna ‘delle dote. — (116-120- 
434) — 22, 25, 26. ° 

25. Potranno le femmine nubili, o i loro tutori e cura- 
tori, astringere in ogni lempo i fratelli o altri collaterali e- 
scludenti a liquidare la quantità della dote, e ad assegnare i 
fondi sopra i quali dovranno eseguirla. — (147-124- 125) - — 
49, 24. 

26. Per la sicurezza e conservazione della dote (a) dovuta 
dai fratelli o da altri, in concorso de’quali sono escluse, com- 
peterà alle femmine la ipoteca, a termini delle disposizioni 
contenute nel seguente Titolo VII (60 s.). — (148-122-1353) — 
9, 22, 147 4.,2. 

27. Nel caso in cui restino escluse le figlie di un fratello 
predefunto, esse non potranno conseguire, per ragione di dote, 
che la porzione di legittima che al loro padre sarebbe appar- 
tenuta, se fosse stato superstite in tempo dell’aperta succes- 
sione (6). — 49 al 22. — (4119-125*-154*). 

28. La dote dovuta alle figlie o ad altre femmine discen- 
denti, passerà ai loro eredi legittimi, in caso che muoiano 
senza testamento: (c) potranno esse disporne liberamente, per 
atto di ultima volontà, nel solo caso che siano giunte agli anni 
venticinque compiuti, tempo in sur si fa luogo alla tradizione 
a norma del $ 22. — (420*-124-15 | 

29. Potranno 1 fratelli o altri Lis nella successione, 
essere astretti a dare gli alimenti alle femmine innutte, anche 


(a) 1. Come venga assicurata la dote; v. $ 1625 s. e la nota. 

2. In caso di fallimento la moglie ha diritto di farsi assicurare la dote 
a termini di ragione. v. Regol. Comm. 538. 

(5) Gli art. 122 e 134 dei MM. PP. 1824 e 1827 in eguali SARE 
così disponevano: « Nel caso in cui restino escluse le figlie di un fratello 
predefunto, dovranno le medesime conseguire tina dote congrua sopra l’asse . 
dell’ avo, o di altro ascendente paterno, quando però non possano conseguire 
tale dote dal patrimonio dell’ estinto loro genitore ». 

(c) La seconda paste di questo $ nell’ art. 120 del M. P. 1816 era così 
concepita : « Potranno esse disporne liberamente per ultima volontà ancorchè 
non sia fatto luogo alla tradizione nei casi contemplati dall’ art. 114 ». 
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fuori della loro causa, ed in denaro, se vi concorre un ragio- 
nevole motivo. 

Questi alimenti potranno anche essere tassati in una som- 
ma che superi il frutto della dote, secondo il prudente arbitrio 
dei giudici, dai quali pure dipenderà la destinazione del luogo 
e delle persone presso le quali dovranno decentemente, in tal 
caso, collocarsi. (424-125-136) — 50. 

50. Trovandosi superstite la madre o l’ava paterna, in 
istato vedovile, le figlie o le nepoti saranno collocate presso 
la madre non passata alle seconde nozze (a), o presso l’ava 
in caso diverso, sia che queste convivano coi maschi eredi, 
sia che vivano separate : in questo caso dovranno dai detti eredi 
somministrarsi gli alimenti in denaro nel modo prescritto dal $ 
precedente. — (122-426*-437). . 

34. In tutti i casi in cui la legittima è dovuta ad intestato 
per disposizione del diritto comune alle avole, o agli ascen- 
denti del defunto per lato materno, questa si dovrà egualmente 
sulle eredità testate nella seguente maniera: 

4. Si limiterà al terzo del terzo della intiera eredità, 
se gli eredi scritti nel testamento saranno i fratelli o le sorelle 
del testatore, o i rispettivi figli delle medesime persone; 

2. Sarà il terzo di tutto l’asse qualora siano istituite 
eredi persone diverse; 

5. Nel caso che la eredità sia lasciata in parte ai fratelli 
e sorelle, ovvero ai loro figli, ed in parte ad altre persone, 
. sarà il terzo del terzo rispetto alle porzioni delle persone no- 
minale in primo luogo, ed il terzo dell’intero rispetto alle 
altre. — (122-127-158). 

52. Ai figli ed altri discendenti sarà dovuta la legittima 
nella successione testata dalla madre o altra ascendente, a forma 
del diritto comune (6). — 4128-1359). 


(a) Nell’art. 126 del M. P. del 1824 non v' erano le parole non passate 
a seconde nuzze. 
(3) v. Nov. 118 cap. I. 
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TITOLO IV. 


; Delle leggi concernenti 
gli atti dî ultima volontà (a, 0). 


55. Nelle disposizioni testamentarie e negli altri atti di 
ultima volontà dovranno osservarsi le forme prescritte dal di- 
ritto comune. — (4124-129-140). > 

54, Saranno validi 1 testamenti per implicita nuncupazione: 
i testatori od i notai osserveranno le norme e le cautele usi- 
tate sinora {c). — 53. 

55. Se le schede che contengono l’ultima volontà, nel caso 
del 7 precedente, sono scritte intieramente, datate e sotto- 
scritte di carattere del testatore, basterà la presenza di due 
soli testimoni all'atto della consegna nelle mani di pubblico 
notaio. 

L'atto di consegna conterrà la dichiarazione del testa- 
tore che la scheda chiusa è sigillata è scritta, datata e sotto- 
scritta di suo carattere: dovrà essere sottoscritto dal medesimo, 
dai due testimoni e dal notaio che ne sarà rogalo. 

56. I testamenti ordinati secondo la forma del Cap. Cum 
esses, saranno validi allora soltanto quando siano fatti negli o- 
spedali, ovvero da persone malate e defunte in una campagna 
o villaggio lontano più di tre miglia dai luoghi ove risiedono 
pubblici nolari: dovranno inoltre osservarsi in questi testamenti 
le regole stabilite dal pontefice Benedetto XIV nella sua Istitu- . 





(c) Inst. lib. 2 tit. 10 ad 25. -- Dig. lib» 28 el 29. Cod. lib. 6 lt. 
21 ad 42. -- Nov. 18, 107, 117, 118. 

(5) Degli atti retativi all’ apertura delle successioni; accettazione e pos- 
sesso dell’ eredità, $ 1536 s., -- R nuncia dell’eredità, $ 1565 seg. -- Cu- 
ratore all’ eredità giacente; $ 1520 seg. -- Restituzione in intero contro gli 
atti di accettazione e di rinuncia, $ 1526 s. -- Divisione dell’credità, 1580 s. 

(c) Il testamento per nuncupazione implicita, non contemplato dal gius 
Romano, trasse ordine dalle teoriche di Bartolo alla legge Si ita scripsero, 
38 Dig. de condict. et demonstrat., c di Baldo alla legge Asse toto, 78 Dig. 
de haered. tinstit.; per le quali teoriche si tiene valido un testamento fatto 
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zione ecclesiastica A05 che incomincia « Quamvis consentaneum (a) » 


— (424-129-440). 


in relazione ad una scheda nella quale il testatore alla presenza del notaio e 
e di sette testimoni dichiari contenersi 1’ ultima sua volontà. Ad assicurare 
poi l'identità di siffatta scheda, il Fulgosio propose la cautela che il nutaio 
stenda rogito o a tergo della scheda istessa, o in altro foglio in cui questa 
sia stata racchiusa, in modo però che non possa la scheda stessa separarsi 
senza rottura dell’ involto e dei sigilli. 

Le formule degli atti di ultima volontà a norma degli articoli 34, 35 
e 36 di questo Regolamento sono riportate in fine del Regolamento sulli 
Notai ed Archivi. Bologna Tip. delle Scienze 1857 in 8. 

(a) 1. 0 Cap. 10 Cum esses. Extr. de Testamentis dichiarò validi i te- 
stamenti fatti da un infermo alla presenza del parroco e di due o tre te- 
stimoni. 

2. L’Instituzione poi Quamvis consentaneum N. 105 di Benedetto XIV 
dichiarava : Che invece del parroco poteva far le veci il confessore’ ordina- 
rio; quando poi si presentasse a prendere il testamento il cappellano o il 
confessore straordinario dovevano questi per cautela chiamare un testimonio 
di più. -- Le donne non poter fare testimonianza. -- Non importare che il 
testatore sia infermo di grave malattia. MH testamento dovere essere scritto 
di carattere del parroco, e dopo averlo letto al testatore ed ai testimoni, 
tutti doverlo sottosevivere ; tralasciarsi ta firma del testatore se è illetterato 
o non possa scrivere; se illetterati sono i testimoni vi dovranno apporre 
la croce. -- Esser obbligo del parroco che riceve il testamento di apporvi 
il sigillo della propria chiesa, se allro sacerdote il sigillo proprio. 

Inoltre dover il parroco entro otto giorni unitamente ai testimoni, con- 
segnare il testamento al notaio, e dirgli esser quello il testamento fatto 
da tale 0 tal’ altra persona, e scritto da Ini che glielo esibisce, affinchè nei 
suoi rogiti lo riceva, -- Se il testamento fu sottoscritto dal testatore e dai 
testimoni mon essere bisogno che il parroco ed i testimoni ne dicano minu- 
tamente il contenuto, basterà che essi riconoscano il testamento e le sotto- 
scrizioni, cd afferminu avere il testatore fatte le disposizioni ed i legati e 
l’ instituzione dell’ erede nei modi e termini che in quel testamento si espri- 
mono. -- Viceversa se il testamento non fu sottoscritto dal testatore, e se 
i testimoni non vi fecero che il segno della croce, allora avere obbligo il 
parroco di narrare in voce tutto che si contenga nel testamento, e ciò do- 
ver fare eziandio i testimoni separatamente uno dall’ altro, dopo che avranmo 
conoscinta la propria firma o la croce sotto la quale il parroco scrisse il 
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57. Non s'intende derogato la disposto nel Cap. Relatum, 
in quanto concerne il favore delle cause pie (a). — (424-129- 


140). 


TITOLO V. 


Delle leggi concernenti i fedecommessi (6, c). 


58. Chiunque abbia la libera facoltà di disporre delle sue 
sostanze, potrà creare fedecommessarie, dividue o individue, 
tanto per atto fra vivi, quanto ancora per testamento, od altro 


U 


suo nome: infine esser debito del notaio di scrivere queste disposizioni ed 
unire al testamento consegnatogli. | 

3. Nell’ art. 124 del M. P. di Pio VII 1816 mancava la ingiunzione 
che « dovessero inoltre osservarsi le regole srabilite dalla citata Instituzione 
di Benedetto XIV ». e 

4. Con notificazione 5 settembre 1837 fu permesso: Che durante . in- 
vasione del mordo cholera, gi’ infermi attaccati dal medesimo in Roma e suo 
distretto, che avessero voluto manifestare la loro ultima votontà, fossero 
abilitati a farla descrivere dal proprio parroco, o dal proprio confessore sia 
secolare , sia regolare qualunque si fosse. Non potendosi poi per qualsiasi 
ragione esporre e desumere detta ultima volontà dal parroco o confessore, 
potevano manifestarla anche innanzi due testimoni, e ciò senza bisogno di 
notaio assistente. Del resto furono confermate e richiamate in vigore du- 
rante detto morbo quanto si prescriveva nella notificazone di Alessandro VII 
del 18 settembre 1565 che comincia: « In supremae justitiae throno ». 
(v. Racc. Leg. Pont. N. 56 p. 200 del 1837). 

(a) Il Cap. 11 Relatum Eztr. de testamentis: dice: Che è valido un te- 
stamento fatto alla presenza di due soli testimoni allorchè sia stala insti- 
tuita una causa pia. 

(5) V. De legat. et fideicom. Dig. lib. 30, 31, 32. — Cod. lib. 6 tit. 
37, 38, 42 ad 62 —- Inst. lib. 2 tit. 23, 24. 

(c) Con decreto, del Governatore dell’ Emilia Farini ; del 11 novembre 
1859, nelle provincie di Bologna, Ferrara, Forlì e Ravenna (dette delle Ro- 
magne) , fu proibito non solo d’ instituire nuovi fedecommessi, ma furono 
inoltre proibiti i già esistenti. —- Nelle provincie delle Marche è egualmen- 
te furono aboliti detti fedecommessi del Commissario Valerio con decreto 
del 18 ottobre 1860 n. 71, ed in quelle dell’ Umbria con decreto del Com- 
missario Pepoli del 21 ottobre di detto anno n. 81 Serie 62 che si trovano 
riportate nelle rispettive Raccolte degli Atti Governativi. 
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atto di ultima volontà. — (4155-140-151) — 59, 44, 42, 43, 
"46, 262. 

L'atto fra vivi dovrà farsi avanti notaio nella forma dei 
pubblici istromenti. 

359. Non potranno gravarsi dell'onore del fedecommesso, 
maggiorato, od altra sostituzione, che i beni immobili della 
qualità e natura di quelli sui quali è lecito di contrarre ed 
iscrivere la ipoteca, (a) sia che esistano in patrimonio, sia che 
debbano acquistarsi per tale effetto, anche dopo la morte del- 
l’istitutore, quando esso lo abbia ordinato , salva però la di- 
sposizione del $ seguente. — (136*-144-152) — 58, 40, 45, 
46, 105, 4104, 4105, 264, 262. 

40. È permesso di sottoporre al peso della restituzione, in 
aggiunta e come appendici ai beni immobili costituenti la ere- 
dità fedecommessaria o primogeniale (6). — 59, 41, 44, 45. 

A. Le raccolte di statue, di pitture, di monumenti an- 
tichi, d’istromenti o macchine di fisica, di astronomia, di a- 
natomia, i gabinetti di storia naturale, le biblioteche, e gene- 
ralmente le collezioni di oggetti che riguardano scienze o arti 
liberali. — (4137-442-155) — 43, 261, 262. 

2. Un capitale di gioie, gemme, oro o argento lavora- 
to o di altri oggetti preziosi. — 41, 44, 45, 263. 

44. Allorchè il fedecommesso, la primogenitura, il mag- 
giorato siano legalmente istituiti sui beni immobili, le aggiun- 
te o le appendici di cui nel $ precedente potranno farsi con 


(a) Nell’ art. 136 del M. P. 1816 mancava quanto segue: sia che est- 
stano in patrimonio, sia che debbano ti beni acquistarsi per tale effetto, anche 
dopo la morte dell’ institutore, quando esso lo abbia ordinato. 

(5) Col M. P. del 10 gennaio 1829 era già stata data facoltà ai pos- 
sessori di fedecommessi o primogeniture, create tanto prima che dopo l’at- 
tivazione del M. P. di Pio VII del 6 luglio 1816, di sottoporrre al peso 
della restituzione le gioie, le gemme ecc., dovendosi simili oggetti riputare 
come appendici ai fedecommessi e primogeniture. -- v. Raccolta Ipotecaria 
Vol. 2 N. 48 p. 326. 
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atto separato, sia dallo stesso istitutore, sia da qualunque altra, 
persona, nei modi prescritti dal 7 358. — 44, 45, 263. 

42. Gli atti fra vivi, o di ultima iolbn, danno con- 
tenere una sufficiente specifica designazione dei beni immobili 
sottoposti al peso di restituzione, e del valore di essi. 

Questa designazione non sarà necessaria quando si tratti 
di una disposizione universale e comprensiva di tutti i beni 
immobili dell’istitutore; in tale caso vi Sappira: il gravato 
nell’atto della denunzia che dovrà fare ne? registri ipotecari a 
forma del $ 49. — (438-143-154) — 358, 44, 45, 262. 

45. Le raccolte enunciate nel $ 40 n. 4, non saranno sog- 
gette al peso senza l’approvazione del cardinale Camerlengo 
pro tempore. 

Tale approvazione potrà essere accordata con quelle cau- 
tele e con quelle penali che saranno opportune per assicurare 
la identità e la inalienabilità delle suddette raccolte o collezioni, 
purchè dal giudizio di persone intendenti risulti il pregio e la 
rarità degli oggetti che le compongono. 

Sarà inserito nell’atto costitutivo del fedecommesso, 
maggiorato, primogenitura, o altra sostituzione, un inventario, 
con la stima legale dei medesimi. — (157-142-155) — 42, 44, 
45, 264, 262. | 

44. Le gioie, le gemme, l'oro o l'argento lavorato, e gli 
altri oggetti preziosi, enunciati egualmente -nello stesso 8 40 
n. 2, non potranno assoggeltarsi al peso della restituzione se 
non abbiano un valore che superi i tremila scudi. 

La descrizione specifica delle qualità e del pregio di 
tali oggetti e la stima del valore fatta da periti dovranno iu- 
serirsi nell’atto fra vivi, o di ullima volontà, col quale viene 
creato il fedecommesso, il maggiorato o la primogenitura. — 
58, 441 al 45, 45, 265. 

45. La mancanza delle forme stabilite dai 7% 59 al 44 
. rende nulla ed inefficace la sostituzione: i beni si acquisteranno 
liberamente dal primo o primi chiamati. — (140, —, —) — 


622. 
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46. Qualunque sia il valore dei beni immobili, è sempre 
valida la sostituzione. — (159*-144-155) (a) — 59, 404, 262. 
47 I fondi enfiteutici potranno anch’ essi sottoporsi a so- 
stituzioni fedecommessarie, purchè la enfiteusi sia perpetua e 
transitoria ad quoscumque. (—,-144-155) — 104 3., 261, 262. 

48. Il processo e la durata delle sostituzioni non avrà 
altro limite che quello prescritto dagli istitutori. (6) — 141*- 
145-156) — 261, 262. 

49. I pesi o vincoli di restituzione dovranno essere resi 
pubblici (c) negli uffizi ipotecari, con le norme e sotto le pene 
che saranno enunciate nella Sezione II del Titolo VII v. $ 103 s.; 
— (154 e 143-146-157) — 41, 42, 170, 259 s., 261, 262. 


TITOLO VI. 


Delle leggi concernenti i contratti. 


50. Le donazioni irrevocabili tra vivi, 0 upiversali o par- 
ticolari, quando eccedono il valore di cinquecento scudi, do- 
vranno farsi per pubblico istromento, sotto pena di nullità. — 
(126-131- 142) — 38, dI. 


Dovranno inoltre essere insinuate nel termine di sei 


(a) L’ art. 139 del M. P 1816 ordinava: Che i fedecommessi non a- 
vrebbero avuto effetto se non fossero stati instituiti sopra i beni immobili 
ed immuni da qualunque peso 0 detrazione, e che inoltre non avessero su- 
perato il valore di scudi quindicimila. 

(6) L’ art. 141 del sudd. M. P. 1861 prescriveva: Che la durata dei 
fedecommessi era limitata dentro i quattro gradi o passaggi, dovendo co- 
minciare la numerazione dal primo chiamato ; e coll’ art. 184 dava le nor- 
me per le sostituzioni da farsi a favore de’ luoghi pii ecc. -- c. Racc. Ipotec. 
Vol. 2 N. 7 p. 165 e 166. 

(c) Sulla pubblicità e cancellamento dei vincoli fedecommissari. -- v. 
$ 250 al 259. 
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mesi dalla data del pubblico istromento (a), e nella forma che 
sarà prescritta dalle leggi di procedura (0). 

La donazioue non insinuata rimarrà efficace per la sola 
somma di scudi cinquecento; nel resto sarà nulla e di niun 
effetto. — 38, 51. 

51. Nè il giuramento, nè qualunque titolo anche oneroso, 
e neppure la contemplazione di un certo e determinato matri- 
monio, potrà convalidare le donazioni qualora non siano fatte 
per pubblico istromento, e non siano insinuate. — (127-132- 
143) — 50, 53. Nov. 127 Cap. 2. 

Il giuramento si presume estorto per forza e per timo- 
re, senza che possa ammettersi veruna prova in contrario. (128- 
154-145) — 53. 

52. I contratti dei pupilli, minori, interdetti, abbenchè 
assistiti dal tutore (c), economo o curatore, e delle donne, 





(a) Coi $$ 26 al 28 della Notificazione 11 marzo 1854 fu abrogato il 
disposto in questo $ in quella parte che limitava a sei mesi il termine per 
insinuare le donazioni, e fu prescritto che: L insinuazione degli atti di do- 
nazione fra vivi non potesse esegnirsi prima del termine di un mese dalla 
data dell’ instrumento di donazione. Se il donante poi fosse morto entro 
detto terinine, 0 nei dieci giorni immediatamente successivi, senza che a- 
vesse revocata la donazione, questa rimaneva efficace, e si considerava come 
fosse stata legittimamente insinnata. -- v. Racc. Leg. Pontific. N. 15 p. 34 

(5) Come si debba eseguire l’insinnazione v. $ 1797 al 1800. -- Le 
donazioni tra vivi debbono inoltre essere trascritte v. $ 183. 

(c) 1. A chi sia conferita la giurisdizione volontaria. v. $ 387 al 390. 
— Come si proceda nell’ esereizio di detta giurisdizione. v. $ 1784 al 1797. -- 
La prima parte degli articoli 128, 134 e 145 degli antecedenti MM. PP. 
così erano concepiti : -- Niun contratto dei minori e delle donne sarà valido 
» senza l’intervento ed il consenso dei più prossimi parenti, o del cura- 
» tore da deputarsi in mancanza o in assenza dei medesimi, e senza che 
» intervenga il decreto del giudice da interporsi secondo la forma prescritta 
» dalla Costituzione della S. M. di Benedetto XIV sulla riforma dei tribu- 
» nali di Roma del 21 dicembre 1775 ». 

2. L’ esigere gl’ indenizzi per 1’ ocupazione dei fondi nella costruzione 
delle strade pubbliche essendo un atto necessario, non si richiede 1’ inter- 
posizione della volontaria giurisdizione per quelle persone che ne avessero 
bisogno. Dispac. 16 Inglio 1838. Racc. Leg. Pontific. N. 48 p. 313. 
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anche -maggiori o maritate, non saranno validi se il ‘giudice 
competente non abbia, con suo decreto, fatto loro abilità, nei 
singoli casì,; di contrattare e di obbligarsi, a norma di quanto 
sarà prescritto dalle leggi di procedura (a). — (128*-134*-145*) 
— 53, 55 al 58, 111, 1421 a. 4; 1785; 7 54 e la nota, ec- 
cezione — Regol. Comm. 2 a 6. 

#5. Niun titolo o causa, quantunque espressa, e neppure 
il giuramento che si presume estorto come al $ 51, potrà 
convalidare i contratti dei pupilli, dei minori, degli interdetti 
e delle donne, ove siasi trascurato l'adempimento di tutte o 
di alcuna delle di Rcs dalla legge. — (128-134-145) 
— 54, 1421 n. 4. 

54. Dalle regole stabilite nei 22 52 e 55 sono eccettuati 
1 soli contratti dei minori e delle donne, che si trovano in 
attuale esercizio della mercatura, quando tali contratti riguar- 
dino gli oggetti della loro negoziazione, in couformità delle 
leggi commerciali. — (128-134-145) — 52, 53. 

553. La donna, sia nello stato matrimoniale, sia fuori di 
esso, può, colle dovute solennità, alienare ed obbligare in al- 
trui vantaggio la metà della dote, qualora l’altra metà riman- 
ga assicurala coi beni propri del marito, o di coloro dai qua- 
li sia rilevata. — 52, 56, 57, 144, 4117, 165, 58 eccez. 

56. La obbligazione od alienazione rimane valida fino alla 


(a) 1 minori sì dell’ uno che dell’ altro sesso che abbiano compiuti gli 
anni 18 non potranno intraprendere veruna operazione commerciale, se 01- 
tre ad essere emancipati non sono stati preventivamente autorizzati dai loro 
padri, o in caso di morte, d’ interdizione o d’ assenza dei suddetti, dal 
decreto di volontaria giurisdizione col consenso dei prossimiori, e se oltre 
l’ atto che li autorizza , non sono stati registrati ed affissi al tribunale di 
commercio del luogo, ove i minori intendano di stabilire il toro domicilio. 
v. art. 1 al 3 Regol. Comm. 

Le lettere di cambio sottoscritte dai minori non negozianti e da donne 
non esercenti la mercatura sono nulle a loro rignardo, salvo i diritti rispet- 
tivi delle parti per ciò, che si è convertito in loro vantaggio. a termini di 
ragione. v. art. 108 Regol. Comm. 
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misura prescritta se eccede i termint permessi dalla disposi- 
zione del 7 precedente. 

57. La salvezza della meta della dote deve provarsi da 
chi vuole sostenere la validità deli’ alienazione, o della obbli- 
gazione contratta dalla donna. — 55, 58, 141. 

58. La eccezione che non rimanga salva la metà della do- 
te, non compete contro le obbligazioni legittimamente, con- 
tratte dalle donne per alimentare l’ascendente, il discenden- 
te, o il coniuge, ovvero per liberarlo dal carcere, dalla’ cat- 
tività, o altro infortunio simile e di egnale conseguenza, o 
finalmente per costituire alla discendente che non l’abbia al- 
tronde, la congrua dote nella occasione di onesto collocamen- 
to. —- 55 al DI. i 

59. I contratti di enfiuteusi e di censo non saranno validi 
qualora non siano stipulati per pubblico istromento. (a) — 


1438 s., 4445. 


TITOLO VII. 


Delle leggi concernenti i privilegi 
e le ipoteche (l, c). 


Sezione T. — Dei privilegi. 
Càp. I. 
Der privilegi in generale. 


60. Il privilegio è un diritto che la qualità del credito at- 
tribuisce ad un creditore per essere preferito agli altri credi- 





(a) La Bolla di Pio V. Cum onus Apostolicae riguardante i contratti 
di Censo si trova nel Vol. 2 della Raccolta delle Leggi Ipotecarie in Appen- 
dice al N. 2 pag. 506. . 

(b, c) Le disposizioni contenute in questo Titolo che riguarda i privilegi 
. e le ipoteche, successero alle altre del M. Pr. di Leone XII del 30 gen- 
naio 1828, le quali erano state precedute dal Regol. ipotecario di Pio VII 
del 6 luglio 1816, il qual regolamento per tutto lo Stato Pontificio fu so- 
stituito a tutte le leggi che su tale materia erano state pubblicate al tempo 
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tori anche ipotecari. (C. Nap. OI (*) — GI, 62 s., 69., 
77 s., gd s., 88 s., 928. 

64. I privilegi sono costituiti sopra beni mobili, o sopra 
beni immobili. (2090) — 62, 74, 77, 88 al 99. 

62. La legge attribuisce ad alcuni crediti il privilegio di 
essere detratti o prelevati dai beni del debitore, siano mobi- 
li, siano immobili, prima che vengano soddisfatti i creditori 
privilegiati sugli uni o sugli altri; tali sono: (a) (2404, 2404) 
64, 69, 74 al 74, 83, 88 al 90, 402, 1374 4. 


del Regno d’Italia, non che al tempo della Consulta Romana. Tutti detti 
Régolamenti si trovano nella Raccolta delle Leggi Ipotecarie. 

Come si disse nella note (*) posta a p. 14, allorchè colla Legge 27 
. Ottobre del 1860 n. 4380, fu chiamato in vigore il Codice Civile Albertino 
nelle provincie appartenenti al Governo Pontificio, furono maotenute in vi- 
gore le leggi tutte relative al Sistema Ipotecario ivi vigente. Coll’ articolo 15 
del Decreto Reale del 26 novembre 1860 inoltre fu detto che « Ogni qual- 
volta il Codice di Procedura Civile (del Regno) si riportasse al Codice Ci- 
vile Albertino nelle materie relative al Sistema Ipotecario, si sarebbero con- 
servate nelle Provincie Romane le corrispondenti disposizioni del Regolamento 
Legislativo e Giudiziario del 10 novembre 1834 ». Le sopra citate leggi si 
trovarono fra le Leggi Transitorie che fan parte di questa Racc. ai NN. 2 e 14. 
._ (*) I numeri posti fra parentesi dal $ 60 al 102 indicano gli articoli 
del Codice Napoleone che contengono eguali disposizioni al presente Rego- 
lamento, o che riguardano la stessa materia. Gli altri numeri richiamano 
i $$ di questo Regolamento. — Si veggano le note poste sotto i $$ 103 e 258. 

La materia dei privilegi non essendo stata contemplata nei sopracitati 
Regolamenti Ipotecari di Pio e di Leone, mancano perciò i relativi confronti. 

Sotto il titolo dei Privilegi e delle Ipoteche, di frequente mi occorrerà 
di rimandare il lettore alla mia Raccolta delle Leggi Ipotecarie che ho 
pubblicata in due Volumi. Avrei data troppa estensione a questa note, se 
avessi dovuto ripetere tutte le disposizioni che riguardano questa materia. 
Lo stesso farò quando occorrerà che io mi riporti alle disposizioni che ri- 
guardano la Giurisdizione Contenziosa nelle materie Amministrative, delle 
quali pure ho pubblicato la Raccolta. | 

(a) 1. I privilegi attribuiti all’ erario pubblico dal $ 88 n. 1, 2, 5 sono 
eseguibili dopo quelli enumerati in questo $, non che al privilegio che go- 
dono le comuni e le provincie $ 89 e 90. 
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A. le spese di giustizia; — 63. 

2. le spese funebri; — 64. 

3. le spese di ultima infermità; — 65. 

4. le mercedi dovute alle persone di servizio; — 66, 
68, 89. | | 
5. le somministrazioni di alimenti. — 67, 68. 

65. Le spese di giustizia sono quelle d’inventario, di ap- 
posizione o remozione dei sigilli, di pignoramenti, di seque- 
stri, di custodia, vendita e simili, fatte per l’interesse co- 
mune dei creditori. 7 

Quelle che ogni creditore fa pel proprio credito, non 
godono il privilegio accordato dal 7 precedente: sono consi- 
derate come un accessorio del credito stesso. — 62 4. 

64. Le spese funebri sono quelle ghe si fanno pel traspor- 
to e per la sepoltura del cadavere, e per gli uffizi di reli-, 
gione. — 62 2. 

65. Sono spese di ultima infermità quelle del medico, del 

chirurgo, dello speziale, e del servizio della persona del malato. 

Ì Nel caso di malatie croniche, il privilegio compete per 
le sole spese del bimestre anteriore alla morte. — 62 5. 

66. Le mercedi delle persone di servizio sono limitale a 
quelle di un trimestre antecedente alla morte o alla introdu- 
zione del concorso de' creditori. — 62., 68. , 

67. Le somministrazioni di alimenti non comprendono se 
non quelle de’ generi di prima necessità, che hanno servito 
al vitto e vestito del debitore e della sua famiglia, nei tre 
mesi anteriori al concorso od alla morte. — 62 5., 68. 


2. Nel caso di vendita giudiziale falta eseguire per l”esigenza della 
dativa, non v° è bisogno del giudizio sulla distribuzione del prezzo, che 
allorquando vi siano opposizioni pei crediti di cui al $ 62 di questo Regol. 
Se non esistono simili opposizioni, potrà essere consegnata all’ amministra- 
tore ced esattore camerale la somma corrispondente al credito ed alle spese. 
Il residuo rimarrà in deposito per essere pagato a cli di ragione : tale de- 
posito dovrà intimarsi ai creditori iscritti od opponenti. $ 22 Editto 9 lu- 
glio 1835. v. Racc. Ipotec. Vol. 2 p. 463 N. 72. 0 
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68. Il privilegio per ciascuno dei due crediti indicati nei 
gg 66 e 67 non può estendersi in ogni caso oltre la somma 
di cinquanta scudi. 

69. I creditori, di cui nei $$ 62 e seguenti, qualora ven- 
gano in concorso fra loro, tanto sopra i mobili, quanto sopra 
gl’immobili, si pagheranno nell'ordine col quale sbno enume- 
rati nello stesso $ 62. 

; AI loro pagamento dovra contribuire in primo luogo la 
massa de’ beni mobili; se questi non sono bastanti, dovrà 
contribuirvi la massa de’ beni immobili, salvi i diritti de’ ter- 
(C. N. 2092, 2104, 2105). 

"70. Il. privilegio sui mobili non segue la cosa presso il 
tefzo. — (2449) — 60, 64, 62, 77. 

74. 1 beni immobili capaci di privilegio sono quelli sol- 





zi possessori. 


tanto che possono essere capaci d’ipoteca: il privilegio vi ri- 
mane sempre inerente, quantunque siano trasferiti in altre 
persone. — (24418 4.) — 614, 62, 72, 85, 92, 4105, 104, 407. 

72. Non può acquistagsi, nè avere effetto, alcuno dei pri- 
vilegi enunciati nei capitoli seguenti, sopra i beni mobili od 
immobili del debitore decotto. 

Si ritiene come decotto il debitore dieci giorni prima 
della sentenza che ammette la cessione de’ beni, o che dichia- 
ra convocato il concorso universale: salvo il disposto, pei casi 
di fallimento, dalle leggi di commercio. — (24146 3 esse). — 
409, 13574 3. — Regol. Comm. 457 (a). 

75. L'ordine, col quale vengono-indicati ne’ seguenti ca- 
pitoli i privilegi sopra beni mobili o sopra beni immobili, de- 
termina la preferenza dci creditori allorchè concorrono fra di 
loro. — (2097) — 64, 74, 74, 77, 78, 85 s., 88 s. 

714. I creditori di eguale grado si pagano per contributo. 


— (2097) (6). 





(a) Del fallimento. Regol. Commerciale $ 431 al 442. -- Nessuno può 
acquistare privilegio od ipoteca sopra i beni del fallito nei dieci giorni che 
precedono Il’ apertura del fallimento. — $ 437. 

(5) Il contributo consiste nel sottoporre ciascuno dei crediti ad una 
perdita proporzionata colla quantità dei crediti rispettivi. -- $ 1375. 
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Sono di eguale grado tutti quelli a cui compete il me- 
desimo privilegio in virtù del titolo che sì enuncia nel nu- 
mero rispettivo. — 180. 


Questa regola è comune ai credili designati nel $ 62. 
75. Si estinguono i privilegi per gli stessi mezzi e per le 
stesse cause, che fanno estinguere le ipoteche. — (2180) — 60 
146." | 


76. I privilegi relativi ai bastimenti sono regolati dalle 


leggi commerciali. — (2420) (a). 
Car. II. 


Des privilegi sui mobili (6). 

77. Il privilegio sui mobili è attribuito ai seguenti credi- 

ti: — (2402) — 60 e la nota, 62, 70, 73, 74, 84, 88, 94, 
1290 s., 

4. a quello dei mercanti ripali per le merci vendute ai 
bottegai di Roma, avende fede del prezzo, sulle merci stesse, 
quando esistano presso 4l debitore, 6 si ritengano da altri per 
lui; — 78, 84. 

— 2. a quello del pignoratario, sulla cosa che ritiene a 
titolo di pegno: (c) 


(a) 1, Quali siano i crediti che godono privilegio sopra le navi e ba- 
stimenti di mare v. art. 184 e seg. Regol. Commerce. 

2. Le navi ed altri bastimenti di mare sono considerati come mobili. 
-- Nulladimeno sono affetti ai debiti del venditore, e specialmente a quelli 
che la legge dichiara privilegiati. v. art. 184 del Regol. di Commercio del 
1821. -- Quali sieno i debiti privilegiati, e come questi dovevano essere 
giudicati, e come si estinguessero. Si veggano gli art. 185 al 190 di detto 
Regolam. di Commercio. 

(5) Nessun imprestito , anticipazione o pagamento che potesse essere 
fatto sopra mercanzie depositate e consegnate da un idividuo residente nel 
luogo del domicilio del commissionario , dà privilegio al commissionario 0 
depositario se non in quanto siasi uniformato alle disposizioni delle leggi ci- 
vili per gl’ imprestiti sopra pegni. Regol. Comm. art. 90. 

‘(c) 1. I privilegi sui mobili non hanno bisogno d’ inscrizione. $ 94. 

2. 1 crediti dei concorrenti sul denaro e sul prezzo delle cose mobili 
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3. a quello che deriva da spese fatte per conservare la 
cosa, sulla cosa stessa conservata; — 79. 

4. a quello del padrone diritto, pel canone ad esso do- 
vuto, e per le altre obbligazioni risultanti dal contratto, sui 
frutti e sulle cose esistenti nel fondo enfiteutico; — 80, 83 s. 

5. a quello del locatore, per la corrisposta e per le al- 
tre obbligazioni dell’affittuario, sui frutti e sulle cose che e- 
sistono nel fondo locato; — 80. 

6. a quello del venditore, per il prezzo della cosa e 
per le obbligazioni assunte dal compratore, sulla cosa stessa 
venduta; 

7. a quello degli albergatori, per la loro mercede e pel 
prezzo delle somministrazioni fatte ai viandanti, sugli effetti 
dei medesimi sinchè esistono nell'albergo; 

8. a quello del vetturale o conduttore, per la mercede 
del trasporto e pel rimborso de’dazi e delle spese di risarci- 
mento ed altre accessorie, sugli effetti da esso trasportati. 
— 79, 80. 3 | 

78. Le disposizioni del motu-proprio di Paolo III relativa- 
mente ai mercanti ripali sono limitate al solo privilegio loro 
attribuito dal num. 4 del $ precedente; nel resto, e special- 
mente in ordine alla ipoteca, si ritengono come inefficaci, non 
ostante qualunque osservanza o consuetudine in contrario. 

79. Nel privilegio accordato dal num. 3 del $ 77 è com- 
preso il credito dell’ artista pel prezzo del lavoro eseguito 
sulla cosa. 

80. Nei casi dei numeri 4 e 5 dello stesso 8 77, dal 
prezzo dei-frutti del fondo enfiteutico o locato si detraggono 





vengono pagati come segue: 1.i crediti enunciati nel $ 62: -- 2.i crediti 
privilegiati, di cui nel $ 88: — 3. i crediti egualmente privilegiati enunciati 
nel $ 77 e che abbiano data certa anteriore al primo incanto, salvo il di- 
sposto dal $ 72: — 4. i crediti privilegiati aventi pure data certa anteriore 
al primo incanto : tra questi ha luogo la distribuzione per contributo quan- 
do il denaro od il prezzo non basti a soddisfarli. v. $ 1374. — Si vegga 
1° antecedente nota. 
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le spese*per la semente, coltura e raccolto a profitto di co- - 
loro che ne sono creditori; dal prezzo dei mobili e degli at- 
trezzi della casa o del fondo rustico si detraggono le spese 
per l'acquisto o ristauro dei medesimi a profitto egualmente 
dei creditori rispettivi. — (2402 4.). 

84. Il privilegio dei mercanti ripali, e tutti gli altri che 
sono enumerati nel suddetto $ 77, non possono esercitarsi 
che in virtù di atti o scritture di data certa. 

82. Non è derogato al diritto di rivendicazione, quando 
possa competere, a norma delle leggi civili e commercia- 


li. (a) — (2402 4. in fine). 


Cap. III 
Der privilegi sugli immobili (b). 


83. I privilegi sopra gl’immobili sono i seguenti: — (C. 
N. 24103, 2418) — 60. 61, 62 s., 72, 75, 75 80, 88, 90, 102, 
479, 41254, 1503 s. | | 

A. quello degli architetti, impresari, muratori ed altri 
operai, sull'immobile fabbricato, ricostrutto o riparato, pel 
credito delle spese e del prezzo della loro opera; — (2103 4., 
2108) — 84, 95. ] 

2. quello del padrone diretto, sull’ utile dominio del 
fondo enfiteutico, pel suo credito de’ canoni dovuti dall’ enfi- » 
teuta, e per le altre obbligazioni risultanti dal contratto; — 
77 4., 4104 3. E 

5. quello del venditore o di qualunque altro alienante a 
titolo oneroso o lucrativo, sopra l’immobile venduto o alie- 
nato, pel suo credito del totale o del residuo di prezzo, e 
per l'adempimento delle convenzioni stipulate nell’ atto di 
vendita o alienazione; (c) — (2103 4.) — 85, 86, 96. 





(a) 1. De rei vindicatione. Dig. lib. 6 tit. 1 -- Cod. lib. 3 tit. 32. 
2. Della rivendicazione. v. $ 562 s. Regol. Comm. 

(5) Dei diritti dei creditori ipotecari $ 533 Regol. Comm. 

(c) Qualora 1° indennità (accordata per l’affrancazione delle servitù di 


nd 
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4. quello dei creditori e legatari del defunto anche per 
cause o istituzioni pie, sopra gl’immobili della successione, 
per l'importo del credito o del legato. — (2414) — 84, 87, 97. 

84. Il privilegio accordato dal num. 1 del $ precedente 
non si estende oltre l’aumento di valore prevenuto al fondo 
per le opere e per le spese. — (2403 4.) — 83. 4. 

85. Quando vi siano più alienazioni successive, il primo 
alienante è preferito al secondo, il secondo al terzo, e così 
successivamente. — (2403 1.) — 85 >. 

86. Il privilegio attribuito all’alienante compete pure a 
coloro che avessero somministrato, in tulto o in parte, il 
danaro pel pagamento del prezzo convenuto. — (2405 2, 2408.) 

87. Nel concorso di creditori e di legatari, per l’ esercizio 
del privilegio loro attribuito dal n. 4 dello stesso $ 85, do- 
vranno, sempre ed in ogni caso preferirsi i creditori. — (2444) 


Cap. IV. 
Dei privilegi dell'erario pubblico. 


88. La legge accorda all’ erario pubblico i seguenti privi- 
legi. — (C. Nap. 2698.) — 75, 89, 90, 94, 4102; 448, 157, 
554, 541, 564, 1574 2. 

A. sopra tutti i beni mobili degli agenti; preposti, e- 
saltori o amministratori tenuti a render conto, pel debito 
che risulta dalla loro gestione; — 89. 

* 2. sui frutti, sulle risposte, e sopra qualunque rendita 
dei beni immobili di ciascun contribuente, c sui beni stessi, 
pel debito derivante da tributi o tasse prediali a cui sono 
soggetti; — 89. 

3. sopra tutti i beni mobili ed ed immobili del defunto, 
per la tassa di successione: — 89. 


—— T _—_—- 


pascere, di vendere le erbe, e di fidare) abbiano luogo in denaro, il privi- 
legio da iscriversi a forma dei $$ 83 n. 3 e 36 di questo Regolam., sarà 
poziore a’ canoni, vincoli fedecommissari ed ipoteche iscritte sul fondo. v. 
$ 8 della Nutific. 29 dicembre 1849. Racc. Ipot. Vol. II N. 95 p. 498. 
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4. sopra tutti i beni mobili ed immobili del condannato, 
per le multe e pel rimborso delle spese di giustizia puni- 
nitiva. — 89, 99 e la nota. 

89. I privilegi attribuiti all’ erario pubblico dal $ prece- 
dente numero 4 al 5 sono esercibili dopo quelli enumerati 
nel 7 62. 

Quello accordato dal num. 4 competera dal giorno in 
cui fu proferita la sentenza: la parte offesa avrà lo stesso 
privilegio per le reintegrazioni civili: nondimeno sarà soddi- 
sfatto in preferenza al fisco. 

90. I comuni e le provincie godono il privilegio dell’ era- 
rio sopra i beni mobili ed immobili degli agenti, esattori od 
amministratori del loro danaro. 

Lo godono inoltre quanto alla esigenza delle contribu- 
buzioni municipali o provinciali che sono imposte sugl’immobili 
e sulle rendite fondiarie. 

Se concorrono con l’erario, è dovuta a questi la pre- 
ferenza. — 88. 

94. Chiunque paga all’erario pubblico, comunale o pro- 


vinciale ciò che da altri è dovuto, subentra ne’diritti e pri- 


vilegi medesimi contro il debitori. — 88. 


% 


Cap. V. 


* 


Del modo di conservare i privilegi. 


92. La iscrizione de’ privilegi, e la trascrizione degli atti 
da cui dipendono, nei registri ipotecari, è modo di con- 
| servarli. — (C. Nap. 2406) — 102, 449, 454, 440 s., 1259, 
41544 cccezione. 

95. Si eseguisce la iscrizione de’ privilegi nelle forme sta- 
bilite per la iscrizione delle ipoteche: dee contenere la menzione 
del credito privilegiato, e delle cause che lo producono: deve 
inoltre essere rinnovata in ciascun decennio nel modo stesso 


_— e °° _ e -——Pr 
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con cui si rinnovano le iscrizioni ipotecarie. — (2406) — 4534, 
155 s., 160 (a). 

94. T privilegi sepra i mobili sono esenti dalla iscrizione: 
ne abbisognano, quanto agli immobili, i soli privilegi di cui 
nei 2g seguenti. — 77 s. 95, 96, 97, 99. 

95. Il privilegio degl’ architetti e delle altre persone no- 
minate nel Z 85 num. 4 dev'essere iscrilto nel termine di 
due mesi dal compimento delle opere. — (2410) — 94 — 401. 

Quando manchi la prova scritta, si eseguisce la iscri- 
zione in virtù di un rapporto o certificato di uno o più pe- 
riti fatto innanzi notaio, e comprovante la esistenza ed il 
prezzò dei lavori. — 94. 

96. La trascrizione fatta dall’acquirente nella forma pre- 
scritta dal Cap. VIII (185 s.) della seguente sezione conserva 
il privilegio di cui nel $ 85 3. . 

Questo privilegio attribuisce all’ alienante il diritto di es- 
sere soddisfatto sugli immobili alienati in preferenza al cre- 
ditore dell'acquirente, abbenchè anteriori. — (2108) — 101. 

97. I creditori del defunto che non hanno fatto iscrivere 
1 loro crediti prima della morté, e i legatari del medesimo 
conservano il privilegio enunciato nel suddetto 3Z 85 n. 4 per 
mezzo della iscrizione da eseguirsi sugli immobili ereditari 
entro sei mesi dall’ epoca in cui venne aperta la successione. 

La iscrizione st farà con la semplice enunciativa degli 
atti da cui risultano i crediti ed i legati, senza bisogno di 
esibirli. 

Tale privilegio attribuisce ai creditori ed ai legatari il 
diritto di essere soddisfatti sugl’immobili del defunto in pre- 
ferenza ai creditori dell'erede. — (2111) — 94, 98, 101. 

98. Il privilegio dei creditori e dei legatari si conserva 
ancora sut mobili del defunto, col mezzo della separazione 


————————€€& 


(a) Come si debbano eseguire le rinnovazioni si vegga la nota pasta 
sotto al Cap. VI $ 160 e seg. 
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de’ beni, a termini del diritto comune. (a) — (2111) — 77, 
94, 97. 

99. I privilegi competenti al fisco per le multe e per le 
spese di giustizia punitiva, ed alla parte offesa per le reinte- 
grazioni civili, si conservano mediante la iscrizione della sen- 
tenza entro due mesi dal giorno in cui venne proferita. (6) 
— 88 4., 94, 101. i 

100. L'effetto delle iscrizioni consiste nel conservare i 
privilegi dalle epoche rispettive a cui rimontano i termini as- 
. segnati per eseguirle; le iscrizioni, le alienazioni, le trascri- 
zioni e tutti gli atti che avessero luogo durante questi termi- 
ni, non sono efficaci in pregiudizio dei privilegi legalmente 
conservati. — (2115) — 151 s. 

101. I privilegi non iscritti nel termine assegnato dalla 
legge, si ritengono, in ordine ai terzi, come semplici ipote- 
che legali: non producono effetto che dal giorno della loro 
iscrizione. — (2113) — 95 s. i 

102. Le regole che saranno prescritte per liberare le pro- 
prietà dalle ipoteche, e cancellare o ridurre le iscrizioni, so- 
no comuni ai privilegi. — (2180) 116. 


(a) v. Dig. lib. 42 tit. 6. De separationibus. -- Cod. lib. 7 tit, 72. 

(6) Quando il reo possegga, i preposti e gl’ ispettori del registro sono 
lenuti a procedere a tutti gli atti assicurativi 1’ interesse del Fisco, ed in 
ispecie alla conservazione de?’ privilegi a termini di questo $. v. Regolam. 
1 Inglio 1836 Race. Ipotec. Vol. 2. N. 77 p. 470. 
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Sezione II, — Delle ipoteche (a). 


Cap. L 


Delle ipoteche in generale (b). 


105. La ipoteca è un diritto reale costituito sopra beni 
immobili. — (Cod. Nap. 2114) (*) (Regolam. 1-1) — 49, 102, 
104, 291. 

Questo diritto e individuo di sua natura: sussiste per 
inliero sopra tuttti gl’immobili che vi sono sottoposti, sopra, 
ciascuno e sopra una parle di essi: rimane inerente ai me- 
desimi non ostante il loro passaggio ne’ terzi possessori. —(1412) 
(8-7). — 59, 49, 71, 405, 106, 107. 

104. Sono capaci d’ipoteca; — (2118) (1-1) — 50, 103, 
105, 106, 4107 eccezione. 

A. le proprietà sulle quali cade il dominio fondiario, 
cioè i predii urbani ed i predii rustici, nel di cui suolo le 


proprietà medesime si trovano stabilile; — (4-1). 

2. l’usufruttto degli stessi predii e de’loro accessori, 
finchè dura il diritto dell’ usufruttaario; — (6-5) — 41259 
al 1252. | 


5. il dominio utile ed il dominio diretto nella enfiteusi, 
e ciascuno separatamente. — (5-4). 


(a) Si vegga la nota * posta sotto alla p. 14. 

(5) v. Digest. De pignoribus et hypothecis. lib. 20 tit. 1, 2, 3, 4, 5, 
6 — Cod. lib. 8 tit. 14, usque ad 35. 

(*) I numeri compresi nella prima parentesi indicano gli articoli del 
Codice Napoleone; quante a quelli posti nella seconda, il primo richiama 
I’ articolo del Regolamento sul sistima Ipotecario di Pio VII del 6 luglio 
1816, l’altro Il’ art. del Rgol. Ipot. di Leone XII del 30 gennaio 1828. Gli 
altri numeri richiamano i $$ di questo Regolamento. -- Detti Regolamenti si 
trovano per intero riportati nella Raccolta delle leggi Ipotecarie Vol. 1. N. 1 
p. 7, e Vol. 2 p. 125 e 259 N. 6, 55. 

Si veggano le note poste sotto i $$ 60 e 258. 
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405. I molini fissi e struttili sono noverati nella classe 
delle proprietà fondiarie capaci d’ipoteca: i molini fluviatili 
ed asportabili ne sono esclusi. — (549, 24118) (3-2). 

La stessa regola e la stessa disposizione ha luogo rap- 
porto ad altri opifizi di simil genere. 

106. Sono affatto incapaci: — (24418, 2449). 

4, 1 crediti e le azioni, ancorchè reali ed ipotecarie (a), 
compresi i censi consegnalivi e riservativi — (—, 6). 

2. i mobili di qualunque specie; — (2149) (4-3). 

3. gli animali, benchè formino gregge o armento sepa- 

rato, i fondachi, le botteghe, gli stabilimenti di commercio, 
d’industria, di aalifatiore: — (2, —). 

4. e generalmente tutti gli oggetti non compresi nella 
disposizione del $ 404, sebbene dal diritto comune siano 
considerati come immobili — (4-4). 

407. Nondimeno i mobili inerenti agli edifizi urbani ed i 
semoventi destinati a formare la dote o l’istrumento de’ fondi 
rustici, sono compresi nella ipoteca a cui soggiacciono i fon- 
di — (2218) — 445. 

Tale ipoteca non potrà costituirsi separatamente: dure- 
rà finche i mobili o semoventi rimarranno nella loro destina- 
zione: non li segue allorchè siano distratti. — (4, 412-3, 411) 
— 145. 


(a) I crediti e le azioni reali ed ipotecarie essendo incapaci d° ipoteca, 
ne viene che quando se ne faccia la vendita, questa non va soggetta a tra- 
scrizione negli uffici ipotecari, $ 1344. 

Sotto nome di diritti ed azioni reali si comprendono: 1. i censi con- 
segnalivi e riservativi ; 2. i legati ed assegnamenti perpetui che sono costi- 
tuiti sopra beni immobili ; 3. i canoni o livelli #nfiteutici ; 4. le corrisposte 
fondiarie in genere od in danaro, e le altre rendite o prestazioni reali ; 5. 
le decime prediali, 1’ usufrutto di beni rustici ed urbani. v. $ 1259. 

I diritti e le azioni reali sopra enunciate si ritengono però come appar- 
tenenti alla classe dei beni mobili per l’effetto dei pignoramenti e delle 
vendite giudiziali ; salvo del resto le disposizioni delle leggi ipotecarie. v. 
$ 1260 di questo Regolameni!o. 
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408. La ipoteca deriva dalla legge, dai giudicati e dalle 

convenzioni. n 

È generale se colpisce tutti i beni presenti e futuri del 
debitore: è speciale se colpisce uno o più fondi — (2446) 
(44-40) — 447, 120, 445. 

409. Ha luogo, anche in ordine alle ipoteche, il disposto 
nel $ 72 intorno ai privilegi. 

440. Sé il diritto di dominio del debitore sul fondo o fondi 
che si comprendono nella ipoteca, è sospeso da una condi- 
zione, ovvero è risolubile in certi casi, o soggetto ad essere 
annullato, la ipoteca stessa sarà egualmente risolubile o con- 
dizionale, e soggetta pure al pericolo di annullamento. 

Tuttavolta l’azione rescissoria, 0 di nullità per causa 
di lesione, non fa risolvere, e non rende nulla la ipoteca, a 
meno che il creditore, prima di acquistarla, non fosse posto 
in male fede con atto giudiziale. — (2125) (23-24) — 443. 

444. I pupilli, i minori, gl’interdetti, le donne, le per- 
sone o corpi morali, a tutti quelli che non hanno facoltà di 
obbligarsi e disporre liberamente delle loro sostanze, non pos- 
sono convenire, od imporre sui propri beni la ipoteca, fuor- 
chè per le cause e nelle forme stabilite dalla legge. — (2424, 
2426) (24,22-24, 22) — 5, 6, 7, 52, 55. 

442. I contratti stipulati ne’ paesi esteri non producono 
ipoteca sui beni posti ne’ dominii pontifici, salva la recipro- 
canza, e salve ancora le convenzioni politiche ed i trattati (a). 

Neppure la producono i giudicati dei- tribunali esteri, 
quando non siano resi esecutivi dai tribunali dello Stato in 
conformità delle leggi di procedura (5). — (2423 3 non può) 
(-44)-8, 425, 14148. 

443. Il diritto d’ipoteca legittimamente acquistato si e- 


(a) Si vegga la nota posta sotto al $ 8. 

(5) 1. Con quali modi e forme si debbano eseguire nello Stato Ponti- 
ficio i giudicati dei tribunali esteri, si vegga la notificazione 11 marzo 1820 
richiamata dal $ 1148. Racc. v. Ipot. Vol. 2 pag. 514 n. 1. 

2. Si vegga la nota al $ 193. 
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stende a tutti gli accrescimenti ed a tutli i miglioramenti de- 
gli immobili che vi sono sottoposti, comunque provengono da 
cause naturali, o dal fatto od industria del debitore, finchè 
1 medesimi rimaranno presso di lui. — (2455) (12-24) — 407. 

Niuna detrazione per questo titolo potrà SRRASI al cre- 
ditore ipotecario. 

444. La efficacia della ipoleca, sia legale, sia giudiziale, 
sia convenzionale, compresa quella che deriva dal contratto 
di censo, incomincia dal giorno della iscrizione ne’ pubblici 
registri: da questa epoca si. desume l’anteriorità dei credito- 
ri ipotecari. — (2134) (9, 40, 14 -8, 9, 40) — 407, 447, 
420, 425. 

445. La ipoteca iscritta o non iscritta, può essere ceduta 
ad altre. persone; ma la cessione, o traslazione non produce 
effetto se non viene ceduto il ciedito ipotecario. — (2442 (a) 
— 457. 

446. Le ipoteche si estinguono; — (2180) (753-110) — 60, 
75, 4102, 41053, 4147, 4120, 4125. 

4. con lo scioglimento della obbligazione principale : 

2. con la rinunzia espressa del creditore: 

3. con l'adempimento delle formalità e condizioni pre- 
scritte ai terzi possessori per rendere liberi i beni da essi 
acquistati; 

4. con la prescrizione, a termini del diritto comune e 
della giudiziaria osservanza. — 160 s. 


Cap. IL 


Della ipoteca legale. 


447. La legge accorda la ipoteca, indipendentemente dai 
giudicati e delle convenzioni; (6) — (C. Nap. 2124, 24122) (Reg. 
26-29) — 108 s., 144, 116, 152, 153, 145, 178, 266, 291. 


(a) Si vegga la circolare 7 marzo 1826. v. Race. Ipot. Vol. 2 N. 47 
$ 4 p. 246. 
(a) A norma di quanto disponeva 1’ art. 1135 del Cod. Napol. esisteva 
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1. alle donne sopra i beni della successione, per la do- 
- te loro dovuta dai maschi escludenti; (a) — 22 s., 26 s., 
55 al 68, 152, 155, 164, 1625 s. 

2. alle mogli sopra tutti 1 beni presenti e futuri dei 
mariti, per la dote ai medesimi assegnata e per la esecu- 
zione dei patti RUBA lE 155, 155, 145, 161, 164, 266, 
1625. 

5. ai pupilli, ai minori, agli interdetti, sopra i beni 
presenti e futuri dei tutori, curatori o altri amministratori, 
per le obbligazioni derivanti dalla Joro SIRO — 117, 134, 
442, 146, 4159, 161, 266. 

4. all’ erario ua ai comuni, alle chiese, ai luoghi 
pii e pubblici stabilimenti, sopra tutti i beni presenti e futu- 
ri degli esattori, agenti, preposti contabili, amministratori, 
ed altre persone obbligate a render conto, pei debili risul- 
tanti dall'esercizio del loro impiego o della loro amministra- 
zione; — 118, 156, 157, 145, 159, 162, 266. 

5. allo stesso pubblico erario sopra tutti i beni presen- 
ti e futuri di ogni contraente che assuma verso di esso, con 
atto pubblico, qualsivoglia obbligazione, per l'adempimento 
de’ patti stipulati. — 118, 157, 162, 266. 

118. Sotto il nome di pubblico erario si comprendono an- 
cora le direzioni o amministrazioni fiscali. — 117 4. 

Sotto il nome di chiese si comprendono pure le mense 
vescovili o abbaziali, i capitoli, le sacristie, le parrocchie, 
le cappellanie, e i benefizi. — 117 4. 


I’ ipoteca indipendentemente da qualunque iscrizione a vantaggio dei minori 
ed interdetti contro i tutori, e delle mogli a favore della lor dote sopra i 
beni dei mariti. Ma dietro quanto venne disposto coi $$ 35, 36 del Regol. 
Ipot. 1816, dette ipoteche, perchè fossero valide riguardo ai terzi, dovevano 
essere iscritte. Racc. Leg. Ipot. Vol 2 N. 6 pag. 134. 

(a) Quando i fratelli siano obbligati a consegnare la dote alle sorelle 
innutte, e come a queste competa Lie ipoteca contro i beni di quelli da cui 
sono escluse dall’ eredità, si veggano i $$ 22 e 26. 

(5) Come si assicuri fa dote, v. $ 1625. 
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Sotto il nome di luoghi pii e pubblici stabilimenti si 


comprendono anche gli ospedali, gli orfanatrofi, 1 monti di. 


pietà, i monli frumentari, i seminari, i collegi, i conserva- 
torii, gl’istituti di carità e di beneficenza, il patrimonio de- 
gli studii, le corporazioni ecclesiastiche, secolari o regolari, 


e tutti i luoghi consacrati alla religione, retti o tutelati a. 


norma de’sacri canoni, dagli Ordinarii diocesani. — (2121) 
— 117 4., 265. | 

449. Compete inoltre la ipoteca legale pei crediti privile- 
giati che si enunciano nel Cap. V. (92 s.) della Sezione pre- 
cedente, nel caso preveduto dal $ 101. — (2110). 


Cap, III 
Della ipoteca giudiziale. 


120. Le sentenze definitive o provvisionali, emanate in 
contraddittorio o in contumacia del debitore, produrranno la 
ipoteca generale sopra i beni del medesimo a profitto di chi 
le ha ottenute, abbenchè la quantita del credito non sia li- 
quida e certa. — ({C. Nap. 2123) (Regol. 24-25) — 108, 114, 
116, 146, 147, 148, 291, 589 s. 

121. Le cognizioni -netiliatibii fatte in giudizio delle 
firme apposte alle private scritture contenenti obbligazione 
producono anch’esge il diritto d’ipoteca generale sopra i beni 
del debitore; ma l’esercizio di questo diritto rimarrà sospe- 
so fino al giorno in cui send la obbligazione — (2123 e la 
nota). 

122. Gli atti de’cancellieri, coi quali si ricevono le cau- 
zioni giudiziarie, produrranno la ipoteca generale sopra i be- 
ni del fideiussore, delle parti che le avranno prestate. 

425. Disdubrafina egualmente ipoteca generale: 

A. le ordinanze esecutive_della mano regia competente 
al pubblico erario ed ai comuni; — 4555 s. 

2. le sentenze it brtramisatali quando siano dichiarate 
esecutive nella forma che sarà prescritta dalle leggi di proce- 


dura. v. $ 1746 s. — (41425 3 le sentenze). 
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424. Le deliberazioni dei dicasteri che hanno podestà di 
decidere le controversie amministralive, produrranno ipoteca 
generale allorchè saranno rese esecutorie dal Tribunale civile. 
— (—, 15) — 125, 1704, 1705. 


Car. IV. 


Della tpoteca convenzionale. 


Cd 


425. Non può essere stabilita ipoteca convenzionale che 
per mezzo di pubblico istromento. — (Cod. Nap. 2127) (Reg. 
13-12) — 115, 124, 222 e la nota. 

Equivalgono ad istromenti pubblici gli atti o processi 
verbali di delibera dei dicasteri amministrativi delle provincie 
e della capitale, estesi, sottoscritti ed approvati a norma dei 
particolari regolamenti (a). — (—, 13). 

126. La ipoteca che nasce dalle convenzioni, è sempre 
speciale: può essere convenuta sopra tutti i beni presenti no- 
minatamente indicati, ovvero sopra uno o più fondi certi che 
attualmente esistano nel patrimonio del debitore. 

Nell’uno e nell'altro caso, dovrà enunciarsi nel pubblico 
istromento costitutivo del credito, od in altro istromento po- 
steriore, la natura e la situazione , con due confini almeno di 
ciascuno de’fondi sottoposti alla ipoteca. — (2429) (15, 16- 
‘15, 16). 


(a) 1. Le deliberazioni ed altri atti delle congregazioni governative, 
presente il legato o delegato apostolico, equivalgono a pubblico istrumento 
per poter prendere inscrizioni ipotecarie. v. Circolare 23 seltembre 1818. 
Racc. Ipot. Vol. 2 N. 16 p. 188. 

2. Il disposto in questo $ fu poi esteso anche gli atti ed éi processi 
verbali di delibere municipali, stesi, sottoscritti ed approvati dalle leggi 
vigenti. v. Circol. 22 maggio 1854. Racc. Ipot. Vol. 2 p. 512 N. 107. 

3 Riguardo agli atti ed alle decisioni amministrative, e sul modo di 
esegnirle' si vegga |’ art. 1698 e seg., non che tutte le altre leggi relative 
a detta materia che si trovano nella Raccolta sulla giurisdizione Contenziosa 
nelle materie Amministrative. Bologna 1857 în 8., e principalmente si veg- 
gano del N. 2 li $$ 14, 20, 23, 25, 29, 34. N. 24 e seg. e le note. 
A 
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127. Non può essere costituita la ipoteca sopra i beni fu- 

furi in virtù di qualunque convenzione. — (2129) (17-17). 

Se peraltro, a cautela del credito, non bastassero i beni 
presenti del debitore, potrà questi, spiegando tale insufficienza, 
convenire che ciascuno degl’immobili da acquistarsi in appresso, 
a misura degli acquisiti, sia soggetto alla ipoteca sino alla 
somma che verrà determinata nell'atto costitutivo — (GC. Nap. 
2150) (18-18) — 128 eccez. . 

128. La regola contenuta nel $ precedenle non ha luogo 
allorchè si tratta di crediti o diritti, a cui la legge accorda la 
ipoteca indipendentemente dalla convenzione: non è vietato iu 
tali casi di dichiarare ne’contratli, che tutti i beni immobili 
presenti e futuri del debitore, od alcuni di essi, rimangano 
obbligati in virtà della ipoteca legale. 

129. Nel caso in cui l’immobile o gli immobili sui quali 
è costituita la ipoteca, perissero, o si deteriorassero in modo, 
che fossero divenuti insufficienti alla sicurezza del creditore, 
potrà questi chiedere immediatamente il suo rimborso, ovvero 
un supplemento d’ipoteca; salvo il disposto nella Bolla di s, 
Pio V, che incomincia: Cum onws, in ordine ai contratti di 
censo (a). — (2151) (19-19) — 58. 

150. Non è valida, nè efficace la ipoteca convenzionale se 
i contraenti nen si uniformano alle prescrizioni di questo Ca- 


pitolo. — (2115) — 125 s. 
Cap. V. 


Del modo di conservare le ipoteche. 


‘131. Le ipoteche si conservano col mezzb della iscrizione 
sui registri a ciò destinali nelle forme prescritte dalla legge. 
-— (2154) (31-34) — .92, 95, 100, 114, 140 s., 160, 392. 

152. La ipoteca legale attribuita alle donne da $ 117 nu- 


———— 


(a) Detta Bolla si trova riportata nel Vol 2 N. 2 p. 516 della Race. 
Legsi Ipotccarie. 
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mero 4. dovrà essere. iscritta a diligenza di quelle persone che 
sono tenute a doltarle. 

Tali persone dovranno pure fare iscrivere la iolsa nel 
caso in cui la dote venga investita, a forma del $ 22: i notai 
che avranno stipulato l’atto d’investimento, sono obbligati 
in solidum con le persone suddette, a procurare la iscrizione. 

Qualora non sia fatta la iscrizione da coloro che deb- 
bono eseguirla, Je persone obbligate a dotare saranno condan- 
nate ad una doppia dolazione: il notaio stipulante sarà con- 
dannato alia emenda dei danni ed.interessi. — (2136 s.( (26 
al 02-29 al 52) — 152, 155. 

155. La ipoteca legale attribuita alle mogli sopra i béni 
de’ mariti dallo stesso $ 117 num. 2 dovrà essere scritta a 
diligenza di questi, e del notaio stipulante, în solidum col 
medesimo. 

I mariti, non facendo la iscrizione, potranno, in qua- 
lunque tempo, essere astretti, anche costante il matrimonio, 
al pagamento della dote: la dote sarà investità in beni im- 
mobili, il dominio dei quali si trasferirà alla moglie, con la 
sola riserva de’ frutti in favore del marito: questi sarà inoltre 
soggetto alle conseguenze dello stellionato, quando abbia luo- 
go in conformità delle leggi. 

Il notaio’ sarà condannato alla emenda de’ danni ed in- 
teressi come al $ precedente. — (2136 s.) (26 al 52-29 al 32) 
— 155. 

154. La ipoteca legale attribuita ai minori, ai pupilli, agli 
interdetti dal suddetto $ 117 n. 3 dovrà essere iscrilta a dili- 
genza degli, stessi tutori, curatori o amministratori, allorchè 
assumeranno la tutela, la cura o l’amministrazione, e del can- 
celliere del tribunale o notaio, pér di cui il ministero sara e- 
steso o stipulato l’atto di assunzione: il tutore, curatore o 
amministratore, ed il cancelliere o notaio saranno tenuti soli- 
dalmente. 

I tutori, i curatori e gli amministratori che trascuras- 
sero la iscrizione, saranno rimossi dal loro officio: nel caso 
in cui dal rendiconto della loro gestione risultassero debitori, 
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saranno condannali al doppio pagamento del debito; e ciò 
senza pregiudizio! dell’arresto personale, a cui, eccelluati è 
soli tatori e curatori legittimi, saranno soggetti. 

I cancellieri e notai saranno condannati alla emenda dei 
danni ed interessi. — (2156 s.) (26 al 32-29 al 52) — 152, 155. 

135. La iscrizione delle ipoteche contemplate dai g8 152 
al 134 potrà inoltre essere richiesta da lutti i parenti delle 
donne e de’ mariti, de’ pupilli, dei minori, degl’interdelti; e 
delle stesse donne, interdetti, o minori. — (2158) (29-52). 

156. La iscrizione delle ipoteche legali attribuite ai luoghi 
pii, ai pubblici stabilimenti, alle chiese, alle corporazioni, ab 
patrimonio degli studii saranno fatte a diligenza de’ rispettivi 
amministratori, sotto pena della rimozione e della emenda 
de’ danni ed interessi — (50-53) — 117 4., 265 e lc nole. 

157. Le iscrizioni delle ipoteche di qualunque specie a 
profitto del pubblico erario saranno fatte a richiesta del com- 
missario generale della Camera Apostolica. — 4147 4, 5. 

458. Quando nel contratto di matrimonio, i contraenti a- 
ttanino convenuto che l’effetto della ipoteca legale dobba li- 
tnifarsi ad uno 6 più immobili determinati. la iscrizione si 
farà unitamente sui medesimi: gli altri beni del marito ri- 
marranno liberi dalla ipoteca. 

Lo stesso avrà luogo per gl’immobili de’ tutori, cura- 
tati, 0 altri amministratori, de'fideiussori, e di quelli che 
prestano cauzioni giudiziarie, quando i giudici avranno pre- 
scritto che la iscrizione si faccia sopra immobili determinati. 
— (C. N. 2440, 2444) (Regol. 55-58) — 447, 139. 

159. Non si potrà msi pattuire nel contratto,di matrimo- 
nìo, hè dichiarare dai giudici, nei casi del $ precedente, che 
nofi siano sottoposti i beni è veruna ipoleta, e nemmeno che 
non si faccia alcuna iscrigione. 

440. Le iscrizioni si fanno nell’ uffizio della conservazione 
delle ipoteche, nel di cui circondario sono situati i beni sog- 
getti alla ipoteca. 

Se i Beni esistono in diversi circondari, la iscrizione 
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dovrà farsi in ciascun uffizio sui fondi posti ne’ circondari ri- 
spettivi (au). — (2146) (33, 54-56, 37) — 92, 134. 

441. Per fare la iscrizione, il creditore presenterà o farà 
presentare da altra persona, abbenchè non munita di procu- 
ra, al conservatore delle ipoteche gli originali o le copie au- 
tentiche degli atti da’ quali emerge il diritto ipotecario. 

Se però si Iratta d’ipoleca legale che sussista indipen- 
deptemente da alto per iscritto, basterà indicare nella iscri- 
zione l’ epoca del fatto dal quale ha avuto la sua origine. — 
(2148) (42-44). 

142. Presenterà inoltre il creditore, o farà presentare, 
due note sottoscritte da lui, o dalla persona incaricata, le 
quali contengano le seguenti indicazioni; — (2148) (43-45) 
— 444, 445, 451, 452, 4162, 172. 

1. del nome, cognome, patria del creditore e del de- 
bitore, e del padre dell’uno e dell'altro; — 451. 

2. della data e qualità dell’atto da cui nasce la ipote- 
ca, e della causa del credito; 

5. dell’importare de’crediti capitali, e del frutto dei 
medesimi quando sia dovuto; — 445, 154, 153, 4154. 

4. del domicilio che deve eleggersi dal creditore in un 
luogo del circondariv dell’ uffizio; — 4152. 

5. degli immobili, della lore qualità, se sono urbani o 
rustici, della loro situazione, e di due confini almeno. — 
444, 445, 451. 

445. Se 1 diritti dell'iscrivente sono eventuali, condizio- 
nali, o indeterminati, dovrà egli esprimere la natura dell’ e- 
vento e della condizione, e dichiarare la somma per la quale 
intende iscrivere la ipoteca; salvo al debitore la facoltà di 
chiederne la riduzione, quando consti dell’eccesso. — (24152, 
2148 4.) (20-20) — 110, 220 s., 227, 237. 

444. Non ha iuogo il disposto nel num. 3 del 3 142: 

4. se la fpoteca si stende a tutti i beni ‘presenti e futari. 


__—(@) Dove risiedano gli nfici ipotecari, c quale sia la loro estensione. 
v. $ 1, 2, 3 Editto 17 dicembre 1834. -- Racc. Ipot. Vol. 2 N. 8, 9, 14, 
70, p. 168, 171, 175, 409 e le note. 
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2. se comprende una quantità di beni per modo di n- 
niversità, come quelli di una successioné. 

In questi casi basterà enunciare che la ipoteca è gene- 
rale, o che comprende tutti i beni ereditari: la iscrizione 
colpirà tulti i beni esistenti nel circondario dell’uffizio. — 
(2148 5). 

445. Neppure ha luogo il disposto nel num. 3 del $ 142 
‘quando trattasi d'ipoteche legali accordate dal $ 447 num, 3 
e 4. — (2148 5). 

146. Le ipoteche giudiziali che derivano da sentenze o 
dalle ordinanze esecutive della mano regia, potranno essere 
iscritte appena le medesime saranno proferite, abbenchè non 
siano notificate o intimate al debitore. 

Quelle che derivano dalle sentenze arbitramentali, e 
dalle deliberazioni dei dicasteri amministrativi, potranno es- 
sere iscritte, appena le sentenze stesse o deliberazioni saran- 
no dichiarate esecutorie dai Iribunali civili. — (2423) (24-25, 
28) — 420 al 426, - 

447. La iscrizione delle ipoteche giudiziali non è sospesa 
od impedita nè dalla ulteriore pendenza della lite, nè dal re- 
ctamo od opposizione del debitore, nè dall’appello interposto, 
e neppure dal ricorso al tribunale di Segnatura, comunque 
l’uno e l’altro competa in sospensivo. 

148. Non può essere iscritta la ipoteca in virtà di sen- 
tenze, allorchè dalla loro data è decorso un intiero decennio, 
se il giudice o tribunale competente, citato il debitore, non 
le abbia dichiarate eseculorie a questo effetto, — (—26) —120. 

149. Le iscrizioni delle ipoteche sui beni di un defunto 
si potranno eseguire sotto il di lui nome.. — (2449). — 167. 

Nondimeno, se all’epoca nella quale si eseguiscono, 
l’erede o il successore avrà fatta nei registri dell’uffizio del 
©enso la voltura in testa propria dei beni del defunto, la ipo- 
teca sarà iscritta sotto il nome dell’uno e dell’altro. . 

450. Non potranno eseguirsi le iscrizioni a pregiudizio 
dell’erario pubblico e degli aventi causa direttamente da es- 
| so, se non viene esibito un alto in forma autentica del pre- 


“x 
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lato tesoriere generale, che accordi la facoltà «d’inscrivere la 
ipoteca. 

Le iscrizioni che si facessero contro il disposto in que- 
sto $, saranno nulle di pieno diritto e di niun valore, senza 
bisogno di ottenerne l'annullamento. 

454. Le iscrizioni saranno nulle allorchè non facciano co- 
noscere la persona del: debitore, o non esprimano la quantità 
del debito e la qualità della ipoteca, se, cioè, sia generale o 
speciale; ed in questo ultimo caso, quale sia l'immobile o gl’im- 
mobili che vi sono sottoposti. — (2132) (20-20) — 4142 4,3, 
5; 145, 175. 

452. La ommissione degli altri requisiti enunciati nel 3 
142, non produce nullità; ma l’iscrivente che li abbia ommes- 

, perderà, nel caso di concorso, il diritto di essere rimbor- 
sato delle spese fatte per la iscrizione. 

Se manea la elezione del domicilio, dovrà il medesimo 
ritenersi come eletto nell’ uffizio delle ipoteche. — 442 4. 

453. Non sarà valida la iscrizione che per la somma e- 
spressa nella nota, ancorchè dall’atto costitutivo del debito 
risultasse che la somma dovuta è maggiore della espressa. — 
(21352) — 4142 5, 454. 

454. Se la somma espressa sia maggiore del debito, sarà 
valida la iscrizione per la somma realmente dovuta. — 142 3., 
155. | 

455. Il conservatore a cui sarà stalo esibito il titolo e le 

due note, riterrà una delle medesime, e ne inserirà il tenone 
del suo registro, rimettendo al presentatore il titolo e l’altra 
nota, appiè della quale attesterà di avere io la iscrizio- 

— (2150) — 142, 172. 

456. Il creditore che ha fatta la iscrizione, edi suoi suc- 
cessori, o cessionari per atto pubblico, potranno far cangiare 
sul registro delle ipoteche il domicilio eletto, con obbligo di 
eleggerne un altro nello stesso circondario. — (2452). 

457. L'atto pubblico detla cessione del credito e della i- 
poteca iscritta, sia che riguardi la intiera somma, od una 
parte di essa, attribuisce diritto al cessionario di chiedere che 
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la iscrizione venga trasferita in suo favore per la quantità 
della somma ceduta (a). — 4453, 175. 

Sarà tenuto il conservatore, sulla semplice dimanda del 
cessionario, che dovrà esibirgli l'atto pubblico, di eseguire 
il trasferimento mediante annotazione nel registro ove è i- 
scritta la ipoteca. . 

L'atto della cessione sarà restituito al presentatore col 
certificato dell’ eseguito annotamento. — (2450). 

458. Sarà eseguito il trasferimento abbenchè nell’atto pub- 
blico di cessione non sia inlervenuto il debitore, 

Il cessionario si repulerà surrogato al cedente, in or- 
dine al capitale iscritto, ed all’annuo frutto indicato nella i- 
scrizione, con la sola anleriorità risultante dalla medesima. 

Non compete la stessa anteriorità pe’nuovi patti che 
si fossero convenuti tra il cedegte ed il debitore, e neppure 
per I’ aumento dell’aonuo frutta che si fosse tra loro stipula- 
to oltre il saggio stabilito nel contratto primitivo: questi patti 
e questo aumento daranno luogo a particolari iscrizioni, che 
produrranvo effetto soltanto dalla loro data. 

459. Le spese della iscrizione sono a carico dei debitori 
quando non vi sia patto in contrario. 

Quelle però che riguardano la iscrizione delle ipoteche 
legali sopra i beni dei tutori, curatori od altri amministratori 
sono a carico del patrimonio amministrato. — 447, 3. 4. 


(a) Con Notificazione del 24 ottobre 1839 fu detto che: 1. La Reve- 
renda Camera Apostolica quando avesse alienato o ceduto crediti o censi 
camerali (in virtà del Regolamento 19 dicembre 1835) con tutte le loro ac- 
cessioni, 8° intendevano cedute ai singoli acquirenti anche le ipoteche in- 
scritte in conformità di questo $ 157; quindi i conservatgri delle ipoteche 
dovevano procedere ai trasferimenti ed alle rinnovazioni in proprio nome. 
e sulla istanza di ciascun acquirente colle forme stabilite dalla legge. 2. A 
tutto il corrente anno 1839 i trasporti delle iscrizioni ordinate dal $ 165 
continuavano ad eseguirsi per ufficio dai conservatori a note della R. C. 
Apostolica; dal 1. gennaio 1840 in appresso le iscrizioni dovevano rinnovarsi 
dai siogoli acquirenti o cessionarii coerentemente al disposto del $ 1085 di 
questo Regolamento. ©. Racc. Tpotsee. Vol. 2 N. 86 p. 481. 
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In qualunque caso, si dovranno auticipare all’iscrivente 
nell’ aito della iscrizione, salvo il diritto di ripeterle contro 
chi, se come avrà luogo. — (2155) (48-53) — 186, 191. 


Car. VI. 


Delle rinnovazioni (a) (6). 


460. L’ effetto delle iscrizioni ipotecarie durerà per lo spa- 
zio di tempo che viene deterininato dai 7g seguenti. — 93, 
434, 465, 169, 4175, 177, 201. 


(a) 1. Come e quando dovessero eseguirsi le rinnovazioni delle ipoteche 
nei tempi antecedenti a questo regolamento, si vegga fa nota posta sotto 
alla Notificazione del 10 agosto 1818. Racc. Ipot. Vul 2 pag. 180 N. 15, il 
contenuto della quale è riportato in sota dopo |’ art. 266. — Qui però è 
a dirsi come l’ obbligo della decennale rinnovazione fosse sospeso con legge 
del 5 gennaio 1849, il che fu poscia confermato con Notificazione del 2 
agosto di «etto anno. Con editto poi del 5 giugno 1851 fu ordinato che le 
rinnovazioni dovessero di novo eseguirsi ptima della fine del successivo 
dicembre , il quale termine fn di poi prorogato al 31 marzo 1852, essen- 
dosi di più dichiarato che le rinnovazioni già eseguite dopo il 5 gennaio 
1849 erano ritenute valide ed efficaci. Fu inoltre dichiarato che tanto le 
rianovazioni eseguite, quanto quelle che si fossero per eseguire, il rispettivo 
loro decennio avrebbe cominciato dal giorno d’ ogni singola rinnovazione. 
Racc. Ipotec. Vol. 2. N. 90, 94, 100 e 101 p. 487, 488, 491, 492. 

2. Quando I’ ultimo giorno in cui scade il decennio sia festivo, il cre- 
ditore è tenuto a far eseguire la rinnovazione nei giorni antecedenti. v. 
$ 1 Notificaz. 10 agosto 1818 Racc. Ipotec. Vol. 2. N. 15 p. 181, e N. 56 
$ 12 p. 306. 

3. Qui è opportuno avvertire che con Notificazione del 7 ottobre 1820 
furono abrogate le disposizioni portate dagli articoli 46, 57, 63, 69 al 77 
del Regolamento Ipotecario del 30 gennaio 1828, i quali prescriveveno che 
le iscrizioni e rinnovazioni ipotecarie dovessero prendersi contro-i terzi pos 
sessori. v. Racc. Ipotec. Vol. 2. N. 58 p. 441, e N. 61 p. 333, — Come 
e quando secondo l’attuale regolamento sia necessario iscrivere e rinnovare 
le ipoteche contro i terzi possessori, si veggano i $$ 149, 167, 168 e 172 
al 177. 

(3) Nelle Provincie Romane le rinnovazioni ipotecarie prescritte dalle 
Leggi per quei Imnoghi che, in forza della nuova circoscrizione , rimangono 
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464. Le iscrizioni delle ipoteche legali accordate alle don- 
ne dal $ 447 num. 4 produrranno effetto fino alla consegna. 
e rinvestimento della dote loro dovuta (a). 

Quelle che si accordano alle mogli dal suddetto $ 417 
num. 2. produrranno effetto durante la loro vita, e tre mesi 
dopo la morte. 

Quelle che si aecordano dallo stesso $ num. 3 ai pu- 
pilli, ai minori, agli interdetti, produrranno effetto durante 
la tutela o cura, e sei mesi dopo che sarà cessata. — 160, 
462, 163. o 

4162. Le iscrizioni di tutte le ipoteche, siano legali, siano 
giudiziarie, siano convenzionali, in favore dell’erario pub- 
blico, e delle persone o corpi morali designati nel $ 117 n. 
4 e 5, c nel 8 4148, produrranno effetto sintantochè ne venga 
eseguito il cancellamento. — 165, 255, 265. 

465. I conservatori delle ipoteche dovranno trasportare 
per uffizio le iscrizioni contemplate dai 73 161 e 162 nei re- 
gistri di ciascun decennio posteriore alle medesime, entro il 
termine dei lre mesi successivi. 

Il trasporto consiste nella copia testuale delle iscrizioni, 
come esistono nel registro del decennio precedente. 

La mancanza del trasporto non fa perimere le iscrizio- 
ni: 1 conservalori soggiaceranno ad una malta non minore di 
scudi due per ogni iscrizione non trasportata, ed alla emen- 
da de’ danni ed interessi verso le parti, qualora ommettano 


separati dagli Uffizi dell’ iscrizione primitiva, saranno fatte nell’Uffizio nuo- - 
vo. -- Per i trasporti d’ Uffizio, i Conservatori si trasmetteranno rispetti- 
vamente la copia delle iscrizioni da rinnovarsi almeno un mese prima della 
scadenza. — 1 certificati ipotecari dovranno all’ uopo essere estratti in cia- 
scun uffizio ; ma potranno essere richiesti sullo stesso foglio, senza che i 
Conservatori possono percepire più di una tassa. v. art. 24 del Decreto R. 
26 novembre 1860 n. 4452. Lesgi Transitorie N. 14. -- Appendice ai Co- 
dici N. 10 p. 17. 

(a) Quanto su questo proposito disponeva il Cod. Napol. si veggano gli 
gli articoli 2112, 2138 al 2145 e le note. v. Racc. Ipotec. Vol. 1. pag. 
20 e 24. 
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d’indicarne alcuna net loro certificati. — 4167, 4170, 176, 
255, 265. 

164. Gli eredi della donne, i pupilli, i minori fatii mag- 
giori, e gl’inlerdetli restituiti alla libera amministrazione dei 
propri beni dovranno rinnovare in proprio nome la iscrizio- 
ne: i primi per conservare la ipoteca generale per le doti e 
pei patti convenuti nel contratto di matrimonio: i secondi 
per conservare egualmente la ipoteca generale pel credito che 
risulterà dal rendiconto. 

Saranno quindi tenuti alle rinnovazioni successive, co- 
me viene prescrillo agli altri creditori ipotecari. — 4161, 
465, 177. 

4165. Le altre iscrizioni delle ipoteche di qualunque specie 
cesseranno di avere effetto se, allo spirare di ciascun decen- 
nio, non saranno rinnovate a richiesta dei rispellivi creditori. 
— (2454) (47-56) Editt. 54 s., 90 (a). 

166. I cessionari e gli eredi dei creditori dovranno fare 
eseguire in proprio nome le rinnovazioni, indicando però il 


(a) 1. Si vegga la nota posta al principio di questo capitolo. 

2. Si veggano i $$ 54 e seg., e 90 dell’ editto 17 dicembre 1834, non 
che il $ 101 istruzioni 31 marzo 1835, ed ia nItimo la circolare 14 marzo 
1839 (v. Race. Legg. Ipotec. Vol. 2 N. 27 p. 82), la quale dichiara: che 
le disposizioni contenute in questo $ non che nel $ 90 del succitato Editto, 
non ledono î diritti dei creditori derivanti dalle proroghe accordate con varie 
disposizioni governative per rinnovare le iscrizioni, per cui ne conseguita 
che tutte fe iscrizioni per titoli anteriori o posteriori allo stabilimento del 
sistema ipotecario, già rinnovate nei termini delle suddette proroghe, pos- 
sono ulteriormente essere rinnovate nei termini delle suddette proroghe , 
entro il decennio successivo all’ ultima rinnovazione. v. Racc. Legg. Ipotec. 
Vol. 2 N. 84, pag. 479. 

3. Le rinnovazioni delle iscrizioni debbono eseguirsi allo spirare del 
decennio, vale a dire se la prima iscrizione fu registrata nel 1. novembre 
del 1818, la rinnovazione dovrà farsi non più tardi del 1. novembre 1828. 
v. Notificazione 10 agosto 1818, $ 1., ed il $ 12 del Regolamento Disci- 
plinare Ipotecario 30 gennaio 1828. — Racc. Legg. Ipotec, Vol. 2 N. 15 e 
55 p. 180 e 306. 
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nome del cedente, o del loro aulore. — 445, 457, 465, 
177 (a). 

467. Le rinnovazioni si potranno eseguire contro i mede- 
simi debitori che furono enunciati nella prima iscrizione, ab- 
benchè nel tempo intermedio siano defunti, quante volte gli 
eredi o 1 successori dei tnedesimi non abbiano denuoziato ai 
ereditori iscritti l'avvenuto cambiamento: in questo caso sa- 
ranno eseguite col nome degli uni e degli altri. 

Tale disposizione non ha luogo in ordine ai trasporti, 
di cui nel $ 465. — 4168, 177, 189. 

168. Rimarranno compresi nelle iserizioni rinnovate anche 
1 beni trasferiti ne’ terzi possessori, abbenchè i terzi non 
siano nominati nella rinnovazione. 

Se l’atto di vendita o alienazione è trascritto nei re- 
gistri ipotecari, e la trascrizione è denunziata ai ereditori i- 
scritti, come sarà disposto nel capitolo seguente, ($ 183), do- 
vrà eseguirsi la rinnovazione, nominando in essa il debitore 
originario ed il terzo possessore. — 177. 

169. Le iscrizioni saranno rinnovate come esistono al ter- 
mine del decennio: se in parte vennero cancellale, si rinno- 
veranno per la parte ancora vigente. | 

In ogni caso è in facoltà del creditore di ridurre o di- 
minuire, nell'atto di rinnovazione, la quantità del credito per 
fa quale intende di conservare la ipoteca. — (—, 59 — 4165, 
ATT, — Edit 54. i 

470. Le iscrizioni che si fanno per uffizio dai copservato- 
ri nel trascrivere gli atti di vendita o alienazione, dovranno 
rinnovarsi dille parti che vi hanno interesse, salvo il dispo- 


sto nel 3 165 (6). — (—, 61) — 177. 


(a) Per ciò che riguarda le rinnovazioni da farsi dagli acquirenti e 
cessionari dei censi e dei crediti camerali alienati o ceduti in vista del 
Regolamento 19 dicembre 1835, si vegga quanto dispone la legge 24 otto- 
bre 1839. v. Racc. Ipotec. Vol. 2 N. 86 p. 481; v. $ 157 e la nota. 

(5) Anche secondo le leggi del Regno Italiano simili iscrizioni dove- 
xano rinnovarsi ad istanza della parte che vi aveva interesse. v. art. 14 
Decreto 12 dicembre 1812. -- Racc. Ipotec. Val. 1 N. 36 p. 142. 
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171. Le iscrizioni delle ipoteche per cautela della evizione 
non potranno essere ulteriormente rinnovate dopo scorso il 
periodo di fre decennii (a), semprecchè durante questo tem- 
po, niun creditore dell’alienante abbia rinnovate le iscrizioni 
sul fondo o fondi venduti. 

472. Per ottenere la rinnovazione dovrà il creditore pre- 
sentare o far presentare al conservalore la nota della iscrizio- 
ne da rinnovarsi, che gli fu rimessa dal medesimo a forma 
del 3 455, e vi unirà due altre note contenenti le stesse indi- 
cazioni che si richiedono dal $ 142, .dichiarando, in fine di esse, 
che intende confermare e rinnovare la originaria iscrizione. 
— (62-62, 64). 

Quando la prima nota non esistesse più nelle mani del- 
l’iscrivente, dovrà il conservatore verificare nel suo registro 
la prima iscrizione, di cui nelle note suddette, si enunciera 
sempre la data. 

Una delle due note si riterrà dal conservatore per in- 
serirne il tenore nel suo registro: l’altra sarà rimessa all’i- 
serivenlte con l'annotazione appiè di essa, che Ja iscrizione 
venne rinnovata : sarà inoltre sostitnita allo stesso iscrivente 
la nota della prima iscrizione se l'avrà presentata. — 177. 

175. Potrà il creditore nella rinnovazione aggiungere ciò 
che venne ommesso nella prima nota, e rettificarne gli errori: 


° (a) 1. Fatto il quesito «la qual tempo dovessero comminciare a decor- 
rere i tre decennii enunciati in questo $, fu risposto « Che i tre decennii 
sarebbero stati computabili dopo I’ attivazione di questo regolamento, il 
quale come altrove si è detto, fu posto in attività il 1. gennaio 1855. v. 
Racc. Ipotec. Vol 2. N. 83 p. 478. 

2. Qui occorre avvertire come coll’ art. 23 del Regolamento Ipotecario 
del 30 gennaio del 1828 fosse già stato prescritto, che le ipoteche per sem- 
plite evizione non potevano iscriversi quando dalla data del titolo con cui 
vennero promesse fosse decorso il termine di anni trenta. Allorchè poi dette 
ipoteche fossero state tinnovale, potevasi dal tribunale ordinare la cancel- 
fazione, quando sì fosse provato essere décorso il tempo per la prescrizione 
di simile azione. v. art. 117 di detto Regolamento. v. Race. Ipotec. Vol. 2. 
N. 55 p. 264 e 283. 
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se le ummissioni fossero sostanziali a forma del $ 4154, e se 
le aggiunte contengono aumento di somma, la rinnovazione, 
nel primo caso, si riterrà come nuova iscrizione, e nel secon- 
do come iscrizione supplementaria, da avere effelto, nell’uno 
e nell’ altro caso, della sua data. — 177. | l 

174. Si riterrà egualmente come inscrizione nuova, da a- 
vere effetto dalla sua data, la rinnovazione eseguita SE 
scorso il decennio, — 165, 169, 177. 

475. Le iscrizioni potranno rinnovarsi anche a nome dei 
cessionari che .non abbiano ottenuto il trasferimento con le 
norme stabilite dal $ 457: in questo caso però saranno astretti 
1 cessionari ad esibire il titolo da cui risulta la cessione. — 
(—, 60, 66) — Edit. 56, 57. 

476. Si osserverà, quanto alle spese della rinnovazione, 
- ciò che venne prescrillo dal $ 159 in ordine alle spese della 
iscrizione. 

Le tasse ed i salari pei trasporti ordinati dal $ 163 non 
dovranno anliciparsi dai creditori: è accordato il diritto ai 
conservatori delle ipoteche di chiederne il pagamento ai ri- 
spettivi debitori, e di costringerli ad eseguirlo coi privilegi 
fiscali (a). — (2155) (48-80). 

AT7. Saranno nulle e di niun valore le rinnovazioni quan- ‘ 
do non vengano eseguite nei modi e nelle forme ordinale in 
questo capitolo. 


(a) Con editto del 23 dicembre 1853 fu ordinato che «I conservatori 
delle ipoteche avrebbero proseguito a trasportare d’ ufficio le iscrizioni pri- 
vilegiate, ma avrebbero potuto esigere il pagamento delle tasse e salari an- 
che dai rispettivi creditori, restando per ciò in questa parte abrogato in 
disposto in questo $, salvo ad essi creditori il diritto di ripetere il rimborso 
contro chi di ragione a norma del $ 159 di questo Regolamento. ve Rasc. 
Ipotec. Vol. % N. 106 p. 5I1. 
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Car. VII. Li 


Dell ordine fra le spoteche (a). 


478. I creditori che hanno ipoteca legalmente iscritta, 
saranno collocati e pagati secondo l’ordine delle iscrizioni. 
— (Cod. Nap. 24354) — 4147 s., 434 s., 193. 

179. Le ipoteche iscritte in un medesimo giorno attri- 
buiscono ai creditori un eguale grado senza veruna differenza 
fra le iscrizioni - fatte in un’ora, e quelle fatte in un’altra, 
abbenchè la medesima si fosse indicata dal conservatore — 
(2147) (41-45). 

480. Tutti i creditori che si trovano nel medesinio grado, 
saranno pagati per contributo. — (2097) — 62, 74, 77, 85, 
89, 179, 4181, 482. 

484. Il creditore che ha iscritta la ipoteca per un capita- 
le che:produce annuo frutto, se nella iscrizione avrà enun- 
ciata la quantità di esso, ha diritto di essere collocato rispet- 
to ai frutti di tre anni, compreso quelto che decorre all’ epo- 
ca della iscrizione, nello stesso grado che viene attribuito al 
capitale. — (2454) (45-52) — 180, 181. 

La iscrizione della ipoteca fatta pel capitale conserva 
pure la ipoteca pei frutli de} suddetto triennio. 

Per gli altri frutti non pagati nelle scadenze rispettive 
dovranno farsi iscrizioni particolari, che avranno effetto dalla 
loro data. 

482. Ha inoltre diritto il creditore di essere collocato nel- 
lo stesso grado del credito principale quanto alle spese della 
iscrizione ed a quelle falte per procurarsi i documenti neces- 
sari a comprovare il suo credito, per la loro produzione, e 
per ottenere, quando occorra, la sentenza di condanna. — 


480, 484. 


(a) Come si eserciti 1’ azione ipotecaria contro il debitore e contro i 
terzi possessori, $ 1456. 
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Cap. VIII. 


Della trascrizione. 


185. Gli atti di vendita o alienazione de’ beni capaci d’i. 
poteca, comprese pure le donazioni {ra vivi, saranno resi 
pubblici col mezzo della trascrizione (a). — (C. N. 939, 2181) 
(50-81, 82) — 50, 168, 184. 

184. La trascrizione consiste nella copia intiera degli atti 
che deve farsi in un particolare registro dal conservatore del- 
le ipoteche, nel di cui circondario esistono i beni alienati, 
— (C. N. 2484) (53-90). Ni 

Se i beni esistono in diversi circondari, la trascrizione 
si farà nel primo uffizio: negli altri uffizi si farà sul registro 
una semplice annotazione dell’atlo, già trascritto, indicando 
la data e la qualità di esso, i nomi delle parti e del notaio, 
i beni che esistono nel circondario, l'epoca e l’uffizio.in cui 
si fece la lrascrizione. — v. 3 92, 953 dell’Editto 47 dicem- 
bre 18354. 

485. Verrà eseguita la trascrizione tanto de’ pubblici istro- 
menti, quanto ancora delle scritture private che abbiano data 
certa (6). — (2485) (50-84). — 438. 

Se il pubblico istromento è fatto nello stalo, basterà 
trascrivere il tenore di esse, esclusi i documenti che vi sono 
inseriti, 


n | __ — —— 


(a) La trascrizione non ha Inogo nella vendita di diritti ed azioni reali. 
$ 1344. -- Quali siano considerati diritti ed azioni reali. v. $ 1259 e la 
nota al 6 106. | 

(5) Secondo le leggi del Regno d’Italia le scritture private portanti 
inutazioni di proprietà immobili, potevano èssere trascritte negli uffici delle 
ipoteche, semprechè fossero state registrate. —- Le scritture private per al- 
tro non potevano servire di titolo all’ iscrizione dell’ ipoteca convenzionale, 
fuorchè a vantaggio del venditore pel prezzo della vendita. v. gli articoli 
292, 23 e seg. del Decreto 12 dicembre 1812. -- Race. Legg. Ipotec. Vol. 1. 
N. 36 p. 143. 
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Se trattasi di privata scrittura, sarà essa trascritta inlie- 
ramente col tenore delle inserzioni. — (50-54) — 483, 186. 

486. La trascrizione può essere fatta, a richiesta dell'uno 
o dell’altro contraente, sulla semplice presentazione dell’ atto 
pubblico, o della scrittura privata. (—-, 81-83). 

L'atto pubblico sarà esibito al conservatore in copia au- 
tenlica: potrà esibirsi egualmente in copia autentica la scrittura 
privata allorchè l'originale sarà stato depositato con le inser- 
zioni presso un pubblico notaio: in questo caso le inserzioni 
non saranno trascritte. 

L'atto sarà restituito al presentatore col certificato della 
eseguita trascrizione. — (—, 84). 

487. Quando, con un medesimo atto, si trasferisce la pro- 
prietà a diverse persone, la trascrizione fatta da uno dci con- 
traenti produce effetto a riguardo di tutte lo parti. — (—, 85). 

488, Il conservatore delle ipoteche, nel trascrivere l’atto di 
alienazione, dovrà iscrivere per uffizio la ipoteca in favore del- 
l’alienante pel totale o pel residuo del prezzo, e per gli ob- 
blighi e pesi assunti dall’acquirente, ed in favore di chiunque 
abbia sborsato denaro in pagamento del prezzo convenuto. 
— 155. 

Tale iscrizione non avrà luogo se viene presentato al con- 
servatoré un altro atto pubblico da cui risulti che fu pagato il 
prezzo, e che gli obblighi e pesi furono adempiuti. — (C. N. 
24108) (52-89) — Editto 84. 

489. L’alienazione non produce effetto, quanto ai terzi, 
 fintantochè l’atto pubblico o privato non è trascritto ne’ regi- 
stri ipotecari: la trascrizione dovrà inoltre essere denunziata ai 
creditori iscritti. — 483, 205, 205. 

La denunzia si farà mediante una intimazione a ciascun 
creditore nel domicilio elelto, o ritenuto come elelto dalla leg- 
be: conterrà i nomi e cognomi delle parti e del notaio, la data 
e la qualità dell’atto, l'epoca e l’uffizio in cui venne trascrit- 
ta, il prezzo convenuto nel caso di vendita, o valutato dal- 
l’acquirente nel caso di donazione: sarà sottoscritta dal denun- 
ziante, e dal cursore che attesterà di averla presentata. 
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Li 


L'originale delta denunzia verrà esibito al conservalore, 
che dovrà farne annotamento sul registro in margine dell'atto 
trascritto, e restituirlo al denunziante, certificando appiè di 
esso di avere eseguita questa disposizione. — 4167. 

490. La trascrizione rende inefficaci le ipoteche non iscrit- 
te precedentemente dai creditori dell’alienante sul fondo o fon- 
di alienati, | 


< 


Se l’atto di lienazione non è trascritto, non potrà l’ ac- 
quirente impugnare le iscrizioni che venissero fatte sui mede- 
simi fondi, sia per titoli o diritti posteriori allo stesso atlo: 
salvo il di lui regresso contro l’alienante a termini di ragione. 
— (2182) (51, 55-87, 91). 

194. Le spese della trascrizione, se non è vipatto in con- 
trario, sono a carico dell’ acquirente; ma dovranno anticiparsi 
da guegli che la richiede. — (2455) (54, 55-87, 91). 

Nel caso di più acquirenti, la parte, a di cui richiesta 
sì fa la trascrizione, potrà ripetere da ciascuno degli acquirenti 
quella quota di spese che sarà proporzionata agli acquisti ri- 
spettlivi. 


Cap. IX. 


Dell' effetto delle ipoteche contro i terzi possessori. 


192. I fondi si trasferiscono con le ipoteche ad essi ine- 
renti e legalmente conservate, a forma delle disposizioni con- 
tenuto nei capitoli V e VI. v. 73 131 e 160. — (C. N. 2166) 
(88-1358) — 454 s., 200, 263. 

493. I creditori potranno esercitare le loro azioni ipote- 
carie con le regole del diritto comune, e con le norme stabi- 
lite dalle leggi di procedura (a). — (89- ue — v. 1457 e 


la nota. 


—_——©— 





(a) Foro competente per l’azione ipotecaria v. $ 438, 291 3., 317, 
334 2., 361. -- Pignoramento dci beni immobili, 1253 seg. e dei diritti cd 
azioni reali, 1259. -- Vendita dei beni immobili, 1304 s. e dei diritti ed 
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494. Non è luogo all’interdetto salviano : tuttavolta rimane 
conservato al creditore del censo il rimedio della associazione 
al fondo censito (a), salve le azioni competenti agli altri cre- 
ditori che avranno sul medesimo conservate le ipoteche. — 
(98-450) — 445. | 

495. Se presso il principale o principali obbligati esistono 
altri beni soggetti alla ipoteca speciale, o generale per lo stes- 
so debito, competerà al terzo possessore il benefizio della e- 
scussione. — (C. N. 2170, 2474), 

Tale benefizio non potrà negarglisi che ne’ seguenti casi: 

4. se egli è obbligato personalmente pel debito di chi 
si {ratta; . 
2. se i beni che si posseggono dai principali obbligati, 
sono sottoposti ad ipoteche anteriori, che ne eccedano, o ne 
assorbiscano manifestamente il valore. 

496. Qualora, dopo escussi suddetti benì, il creditore non 
fosse intieramente soddisfatto, potrà riassumere l’azione ipo- 
tecaria pel residuo contro il terzo. — 200, 1459. 

497. Potrà inoltre valersi il terzo possessore delle ecce- 
zioni che competono all’ alienante contro i creditori ipotecari. 
— (24167) (104-154) — 500, 41459. 

498. Il terzo che, in virtù della azione ipotecaria, viene 
astretto a dimettere il possesso del fondo, non è tenuto ad al- 
cuna indennità per quelle deteriorazioni alle quali non ha dato 
causa il dolo o la colpa lata da lui commessa: nel medesimo 
caso non può egli chiedere il rimborso dei miglioramenti che 


azioni reali 1337. -- Aggiudicazione 1345 s., 1349 s. -- Consegna e distri- 
buzione del prezzo, 1370 s. -- Associazione al fondo censito, 1445. -- Ces- 
sione de’ beni 1487 8. — Concorso nniversale dei creditori, 1498 Ss. 

(a) 1. A termini di questo $ e delle dichiarazioni del 24 giugno 1837 
e 9 aprile 1838, è lasciato in arbitrio del creditore di promuovere la di- 
manda di associazione al fondo censito per soddisfarsi dei frutti o censi 
decorsi, ovvero l’azione ipotecaria sullo stesso fondo v. Racc. Ipot. Vol. 2. 
p. 475, 476, N. 79 ed 81. : 

2. Dell’ associazione al fondo censito. -- v. 1445 e seg. 
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per il meno del valore di essi, avuta ragione dello speso e def 
migliorato, — (2175). 

Se il miglioramento è naturale, od anche prodotto dalla 
industria, ma senza spesa del terzo possessore, non ha egli di- 
ritto a verun rimborso. — (1634 s.) (941-144) — 200, 1459. 

499. I frutti dell'immobile non saranno dovuti dal terzo 
possessore che dal giorno in cui fu posto in mala fede con alto 
giudiziale, — (2176) (93-145) — 492 s., 244, 1459. 

200. Se il terzo possessore, anteriormente all’ acquisto, 
avea diritti reali o servitù attive sopra l'immobile acquistato, 
tali diritti e tali servitù riviveranno nel caso prevednto dai 87 
precedenti, senza che possa opporsi che si estinsero col mezzo 
della confusione. — :(24177) (92-442) — 204, 1459). 

204. Le iscrizioni delle ipoteche fatte dal terzo possessore 
sul medesimo fondo; prima dell’ acquisto, e non cancellate po- 
steriormente, riprenderanno P antico grado, abbenchè nel tempo 
intermedio allo spirare del decennio, non si fossero rinnovate. 
— (2177) (92-142) — 460, 200, 1459. 

202. I creditori particolari del terzo possessore che aves- 
sero acquistata ed iscritta la ipoteca sul fondo o fondi com- 
presi nella alienazione, potranno esercitarvi i loro diritti dopo 
quelli dei creditori dell’alienante. — (2477) (400-150) — 4459). 

205. La parte dispositiva della sentenza proferita contro 
1} terzo possessore nell’azione ipotecaria, allorchè sarà in istato 
eseguibile, dovrà trascriversi per intiero nel suo registro dal 
conservatore delle ipoteche. 

La trascrizione terrà luogo di formale pignoramento: 
dovrà essa denunziarsi ai creditori iscritti ed al terzo posses- 
sore, nel modo indicato dal 7 189. — 203, 216, 1459, 1461. 


| Cap. X. 
Del modo di render lihere le proprietà dalle ipoteche. 


204. La legge accorda al terzo possessore la facoltà di e- 
simersi dalle azioni ipotecarie, c liberare i beni da esso ac- 
quistali, sia per vendita estragiudiziale, sia per mezzo di 
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donazione, osservando lie regole seguenti. — (2479, 2483) 
{94-144). 

205. Dovrà egli in primo luogo far trascrivere l’atto di 
acquisto nei registri del conservatore, e denunziare la trascri, 
zione ai creditori iscritti nella forma stabilita dal 3 489. — 
{2484 s.) (95-145). 

206. Se il prezzo convenuto nel caso di vendita, o valu- 
tato dall'acquirente nel caso di donazione, è bastante a sod- 
disfare i creditori iscritti, ne farà il deposito in una cassa 
pubblica, e lo farà intimare all’altenante ed agli stessi cre- 
ditori nel domicilio eletto, o ritenuto come tale dalla legge, 
con citazione a comparire innanzi il tribunale, perchè venga 
ordinato il cancellamento delle iscrizioni. 

L'originale dell’atto di deposito, con l’ estratto auten- 
tico delle ipoteche iscritte, sarà prodotto nella cancelleria del 
tribunale. — 240. . 

Il tribunale , nell’ ordinare il caucellamento, dichiarerà 
che il prezzo depositato è succeduto alla cosa, e che in esso 
s'intendono trasferite le iscrizioni delle ipoteche. ‘'— 249. 

La sentenza sarà notificata all’ alienante ed ai ‘creditori 
ascritti. — (2485 s.) (95-145) — 208, 209, 210, 249, 254. 

207. Quando il prezzo non sia bastante, il terzo farà uor 
tificare ai medesimi creditori la copfa autenlica di un alto 
che sarà da lui sottoscritto nel registro di cancellaria, o da 
persona munita di speciale mandato, col quale dichiari di es- 
ser pronto al pagamento della somma convenuta, o da esso 
valutata. — (2405 s.) (—, 102) — 208, 209. 

208. La intimazione dell’atto di deposito nel caso del $ 
206 , e la notifica della dichiarazione nel caso del $ 207, si 
- potranno eseguire dal terzo possessore in ogni tempo, sinchè 
non sia promossa alcuna istanza dai creditori ipotecari: do- 
vranno farsi entro un mese dalia dimanda del creditore, se 
questa venne introdotta. — (24185 s.) 

In ogni caso le intimazioni e le notifiche fatte dall’ac- 
quirente per liberare i fondi dalle ipoteche, saranno inserite 
net fogli pubblici o gazzette del luogo, od in quelle del luo- 
go più vicino, 


e 
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209. Nel termine di quaranta giorni dalla notifica della 
dichiarazione , di cui nel suddetto $ 207, potrà ciascuno dei 
creditori iscritti dimandare che i beni si vendano al pubblico 
incanto, offrendo un decimo sopra il prezzo convenuto 0 va- 
lutato dall’ acquirente, e dando cauzione pel pagamento della 
intiera somma. — (2185). 

La offerta e la cauzione risulteranno da un atto sotto- 
scritto dal creditore o da persona munita di speciale manda- 
to, nel registro della cancelleria: questo alto dovrà intimarsi 
all’alienante, al terzo possessore ed ai creditori iscritti, con 
citazione a comparire avanti il tribunale. — 240. | 

210. Se, nel termine assegnato dal $ precedente, niuno 
de'creditori iscritti farà la offerta del decimo e la istanza per 
l'incanto, ovvero se il creditore che offre, non darà cauzione, 
il prezzo convenuto o valutato si riterrà come definitivo: il 
terzo possessore potrà farne il deposito nella cassa pubblica, 
e richiedere al tribunale, citato V’alienante ed i creditori i- 
scritti, il cancellamento delle iscrizioni; il tutto a forma del 
3 206, — (2486). 

244. Qualora debba procedersi alle vendita per incanto, 
questa si esigerà con le regole che saranno prescritte dalle 
leggi di procedura intorno alle vendite giudiziali (a). 

L'incanto avrà fuogo sul prezzo convenuto o valutato, 
con l’aumento del decimo. 

In mancanza di maggiori offerte, la vendita sarà ese- 
guita a vantaggio del creditore che ha richiesto l’ incanto. 

242. La rinunzia del creditore alla sua dimanda non può 
impedire la vendita giudiziale, quando anche egli pagasse il 
decimo offerto; semprechè ciò non segua con l’espresso con- 
senso di tutti gli altri creditori. —- (2190). 

245. Il compratore al pubblico incanto è tenuto di resti- 
tuire all'acquirente o donatario, cui fu tolto il possesso, 1 
pagamenti legittimi fatti a causa del suo contralto, e le spese 
della trascrizione e della denunzia ai creditori. — (2488). 


(a) Si vegga la nota posta sotto al $ 193. 
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Sara inoltre tenuto, a termini di ragione, di pagare le 
spese ed i miglioramenti che il compratore o donatario aves- 
se fatti sul fondo, sino al mbntare del maggior valore che 
ne fosse derivato. — 198. 

2414. L'acquirente o il donatario, che si mantiene in pos- 
sesso dello immobile esposto all’incanto per essere stato il 
maggior offerente, non è in obbligo di far trascrivere l'atto 
di vendita giudiziale; il conservatore dovrà annolare in mar- 
gine della trascrizione esistente, ch'egli rimane in possesso 
de’ beni in sequela del pubblico incanto. — (2189, 2191). 

Avrà il suo regresso contro il venditore pel rimborso 
di ciò che eccede il prezzo slipulato, coi legittimi accessori, 
sc e come di diritto. — 198, 199. 

215. Nella vendita giudiziale il prezzo sarà sempre defi- 
nitivo: i beni passano nell’acquirente che lo ha depositato, 
liberi da ogni ipoteca, allorchè le forme prescritte dalla leg- 
ge sono eseguite. 

216. L’atto di pignoramento sarà trascritto per intero nel 
registro del conservatore delle ipoteche: vi sarà trascritta e- 
gualmente la parte dispositiva della sentenza che avrà ordi- 
nata la vendita; finalmente vi sarà trascrillo il processo ver- 
bale della stessa vendila, e l’atto d’immissione al possesso 
de’ beni venduti (a) (6). — (107-156). — 205, 248, 1257, 1376. 
Editto 70. 

217. Dopo trascritto il primo atto di pignoramento, è 
vietato al conservatore di trascrivere il secondo: in margine 


(a) La trascrizione della sentenza sul registro ipotecario ordinata da 
questo $ si denunzia ai creditori iscritti ed al debitore pignoratario ,..con 
un semplice intimo. v. $ 1306 s. -- Del pignoramento dei beni immobili. 
v. $ 1253 s. 

(5) Nelle provincie Romane l’ atto di comando di cui all’ art. 785 del 
Co-ice Civile Albertino, siccome correlativo all’atto di pignoramento men- 
zionato nel $ 216 di questo Regolamento, sarà trascritto a mente del me- 
desimo $, nei registri ipotecari. v. art. 19 del Decreto Reale 26 novembre 
1860 n. 4452. v. Leggi Transitorie N. 14. App. ai Codici N. 10 p. 47. 
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della trascrizione del primo si farà un semplice annotamento 
degli atti successivi. — 1157. 

248. Le trascrizioni dell'atto di pignoramento e della sen- 
tenza che ordina la vendita, attribuiscono al fondo pignorato 
la matura e la qualità di pegno pretorio: il consenso del pri- 
mo: o dei successivi pignoranti, senza quello di cui tutti i cre- 
ditori iscritti, non è efficace per sottrarlo all’incanto ed alla 
vendita giudiziale. — (103-153) — 216, 1257. 

219. Nel resto si osserveranno le prescrizioni delle leggi 
di procedura: non sarà ordinato il cancellamento delle iscri- 
zioni, se non risulta dagli atti, che le formalità richieste per 
l'interesse dei creditori iscritti furono adempiute: qualora tali 
formalità non siano osservate, i creditori non ostante la ven-' 
dita giudiziale (a), conserveranno le loro azioni ipotecarie sui 


fondi veduti. — (2218) — 206, 1562, 1565. - 


(a) A termini dei $$ 1362 e 1365 l’istanza di nullità degli -atti dì 
vendita da chiunque venga promossa, sia dal debitore pignorato, sia da- un 
terzo è sempre dimanda incidentale da introdursi innanzi al magistrato, a 
cui secondo le norme della competenza, si appartiene di ordinare la vendita 
e la consegna del prezzo. -- A termini poi del $ 219, I’ effetto della pre- 
tesa nullità per non essersi denunciata ad uno dei creditori la trascrizione 
della sentenza che ordinò la vendita, consiste unicamente nel mantenere 
ferima la iscrizione del creditore, a cui non si fece la denuncia, non ostante 
la vendita giudiziale del fondo soggetto all’ ipoteca; per lo chè, riducendosi 
tutta la controversia a conoscere, se l’iscrizione debba essere mantenuta o 
cancellata , essa appartiene, al tribunale che deci’ sulla consegna, e che in 
virtù del $ 1382, nel proferire la sentenza è tenuto di pronunciare sul can- 
cellamento delle iscrizioni. v. Dispaccio 14 agosto 1837. Racc. Legg. Pontif. 
N. 81 p. 356. 
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Cap. XI. 


Della riduzione e del cancellamento delle iscrizioni (a). 


220. La riduzione delle iscrizioni è un parziale cancella- 
mento delle medesime, limitato a quei fondi che danno al cre- 
ditore una cautela eccedente e non proporzionata al suo credito 
ipotecario. — (C. Nap. 2564) (Reg. 80, 84-159, 150) — 445, 
259, 259, 266. 

224. Sono considerate eccessive le iscrizioni che colpiscono 
più fondi, quando il valore di un solo o d’alcuni di essi, o 
intieramente liberi, o detratti i pesi, vincoli ed altre ipoteche, 
supera per più di una metà il montare del credito in capitale 
e ne'legittimi accessori. — (2162) (80, 81-129, 150) — 143, 
226 al 250. 

2922. Le iscrizioni potranno essere ridotte o totalmente 
cancellate, sia per consenso espresso del credito risultante da 
un atto pubblico (6), sia per sentenza del tribunale. — (2157) 
(80 all’ 87-112 al 114, 129 al 154) — 125, 220, 254. 

225. Se il creditore non ha libera facoltà di contrattare e 
disporre delle sue sostanze, il consenso per la riduzione e pel 
cancellamento non sarà valido che allorquando sia prestato nelle 
forme solenni prescritte dalla legge. — (1157) — 5, 6, 8, 52, 
55, 444, 225, 254. 


(a) Sul modo di purgare delle ipoteche i canoni dei luoghi pii affran- 
cati, dagli enfiteuti a norma del chirografo 27 luglio 1832. v. Racc. Ipotec. 
Vol. 2. N. 78 p. 474 e 520. 

(5) Secondo una dichiarazione del Consiglio direttivo delle ipoteche del 
luglio 1835 il consenso pel cancellamento o restrizione delle ipoteche po- 
leva eseguirsi con atti in drevetto. Con. dispaccio però del Ministro delle 
Finanze del 12 ottobre 1883 fu detto che tale interpretazione cessava di 
‘ aver effetto, e che dal 1. dicembre in avanti il consenso pel cancellamento 
o riduzioni doveva eseguirsi con pubblici istrumenti. Fu però dichiarato che 
le cancellazioni o restrizioni già eseguite o che si eseguissero sino a detta 
epoca, sarebbero state ritenute ferme e valide, quando non fossero andate 
soggette ad altre eccezioni. v. Racc. Ipotec. Vol. 2. N. 105 p. 509. 
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Qualora insorga dubbio sulla capacità delle persone, il 
consenso delle medesime non avrà effetto fintantochè non viene 
omologato dal tribunale, e la sentenza da proferirsi non si trovi 
in istato eseguibile. — (77-125) — 234. 

224. Il consenso per la riduzione o cancellamento delle i- 
scrizioni che conservano le ipoteche pei crediti delle chiese, 
capitoli ed altri luoghi pii, sarà omologato con rescritti degli 
Ordinarii, o della sacra Congregazione dei Vescovi e Regolari 
avuto riguardo alle somme de’crediti rispettivi; (a) — (—, 149). 

con rescritti della sacra Congregazione degli studii per 
le iscrizioni che conservano le ipoteche a profitto del suo pa- 
trimonio , o degli stabilimenti da essa dipendenti; 

con deliberazioni de’ presidi delle provincie e loro con- 
gregazioni governative per le iscrizioni che conservano le ipo- 
teche dei crediti provinciali o comunali; 
| con deliberazioni del prelato tesoriere e suo consiglio 
fiscale per le- iscrizioni che conservano le ipoteche a profitto 
del pubblico erario. 

- 225. Se risulta -da un atto pubblico stipulato nelle forme 
richieste dalla legge la estinzione o la quietanza del credito 
iscritto, il consenso pel cancellamento si ritiene come un atto 
necessario: non vi sarà bisogno di alcuna solennità perchè le 
donne, ed i tutori e curatori de’ pupilli, de’ minori e degli 


(a) 1. Le facoltà attribuite da questo $ alla Sacra Congregazione dei 
Vescovi per omologare i consensi per la cancellazione o riduzione delle ipo- 
teche riguardo ai crediti delle chiese, dei capitoli ed altri luoghi pii, ei e- 
sercitano cumulativamente dalla Sacra Congregazione del Concilio. — Cir- 
colare 6 maggio 1855. v. Racc. Ipotec. Vol. 2 p. 513. 

2. Sono esenti dalla giurisdizione della Congregazione de’ Vescovi : la 
Sacra Congregazione di Propaganda fide, la Congregazione Lauretana e si- 
mili, ed altresì quelle a favore degli Ospedali di Roma, della venerabile 
Casa delie Nobiti Oblate di Tor degli Specchi, in questi casi, occorre sol- 
tanto il consenso del creditore rilasciato nelle debite forme. 

In ordine alla Fabbrica di S. Pietro, continueranno ad osservarsi le di- 
sposizioni contenute dai rescritti sovrani 9 luglio 1831. v. Racc. Leg. Ipot. 
Vol. 2. N. 61 $ 103 p. 448, e N. 60 p. 332 N. 105 p. 507. 


Li) 
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interdetti possano validamente prestarlo. — (2158) (—, 120) 
— 223. 

226. ll tribunale può ordinare che si riducano le iscrizioni 
eccessive, quando trattasi d’ ipoteche generali che derivano dal- 
la legge, o dai giudicati. — (21641) — 224, 228 e 229 eccez. 

227. Nel caso del 8 443, la legge rimette al prudente ar- 
bitro del tribunale il conoscere dell’eccesso della iscrizione, 
tanto in ordine al valore estimato attribuito al credito even- 
tuale, condizionale o indeterminato, quanto in ordine al va- 
lore de'fondi in essa compresi, affinchè, a norma delle circo- 
stanze, delle probabilità dell'evento, e delle presunzioni, di 
fatto, procuri di conciliare la sicurezza e le cautele sufficienti 
pe diritti verosimili de’creditori col riguardo di conservare 
libera al debitore una sostanza proporzionata. — (2464) (83- 
453). 

Se l’ evento posteriore pei casi impreveduti facesse a- 
scendere il credito indeterminato ad una somma maggiore di 
quelle a cui viene ridotta la iscrizione, ovvero, se .il valore 
de’ fondi venisse a diminuirsi, potrà il creditore fare istanza 
al tribunale per essere abilitato a cautelarsi con una nuova i- 
scrizione, la quale non sarà efficace che dalla sua data. 

228. Le iscrizioni delle ipoteche speciali convenute per 
somma determinata non potranno ridursi che per nuovo con- 
tratto delle parti: il tribunale potrà ordinarne la riduzione nel 
solo caso che venisse estinta una parte del credito ipotecario. 
— (2464) (80-429). 

229. La riduzione non potrà essere ordinata allorchè la 
ipoteca, quantunque generale, colpisce in realtà un solo fon- 
do; salvo il caso che questo fondo si dividesse legalmente in 
più porzioni, delle quali ciascuna formasse un immobile se- 
parato. — (2464) (84-134) — 265. 

250. Il valore degli immobili di cui si deve istituire il 
. confronto con la somma de’ crediti per eseguire la riduzione, 
si determina o con le stime legali che si fossero fatte precc- 
dentemente in, tempo prossimo, o con la prova egualmente le- 
gale dell’anno reddito, anche desunta da predenti contratti di 


76 REGOLAMENTO — g 251. 


locazione, formandone il capitale alla ragione del cinque per 
cento: o finalmente, in mancanza di questi mezzi, dalle stime 
giudiziali che saranno falte dai periti. — (2165) (86-136). 

251. Il totale cancellamento delle iscrizioni sarà ordinato 
dal tribunale; — (2160) (77-124) — 294 3., 4538. 

1. quando siano mancanti delle forme richieste dalla 
legge sotto pena di nullità; 

2. quando non siano appoggiate nè alla legge, nè ad 
un titolo, ovvero siano fatte in virtà di un titolo nullo, irre- 
golare od estinto; 

5. quando consta che il diritto d’ipoteca, per qualvugue 
causa legittima, è estinto o cessato. 

2532. Qualora in una medesima iscrizione abbiano interesse 
più creditori, alcuni de’ quali validamente consentano, ed altri 
non consentano al cancellamento , il tribunale dovrà decidere 
se, o da quali fondi la iscrizione debba o non debba cancel- 
larsi. — (77-4126). 

2335. Non v'è bisogno di sentenza del tribunale per eseguire 
il cancellamento delle iscrizioni che riguardano annue rendite 
vitalizie, quando il titolare di tali rendite è defunto: il con- 
servatore è abilitato a cancellarle presso il deposito che verrà 
fatto nel suo uffizio della fede di morte e di un atto com- 
provante che la rendita fu pagata: l'uno e l'altro i in forma 
legale. — (—, 421). 

Le ipoteche giudiziali si ritengono come risolute, allor» 
chè le sentenze da cui derivano, siano annullate o revocate; 
la sentenza revocatoria. passata in cosa giudicata potrà servire 
di titolo sufficiente al conservatore per cancellare la iscrizione: 
i decreti esecutivi dei reseritti proferiti dal tribunale supremo 
di Segnatura, in ordine all’annullamento, equivalgono a cose 
giudicate. — 254, 257. 

Si ritengono egualmente come risolute le i paleglio con- 
venzionali, quando consta da un atto pubblico stipulato fra 
persone le quali abbiano libera potestà di contrattare, che il 
credito fu estinto; il conservatore, sulla istanza della parte 
che presenti l’atto in forma autentica, è in | facoltà di proce» 
dere al cancellamento. 
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254. Eccettuato il caso a cui si riferisce la seconda parte 
del 7 225, non potrà eseguirsi la riduzione od il cancella. 
mento in virlù di una sentenza, se la medesima non sia pas- 
sata in cosa giudicata. — (2157) —.222. 

La esecuzione della cosa giudicata non è impedita dal 
ricorso al tribunale supremo di Segnatura. — (87-157) — 222. 
. 255. Il tribunal civile competente per ordinare le riduzio- 
ni o i cancellamenti è quello indicato dalle leggi di proce- 
dura per le azioni relative al sistema ipotecario (a). — (85-135). 
Se per altro la iscrizione sia fatta in seguito dì una 
condanna eventuale o indeterminata, sulla di cui esecuzione 
o liquidazione sia pendente giudizio in primo grado tra il 
creditore ed il debitore innanzi un altro tribunal civile, la i- 
stanza per la riduzione sarà «giudicata da questo medesimo 
tribunale. — (2459) — 291, 347, 458, 1456. 

236. Sarà valida la convenzione delle parti per la quale 
siasi stabilito che, in caso di controversia, la dimanda per la 
riduzione o cancellamento si proponga al giudizio degli arbi- 
tri; ma non potrà eseguirsi il cancellamento o la riduzione, 
se la sentenza degli arbitri non sarà dichiarata esecutiva dal 
tribunale competente. — (2159) — 4783. 

237. Per ottenere la riduzione o il cancellamento, la par- 
te, che richiede l'una o l’altro, dovrà depositare nell’ uffizio 
del conservatore la copia autentica dell’atto pubblico o della 
sentenza in forma esecutiva: se la medesima non fu proferita 
in ultima istanza, dovrà inoltre depositare un certificato del 
cancelliere, da cui risulti che l’appello non è interposto, o 
proseguito nei termini prescritti dalla legge per l'effetto della 
perenzione, ovvero che l’appellante vi abbia rinunziato. — 
(24158) (75-118). — 252. 

2538. Le iscrizioni in tutto o in parte cancellate non po- 
tranno mai rivivere, nè riacquistare l’antico grado abbenchè 
si dichiarasse nullo il cancellamento, ovvero la sentenza che 


(a) Si vegga la nota posta sotto al $ 193. 
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I’ ba ordinato, si revocasse in via di restituzione in intiero; 
salvo il diritto per l’emenda de’danni ed interessi, sia con- 
tro la parte, sia contro il conservatore, se e come di ragione. 


— 254 es. 
Cap. XII. 


Della pubblicità e del cancellamento de'vincoli 
fedecommessari (a). 


239. La denunzia de’ vincoli fedecommessari prescritta dal 
3 49 si farà mediante una dichiarazione dell'erede gravato 
da registrarsi nell’uffizio delle ipoteche del circondario, ove 
esistono i beni che vi sono soggetti. — (Reg. 56 s. 92) — 
240, 244 al 244. é o 

240. Tale dichiarazione sarà presentata in doppio origina- 
le unitamente alla copia autentica dell’atto costitutivo del fc- 
decommesso. — 38. Si 

Ciascuno degli originali conterrà la designazione speci- 
fica delle persone dall’istitutore e dal primo chiamato, de’ 
fondi e delle appendici debitamente identificati e stimati, e 
della sostanza delle disposizioni e sostituzioni nell’ atto stesso 
ordinate. — (57-95) — 259, 244 3. 

244. Il conservatore trascriverà per intiero in un partico- 
lare registro la denunzia o dichiarazione, di cui nel 3 pre- 
cedente: rimetterà al denunziante la copia autentica dell’atto 
ed uno degli originali suddetti, certificando appiè di esso che 
la denunzia venne eseguita. — 2538. 

242. La denunzia dovrà farsi dal frimo erede gravato, 
nel termine di due mesi dalla aperta successione, se egli è 
presente nello Stato, e nel termine di sei mesi se ne è as- 
sente. — (57-95). — 259, 242. 


(a) !. Disposizioni concernenti i fedecommessi v. $ 38 al 49. 

2. Non ha luogo la rinnovazione decennale delle denunzie dei vincoli 
fedecommissari. Le denunzie saranno confermate soltanto ali’ uccasione dei 
passaggi dall’ uno all’ altro gravato come prescrive questo $. v. Editto $ 60. 
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Nei fedecommessi istituiti per atti fra vivi, questi ter- 
mini decorreranno dal giormo in cui si farà luogo al posses- 
so de’ beni a forma della stipulazione. — (59-97) — 240, 243. 

245. Ciascuno de’ successori o sostituiti sarà in obbligo di 
confermare o rinnovare la denunzia con le stesse norme pre- 
scritte, e nello stesso termine asseguato al primo erede: que- 
sto termine incomincierà a decorrere dalla morte dell’ ultimo 
possessore. — (56-94) — 259, 242. | 

244. Se il primo erede o il successore avrà ommesso nei 
prescritti termini di fare o confermare la denunzia, il chia- 
mato di ulteriore grado, quando esista, o chiunque abbia in- 
teresse nel fedecommesso, potrà chiedere al tribunal civile 
del luogo ove esiste l’uffizio, la nomina di uno speciale cu- 
ratore, affinchè amministri i fondi soggetti al vincolo, e ne 
depositi il reddito netto dalle spese, all’ effetto di erogarlo 
nell’acquisto di beni immobili a vantaggio de’futuri chiamati. 
— (65, 66-102, 103) — 242. i 

L'avvocato generale del fisco di Roma, ed i procurato- 
ri fiscali nelle provincie, promuoveranno anch’ essi per uffizio 
tali dimande, allorchè abbiano avuta la notizia della ommis- 
sione. — 246, 249. 

245. Il tribunale ordinerà il sequestro dei redditi, e no- 
miperà un curatore provvisionale : essegnerà al gravato un 
nuovo termine perentorio a fare o confermare la denunzia di- 
chiarando che scorso il termine, il curatore si riterrà come de- 
finitivo, 

La ordinanza sarà trascritta nel registro del conserva- 
tore: ne verrà inserito un estratto ne’fogli pubblici, a dili- 
genza di coloro che l’avranno ottenuta. 

Se la dimanda fu promossa dagli ufficiali del fisco, il 
cancelliere dovrà loro rimetterne per uffizio una copia auten- 
tica in forma esecutiva. — 246. 

246. Nel caso del $ precedente, potrà l’erede gravato ri- 
cuperare l’amministrazione e la percezione delle rendite quan- 
do giustificherà di aver fatta o cofermata la denunzia; ma le 
rendite del tempo intermedio dovranno sempre investirsi o ri- 
manere investite in aumento del fedecommesso. 


. 
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247. Se, per mancanza della prima denunzia, i fondi sa- 
ranno alienati, o sottoposti ad ipoteche legalmente iscritte, 
non potranno i terzi, ne’ quali non si provi la scienza del vin- 
colo fedecommessario, ricevere alcuna molestia dei futuri chia- 
mati, salvo il diritto ai medesimi competente di ottenere la 
indennità del primo gravato o da’suoi eredi, e salva pure l'a- 
zione criminale che possa loro competere per causa dello stel- 
lionato. — (70-107). 

248. Le denunzie de’ vincoli fedecommessari non recano 
pregiudizio alle ipoteche già iscritte o da iscriverri posterior- 
mente per cautela delle obbligazioni dell’istitutore: tali ipe- 
teche produrranuo il loro effetto non ostante il vincolo del 
fedecommesso. — (64-104). 

Conservano i vincoli quando esisfano legittimamente: non 
possorio convalidarli quando siano soggetti a qualunque ecce-’ 
zione. — (74-108). 

249. I vincoli fedecommessari non potranno essere cancel- 
lati che in virtù di sentenza proferita dal tribunal civile indi- 
cato nel 8 244, e passata in cosa giudicata. — (78-127). 

250. Il tribunale ordinerà il cancellamemto quando man- 
cano i requisiti prescritti dalla legge per la validità delle isti- 
tuzioni fedecommessarie, ovverò quando è spirato il fedecom- 
messo, sia per mancanza di ulteriori chiamati , sia per essersi 
già compiute tutte le sostituzioni, sia per qualunque altro titolo 
legittimo che produca la libertà dei beni nel possessore: se vi 
possono essere ulteriori sostituiti non ancora nati, il tribuna- 
le nominerà un curatore speciale che ne difenda le ragioni. 


— (77128). 


» 


Cap. XIII. 


Degli obblighi e della responsabilità de' conservatori (a). 


254. I conservatori sono tenuti di dare a tutti coloro che 
la richiedono, copia degli atti esistenti nei loro registri, c lo 





(a) 1. Allorchè sì verifica la responsabilità dei conservatori verso le 
parti, sono essi soggetti al giudizio dei tribunali. $$ 5 e27 Editto 17 dicem- 
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stato delle iscrizioni non perenti.e non cancellate, ovvero il 
certificato che non ne esiste alcuna. — (C. Nap. 2496) (Regol. 
409-465). 

252. Non potranno negare alla parte che lo richiede, la 
stato particolare delle iscrizioni sopra una fondo determinato; . 
ma dovranno inserirvi le iscrizioni d’ ipoteca generale, e quel- 
le pure che, per somiglianza di nomenclatura, di confini o 
di vocaboli, si potessero ragionevolmente credere gravanti lo 
stesso fondo. — (2196) (—, 164). 

255. I conservatori sono tenuti pe’ danni derivanti; 

A. dalle ommissioni nei registri delle trascrizioni degli 
atti, e delle iscrizioni richieste al loro uffizio; 

2. dalla mancanza di alcune delle indicazioni contenute 
nelle nole, e prescritte dalla legge sotto pena di nullità; 

5. dalla mancanza di menzione ne'loro estratti o certi-- 
ficati di una o più iscrizioni esistenti, eccetto che, in questo 
ultimo caso, l’errore provenga da indicazioni insufficienti che 
non potessero essere loro imputabili. — (2497) (144-166) 
— 254. 

254. L'immobile sottoposto alle ipoteche iscritte che fu- 
rono .ommesse dal conservatore ne’suot estratti o certificati, 
rimane libero dalle medesime presso l’ acquirente, purchè ri- 
sulti ch'egli abbia chiesto l’estralto o certificato, dopo fatta 
la trascrizione del suo titolo: l'acquirente in questo caso non 
sarà tenuto di denunziare la trascrizione ai creditori ommessi, 





bre 1834, per cui le azioni relative al sistema ipotecario saranno introdotte 
avanti il tribunale da cui dipende 1’ ufficio ove esistono le iscrizioni $ 438. 
v. il $ 334 n. 2. 

x 2. Da chi sieno nominati i conservatori, come questi scelgano gl’ im- 
piegati e subalterni pei quali sono responsabili, e come siano tenuti a dare 
cauzione a tutela dei diritti delle parti, si veggano gli art. 13 al 31 del 
citato Editto. v. Racc. Ipot. Vol. 2 N. 70; 

3. Quali registri si debbano tenere in ogni ufficio ipotecario ed in quale 
carta debbano essere scritti, v. $ 32 al 36 d. Editto. -- Come debba te- 
nersi il registro dei depositi e delle consegne, art. 37 al 42. -- Con quale 
metodo debbano eseguirsi le iscrizioni e trascrizioni. v. $ 43 al 57. 
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nè di fargli le intimazioni e le notifiche prescritte dai $$ 266 
e seguenli. — (2198) (112-167). 

Nondimeno i creditori ommessi potranno farsi collocare 
secondo il loro grado sul prezzo dell'immobile, qualora ne 
propongano la domanda prima che sia proferita la sentenza di 
graduazione: e ciò senza pregiudizio de’ loro diritti per la e- 
menda de’ danni contro il. conservatore. 

255. I conservatori non possono, in verun caso, ricusare 
o ritardare la trascrizione degli atti e la iscrizione delle ipo- 
teche, quando le richieste siano fatte nelle debite forme, e 
neppure la consegna dei certificati. sotto pena de’danni ed 
interessi in favore delle parti, — (1199) (110-165-253, 256). 
Edit. $ 38. 

‘ 256. Contravvenehdo i conservatori alle disposizioni che 
si contengono in questa sezione, incorreranno uella multa non 
minore di scudi quaranta e non maggiore di duecento: in caso 
di recidiva, saranno rimossi dall’officio, e tuttociò oltre l’azio- 
ne delle parti pei danni ed interessi, che saranno pagati in 
preferenza della multa. — (2204) (116-474) — Edit. 38. 

257. L'ordinamento e la disciplina degli uffizi delle ipo- 
teche, la forma, il numero e la qualità dei registri, le tasse 
dovute al tesoro ed i salari dei conservatori si regoleranno 
con particolari disposizioni (a). — (15 al 115, 117 al 122-168 
al 470, 472, 475). 


TITOLO VIII. 


Disposizioni transitorie. 


258. Le modificazioni e le nuove. disposizioni contenute 


(a) 1. Dette disposizioni sono contenute nell’ Editto 17 dicembre 1834 
art. 1 al 96, che sarà posto al principio della Parte II di questo Volume; 
Si trova ancora nel Vol, 2. della Racc. Legg. Ipotec. N. 70 p. 409. 

2. Si vegga il Deereto 19 aprile 1806 che porta il regolamento per gli 
uffici ipotecari del Regno d’ Italia. v. Racc. Ipotec. Vol. 1. N. 3 p. 52. 
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nei Titoli precedenti hanno effetto dal giorno in cui saranno 
attivate (a). 

259. I beni soggetti ad antiche sostituzioni nelle provin- 
cie di seconda ricupera (6), comprese nell’editto del 5 luglio 
4845, sono e rimangono perpetuamente liberi da questi vincoli 
o pesi, a norma delle leggi abolitive dei cessati governi. — 
(4350, 137-147) (*). 

260. Nelle altre provincie dello Stato sono e rimangono 
egualmente liberi dai suddetti vincoli o pesi tutti i beni che, 
dopo le leggi abolitive, e sino alla attivazione del motu-pro- 
prio della s. m. di Pio VII in data 6 luglio 1816 (6), furono 
alienati (preso il nome di alienazione nel suo largo significa- 
to comprensivo anche delle ipoteche), e trasferiti ne’ terzi pos- 
sessori per qualsivoglia titolo oneroso, lucrativo o misto; e 
tutti quelli che si fossero deferiti a qualunque persona per la 
morte dei gravati avvenuta nella stessa epoca, a titolo di suc- 
cessione testata o intestata. — (151-137-148). 

Gli altri beni, che non soffrirono alcuna delle mutazio- 
nt enunciate dopo le leggi abolitive fino alla attivazione del 
suddetto motu-proprio, sono e rimangono soggetti agli antichi 
vincoli e pesi, quando il valore di essi netto ed immune dai 
debiti, detrazioni, o altre affezioni reali imposte ed ordinate 
sia dalla legge, sia dall’istitutore, superi la somma di scudi 
quindicimila. — (152, 155-458, 159-149, 150). 


(a) Questo Regolamento, come altrove si è detto, andò in attività il 
i. gennaio 1835. Si vegga in fine del suo Preambolo ed il $ 626 del sopra 
citato Editto 17 dicembre. 

(c) Furono detti paesi di seconda recupera le Legazioni, le Marche, 
Camerino, Benevento e Ponte Corvo. La città di Roma poi ed il rimanente 
dello Stato Pontificio furono detti paesi di prima ricupera. -- v. anche la 
prefazione alla Raccolta Leggi Ipotecarie Vol. 1. p. XXXVIII. 

(*) Dei numeri posti eutro parentesi, il primo richiama gli articoli del 
M. P. di Pio VII sull’amministrazione pubblica del 6 luglio 1816, il se- 
condo ed il terzo i due MM. PP. di Leone XII l’ uno in data del 5 otto- 
bre 1824, l’altro del 5 gennaio 1827; gli altri numeri indicano i $$ di 
questo Regolamento. 

(5) 11 quale fu posto în attività col 1. settembre di detto anno. 
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Questo valore si desume, quanto ai fondi rustici, dalle 
stime del censo vigente nel 1816, aumentate di no terzo: e 
quanto ai fondi urbani, dalle stime del censimento ne’luoghi 
ove esiste: in mancanza del censimento, si desume dai pre- 
cedenti istromenti di acquisto, o dal reddito delle pigioni 
calcolate al cinque per cento, o finalmente, in difetto di tali 
mezzi, dall’apprezzamento dei periti. 

261. Sono comuni alle antiche sostituzioni le regole sta- 
bilite nei gg 39, 40 num. 4, 43, 47 al 49. 

262. Tutto ciò che è prescritto ne’ 7? 38, 39, 40 num. 1, 
42, 45, 45 al 49 è comune ancora alle nuove sostituzioni or- 
dinate dopo il motu-proprio del 6 luglio 1816 fino alla atti- 
vazione del presente Regolamento. — 263. 

265. I possessosi dei beni immobili che rimangono sog- 
getti alle antiche sostituzioni, e quelli de’ beni che furono sot- 
toposti alle sostituzioni nuove contemplate dal $ precedente, 
potranno aggiungervi l’appendice delle gioie ad altri oggetti 
compresi nel $ 40 n. 2, osservando la regola contenuta nella 
seconda parte del Y 44. 

Tali aggiunte si faranno con pubblico istromento o con 
atto di ultima volontà: nell’uno e nell’altro sarà inserita la 
descrizione e la stima degli stessi oggetti: ne sarà fatto anno- 
tamento nel registro delle denunzie dal conservatore delle i- 
poteche. 

È applicabile a queste sostituzioni il disposto nel g 44. 

264. Le ipoteche generali anteriori all’ epoca della attiva- 
zione del sistema ipotecario nelle diverse provincie dello Stato, 
e non iscritte prima del 6 luglio 1816, sono e rimangono e- 
stinte (a). — (146-147-158) — 265 eccezione. 


(a) Per essere trascorsi i termini ad iscrivere le ipoteche parziali e ge- 
nerali, onde conservare 1’ ordine e la priorità per titoli anteriori all’ atti- 
vazione del Codice Napoleone, di cui parlavano 1’ Ordine della Consulta 
Romana dal 4 giugno 1809, e del Decreto 25 ottobre 1803 del Governo 
Italiano, sì ritenne che più non potessero iscriversi le ipoteche generali. 
Dietro tale supposto pare fosse emanata e ripetuta la disposizione contenuta 
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265. Il disposto nel } precedente non deroga alle speciali 
provvidenze in favore delle chiese e dei luoghi pii contenute 
nella notificazione degli 8 gennaio 1820 (a), nelle istruzioni 
del tesoriere generale del 23 aprile 1821 (6), e nell’editto del 
23 gennaio 1828 (c), ed inserite nel motu-proprio della s. m. 
di Leone XII in data 30 gennaio del suddetto anno (d): in 
conseguenza 1 diritti d’ipoteca legale attribuiti alle stesse chiese 
e luoghi pii sopra tutti i beni presenti e futuri dei debitori, 
per sicurezza de’ pii legati ed altre lascite pie, siano presta- 
zioni, siano censì, siano crediti fruttiferi lasciati in usì pii, e 
| per oggetto di studii, rimangono fermi ed illesi, e nello stato 
in cui si trovano per le leggi attuali. 

Queste provvidenze continueranno ad essere applicabili 
ai soli casi in cui mancasse la convenzione della ipoteca spe- 
ciale sopra uno o più fondi dei debitori. 

Le iscrizioni si potranno eseguire in virtù di un certi- 
ficato dell’Ordinario, che giustifichi il consenso espresso degli 
obbligati o la esistenza di un titolo espresso e specifico, ovvero 
un possesso continuo di dieci anni, comunque sospeso posterior- 
mente senza contraddizione di titolo: questo possesso si potrà 
comprovare specialmente con la descrizione nelle solite tabelle, 
quando corrispondano agli atti delle sacre visite: qualora esista 
un titolo universale, potrà farsi una sola iscrizione. 

Sono estese a tali iscrizioni le regole contenute nei 38 
162 e 163 relative ai trasporti decennali da farsi per uffizio 
dai conservatori delle ipoteche. 

Se riguardano ipoteche generali, sarà permesso ai de- 


in questo $. v. I’ art. 146 del M. P. sull’ Amministrazione pubblica del 6 
luglio 1816, e |’ art. 37 del Regolamento Ipotecario pure del 6 luglio 1816. 
-- Racc. Legg. Ipotec. Vol. 1. N. 12 p. 100 e Vol. 2. N. 3. p. 8, N. 6 
p. 135. 

(a) Racc. Legg. Ipotec. Vol. 2 N. 23. p. 194. 

(5) N. 27 p. 203. 

(c) N. 54 p. 255. 

(d) N. 55 p. 259. 
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bitori di farle ridurre sopra fondi determinati, conformandosi 
alle disposizioni del cap. XI. (220 s.) — 229, 266. 

266. La facoltà di ordinare che si ciducano le iscrizioni 
delle ipoteche generali, si estende pure alle iscrizioni delle 
ipoteche risulttanti da atti o convenzioni anteriori alle leggi 


concernenti il sistema ipotecario. — 447, 220 s., 265. 
srt Re EPANSE 4 0_- 


(A) 


Nota al Cap. VI Sez. II del Tit. VII della parte I. art. 46 
Delle Rinnovazioni. — pag. 57. 


In questa nota credo bene di ripetere quanto dissi nella nota posta 
alla Notificazione del 10 agosto 1818, portata nel Vol. 2. N. 15 p. 180 della 
Racc. delle leggi Ipotecarie, accennando le leggi che, prescrissero le norme per 
la decennale rinnovazione delle ipoteehe sino all’ attivazione di questo Re- 
golamento. Le leggi che qui cito si trovano per intero riportate nel Vol. 2. 
della mia Raccolta delle Leggi Ipotecarie, ai numeri ed alle pagini che an- 
drò indicando. 

1. Riguardo alle provincie di Bologna, Ferrara e di Romagna, fu or- 
dinato che le rinnovazioni delle ipoteche prese a senso del Codice Napo- 
leone dovessero eseguirsi a seconda delle leggi pubblicate al tempo del Re- 
gno d’Italia. v. Notific. 26 marzo 1816 N. 5. p. 123. Racc. Ipotec. Vol. IT. 

2. Pel rimanente dello Stato furono poi date le regole per dette rin- 
novazioni colla Notificazione del 10 agosto 1818, la quale andò soggetta a 
non poche variazioni o aggiunte per altre disposizioni poscia emanate. v. 
N. 15 p. 180 Vol. II. 

E prima di tutto, occorre dire, riguardo alle iscrizioni prese per titoli 
anteriori al sistema ipotecario, le quali furono ricevute senza data di de- 
posito, entro però tempo utile accordato dalle leggi del regno d’Italia e 
della Consulta Romana, che quando per dette iscrizioni si chiedesse la 
rinnovazione, questa dovesse aver luogo quante volte ciò fosse stato 
fatto prima che spirasse l’ ultimo termine da dette leggi accordato. v. Circ. 
31 luglio 1819 N. 21 p. 192 Vol. IL. 

A schiarimento di detta Circolare poscia fu detto che le ipoteche an- 
tiche iseritte in forza dei DD. del Regno d’Italia 25 ottobre 1808 e 25 giu- 
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gno 1809 (a), qualora non fossero state rinnovate entro il decennio, com- 
putabile dall’epoca della prima iscrizione, non sarebbero state valevoli ad 
impedire il corso e la efficacia delle nuove ipoteche che fossero state prese 
nelle forme legali, contratte e eonservate antecedentemente alla detta circo- 
Jare. Secondo le norme in questa prescritte, le antiche ipoteche potevano 
bensì rinnovarsi, ma se intanto ne fossero state iscritte delle nuove, dopo 
spirato il decennio, avrebbero preso rango prima di quelle rinnovate. Ad 
eccezione di un tal caso, le antiche ipoteche delle quali si tratta, avrebbero 
conservato il loro rango e potevano rinnovarsi a tutto 1’ anno 1819, sia che 
sì frovassero o no munite della data. -—- v. Circol. 3 settembre 1821 N. 22 
p. 193 Vol. II. 

Dette disposizioni emanate dapprima per le Legazioni e le Marche fu- 
rono estese al rimanente delle Stato , per cui le ipoteche iscritte in forza 
dei decreti della Consulta Romana del 4 luglio 1809 e 24 dicembre 1810, 
(N. 3 e 81 p. 8 e 87) potevano rinnovarsi a tutto giugno 1821. v. Circol. 
24 maggio 1821 N. 24 p. 199 Vol. II. 

3. Con notificazione del 1. febbraio 1821 N. 26 p. 200, era poi stato 
ingiunto ai Conservatori che eseguissero d’ ufficio la rinnovazione di tutte 
le ipoteche alla rispettiva loro decennale scadenza, e per ciò fare, era stato 
loro accordato 1° ulteriore tempo di dieci giorni, qual termine fu poi proro- 
gato a tutto il 30 settembre di detto anuo. v. Notific. 27 giugno 1821 N. 
30 p. 209; ma dette disposizioni con Notific. delli 22 settembre 1821 N. 31 
p. 210, vennero abrogate, e fu ordinato che la rinnovazione da eseguirsi a 
norma dell’ art. 47 del Regol. Ipotec. 6 luglio 1816 ed a norma della Noti- 
ficazione 10 agosto 1818, dovessero farsi a diligenza dei rispettivi creditori 
o parti interessate. Le iscrizioni già rinnovate dai conservatori furono di- 
chiarate di niun valore, salvo le eccezioui pei luoghi pii, per le donne e 
pei minori. Cogli articoli poi 4 e 5 della citata Notificazione 1821 fu detto, 
che per tutto lo Stato si potevano rinnovare le iscrizioni, per le quali fosse 
scaduto o venisse a scadere il decennio prima del 31 dicembre 1821 dicen- 
dosi prorogata la loro durata e validità sino a detto giorno. Si vegga poi 
per intero detta Notificazione per quanto altro essa disponeva relativamente 
alla materia in discorso. Si veggano anche le circolari 27 novembre e 30 
giugno di detto anno (N. 32 e 33 p. 217 e 218) le quali portano ulteriori 
dilazioni e sehiarimenti per quanto riguarda le disposizioni contenute in 
detta Notificazione. Infine si vegga la Notificazione 7 ottobre 1829 N. 58 
p- 329, poichè ripetere qui tutto quanto venne prescritto nelle sopra citate di- 
sposizioni porterebbe troppo lungo discorso. 





(a) v. Racc. Ipotec. Vol. 1. N. 12 e 16 p. 100 e 119. 
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Riguardo poi a ciò che fu disposto su detta materia delle rinnovazioni 
con ulteriori leggi doppo l’attivazione questo Regolamento, si vegga quanto 
è stato detto nella nota posta sotto al paragrafo 160. 


(B) SI 
Nota ai $$ 33 e seguenti p. 24. 


1 testamenti fatti per atto di notaio secondo le forme prescritte dalle - 
leggi vigenti prima dell’ osservanza del Codice, così per implicita come per 
esplicita noncupazione, conserveranno quanto alla forma la loro efficacia, 
ancorchè il testatore muoia sotto 1’ impero del Codice. I testamenti fatti in 
ogni altra forma saranno senza effetto, ove il testatore muoia trascorso un 
mese dall’ osservanza della nuova Legge. v. $ 7 del Reale Decreto 26 novem- 
bre 1860 n. 4446 portato nelle Leggi transitorie al n. 6, e nella nostra Ap- 
pendice ai Codici Sardi al n. 3 p. 6. 


PARTE IL: 
SULL’ ORDINAMENTO GIUDIZIARIO. (2) (6) 


TITOLO I. 
Disposizioni preliminari. 


267. Nelle cause civili vi sono tre gradi di giurisdizione: 
in alcuni casi v'è un quarto grado se alla parte soccombente 
viene accordato il rimedio straordinario della restituzione in in- 
tiero. — v. art. 275, 274, 374 s., 570 8., 1057 s., 1064, 1576, 
ATAT (c). 

268. Dalle sentenze proferite in primo grado di giurisdi- 
zione compete regolarmente l’ appello: la legge determina i casi 
nei quali non è permesso di appellare, e quelli pure in cui 


l'appello non produce effetto sospensivo. — 269, 270, 2753. 


(a) 11 potere disciplinare sull’ Ordine Giudiziario è riservato al Governo. 
I) Governo l’ esercita col mezzo del Cardinale Segretario di Stato degli Affari 
Interni. — v. $ 97 dell’ Editto 17 dicembre 1884; che si trova portato al 
N. I della Parte II di questo Volume. 

(5) A quali variazioni andasse soggetto 1’ Ordinamento Giudiziario, e 
le leggi di Procedura Civile contenute in questo Regolamento, oltre ciò che 
è stato detto in diverse annotazioni, si veggano per intero i due Reali Decreti 
del 26 novembre 1860 n. 4452, e 4460 che saranno per intero riportati ai 
NN. 14 e 16 delle Leggi Transitorie che fan parte di questa Raccolta. 
Detti decreti furono pure portati nella nostra Appendice ai Codici Sardi ai 
NN. 10 e 11 p. 17 e 22. 

(ce) Avanti I’ adunanza generale del Consiglio di Stato si deducevano an- 
cora le quistioni di restituzione in intero nel contenzioso amministrativo, 
rimanendo abrogata l’ istruzione circolare 16 aprile 1840, salvo però il di- 
sposto dell’ art. 1. il quale dichiara applicabili a queste controversie gli 
articoli 267, 275 e 1058 e seguenti di questo Regolamento. =- v. Art. 1 e 6 
della Circolare 25 gingno 1855 portata nella mia Racc. Leg. sul Contenzioso, 
Amministrativo al N. 30 p. 109. 
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269. Non è luogo ad ulteriore appello se il tribunale di 
seconda istanza conferma intieramente la sentenza emanata in 
primo grado di'giurisdizione. — 274, 964 3. 

270. Se la prima sentenza è revocata, o riformata, si fa 
luogo a nuovo appello in terzo grado o dalla intiera sentenza 
revocatoria, o dagli articoli che contengono la riforma. 

La parte favorita dagli articoli riformatorii non può in- 
terporre appello dalla seconda sentenza. — 274, 964 5. 

271. Neppure è luogo a nuovo appello dalla sentenza che 
sarà emanata .in terzo grado, qualunque siano le disposizioni 
in essa contenute, abbenchè non conformi alle sentenze prece-. 
denti. — 964 3. | 

In questo caso, ed in quelli del $ 269 e della seconda 
parte del 8 270, nasce sempre la cosa giudicata. — 964 3. 

272. Nasce ancora la cosa giudicata dalle sentenze profe- 
rite in primo grado, quando sono inappellabili per disposizione 
della legge, o quando sono divenute tali per fatto della parte 
che abbia rinunziato all'appello, o lasciato perimere il diritto 
d’interporlo, ovvero di proseguirlo. — 274 s., 964 3., 41002, 
4058. | 

275. Non v'è rimedio sospensivo contro la cosa giudicata: 
può accordarsi al solo effetto devolutivo, anche in ordine alla 
tassa delle spese, il rimedio straordinario della restituzione in 
intiero* — 267, 274 e la nota, 355, 358 5., 1057, 1062,00 

274, Nei tre gradi ordinari di giurisdizione, e nel quarto, 


se avrà luogo, la giustizia civile si amministra; — 276. 
dai governatori, — 284. 
dai tribunali civili, — 289. 
dai tribunali di commercio, — 294 


dai tribunali d'appello, -- 301. 

dal tribunale del Senatore di Roma, — 305. 

dal tribunale dell’ A. C., — 342, 569. 

dal tribunale della sacra Rota, — 321, 377. 

dal tribunale della piena Camera, — 328, 350. 

dal tribunale supremo di Segnatura, — 53535 s., 384. 
dai giudici e tribunali ecclesiastici designati nel Tito- 


lo HI. — 358. 
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275. La congregazione Lauretana, e le magistrature che 
ne dipendono, continueranno a giudicare le cause loro attribuite, 
a forma delle speciali disposizioni (a) del 24 novembre 1831, 
e del 20 febbraio 4852 (6). — 276. 

276. Sono e rimangono aboliti tutti gli altri tribunali e 
tutte le magistrature giudiziarie, delle quali non s1 fa menzione 
ne’ due $3 precedenti (c). — 280. 

277. L’uditore del Papa non esercita, nè può esercitare la 
giurisdizione contenziosa in veruna causa o materia. — 278 
e 279. 

278. Non è derogato alle altre attribuzioni dello stesso 
uditore del Papa negli affari non appartenenti al foro con- 
tenzioso. 

I chirografi che contengono le concessioni Sovrane, 8 
spediscono e rimangono depositati nella cancelleria del tribunale 
supremo di Segnatura. — 355. 

279. I ricorsi per ottenere la revoca dei rescritti o chi- 
rografi, ed il permesso di chiederla in giudizio con la clausola 
de aperitione oris, saranno portati alla udienza Sovrana dal me- 
desimo uditore, intese prima le parti economicamente e senza 
forme giudiziali. — 324. | 

Nei casi però che esigono maggiore discussione, po- 
tranno essere rimessi al cardinale Prefetto della Segnatura, 
perchè, intese le parti nello stesso modo, cd il parere dei pre- 
lati Decano e sotto-Decano del tribunale, ne faccia motivato 
rapporto, e renda nota la decisione Sovrana. 


(a) Dette disposizioni risguardano 1° amministrazione della giustizia 
nella città di Loreto. 

(5) v. Racc. Leg. Serie I. Vol. 5. N. 26. p. 421. 

(c) Sulle quistioni di onorari dovuti ai Notai, i $$ 276,280 e 442 di 
questo Regolamento distruggono ed aboliscono 1° art. 90 del Regolamento 
Notarile del 31 maggio 1822, rimanendo ferme del resto tutte le prerogative 
che da detto Regolamento erano state attribuite a monsig. Presidente degli 
Archivi, (e dopo al Ministro dell’Interno in forza del $ 20 dell’editto 10 
settembre 1850). — Dispac. 20 maggio 1852 Racc. Legg. N. 59. p. 276, 
Parte II. 
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280. Non vi sono giudici particolari, o privativi: qualun- 
que legge che accordasse privilegio di tradurre i litiganti, o 
di avocare le cause ad altri tribunali, fuori di quelli che sono 
competenti, a forma di questo Regolamento, rimane abroga- 
ta (a). — 276 e la nota. 

281. Gli atti giudiziali, le sentenze e le difese o allegazioni 
delle parti saranno scritte in lingua italiana. 

Sono eceettaati i tribunali della Segnatura, della Rota e 
della piena Camera, ove si conserverà l’antico uso della lingua 
latina. — 274, 324, 529 s., 335 s., 577. 

282. Le sentenze di tutti i giudici e di tutti i tribunali 
saranno motivate. | 

285. I giudici, 1 cancellieri, 1 loro sostituti, e general- 
mente tutti i magistrati, officiali, impiegati, ed inservienti ad- 
detti all’ ordine giudiziario sono di nomina Sovrana. 


TITOLO II. 


| Dei giudici e tribunali 
per le cause appartenenti al foro laico. 


Sezione I. 
Dei governatori (6) (c). 


284. In ogni comune dello Stato, capo-luogo di un gover- 


DI 


no, vi è un giusdicente (d), chiamato governatore. — 267, 274, 
346, 434. 





(a) Nella formula dell’ obbligazione Camerale contenevasi il privilegio, 
attribuito all’ attore, per tradurre al Tribunale dell’ A. C. il reo convenuto 
abbenchè soggetto ad altra giurisdizione. In forza del disposto in questo 
art. 280 è chiaro che detto privilegio è tolto ed è divenuto meno l’effetto 
di quella formula comunque apposta in atti anteriori alle nuove leggi. -- 
Dispac. 7 settembre 1843 Racc. Leg. N. 4. p. 112. 

(5) v. Editto $ 97 s. Parte Il N. I. | o 

(c) Sul modo di procedere avanti i governatori, 493 s. 

(d) 1. Sotto nome di giusdicenti si comprendono i governatori, e tutti 
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Le funzioni giudiziarie chc si attribuiscono ai gover- 
vatori, verranno esercitate, nei capo-luoghi delle provincie di 
Bologna, Ferrara, Forlì, Ravenna, dagli attuali giusdicenti: nei 
capo-luoghi delle altre provincie verranno esercitate dagli as- 
sessori legali. — 34, 274, 290. 

285. La competenza dei governatori ne’ giudizi civili è li- 
mitata alle sole cause enunciate nei $g seguenti. — 286 al 288. 

286. Conoscono e decidono in prima istanza le cause il di 
cui valore non oltrepassa la somma di duecento salvo il di- 
sposto nel $ 294 in ordine ai tribunali civili, nei 7g 296 e 297 
ip ordine ai tribunali di commercio, e nella Sezione VIII (328) 
di questo Titolo in ordine agli affari del pubblico erario, —- 
v. 285, 292, 507, 545, 454, 447, non che la nota al 294 3. 

287. Conoscono pure e decidono, sino a qualunque som- 
ma. — 285, 292, 307, 3542, 313. 

1. le cause di provvisioni alimentarie; 

2. le cause di mercedi dovute agli operai giornalieri, ai 
domestici ed altre persone di servizio; 

3. le cause dei danni dati nei rispettivi territorii; 

4. le cause di momentaneo e sommarissimo possessorio, 
avuto riguardo al solo fatto del possesso, e senza facoltà di 

cumulare il petitorio. 
288. Nei comuni ove non sono stabiliti tribunali di com- 
mercio, giudicheranno inoltre sino a qualunque somma, le con- 
troversie che possono insorgere sulla esecuzione dei contratti 
in tempo di mercato o fiera, osservando le leggi e le consue- 
tudini mercantili. 


gli altri che a norma di questo $ debbono esercitare le funzioni ad essi 
attribuite $ 98 dell’ Editto 17 dicembre 1834. 

2. Le funzioni di governatore e procuratore fiscale sono fra loro in- 
compatibili poichè in una stessa persona non può riunirsi la rappresentanza 
di giudice e di difensore dei diritti del fisco, che quanto dire accusatore. 
Inoltre se al governatore m:ncante si dovesse surrogare il procuratore fi- 
scale‘ converrebbe nominare un terzo che sostenesse i diritti del fisco. -- 
‘v. Rac. Leg. Dispac. 6 maggio 1841 N. 13 p. 29. 
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Tale giurisdizione sarà esercitata dai governatori, asses- 
sori o giusdicenti, anche nei comuni ove risiedono tribunali 
civili che fanno le veci di tribunali di commercio. — 285, 300. . 


Sezione II. 
Der tribunali civili. 


289. In ogni capo-luogo di provincia v'è un tribunale ci- 
vile, che giudica collegialmente. — 274, 596, 397, 537 s. 

290. I tribunali civili residenti nei capo-luoghi delle quat- 
tro provincie indicate dal $ 284 sono composti di un presi- 
dente, di un vice-presidente e di quattro giudici: essi sono di- 
visi in due turni, ciascuno di tre giudici, compresovi il presi- 
dente ed il vice-presidente. 

I tribunali che risiedono negli altri luoghi sono compo- 
sti di un presidente e di due giudici. 

294. Questi tribunali conoscono e decidono, in prima i- 
stanza, — 255, 286, 459, 440, 444 n. 5, 4; 1445. 

1. le cause maggiori di duecento scudi, o di valore in 
determinato; — 309, 786. 

2. le cause di qualunque somma, abbenchè non mag- 
giore di duecento scudi, che riguardono l'interesse de’ comuni 
e delle provincie; — 347. 

3. le cause egualmente di qualunque somma, sia mag- 
giore, sia minore di duecento scudi ove si tratti, 

di liberare i fondi dai vincoli e dalle ipoteche, e di ri- 
durre o cancellare le iscrizioni; — 254. 

di azioni ipotecarie, o relative al sistema delle ipoteche 
di graduatoria, o di concorso universale e particolare; 

di giudizi per le divisioni. e pei rendimenti de’ conti; 
— 41461 s. 

di giudizi concernenti leesuccessioni, ne’ casi che saran- 
no determinati dalle leggi di procedura; 

e di giudizi contro esteri od assenti dallo Stato Ponti- 
ficio. — 30, 347, 44]. 

292. Conoscono inoltre e decidono, in secondo grado di 
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giurisdizione, tutte le cause che, a forma del disposto nei 38 
286 e 287, sono decise in prima istanza dai governatori, as- 
sessori ed altri giusdicenti. 

295. Le cause che riguardano lo stato delle persone, sa- 
ranno sempre decise da cinque giudici, compreso il presiden- 
te ed anche il vice-presidente, ne’ tribunali composti di due 
turni. 

Negli altri tribunali si compie il numero de’ cinque giu- 
dici nel modo che sarà prescritto nella Sezione X di questo 
Titolo $ (3546). — 354, 1584, 1586. 


Sezione III. 


Der tribunali di commercio (a). 


294. Nelle città di Bologna, Ferrara, Rimini, Pesaro, An- 
cona, Fuligno, Civitavecchia vi sono tribunali di commercio 
composti di un presidente giureconsulto e di quattro giudici 
commercianti. — 267, 274, 288, 298, 299. 

I giudici di ciascun tribunale siedono sempre in numero 
di tre, compreso il presidente. — 432, 448, 938, 1048. 

295. Il tribunale di commercio di Roma rimane ordinato 
a forma dell’ editto degli 8 luglio 1831 (6). 

296. I tribunali di commercio sono tribunali di eccezione: 
conoscono e decidono in prima istanza quelle cause soltanto 
che sono ad essi attribuite dal Titolo unico, Libro IV del Re- 
golamento commerciale (art. 601), abbenchè il valore delle 
medesime non ecceda la somma di duecento scudi. — 286, 
394, 452, 942. 

297. Sono soggetti ai tribunali di commercio i negozianti 
di tutte le classi, da cui si traggono i membri della camera 
commerciale di Roma, in conformità dello speciale regolamento 


(a) Dei tribunali di Commercio v. art. 601 8. del Regolamento di Com- 
mercio. i 
(5) V. Race. Leg. Sez. I. n. 1 p, 109. Voi. I. 
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per la stessa camera, approvato dal Governo il 22 gennaio 
4832 (a). — 286, 391, 432, 942. 

298. La giurisdiziooe de’ tribunali di commercio si estende 
a tutta la provincia o distretto dipendente dalla città ove sono 
stabiliti. — 294, 299. 

299. Nelle provincie o distretti ove non risiedono tribu- 
nali di commercio, ne faranno le veci i tribunali civili, 0sser- 
vando le leggi ed i regolamenti in materia commerciale. 
— 294, : 

300.. Le controversie che nascono sulla esecuzione de’con- 
tratti nelle fieri o mercati, saranno decise, nel luogo stesso 
del mercato o fiera, da uno de’ giudici commercianti, che verrà 
delegato dal presidente del tribunale di commercio; salvo il 
disposto nel $ 288, e salve pure le speciali prescrizioni relative 


alla fiera di Senigallia. — 955. 


SEZIONE IV. 


Dei tribunali di appello. 


304. Vi sono due tribunali superiori, chiamati tribunali 
di appello, uno in Bologna, l’altro in Macerata. — 267, 274, 
347. I 
Ciascuno di essi è composto di un presidente e di sei 
giudici: nondimeno saranno valide le sentenze proferite da 
ciaque votanti, se i giudici siederanno in numero di sei, l’ul- 
timo nell'ordine delle nomine si asterrà dal votare. 
Le cause che riguardano lo stato delle persone, saranno 
‘sempre conosciute e decise dall’intiero tribunale. — 999. 
502. La giurisdizione del teibunale di appello di Bologna 
comprende le quattro provincie di Bologna, di Ferrara, di 
Forlì e di Ravenna. | 
La giurisdizione del tribunale di appello di Macerata 
comprende le provincie di Urbino, di Pesaro, di Macerata, di 


(a) v. Racc. Leg. Serie I N. 5 p. 124. Vol. 1. 
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Fermo, di Ascoli, di Camerino ed il distretto di Loreto. — 
525 :2° 

303. I tribunali di appello conoscono e decidono, îm secon- 
do grado, tatte le cause lil in prima istanza dai trnanala 
civili, 

. Quelto di ii conosce pure e decide, egualmente in se- 
cotilo grado tutte tè cause di qualunque somma giudicate in pri- 
ma istanza dai tribunali di commercio delle quattro provincie 
che gli sono soggette. 

Le cause giudicate in prima istanza dai tribunali di commercio 
residenti nelle provincie soggette al tribunale di appello di Ma- 
cerata, saranno conosciute e decise, in secondo grade , dal Tri- 
banale istituito in Aicona col chirografo della san. mem. di Pio 
VII in datà del 27 febbraio 4830 (a). 

304. Conoscono ‘inoltre e decidono, in terza ed’ ultima i- 
stanza, 6 cause giudicate con sentenze difformi, in primo gra- 
do dai governatori, assessori ed altri giusdicenti, ed in secondo 
grado dai tribunali civili. 


Sezione V. 


Del sibile del Senatore di Roma. 


305. Il tribunale del Senatore, ossia di Campidoglio, esercita 
la giurisdizione, cumulativamente col tribunale dell'A. C., per 
le cause laiche, tra, o contro meri laici, della città di Roma e 
dell’ agro romano. 274, 540 (b). 

306. Questo tribunale è composto; — del Senatore di Ro- 


ma, che ritiene il titolo di presidente, — dei due collaterali, 
— dell’ uditore pro-tempore del Senatore, — del giudice dei 
mercenari, (c) — di un giudice aggiunto. 


(a) Racc. Leg. Serie |. Volum. I. N. 37 pag. 445 - 

(6) Il disposto di questo $ non comprende la città e territorio di Ostia 
e perciò non sono soggetti alla giurisdizione del Tribunale Senatorio , ossia di 
Campidoglio. Declarat. 2 dicembre 1837 Racc. Leg. n 85 p. 368. 

(c) Riguardo al giudice dei mercenari si vegga l’ istruzione del 20 novem- 
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307..I due collaterali e |’ uditore del Senatore eserciteranne 
singolarmente la stessa giurisdizione attribuita ai governatoei ‘dai 
6% 286 e 287, salvo il disposto nel $ seguente, _. ; 1 <- 

,. 508. Il giudice de’ mercenari conoscerà, come giudice di ecce-. 
zione, le cause di Roma e dell’agro romano non maggiori di due- 
cento scudi, concecnenti le mercedi campestri, le caparre, le 
anticipazioni 0 prestanze date per causa di lavori di campagna, 
tanto fra gli agricoltori e 1 caporali quanto fra i caporali ed, i 
loro subalterni ed operai. — 507. 

.509.,.Dai due collaterali e dall’ uditore dell'Senatore sarà for- 
sin collegiale per conoscere e.giudicare, in pri. 
mo grado le cause. maggiori di duecento scudi, e le altre che 
sono. attribuite ai tribunali civili delle provincie dal. 3 294 num. 
.3°, ed in grado d’appello le cause giudicate singolarmente: da 
ciascuno di essi e dal giudice de’ mercenari. 

— Uno. dei due collaterali, incominciando dal più anziano per 
ordine di nomina, esercita ‘in ciascun anno la presidenza del tri- 
bunale col titolo di vice-presidente. i 

340. Nelle cause concernenti lo stato delle persone, per com- 
piere il numero di cinque giudici, sì chiameranno a dare il lo- 
ro voto l’avvocato fiscale della Camera capitolina ed il giudice 
aggiunto. — 41586. 

544. Il giudice aggiunto dovrà inoltre esercitare le sue fun- 
zioni nel tribunale collegiale, e nelle sole cause di appello, in vece 
di quello” fra i membri dello stesso tribunale, che ha giudicato i in 
prima istanza: avrà lo stesso rango e le sio prerogative di cui 
godono i collaterali. (a) 


A 
A. 


bre 1835 che porta le SHNbUZioNI ed i doveri del medesimo. Rac. Leg. 


VOL, 2. n. £2 p. 347. 

(@) Il ‘giudice aggiunto del Tribunale di Campidoglio ha lo stesso ran- 
‘go e le stesse prerogative di cui godono i Collaterali, ed ha la precedenza 
su pladice dei Mercenari. sac 7 aprile 1838 Race. Leg. n, 29. 


Pe i ra 


_ 


b 


6 942 GiopiziaRIo , 189 


sti di ? SAL ‘ 


pei SEZIONE” VI ine a 


»° È Lil s tt prote” 4 : ea i: ti 


rene Det irilenali dell A n n Li Se i Ap 


512, Il'Tribunale dell'A. C. è composto; 974; 349, 569, 398, 
594. — del prelato uditore della Camera , presidente, (a). — di 
tre prelati, luogotenenti, — di nove togati, tre dei quali col ti- 
tolì, di consiglieri, due col titolo di assessori, e quattro col {titolo 
di giudici uditori: | 

313. Ciascuno, degli, assessori conosce e giudica; i in prima 
istanza, Tel cause di Roma. e ‘suo particolare governo 9 che nelle 
provincie sono di ‘competenza. dei governatori, a forma, dei 23 
286 e 287. | 
I 344. SEC prelati luogotenenti ed i tre togati consiglieri, 
riuniti insieme , formano un ‘tribunale collegiale col nome di 
SONA: Aziono civile dell’ A. C. e Dai 

‘945. La congregazione civile s si divide i in ‘due torni. DE 
' Il primo torno è composto di due prelati luogotenenti e di 
un togato consigliere : il secondo di un prelato luogotenente € 
di due consiglieri fogali. | 
.. Il prelato Îuogotenente, più anziano per ordine di 1 nomina 
presiederà il primo ‘turno col titolo di vice- presìdente:' il secon- 
do turno sarà presieduto i in ciascun anno a vicenda, con lo stes- 
so titolo, da uno dagli altri due luogotenenti. — 393, 547. 

| 346, I giudici uditori sono addetti alla congregazione civile 
i primi due, secondo l’ordine delle nomine, siederanno nel pri 
mo turno: gli altri due siederanno nel a 

‘Assisteranno a tulle le udienzé: potranno essere incaricati 
di estendere gli ‘opinamenti e le sentenze, di fare gli esami dei 
testimoni, gli accessi e tutte le altre operazioni che possono es- 


sere delegate ad uno dei giudici, a norma delli leggi di procedura, 


(a) Istruzione del 4 aprile ‘1836 intorno | alle, ‘attribuzioni di Monsignor 
Uditore Generale della R, C. Apostolica , e sul modo di procedere in via. di 
censura e disciplina. Rac. Leg. 1836 Vol. 2 n, 21 p. 89, 


Ta ang; E prat 


Ido. RicoLiWento 3 317 

Ne' casi di mancanza, di: assenza o di legittimo impedimen- 
to de'giudici titolari, ne faranno le veci, ed avranno il voto de- 
liberativo: negli altri casi lè aàvfàtinio sbltdhto consultivo. 

. Se il bisogno lo chiegga, potranno essere trasferiti dall’ uno 
all’ altro ifrno, — 394, 
‘34%. Ciascuno dei turni della congregazione civile dell 4. L° è, 
conosce è giudica, it prima istanza; 

4. le cause di Roma e sua Comino maggiori di duecenig | 
scudi, o di valore indeterminato; di 

2. le altre canse che, a forma del è 29) num. 2% è 3,9 
sono di competenza de' tribunali civili. delle provincie. o 

348. Conosce ancora e decide, in secondo grado. di giuri: 
sdizione ; . 

. le cause giudicate in prima istanza dagli a assessori , e e dai 
governatori della Comarca; 

2. le cause non maggiori di cinquecento zondi decise in n pri- 
‘ma istanza dai tribunali civili e di commercio di Perugia, i Fu- 
ligno, di Spoleto, di Norcia, di Rieti, di Viterbo, di Or- 
vieto , di Civitavecchia, di Velletri, di Pecanie: di Poucianio 
dal tribunale di commercio di Roma, dal ieibonale collegiale di 
Campidoglio e quelle pure giudicato dall’altro turno. — 349, 3.9 
322, 459. | 

DAI. Finalmente conosce e giudica, in terka ed ultima ‘i i- 
stanza; (a) ora 

4. le cause decise con sentenze difformi, in primo grado 
dall'altro dei due turni; O 

2. le cause decise con sentenze difformi, in primo grado 
dai governatori 0 assessoti legali delle provincie di Perugia, di 





(a) 1. fl Tribunale di Norcia fù abolito e la sua giurisdizione fù unita al 
Tribunale di Spoleto. v. Edit. 31 Maggio 1839 Racc. Leg. n. 32 p. 103. 
2. Il Tribunale di Orvieto fu pure abolito e la sua giurisdizione muta 
al tribunale di Viterbo. Edit 24 luglio 1855 Rac. Leg. n. 49 p. 232. 
5, Tnoitre la giurisdizione del Tribunale dì Fuligno fù ritinità al tribu- 
hale di Perugià , quella di Loreto Al Hribunate di Macérata Vo , Edit. 13 n tio= 
vembre 1850 Rac. Leg. ti. Bd pag. 236.0 
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Spoleto, di Rietj, di Viterbo, di Orvieto, di Civitavecchia, di 
Velletri, di Frosinone, di bennenio, e da ciascuno dei giudici 
capitolini, compreso quello di mercenari, ed in secondo grado 
dai tribunali civili residenti nelle stesse provincie, compresi quel: 
fi di Fuligno e di Norcia, e dal tribunale collegiale di Campi-* 
doglio; 

3. le capse non maggiori di cinquecento ‘scudi decise con 
sentenze difformi, ‘in primo grado dal tribunale collegiale di 
Campidoglio , e Mogli altri tribunali civili e di commercio desi- 
gnali nel num. 20 dere precedente, e dall’ altro turno in secon- 
do grado. 

320. La congregazione civile dell’ A, C. sarà composta dei tre 
prelati luogglenenti e di due più anziani consiglieri nell’ ordine 
di nomina, allorchè si dovranno giudicare le cause concernenti lo 
stato delle persone: sara presieduta dal prelato vice-presidente 
del primo turno. 

lancando alcuno dei giudici , sarà rimpiazzato da yn giudi- 


ce udilore. — 328, 399, 586 — v. Editto art, 128, 362., 
e po Si a "a 
Cid o “© ‘Sezione VII. 
SIE dp sea Delta sacra Rota. 


324. Il tribunale della sacra Rota conosce e ‘giudica, in se- 
condo, ed in terzo grado di giurisdizione, le cause che saranno 
enumerate nei (4a seguenti. — 274, 784, 593, 399. 

Tali cause sì distinguono in cause maggiori ed in cause mi- 
nori. 

Sono. cause maggiori quelle che oltrepassano il valore di cin- 
quecento scudi romani, o che hanno un valore indeterminato : 
le altre cause sono minori. — 352. 

522. Conosce e giudica in secondo grado le cause maggiori 
decise in prima istanza dafla copgregazione civile dell’ A. C., dal 
tribunale collegiale di Campidoglio, dal tribunale di commercio 
di Roma, e dai tribunali civili e di commercio compresi nel % 
548 num. 2.° — 324. 
| 525. Conosce e giudica, come. tribunale supremo , in terza 
cd allidaa istanza; 
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4. ea cause che da turno rotale. spnosi giudicate i in secondo, 
grado, a forma del D) precedente , con sentenze difformi da quel 


le di prima istanza; 


Cai beghe 


e ‘2. le cause maggiori 0. minori, decise e con sentenze difformi, 


st 


in primo grado dai tribunali civili e di commercio delle provin: 
cie indicate nel 7 302, ed in secondo, grado. dai tribunali di ap- 
pello di Bologna. e di Macerata, e da quello pure ‘che risiede in 
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‘37 le cause minori, decise. con sentenza difformi in primo 


grado da uno dei due turni della congregazione ‘civile dell’ A .G 


MT 0 is 


bos 


e dall’ altro turno in seconda grado, ui 


ot. 
“i a! 


xt 324. Conosce e giudica, nella stessa qualità di tribunale. su- 
premo , -- in prima, ‘ed ultima istanza, le cause sul valore | dei re; 
seriiti o chirografi Pontificii rimesse con la clausola de ‘aperitione 
oris; — 279 — ed in grado di restituzione in inliero ; ; le cause | de- 
cise, con sentenza , passata in eosa giudicata ,, dal giudici c tribu 
Li di Roma. e dellé provincie. — Edito 363 n. 9. i TRN 

325. Tutte le cause 0 maggiori , 0 minori si decidono per 
turno da cinque giudici, compreso .il-ponente che sarà il relato- 
re, e darà il suo voto. 

926. Le cause enunclaté nel” 92% si decidono dall’ intiero 
tribunale. 333. 


327. La sacra. Rota esercita la. giurisdizione or diparia ela 


LI 


. ti A LA 
i ' Eri ea So NLArE 


giurisdizione straordinaria, 


sl ELLALI MI, 


Procede come tribunale ordinario, e senza commissione , 


| 3, 
nelle cause di appello, 1) di testiluzione in intiero di Roma e 
dello. Stato.: procede come tribunale. straordinario , in virtù di 
Sovrana delegazione, ille cause sul valore” dei veseritli Pontifi- 


vit’ 


cu, e nelle cause de’ paesi esteri, nando siano ortate al di lei 
) p i q p‘ 


giudizio. -— Edit. 365 n.,9. 


e 
2 È 
st. RIO ALE Gusa 
(I 


sd cib So DREI Se WE i 


sape x id vili oe ‘ ST si ) Mar a ar i, pe tai 
’..;: Dispasiztoni. speciali: 0 alle causa. del pubblico erarto..}i ;!. 


Ie , pì: 


328. Le cause di qualunque somma, maggiore o ‘minore di 
‘duecento scudi, che riguardano l'interesse dell’ erario pubblic co 
saranno ut e decise in primo grado dai ‘(ribunali civili 
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nelle provincie, ed in Roma dalla congregazione civile dell’ A. 
C., composta di cinque giudici come al'3 520. (a) 267, 274, 200. 
— Edit. 554. Si vegga la nota al $ 1655. 

329. Dalle sentenze dei tribunali civili e della congregazio- 
ne civile dell'A. C. si appella, se e come di ragione, al tribu- 
nale della piena Camera residente in Roma. — 350 Edit. 5531. 

«uu 330, IL tribunale della piena. Camera è composto, di cinque 
prelati che hanno il titolo di chierici della Camera. apostolica, 
ed è presieduto dal più anziano fra essi:col nome di Decano. — 
274 — Edil. 334. i 

L'avvocato generale del fisco ‘ed il commissario ) generale del- 

la Camera potranno intervenirvi ‘per sostenere gl’interessi. fiscali. 
:.., 994, Se la sentenza proferita dal tribunale della piena Ca- 
mera in secondo grado di giurisdizione è difforme da quella di 
prima. istanza, la causa dovrà conoscersi e giudicarsi, in terzo .ed 
ultimo grado, dal tribunale della sacra Rota. 
392, Nelle cause da proporsi al tribunale della piena Line: 
ra ha luogo la stessa distinzione di cause maggiori e di cause 
minori enunciata nel 8 324 per le cause rotali. 

553. Le cause di restituzione in iotiero e quelle sul valore 

dei rescritti.,0; chirografi. Sovrani saranno’ pure, ot dalla 


sacra Rota, in conformità del disposto nel $ 326. — 273.. 
3594, Le disposizioni di questo Capitolo sono. comi e 344 
2.0, 364.. 


4. alle cause della Camera degli spogli, e per. essa della Con- 
cregugione de propaganda po 


nia e e» 


‘: (a) 1 tribunali designati'in questo 6 sono competeriti a conoscere ègiti> 
dicare del contrabbando in via civile. La competenza si determina .dal-iuogo 
in cui è situata la dogana, ove fu registrato il processo verbale. Il giudizio 
delle cause maggiori e minori appartiene in, ‘primo, grado ai tribunali delle pro- 
vincie. v. $ 11 48 Editto 18 agosto 1835, Racc. Leg. 19 p. 137. — ‘ Con 
questo Editto Viene tracciata ‘una speciale procedura di tenere in detti giudizi. 
(6) Gli atti di mano regia per qualunque credito , ancorchè non sia fisca- 
le o comunitativo, o contro qualunque persona Sì faranno sempre inanzi i 
tribunali designati in questo $: ‘saranno poi inoltre osservate, quando abbianò 
luogo, le formalità prescritte dai $$ 361 al 363, Racc» Leg. Ipotec. Vol, 2 n 


UNI) 
' 


Ae 
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2. alle cause de’ conservatori delle ipoteche , relative al pa- 
gamento di tasse e di salari, ed a quelle che dipendono dalla 
loro responsabilità sia verso l’erario, sia verso le parti. — 438, 
— Edit. 5. | dl ci 
Sezione IX. | 


1 . 
ho 


— Del tribunale supremo di Segnatura. 


3555. Vè in Roma un tribunale SUPECIOO di Segnatuia' ‘com- 
posto, — 274, 286, 352, 564, 384. © LELE ROTTI 
di un csdinale Prefetto, e | URAS A 
di sette prelati Votanti, si sl 
di un prelato, uditore del tribunale, — 342 
di un togato, uditore della egfeilura: | 
536. Tutti i giudici e’ tribunali dello Stato, compresi quel- 
li della sacra Rota e della ‘piena Camera, sono soggetti ‘al fri- 
bunale supremo di Segnatura. cai i | 
337. Sono addetti al tribunale i prelati referendari: questi 
riferiscono le petizioni e le istanze de’ ricorrenti, ed hanno il 
voto ‘meramente .consullivo. 3 
3538. Il tribunale supremo di Segnatura conosce e giudica’, 
in nome e vece del Sommo Ponterice, — 969 al 974; 1697. 
4. le dimande di annullamento e circoscrizione degna alti 
giudiziali e delle sentenze; ne Sd 
2. le quistioni di competenza fra giudici e tribunali; 
3. le questioni sulla unione e sulla avocazione deHe cause- 
4. le quistioni concernenti la ricusa dei rudi: per legitti- 
mo sospetto; — 34 1°, | DR: 
5. le dimande di nuovo appello pienamente devolutivo in 
grado di reslitazione in intiero, come al $ 273. aus) — 541.49, 
— 545. o ua 





(a) 1.° Essendosi stabilito nel n. 4 e5 del $ 338, che il rimedio stra- 
ordinario della restituzione in intiero consiste nell’ accordare al soccombente 
un nuovo appello sono applicabili a tale appello le stesse regole che risguardano 
le altre cause di appellazione - 2 - In conseguenza il disposto dei $$ 969 al 971 di. 
questo Regolamento e della notificazione 20 agosto 1835 deve osservarsi anche, in 
ordine agli appelli devolutivi in grado di restituzione jn intiero, Deciar. 16, aprile 
1836 Rac. Leg. n. 28 pag. 159. — Si vegga la Notificaz. 20 agosto 4835 pae 
sta sotto al $ 969. 
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559. Le cause da ‘proporsi al tribunale supremp ‘sì distin4 
guono in cause maggiori ‘ed: jp cause minori. — 340, AA... 
Sono cause maggiori quelle che oltrepassano il valore di due- 
cento scudi, o che hanno un valore indeterminato. 
Le altre cause sono minori. 
340. Le cause maggiori saranno decise dall’intiero tribunale. 
. 544, Saranno pure. decise dall’'intiero. tribunale le cause mi- 
nori ove sì (ratti; — 559, 343, 943, 1079, 4090 — Edit, 548. 
A. delle dimande enunciate pel $ .53$ num: 4,° e.5,%;;: |. 
Di degli. affari del ve cratio ,. sompresi quelli i 
li mel è 334; Li ea dii 
3. degli affari dei comuni e, delle | provingie, biso iu 
342. Il .prelalo pditore esercita. Ve fungiopi di: segretario del 
tribunale: interviene alle adunanze, LE tiene registro dei ragcpit. 
Li.-0 risoluzioni, 3350, 945, 544, 
345. Esercita inoltre la podesti giudiziaria 549, HI, 
1077. 
4. nel decidere. le cause minori nen comprese meli disposte 
del. 3 d4A ; è.’ bra , a. 
2. nel destinare la proposizione delle cause innanzi il tri 
MIoaiA, . | da da de 
_ 5. nel rendere eseculivi 1 Fonorilii ) risoluzioni del di 
simo: La ana 
i 4. nel tassare e liquidare le spese, danni. ed o 10 se- 
quela dei rescgitli resi esecutivi; War a 
5. nel conoscere e giudicare le ni intorno alla li- 
quidazione, quando. Ja somma liquidata ..nop sia maggiore di duer 
cento scudi. ord 
544. L’uditore della prefettura rivede i decreti del prolaio 
uditore del tribunale, in nome e vece del cardinale Prefetto, — 
942, a ' vi le dani sui 
I decreti difformi dell’uno e dell’altre; se la causa è mag- 
giore di scudi dieci, sj rivedono o intieramente 0, negli astico- 


ll non conformi, daino tribunale. — 345. Li . 
349. Nelle cause commerciali nop si ricorre al tribunale "n 
premo di Segnatura. ... . e 


Da questa dia viepe cscetuala la soli dimanda di. avpul. 
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lamiento dopo la cosa giudicata, e quella di: restituzione in intie- 
10, a forma bo 03 338 num. 5.° vie, 958. 


. SEZIONE x. na To 


| Dei giudici supplenti | si 


} . 
113 
* 


840. Presso ‘ciascun governatore, assessore 0 altro’ giusdi- 
cente vi sarà un giudice supplente ‘per l’ esercizio delle funzioni’ 
giudiziarie. — 287 e la nota al 387. 

947. Vi:saranno due supplenti presso ogni icibianale ‘civile 
composto di un solo turno: quattro presso i tribunali di due tut: 

ni, e presso i tribunali d’appello. — 289, 301, 305. 

‘‘* 848.1 tribunali di commercio non avratitio supplenti: nei 
casi di' mancanza, assenza o legittimo impedimento di uno o più 
membri della camera di commertio, secondo l ordine della To- 
ro anzianità risultante dall’ albo. 

Il presidente giureconsulto avrà un supplente: lo avrà pure 
i giudice giureconsulto del tribunale di Roma. — 294. 

349. Il tribunale dell’ A. C. non avrà supplenti. — e 
89°, Mi. ca : e 

Nel caso di mancanza, assenza 0 Gita impedimento di 
ua ‘assessoré, sàrà delegato dal Governo a’farne le veci ‘urto dei 
giudici ade, 

“ ‘350. Il-tribunale di Campidoglio avrà tre supplenti per le 
. udienze singolari e per le udienze collegiali. — 305. sa 
"1° avvocato fiscale della Camera capitolina conserva il privi- 
legio onorifico di giudice supplente nelle udienze per le RALES 
di appello» 
© ‘'8$54. In mancanza di uno o più giudici dal tribunale della 
piena Camera’, saranno chiamati dal Decano a farne Je veci gli 
altri chierici del Collegio Camerale secondo l’ ordine della loro 
arizianità. — Edit. 334. | 

352. 1 supplenti del tribunale supremo di Segnatura saran- 
no i prelali referendari: il cardinale Prefetto li chiamerà a dare 
i voto'quando il bisogno lo chiegga. — 3353. — Edit. 334. 

358. Ai giudici supplenti non sono attribuite fuuzioni abitua» 
li: saranno ssi tenuti di far ‘lè veci de”giudici’ titolati ne’ casi 
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di lorò mancanza ,' assenza o legittimo impedimento : nel ‘caso di 
morte del titolare, riterranno provvisoriamente il vacante officio 
sino alla nomina del successore. — Edit. 334. 

854, I giudici supplenti dei ‘triburiali collegiali potranno sempre 
intervenire alle udienze; ma non avranno che il voto consaltivo; 

Dovranno intervenirvi per compiere il numero di cinque 
giudici ne’ tribunali di un solo turnò allorchè si tratta'delle cau- 
se concerzenti fo stato delle persone, a forma’ del Ciaponto: net 
è 298: iu questo’ caso avranno il voto ‘decisivo, 

355. Coloro che, per lo spazio di anti cinque, avranno e- 
sercitato ‘com Jode l’ officio di giudice supplente pofranné essere 
considerati prelativamente ad altri. di eguali meriti. nella: colta» 
zione degl’ impieghi dell’ ordine giudiziario. 

356. Le. funzioni di giudice supplente sono -compatibili icon 
quelle di avvocato o di procuratore. | . Sa 

357. In caso di mancanza, assenza, o ina de’ .giu- 
dici supplenti, gli avvocati, e, dopo di essi, i procuratòri, saran- 


- 


no chiamati a daré il voto dal presidente del tribunale,» |‘ * 
TITOLO HI 


Dei giudici ® , tribunali 
per le causé appartenenti al foro ecclesiastico. 


. . Sezione L, 
Degli Ordinarit e dei Metropolitani, 


‘388.1 Vescovi e gli Arcivescovi, e per essi i vicari genera- 
li ‘nelle diocesi rispettive, sono guardi di prima istanza; 

4, nelle cause di competenza del foro ecclesiastico, sia per 
ragione di materia sia per ragione di persone ; 

2. nelle cause meramente laicali fra meri laici, quando le 
parti vi consentano nella forma prescritta dalla Cosiitasidne di 
Benedetto XIV, che incomincia « Romanae curiae prastenzan dA 
g Jurisdictionem vero. — 354, 365 2° | 

‘ 359. La giurisdizione degli Ordinarii nelle causé di prima 
istànzà non è litnîtatà'a veruna somma 'o valore. ig (IR 
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:1860.; Gli Arcivescovi, come metropalitani, sona giudici’ di. 
appellaziogpe in ‘tutte Je cause di qualunque somma’ o valore giu: 
dicale in prima istanag.dai Vescovi suffraganei delle loro provinoia. 
«1; Nondimeno è in facoltà ‘del sacoombente di appellane di- 
rettamente alla santa Sede ,. ossia ai tribunali di Roma. + v..ila 
i È ed ha di 133 mita 

.564..Le:canse del: ‘pribblion:. serario j-. comprese quelle che si 
sdgagiana: ihel $ 334 ‘abbenchò. riguardiso persone o' fondi ecole». 
siastici, sono eccetluate dalla: regola generale contenuta no] $358 
7 562, 303, ela nota al 328. fc a Udi Sal 
1 862: Nel caso del 3 precedente ‘non ii PRI adi ratti. 
eseputariti ;; che;in. virtù: di.un ‘ordine del giudicé ecclesiastico»: 
questo ordine sarà da ‘esso. rilasciato come ‘mera esecutore, nella 
feema' che verrà prescritta. dalle leggi di procedura, “ .* 

Non ha luogo tale formalità per glj atti esecutorti ordinati 
dalla congregazione civile: dell’ A. C. — 365, 1653, 4707. 
111865; Il: dispasto nei g3 364 e 362 comprende puré lp cause 
dei comuni e. delle provincie, e gli atti eseeutorii che.le:-riguar: 
dano. — 4707 e la nota al 528. La 

Deo grane SU 

Sezione IÎ. 


dgricsgnzilo bo so go Ffigat o Seti 
do. 0% “È DA tpibpagale, del Vicgristo. di Borg... , ‘i ATI | 


364. Il tribunale del Vicariato di Roma è composto, 
del cardinale Vicario di'Romsa' e suo distretto, 
di un prelato, vicegerente, 
di un prelato, luogotenente civile. 
| 905. Ciascuno dei due prelati vicegerente e lpogotenente , 
anche per mezzo di un ‘privato. uditore, conosce e giudica, RUI 
prima, istanza; 0 e - è ni 
4°. le cause di Roma e -suo distretto, che nelle diocesi si 
conoscono e si decidono, dagli Ordinari; | ui 
VA de cause tra meri laici, o contro, meri Jaigi che nom. | ec: 
consenso tioiésio dal 3 358. num, 2, MIE 
;, 906, II Cardinale Vicario, ui du 19 usi ica 
"i per mezzo ancora del spa, privato uditore,.e, cumula: Liyamepie 
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661 prelato uditore delli Cimerà, tutte Te cause non maggiori di 
cinquecento scudi romani siidicsie in primo gradé. dai due pres 
lati +icegerdiltà e ihopotehenté, 

Conosce pure e decide, come giudice di seconda “iotainia, 
a fn virtù delle ‘Speciali facoltà che gli vengono confermate, 

8, quando occorra, nuovameble coitceduté con la presente dispo- 
sizione, tutte le cause non superiori alla somma di cinquecento 
sciili, che saratino decìse in prima istanza dal prelato uditore 
della ‘Camera — 301, 568, ST SR 

367. Gli uditori privati del cardinale Vicario; e ‘dei * prelati 
Vicegerente e luogotenente, potranno” conoscere tulle le cause 
fino alla sentenza che decide il merito esclusivamente, . Ù 

La sentenza che decide il merito , sarà sottoscritta dal cardi- 
nale Vicario, è dal prelato Vicegerehte Ù, liiog6tenente; | previo. il 
visto dell’ uditori che avià coniosciiita la ‘causa. — 974. da 

‘568. La ‘giurisdizione privativa del tribunale del Vicariato, 
per le tause di alimenti a Forma dei chitografi della s. m di 
Clemetite XIV in data 5 agosto A769 è 7 marzo {792. per le 
cause non commerciali” dégli ebrei e ‘dei neofiti, e per le alire 
che sono al medesimo uscrsalo dalle Costituzioni apostoliche, è 
inantenruta. — 366 (a) 

a ©" © SkzioNE II. 


î .Del tribunale dell 4. d: io ot 


569. Il tribunale dell’ A. C., per le cause ecclesiastiche ; è 
composto, del prelato uditore della Camera: — 342,570 s.; 599. 

dei due assessori {ogati, e di un giudice uditorée, che ne 
fanno le veci, nei casi e nei modi the, safanto indivat ha ap- 
presso 4 ° 


cit della SOAGESERRONOS civile forthata cai dai Lazai 10007 
tenenti. | i 


, ® 
t è ul sii 


{a) I.giudiei del Vicariato non sono competenti per conoscere re giudicare le . 
controversie: che. pigtafdonh 1° esecuzione .delle Sentenze cominereiali,. anche 
in ordine, agli Ebrei e. Neofiti perchè questo: $ nel conseryare .a} tribunale. del 
Vicariato la privata esecuzione nelle cause dagli. Ebrei «e Neofiti, la , gestrinse 
espressamente alle cause hon commerciali. Dispac. Segr. Stato interni. del, 12 
febb. 1838 Rac. Leg. n. 95 p. 448. i 
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+ 570. Il prelato uditore della Camera conosce e giudica, .i 
prima istanza; — 274, 369. | * dol 

‘4. le cause enunciate nel 8 358 num, A cimiulaivamenio 
col tribunale del cardinale Vicario; ...._ i 7 
| 2 le controversie sulla esecuzione delle bolle o lettere apa- 
stoliche, @ specialmente di quelle. ove manchi la espressa nomina 
di' un esecutore. ; 
io 374. | Conosce e giudica, i in 1 eoando; grado di giurisdizione, 
tutte le cause non maggiori di cinquecento scudi decise, in pri- 
ma istanza, dai prelati vicegerente e luogotenente civile del car- 
dinale' Vicario e dagli Ordinarii diocesani dello Stato. — 566 c 
la nota. da 

372. La esecuzione dei rescritli delle sacre Congregazioni 
ecclesiastiche, le quali non hanno giurisdizione contenziosa, vie- 
ne ordinata privalivamente dal prelato uditore della Cimini 

375. La giurisdizione del prelato uditore della Camera, in 
tutte le cause enunciate superiormente, si esercita in nome 6 ve- 
ce del medesimo dal .giudice uditore: nelle cause di seconda 
istanza potrà essere esercilata, cumulativamente col giudice udi- 
tore, dai due assessori togati. x 
| 673 Gli assessori togati, nelle cause di sccsuda istanza, ed 
il giudice uditore in lutte la cause di primo e di secondo grado, 
osserveranno la regola stabilita dal g 307. 

375. La congregazione civile prelatizia conosce e giudica, in 
a istanza; © si 

.. le cause non maggiori di cinquecento sud decise con 

Nera difformi, in primo grado dai Vescovi suffraganei, ed in 
secondo grado dai Metropolitani; » i 

2. le cause che non oltrepassano la stessa somma o valere; 
decise con sentenze difformi, in primo grado dagli Ordinarii dio- 
cesani e dai prelati vicegerente e luogotenente civile del. :Vicas 
dae: o dal prelato uditore della Camera; 

. 3. le cause non eccedenti la medesima somma 0 valore ,. de- 
‘cise con sentenze difformi, in primo grado dat :prelato uditore 
‘della Camera, ed in secondo grado dal cardinàle Vicario; ©“ *' 

376, Sino ‘addetti alla congregazione prelatizia due prelati 


‘col titolo di aggiunti, Re E i 
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Questi dovranno fare le veci de’ prelati titolari ne’ casi di 
mancanza, di assenza, o di legittimo impedimento. 
In mancanza, assenza o ttaporimionto legittimo del giudice 
uditore della camera, si osserverà il disposto nel $ 349. 


Sezione IV. 


Della sacra Rota. 


377. Il tribunale della sacra. Rota conosce e Pladici ‘în se- 
condo grado di giurisdizione, le cause maggiori. di cinquecenta 
scudi romani, o di valore indeterminato, e quelle che sono qua. 
lificate come cause più gravi in materia ecclesiastica, decise in 
prima istanza dagli Ordinarif diocesani, dal tribunale del Vica- 
riato di Roma e dal prelato uditore della Camera. — 274, 
284, 521. ai | 

378. Conosce e giudica, in terza ed ultima istanza; — 304. 

I. le cause maggiori di cinquecento scudi giudicate con sen; 
tenze difformi, in primo grado dai Vescovi suffraganei, ed in se- 
condo grado dai Metropohitani; 

2. le cause egualmente maggiori di cita scudi, de: 
cise con sentenze difformi, in primo grado dagli Ordinarii,. dal 
tribunale del Vicariato di Rumi e dal prelato uditore della Ca- 
mera, ed in secondo grado da un altro turno Rotale. 

379. Conosce e giudica, in grado di restituzione in intiero, 
le cause nelle quali questa potrà aver luogo, come negli altri af- 
fari civili. i N 

380. È applicabile alle cause ecclesiastiche il disposto nella 
Sezione VII del Tit. Il in ordine alla sacra, Rota. — 324, 377. 

384. Nelle cause concernenti la nullità dei matrimoni e del- 
le professioni religiose si osserva il disposto dalle Costituzioni di 
Benedetto XIV, che incominciano « Si datam, e Des miseratione; e 
dal 3 Graviores itidem causas dell’ altra Costituzione HAS incomin- 
cia » Justitiae et pace 


s 
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lic a + e gu 


" Degli altri tribunali. e delle sacre Congregazioni 
ecclesiastiche. i 


582. La giurisdizione del’ tribunale della rev. Fabbrica di 
s. Pietro, e della sacra Visita, nelle materie di loro competen- 
za, è intieramente conservata. — 274. 
-«4 1383; Nulla viene innovato relativamente alle sare Congrega- 
rioni coclesiastich@, ed. alla regole e Hone che attualmente si 
osservano dalle medesime: tal Se a è o 


SR hà a | SizionE VI 
gu È ner ni se ; ' i i 
Del tribunale sipréimo di Segnatura. 


3% 384, I dispostò nella Sezione EX del Tit, II (355 s.) i 
torno al supreino tribunale di Segnatura, è comune alle cause 
ed Ai giudici’ e lribungli del” foro ecclesiastico, salvo ciò che 
viene dichiarato nei 72 seguenti. — 274. 

595. Le sacro Congregazioni ecélesiastiche non sono soggette 
Li questò tribunale. — 384, 

‘586. Le questioni di competenza fra le sacre ‘Congregazioni 
ecclesiastiche, otverò fra di esse e gli altri tribunali, saranno 
decise sopra bemiplici memorie dal cardinale Prefetto della Se- 
griatura col voto consultivo dei prelati Decano e sotto-Decano del 
tribunale, previa relazione che dal medesimo cardinale Prefetto 
ti ‘terftà fatti alla udienza Sovrana, | 
i Neflo stesso todo saranno esaminate è decise le altre con- 





uo Na st, | : * CE n 
(a) 1.13 dispostò di questo -$ non è ‘applicabile alla 8. Congregatiohe della 
reverenda fabbrica di S. Pietro- allorchè pibcede. come tribunale d’ appello ; ed 
in tutti i casi nei quali esercita la podestà giudiziaria -- 2. Procedendo come 
tribunale d’ appello la S. Congregazione della Rev. Fabbrica di s. Pietro si 
uniforma ai metodi vigenti del Tribunale della S. Rota , anche in ordine alle 
decisioni ed alle nuove udienze: procedendo in via di Segnalura, si uniforma 
ai metodi prescritti da questo Regolamento pel tribunale Supremo di questo 
nome. Declar. 14 novembre 1835. Rac. Leg. N. 58 p. 379. 
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troversie relative ai giudicati proferiti in sequela delle risoluzio- 
ni che si emaneranno dalle suddette sacre Congregazioni. — 384. 


TITOLO IV. 


Della giurisdizione volontaria. (a) 
387. La giurisdizione volontaria è attribuita, nelle provin- 
cie, (6) — 52, 1784. 
ai governatori, assessori, e altri giusdicenti, — 284, 346. 
ai vicari generali, — 358, 389, 1784. 
ai presidenti e vice-presidenti dei tribunali civili, — 289. 
al presidenti dei tribunali d’ appello. — 301, 388. 
388. E attribuita, in Roma, — 587. 


ai due collaterali. ed all’ uditore pro tempore del Senato- 


tore, — 305. 

ai giudici del tribunale del Vicariato, e, per essi, anche 
ai loro uditori, — 364. 

al giudice uditore addetto al prelato uditore della Came- 
ra, agli assessori dell’ A. C., — 542. 

ai vice-presidenti della congregazione civile, — 345. 


all’ uditore della prefettura del tribunale supremo di Se- 
gnatura. — 3535. 


389. Sarà esercitata dai soli Ordinarii o vicari generali nelle 





(c) Del modo di procedere nella giurisdizione volontaria. v. 1784 s. 

(3) 1. La gittrisdizione volontaria attribuita al presidenti da questo pa- 
ragrafo, non si estende all’ intiera provincia o al circondario ; essa non può 
estendersi, a termini del successivo $ 1784, ehe al comune di residenza, e 
nel solo territorio assignato al governatore o all’ assessore locale per 1’ eser- 
cizio della giurisdizione contenziosa. 

2. I.supplenti dei governatori o degli assessori instituiti dal $ 346 al solo 
effetto di rappresentarli nell’ esercizio della giurisdizione contenziosa, non pos- 
sono in verun caso, esercitare la giurisdizione volontaria in luogo e vece del 
titolare , senza essere specialmente autorizzati dal Governo. 

8. Nondimeno i contratti stipulati siccome in wirtù dei decreti facoltativi 
proferiti dai presidenti dei tribunali e dai supplenti dei governatori o degli as- - 
sessori si ritengono come validi; non ostante il disposto dei suddetti $$ 346, 
e 1784 salve le azioni già dedotte in giudizio — Ordine Circol. 24 ottobre 1841 
Racc. Leggi N. 42 p. 104. 

8 
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diocesi rispettive, ed in Roma dal prelato vicegerente, quan- 
do è loro privativamente attribuita dalle leggi ecclesiastiche e 
dalle apostoliche Costituzioni. — 387, 1222, 

390. La competenza dei giudici in ordine all’ esercizio della 
giurisdizione volontaria, ed il modo e la forma per esercitarla 
sì prescriveranno dalle leggi di procedura. (1784 al 4800) — 
32 s. 


TITOLO V. 
Disposizioni transitorie. 


394. Le cause pendenti innanzi i tribunali di commercio, 
che non riguardino espressamente le persone e gli oggetti con- 
templati dai gg 296 e 297 saranno rimesse, anche per uffizio, 
al giudiée o tribunale competente. — 4803. 

3592. Le cause di restituzione in intiero, che sono pendenti 
innanzi il prelato uditore del tribunale supremo, o innanzi |’ udi- 
tore della prefettura, saranno rimesse, anche per uffizio, e nello 
stato in cui si trovano, al giudizio dell’ intiero tribunale. 

393. Le cause dei comuni che in virtù del $ 23 dell’ editto 
5 gennaio 41832 e della dichiarazione del 24 dello stesso me- 
se si trovano attualmente introdotte nel secondo turno della 
congregazione civile dell’ A. C., saranno avaoti il medesimo pro- 
seguite e terminate: in seconda od in terza istanza, quando ab- 
bia luogo, saranno decise dall’ altro turno o dalla sacra Rota, a 
norma delle competenze rispettive fissate in questo Regolamento. 
— 5342. 

Quelle che si trovano introdotte nel tribunale della sacra 
Rota, vi saranno egualmente proseguite e terminate: |’ appello 
ulteriore, se avrà luogo, sarà portato allo stesso tribunale. 

3594. La nomina dei giudici uditori in virtù del disposto nei 
22 342, 346 e 349 fa cessare le funzioni degli attuali giudici 
supplenti presso i due turni della congregazione civile, e presso 
gli assessori dell’ A. C. i 
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PARTE III 


DELLE LEGGI DI PROCEDURA (a) 
TITOLO I 
Disposizioni preliminari. (0) 


395. Le leggi di procedura prescrivono le regole e le forme 
per introdurre, proseguire e terminare i giudizi civili ne’ diver- 
sì gradi di giurisdizione, ed ottenere Il’ effetto delle sentenze e- 
manate dai giudici e tribunali che sono istituiti nella Parte II di 
questo Regolamento. (267 s.). 

396. Tutti i giudizi hanno per oggetto un'azione personale, 
reale, o mista: la qualità e I’ indole di ciascuna azione è deter- 
minata dalle leggi del diritto comune. — 394. 

397. Si distinguono i giudizi, qualunque ne sia l’ oggetto, 
in giudizi ordinari ed in giudizi sommari (538, 539): le cause, 
alle quali si applica questa destinzione, e gli effetti della mede- 
sima, saranno stabiliti in appresso. — 394, 537, 540. 

398. Non v'è distinzione di giudizi nelle cause di compe- 
tenza dei governatori, ed innanzi i tribunali di commercio. — 
493, 938. : 

: La legge prescrive le regole e le forme speciali da osservarsi 
in tali cause. 

399. Sono regolati dalle stesse leggi di procedura tutti i 
giudizi innanzi qualurique giusdicente o tribunale laico od eccle- 
siastico di Roma e dello Stato, salve le particolari disposizioni 
che riguardano i tribunali di commercio, e quelli pure della pie- 
na Camera e della sacra Rota. — 321. 


(a) Si vegga perintero il Decreto Reale 26 novem. 1860 n. 4452 il quale 
porta diverse disposizioni relative all’ attivazione del Codice di Precegura Ci- 
vile del Regno, che sarà riportato nelle Leggi Transitorie al N. 14,e si tro- 
va nella nostra Appendice ai Codici Sardi al n. 10. p. 17. 

(5) Del modo di procedere avanti i governatori $ 493 seg. - Nelle cause di 
commercio $ 938 seg. - Nelle cause di seconda ed ulteriore istanza. $ 963 
seg. - Nei Tribunali della Sacra Rota della Camera $ 1028. 
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Le norme di procedere che si prescrivono pei tribunali civi- 
li, sono comuni al tribunale di Campidoglio ed alla congregazio- 
ne civile dell’ A. C. 

400. Niuno può agire o difendersi in giudizio senza il mi- 
nistero di un PEOGUESLOrO approvato: questa regola non si esten- 
de ai giudizi innanzi i governatori ed innanzi 1 tribunali di com- 
mercio. — 495 948 — Edit, 2475. 

404. Nei giudizi di prima istanza il procuratore della parte 
attrice sarà sempre tenuto a predurre il mandato di procura ad 
htem. 

Equivale a mandato la produzione di scritture private origi- 
nali, che eontengano obbligazione, e servano di fondamento alla 
dimanda. — 494 B4A 4.° 784, 783. o 

402. Nelle cause di seconda o ‘di ulteriore istanza, anche in 
grado di restituzione in intiero, se l’ appellante viene rappresen- 
tato dallo stesso procuratore che ha prodotto la procura ad litem 
in una istanza precedente, la produzione dell’ atto introduttivo 
dell’ appello equivale a mandato. — 405, 783. 

403. Nel tribunale supremo di Segnatura la produzione del- 
l’ atto di ricorso equivale al mandato del ricorrente. 

‘404. Il procuratore del reo o della parte citata si ritiene 
come legittimamente costituito, quando abbia prodotta la copia 
notificata della citazione. — 405, 7185. 

405. Nei casi contemplati dai $$ precedenti è in facoltà del- 
I° altra parte d° impugnare il mandato presunto, e di chiedere la 
produzione del mandate espresso. — 555, 783, 787. 

406. Quando la legge ordina che un atto venga notificato, 
la notifica si farà dando copia intiera all’altra parte dell’atto da 
notificarsi. — 407, 442. i 

Quando la legge ordina che un atto venga intimato , basterà 
indicarne la data, la cancelleria del giudice o tribunale ove esso 
esiste, ed il numero del protocollo ove fu registrato. È 

407. Tulti gli atti di citazione, di notifica, d’intimo, tanto 
alle parti, quanto ai prpceyratori, tutti gli afti notificati, compre- 
se ppre le dichiarazioni, le allegazieni o memorie, risposte 0 
repliche cui sommari, e tutti i documenti de’ quali si fa uso nel- 
la causa, saranno pradotti in cancetleria, ed inseriti nei fascicoli 
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rispettivi. — 406; 526, e la nota af 667, 994 — Edit. 473, 526. 

408. Ogni contravvenzione alle leggi di procedura induce la 
nullità dell’ atto (a): questo atte può essere reiterato, se non sia 
trascorso il termine perentorio per farlo. — 4417, 7785. 

409. Allorchè ua atto sia dichiarato nullo, rimangano fermi 
gli atti precedenti ed i conseeutivi indipendenti dall’ atto annallato. 

410. Niuto può opporre un nullità di forme a cui egli, o 
colero che hanno agito per lui, abbiano dato causa. — 778. 

444. In tutti i casi di nullità per omissione o inosservanza 
di forme, potranno i giudici o: tribunali ordimare che gli atti 
siano rinnovati a spese dei procuratori, cursori, o altri officiali 
che doveano farli regolarmente: potranno inoltre, secondo le cir: 
cestanze, condannarli personalmente alla rifazione delle spese e 
dei danni, ed: anche ad: una multa non maggiore di scudi die- 
ci. — 420. | | 

442. I? giorno della presentazione e quello della scadenza 
non s’ intenderanno mai compresi nel termine delle citazioni ed. 
altri atti di notifica o d’intimo alla persona, o al domicilio. — 
406, 445, 444, 446. 

Questo termine sarà prolungato di un giorno per ogni venti 
miglia di distanza tra il domicilio, o dimora della parte intima- 
ta, ed il luogo della comparsa: la distanza minere di venti mi- 
glia non. dà luogo a prolungamento. 

Se sono citate o intimate più persone, si ha riguardo al do- 
micilio o dimora più lontana, — 477, 480, 

443. Nei. termini accordati dalla legge, o dai giadici quan: 
do. è loro permesso di aecordarli, sì comprende il giorno in cu? 
finisce il termine, ma non quello in cui comincia, 

444. I termini assegnati nelle sentenze de’ giudici e tribu- 
na comiasciano a dbcorrere dil momento in' cui esse sono in i- 
stato: eseguibile. 

Se il termine incominciafò a decorrere fu sospeso od inter- 
rotto, riprenderà il suo cor30 dopo cessato l’ impedimento. — 


442, 988, 4454. 


(a) Palle ecsezioni: di nullità degli attigiudiziali, $ 778 #8. 
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445. Ogni termine che decorre contro la parte a cui si è 
fatta la presentazione, notifica od intimo di un atto, decorre ef- 
fettivamente anche contro la parte ad istanza della quale venne 
presentato, notificato od intimato. — 404, 408, 548, 556. 

446, I giorni s’ intenderanno sempre formati di ore venti- 
quattro, e tutti mesi egualmente di giorni trenta. — 442. 

447. Niuna citazione, intimazione o notifica di sentenza, 0 
altro atto giudiziale, potrà farsi prima del levare e dopo il tra- 
montare del Sole. 

Tali atti sono nulli quando si facciano ne’ giorni festivi di 
precelto senza il permesso della ecclesiastica autorità. — 492, 
1159, 14160. 

418. Le intimazioni per assistere ad accessi nel luogo della 
controversia, ad esami di testimoni, e ad altre simili operazioni. 
ordinate dalla legge o dalle sentenze, indicheranno soltanto il 
luogo, il giorno e l’ ora della prima sessione: ove debbano pro- 
lungarsi o continuarsi, non vi sarà bisogno di rinnovarle. — 625, 
647. 

449, I giudici non dovranno mai astenersi dal giudicare sot- 
to pretesto di silenzio, oscurità, o difetto della legge. (a) — 585. 

420. Le multe da pronunziarsi ne’ diversi casi si appliche- 
ranno al pubblico erario, a riserva di quelle che dalla legge so- 
no applicate espressamente in favore della pia congregazione di 
s. Ivo. 

424. Quando le parti, i testimoni, i periti, o chiunque ab- 
bia interesse in un atto o processo verbale, non possano o non 
vogliano sottoscriverlo, l’ atto o il processo verbale sarà valido, 
ancorchè non vi sia apposta la loro firma: il cancelliere o: altro 


(a) Con circolare del Ministro dell’ Interno 20 Dicembre 1855, fu detto 
ai Presidenti, che occorrendo nei loro tribunali alcuna controversia che fa- 
cesse rilevare un vuoto nella legge, ovvero una inesattezza nella sua espres- 
sione, fermo sempre il disposto di questo $, dopo pronunciata la sentenza, 
si compiacesse trasmetterne un esemplare al ministero ; accompagnandolo con 
analoga relazione, che rendesse conto dei diffetti rilevati nella legge, e del 
modo con cui potrebbe ripararvisi : avvertendosi ancora se la 'lite avesse a 
proseguire in altro grado di giurisdizione, ovvero sia finita per volontà delle 
parti, o per ministero di legge. ( V. Racc. Leggi 1855 n. 81 p. 234). 
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uffiziale incaricato del medesimo farà menzione della impotenza 
o della ricusa. — 623, 630, 660, e la nota al 1793. 

422. Le tasse giudiziarie, l’ ordine e la disciplina de’ giudi- 
ci e tribunali, delle cancellerie, degli avvocati, de’ procuratori, 
dei cursori formeranno il soggetto di particolari disposizioni. — 
v. L’ Edit. 17 novembre 4834 che si trova nel principio della 
2. Parte di questo volume. 


TITOLO II. 
Del fore competente 


SezioNE I. 
Regole general. 


423. La competenza del foro si determina, 
dalla natura»delle azioni, — 369, 435 s. 
dal valore della lite. — 449 s., 456, 466. 

424. La natura delle azioni attribuisce la competenza, — 

453 s. i 
ai giudici del domicilio o della dimora del reo; — 426 s. 
ai giudici del luogo del contratto; — 429, 446. 
ai giudici del luogo ove è situata la cosa; — 4536, 444. 
ai giudici del luogo ove si aprono le successioni. — 430. 

425. La competenza in ragione del domicilio è sempre de- 
terminata dal maggiore stabilimento. — 424, 455, 446. 

Il luogo della dimora è quello ove il reo convenuto ha una 
temporanea residenza. — 430. 

426. Ogni suddito pontificio si ritiene sempre come domici- 
liato nello Stato, abbenchè ne sia assente, se non costa della 
assenza con animo di stabilirsi altrove. 

Costa dell’ assenza con animo di stabilirsi altrove, quando e- 
gli ha dichiarato tale sua volontà nella cancelleria del tribunale 
civile, od-in quella del giusdicente locale. — 4647. 

Potrà il dichiarante, nello stesso atto della sua dichiarazio- 
ne, eleggere il domicilio ove intende essere citato. — 446, 486, 
— Edit. 159 n. 2. 


427. Gli stranieri, e tutti quelli che non abbiano domicilia 


420 — REGOLAMENTO $ 428: 
nello Stato, potranno farne anch’ essi la eleziene nella cancelle- 
ria del tribunale, od in quella del giusdicente del luogo ove pos- 
siedono beni irimobili. o di quello ove avranno contratita la ob- 
bligazione. — 446, 472, 484, 796. 

428. La elezione del domicilio non potrà farsi che dalla: 
stessa persona, ovvero da un procuratore in virtù di speciale 
mandato. 

Dovrà contenere la indicazione precisa del luogo eletto: non 
sarà valevole che allorquando venga intimata alla parte, abben- 
chè questa ne avesse la scienza, 

Non potrà essere cambiato il domicilio eletto che dentro i 
limiti del comune enunciato. nella prima elezione, e mediante 
nuova dichiarazione da farsi egualmente in cancelleria e da inti- 
marsi alla parte. — 472, 484, 486, 493, 1644. | 

429. Protrà eleggersi il domicilio anche nei contratti: gli 
effetti di questa elezione safanno indicati nelle Sezioni seguenti. 
— 446. 

430. Il luogo dell’ aperta successione è dui dall ul- 
timo domicilio del defunto. — 424, | 

Se il defunto non avea domicilio nello Stato, o se all’ epo- . 
ca della morte avea più domicilii, è determinato dalta situazione 
della maggior parte dei beni immobili, comprese pure le azioni 
reali. 

£434. Quando apparisca dubbia la competenza de’ governato- 
ri o altri giusdicenti, sia per ragione della materia, sia per ra- 
gione della somma o valore della causa,. dovrà sempre ritenersi 
competente il tribunale civile. — 284, s. 285 

432. La stessa regola ha luogo se nasce dubbio intorno alla 
competenza de’ tribunali di commercio, qualora non si verifi- 
chi precisamente alcuno de’ casi contemplati dai $8 296 e 297. 


— 294, 942. . 
Sezione II. 


Del foro competente in ordine alle diversa azioni. 


4335. Le azioni personali, saranno introdotte avanti il.giudice 
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o tribunale del luogo ove è domiciliato il reo: — 429, £95; £26, 
446 — Edit. 436. 

quando il reo non abbia domicilio, avanti il giudiee o tri- 
bunale del luogo di sua dimora: — 426, 446. © 

quando vi siano più rei domiciliati o dimoranti in diver- 
sì Ipoghi, avanti il giudice o tribunale del domicilio di uno 
de’ rei, 4 scelta dell’ attore: 

quando una de’ rei abbia domicilio, o. dimori in Rema, 
avanti uno degli assessori, o avanti la congregazione civile del- 
I’ A. G., secondo le rispettive competenze. — 284 s.,, 342 s., 
4357. 

454. Se il reo non ha domicitie, nè dimora nello Stato, sia 
perchè estero, sia perchè assente, | azione personale sarà intro- 
dotta avanti il giudice o tribunale del luogo ove è eontratta la 
obbligazione: se la obbligazione è contratta in paese estere, a- 
vanti il tribunale del domicitio dell’ attore. — 479, 485, &84, 
4644 s. — Edit. 486, i 

435. Allorchè il reo è fuggitivo o sospetto di fuga, potrà 
l’ attore introdurre P azione personale avanti il giudice o: tribu- 
nale di qualunque luogo ove quegli siasi rinvenuto. — 9493, — 
Edit. 456. e 

436. I giudizi di sommarissimo possessorio, e quelli pure 
per danni dati, dovranno introdursi avanti i giudice del luogo 
ove esiste la cosa litigiosa. — 524 s., 530 s. | 

437. Le azioni reali o miste, e quelle che riguardano il 
possesserio nos sommarissimo , saranno introdotte avanti il giu: 
dice o tribunale nella cui giurisdizione esiste la. còsa hiligiosa, 
oppure avanti il giudice o tribunale del domicilio 0 di mora del 
reo: se vi sono più rei, avanti il giudice o tribunale del demi: 
cilio o dimora di alcuno di essi, il tutto a scelta dell attore: è 
applicabile a questo caso il disposto nell ultima parte. del 7 433, 

Se il reo nonha domicilio nello Stato, sia perchè estero, 
sia perchè assente, saranno introdotte avanti il tribunale del 
luogo ove è situata la cosa. 

438. Le azioni relative al sistema ipotecario saranno, intro- 
dotte, avanti il tribunale. da cui dipende 1° uffizio, ove esistono, Je. 
iscrizioni. — 408, 234, 235, 294, 354 e le nota, 1456 Ediq, 
1854 2. n. 8. 
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439. Le azioni di rendimento de’ conti, e quelle che nasco- 
no dai conti resi, saranno introdotte avanti il tribunale del luo- 
go ove siasi ritenuta ed esercitata l’ amministrazione. (a) 

440. Le aziofii fra soci, dipendenti dai contratti di società, 
e quelle contro i soci, per causa della società finchè essa dura, 
saranno introdotte avanti il tribunale del luogo ove esiste il prin- 
cipale stabilimento della medesima. — v. la nota al 439. 

444. Saranno introdotte avanti il tribunale del luogo ove è 
aperta la successione; 

A. le azioni sul diritto di sucnadeta, in tutto o in parte, 
per qualunque titolo, alla eredità defini, abbenchè siano se- 
quela d’ una istanza per nullità di testamento; 

2. le azioni fra coeredì concernenti la divisione della ere- 
dità, la tradizione e la garanzia delle quote ereditarie, le pre- 
stazioni rispettive, e la rescissione o l’ annullamento dell’ atto 
stesso di divisione; — v. nota al 439. 

3. le azioni dei creditori del defunto contro gli eredi e con- 
tro i beni ereditari, finchè sono indivisi; 

4. le azioni che nascono da disposizioni fatte dal-defunto, 
a causa di morte, in favore di qualunque persona. 

4492. Le azioni per mercedì di operai giornalieri, dei dome- 
stici ed altre persone di servizio, per salari di opere liberali, e 
per funzioni, onorari e spese dovute ai notai, procuratori ed av- 
vocati, saranno introdolte, a scelta dell’ attore, avanti il giudice 
o tribunale del luogo ove l’ opera fu prestata, o avanti il giudi- 
ce o tribunale del domicilio o dimora del reo. — 843 s., 549 s., 
e la nota al 276. 

443. Le azioni contro gli obbligati a prestare la garanzia, 
rilevazione o liberazione da molestie saranno introdotte avanti il” 
giudice o tribunale ove è péndente la lite tra il molestante ed 
il molestato. — 457, 855, 860 s.” 

444. Le dimande per l’ apertura del concorso, per la cessio- 
dei beni, per le dilazioni, i giudizi preventivi per diffamazione, 


(a) Riguardo a questo paragrafo non che ai successivi 440, 441 n. 3, e 
4, 1145 parte prima e 1370, si vegga il $'1 della notificazione 11 marzo 
1854, portata in fine a questo Regolamento. 
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e tutte le istanze nelle quali alcuno si costituisce reo volontario, 
dovranno introdursi avanti il giudice o.tribuuale del luogo ove 
l’ istante o reo volontario è domiciliato. — 4470, 1487, 1427, 
4498. 

££5. Le cause nelle quali è attrice la Camera apostolica, o 
qualunque amministrazione fiscale, saranno introdotte avanti 1 tri- 
bunali civili competenti secondo la natura delle diverse azioni: 

Le azioni personali contro la Camera apostolica saranno in- 
trodotte avanti la congregazione civile dell' A. C. : 

Quelle contro le amministrazioni fiscali avanti i tribunali dei 
luoghi ove esistono gli uffizi rispettivi. 

Le altre cause contro la stessa Camera e contro je ammini- 
strazioni saranno introdotte avanti i tribunali competenti a for- 
ma delle regole stabilite in questa Sezione. 

4£6. Il domicilio eletto nelle obbligazioni, ed in altri atti 
pubblici o privati; quello indicato nelle lettere di cambio, nei 
biglietti ad ordine, ed in qualunque scrittura, per eseguire il 
pagamento o la consegna della cosa, si ritiene come domicilio 
reale , all’ effetto di determinare la coivs luz 

É in facoltà dell’ attore di citare il reo avanti il giudice o 
tribunale dell’ uno o dell’ altro domicilio. — 424, 450, 486. 

447. Quando si tratti di controversie, nelle quali 1 governa- 
tori, assessori, altri giusdicenti hanno interesse come private per- 
sone, e che sarebbero di competenza del proprio foro, l’azione, 
qualunque ne sia il valore, sarà introdotta innanzi il tribunale 
civile che risiede nel capo-luogo della provincia. — 286, e la 
nota al 1055. 

448. In affari commerciali |’ attore è in facoltà di promuo- 
vere la sua istanza; — 294, 452, 958, 1048. 

o avanti il tribunale del domicilio o dimora del reo convenuto; 

o avanti il tribunale del luogo in cui si è fatta la promessa, 
o consegnata la mercanzia; 

o finalmente avanti il tribunale del luogo in cui doveva ef- 
fettuarsi la consegna o il pagamento. 
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Sezione III. 
Dél foro competente in ordine al valore della lite. — Edit. 364. 


449. Sono considerate come aventi un valore indeterminato 
e della maggiore entità; — 425, 463, 466, 

A. le cause relative a diritti onorifici, dignità, prerogati- 
va, preminenze, giurisdizioni, esenzioni, privilegi; 

2. quelle che. riguardano filiazioni, adozioni, interdiziani, 
tutele, curatele, e generalmente tutte le cause concernenti in 
qualunque modo lo stato delle persone; — 1584 

3, quelle, il di cui valore non risulti dalla dimanda del- 
I’ attore, nè; daà modi di determinarlo che saranoo indicati nei 
82 seguenti. — v. Art, 2, della notific. 41 marzo 1854 posta in fi- 
ne: a questo. Regolamento. 

450. Nei giudizi petitorii sul diritto di esigere. canoni, ren- 
dite: o. altre prestazioni annuali e perpetue, il valore si. desu- 
merà dall’ anaua rendita, dal canone o. dalla prestazione, molti-. 
plicati venti volte,: | 

Se.la. rendita o. prestazione è vitalizia, il valore si desume- 
rà dalla; rendita stessa o prestazione moltiplicata dieci volte. 
— 449, 

454. Non ha luogo il disposto nel $ precedente se, nell’ at- 
to. costitutive dell’ annua rendita o prestazione, fu espresso il 
prezzo o capitale della medesima: da questo prezzo o capitale 
si: desuaterà- il valore della lite. — 449, 450. 

452. Nei giudizi di caducità o cessazione di enfiteusi il va- 
lore delta causa. si desumerà dal’ canone enfiteutico moltiplicato 
venti volte. — 455. | 

455. Nelle cause che riguardano. l’ adempimento delle obbli- 
gazioni da soddisfarsi in rate, sì desumerà il valore dalla som- 
ma richiesta per la rata o rate dovute sino al giorno della di- 
manda, 

Quando l’ azione sia diretta. a sostenere od impugnare la ob- 
bligazione, in giudizio petitorio, si desumerà il valore dalla som- 
ma intiera in essa contenuta, abbenchè si debba una sola rata. 
— 449, 455, 
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| 354, Nelle cause concernenti la esistenza o la validità dei 
contratti d’ affitto, ovvero la cessazione dei ;medestmi prima del 
termine stabilito, il valore dovrà determinarsi cumulando, nel 
primo caso, le pensioni o corrisposte di tutti gli anni per cui è 
durevole il contratto, e nel secondo, di tutto il tempo che ancor 
ne rimane al compimento. — 455 e la nota. 

435. Le regola stabilita pel secondo caso del $ ‘precedente 
sarà applicabile ai giudizi sulla espulsione dei conduttori dai fon- 
di rustici od urbani, per la mora nel pagamento delle corrisposte 
o mercedì TÀ 

Allorchè la espulsione si domanda dopo scorso il termine 
dell’ affitto, la competenza si determina con le norme indicate 
nel 7 452. — 786, 1645 e lart. 3 della Notific. 11 marzo 4854 
citata all’ art. 449. 

456. Nelle cause di servitù reali Îl valore si desumerà daltà 
stima del fondo serviente, che risulta dai libri del censo. — 
425, 1805. 

457. Nelle azioni reali o miste, e nelle cause che riguar- 
dano il possessorio non sommarissimo, il valore della causa sì 
desumerà dal valore della cosa litigiosa. 

Il valore degli immobili si desumerà dalle stime censuali. - 

458. Nei giudizi di lesione il valore della causa si desùmerà 
dal prezzo della cosa convenuto nel contratto. — 425. 

459. Nelle cause di rendiconto decise in primo grado dai 
tribunali che si enunciane pel $ 448 pumero 2., e da uno dei 
turni della congregazione civile dell’ A. C., la competenza del 
tribunale di appello si desumerà dal valore dei capitali ammini- 
strati. — 439. 

£60. Se l'attore dimanda il pagamento di più somme, sì 
avrà riguardo a ciascuna somma separatamente, quando il debi- 
to di ciascuna derivi da una causa distinta. 

Quando tutte dipendano da un medesimo titolo o causa il 
‘valore, si desumerà dal totale dei debiti riuniti. — £53, 454. 

£61. Nelle cause sul pagamento di crediti fruttiferi, se la 
istanza dell’attore comprende il credito principale ed una som- 
ma certa e liquida pei frulti decorsi ed insoluti, il valore si de- 
sumerà dalle somme riunite della sorte e dei frulli, 
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Si ritiene come certa e liquida la quantita dei frutti, se l’at- 
tore avrà indicato nella sua dimanda il saggio annuo dei mede- 
simi, ed il tempo ch'è decorso senza averne ottenuto il paga- 
mento, 

Se la somma dei frutti -non è certa e liquida, il valore si 
desumerà dalla somma del credito principale. — 462. 

462. La disposizione contenuta nel $ precedente sarà appli- 
_ cabile alla dimanda accessoria dei danni ed interessi, che si fos- 
se unita alla dimanda principale. 

463. In tutti i casi il valore della lite sarà determinato dal 
valore della cosa richiesta. 

Se il valore è 


DI 


è incerto, la competenza può essere determi- 


nata dall'attore, allorchè dimandi una somma in vece della co-. 


sa controversa. — 449. Si vegga il 8 2 della Notifica 44 marzo 
4854 posta ìn fine a questo Regolamento. 

464. Nel fissare il valore delle cause non si avrà mai ri- 
guardo ai fgutti, alle accessioni ai danni ed interessi, che han- 
no luogo pendente il giudizio. | 

465. Neppure si avrà riguardo alle eccezioni del reo, salvo 
ciò che verrà disposto in appresso relativamente ai governatori. 
— 493 seg. Edit. 548 1.0 

466. Il valore delle cause è sempre determinato dalla di- 
manda dell’attore , e non dalla. somma stabilita nella sentenza. 
— 1142 s., e la nota al 455. 


TITOLO III 
Delle citazioni 


Sezione Î. 


‘Regole generali 


467. Le dimande giudiziali s'introducomo col mezzo della 
citazione. — 442, 443, 447, 1445 al 4447. 

468. Niuno può introdurre una dimanda, nè essere chiama- 
to in giudizio , se non ha l'esercizio libero de’ suoi diritti. 

469. Le persone o corpi che non hanno il pieno e libero 
esercizio de’ propri diritti, debbono essere rappresentati ed as- 
sistiti in giudizio nel modo prescritto dalle leggi. — 474,0 


SI fa Pi 
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470. Gli ascendenti paterni e materni non potranno essere 
citati dai figli e discendenti senza il permesso del giudice o del 
presidente del tribunale, a cui deve portarsi la dimanda: il giu- 
dice o presidente non potrà accordarlo che dopo avere intese le 
parti ed interposti inutilmente tutti i mezzi di persuasione per 
indurle a concordia. 

La ordinanza che accorda il permesso, farà menzione del- 
la tentata e non riuscita concordia: sarà scritta sull’ originale del- 
l'atto di citazione. — 492. 

474. Non potrà introdursi alcuna dimanda a nome di un a- 
gente o mandatario generale o speciale. 

Questa disposizione non comprende coloro che debbano as- 
sistere e rappresentare in giudizio le persone o corpi enunciati 
nel $ 469. | 

472. Le persone indicate nel 3 427 non potranno promuove- 
re le loro azioni, senza avere eletto il domicilio: quando non lo 
abbiano eletto precedentemente, lo eleggeranno nella cancelleria 
del tribunale civile, che risiede nel capo-luogo della provincia, 
osservando il disposto nel $ 428: questo domicilio si ritiene co- 
me domicilio reale per tutte le citazioni, e per tutte le intima- 
zioni o notifiche delle sentenze ed altri atti della lite, durante 
il corso della medesima, anche in seconda ed ulleriore istanza 
e nel tribunale supremo di Segnatura. — 479 in fine, 477, 480 
al 488. 


Sezione Il. 


Della forma delle citazioni. 


4713. L’atto di citazione contiene; 
4. la istanza dell’attore, sulla quale è chiamato in giu- 
dizio il reo; 
2. la relazione del cursore che attesta di averla presentata. 
474. Nella istanza debbono enunciarsi; — 472. 
“di il giudice o tribunale avanti di cui s' introduce la lite; 
2. il nome, cognome condizione e domicilio dell’attore; 
3. il nome e cognome di un procuratore incaricato di rap- 
presentarlo; — 476. 
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4. il'nome; ‘cegnome e domicilio del reo convenuto; 

3. il termine a ‘comparire; — 477, 480 al 488. 

‘6, l'oggetto della dimanda, i titoli o cause sulle quali è 
fondata; ed allorchè si tratti -di giudizi possessorii e di azioni 
reali 0 miste, la qualità e la situazione del fendo litigiose, ed 
almeno due confini. 

Nel caso del 8 472 fa istanza, oltre le indicazioni richieste 
dai num. 4,° al 6.° conterrà quella del domieitio eletto, e del- 
l’ atto da cui risulta la elezione. 

4T5. Lu retazione dee contenere; — 546. 

A. la data; 

2. il nome e cognothe del cursore, con la indicazione del 
giudive o ti'ibunale a tui è addetto; 

8. la menzione precisa della persoaa alla quale avrà ri- 
messa la copia dell'atto; 

4. la sottoscrizione del cursore. | 

&T76. Sono dispensati dalla forma prescritta nel } 474 num. 3.° 

A. gli atti di eitazione avanti i governatori , assessori o 
altri giusdicenti, ed avanti i tribunali di commercio; 

2. gli atti di citazione ad istanza di un procuratore eset- 
cente: egli s’ intenderà costituito per se stesso. 

477. Il termine a comparire, per quelli che hanno domici- 
fio o dimera nello Stato, sarà di tre giorni netle citazioni avan: 
ti i governatori, assessori o altri giusdicenti, ed avanti i tribu- 
nali di commercio: sarà di otto nelle citazioni avanti gli altri 
tribunali. — 4412, 480, 1731. 

478. Nei casi che richieggono celerità, i governatori, asses- 
sori o gli giusdicenti, ed i presidenti dei tribunali, potranno 


» 


permettere che si citi a più breve termine, salvo tempie l’au-. 


mento proporzionato alla distanza dei luoghi. 
La ordinanza del giudice o presidente che accorda tale pet- 
messo , sarà scritta sull’originale dell'atto di citazione. — 492. 
479. I termini delle citagioni per quelli che dimorano fuo- 
ri dello Stato Pontificio, sono; — 483, 1644 al 1647: 
di giorni quaranta, se dimorano in uno stato confinante; 
di giorni sessanta, se dimorano in uno stato non donfinan- 
te, ma situato in Italia, 
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di giorni cento, se dimorano fuori d’Italia, ma nell’ Europa; 
di un anno, se dimorano fuori dell'Europa. —1543, 1646. 
. 480, Se un estero, o un suddito pontificio domiciliato in 
paese estero, sarà citato personalmente nello Stato, si osserverà 
nell’atto di citazione il termine ordinario stabilito nel $ 477. — 
412. 
Sezione II 


Del modo di presentare le citazioni 


— 481, Ogni citazione sarà presentata alla persona o al domi- 
cilio, del reo: se il cursore non trova la persona® rilascierà la co- 
pia nel domicilio a qualcuno di sua famiglia o servizio: in man- 
canza di questi, la rimetterà a qualcuno dei vicini, che dovrà 
. sottoscrivere l’ originale. — 643, 1207. 

482. Se il vicino non potesse, o non volesse sottoscrivere , 
il cursore rimetterà la copia della citazione al gonfaloniere o 
priore del comune, o all’anziano che ne fa le veci: in Roma, 
la rimetterà al presidente o vice-presidente del rione ove è do- 
miciliato il reo. 

I gonfalonieri, i priori o gli anziani che ne fanno le veci 
i presidenti dei rioni di Roma, apporranno il loro visto sull’ o- 
riginale: dovranno fare le opportune ricerche degli interessati , 
per consegnare ad essi le copie ricevute. 

Il cursore farà menzione di tutto nella sua relazione, tanto 
sull’originale, che sulla copia. | 

4853. Se il reo non ha domicilio conosciuto nello Stato, do- 
vrà citarsi nel luogo della sua attuale dimora: se la diuiora è 
anche ignota, una copia della citazione sarà affissa alla porta prin- 
cipale dell’uditorio del giudice o tribunale ove è promossa la 
dimanda: un estratto della medesima sarà inoltre inserito nella 
gazzetta del luogo, o del luogo il più vicino. — 484, 485, 1644, 
41647. 

484. Il reo che fu citato nel luogo dell’attuale dimora, è 
tenuto di eleggere domitilio prima di abbandonarla o d’indica- 
re all’altra parte la sua nuova dimora nella forma prescritta dai 
8% #27 e 428: notificati col mezzo della affissione come al $ pre- 
cedente. — 643. 

9 
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— 485. Gli esteri che hanno contratte obbligazioni nello Sta- 
to, ed 1 sudditi pontificii che ne sono assenti o stabiliti in pae- 
ese estero, saranno cilati nelle forme prescritte dal $ 483: una 
copia dell'atto di citazione sarà rimessa al preside della provin- 
cia ed in Roma all’assessore della direzione generale di polizia: 
l’uno e l’altro apporrà il suo visto sull’originale, e trasmetterà 
la copia alla Segreteria di Stato, affinchè la medesima, per la 
via ministeriale e senza alcuna formalità di giudizio, pervenga 
nelle mani dell’estero o dell’assente. — 434, 479, 483, 1513, 
AGLA al 4647. 

486. Il dofhicilio eletto od indicato a forma dei 33 426, 
427, 428 e 446 si ritiene come domicilio reale, anche al- 
l’effetto di notificarvi gli atti di citazione: il reo convenuto ed 
i suoi eredi potranno essere citati o nel domicilio reale , o domi- 
cilio eletto od indicato, a scelta dell’attore. | 

487. Saranno presentate validamente le citazioni nel domi- 
cilio eletto od indicato, abbenchè non vi fossero gli abitanti me- 
desimi del tempo della elezione : se i muovi abitanti ricusassero 
di riceverle, il cursore nè lasciera una eopia affissa alla porta del- 
la casa, e me farà menzione sull’ originale. 

488: La Camera apostolica sarà citata in persona o al do- 
micilio del suo commissario generale in Roma, e nelle provin- 
cie in persona o al domicilio degli amministralori camerali 
ivi residenti: — £89. 

le amministrazioni fiscali, in persona dei direttori, o ne- 
gli uffizìi rispettivi se la citazione si presenta nel luogo ove es- 
se risiedono; negli ultri luoghi in persona o all’uffizio del pre- 
posto, o altro legittimo rappresentante: 

i pubblici stabilimenti, in persona o nel domicilio di co- 
loro che presiedono alla amministrazione: 

1 comuni, in persona o nel domicilio del gonfaloniere o 
priore, o dell’ anziano che ne fa le veci: 

le corporazioni , in persona del superiore locale. — 489. 

489. Nei casi espressi nel 2 precedente, l'originale dell’ at- 
to dovrà essere vidimato dalla persona a cui se ne rilascia co- 
pia, nel seguente modo « visto senza approvazione n»: non vi sa- 
rà bisogno di altra formalità neppure per le citazioni contro la 
Camera apostolica, 
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Se le persone indicate nello stesso $ ricusassero di vidima- 
re l'originale, il cursore rilascierà alle medesime una copia del- 
l’atto,.facendo menzione della ricusa. — 1222. 
£90. I pupilli, gl’ interdetti, i minori saranno citati in per- 
sona o al domicilio dei tuttori, economi, v curatori: 
le eredità giacenti, in persona o nel domicilio del cura- 
tore deputato: 
le società di commercio, finchè sussistono, nelle case s0- 
| ciali, o se queste non vi sono, in persona o nel domicilio dei 
soci, qualora non vi sia legittimo institore che li rappresenti : 
le unioni 0 concorsi di creditori, in persona o nel domi- 
cilio de’ sindaci, amministratori o altri rappresentanti. — 938 al 
946. 
941. Sarà rilasciata una copia dell'atto di citazione intiera- 
mente conforme all’orginale, a ciascuno dei rei convenuti in 
esso compresi. 0 
492. Unitamente all’atto di citazione sarà data copia ai rei 
convenuti del permesso del giudice o presidente nei casi dei $2 
&70 e £78, e di quello della ecclesiastica autorità nel caso con- 
templato dalla seconda parte del $ 447. 


TITOLO IV. 
Del modo di procedere innanzi î governatori 
Sezione I. 
Regole generali. 


493. Ne’giudizi di competenza dei governatori è in facoltà 
delle parti di comparire personalmente, ovvero di farsi rappre» 
sentare da un procuratore approvato, 

Quando nel luogo non vi siano procuratori approvati, po- 
tranno le parti farsi rappresentare da speciali mandatari. 

Se le parti che compariscono personalmente non sono domi- 
cilate nel comune, ove risiede il governatore, dovranno eleg- 
gervi domicilio e farne dichiarazione nella di lui cancelleria, 
come al 2 428 — 284 s., 291, 398 al 404, 404 s., 948. 

494. Nel giorno che precede quello destinato perla udienza 
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l'attore dovrà produrre in cancelleria la citazione originale, con 
le prove e documenti relativi ‘alla causa. 

I procuratori approvati adempiranno al disposto nel g #01. 

I mandatari speciali dovranno sempre produrre il mandato 
espresso. — ‘948, 996. 

495. Negli affari urgenti, la citazione, le prove ed i man- 
dati di procura potranno esibirsi nell'atto stesso della compar- 
sa: tl caneelliere ne farà menzione nel giornale di udienza: do- 
 vranno prbdursi nel medesimo giorno in cancelleria. — 948. 

£96. Il reo, od in sua vece il procuratore approvato, nell’ at- 
to della comparsa, rilascierà nelle mani del cancelliere la copia 
notificata della citazione: il mandatario speciale rilascierà la pro- 
cura espressa : il cancelliere ne farà menzione nel giornale di &- 
dienza, ed inserirà l'una e l’altra nel fascicolo della causa. — 
948, 994. 

£97. Se il reo non comparisce, o se non viene legalmente 
rappresentato, il giudice ordinerà che sia citato nuovamente per 
comparire alla prima udienza dopo un termine eguale a quello 
che fu assegnato nel primo atto di citazione: qualora persista nel- 
la sua contumacia, il giudice, veduto l'atto della nuova citazio- 
ne, pronunzierà la sentenza a forma della dimanda dell’ attore , 
se gli sembra giusta e verificata. — 556, 499, 1134. 

498. Se vi sono più rei, alcuno de’ quali comparisca, e gli 
altri siano contumaci, il giudice differirà la causa per pronun- 
ziare contro di tutti una sola sentenza, dopo citati nuovamente 
i contumaci, — £99, 

499. Nei casi preveduti dai due gg precedenti, la sentenza 
che sarà proferita sul nuovo atto di citazione, si ritiene come 
emanata in contradittorio. 

500. La discussione sarà verbale: nondimeno il giudice, nel- 
le cause maggiori di cinquanta scudi, potrà permettere :a ciascu- 
na delle pacti, se il bisogno lo richegga, di presentare una bre- 
ve memoria. — 944 — Edit. 509. 

Le memorie saranno scritte in carta libera, e comunicate vi- 
cendevolmente fra le parti per mezzo del cancelliere. 

Tali memorie non potranno mai permettersi; 

1. allorchè :la dimanda è diretta alla esecuzione di un at- 
to pubblico .0 privato; 
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2. nelle cause di provvisioni alimentarie e di mercedì, 
ed in quelle di danno dato. 

801. Potrà il giudice ordinare, a richiesta delle parti od an- 
che per uffizio, l’esame dei testimoni: l'esame si farà con le 
forme che si osservano dai tribunali civili nelle cause sommarie. 

Con le stesse norme che si preserivomo pei tribunali civili, 
potrà nominare i periti, ammettere gl’ interrogatorii, deferire e 
riferire il giuramento. 

E processi verbali saranno estesi dal cancelliere: il giudice 
dovrà eseguire tuttociò che nei tribunali si commette ad un giu- 
dice delegato. 

502. Le eccezioni e le dimande incidentali saranno proposte 
verbalmente: il cancelliere pe farà annotamento nel giornale di 
udienza. 

«Le dimande d’intervento, sia volontario, sia necessario si 
promeveranno con alto di citazione. : 

503. Le citazioni posteriori all’atto introduttivo della lite, 
le intimazioni e le notifiche degli atti e delle sentenze non defi- 
nitive si faranno alla sola parte, ovvero al solo procuratore o 
rnandatario, se da questi viene rappresentata: le sentenze defini- 
tive saranno notificate alla sola parte in persona o al domicilio. 
— 948. i 

804. Nel resto dovrà applicarsi alle cause innanzi i gover- 
natori la procedura dei tribunali civili per le cause sommarie 
che non si iscrivono in ruolo: le sentenze saranno  pronunziate, 
estese, ed eseguite nella forma prescritta pei tribunali. 

505. Nelle cause non maggiori di dieci scudi si osserveran: 
no le medesime forme, con le seguenti eccezioni. — 515. 

4. Le sentenze interlocutorie non saranno notificate: se 
la parte, il procuratore o il mandatario non fu presente alla pro- 
nunzia, terrà luogo di notifica un semplice intimo. 

2. La sentenza che ammette la prova testimoniaté , con- 
terrà la indicazione de’testimoni per l’una e per l’altra parte, 
e fisserà il giorno dell’ esame: ciascuna delle parti condurrà i 
suoi testimoni, o li citerà a comparire nel giorno stabilito: i 
testimoni non comparenti sì riterranno come nom indotti, eccet- 
tuato il caso di un legittimo impedimento: le parti, i loro pro- 
curatori o mandatari non saranno presenti’ all’ esame: il giudice 
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prenderà nota sommaria delle deposizioni, per inserirne la s0- 
stanza, coi nomi dei testimoni esaminati, nella sentenza definitiva. 

3. La sentenza che ammette l’interrogatorio o il giura- 
mento, conterrà il tenore degli articoli o della formola per l’uno 

o per l’altro, e fisserà il giorno della comparsa. 
| & Non vi sarà bisogno d’inserire le ragioni di decidere 
nelle sentenze definitive. — 950 — Edit. 176. | 

506. Quando alcuna delle parti nieghi formalmente, o dichia- 
ri di non riconoscere la scrittura o la sottoscrizione, ovvero la 
impugni come falsa, il giudice apporrà il visto alla scrittura ori-. 
ginale, e rimetterà la causa e le parti al tribunale civile. 

La dichiarazione della parte sarà sottoscritta da essa, o dal 
suo mandatario o procuratore in virtù di apposito e particolare 
mandato a questo effetto : il cancelliere ne farà menzione nel gior- 
nale d’udienza. — 802. 

507. Rimetterà egualmente la causa e le parti al tribunale 

civile; fe 
A. se nasce disputa sulla qualità ereditaria ; 
.2. se, nel caso in cui l’ azione di competenza del gover- 
natore derivi da un titolo che abbia per oggetto una somma mag- 
giore di duecento scudi, venga questo impugnato come nullo per 
incapacità asi de’ contraenti, o per mancanza di estrinse- 
che forme. 

508. Le prescrizioni di questo Titolo sono comuni agli as- 
sessori legali che risiedono net capo-luoghi delle provincie, ai 
giusdicenti che ne fanno le veci nei capo-luoghi delle legazioni, 
ai giudici capitolini, compreso quello dei mercenari, ed agli as- 
sessori dell’ A. C. | i | 

Nondimeno il giudice dei mercenari, nelle cause non mag- 
giori di scudi dieci, procedura per via di semplici avvisi, e con 
le forme sonaniane usitate finora. — 342. 

509. I governatori e gli altri giudici enunciati uibmia 
te non potranno astenersi dal giudicare, che nei soli casi con- 
templati nella Sezione I del Titolo XII (1045 s.) in ordine al- 
la ricusa o allegazione in sospetto. — 542, 1754. 

540. Se, in questi casi, dichiarano volontariamente di aste- 
nersi, rimetteranno la causa e le parti al tribunale civile resi- 
dente nel capo-luogo della provincia. 
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La dichiarazione conterrà i motivi, e dovrà essere inserita 
nel giornale di udienza. — 542. 

544. Il tribunale esaminerà preliminarmente la giustizia dei 
motivi, allegati dal giudice per astenersi: qualora non li trovi con- 
formi al disposto nella suddetta Sezione I del Titolo XII (1043) 
ordinerà al giudice di assumere la cognizione della causa: nel 
caso contrario riterrà la causa, e dovrà conoscerla e giudicarla 
con le forme dei giudizi sommari che non s'iscrivono al ruolo. 
— 542, 4055. i 

542. Le disposizioni dei $$ precedenti non hanno luogo in 
Roma che allorquando ambedue gli assessori dell'A. C. ed i tre 
giudici capitolini avranno dichiarato di volersi astenere. 

Quando dichiari di astenersi uno degli assessori, la causa 
sarà portata all’ altro assessore : quando voglia astenersi un 
giudice capitolino , sarà portata ad uno degli altri giudici: e quan- 
do si astenga il giudice de’ mercenari, sarà portata la causa ad 
un giudice capitolino. —4055. 


| Sezione II. 


. ò si, . . . 
Delle cause concernenti le provvisioni alimentarie 


513. Le provvisioni alimentarie sono quelle prestazioni men- 
suali o diurne, con le quali si provvede dal giudice alla esisten- 
za di coloro che hanno diritto agli alimenti in virtù della legge 
indipendentemente da atti fra vivi o di ultima volontà. — 287, 
£33. 

544. Allorchè si dimandano tali prestazioni, il reo potrà es- 
sere citato a comparire nel termine di un solo giorno: nei casi 
di maggiore urgenza, il giudice potrà ordinare che il reo com- 
parisca nello stesso giorno, accordandogli un termine almeno di 
sei ore. — 549. | 

545. Nel trattare e decidere le cause di provvisioni alimen- 
tarie si osserveranno le forme speciali di procedura, che sono 
prescritte dal $ 505. 

Il giudice ordinerà che la prestazione venga pagata antici- 
patamente, 


N 


136 REGOLAMENTO Aa 1° A 
546. Le sentenze da emanarsi in queste .cause si ritengono 
come sentenze interlocutorie che non ledono il merito principale. 
| 547. La parte condannata, senza bisogno d’interporre ap- 
pello, potrà introdurre innanzi il giudice o tribunale competen- 
te la sua dimanda nel giudizio petitorio , perchè sia dichia- 
| rato non competere il diritto alla prestazione, o competere per 
una somma o quantità minore: questa dimanda non sarà di osta- 
colo alla esecuzione della sentenza, | | 
48. Le cause che riguardano le prestazioni -dovute in vir- 
tù di atti fra.vivi o di ‘ultima volontà, saranno promosse. avanti 
il giudice o tribunale competente, in ragione della somma o va- 
lore, e con le norme comuni agli altri giudizi. 0 


- Sezione III 


Delle cause di mercedi. 


549. Il disposto nel $ BIL, e nella prima parte del 3 545. 
è comune alle cause di mercedi. se 

820. Sotto il nome di mercedi non si comprendono i sala- 
ri, gli onorari e le retribuzioni per opere liberali, nè qualun- 
que stipendio o prestazione che non sia dovuta per servizio o fa- 
mulato domestico, o per lavoro di campagna: in questi casi a- 
vrà luogo ciò che viene prescritto daf' $ 818. 


Sezione IV. 


Delle cause di danno dato. 


824. Le bestie che si trovino a far danno nelle altrui pro- 
prietà, potranno essere arrestate e tradotte alla pubblica depo- 
sitaria: è in facoltà del proprietario o conduttore del fondo, o 
del guardiano campestre legalmente autorizzato , di arrestarle 
tutte od alcuna, o di prendere un pegno dal padrone o dal custo- 
de di esse, in vece di arrestarle, purchè l'arresto od il pegno 
si faceia prima che le bestie siano uscite dal fondo. — 2, 436 

522. Abbenchè non sia seguito l'arresto, nò preso il pegno 
potrà la parte danneggiata querelarsi del danno, assumendo il 
peso della prova. 
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La querela o l’accusa si esporrà mediante comparsa in can- 
celleria dalla parle stessa danneggiata, o dal guardiano campe- 
stre, nel tempo e termine di giorni otto a contare dal giorno 
. in cui fu dato il danno. 

La comparsa sarà Mel toreni ca dal querelante e dal cancelliere. 
— 528. 

523. Se il salina o eustode delle bestie arrestate e tradot- 
te in depositaria presterà una cauzione che garantisca il pagamen- 
to det danno della pena e delle spese, dovrà il giudice ‘ordinar- 
ne il ritascio sopra una semplice comparsa della parte in cancel- 
leria, e senza bisogno di citazione. 

In difetto della cauzione, ordinerà il rilascio di tante be- 
stie quante eccedano manifestumente il valore approssimativo del 
danno, della pena e delle ‘spese. I 

524. Nel termine di tre giorni dalla esposta accusa o que- 
rela, la parte danbeggiata citerà il padrone delle bestie, o in as- 
seuza di esso, il custode o pastore a pagare l'importo del dan- 
no, della pena e delle spese. 

525. Il giudice deputerà un perito per verificare il. danno 
in genere ed in ispecie: nella stessa sentenza'destinerà il giorno 
dell’ accesso, 

‘La sentenza non sarà notificata: basterà una semplice inti- 
mazione alla parte ed al perito. — 827. 

526. Dovrà il perito, nel termine di cinque giorni dall’ ac- 
cesso, produrre in cancelleria la sua giurata relazione: il giudi- 
ce, veduta la relazione del perito, pronunzierà la sentenza de- 
finitiva. — 527 # 

827. Se fosse ignoto il padrone, il custode o it pastore del- 
‘le bestie, la querela o l’ accusa sarà data contro chiunque: il giu- 
dice pubblickerà un editto, intimando a chiunque ne sarà il padro- 
ne, che se nel termine di giornì otto, non dadurrà le sue ra- 
gioni contra l'accusa, le bestie si venderanno all’ asta pubblica, 
ed il prezzo sarà erogato nel pagamento del danno, della pena 
e delle spese, previa giudiziale liquidazione da farsi ex officio nel- 
la, forma preggritta dai due 88. precedenti. 

548. Se l'accusa non è data nel ternaine degli otte giorni, 
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stabilito dal Z 82%, e se il reo non è citato nel: suceessiva ter. 
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mine di tre giorni a forma del $ 524, sarà perenta l’azione del 
danneggiato, e quello ancora per la pena. 

529. Il disposto in questa Sezione non riguarda i danni ma- 
nuali o studiosi. (a) 


I Sezione V 


Dello cause di sommarissimo possessorio. — 538 n. 7° 


530. Le azioni possessorie di competenza dei governatori so- 
— no quelle che si comprendono negli interdetti pretorii diretti a 
conservare il possesso momentaneo e di fatto. 

Non potranno ammetlersi , se non sono proposte, entro l’an- 
no dalla turbativa, da colui che riteneva un ì possesso non violen- 
to, non Vindestino e. non precario. 

__ Gioverà al medesimo il possesso dell’ autore, ed anche quel- 
lo di coloro che hanno causa da lui. — 436, (14, 338 7.° 

554, L'attore nel giudizio di sommarissimo possessorio do- 
vrà provare; 

1. Il fatto del suo possesso nel tempo che precede imme- 
diatamente il fatto turbativo; 

2. il fatto stesso turbativo che dà luogo all’ esercizio del- 
l’azione, 

552. Il possessorio semplice o sommarissimo\non potrà mai 
cumularsi col possessorio plenario o misto, e molto meno col 
petitorio. 

533. La dimanda fatta in giudizio petitorio importerà di di- 
ritto la rinunzia dell’ attore all’azione di semplice possessorio. 

Il reo convenuto nel semplice possessorio non può agire nel 
petitorio sintantochè la istanza nel possessorio non sarà giudicata. 

La esecuzione della sentenza emanata nel giudizio possesso- 
rio non sarà impedita dalla. dimanda promossa nel petitorio. 

834. Nel decidere le quistioni di sommarissimo possessorio, 
il giudice dovrà inoltre osservare le seguenti regole: 


(a) Si veggano gli art. 297e 268 del Regolamento sui Delitti e sulle 'Pe- 
ne del 20 settembre 1832, ed il N. V dell’ Appendice p. 46 e 82 Dispensa 
I. di questa Raccolta. 
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«4. ove esistano atti di formale apprensione del possesso 
eseguiti da due o più persone, manterrà colui che, dopo averlo 
appreso, lo ritiene attualmente; 

2. se non esiste atto di apprensione, manterrà colui che 
dentro l’anno, esercitò qualche atto possessorio , quando non pro- 
vino i contradittori di averne essi pure esercitato alcuno; 

5. se più persone esercitarono atti di , possesso, manterrà 
colui che li abbia esercitati con maggiore frequenza e sopra gli 
oggetti 1 più importanli : | 

{. se avuto riguardo agli atti esercitati dai litiganti, ri- 
mane torbido il fatto del possesso attuale e momentaneo, nè può 
conoscersi chiaramente chi fra essi lo ritenga, il giudice ordine- 
rà che le parti si valgono dei loro diritti in allro giudizio pos- 
sessorio o petitorio, ed innanzi il magistrato che sarà competen- 
te: nella stessa sentenza deputerà un amministratore perchè eser- 
citi il possesso per ‘chiunque sarà di ragione sino all’esito della lite. 

535. Se il giudice ordinerà l’accesso sul luogo, potrà con la 
stessa sentenza deputare uno o più periti, quando l’opera dei , 
medesimi gli sembri utile o neccessaria. 

In questo caso potrà decidere la causa nel luogo stesso ov- 
vero differirla alla prima udienza dopo tre giorni. , 

536. Le sentenze da emanarsi nelle cause sul possesso mo- 
mentaneo si ritengono come sentenze interlocutorie, che. non re- 
cano pregiudizio ai diritti delle parti. 


“TITOLO Vi 


Della procedura nei giudizi di prima istanza 
avanti i tribunali civili. 


Sezione I. 


Regole generali sulla qualità dei giudizi. 


537. La qualità dei giudizi, in ordine al disposto nel $ 397 
si determina con le norme generali contenule nei $$ seguenti, 
— 289 s. 

538. Appartengono alla classe dei giudizi sommari ; —_ 397, 
540, 976 2.0, 1438. 
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—_—4. le. cause’ che riguardano l’ adempimento delle obbliga- 
zioni risultanti da atti pubblici o da scritture private, o da qua- 
lunque confessione che si provi fatta dal debitore; 

, ®. le azioni che s’introducono in virtà di sentenza pas- 
sata in cosa giudicata; 

5. quelle che riguardano il pagamento di piani corri- 
, sposte, annue prestazioni, la costituzione e pagamento delle do- 
ti unitamente ai frutti ed interessi, e la esecuzione de’ patti nu- 
ziali; o 
£. quelle che hanno per ai la SEA dè’ fondi 
locati richieste dai conduttori, la espulsione degli inquilini, af- 
fittuari o coloni per finita lione o colonìa, od anche per mo- 
ra nell’aderapiere i patti convenuti; À 

5. quelle che s’întroduéoné sull’ adempimento delle dispo- 
Sizioni testamentarie contro l’ erede che abbia aceettata la eredità; 

6. quelle che riguardano la restituzione di. somme, cose, 
1) dotumenti depositati ; | | | 

7. i giudizi im virtà degl’interdetti possessorii non com-. 
presi nella Sezione V del Titoto precedente (530 s.) allorchè non 
dipetidano da un titolo controverso ; 

8. le cause di nunciazione di nuova opera di amozione di 
termini, e d’iniovazioni nel corso delle acque private; 

9, le dimtande ineidenti in qualunque giudizio; 

40. le quistioni che possono insorgere intorno all’ esecur 
zione dei giudicati; 

41. gli affari di commercio; 

13. le èiuse ché hanne peè ogpetto. alinsenti. 0 ui e 
tutte quelle il di cui valote ott supera i duecento scudi allor- 
chè non sono di competenza dei governatori. 

559. Tutte le altre cause appartengono alla classe dei giudi- 
zi ordinari. — 397. 

540. Nella procedura sommaria le parti sono dispensate da 
alcuna delle forme e regole, e da alcuno degli atti e termini, 
che si osservano nella cause ordinarie. — 538. 

Tuttavolta avrà sempre luogo il metodo della procedura or- 
flinaria nei casi in cui la legge pop ne dispensa espressamente. 


x 
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Sezione II. 


Degli atti preliminari 


e Carrroro L 


Delle produzioni e della costituzione dei procurators. 


544. Nel termine della citazione il procuratore costituito dal- 
l’ attore dovrà produrre in cancelleria; — 558. 

A. il mandato di procura a forma dei 7g 404 e guenti; 

2. l'originale dell'atto di citazione ; 

3..gli originali o le copie PUISONARI dei docenti rela- 
tivi alla azione introdotta. i 

Le copie fatte e certificate conformi dai procuratori gi ri- 
tengono come autentiche sinchè non sono impugnate. 

542. Nel medesimo termine il reo convenuto dovrà costitui- 
re il suo procuratore. — 908, 94, 994, 1138. 

545. La costituzione si fa per atto del procuratore costituito 
col quale dichiara che egli s’inearica di procedere in causa pel 
reo convento. 

La copia di questo atto sarà notificata al procuratore del- 
l’altra parte: l'originale eol rapporto del cursore !dovrà pradur- 
si in cancelleria , nel giorno successivo alla notifica, unitamente 
alla copia notificata dell’atto di citazione. — 547,908, 91, 994, 
994, 4068, 1438, 1440, 

544. Gh atti delle produzioni enuncieranno distintamente le 
carte prodotte, e saranno firmati dal procuratere e.dal cancellie- 
re: dovranno inserirsi in un fascicolo con gli originali o copie 
notificate delle citazioni, e con le altre carte in essi descritte. 

Si osserverà la stessa forma in tutte Ie praduzioni che si 
faranno nel corso della lite. | 

545. Se l'attore produce i documenti enunciati nella cita- 
zione, dopo il termine per la comparsa, l’atto di produzione sa- 
rà intimato al procuratore dell’ altra parte, e non potrà aver Ino- 
go nella tassa delle spese. ] 

546. In tutti gli atti successivi le parti non saranno citate 
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in persona o al domicilio: le istanze e le intimazioni dovranno 
notificarsi ai procuratori costituiti. 

Gli originali e le copie delle istanze e degli atti d’ inti- 
mazione e notifica saranno sottoscritli dai rispettivi procurutori. 

I cursori faranno rapporto della eseguita presentazione al- 
la persona o al domicilio dei procuratori, mella forma. prescritta 
dal g 475. — 643. 

547.I procuratori costituiti dall’attore e dal reo nel principio 
della lite non potranno essere revocati senza la vontemporanta 
surrogazione di altri procuratori. — 905. | * 

L’atto di tale surrogazione ossia di nuova costituzione sì 
farà nel modo stabilito dal $ 543. 

Sinchè la nuova costituzione non venga notificata al pro- 
curatore dell’altra parte, saranno validi gli atti ‘e le sentenze ot- 
tenute contro i primi procuratori. 


Capitoto II. 
‘ Della prima comparsa in udienza — 564 


348. Quando è decorso il termine assegnato nella citazio- 
ne, la parte più diligente chiamerà l’altra alla prima udienza 
dopo un termine, non minore di un giorno e non maggiore di 
tre con atto di procuratore. — 556 2°, 445. 

549. Potrà l’attore, senza punto cambiare la sostanza ed il 
genere dell’azione promossa, ristringere, riformare od ampliare 
la sua dimanda, quante volte lo dichiari nello stesso atto di chia- 
mata, ovvero con altro atto di procuratore da notificarsi prima 
della udienza. — 560. 

550. Se l’atto di chiamata verrà notificato a richiesta del reo 
convenuto, dovrà enunciare sommariamente le eccezioni oh egli 
intende di opporre alla dimanda dell'attore. 

554. Tutte le controversie relative. — 554 4° 

all’indole e qualità dell’giudizio introdotto; 
alle qualità che vengono attribuite alle parti nell’atto di 
citazione; i 

alla legittimazione delle persone saranno proposte e deci- 
se nella prima udienza. — Edit. 476 — 


g 552 GIUDIZIARIO 445 

552. Se il tribunale dichiara che il giudizio come sommario 
ordinerà che la causa venga iscritta nel ruolo. 

Se ritiene il giudizio come sommario, procederà con le 

norme che saranno prescritte nella Sezione V di questo Titolo. 
(586 s.) : 
553. Qualora il tribunale conosca che le qualità attribuite al- 
le parti o non sono vere, o sono soggette a controversia, o so- 
no la conseguenza di una azione promossa o da promoversi, di- 
chiarerà che Je medesime, nello stato delle cose, si ritengono 
come cancellate dall'atto di citazione. 

554. Se le parti, o alcuna di esse, sono incapaci a stare in 
giudizio , il tribunale dichiarerà che non è luogo a procedere sul- 
le loro dimande. 

555. Se il procuratore dell'attore non sarà legittimo, o non 
avrà adempiuto alle prescrizioni del $ 544, il tribunale dichia- 
rerà che, nello stato degli atti, non è luogo a proseguire la causa. 

‘Se non è legittimo il procuratore del reo, il tribunale di- 
chiarerà che il procuratore si ritiene come non costituito, ed il 
reo come contumace. 

Se l’una o l’altra parte, valendosi del disposto nel $ 405 
impugna il mandato presunto, il tribunale potrà assegnare al pro- 
curatore un termine, più o meno breve secondo le circostanze, 
a produrre il mandato espresso : scorso il termine, ordinerà che 
proceda in contumacia. — 586 s. 


Sezione III. 
Della contumacia (a) 


556. Si procederà in contumacia ; 

A. contro il reo convenuto quando non abbia costituito il 
procuratore, ovvero quando il procuratore costituito non sia le- 
gittimo, o non abbia notificato e prodotto l’atto di costituzione 
prima della udienza; — 555, 556, 057, 559. 


(a) Contumacia avanti i governatori, 497 seg. — Disposizioni comuni a 
tutti i giudici ed a tutti i tribunali sn] modo di purgare la contumacia , 1133 seg. 


Cal 
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2. contro il procuratore {costituito dall’ attore o dal reo 
quando non sia comparso alla prima udienza in sequela dell’ at- 
to di chiamata prescritto nel $ 548 —559, 563 

557. Nel caso contemplato dal num. 4. del $ precedente, il 
tribunale, dopo veduta la istanza del procuratore e l’atto di ci- 
tazione legalmente presentato, accuserà la contumacia del reo 
convenuto , ed ordinerà che sia citato muovamente a comparire 
dopo un termine eguale a quello assegnato dalla prima citazione 
oltre il tempo proporzionato alla distanza dei luoghi. — 359 

558. Se vi suono più rei, dei quali alcuni abbiano costituito 
il procuratore, ed altri siano contumaci per pronunziare, sull’u- 
na e sull'altra, una sola sentenza, dopo decorso il termine del- 
la nuova citazione. — 559. 

559. Le sentenze da proferirsi ne' casi de’ due $$ preceden- 
ti non saranno nè spedite, nè notificate: terrà luogo di notifica 
il nuovo atto di citazione. 

560. La nuova citazione da notificarsi alle persone o al do- 
micilio rispettivo dei contumaci eonterrà il tenore della istanza, 
riformata od ampliata come al $ 549; ed enuncierà la data del- 
la sentenza che accusò la contumacia. 

564. Se, nel termine della nuova citazione, il reo costilui- 
sce il procuratore, si procederà come e prescritto nel Cap. II 
della Sezione precedente (548). 

562. Se il reo persiste nella contumacia, scorso il termine 
della nuova citazione, la causa sarà decisa iualigamiinie alla di- 
manda dell’attore, quando sì riconosca giusta e verificata. 

La sentenza da emanarsi in contumacia del reo si riterrà 
come emanata in contradiltorie per tutti gli effetti di ragione. — 
944. 
565. Nel caso preveduto dal num. 2. del } 556, il tribuna- 
le, accusata la contumacia del procuratore non comparenle , or- 
dinerà che sia citato di nuovo a comparire nel termine di tre 
giorni: qualora persista nella contumacia, sarà proferita la senten- 
za nel modo espresso superiormente: gli atti fatti e le sentenze 
proferite contro il procuratore, in tutto il corso della lite sono 
reputate egualmente contradittorie abbenchè non comparisca nel- 
le udienze successive. — 41353535 al 1440. 
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Sezione IV. 
Del modo di proseguire le cause ordinarie. 


564. La parte che vorrà proseguire la causa, dovrà farla i- 
scrivere nel registro o ruolo : tale iscrizione sarà intimata all’ al- 
tra parte per atto semplice di procuratore. — 588 

565. Dal giorno della intimazione a quello in cui la causa 
verrà chiamata all’ udienza, dovrà trascorrere un tempo non mi- 
nore di un mese. 

566. Le cause saranno proposte secondo l’ordine delle iseri- 
zioni nel ruolo. 

567. Dieci giorni prima della udienza, la parte più diligen- 
te farà notificare al procuratore dell’ altra parte un atto contenen- 
te l’intimo della proposizione e discussione della causa. — 568. 

568. Se niuna delle parti avrà adempiuto al disposto nel $ 
precedente il tribunale ordinerà che la causa sia cancellata dal ruolo. 

Le cause cancellate dal ruolo potranno esservi nuovamen- 
te iscritte; ma saranno proposte secondo l’ordine delle nuove i- 
scrizioni, 

569. Ciascuna delle parti dovrà dedurre in iscritto la sua di- 
fesa col mezzo di una memoria diretta al presidente ed ai giudi- 
ci del tribunale. 

La memoria sarà sottoscritta dall'avvocato e dal procura- 
tore, o dal solo procuratore quando non siasi assunta l’opera 
dell’ avvocato. 

870. Saranno unite alle memorie, le copie dei documenti 
giustificativi: il procuratore dovrà farne un sommario, e certifi- 
carle vere e conformi agli originali. 

574. Le memorie coi sommari saranno notificate dall’ una 
all’ altra parte con atto di procuratore sei giorni prima della di- 
scussione. i 

Una copia conforme delle memoria e dei sommari sarà 
distribuita nel dì seguente a tutti i membri del tribunale. 

572. Nel giorno indicato dall’ atto d’ intimazione la causa 
verrà proposta e discussa contradittoriamente in pubblica udienza. 

575. Aprirà la discussione il procuratore della parte attrice: 

40 
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questi farà lettura di un foglio contenente i nomi, cognomi e 
qualità delle parti, ed il tenore della dimanda che dee discutersi 
alla udienza, preceduta dalla indicazione sommaria dei motivi, 
desunti dal fatto e dal diritto: quindi esporrà in voce le sue os- 
servazioni, le quali dovranno essere precise e pertinenti stretta- 
mente alla causa. — Edit. 155, 470. 

574. Farà lettura di un eguale foglio il procuratore del reo: 
vi enuncierà brevemente le ragioni di fatto e di diritto contro 
la dimanda dell’ attore, ed il tenore della istanza conforme alla 
sua difesa: aggiungerà in voce le osservazioni che servono a so- 
stenerla, come al $ precedente. 

575. Ciascuno dei procuratori consegnerà il suo foglio data- 
to e sottoscritto al cancelliere, dopo averne fatta lettura: il can- 
celliere lo inserirà nel fascicolo della causa, che sarà posto sul 
banco del tribunale. 

-576. Qualora il presidente ne accordi il permesso, il procu- 
ratore dell’ attore potrà replicare a quello del reo, e successiva- 
mente il procuratore del reo potrà replicare a quello dell’ attore. 

577. Le discussioni verbali potranno farsi anche dagli avvocati. 

578. Compiuta la discussione, sarà in facoltà del tribunale 
di ritirarsi in camera di consiglio per deliberare sull’ opinamento 
da proferirsi, ovvero di rimetterne la pronunzia ad altra udienza. 

579. L’ opinamento sarà motivato: dovrà essere proferito in 
udienza pubblica, e trascritto dal cancelliere. — 4000. 

580. Una copia conforme dell’ opinamento estratta dal regi- 
stro e sottoscritta dal cancelliere sarà notificata dall'una all’ altra 
parte con atto semplice di procuratore. — 4000. 

. 581. Dal giorno della notifica comincierà a decorrere, in fa- 
vore di ambe le parti, un termine di giorni venti affine di re- 
plicare in iscrilto ai motivi contenuti nell’ opinamento. 

Questo termine potrà essere prorogato dal tribunale, avuto 
riguardo alla qualità ed alle circostanze particolari di ciascuna 
causa: la dimanda per la proroga si farà per mezzo di una bre- 
ve memoria, che sarà distribuita e notificata all’ altra parte un 
giorno prima della udienza. — 584, 588, 1.0 2.0, 1000. 

582. Le repliche saranno notificate fra le parti, con atto dei 
loro procuratori, tre giorni prima della nuova proposizione della 
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causa : saranno inoltre distribuite a tutti 1 membri del tribunale. 
— 4000. 

585. La parte favorita dall’ opinamento dovrà distribuirne 
una copia a ciascuno dei giudici. — 4000. 

584. Seorso il termine assegnato dal 8 584, la parte più di- 
ligente intimerà all’ altra parte la nuova discussione con atto sem- 
plice di procuratore per la prima udienza dopo tre giorni. 

I procuratori o gli avvocati delle parti replicheranno in voce 
all’ opinamento quando non abbiano notificato le repliche in i- 
scritto: in ogni caso il presidente potrà loro permettere che alle 
repliche scritte aggiungano brevi osservazioni verbali. — 1000. 

585. Il tribunale, dopo avere intese le parti, qualora cono- 
sca che la causa è bastantemente diseussa, pronunzierà la senten-- 
za secondo le norme da stabilirsi nella Sezione VI di questo Ti- 


tolo (589, s.) — 4419, 1000. 


Sezione V. 


Del modo ds proseguire le cause sommarie. 


586. Se la causa è dichiarata sommaria, il tribunale potrà 
decidere immediatamente, o riservarne la discussione ad una delle 
prossime udienze. — 552. 

587. Quando apparisca dalla discussione che la causa è me- 
ritevole di un maggiore esame, il tribunale potrà ordinare che 
venga iscritta nel ruolo delle cause sommarie. 

588. Nelle cause sominarie iscritte in ruolo si osserveranno 
le regole stabilite nella Sezione IV (5645.) con le seguenti ec- 
cezioni: 3 

4.9 il termine accordato dal $ 584 sarà di soli dieci giorni; 

2.° l’opinamento del tribunale non sarà notificato: il can- 
celliere ne darà alle parti richiedenti una copia semplice in carta 
libera; i 
3.° il termine a replicare sarà di dieci giorni: esso de- 
correrà dal giorno dell’ opinamento: se avrà luogo una proroga, 
sarà richiesta come al g 384. 
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Sezione VI. 
Delle sentenze. 


589. I tribunali rispondono alle dimande delle patti col mezzo 
di sentenze interlocutorie; o di sentenze definitive. — 120 282, 
585, 594, 592, 598, 6035. 

590. Sono interlocutorie; 

. 4.° le sentenze che vengoto profèrite nei casi contemplati 
dal $ 554, e tutte quelle che riguardano gli atti di semplice istru- 
zione ed Sodibasicne del processo; — 595, 597, 598, 600, 603, s. 
642. 

2.° le sentenze emanate prima della decisione definitiva, 
con le quali si ammette o si rigetta una prova, come una veri- 
ficazione di scrittura, un esame di testimoni, una perizia ed una 
istanza qualunque che influisca nel merito della causa; 

3.° le sentenze che contengono misure provvisionali e con- 
servatorie per tutela dei diritti delle parti o degli oggetti con- 
troversi, od anche della cosa pubblica, durante il corso della lite. 

594. Sono definitive le sentenze che decidono il merito della 
causa, e vi pongono fine. — 589, 985 e la nota. 

592. Le sentenze definitive non potranno mai ritrattarsi 0 
riformarsi dal tribunale medesimo che le avrà proferite. — 589, 
59. 

5953. Le sertenze interlocutorie non sono irretrattabili: le 
parti potranno chiedere, con istanza motivata per atto di procu- 
ratore, che, senza avervi riguardo, si proceda alla decisione del 
merito della causa. 

Tale istanza non potrà proporsi che una sola'volta: non 
sarà ammissibile quando sia cominciata la esecuzione della sen- 
tenza. — 590. i 

894. Abbenchè le sentenze interlocutorie siano state eseguite 
senza reclamo, non recano mai pregiudizio alla decisione da ema- 
narsi sul merito della causa: i giudici non sono obbligati ad at- 
tenersi allorchè prenunziano la sentenza difinitiva. 

Sono eccettuate da questa regola le séntenze interlocutorie 
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con le quali si ordina la prestazione di un giuramento, se il giu- 
ramento è prestato, o riferito. — 590. 

595. Se venga promossa una dimanda per ottenere una sen- 
tenza provvisionale, e la causa si trovi in istato di essere decisa 
anche sul.merito, il tribunale pronunzierà sull’una e sull’altra 
con una sola sentenza. | 

596. Le sentenze non potranno mai essere di pregiudizio ad 
un terzo, il quale, nè personalmente, nè col mezzo de’ suoi au- 
tori, o di un legittimo suo rappresentante, non abbia avuto parte 
nelle medesime. 

597. Qualunque sentenza interlocutoria o definitiva sarà pro- 
ferita a pluralità di voti. — 589, 590. 

598. Le sentenze definitive dovranno contenere; — 604, 
602 (a). 

4.0 il nome, il cognome, il domicilio e la qualità delle 
parti come sono descritte nell’atto di citazione, ed il nome e 
cognome de’loro procuratori; — 607. 
2.° il tenore della dimanda; — 600. 
5.0 l’ estratto sommario degli atti e dei documenti pro- 
dotti; 
4.° le ragioni di decidere; 
5.° la decisione ossia la parte dispositiva. — 600. 

599. II disposto nel $ precedente è comune alle sentenze 
interlocutorie o incidentali che dovranno essere spedite e noti- 
ficate. — 601, 602. 

600. Le altre sentenze interlocutorie non n soggette a spedi- 
zione e notifica conterranno soltanto ciò che viene prescritte dai 
numeri 4. 2. e 5. del $ 598. — 602. 

604. La sola parte dispositiva di tutte le sentenze sarà pro 
nunziata nella pubblica udienza: ne’ casi de’ 8} 598 e 599 vi sarà 
delegato yno de’ giudici per estenderle con le forme ivi stabilite. 

602. Le sentenze enunciate nel $ 600, e quelle pure di sem- 
plice remissione da una udienza all’ altra, dovranno registrarsi dal 
cancelliere nel giornale di udienza. 


(a) 1. dal Decr. 4 aprile 1861. N. 15 p. 49 Appendice ai Codici Sardi 
della nostra Raccolta. 
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Nello stesso giornale dovrà egualmente registrarsi la parte 
dispositiva delle sentenze contemplate dai $$ 598 e 599 col tenore 
della dimanda, e con la indicazione dei litiganti e dei loro pro- 
curatori, | | | 

Il giornale di ciascun udienza sarà sottoscritto dal presi- 
dente e dal cancelliere. 

6035. Le sentenze definitive, e le sentenze interlocutorie sog- 
gette a spedizione e notifica, si estenderanno nel seguente modo. 

Il procuratore presenterà al giudice delegato un foglio 
contenente la enunciazione precisa, e l’estratto sommario dei do- 
cumenti prodotti e degli atti esistenti nel fascicolo della causa: 
il giudice, dopo averlo esaminato, confrontato e corretto, vi ag- 
giungerà le ragioni di decidere: la parte dispositiva sarà desunta 
testualmente dal giornale di udienza. 

Il cancelliere ridurrà in buona forma gli originali: vi farà 
menzione del giorno in cui vennero estesi, e vi apporrà la sua 
firma dopo che il presidente ed i giudici li avranno sottoscritti. 

Gli originali saranno riuniti in un volume ossia registro par- 
ticolare. — Edit. 159 n. 5, 175, 179, 183, 474 n.4. 

604. Nella parte dispositiva della sentenza, se l’attore manca 
di azione, o se l’azione non è provata, i giudici assolvono il reo. 

Se l’azione è giusta e provata, i giudici condannano il reo, 
spiegando chiaramente e distintamente gli oggetti, le somme o 
la prestazione de’ fatti, ai quali esso viene condannato. 

Se l’azione non è proposta regolarmente, i giudici dichiarano 
che, nello stato delle cose, non è ammissibile la dimanda, salvo 
il diritto all’ attore di riproporla con le regole stabilite dalla legge. 

605. Ogni sentenza definitiva condannerà il soccombente alle 
spese. 

Nelle sentenze interlocutorie che riguardano-la istruzione 
del processo, le spese dovranno riservarsi al termine della lite. 

Nelle altre sentenze interlocutorie o incidentali è in facoltà 
dei giudici di riservare le spese al termine della lite, ovvero di 
condannare alle medesime il soccombente. 

606. Potranno i giudici, secondo le circostanze, assolvere 
in tutto. o in parte dalle spese rispettivamente fatte i congiunti 
di sangue, 
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Potranno inoltre ordinare la compensazione delle spese. 
intiera o parziale, se le parti soccombono rispettivamente in qual- 
cuno dei punti di controversia, | 
Potranno in ultimo dichiarare, sulla dimanda anche verbale 
dei procuratori, che le spese alle quali si condanna il soccom- 
bente, verranno loro pagate, sempre che, prima di farne la tassa, 
producano in cancellaria una dichiarazione giurata di non avere, 
per questo titolo, ricevuto alcuna somma dai loro clienti. (a) 

607. Se più persone sono condannate nelle spese, quando 
altrimenti non venga disposto da una legge o da una convenzione, 
non polranno ritenersi come condannate in solido, ma soltanto 
nella quota che corrisponde al rispettivo loro interesse nel me» 
rito della causa. 

608. Sarà tenuto il cancelliere di rilasciare alla parte che la 
richiede, una copia autentica o spedizione delle sentenze. 

609. La copia autentica sarà intitolata col nome del regnante 
Sommo Ponterice, e con la indicazione della data, e del tribunale 
che ha proferita la sentenza: sarà terminata con la formola ese- 
cutiva, e sottoscritta dal cancelliere. (6) — 41124, 1413, 1666. 

640. La formola esecutiva contiene |’ ordine ai cursori ed 
agli altri officiali di giustizia di procedere alla esecuzione con 


* 


(a) Quantunque questo $ permetta ai giudici di ordinare che le spese da 
tassarsi a carico del soccombente si paghino ai procuratori, sempre che que- 
sti affermino con giuramento di non aver avuta alcuna somma dai loro clien- 
ti, tuttavolta non impedisse alla Parte condannata di opporre contro il vinci- 
tore la compensazione e non vieta ai giudici di ammetterla , qualora la tro- 
vino bene fondata nelle regole del comun diritto. Dichiar. 6 febbr. 1839 — 
Racc. Leg. N. 10 p. 22. 


(3) Coll’ art. 5 della notifica 13 agosto 1846 fu detto, che in tutte le 
cause introdotte e da introdursi non sarebbe più stata necessaria per in allora 
la produzione del processo degli atti : sarebbe invece trasmesso d’ ufficio dal 
cancelliere del tribunale o giudice da cui si appella, il fascicolo degli atti 
alla cancelleria del tribunale o giudice a cui si è appellato, e sarebbe inol- 
tre prodotta la copia autentica o la copia notificata della sentenza — Ma tali 
disposizioni furono abrogate coll’ art. 6 della notific. 11 marzo 1854 col qua- 
le fù richiamato in vigore quanto si disponeva da questo Regolamento e dal- 
l’ editto 17 dicembre 1834 — Racc. Legg. n. 14 p. 31. 
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tutti i mezzi permessi dalla legge, alla forza pubblica di prestare 
a tal fine la- sua assistenza, ed ai magistrati giudiziari d’ inter- 
porre allo stesso effetto l’autorità della quale sono investiti. — 
4424, 1445, 1666. 

644. La copia autentica in forma esecutiva sarà notificata 
per intiero al procuratore dell’ altra parte quando lo abbia co- 
stituito, abbenchè sia stato presente alla pronunzia della sentenza: 
sarà egualmente notificata alla stessa parte. 


* 


642. Le sentenze interlocutorie che riguardano la ordina- 
zione del processo, non saranno nè spedite, nè notificate: nondi- 
meno i giudici ne ordineranno una semplice intimazione al procu- 
ratore, se questi non sarà comparso alla udienza. 

Le altre sentenze interlocutorie o sopra dimande inciden- 
tali, saranno spedite , e notificate al solo procuratore; ovvero 
alla sola parte, se il procuratore non sia costituito (a). 

645. Sono applicabili agli atti di notifica le disposizioni con- 
tenute nella Sezione III e del Titolo III (484 s.), e quella del 
8 546 in ordine agli atti dei procuratori. 


TITOLO VI. 
Delle prove (6). 
Sezione I. 

Della prova per iscritto. 


614. La prova per iscritto risulta dagli atti pubblici e dalle 
scritture private. _ 

645. Le scritture private fanno in giudizio piena prova con- 
tro colore che le hanno sottoscritte, sintantochè la sottoscrizione 
non verrà legalmente impugnata. 


(a) Termini per aspettare di eseguire le sentenze. v. art. 414, 415, 988, 
990, 970, 971, 1018, 1019, 1020, 1505, 1150, 1151 s. 


(5) Nei giudizi di Appello contro sentenze proferite prima dell’attivazione 
del Cod. Civ. Albertino , si osserveranno, quanto all’ ammisibilità delle pro- 
ve, le disposizioni delle leggi anteriori v. Art. 18 del D. Reale 26 novembre 
1860 - v. Leggi Transitorie n. 14 - e la Nostra Appendice ai Codici n. 10 p. 17. 
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616. La prova risultante dalle scritture private equivale a 
quella che risulta dagli atti pubblici, quando siano riconosciute 
dalle parti avanti notaio, ovvero giudizialmente. — 617 s. 

647. Per ottenere la ricognizione giudiziale, l'attore farà 
citare il reo, in persona o nel suo domicilio, a riconoscere o 
negare la scrittura, o sentir dichiarare che si ritiene come rico- 
nosciuta. — 646, 648. 

648. Il reo è tenuto a riconoscere o negare puramente e 
semplicemente la propria scrittura o la propria sottoscrizione. 

Gli eredi o aventi causa potranno dichiarare che non co- 
noscono la scrittura o la sottoscrizione del loro autore. — 506, 
802. 

649. La dichiarazione si farà in cancelleria dalla stessa parte, 
o da persona munita di speciale mandato : sarà intimata all’ altra 
parte per atto semplice di procuratore. 

620. Se il reo non'riconosce, o non niega espressamente la 
sua scrittura o la sua sottoscrizione, ovvero non dichiara di non 
conoscere quella del suo autore, il tribunale pronuozierà la sen- 
tenza con la quale la scrittura medesima si ritiene come rico- 
nosciuta. 

. 624. Le spese del giudizio di ricognizione, eccettuato il caso 
della contumacia, rimarranno a carico dell’ attore. 

622. Quando la parte nieghi la propria scrittura o sottoscri- 
scrizione, e quando gli eredi o aventi causa .dichiarino di non co- 
noscerlo, si procederà alla verificazione giudiziale, a norma del 
disposto nel Titolo VII, Sezione IV, Cap. I. (802 s. ). 

In questo caso le spese saranno riservate all'esito della 
verificazione, 


4154 REGOLAMENTO 6 625 
Saia Il 
Della prova per testimoni. 
CapitoLO I. 
Regole generali. 


623. É sempre ammessa in giudizio la prova per testimoni, 
salve le eccezioni contenute nei $$ seguenti. — 824, 769. 
624. Quando la legge richiede espressamente la prova scritta, 
non è luogo in qualunque caso alla prova testimoniale. — 62. 
; 625. Neppure è luogo alla prova testimoniale contro i fatti 
e le convenzioni risultanti dagli atti pubblici, eccettuato il caso 
in cui questi atti vengano impugnati per causa di errore, di 
dolo, di frode o di violenza, — 623. 
626. Non potranno ascoltarsi come testimoni; — 623, 659, 
665, 689. | 
1.° tutti coloro che la legge dichiara inabili a fare te- 
stimonianza; 
2.° i parenti o affini in linea retta, i fratelli germani o 
consanguinei, il coniuge di una delle parti; 
3.° gli avvocati ed i procuratori nelle cause in ‘cui hanno 
prestato o prestano il loro patrocinio. 
627. I testimoni che la legge ritiene come sospetti, potranno 
essere ricusati: nondimeno è rimesso alla saviezza dei giudici 11 
valutare le loro deposizioni. — 623, 655, 663, 665, 689. 
628. Niuno potrà costringersi a fare testimonianza, in ma- 
teria civile, fuori di giudizio. 
Niun giudice o tribunale, eccettuato quello ove è intro- 
dotta o deve introdursi la lite, potrà ordinare ai testimoni di 
rispondere ad articoli od interrogazioni che fossero loro intimate: 
niun cancelliere potrà ricevere le risposte. — 629. 
629. Col disposto nel $ precedente non è vietato ai testimoni 
di fare volontariamente le loro deposizioni per atto stragiudiziale. 
650. L'atto stragiudiziale dovrà essere ricevuto da pubblico no- 
taio: dovrà contenere la deposizione volontaria del testimonio con 
le medesime parole da esso proferite; dovrà essere sottoscritto dal 
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deponente, dal notaio e da due altri testimoni presenti alla in- 
tiera deposizione: se il deponente non sappia scrivere, il notaio 
ne farà menzione come al 3 424. i 

La mancanza di queste forme renderà inammissibili i 
certificati stragiudiziali. — 623, 6531. 


CapitoLro II. 
Dell’ esame de’ testimoni. 


634. Quando è luogo alla prova per testimoni, potrà l’ attore 
od il reo, a sostegno della azione o della eccezione, produrre 
in cancelleria i certificati delle loro deposizioni stragiudiziali 
nelle forme prescritte dal $ precedente intorno ai fatti ed alle 
circostanze relative alla causa. 

652. Se la parte impugna in genere la prova, ovvero i fatti 
contenuti nelle deposizioni stragiudiziali, farà notificare al pro- 
curatore dell’altra parte un atto contenente la dichiarazione im- 
pugnativa, i 

6335. La parte a cui sarà notificata la dichiarazione impugna- 
tiva, porterà l’ incidente alla udienza con un semplice ‘atto di 
procuratore. | 

634. Se il tribunale ammette la prova per testimoni, potrà 
ordinarne |’ esame sui fatti e sulle circostanze che crederà più 
utili e pertinenti alla causa, salva la prova: contraria. 

635. Quando l’azione o la eccezione non sarà fondata prin- 
cipalmente sul deposto dei testimoni, è in facoltà del tribunale 
di decidere che non è luogo all’esame, ovvero dichiarare che 
l'esame da farsi non ritarda il progresso del giudizio sul merito 
della causa. 

636. L'attore od il reo che intende valersi della prova per 
testimoni senza produrre i certificati stragiudiziali, farà notificare 
al procuratore dell’altra parte un atto contenente gli articoli, 
ossia la esposizione breve e precisa dei fatti da provarsi, indicando 
il nome, il cognome, la condizione, il domicilio o la dimora 
dei testimoni che dovranno essere sottoposti all’ esame. 

637. Nel termine di giorni otto dalla notifica è in facoltà 
dell’ altra parte di ammettere come veri 1 fatti articolati, 
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I fatti si ammetteranno col mezzo di una dichiarazione 
della parte comparente in persona, od anche da un procuratore 
in virtù di speciale mandato. 

La dichiarazione si farà in cancelleria: sarà intimata con 
atto semplice di procuratore. : 

638. Se i fatti non saranno ammessi, la parte più diligente 
chiamerà la causa alla udienza perchè venga ammessa o rigettata 
la prova. 

639. Il tribunale, ammettendo la prova, ordinerà che sì 
proceda all'esame de’ testimoni: riformerà o toglierà gli articoli 
non pertinenti alla causa: potrà surrogarne od aggiungerne altri 
che gli sembrino utili o necessari ad iscuoprire la verità: final- 
mente rigetterà quei testimoni che, a termini del g 626, non 
possono essere ascoltati. 

640. La sentenza che ordina l’ esame, dovrà contenere; 

4.° i fatti da provarsi; — 642. 

2.° la riserva espressa in favore dell’altra parte per fare 
la prova contraria; 

3.° il nome, il cognome, la condizione, il domicilio o la 
dimora dei testimoni; 

4.° la delegazione di un giudice per eseguire |’ esame. 

644. .Se i testimoni od alcuni di essi dimorano fuori del 
luogo ove è introdotta la lite, ma nella stessa provincia, potrà il 
tribunale delegare il giusdicente della loro residenza a farne 
l'esame. 

Se dimorano in altra provincia, potrà richiedere al pre- 
sidente del tribunale che vi risiede, la delegazione di uno dei 
suoi giudici ovvero del giusdicente del luogo: il presidente scri- 
verà la sua ordinanza per tale delegazione in fondo della sen- 
tenza che ordina l'esame. — 642, 644, 687, 739. 

42. Il disposto nei due $$ precedenti è comune alle sen- 
tenze che riguardano l’esame da farsi sulle deposizioni stragiudi- 
ziali, 

643. Allorchè la sentenza sarà notificata, la parte più dili- 
gente chiamerà |’ altra parte avanti il giudice delegato, con atto 
semplice di procuratore, per sentir destinare il giorno e l’ora in 
cui avrà luogo l'esame, — 646, 
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644. Nel easo del $ 644 la dimanda per destinare il giorno 
dell’ esame si farà per atto di citazione alla parte in persona o 
al dotnicilio reale. 

Se la parte costituisce il procuratore, questi esibirà la 
copia notificata dell'atto di citazione, e la farà inserire nel pro- 
cesso verbale dell’ esame. 

Se il procuratore non sarà costituito, si procederà all’ esame 
nel giorno che verrà destinato, senza bisogno di dichiarare la 
contumacia o di rinnuovare la citazione. 

La parte potrà sempre intervenire all’ esame personal- 
mente, o col mezzo di un procuratore da costituirsi nel modo 
enunciato. — 646. 

645. Nel destinare i giorni e le ore dell'esame il giudice 
delegato avrà riguardo al numero dei testimoni, ed alla distanza 
de' luoghi ove dimorano i testimoni più lontani: designerà quei 
testitnoni che dovranno esser intesi in ciascuno dei giorni desti- 
nati, e farà scrivere il suo decreto nell’atto di apertura del 
processo verbale. 

646. Il processo sarà esteso dal cancelliere: l’atto di aper- 
tura enuncierà la sentenza che ordina l'esame: conterrà la di- 
manda indicata nei 7g 645 e 644, il decreto del giudice, e la 
menzione della comparsa o della contumacia delle parti. 

Sarà diviso in tante sessioni quante saranno necessarie al 
compimento dell’ esame: ogni sessione, compreso l’atto di aper- 
tura, sarà sottoscritta dalle parti se vi furono presenti, dal giu- 
dice e dal cancelliere. — 666. 

647. I testimoni dovranno citarsi in persona, ovvero nei do- 
micili o dimore rispettive, a comparire nei giorni e nelle ore 
stabilite dal giudice delegato. 

La citazione sarà notificata {re giorni intieri prima di 
quello indicato per l’esame, salvo il tempo proporzionato alla 
distanza dei luoghi. — 448, 660. | 

648. In fronte all’atto di citazione sarà data copia a ciascun 
testimonio della parte dispositiva della sentenza che contiene gli 
articoli di fatto, sopra i quali dovrà essere esaminato. — 666. 

649. Si farà all'altra parte o al di lei procuratore, se non fu 
presente all’apertura del processo verbale, una semplice intima- 
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zione dei giorni e delle ore destinate, affinchè possa intervenire 
se lo crede di suo interesse: tale intimazione sarà esibita al giu- 
dice prima d’incominciare l’ esame, ed inserita nel processo uni- 
tamente agli originali delle citazioni presentate ai testimoni. — 666. 

650. Se i testimoni .non compariscono, il giudice, veduto 
l'originale dell'atto di citazione, li condannerà ad una multa 
non minore di scudi due: con lo stesso decreto ordinerà che i 
testimoni siano citati nuovamente a loro spese per un altro giorno 
da destinarsi. — 666. 

654. Se i testimoni sono contumaci anche dopo la seconda 
citazione, saranno condannati ad una multa non minore di scudi 
quattro, e non maggiore di dieci: il giudice delegato dovrà co- 
stringerli con la forza a presentarsi. — 666. | 

652. Se il testimonio giustifica che non ha potuto presentarsi 
nel giorno indicato, il giudice, dopo intesa la sua deposizione, 
lo assolverà dalla multa e dalle spese. — 666. 

653. Se il testimonio giustifica che si trova nella impossibi- 
lità di presentarsi, il giudice si porterà col cancelliere nel luogo 
della sua dimora per riceverne la deposizione. — 666. 

654. I decreti del giudice delegato saranno scritti nel proces- 
so verbale:-le citazioni originali e i documenti giustificativi esi- 
biti, sia dalle parti, sia dai testimoni, vi saranno inseriti, — 666. 

655. Le eccezioni contro i testimoni che possono allegarsi 
sospetti a forma del $ 627, saranno preposte dalla parte o dal 
suo procuratore, prima delle loro deposizioni. 

I testimoni sono tenuti a dare sulle medesime gli oppor- 
tuni schiarimenti, 

Il giudice farà scrivere le eccezioni e gli schiarimenti nel 
processo verbale, e procederà all’ esame dei testimoni abbenchè 
allegati sospetti. — 659, 666. 

656. Ogni testimonio, prima di essere esaminato presente- 
rà al giudice la copia ad esso rilasciata dell’ atto di citazione: 
dichiarerà il suo nome e cognome, la sua età, la sua condizio- 
ne e dimora come pure. se sia consanguineo od affine di alcuna 
delle parti, ed in quale grado, se sia domestico o al servizio di 
alcuna di esse: indi presterà il giuramento di dire la verità. — 


659, 666. 
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657. Il giudice esaminerà separatamente ciascun testimonio 
sugli articoli di fatto contenuti nella sentenza. 

Potrà fargli, sia per uffizio , sia ad istanza delle parti o 
dei loro procuratori, quelle interrogazioni che crederà opportu- 
ne a conoscere la verità , od a chiarire la fatta deposizione. — 
659, 666. 

658. La parte o il di lei procuratore non potrà interrompe- 
re la deposizione del testimonio nè fargli direttamente alcuna 
interrogazione; ma dovrà indirizzarsi al giudice delegato, sotto 
pena di.una multa non minore di scudi due: il giudice potrà i- 
noltre, se occorre , escludere il contravventore dal rimaner pre- 
sente all’ esame, — 659, 666. 

659. Il testimonio dovrà deporre senza che gli sia permes- 
so di leggere alcuno scritto: la deposizione con le dichiarazioni 
preliminari enunciate nel $ 656, sarà scritta nel processo verbale: 
vi sarà indicato se le interrogazioni da farsi a ciascun testimo- 
nio a forma del $ 657, gli siano fatte per uffizio, ovvero ad i- 
stanza dell'una e dell'altra parte. 

Sarà letta dal cancelliere al testimonio la sua deposizione: 
potrà questi farvi quelle mutazioni od aggiunte che stimerà con- 
venienti: queste saranno scritte in fondo della deposizione, e let- 
te al testimonio il quale dovrà essere interrogato se persiste in 
tutto ciò che ha deposto. — 666. 

660. La intiera deposizione di ciascun testimonio sarà sot- 
toscritta, in ogni foglio e nel fine, da esso, dalle parti se vi so- 
no presenti, dal giudice e dal cancelliere. — 424, 666. 

661. Dovrà chiedersi a ciascun testimonio in fine del esame 
se vuole essere pagato: quando il voglia, il giudice delegato tas- 
serà la mercede, a forma della tariffa, sulla copia della citazio- 
ne: questo atto sarà eseculivo. 

Il giudice farà menzione della somma tassata nel processo 
verbale dell'esame. — 666. i 

662. Se i testimoni designati nel decreto del giudice non 
possono tutti esaminarsi nel giorno stabilito si proseguirà l’ esame 
in altro giorno che verrà indicato nel processo verbale. — 669, 
94, i 

663. Compiuto il processo dell'esame di tutti i testimoni le 
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parti, se vi seno presenti, il giudice ed il cancelliere apporran- 
no la loro firma all’atto di chiusura. — 666. 

664. Nel termine di otto giorni dalla apertura del processo 
verbale per. la prova, dovrà l’altra parte dichiarare, con atto 
semplice di procuratore, se intende valersi della prova contraria 
quando dichiari di farne uso indicherà nello stesso atto il nome 
coguome, condizione e dimora dei testimoni da esaminarsi. 

In mancanza di tale dichiarazione nel termine enunciato, 
sarà perento il diritto di fare la riprova. 

665. Se alcuno dei testimoni indicati per la riprova è com- 
preso nel disposto del $ 626 potrà l’ altra parte dimandare al 
tribunale, con atto semplice di procuratore, che venga escluso 
dall’ esame. | 

La sentenza da emanarsi sarà eseguita, non ostante appel- | 
lo, appena fattane una semplice intimazione per atto di procu- 
ratore, quando il procuratore dell’inducente non sia comparso 
all’ udienza. i 

666. Nell’esame dei testimoni per la prova contraria si os- 
serveranno le stesse regole che sono prescritte nell’ esame per 
la prova dai $8 646 al 663.0 

667. Allorchè saranno compiuti ambedue gli esami, la par- 
te più diligente nè farà estrarre dalla cancelleria una copia con- 
forme, la quale sarà notificata per intiero all’ altra parte con at- 
to semplice di procuratore. (a) — 7531 

668. E accordato alle parti un termine di quindici giorni 
dalla notifica dei processi verbali, per dedurre in iscritto, se lo 
credono opportuno, le loro osservazioni intorno ai risultamenti 
dell’ esame. 

Queste osservazioni saranno , entro lo stesso termine, no- 
tificate dall’uno all’altro procuratore, e distribuite al presidente 
ed ai giudici del tribunale. — 669, 680, 746, 827. 

669. Scorso il termine enunciato nel $ precedente , ciascu- 
na delle parti potrà chiamare la causa all’udienza. — 680, 746, 
827. 


(a) Si veggano i 66 16 e 17 della Notific. 11 marzo 1854. che si trova 
riportata per intero in fine di questo regolamento. 
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670. Le eccezioni di nullità ed i motivi di sospetto allega- 
ti contro i testimoni nel processo verbale di esame , dovranno 
proporsi congiuntamente alle eccezioni o difese sul merito della 
causa. — Si vegga la nota al 994. 

674. Se il processo dell'esame in tutto o in parte viene an- 
nullato, è in facoltà del tribunale di procedere alla decisione 
della causa, ovvero di ordinare un nuovo esame a spese proprie 
della parte, del cancelliere , del procuratore, o del cursore che 
avrà commessa la nullità: tali spese saranno sempre irripetibili, 

In questo caso la parte che avrà sofferto l’ annullamento, 
farà esaminare gli stessi testimoni sui medesimi fatti articolati: 
se alcuno dei testimoni non può esaminarsi nuovamente, il tri- 
bunale dovrà avere al primo esame quel riguardo che sarà di 
ragione. 

La nullità della deposizione di uno o più testimoni non 
induce la nullità della deposizione degli altri. — 747. 

672. E° vietato al tribunale di permettere l'esame di altri te- 
stimoni dopo chiuso il processo. 

Questo divieto ha luogo pure nel caso in cui debba pro- 
cedersi a nuovo esame, atteso l’annullamento del primo. — 666. 

673. Le spese dell’ esame de’ testimoni saranno anticipate dal- 
la parte che li ha indotti, salvo il diritto di ripeterle dal soc- 
combente in fine della lite. 


TITOLO III. 


Disposizioni speciali per l esame de testimoni 
nelle cause sommarie. 


674. Nelle cause sommarie non vi sarà bisogno di produr- 
re e notificare gli articoli per l° esame dei testimoni: la senten- 
za che ordina l’esame, enuncierà distintamente i fatti da pro- 
varsi, ed il nome, cognome, condizione e domicilio dei testi- 
thoni che dovranno essere esaminati. 

675. I fatti da provarsi si desumeranno dalle deposizioni 
stragiudiziali quando siano prodotte, ovvero dalle discussioni è 
difese verbali o scritte delle parti. 


676. La sentenza stessa conterrà l'assegnazione ‘di un ter: 
44 
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mine all’altra parte per indicare il nome, cognome, condizione 
e dimora dei testimoni da esaminarsi per la prova contraria: il 
tribunale dichiarerà che scorso il termine assegnato, il diritto di 
far la prova contraria sarà perento. 

677. Se nel termine assegnato ad indicare i testimoni per la 
prova contraria , la parte, in luogo d’indicarli, dichiara di am- | 
mettere i fatti contenuti nella sentenza, l'esame dei testimoni 
non avrà luogo: il tribunale deciderà la causa come di ragione. 

678. Se i testimoni non compariscono nel giorno stabilito 
per l’ esame, il giudice delegato ordinerà che siano astretti con 
la forza a comparire ip altro giorno da destinarsi : li condannerà 
inoltre ad una multa non maggiore di due scudi. 

679. Sarà aperto un solo processo verbale per ambedue gli e- 
sami in ordine alla prova ed alla prova contraria. 

I testimoni indicati per la prova dovranno esaminarsi pri- 
ma degli altri: gli esami si compiranno nel termine di giorni 
quindici dall'apertura del processo. 

680. Con lo stesso atto che contiene la notifica del proces- 
so verbale degli esami, sarà chiamato il procuratore dell’ altra 
parte all’udienza per discutere il merito della causa unitamente 
alle eccezioni relative all’ esame. 

Non avrà luogo il termine accordato dal $ 668. — Si veg- 
ga la nota al 667. 

684. Qualunque sia il numero dei testimoni sottoposti al- 
l'esame, la spesa ripetibile dal soccombente è limitata a soli tre 
testimoni per ciascuna parte. — 673. 

682. Nel resto si osserveranno, anche nelle cause sommarie 
le norme contenute nel Capitolo precedente. 


CapitoLo IV, 
, Dell’ esame a futura memoria. 


685. Chiunque abbia fondato motivo di temere che siano per 
mancargli testimoni idonei, coi quali giustificare il futuro speri- 
mento , o la futura difesa di win suo diritto, potrà richiedere l’e- 
same di tali testimoni a futura memoria. 

, 684. La dimanda sarà proposta, citando l’ altra parte, innanzi 
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quel tribunale che dovrebbe decidere del diritto o della dife- 
sa per cui si cerca la prova. 

685. Se il tribunale dichiara esser luogo a questa prova, si 
osserverà per l’ esame dei testimoni quanto è disposto nel Capi- 
tolo precedente intorno agli esami nelle cause sommarie. 


* 


Sezione II. 
Della prova per mezzo des periti. 


686. Allorchè avrà luogo la prova per mezzo dei periti, po- 
trà essa ordinarsi ad istanza delle parti, ovvero dai giudici ex 
officio. (a) — 847, 1628. 

687. La sentenza che ammette tale prova, ne indicherà chia- 
ramente gli oggetti; nominerà i periti, e delegherà un giudice 
per. tutti gli atti relativi alla perizia. | 

Se l'operazione che forma l'oggetto della prova, dovrà e- 
seguirsi fuori del luogo ove risiede il tribunale, ovvero, se fue- 
ri dello stesso luogo sono domiciliati i periti, gli atti relativi 
alla perizia potranno delegarsi al tribunale od ai giusdicenti lo- 
cali, secondo le norme stabilite nel $ 644 in ordine all'esame 
dei testimoni. i | 
— 88. Saranno sempre nominati tre periti, ad eccezione ‘dei 
seguenti casi: | 

A. se le parti convengano di riportarsi al parere di un so- 
lo nella forma che verrà prescritta dal $ 694. 

2. se i giudici, avuto riguardo alla entità , alla urgenza 
ed alle particolari circostanze della causa, crederanno bastante un 
solo perito. 

689. Tutti coloro che, secondo il disposto nel $ 626, non 
possono essere ascoltati come testimoni, non potranno neppur es- 
sere scelti periti. * 

Si potranno ricusare i periti per quelli stessi motivi pei 


(a) Gli accademici di S. Lucca (di Roma) hanno diritto privativo di es- 
sere scelti in periti giudiziali nelle materie di scoltura , pittura, ed in periti 
periziori nelle materie architettoniche. v. Circol. 18 marzo 1839. Racc. Leg. 
N. 30 Pe 92. 
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quali è permesso di allegare sospetti i testimoni, cotte al 8 627. 

690. Nel termine di cinque giorni dalla notifica della sen- 
tenza, è in facoltà delle parti di convenire nella nomina di un 
solo o di tre periti di loro piacimento. 

Nello stesso termine si dovrà proporre la ricusaà contro i 
periti nominati dal tribunale, e giustificarne i motivi. 

Trascorso il termine, la nomina dei periti sarà irretrata- 
bile e definitiva. 

694. La nomina convenzionale del perito o periti si farà 
dalle parti col mezzo di una dichiarazione che verrà fatta in can- 
celleria da esse o dai loro procuratori in virtù di speciale man- 
dato, | 

Tale dichiarazione sarà intimata all’ altra parte con atto 
semplice di procuratore, — 688, | 

692. La ricusa verrà proposta con atto sottoscritto dal pro- 
curatore del ricusante, senza bisogno di speciale mandato. 

Questo atto conterrà le cause del sospetto e le opportune 
giustificazioni : sarà notificato al procuratore dell'altra parte, con 
intimo di comparire alla udienza per sentir nominare altri peri- 
ti in luogo di quelli rieusati. | 

693. Se i motivi di ricusa sono ammessi, il tribunale pto- 
cederà alla nomina di altri periti; questi non potrantio ricusarsi. 

694. Allorchè la nomina dei periti sarà divenuta irrettatta- 
bile, la parte più. diligente li farà eitare unitamente al procura- 
tore dell’ altra parte, a comparire nel termine di tre giorni a- 
vanti il giudice delegato per fissare il giorno, l’orà ed il luogo 
in cui comincierà ad eseguirsi la commissione. 

In fronte all’atto di citazione si darà copia a eidscun pe- 
rito di quegli articoli della sentenza, nei quali sono enunciati 
gli oggetti della perizia. 

695. Il giudice delegato assistito dal cancelliere, intese le parti 
ed i periti, se questi sono incaricati di qualche ispezione ch’ esiga 
una visita locale, stabilirà il giorno e l’ora per eseguirla: negli 
altri casi ordinerà che i periti si raduneranno collegialmente in-. 
nanzi di lui, nel giorno e nell’ora destinata, per ricevere le in- 
formazioni dalle parti, e quindi dar principio alla perizia. 

_ 696. IF decreta del giudice delegato sarà scritto nel pracéise: 
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verbale che dovrà estendersi dal cancelliere: ne sarà fatto un 
semplice intimo alle parti od ai periti non comparenti. 

697. Il processo verbale enuncierà la sentenza che ordina 
il giudizio dei periti, e gli oggetti sui quali esso è richiesto: con- 
terrà la menzione della comparsa delle parti e dei periti, il tenore 
della dimanda, delle dichiarazioni e dei decreti del giudice de- 
legato: vi saranno inseriti gli originali delle citazioni. 

Sarà diviso in tante sessioni, quante saranno necessarie al - 
compimento degli atti relativi alla perizia: ogni sessione sarà 
sottoscritta dalle parti, dai periti, dal giudice e dal cancelliere. 
— 725. 

698. I periti che non intendono accettare la nomina, do- 
vranno farne la dichiarazione, nello stesso atto della comparsa, 
avaùti il giudice delegato, il giudice rimetterà le parti al tri- 
bunale per la nomina dei nuovi periti. — 700. 

699. Se i periti non comparvero avanti il giudice delegato, 
potranno, nel termine di tre giorni dall’intimo del decreto, fare 
la stessa dichiarazione in cancelleria, ed intimarla alle parti od 
ai loro procuratori. — 700. 

700. Nei casi contemplati dai g8 698 e 699, la parte più 
diligente farà citare il procuratore dell'altra parte a comparire 
nella prima udienza dopo un giorno per sentir nominare altri 
periti. 

704. Nel giorno stabilito dal giudice delegato, i periti, senz’al- 
tro intimo, si recheranno sui luoghi per farvi le ispezioni loro 
commesse: le parti, se lo credono opportuno, potranno accompa- 
gnarli personalmente, ovvero farsi rappresentare dai procuratori 
o da altre persone di fiducia per dare all’uopo i necessari schia- 
rimenti. 

702. Quando non debba farsi alcuna ispezione, i periti, egual- 
mente nel giorno e nell’ora stabiliti e senza bisogno di altro in- 
timo, si aduneranno collegialmente innanzi il giudice delegato. 

Le parti o i loro procuratori daranno ai medesimi le in- 
formazioni e le notizie relative alla operazione da eseguirsi, an- 
che col mezzo di memorie scritte. 

Se a questo effetto non basta una sola sessione, i periti 
potranno tenere altre sessioni successive: il giudice delegato de- 
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stinerà nel processo verbale il giorno e l’ora delle nuove adunanze. 

705. Un perito che manca di comparire nel giorno destinato, 
- sia per accedere sui luoghi, sia per ricevere dalle parti i ne- 
cessari schiarimenti, o che ricusa di prestarsi all’ adempimento 
della ingiuntagli commissione, può essere condannato a tutte le 
spese divenute inutili per la sua mancanza: il tribunale, a ri- 
chiesta della parte più diligente, può anche nominare altro pe- 
rito a di lui spese. 

704. Nel lermine di dieci giorni Di quello indicato dal de- 
creto, dovranno i periti presentare il loro rapporto al giudice 
delegato, che lo farà inserire nel processo verbale. — 705 s. 

705. Nondimeno se per motivi giusti e ragionevoli fosse 
utile o necessaria una proroga, sia per cominciare e proseguire 
l'adempimento della commissione, sia per farne rapporto, potrà 
questa accordarsi dal giudice delegato a richiesta dei periti o di 
alcuna delle parti, per un tempo Lia o meno breve, secondo le 
circostanze. — 206. 

706. Se dopo scorso il termine assegnato dal $ 704, e pas- 
sato il tempo della proroga ne’ casi preveduti dal $ precedente, 
i periti ritardassero, o ricusassero in qualunque modo di esibire 
al giudice il loro rapporto, potranno esservi astretti anche con 
arresto personale, senza pregiudizio dei danni ed interessi come 
di ragione. | 

707. Il rapporto conterrà le ispezioni fatte sui luoghi, le 
osservazioni verbali delle parti, gli schiarimenti chiesti e ricevuti : 
vi saranno inserite le memorie coi relativi documenti presentati 
dalle stesse parti o dai loro procuratori: conterrà finalmente il 
| parere motivato dei periti, avuto riguardo alla pluralità de’ voti, 
ed i motivi del dissenso se i pareri sono discordi, senza indi- 
care le opinioni individuali. 

Sarà disteso da uno dei periti, e sottoscritto da tutti: se al- 
cuno di essi o tutti non sanno scrivere, sarà disteso da un notaio 
pubblico, che dovrà rilasciarlo in originale. 

708. Nel presentare 1l rapporto al giudice delegato, i periti 
giureranno sulla verità delle cose in esso contenute. 

Questo giuramento sarà scritto nel processo verbale, e 
sottoscritto dai periti, dal giudice e dal cancelliere. 
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709. Il giudice delegato tasserà le mercedi e le spese do- 
vute ai periti, a norma della tariffa, e ne ordinerà il pagamento 
col mezzo di un decreto, che sarà scritto nel processo verbale: 
il cancelliere ne rilascierà copia autentica con la formola esecu- 
tiva, che sarà nolificata alla parte. 

740. Nel termine di tre giorni dalla notifica, è permesso alle 
parti di fare opposizione alla tassa con atto di procuratore con- 
tenente i motivi del gravame. 

La opposizione sarà portata alla udienza del tribunale: 
qualunque sia la sentenza da amanarsi, sarà sempre inappellabile. 

7AA. Le spese della perizia saranno anticipate da quella 
parte che ha richtesta la prova per mezzo dei periti. 

Se la prova fu ordinata dai giudici ea officio, saranno an- 
ticipate da tutte le parti, ciascuna per la sua rata. — 742, 722. 

742. Nel primo caso del $ precedente, il tribunale, con la 
stessa sentenza che ammette la prova, ordinerà alla parte che 
l’ ha richiesta, di depositare entro un termine da stabilirsi, a 
disposizione del giudice delegato, una somma la quale corrisponda 
approssimativamente all’ importo delle spese. 

Potrà inoltre ordinare che, scorso il termine e non fatto 
il deposito, s' intenderà perenta la prova. — 722. 

743. Nel secondo caso dichiarerà che i periti non saranno 
tenuti di dar principio alla operazione, se il deposito della somma, 
da fissarsi come sopra, non sarà fatto ed intimato. 

In questo caso la parte più diligente potrà fare il depo- 
sito della intiera somma stabilita dal tribunale: l'articolo della 
sentenza che contiene la condanna a tale deposito, sarà esecutivo 
a di lei favore, per le rate dovute dalle altre parti. — 722. 

744. Nell’uno e nell'altro caso, le spese anticipate saranno 
ripetibili nel fine della lite contro la parte soccombente. — 722. 

745. La parte più diligente farà estrarre dal cancelliere una 
copia conforme del processo col rapporto dei periti: questa sarà 
notificata per intiero all'altra parte con atto semplice di procu- 
ratore. — 734, e la nota al 667. 

746. Potranno le parti fare in iscritto le loro osservazioni 
sui risultamenti della perizia, e. quindi chiamare la causa alla 
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udienza nel termine e nei modi PERLA dai 3g 668 e 669 in- 
torno all'esame dei testimoni. 

747. Il disposto nel è 674 in ordine alla nullità dell’esame 
dei testimoni è comune alle nullità delle perizie. 

La perizia, quando venga annullata, dovrà rinnovarsi dai 
periti stessi, o da altri periti, a loro spese; ovvero a spese delle 
parti o dei procuratori che avranno commessa la nullità. 

748. Qualora sia verificato che la nullità fu commessa per 
dolo o frode .dei periti, delle parti o dei loro procuratori, sa- 
ranno essi condannati alla emenda dei danni ed interessi. 

__ 749. Se il fatto che ha dato luogo alla perizia, non sembra 
ai giudici abbastanza schiarito, potranno chiedere ai periti stessi 
ulteriori schiarimenti. 

Potranno anche ordinare ex officio una nuova perizia, no- 
minando pure es officio altri periti, quante volte però vi concorra 
l'una o l’altra delle seguenti circostanze; 

4. che le opinioni dei primi periti non siano state con- 
cordi; 

2° che, dopo la loro deputazione, siano sopravvenuti mo- 
tivi di legittimo sospetto. | 

I nuovi periti potranno dimandare ai precedenti quelle 
notizie che stimeranno opportune. 

720. I giudici non sono obbligati di conformarsi al parere 
dei periti contro la propria convinzione. 


al: 


Sezione IV. 
Degh accessi. 


124. Qualora si riconosca indispensabile per la decisione 
della causa la oculare ispezione de’ luoghi, il tribunale, ad istanza 
di una delle parti, ed anche per uffizio, potrà ordinare l’ ac- 
cesso. 

'722. La sentenza che ordina l’accesso, ne fisserà con preci- 
sione gli oggetti: ingiungerà alla parte od alle parti che hanno 
l'obbligo di anticipare le spese, di fare il deposito presso il can- 
celliere d'una somma che corrisponda approssimativamente all’ im- 
porto delle medesime a forma delle disposizioni contenute nei 
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88 744 al 744: delegherà uno dei giudici per eseguire l’accesso, 
 @ per tutti gli atti ad esso relativi. (a) — 752. 

723. Se il tribunale lo reputa opportuno, potrà nominare 
ea officio con la stessa sentenza uno o più periti, od anche com- 
mettere al giudice delegato di farne la deputazione sul luogo 
della controversia. 

I periti nominati es officio, sia dal Tribunale, sia dal giudice 
delegato, non potrano ricusarsi. 

724. La sentenza sarà notificata anche ai perili se saranno 
nominati. 

'725. Il giudice delegato, ad istanza di una delle parti, per 
semplice memoria e senza bisogno di citazione, aprirà il processo 
verbale dell'accesso, destinando il giorno e l'ora del medesimo. 

Tale destinazione sarà intimata all’ altra parte, con atto sem- 
plice di procuratore, tre giorni prima di quello stabilito. 

Il processo yerbale sarà continuato nel luogo dell’ accesso : 
conterrà le forme prescritte nel $ 697. 

726. Nel giorno ed ora destinati, il giudice, unitamente al 
cancelliere, ai periti ed alle parti od ai loro procuratori, se cre- 
dono opportuno ‘d’intervenirvi, si recherà sul luogo della contro- 
versia, e vi farà le ispezioni ordinate dalla sentenza. 

727. Le parti o i loro procuratori potranno fare nel processo 
verbale di accesso quelle osservazioni, dichiarazioni e proteste 
che crederanno di proprio interesse. 

728. Potrà il giudice delegato esaminare sommariamente 
sui luoghi stessi i testimoni che saranno indotti dall’una e dall’ al- 
tra parte, e potrà, se lo crede utile o mecessario per chiarire i 
fatti, esaminarli anche d’uffizio: gli esami saranno scritti nel 
processo verbale. 

7129. Saranno scritte egualmente nel processo verbale Je og= 
servazioni e dichiarazioni dei periti. | 

750. Terminate le ispezioni, potrà il giudice ordinare la ele. 


(a) Le norme prescritte dai $$ 722 e 732 di questo Regolamento in ordine 
agli accessi, non sono obbligatori per accessi Rotali, ma il tribunale può vax 
lersi de’ suoi metodi particolari di procedura lasciati in rigore dal $ 1044 — 
v. Dispac. 18 aprile 1837. Racc. Leg. n. 22 p. 91. 
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vazione delle mappe, e quindi farà ritorno alla sua residenza, 
ove chiuderà il processo verbale. 

L’atto di chiusura sarà sottoscritto Mallo parti, dai periti, 
dal giudice e dal cancelliere. 

734. Sarà osservato ciò che viene prescritto dai 2} 667 e 
745 sulla copia conforme del processo verbale da notificarsi, sul 
termine «accordato alle parti per fare le loro deduzioni e sul 
modo di notificarle ed esibirle al tribunale, e finalmente sulla 
chiamata della causa alla udienza. — 827, e la nota al 667. 

732. Un tribunale intiero non potrà mai trasportarsi suì 
luoghi controversi. 

Sarà sempre delegato per l’accesso uno dei giudici ch' ebbe 
parte nella sentenza. — v. la nota al 722. 


Sezione V. 
Delle posizioni, o interrogatorit giudiziali. 


733. La legge permette a ciascuna delle parti di desumere / 
la prova de’ fatti relativi alla causa dalla confessione giudiziale 
dell'altra parte. — 748. 

734. La istanza per l’interrogatorio potrà proporsi in prin- 
cipio della lite, od anche in pendenza, ed in qualunque stato di 
essa. 

Nel primo caso sarà proposta col medesimo atto di cita- 
zione introduttiva della dimanda principale: nel secondo caso 
sarà proposta con atto di procuratore. 

Nell’uno e nell'altro caso, il tenore delle posizioni o in- 
terrogatorii sarà inserito nell’atto che contiene la istanza. 

735. Le posizioni o interrogatorii enuncieranno gli articoli 
di fatto de’ quali si richiede la prova: saranno sottoscritte in 
ogni caso dalla parte interrogante o: dal suo procuratore in virtù 
di speciale mandato: il mandato ne conterrà per intiero il tenore. 

736. La istanza sarà diretta ad ottenere che venga astretta 
la parte a rispondere all’ interrogatorio, altrimenti che si riten- 
gano i fatti come veri e confessati. 

L’atto del procuratore sarà notificato e prodotto in can- 
celleria unitamente al mandato di procura. 
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757. I giudici dovranno conoscere se 1 fatti sono concludenti: 
potranno riformare gl’ interrogatorii, e surrogarne altri che cre- 
deranno più opportuni. 

738. La sentenza che ammette l’interrogatorio, ne conterrà 
il tenore: ordinerà che i fatti si riterranno come veri e confes- 
sati se la parte non vi risponde: delegherà uno de’ giudici per 
ricevere le risposte. 

739. Se la parte che dee rispondere all’ interrogatorio, di- 
«mora fuori del luogo ove risiedono i giudici che hanno proferita 
la sentenza, st osserverà il disposto nel $ 644. 

740. Il giudice delegato, sopra semplice memoria dell’ inter- 
rogante, fisserà il giorno dell’interrogatorio e della risposta, avuto 
riguardo alla distanza de’ luoghi. 

La ordinanza del giudice delegato, unitamente alla sentenza 
che ordina l' interrogatorio, sarà notificata anche alla parte in 
persona o al suo domicilio. 

744. Nel giorno stabilito, la parte comparirà personalmente 
innanzi il giudice delegato: dovrà rispondere puramente e sem- 
plicemente agli articoli di fatto contenuti nell’ interrogatorio, ed 
a quelli sopra i quali fosse richiesta per uffizio dal giudice, senza 
poter leggere alcuna risposta per iscritto, e senza farsi assistere 
o consigliare da alcuno. 

La parte che ha fatto istanza per |’ interrogatorio, non 
potrà essere presente alla risposta. 

742. Il giudice, assistito dal cancelliere, stenderà processo 
verbale dell interrogatorio: vi fara menzione della sentenza che 
l’ha ordinato: vi farà inserire la ordinanza notificata, e scrivere 
la risposta. | | 

Il processo verbale sarà letto alla parte interrogata, con 
interpellazione a dichiarare se persiste nella sua risposta, e se 
abbia altra cosa da aggiungere: l’aggiunta sarà scritta in fine 
dell’interrogatorio, e letta alla parte con la medesima interpella- 
zione: la parte, il giudice ed il cancelliere sottoscriveranno le 
risposte e le aggiunte. 

7453. Se la parte non si presenta, o, presentandosi, ricusa 
di rispondere, il giudice lo dichiarerà nel processo verbale. 

744. Qualora la parte, non comparsa nel giorno destinato, 
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comparisca prima della sentenza da emanarsi sul merito della 
causa, potrà essere ammessa a rispondere all’ interrogatorio con 
ordinanza del giudice delegato, purchè paghi, senza diritto di 
rimborso, qualunque sia per essere l’esito della dimanda princi- 
cipale, tutte le spese occasionate dalla sua contumacia. 

745. In caso di legittimo impedimento della parte da inter- 
rogarsi, il giudice delegato, sulla richiesta del procuratore, de- 
stinera un altro giorno per rispondere, o dovrà recarsi alla di 
lei dimora insieme col cancelliere. 

746. La parte più diligente farà estrarre copia conforme del 
processo verbale, e la farà notificare all'altra parte con atto di 
procuratore. 

L’ atto di notifica conterrà. la chiamata alla udienza. — 
v. la nota al 667. 

747. Gl’ interrogatorii saranno proposti senza giuramento: 

le risposte saranno giurate. — 983. 


Sezione VI. 


Del giuramento decisorio. 


I 


748. Il giuramento decisorio è quello che una delle parti 
deferisce all’ altra perchè, secondo la di lei risposta ammissiva od 
esclusiva, s' intenda decisa inappellabilmente la lite. — 7533. (a) 

7149. Questo giuramento può deferirsi, sia con la istanza in- 
troduttiva della lite, sia pendente la lite stessa, ed in qualunque 
stato o grado essa si trovi. 

| Non può ricusarsi, abbenchè non esista alcun principio di 
prova della dimanda o della eccezione, sulla quale si vuole de- 
ferire. 

750, Potrà essere deferito in qualunque specie di contro- 





(a) L’ art. 165 del Regol. Penale relativo al falso giuramento deferito 0 
referito in causa propria non si estende a comprendere nella sua sanzione le 
risposte date in giudizio civile, per cui non ha luogo per le medesime 1’ azio- 
ne criminale ; per le risposte però ritenute false date alle posizioni, rimane 
jn facoltà di richiedere e di ottenere la rimissione ai giudici civili. (v. Riso- 
Juzione 9 dicembre 1887. Rac. Leg. n. 36 p. 369). 
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versia, ed anche contro le confessioni o dichiarazioni giurate 
della parte. 

754. La parte che deferisce il giuramento decisorio, dovrà 
notificarne la formola all’ altra parte, citandola in persona o al 
domicilio, affinchè, in un termine da stabilirsi, venga astretta a 
rispondervi, ammettendo o escludendo il fatto in essa contenuto. 

752. La formola sarà seritta e sottoscritta dal deferente: se 
il deferente non sa scrivere, sarà scritta e sottoscritta da uri pub- 
blico notaio che rilascierà l’ atto in originale. — 7534. 

755. La parte chiamata a rispondere è in facoltà di dichia- 
rare ehe intende di riferirsi al giuramento che sarà prestato dal 
deferente. 

754. Questa dichiarazione sarà scritta e sottoscritta dal dichia- 
rante, o, se il medesimo non sa scrivere, da un pubblico notaio, 
eome al $ 752. 

Sarà inoltre notificata al deferente con atto da eseguirsi 
in persona, ovvero nel domnicilio. 

755. In caso di opposizione alla dimanda ovvero alla formola 
proposta dal deferente, deciderà il tribunale, se, e con quale 
formola, debba aver luogo il giuramento. 

Quando non siavi opposizione, ovvero si dichiari esser luogo 
al giuramento deferito o riferito, il tribunale con la stessa sen- 
tenza dovrà delegare uno dei giudici per ricevere la risposta. 

756. Si osserveranno nel resto le norme stabilite dalla Se- 
zione precedente in ordine all’interrogatorio. — 765. 

757. Il giuramento riferito, qualora siasi prestato da quello 
a cui si riferisce, equivale al giuramento deferito per tutti gli 
effetti di ragione: nel giudizio civile non si ammette prova con- 
traria. | ° 

758. La parte a cui fu deferito il giuramento, se ricusa di 
prestarlo, o non elegge di riferirlo al deferente, dee soccombere 
nella sua dimanda, o nella sua eecezione. 

Soccomberà egualmente nella sua dimanda o nella sua 
eccezione quegli a cui fu riferito il giuramento, e non volle 
prestarlo. 
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Sezione VII. 
Del giuramento in litem o estimatorio. 


‘ 759. Il giuramento in litem o estimatorio si deferisce a quella 
parte che ha provato in genere la sua azione, ma che non può 
giustificare il valore o la quantità dovuta, a motivo di un fatto 
doloso o colposo dell'altra parte. — 764, 1462. 

760. Questo giuramento viene deferito a richiesta della parte, 
od anche dai giudici ex officio. — 764, 766, 

764. La parte che lo chiede, dovrà unire all’ atto di domanda 
una nota distinta degli oggetti o dei crediti, e del valore o quan- 
tità, che intende di conseguire: vi aggiungerà la sua dichiara- 
zione di essere pronta a giurare sulla verità della nota, tanto 
in ordine alla esistenza, quanto in ordine al valore degli oggetti 
o dei crediti ivi descritti, 

Tale nota e dichiarazione sarà sottoscritta dalla stessa 
parte o dal di lei procuratore in virtù di speciale mandato. 

762. L'atto di domanda con la nota e dichiarazione sarà no- 
tificato al procuratore dell’ altra parte e prodotto -in cancelleria: 
conterrà l’ intimo di comparire nella prima udienza dopo tre. 
giorni per discutere se debba ammettersi il giuramento, e per 
quale somma debba essere prestato. 

763. Se il tribunale ammette il giuramento, delegherà uno 
dei giudici per riceverlo: potrà ridurre il valore enunciato nelle 
note, quando lo reputi eccessivo, e fisserà la somma entro la 
quale si dovrà giurare. | 

764. Ordinando il tribunale ew officio il gmuramento în litem, in- 
giungerà alla parte la presentazione della nota surriferita, per indi 
ridurre il valore se apparirà eccessivo. — 760, 766. 

765. Il giudice delegato aprirà il processo verbale, e si pro- 
cederà come è prescritto nel $ 756 intorno al giuramento deci- 
sorio, — 995 s. 
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ì Sezione VIII. 
Del giuramento suppletorio. 


766. Il giuramento suppletorio è quello che si deferisce in 
supplemento di ‘piena prova, tanto in ordine alla azione, quanto 
in ordine alla eccezione. 

Viene ordinato dal tribunale ex officio, o ad istanza di una 
o di ambedue le parti fatta con atto di procuratore. — 760, 
764, 766. 

767. Non può deferirsi il giuramento suppletorio nè sulla 
dimanda dell’attore, nè sulla eccezione del reo, se non quando 
vi concorrono le seguenti due condizioni; — 768. 

A. che la dimanda, o la eccezione non sia pienamente 
provata; 

2. che l’ una o l’altra non sia mancante totalmente di 
prova. 

768. Esclusi i due casi espressi nel $ precedente, i giudici 
dovranno ammettere o rigettare puramente e semplicemente la 
dimanda o la eccezione. | 

769. Non potrà ritenersi come semiprova la deposizione di 
un solo testimonio. | 

770. Il tribunale se crederà esser luogo al giuramento sup- 
pletorio, dovrà deferirlo a quella parte che, secondo il suo pru- 
dente arbitrio, meriti d’ essere prescelta a giurare. 

7714. Le norme di procedere e le regole prescritte intorno 
alla prestazione del giuramento decisorio e del giuramento esti- 
matorio, ed agli atti‘successivi per la decisione della causa, do- 
vranno osservarsi anche intorno al giuramento suppletorio. — 


983 s. 


#76 ReGoLamENtTO 3 77à 
TITOLO VII 
Delle eccezioni. 
Sezione TI. 
Regole generali. 


772. Nelle cause ordinarie, e nelle cause sommarie iscritte 
in ruolo, le eccezioni si propongono con istanza motivata da no- 
tificarsi per otto di procuratore. 

773. Nelle altre cause si propongono verbalmente, sempre 
che la legge non richiegga che siano proposte per iscritto. 

774. Le eccezioni proposte verbalmente saranno inserite dal 
cancelliere nel giornale di udienza. 

775. La eccezione di nullità contro le scritture pubbliche o 
private non potrà impedire o ritardare il corso delle cause som- 
marie, che ne’ soli casi in cui la nullità derivi da incapacità delle 
persone o da mancanza delle estrinseche forme — 802 s. 

776. La eccezione del non numerato denaro contro la con- 
tro la confessione del debitore risultante da atti pubblici, o da 
atti privati legalmente riconosciuti che fanno in giudizio la me- 
desima prova, non sarà ammissibile per l’effetto di astringere 
il creditore a giustificare con altri mezzi la seguita numerazione. 

In questi casi apparterrà al debitore di provare, con tutti 
i mezzi permessi dalla legge, che il danaro non venne numerato. 

777. A riserva dei casi che saranno enunciati in appresso, 
è in facoltà dei giudici di conoscere e giudicare le eccezioni uni- 
tamente al merito della causa. 


Sezione II. 
Dalle eccezioni di nullità degli atti giudiziali. 


778. Le nullità per difetto di forme nella ordinatoria del 
processo dovranno opporsi nel termine di tre giorni dalla pro- 
duzione in cancelleria de’singoli atti: scorso questo termine, non 
saranno ammissibili. — 408 al 444, 447, 674, 747, 748, 725, 
4045, 1455, 1288, 41362 al 4575. 
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779. Le nullità per difetti sostanziali potranno sempre opporsi 
sinchè non siano rimesse o sanate. — 780, 1455. 

780. Sono difetti sostanziali; — 779, 977, 985, 1047, 1455. 
4. la mancanza della citazione; — 784. 
2. la mancanza della giurisdizione; — 782. 
3. la mancanza del mandato di procura. — 785. 

784. Si verifica il difetto di citazione, quando fu omessa la 
citazione introduttiva del giudizio, ossia quando il reo convenuto 
non fu citato in principio della lite, nè in persona, nè al domi- 
cilio, nè alla sua dimora, nè in altro luogo determinato dalla 
legge. 

782. Si verifica il difetto di giurisdizione, quando i giudici 
sono incompetenti, sia per ragione delle persone, sia per ragioni 
della materia, sia per ragioni della somma o valore della lite. {a) 


— 779, 780, 996. 

785. Si verifica il difetto di mandato, quando il procuratore, 
nè in principio di lite, nè posteriormente, e prima che venga 
opposta la nullità, non ha prodotto il mandato di procura innanzi 


(a) Essendo insorto il dubbio sulla retta applicazione dei $$ 782 e 996, 
fu dichiarato, che: $ 1.° A termini del $ 996 le controversie che riguardono 
l’ inappellabilità delle sentenze, I’ osservanza e la permissione degli appelli sono 
di esclusiva competenza dei tribunali di secondo o di ulteriore grado. Appar- 
tiene esclusivamente a questi tribunali il conoscere e giudicare 1° esistenza 
della cosa giudicata, sull’acquiescenza dell’ appellante, sulla perenzione, e s0- 
pra qualunque altra eccezione, che potesse rendere inamissibile l’ appello, ed 
inappellabile la sentenza. — $ 2. A termini del $ 782 non è ammissibile il 
ricorso al tribunale supremo di segnatura in via di annullamento per diffetto 
di giuvisdizione, che nel solo caso d’ incompetenza, o sia l’appello non fù in- 
terposto al tribunale stabilito dalla legge in ragione delle persone, della materia, 

o della somma o valore délla lite — $ 3. Qualunque eccezione desunta o dalla 
| cosa giudicata, o dall’ acquiesenza, o dalla perenzione dell’ appello dedotta, 
o non dedotta, ammessa o rigettata dal tribunale di seconda, o di ulteriore 
istanza non da luogo a ricorso per annullamento al tribunale supremo di 
segnatura — 64. i ricorsi interposti, o da interporsi contra il disposto nella 
presente dichiarazione sono nulli di pieno diritto, e si ritengono come non 
avvenuti. Racc. Legg. Risoluz. 3 settembre 1836 n. 76 p. 348. 
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i giudici ove è pendente la causa, ritenuto il disposto dei $$ 404 
al 405. — 779, 780, 1455. 

784. È rimesso o sanato il difetto di citazione; — 4048, 

A. se la parte non citata comparisce ‘in giudizio, e deduce 
le sue ragioni o difese sul.merito, senza allegare la nullità; 

2. se la parte stessa non citata interpone appello, senza 
accusare di nullità la sentenza appellata. 

785. È rimesso o sanato il difetto di giurisdizione, in or- 
dine alle persone laiche, se la parte comparisce, e, senza opporre 
la eccezione di nullità, produce documenti o difese relative al 
merito della causa. — 4048, 

786. Il difetto di giurisdizione concernente la materia ed il 
valore della lite, ovvero le persone o le cose soggette al foro 
ecclesiastico, è assolutamente insanabile. (a) 

‘787. È sanalo o rimesso il difetto di mandato ; 

A. per l'appello interposto dallo stesso mandante in per- 
sona o col mezzo di speciale procuratore contro qualunque sen- 
tenza, prima che l’altra parte abbia opposta la nullità; 

2. per qualunque atto positivo anteriore alla querela di 
nuliità, da cui risulti la ratifica a termini del comune diritto. — 
4048. | 
788. Le nullità concernenti la ordinatoria, e quelle pei tre 
difelti sostanziali, saranno proposte innanzi i giudici rispettivi 
ove è introdotta la lite. — 944, 1135 — Editto 5, II. 

789. La nullità delle sentenze pei tre difetti sostanziali non 
rimesse o nop sanale si propongono innanzi i tribunali di secondo i 
o ‘di lerzo grado, a cuì si porta I° dpperio sul.merito principale — 
944, A455. i 

790. Le nullità delle sentenze, inappellabili per gli stessi 
difetti sostanziali si propongono, In via di ricorso per arinulla- 
mento o circoscrizione, al tribunale supremo di Seguatuta. — 
4045, 41455. 

7914. É riservata esclusivamente allo stesso tribunale supremo 
-la nullità per difetto di giurisdizione, se il difetto riguarda la 


(a) Si veggano i $$ 4 e 5 della Notificazione 11 marzo portata in fine 
a questo Regolamento. î 
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materia o il valore della lite, ovvero le persone o le cose appar- 
tenenti al foro ecclesiastico. — 41045, 1614. 

792. Nei casi contemplati dal 37 precedente, dovranno i giu- 
dici eg officio dichiarare la propria incompetenza. 

795. Le eccezioni di nullità pei tre difetti sostanziali, non 
riservate al tribunale supremo , si propongono con istanza breve- 
mente motivata. 780; — Editto 544. 

794. Nel termine di otto giorni dalla notifica della istanza 
‘ ciascuna delle’ parti farà notificare all’ altra una breve memoria 
col sommario, ove saranno testualmente inseriti gli atti di cui 
sì chiede l'annullamento : queste memorie saranno distribuite ai 
giudici due giorni prima della udienza. — 795. Editto 541. 

795. Trascorso il termine assegnato dal $ precedente, la que- 
stione sarà portata alla udienza con un semplice atto dalla parte 
più diligente, senza altra procedura. 


Sezione III. 
Delle eccezioni dilatorie. 


796. Lo straniero che introduce una lite, o dimanda d'in- 
tervenire in una “lite pendente contro persone domiciliate nello 
Stato, dovrà se il reo convenuto lo richiede prestare cauzione 
. pel pagamento delle spese, dei danni e degli interessi, ai quali 
potesse essere condannato. 

Non ha luogo questa disposizione allorchè si tratta di. af- 
fari di commercio, — 427. 

797. La sentenza che cui la cauzione, fisserà la somma 
per la quale dovrà prestarsi: to straniero sarà tenuto a deposita- 
re la somma stabilita, quando nen provi di possedere nello Sta- 
to beni immobili sufficienti ad assicurarla. 

798. L’erede che sarà chiamato in giudizio, anche all’og- 
getto di proseguire una lite già pendente col suo autore, potrà 
. proporre la eccezione del termine a deliberare e fare inventario 
. chiedendo che gli atti rimangane sospesi sintaniochè i suddetti 
termini non siano decorsi. — 801. 

: 799. Quando una lite introdotta in primo grado dipende dal- 
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lo stesso titolo che ha servito di base ad altra Lite fra le parti 
medesime devoluta ad un tribunale superiore in grado d’ appello 
sospensivo, il reo potrà proporre la eccezione dilatoria, per ot- 
tenere che gli atti siano sospesi finchè il tribunale superiore now 
abbia pronunziata la sua sentenza. — 4052 4.° 

800. Le eccezioni dilatorie si dovranno proporre simultanea- 
mente, e prima di qualunque difesa sul merito. 

804. Nondimeno l’erede, che a forma del 7 798 propone 
la eccezione del termine a deliberare e fare l'inventario, non 
sarà tenuto, durante il detto termine, a dedurre altre eccezioni 
dilatorie. | se 


Sezione IV. 


Delle cecezioni contro le seritture 
pubbiiche e private. 


Caritoso È. 
Delle verificazione delle privala scritture. 


.80%. Nei casi contemplati dai 38 506, 618 e 622, il tribu- 
nale ordinerà la verificazione delle scritture, sia col mezzo dei 
periti, sia con l’esame.formale dei testimoni. — 775. 

805. La sentenza che ordina la verificazione, nomimerà ey of. 
ficio tre periti: delegherà uno dei giudict per tutto ciò eh’è rela- 
tivo, alla verificazione, | 

804. Se la scrittura fu prodotta dall'attore, ed il reo ne ab- 
bia impugnata la verità, il tribunale, con la stesga sentenza, 50 - 
spenderà il corso del giudizio sul .merito fiachè la verificazione 
sia compiuta. A 

Se fu prodotta di Feo per esimersi da una obbligazione 
risultante da atto pubblico o da serittura privata riconoseiuta a 
vanti notaio, potrà il tribunale ordinare, a norma delle circo- 
stanze, che pendente la terificazione y TLManga sospeso il merito 
della causa. 

805. La parte più diligente fi farà citare l’ altra dana con at- 
to di procuratare, quando sia costituito , a comparire avanti il 
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giudice delegato per cominciare il processo della verificazione. 
— 842, | 

806. Nel giorno indicato dalla citazione, il giudice assisti- 
to dal cancelliere aprirà il processo e farà la descrizione dello 
stato del documento da verificarsi: questa descrizione conterrà 
‘ il testo preciso del documento, e tutte le enunciazioni necessa- 
rie ad assicurarne la identità: a tale effetto il cancelliere esibi- 
rà al giudice delegato il fascie solo della causa, ove esiste la pro- 
duzione del documento originale. | | 

80T. La descrizione dello stato del documento sarà sottoscrit- 
“ ta nel processo dalle parti, dal giudice e dal cancelliere. — 842. 

808. Se la scrittàra da verificarsi esiste in altro pubblico 
uffizio del luogo: stesso ove risiede il tribunale, il giudice dele- 
gato destinerà il giorno e l’ ora in cui dovrà recarvisi unitamen- 
te alle parti ed al cancelliere, per farne la descrizione. 

809. Qualora esista in un pubblico uffizio fuori del luogo o- 
ve risiede il tribunale, il capo dello stesso uffizio dovrà traspor- 
‘tarla personalmente o farla trasportere da altra persona, per la 
quale sarà egli garante, alla cancelleria del Tribunale ove pende 
il giudizio di verificazione, a meno che le parti in persona non 
convenissero espressamente, con atto da loro soltoscritto nel pro- 
cesso, di farla trasportare per mezzo della posta assumendosi tut- 
te le conseguenze del trasporto, compreso il pericolo della per- 
‘dita o smarrimento, — Editto 616. 

840. Nel caso contemplato dal $ precedente, il giudice nel- 
la apertura del processo dovrà fissare il giorno della descrizione 
accordando un tempo proporzionato alla distanza de’ luoghi, per 
fare il trasporto della scrittura ed il deposito in cancellaria. 

844. Se le parti convengono di fare eseguire il trasporto col 
mezzo della posta, i pubblico officiale che ritiene la scrittura, 
la dovrà consegnare ed assicurare all’ uffizio postale, racchiuden- 
dola in un piego con l'indirizzo al cancelliere del tribunale in- 
caricato della verificazione. 

842. H cancelliere esibirà al giudice il piego ricevuto: il 
giudice farà la descrizione del medesimo e della scrittura ivi con- 


tenuta, nel modo stabilito dai $g 805, 807. 
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845. Compiuta e soltoscritta la descrizione , il giudice dele- 
gato ordinerà alle parti di presentarsi nuovamente in altro gior- 
no ed ora per convenire sui documenti che debbono servire di 
confronto. 

844. Se le parti sono discordi sui documenti di confronto , 
il giudice può solo ammettere come: tali; 

A. le sottoscrizioni apposte negli atti avanti notaio, o ne- 
gli atti giudiziali quando siano state fatte in presenza del cancelliere; 

2. le scritture o sottoscrizioni private riconosciute con at- 
‘lo positivo da quello stesso al ER viene attribuita la scrittura 
da verificarsi; ’ 

3. gli. atti che dalla parte, il cui carattere deve essere 
comparalo, sono stati scrilti o sottoscritti in qualità di giudice, 
cancelliere , notaio procuratore', cursore, o come costituito in 
qualunque pubblico uffizio, 

845. Se viene negata o non riconosciuta una parte della scrit- 
tura da verificarsi, potrà il giudice ordinare che il resto della 
medesima serva di documento di confronto. 

8416. Se le scritture di confronto esistono in altri pubblici 
. uffizi, o nel luogo o fuori del luogo ove risiede il tribunale, gli 
officiali rispettivi saranno citati avanti il tribunale per essere a- 
stretti a presentarle, sotto pena di arresto personale, e de’ dan- 
ni e interessi quando abbiano luogo. 

Se esistono presso private persone, saranno queste obbli- 
gate ‘ad esibirle nella forma e coi mezzi prescritti dalla Sezione 
IV del seguente titolo. ( 894 s. ) — Editto 646. 

847. Allorchè saranno eseguiti gli atti preliminari indicati nei 
8g precedenti, la parte più diligeule farà citare l’altra parte ed 
i periti avanti il giudice delegato per fissare il giorno e l’ ora in 
cui avrà principio la operazione: il tutto a forma del disposto 
nella Sezione III del Tit. VI. (686 s.) | 

818. Se mancano o sono insufficienti le sabitiane di confron- 
to, il giudice delegato, sulla istanza della parte, ordinerà che 
quegli a cui viene attribuita la scrittura da verificarsi, scriva, pre- 
sente il suo avversario od il procuratore del medesimo, quanto 


» 


gli detteranno i periti. 
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8419. Quando la parte possa scrivere, e ricusi di farlo, il 
giudice chiuderà il processo di verificazione, e rimetterà le par- 
ti al tribunale. 

Il tribunale , sulla istanza della parte che ha Poe la 
scrittura, potrà ritenerla come riconosciuta, | 

820. Se quegli che ha negato la scrittura, scrive ciò che 
viene dettato dai periti, le parti, dopo avere fatto le osservazio- 
‘ni che credono opportune, sull’invito del giudice delegato, do- 
vranno ritirarsi. | 

824. I periti rimarranno in sessione, avanti il giudice dele- 
gato con l' essistenza del cancelliere, per conoscere, sia con l’e- 
.same dei documenti di confronto, sia con le regole dell’arte lo- 
ro, sia col mezzo dello scritto della parte, ed anche della scrit- 
tura da verificarsi, se consta della verità della scrittura o della 
sottoscrizione impugnata. 

822. Se la operazione non può compiersi in una sola sessio- 
ne, il giudice delegato ordinerà che sia compiuta in altre sessio- 
ni da tenersi nel giorno o giorni susseguenti, 

825. I periti formeranno il loro rapporto, e lo faranno in- 
serire nel processo della verificazione, prestando il giuramento 
sulla verità delle cose in esso contenute, innanzi il giudice de- 
legato. 

824. Quando sia luogo all’ esame de’ testimoni, si osserveran- 
no le prescrizioni della Sezione II del Titolo precedente (623). 

I fatti da provarsi saranno articolati per uffizio dal tribu- 
nale nella stessa sentenza che ordina l’ esame. 

Il processo verbale dell'esame sarà inserito nel processo 
della verificazione. 

825. Il processo della verificazione conterrà la menzione di 
tuttociò che viene ordinato superiormente. 

I decreti del giudice delegato non dovranno notificarsi : 
quando alcuna delle parti non sia presente, e quando il giudice 
lo crederà opportuno, dovrà farsene un semplice intimo: tale 
intimo equivale alla notifica. 

826. La parte più diligente prenderà copia conforme del 
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processo intiero di verificazione, e la farà notificare all’ altra - 
| parte con atto di procuratore. — v. la nota al 667. 

827. Dopo tale notifica è in facoltà delle parti di presentare .. 
al tribunale le loro osservazioni, e di portare la causa alla udienza 
nei termini e nei modi prescritti dai 22 668, 669 è 734. 

828. Le spese della verificazione dovranno anticiparsi da 
quella parte che ha prodotto il documento impugnato, salvo alla 
medesima il diritto di ripeterle, unitamente'ai danni ed interessi; 

, contro l’altra parte quando soccomba nella eccezione, qualunque 
possa essere l’esito della causa sul merito’ principale, 


Capiroto II, 
Della eccezione di falsità, 


829. La falsità degli atti pubblici e degli atti privati rico- 
nosciuti avanti notato ovvero giudizialmente non è proponibile 
per eccezione: ‘potrà essa proporsi o nel. giudizio criminale, o 
per azioni principale nel giudizio civile; ma non sarà ritardata 
la esecuzione dell’atto, che allorquando sarà proferita una sentenza 
che lo dichiari falso. — 41424 n. ‘3. 

850. Le altre scritture o documenti privati, quando non 
siasi prescelta la via criminale, potranno impugnarsi, con la ec- 
cezione di falsità, nel giudizio civile. — 834. 

834. La eccezione di falso si potrà dedurre non solo dalla 
parte a cui viene attribuita la scrittura, ma da tutti coloro con- 
tro i quali sarà ‘prodotta. — 834. 

825. Chiunque intende d’impugnare un documento comé 
falso, dovrà esporre in cancelleria la sua querela: la querela sarà 
intimata’ all’ altra parte, con atto di procuratore, contenente i i mo- 
tivi sopra 1 quali essa è fondata. — 834. 1 

833. Cessa l'effetto della querela, se la parte a cui viene 
intimata, nel termine di otto giorni dalla intimazione, con la 
giunta del tempo corrispondente alla distanza de’ luoghi, dichiara 
egualmente in ‘cancelleria, e fa intimare al procuratore della 
parte querelante la sua dichiarazione, che non intende valersi 
del documento impugnato. — 854. 
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834. Nell’esporre la querela, e nel fare la dichiarazione a 
forma dei due $3 precedenti, le parti dovranno comparire ih 
persona o per mezzo di procuratore con speciale mandato: le 
parti o i mandatari vi apporranno-la loro sottoscrizione. - 

855. Qualora la parte voglia servirsi della scrittura impu- 
gnata, dovrà néllo stesso termine far notificare al querelante, 
per atto di procuratere, la sua risposta ai motivi della querela. 

‘836. Scorso il termine di tre giorni dall’ intimo della di- 
chiarazione o dalla notifica della risposta, la parte più diligente 
chiamerà la causa alla udienza con un semplice atto. 

837. Se la parte ha dichiarato di non servirsi della scrittura, 
dovrà il tribunale rigettarla dal processo: ordinerà che si ritenga 
come non predotta, ed ingiungerà al cancelliere di fare annota- 
mento della sentenza in margine dell’atto di produzione. 

838. Quando la parte non abbia fatta la dichiarazione, il tri- 
bunale ammetterà o rigetterà la querela di falso: ammettendola, 
ordinerà che la scrittura originale *sia prodotta in cancelleria, 
e delegherà uno dei giudici per eseguirne la verificazione. ° 

859. La verificazione si farà con le norme stabilite nel Ca- 
pitolo precedente. . 

840. Se la causa può decidersi indipendentemente dalla scrit- 
tura querelata di falso, è in facoltà del tribunale di pronunziare 
sul merito, non avuto riguardo alla eccezione, — 943. 


TITOLO VIN i 
Delle dimande incidenti. 


SEZIONE I. 


Regole generali. 


844. Le controversie che nascono -o vengono occasionate 

- dalla dimanda principale, e che si promuovono, sia dalle parti 

fra loro, sia fra esse ed i terzi, sono dimande incidenti. — 842 s. 

842. Le dimande incidenti non potranno promuoversi se 
non ‘è introdotto e pendente il giudizio principale. 

843. Quelle istanze che, a nor ma della legge, sono i soggetta. 
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di un giudizio principale, non possono essere proposte come in- 
cidenti, | 

844. Saranno sempre reputate incidenti, e trattate come tali; 

A. le istanze per riconvenzione, quando siano proposte pri- 
ma che la causa principale sia decisa; — 845, 847. 

2. le dimande di compensazione che si propongono in 
qualunque stato di causa, ed anche dopo la cosa giudicata, salvò 
il disposto nel $ seguente; e” i 

5. le dimande di abbuono di sepali fatti e provati con 
ricevuta del creditore, purchè si propongano* prima che la cosa 
giudicata, sia pienamente eseguita. 

845. Se la dimanda di compensazione è proposta in priaci- 
pio di lite, e prima di qualunque altra difesa sul merito, basterà 
provare che il credito da compensarsi è certo e liquido in ge- 
nere: se viene proposta in appresso, converrà esibire un titolo 
da cui risulti la quantità precisa della somma dovuta. 

846. Nell’ uno e nell’ altro. caso, la dimanda di compensa- 
zione-dovrà essere basata sopra un titolo scritto, e che provenga 
da colui contro il quale viene proposta: qualora non sia basata 
sopra un titolo scritto, non potrà proporsi, nè trattarsi come in- 
cidente; ma il credito da compensarsi formerà il soggetto di un 
giudizio principale. 

847. La regola contenuta nel pprocacelto è comune alle 
istanze per riconvenzione. | 

848. Le dimande incidenti, salvi i casi speciali da enunciarsi 
io appresso, saranno sempré proposte con alto di procuratore. 

849. Questo atto conterrà una breve enunciazione dei mo- 
tivi della istanza, e delle prove e documenti coi quali viene 
giustificata: dovrà notificarsi all'altra parte, con intimo di com- 
parire alla udienza. 

850. Ne' casi di contumacia avrà luogo per le dimande in- 
cidenti il disposto nella Sezione III del Titolo V (556 s.). 

854. E comune alle dimande incidenti il disposto nel $ 777 
intorno alle eccezioni, 
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| Sezione II. 
| Dell’ intervento in causa. 
CapitoLo I. 
Dell’ interventò volontario. 


852. Un terzo che provi di avere interesse in un giudizio 

introdotto, può fare istanza d’essere amtnesso ad intervenirvi. 
Questo intervento si chiama volontario. — 855. 

855. La istanza del terzo dovrà notificarsi a tutte le parti 
che sorio in giudizio. 

854. Qualora l’interesse sia provato, i giudici ammetteranno 
il terzo ‘ad intervenire, nello stato però e nei termini in cui si 
trova la causa. 


Caprroto Il. 
Dell’ intervento necessarto. 


855. L'intervento è necessario; 

4. quando i giudici, a richiesta di una delle parti, od an- 
che per uffizio, ordineranno la chiamata di un terzo; 

2. quando un terzo è chiamato dal reo convenuto nel giu- 
dizio principale a prestargli la garanzia o la liberazione dalle 
molestie. — 445, 856, 860. 

856. Nel primo caso del $ precedente, non potranno 1 giu- 
dici ordinare l’ intervento se non è provato che l’azione prin- 
cipale è comune al terzo da chiamarsi in causa, sia per uffizio, 
sia per istanza della parte. — 859. 

857. La chiamata in causa delle persone soggette al foro 
ecclesiastico non potrà ordinarsi dai giudici laici. | 

Se riconoscono che la causa non può decidersi senza il 
loro intervento, dovranno rimetterla per uffizio al giudice ec- 
clesiastico. — 862. oh 

858. La sentenza che ordina l’intervento, dovrà notificarsi 
alle persone de’ chiamati in causa, o nel loro domicilio: l'atto 
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di notifica conterrà citazione a comparire nel termine ordinario, 
salvo il caso di urgenza. 

859. Se il chiamato o î chiamati si opporranno all’ imesignto: 
escludendo la prova ch'è richiesta dal $ 856, la sentenza che 


lo ammette; si riterrà tome non avvenuta, e gli. opponenti sa- 


ranno posti fuori di causa. . |, - 

860. Nel secondo caso del $ 855, il reo convenuto che vorrà 
chiamare un terzo per costringerlo a prestargli la garanzia o la 
liberazione dalle molestie, dovrà SoREA la lite introdotta 
dall'attore. — 443, 863. 

864. La degna si farà, per mezzo ci notifica al terzo in 
persona, o nel suo domicilio, di una copia intiera della dimanda 
| principale, con citazione a comparire nel termine ordinario ayanti 
i giudici ove è pendente la lite che viene denunziata. —-864 3.° 


862. Se il garante o l’obbligato alla liberazione dalle mole- . 


stie è soggetto al foro ecclesiastico, si osserverà il PISponto nella 
seconda parte del $ 857. 
863. Il reo convenuto che avrà fatta al terzo la denunzia 


della lite, a forma del $ 860, potrà richiedere con istanza mo-0 


tivata, da nolificarsi a tutte le parti per atto di procuratore che 
la dimanda di garanzia o di liberazione dalle molestie si riuni- 
sca alla causa principale, affinchè l’una e l’altra sia decisa con la 
stessa sentenza, E 

864. Sarà ordinata la riunione delle cause quando concorra- 
no le seguenti circostanze; — 847, 867. 

A. che il diritto alla garanzia o liberazione dalle molestie 
risulti dal medesimo titolo o causa da cui deriva la dimanda prin- 
cipale; 
2. che la denunzia della lite sia fatta durante il termine 

della citazione introduttiva del giudizio, con la giunta del tem- 
po proporzionato alla distanza dal domicilto o dimora del terzo; 
3. che il terzo, nel termine della citazione prescritta dal 
g 864, abbia assunta formalmente la lite. da 
865. Negli altri casi, è in facoltà dei giudici il decidere, 
pongiuntamente o separatamente, la dimanda principale e la 
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istanza contro il terzo per la garanzia, avuto riguardo alle circo- 
stanze di ciascun caso particolare. 

866. La lite si assume formalmente col mezzo di una dichia- 
razione che si farà in cancelleria dal terzo, o dal suo procurato- 
re in virtù di specrale mandato. 

La dichiarazione sarà , ad istanza del terzo, intimata alle 
parti con atto di procuratore. — 867. 

867. Il terzo che avrà assunta la lite, come al” nom. 5-9 del 
3 864, e nella forma stabilita dal $ prcsedenisa non sarà tenu- 
to verso il reo principale per le spese posteriori. 

868. Gli atti successivi alla assunzione della lite si faranno 
sempre in concorso del terzo: l’attore principale procederà vali- 
damente contro il solo terzo senza chiamare il reo convenuto: 
questi però non potrà comprendersi nelle condanne, se non sa- 
rà espressamente chiamato in tutti gli atti della causa. 

869. Nondimeno è in facoltà del reo convenuto di stare in 
giudizio, se lo crede di suo interesse, e di proporre le sue di- 
fese contro l’attore principale: ma in questo caso non avrà di- 
ritto a rifazione di spese contro il terzo. 

870. Se il terzo non avrà assunta la lite, è sarà condanna- 
to a prestare Na garanzia o la liberazione dalle molestie, dovrà 
con la stessa sentenza condannarsi alla rifazione delle spese tan- 
to all'attore principale, quanto al reo convenuto. — 

874. L'intervento necessario, anche all'effetto della garan- 
zia o liberazione da molestie, non potrà essere ammesso , nè or- 
dinato che dai giudici di prima istanza: salvi i diritti dei terzi 
e delle parti da esercitarsi in separato - GIUGIALOI avanti i giudici 
competenti, sè e come di ragione. 


Ji Sezione: UT 
Degli attentati. ° 


872. Il disprezzo di una legittima -inibìzione si chiama at 
tentato, e dà luogo alla dimanda incidente; affinchè l’autore‘del 
‘ medesimo si condanni a purgarlo. 
‘8753. La pendenza della lite costitùisce leda lion 
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fuori de'casi eccettuati dalla legge, non è lecito alle parti di fare 
alcuna innovazione prima che la sentenza sì trovi in istato ese- 
guibile. 

874. La inibizione legittima viene pure costituita; 

A. dai termini sospensivi assegnati dalla legge; 

2, da quelli assegnati dai giudici quando la legge ha dato 
loro la podestà di assegnarli. 
‘875. Le supersessorie o le inibizioni, accordate dai giudici 
fuoti dei casi preveduti dalla legge, sono nulle dì pieno diritto 
e di niun valore: potranno disprezzarsi impunemente, senza vi- 
zio di attentato. 

876. Sono validi gli atti che avranno luogo dopo cessate le 
ipibizioni: la parte potrà innovare liberamente fintantochè una 
nuova inibizione non sia sopravvenuta. — 4197. 

877. La inibizione che sopravviene, non sarà efficace se l’atto 
da cui risulta, non è legalmente notificato alla stessa parte in 
persona o nel suo domicilio. 


878. Se la innovazione da impedirsi si farà fuori del luogo 


del domicilio, il nuovo atto- non sarà inibitivo che dopo un giorno 
intiero ‘dalla notifica, con la giunta del tempo corrispondente alla 
distanza, 

879. La nuova inibizione non potrà impedire il compimento 
dell’ atto incominciato. ; 

Nondimeno, se trattasi di operazione che può essere ese- 
guita in «diversi giorni o sessioni, la sola sessione incominciata 
dovrà compirsi: le altre sessioni rimarrano sospese. 

880. La ‘istanza per la purgazione dell’ attentato conterrà la 
DSS inibîzione preesistente e del disprezzo succesivo, — 
886, 890.70 i 

884, La purgazione dell'attentato consiste ;' 

A. nell’ annullamento di tutto ciò che si'è fatto dall’una o 
dall’ altra parte, durante la inibizione; Pr 

‘ 2. nella rifazione ‘delle spese, ed anche de' danni ed inte- 
ressi se avrà luogo, i 

882. Avrà luogo la condanna alla rifazione ‘de’ danni ed in- 
(onesti, 


Ù 


- d 
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. quando costi che l’attentato fu commesso con. dolo, 
frode, da o per via di fatto; 
2. quando siasi proceduto all’ arresto personale, ovvero al 
pignoramento di bestiami; — 887. 
3. quando siasi consumata la vendita giudiziale dei beni 
stabili. — 887. 

885. Negli altri casì di attentato avrà luogo la condanna alla 
rifazione de’ soli danni intrinseci e reali, oltre le spese. 

884. La dimanda incidente per la purgazione dell’ attentato 
sospenderà il corso della causa principale: cessa la sospensione 
appena notificata la sentenza sull’ incidente, salvo l'appello, se e 
come avrà luogo. i 

885. Se la questione sull’attentato @trà una qualche dipen- 
denza dal merito della causa, potranno i giudici riunire la di- 
manda incidente alla istanza principale, 

886. Se gli estremi voluti dal $ 880 non sono chiaramente 
provati, nel dubbio dovranno i giudici rigettare la dimanda ip- 
cidente. 

887. Se, ne’ casi preveduti dal Z 882 riumero.2 e 3, viene 
escluso il dolo, la frode o la violenza, potranno i giudici dichia- 
rare che non è luogo alla emenda de'danni ed interessi. 

888. La liquidazione de’ danni e delle spese non sospende 
il progresso del giudizio principale. 

889. Eccettuati i casi di dolo, di frode, di violenza, o di 
via di fatto, è in facoltà dei giudici di ordinare la compensazione 
de’ danni e delle spese liquidate col credito pecuniario DRe for- 
ma il soggetto della lite. 

890. Si ritiene come rimesso l’ attentato, se la dimanda in- 
cidente per ottenerne la purgazione non è proposta prima che si 
‘ decida la causa principale. | 
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Sezione IV. 
Delle dimande per la esibizione di atti o documenti. 


894. Ha luogo la dimanda per la esibizione degli atti 1) do- 
cumenti; — 846. 

A. se i medesimi sono di proprietà del richiedente; — 898, 

2. se sono comuni al richiedente, ed alla parte contro la 
quale si propone la istanza; 

5. se il richiedente, quantunque non ‘abbia diritto di pro- 
prietà o di comunione, limoni il suo interesse perchè venga- 
no esibiti. 

892. Le persone i @i cui affari sono amministrati da altri, 
si reputano proprietarie dei documenti e registri che sono tenu- 
ti dall’amministratore nel disimpegno della sua gestione. 

895. Sono reputati comuni i documenti e le carte relative 
agli affari di successione; di divisione, di società, o di un de- 
bitore decotto. — 547. 

894. Appartiene ai giudici il Tdi dell'interesse del ri- 
chiedente, avuto riguardo alla natura della causa ed alla qualità 
del documento che si richiede. 

895. In ogni caso dovrà provare il richiedente la esistenza 
del documento presso quegli che è richiesto di farne la esibizione, 

896. Le prove della esistenza, della proprietà, della comu- 
nione e dell’interesse dovranno essere notificate unitamente alla 
istanza incidentale. | 

897. I giudici assegneranno un termine, più o meno breve 
secondo le circostanze, per esibire, l’atlo o documento , sia in, 
originale, sia in copia autentica, a norma del Difogne risultante 
dall’ indole di ciascun caso pltiaonire. 

Qualora debba esibirsi l’originale, destineranno il luogo 
‘e la persona, ove ed a cui si farà la esibizione, 

898. Con la stessa sentenza 11 reo convenuto nella dimanda 
di esibizione sarà condannato ai danni ed interessi, i quali po- 
tranno essere valutati anche col mezzo del gruramento în litem, 
se nel tempo prefisso non avvà esibito l’atto o il documento. 


3 899, GIUDIZIARIO 495 
Nei casi preveduti dal num. 41.° e 2.° del 3 894, potran- 
no i giudici deferire alla parte che ha chiesta l'esibizione, il 
“giuramento sul contenuto negli atti o documenti non esibiti. 

899. I notai, e qualunque pubblico depositario, sono: tenu- 
ti di dare a chi le richiede, le capie semplici od autentiche de- 
gli atti che ritengono. (a) — 904. 

900. Le copie degli atti e documenti ch'esistono negli of- 
fic Di od archivi governativi o fiscali, non potranno rilasciarsi, che 
ne’ casi e con le norme e cautele reni dalle leggi e dai par- 
ticolari regotamenti. 

904. Se i notai od altri pubblici depositari ricusano di da- 
re le copie, vi potranno essere astretti, previa citazione a breve 
termine, anche col mezzo dell’ aresto personale. — 899 e la nota. 

902. L'esibizione potra essere chiesta anche in principio di 
lite, e con la stessa citazione che contiene l’ istanza principale, 


Sezione V. 


Della riassunzione della lite per la mancanza 
delle parti o dei procuratori. 


‘ 
(Della ripresadistanza e della costituzione di nuovi procuratori, art. 435 
e seg. Cod. Proced. Civile del Regno — Regolamento art. 120) (6). 


903. Allorchè, in pendenza di una lite, abbia luogo la morte 


(a) Con dispaccio 28 marzo 1838 (Racc. Legg. N. 26 p. 96) fù dichia- 
rato » Che i $$ 899 e 901 di questo Regol. nell’ obbligare i notai ed altri 
pubblici depositari a dare le copie semplici od autentiche dei loro atti a chi li 
richiede non hanno derogato alle disposizioni contenute nel tit. X del M. Pr. 
31 maggio 1822 sulla disciplina dei notai ed archivi quanto alla forma di 
tali copie e che in conseguenza i notai ed archivisti non sono tenuti di dar 
le copie semplici, allorchè detta legge accorda loro il diritto di darle in pub- 
blica ed autentica forma. » 


(5) Sotto ciascun titolo , sezione e capitolo di questo Regolamento, quan- 
do occorra, veranno richiamate le analoghe disposizioni contenute nel Codice 
di procedura Civile del Regno, non che nel Regolamento 15 aprile 1860 

15 
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o il cambiamento di stato di una delle parti, la legge ritiene 
come padrone della medesima il di lei procuratore. 

904. La morte o il cambiamento si dovrà denunciare all’al- 
tra parte: l’atto di notifica ne conterrà le prove. | 

905. Gli atti anteriori alla denuncia saranno validi, abben- 
chè siano fatti col nome del defunto, o di quegli che ha soffer- 
to il cambiamento di stato. 

906. La denuncia della morte o del seguito cambiamento non 
impedisce che la causa venga giudicata, quando ne sia compiuta 
anteriormente la discussione e non rimanga che la sola pronun- 
cia della sentenza. — 4052 2.° I 

907. Negli altri casi, il giudizio rimarrà sospeso: dovrà es- 
so riassumersi con istanza incidente notificata al procuratore nel- 
la sua qualità di padrone della lite per la morte o cambiamen- 
to di stato del suo cliente: tale istanza conterrà la chiamata al- 
l’ udienza, per discutere il merito della causa nello stato e nei 
termini in cui si trova, 

Nel progresso della lite sarà citato 11 suddetto procurato- 
re, salvo il disposto nel $ seguente. 

Gli atti che debbono notificargi alla parte, saranno Dnoti- 
ficati all’erede del defunto od al curatore di colui che ha soffer- 
to il cambiamento di stato. . 

908. Se l’erede del defunto o il curatore della parte vor- 
rà proseguire la lite in proprio nome, sarà tenuto a denunciare 
all'altra parte la costituzione del nucvo procuratore o la confer- 
ma del precedente. 

L’atto di denuncia conterrà la notifica del nuovo manda- 
to di procura: nel resto si osserverà la disposizione dei 38 542 
e 545. — 907. > 


909. Nel caso di morte, di sospensione, o di cessazione dall’ 





u. 4067, i quali nelle Legazioni dette Provincie delle Romagne, andarono in ri- 
gore il 1. gennaio 1861 e nelle provincie delle Marche e dell’ Umbria il 1. feb- 
braio di detto anno. Si vegga la nota posta a pag. 14 — Riguardo alle cor- 
rispondenze relative agli antecedenti titolo, sì vegga quanto è stato.notato in 
fine a questo Regolamento. 
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officio del precuratore, potrà il presidente del tribunale da cui 
venne approvato, ordinare che gli affari commessi al di lui patro- 
cinio siano assunti da altro procuratore, e che questi si ritenga 
come surrogato momentaneamente per tutti gli affetti di ragione 
sintantochè la parte lo confermi, o costituisca un nuovo procura- 
tore. 

Tale ordinanza sarà scritta in apposito registro di eancelle- 
ria, sottoscritta dal presidente e dal cancelliere: sarà inoltre affissa 
nella sala dell’uditorio del tribunale. (a) — 944 — edit. 4594, 44. 

940. Le prescrizioni contenute nel $ precedente saranno ese- 
guite dal prelato uditore della Camera per tutti i procuratori di 
Roma, abbenchè approvati dalla sacra Rota e dal supremo tribu- 
nale di Segnatura. 

944. Gli effetti della surrogazione che avrà luogo in virtù del 
g 909 dureranno per lo spazio di sessanta giorni. 

‘Se, durante questo intervallo, il procuratore surrogato non 
avrà prodotto il mandato di procura, ed eseguito ciò che viene 
prescritto dai $$ 342 e 543, ovvero non sarà fatta la costituzione 
di altro procuratore, la parte si riterra come contumace, e la sen- 
tenza da proferirsi avrà i medesimi effetti che sono attribuiti alle 
sentenze contumaciali, dopo la seconda citazione, dal $ 562. 


Sezione VI. 


Della rinunzia' agli atti della lite, 


(Del recesso dalla lite, art. 468 al 474, 352, 355. Cod. Proced. Civile) 


942. La parte che intende rinunziare agli atti della lite, ne 
farà la dichiarazione in cancelleria. 
Tale dichiarazione sarà pura e semplice, e senza condizioni 
o riserve: sarà sottoscritta dal rinunziante, o dal suo procuratore 
in virtù di speciale mandato. 


(a) E stata più volte dichiarata la massima che la processura per titolo 
c-riminale susseguita da mandato d’ arresto importa ipso jure la sospensione 
dall’ esercizio del nobilissimo ufficio di procuratore. (Dispac. 16 Febbraio 1850 
Racc. Leg. n. 15. p. 119.) 
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Dovrà intimarsi al procuratore dell'altra parte, oppure alla 
persona o al domicilio della medesima, quando non lo abbia co- 
stituito. — 4078. se 

943. La rinunzia fatta dall’attore o dal reo, dopo proferita la 
sentenza, equivale ad una cosa giudicata irretrattabile contro il 
rinunziante. — 966. 

9414. Se nasce controversia sul valore della rinunzia, Di inci- 
dente sarà portato alla udienza. 

945. La rinunzia ammessa dai giudici, ovvero non impugnata 
dalla parte, produce io ogni caso i seguenti effetti; — 996. 

A. che le cose s’ intendano rimesse di pieno diritto nel me- 
desimo stato in cui erano prima degli atti in essa compresi; 

2. che il rinunziante, in virtù dell'atto di rinunzia, deb- 
ba ritenersi come condannato a pagare le spese in favore dell’al- 
tra parte. 
Queste spese saranno liquidate dal ‘presidente del tribuna- 


le, con le norme da stabilirsi nel Tit. XIV Sez. HI Cap. 1 (14753 s.) 
TITOLO IX. 
Delle dimande assicurative e provvisionali. 


(Del Sequestro e delle inibizioni, art. 962 e seg. Cod. Proc. Civile Re- 
golamento, art. 474.) | i 


916. Non è luogo ad alcuna dimanda assicurativa o provvi- 
sionale, se non concorrono i seguenti estremi; 
che il diritto dell’altore sia certo e liquido in genere 
ed in ispecie; 
2. che vi sia pericolo nel ritardo. 

947. Neppure è luogo a dimande assicurative o provvisiona- 
lì, se prima o contemporaneamente non è introdotta, con ‘sepa- 
rata citazione, la dimanda sul merito della causa. 

9418. Se il debitore di somma certa e liquida, della quale 
sia venuto il giorio del pagamento, è sospetto di fuga, si pro- 
cederà al sequestro assicurativo de’ suoi mobili, od anche della 
sua persona. — 935. 

949. Il sospetto della fuga dee risultare dalla prova delle 
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circostanze per le quali i giudici si convincano che, dopo contrat- 
to il debito, è talmente deteriorata la condizione del debitore 
da non lasciare ragionevole speranza al soddisfacimento. 

920. I giudici rilascieranno il sequestro assicuralivo sopra 
istanza stragiudiziale, e per semplice memoria det creditore: sa- 
ranno uniti alla memoria i doeumenli giustificativi del credito e 
del sospetto: il credito dovrà giustificarsi con scrittura pubblica 
o privata: il creditore dichiarerà nella stessa memoria di esser 
pronto a giurare che ritien il suo debitore come sospetto di fu- 
ga. — 951, 932, 954 — Edit. 159 n. 9. 

924. Se 1 iiudivi esigono il giuramento del creditore ino 
no al sospetto della fuga, esso sarà prestato in cancelleria dallo 
stesso creditore, o da persona munita di speciale mandato. 

922. La ordinanza che accorda il sequestro assicurativo, con- 
terrà la enunciazione della somma dovuta e del titolo da cui na- 
sce il diritto del creditore: sarà motivata sui documenti prodot- 
ti e. sul giuramento del creditore, se lo avrà prestato. 

Commetterà agli esecutori ed a tutti gli officiali di giu- 
stizia di sequestrare i mobili ed il danaro del debitore: commet- 
terà egualmente di sequestrare la persona all'effetto di deposi- 
tarla provvisoriamente, a disposizione dei giudici , nella casa di 
arresto, qualora sia sorpresa nell'atto della fuga. 

925. Il creditore che ha ottenuta la ordinanza, potrà farla 
registrare all’ uffizio. di polizia: in questo caso i magistrati e gli 
 officiali di polizia dovranno negare al debitore, sospetto di fuga 
il passaporto e qualunque altra carta di libera circolazione. 

924. Il cursore stenderà processo verbale del sequestro dei 
mobili o della persona. | 

Questo processo conterrà la data del forno; mese ed an-. 

o, la menzione dei nomi e cognomi delle parti, della ordinan- 
za, e del giorno iu cui venne rilasciata, e la descrizione dei mo- 
bili, effetti o danari soltoposti a sequestro. 

Se il sequestro sarà personale, enuncierà che il debitore 
fu sorpreso in atto di fuga. 

925. Sarà data copia del processo verbale, 

al debitore; | 
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al pubblico depositario del luogo in cui si è fatto=il se- 
questro de’ mobili; ? 

al custode della casa di arresto ove il debitore sarà depo- 
sitato. 

L'originale sarà rilasciato al creditore che dovrà produr- 
lo in cancelleria. 

Il cursore sottoscriverà l’ originale e le copie. 

926. Il debitore sarà depositato nella casa di arresto del luo- 

go in cui venne arrestato, o del luogo il più vicino. 

Il custode della casa d’arresto dichiarerà di avere ricevu- 


la persona sequestrata, enunciando nella sua dichiarazione il 


9 
giorno della consegna: la dichiarazione sarà sottoscritta dal di- 
chiarante, | 

927. Potrà il debitore fare opposizione alla ordinanza avan- 
ti i medesimi giudici che l'avranno rilasciata. 

Se i giudici riconoscono che non era luogo al sequestro, 
revocheranno la ordinanza, e condanneranno l’attore alla emen- 
da dei danni ed interessi. 

La opposizione, abbenchè fosse fatta prima del sequestro 
non potrà impedire che il medesimo venga eseguito. — 1042. 

928. L'effetto della ordinanza assicurativa consisterà nel cau- 
telare I’ interesse del creditore : cesserà il sequestro tanto reale 
che personale, appena il debitore avrà prestata una cauzione. — 
945, 41406. | 

929. La cauzione sarà offerta con dimanda incidentale a bre- 
ve termine. (a) — 935, 1406. 

950. I giudici non potranno ammettere che le seguenti cau- 
zioni; 59 
A. la cauzione ipotecaria, o quella che deriva da fideius- 
sione con ipoteca ; 

2. il deposito della somma dovuta, o di effetti o merci 
equivalenti; 

5. qualunque cauzione che risulti essere di piacimento del 


(a) V. Art, 649 e seg. del Cod. Proced. Civile del Regno, 
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creditore da una dichiarazione del medesimo innanzi potaio, ov- 
vero innanzi il cancelliere. — 955, 1406. 

934. Il locatore che abbia un credito certo e liquido, per 
corrisposte o pensioni scadute, potrà egualmente ottenere un se- 
questro assicurativo sui mobili esistenti nelle case affittate, o sui 
frutti pendenti nei fondi rustici, sugli animali, istrumeuti ed 
altri oggetti che esistono nei medesimi — 934, 955.; Edrt. 159 
n. 9. 

La ordinanza sarà emanata senza bisogno di citazione, e nel- 
la forma prescritta dal 7 920. — 952, 954, 955. 

932. Nel caso del % precedente, la ordinanza sarà notificata 
al debitore in persona o al domicilio, con precetto di pagare o 
depositare, entro un giorno, la somma dovuta. 

- Potrà egli fare opposizione alla ordinanza con atto di procu- 
ratore: la opposizione conterrà 1 motivi, c la chiamata alla udien- 
za a breve termine: la ordinanza sarà eseguita provvisoriamente 
non ostante la opposizione, se nel termine assegnato dal precetto, 
il debitore non avrà adempiuto alla ingiunzione in esso contenuta. 
— 954. ’ 

953, Se il debitore giustifica che non era luogo a sequestro, 
dovranno i giudici revocarlo unitamente alla ordinanza, e condan- 
nare il creditore alla emenda de’ danni, interessi e spese. 

954. Ogni creditore di somma, certa e liquida in genere ed 
in ispecie, quando il credito sia scaduto, e risulta da scrittura 
pubblica o privata, potrà ottenere un sequestro assicurativo del 
giudizio, anche in principio di lite, sui danari od effetti del suo 
debitore esistenti presso terzi, dimostrando che lo stato del debi- 
tore od altre circostanze particolari rendono necessaria tale misura. 

La ordinanza che accorda il sequestro, sarà emanata a for- 
ma del $ 920: sarà notificata al debitore, il quale potrà farvi op- 
posizione a forma dei 38 932 e 933. — Edit. 159 n.9. 

955. I seWuestri assicurativi permessi nel presente Titolo ri- 
marranno fermi sino all’ esito della lite, qualora non venga offerta 
ed ammessa una cauzione in conformità del disposto nei 23 929 
e 930. 


Se non viene offerta ed ammessa la cauzione, i sequestri sui 
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mobili esistenti presso il, debitore, nei casi preveduti. dai $$ 918 
e 954, si riterranno in fine. della lite come pignoramenti, e quel- 
lì sulle cose esistenti presso terzi avranno gli stessi effetli che 
sono attribuiti agli altri sequestri dalla Sezione V Titolo XIY (1206), 
per la somma però alla quale sarà limitata la condanna del debi- 
tore dalla sentenza definitiva sulla dimanda principale. 

Sarà quindi proceduto all’ incanto ed alla vendita de’ mobili 
ed effetti, ed alla consegna del danaro nei modi e nella forma 
da stabilirsi nel sudetto Titolo XIV, (4144 s.) 

956. Negli altri casì di misura provvisionale indicate nel $ 
590 numero 3.° si procederà con la forma prescritta per le di- 
mande incidenti, — 4120, 590. 

937. Allorchè viene permesso dal diritto comune che l’ uno 
de’ litiganti chiegga all’altro una somministrazione pecuniaria per 
le spese della lite, potranno i giudici ordinarla con sentenza prov- 
visionale, quante volte però riconoscano abbastanza chiaro il buon 
diritto del richiedente sul merito della, causa, e sia provata la 
di lui povertà, che gli renda impossibile l’ anticiparle. 


TITOLO X 


Della procedura nelle cause di commercio. 


(v. Art. 504 e seg. Cod. Proced. Civile — Regolamento art. 24 e seg. 
404 e seg.) | 


958. Nei casi di urgenza il presidente del tribunale di com- 
mercio potrà permettere che il reo si citi a comparire da gior- 
no a giorno, e da un'ora all’ altra: potrà ordinare contempora- 
neamente il sequestro assicurativo de’ mobili e delle mercanzie 
‘ad esso appartenenti, salvo il di lui ricorso al tribunale: questo 
ricorso non sospende la esecuzione della ordinanza sintantochè il 
tribunale non lo abbia ammesso. — 294, 4532, 448, 958, 1048. 

959. L’atto di citazione potrà essere presentato al reo con- 
venuto anche a bordo di un bastimento, 

940. Allorquando le cause s’ introducono innanzi i tribunali 
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civili che fauno Je veci di tribunali di commercio, l’atto di 
citazione dovrà contenere questa enunciativa: in mancanza di es- 
sa, verranno traltate e decise come cause non commerciali, — 
958. 

944. Le cause saranno discusse verbalmente: qualora la di- 
scussione verbale non fosse stata bastante a chiarire i fatti, po- 
tranno 1 tribunali di commercio ordinare alle parti di esibire u- 
na breve memoria in iscritto, a termini del disposto dal $ 500. 

942. Se viene promossa una controversia che non sia siret- 
tamente compresa nella disposizione dei $7 296 e 297, i giudi- 
ci di commercio dovranno dichiararsi incompetenti anche per uf- 
fizio, confermandosi alla regola stabilita nel $ 452. 

945. Le controversie incidentali sulla qualità ereditaria e 
sulla verificazione delle private scritture non riconosciute dalla 
parte od impugnate come false, saranno rimesse al tribunale ci- 
vile, ritenuto il disposto nel $ 840: allorchè l'incidente è giu- 
dicato, 11 merito della causa sarà riassunto dal tribunale di com- 
mercio, 

944. Le eccezioni di nullità anche pei tre difetti sostanzia- 
li saranno conosciute e giudicate dai tribunali di commercio: le 
nullità delle sentenze si proporranno ai tribunali di secondo e di 
terzo grado, come ai $$ 788 e 789. 

Non è luogo a verun ricorso al tribunale supremo di Se- 
gnatura, che nel solo caso espressamente contemplato dal $ 345. 
— 945. 

945. Non saranno ammissibili le eccezioni di nullità di cui 
nel $ precedente , a riserva di quella d’incompetenza per ragio- 
ne di materia se non vengano opposte prima di ogni altra dife- 
sa o eccezione sul merilo della causa; in tale caso le nullità ri- 
marranno sanate e rimesse, salve le prescrizioni concernenti il. 
privilegio del foro ecclesiastico. 

946. Se il tribunale opina di rigettare la incompetenza, è 
in facoltà di decidere con un solo giudicato la eccezione ed il 
merito della causa: la sentenza conterrà due capi o disposizioni 
distinte. 

947, 1 tribunali civili che fanno le veci di tribunali di com 
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mercio, nel dichiararsi incompetenti, sia per istanza delle par- 
ti, sia per uffizio, riterranno la causa per deciderla nelle forme 
comuni agli altri giudici, quando non appartenga. alla giurisdi- 
zione dei governatori. 

948. È permesso alle parti di comparire e difendersi perso- 
nalmente innanzi i tribunali di commercio, o di farsi rappresen- 
. tare da un procuratore approvato: nell’uno e nell'altro caso a- 
vrà luogo il disposto dai $$ 493 al 496, e nel $ 503. — 

949. Le sentenze saranno. proferite nella stessa udienza in 
cui fu compiuta la discussione contradittoria, o al più tardi nel- 
la udienza successiva: le sentenze contumaciali saranno pronun- 
ziate immediatamente: qualunque sentenza di remissione da una 
udienza all'altra - dovrà contenere il motivo che renda necessa- 
rio il differimento: i giudici saranno responsabili del ritardo. 

950. Nelle cause non maggiori di scudi dieci si osserveran- 
no le prescrizioni del $ 505 in ordine ai governatori: il giudi- 
ce delegato farà rapporto altribunale in camera di consiglio dei 
risultamenti dell’ esame, e gli esibirà la nota sommaria delle de- 
posizioni per inserirne l’ estratto nella sentenza definitiva. 

954. I tribunali di commercio ordineranno, anche per uffi- 
zio, la esecuzione provvisoria delle loro sentenze, non ostante l’ 
appello, ne’ seguenti casi; — 1024. 4° | 

A. se trdttasi di affari urgenti, di misure assicurative o 
provvisionali in qualunque causa, o di condanne meramente pe- 
cuniarie nelle cause il di cui valore non supera gli scudi cento; 

2. in tutte le cause che riguardano pagamento di lettere 
di cambio, e di biglietti ad ordine fra.commerciati, o trasferi- 
ti in ila di essi nelle forme prescritte dalla legge. — 1204 41°. 

952. Nelle altre cause, è in facoltà dei giudici di ordinare 
dla esecuzione provvisoria sulla istanza della parte, se l’azione 
riguarda il pagamento di una somma liquida in genere ed in i- 
specie, in virtù di obbligaziane o di conti commerciali sottoscrit- 
ti dal debitore, 

953. In tutti i casi, i giudici di commercio potranno ingiun- 
gere alla parte che ottenne la esecuzione provvisoria, l’ obbligo 
di prestare cauzione, allorchè non sembri loro abbastanza cauto 
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l'interesse del debitore per essere reintegrato, se lasentenza si 
revocasse od annullasse in secondo grado. 

954. Se i giudici di commercio hanno omesso di pronun- 
ziare la esecuzione provvisoria, le ‘parti potranpo chiederla in- 
nanzi il tribunale di appello. 

955. I giudici commercianti delegati dal presidente del tri- 
bunale, a forma del 8 300, per decidere le controversie che na- 
scono intorno alle contrattazioni nelle fiere o mercati, saranno 
accompagnati da un commesso o sostituto cancelliere. 

I decreti saranno scritti in un registro particolare, firma- 
to in ciascun giorno dal giudice e dal commesso. 

956. Il giudice delegato procederà sopra semplici intimi od 
avvisi presentati alle parti, senza altra formajità. | 

Potrà sentire i testimoni, condotti dalle parti, o chiama- 
ti per semplici avvisi, astringendoli ancora yquando occorra, con 
la forza a presentarsi per essere sommariamente esaminati. 

{l processo verbale degli esami sarà disteso nel registro 
particolare , e dovrà sottoscriversi dai testimoni, dalla parle se 
vi sarà presente, dal giudice e dal commesso cancelliere. 

957. Se l'affare esige maggiore indagine, il giudice decre- 
terà una provvidenza che assicuri i diritti delle parti, e rimet- 
terà la causa al tribunale. 

958. Dai decreti dei giudici delegati si potrà ricorrere in 
via di reclamo al tribunale di commercio: il reclamo non sospen- 
de la esecuzione, come al $ 958: le sentenze pronunziate sui re- 
clami dai tribunali di commercio sono inappellabili, salvo il ri- 
corso al tribunale supremo di Segnatura a termini del $ 345. 

959. Queste regole sono comuni ai governatori od altri giu- 
sdicenti che fanno le veci di giudici commercianti nelle fiere o 
mercati in mancanza di tribunali di commercio. 

960. Nei giudizi di fallimento i tribunali civili che proce- 
dono come tribunali di commercio potranno assumere in qualità 
di giudice commissario un negoziante probo ed accreditato del 
luogo. 

964. In tuttociò che non è specialmente disposto in questo 
Titolo, si osserveranno avanti i tribunali di commercio le norme 
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di procedere che hanno luogo ne’ tribunali civili per le cause som- 
marie non iscritte in ruolo, 


962, I tribunali di commercio non possono conoscere della 
esecuzione de’ loro giudicati, nè delle controversie ad essa rela- 
tive: il conoscerne e giudicarne appartiene ai tribonali civili. — 


4146, 1474, 41545, 15399. 
TITOLO XI 


Della procedura nelle cause di seconda 
e di ulteriore istanza. 


SEZIONE I. 


Regole genérali (a) 


(Dell Appellazione , art. 553 e seg. ed art. 418, 169 al ATA del Cod. 
Proced, Civile — Regolamento 448 s.) 


965. Si può interporre appello da qualunque sentenza, che 
dalla legge non sia dichiarata inappellabile. 
964. La legge dichiara inappellabili; (6) 

4. le sentenze emanate nelle cause non maggiori di scudi 
dieci; | 
2. quelle che riguardanò la liquidazione delle spese; 

5. quelle che sono accettate dal soccombente. — 965 
Tuttociò senza pregiudizio del disposto nel $ 269 al 272. 
965. L'accettazione della sentenza risulta, 

dalla rinunzia alla lite, 

dalla rinunzia all’appello, — 966, 968. 

dalla acquiscenza del soccombente alle” disposizioni del 


giudicato, — 967, 968 


(a) L’ appellabilità delle sentenze sarà regolata dalla legge vigente al tem- 
po in cui vennero proferite v. Art. 6 e seg. del Decreto Reale 26 novembre 
1860 che sarà portata nella Raccolta Leggi Transitorie al N. 14 — e si tro- 
ya o nell’ Appendiee ai Cadici Sardi al n. 10 pag. 17.) 

(5) Nei giudizi civili di contrabbando ha luogo il disposto di queslo 6. 
quindi le sentenze proferite nelle cause maggiori di sc. 10 sono inapellabili, 
Fditito 1 novembre 1839 Rac. Leg. 69 p. 195, 
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966. La rinunzia all'appello produce gli stessi effetti che de- 
rivano dalla rinunzia alla lite, a forma dei $ 9413 e 945. 

967. Si verifica l’acquiscenza; — 965. 

A. Se il soccombente ha promossa istanza in giudizio per 
la esecuzione del giudicato, ovvero se lo ha eseguito volontaria- 
mente: | | 

2. se col fatto suo o cou atti giudiziali ha manifestato la 
volontà di non reclamarne, o di non valersi del rimedio dell’ ap- 
pello. 

968. Non è valida la rinunzia all'appello fatta da un pro- 
curatore senza speciale mandato. 

Gli atti o fatti del procuratore a cui manchi egualmente 
un mandato speciale, non provano l’ acquiscenza. 

969. La legge accorda un intiero anno per appellare da qua- 
lunque sentenza susceltiva di appello: questo termine decorre dal 
giorno della notifica della sentenza alla parte in persona o nel 
suo domicilio. 

Accorda inoltre all’appellante sei mesi intieri per prose- 
seguire l'appello, dal giorno in cui sarà intimato. — 970, 974, 
972, 1584, 1385 — e la nota al 538 n. 3. 

970. L’appello s'intende proseguito dall’ appellante , allor- 
chè sia prodotto nella cancelleria del tribunale superiore il pro- 
cesso intiero degli atti con la sentenza dei primi giudici, o la 
sola sentenza dalla quale venne interposto , a norma dei casi che 
saranno determinati in appresso. — 994 la nota 958 n. 5. 

974. Scorso l’ anno od il semestre nei rispettivi casi del $ 
969 l’appello è perento di pieno diritto senza. bisogno di giudi- 
ziale interpellazione, 

Questa regola comprende tutte le parti e tutte le persone 
‘ed anche i pupilli., i minori gl’ interdetti ed i corpi morali, qua- 
lunque sia il favore o il privilegio attribuito loro dalle leggi del 
comune diritto. — 1020, 1062, e la nota 969 n. 3. 

972. La parte a cui viene intimato l’appello, potrà senza 
attendere il termine del semestre, proseguire immediatamente il 
giudizio di appellazione: in questo caso l'appello si ritiene co-o 
me proseguito dall’appellante. 
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975. L'appello interposto nel tempo e nelle forme che saran- 
no prescritte dalla Sezione seguente produce sempre effetto so- 
spensivo, eccettuati i casi ne' quali ha luogo la esecuzione prov- 
visoria. — 4042. 

* 974. Ha luogo la esecuzione provvisoria, non ostante l’ ap- 
pello; — 4003 s, 

4. per ministero e disposizione della legge, ne’ casi pre- 
veduti dal $ seguente, e negli altri che saranno specialmente con- 
templati da questo Regolamento; 

2. se viene ordinata dai tribunali di secondo grado, quan- 
do la legge accorda loro la facoltà di ordinarla. — 976. 

975. La legge ordina che le sentenze emanate in primo gra- 
do siano eseguite provvisoriamente; — 974. 

A. se contengono misure provvisionali o «assicurative; 

2. se riguardano giudizi di sommarissimo e momentaneo 
possessorio, di alimenti e di mercedì; 

3. se ammettono o rigettano il benefizio della cessione 
dei beni; 

4. se rigettano le istanze incidentali per la nullità o per 
la revoca degli atti esecutorii, o qualunque dimanda che sia di- 
retta ad impedire o ritardare il progresso o il compimento del- 
la esecuzione. 

976. La legge accorda ai tribunali di secondo grado la fa- 
coltà di ordinare la esecuzione provvisoria, quando sia richiesta 
dalle parti ed a norma delle circostanze; — 1041, 41197 

A. nelle cause meramente pecuniarie giudicate dai gover- 
natori; | 

2. nelle cause sommarie indicate dal $ 558; 

3. negli altri casi che nel presente Regolamento saranno - 
contemplati da speciali disposizioni. 

977. 1 tribunali di appello si ritengono come surrogati ai 
giudici o tribunali di primo grado: riformando o revocando il 
precendente giudicato, decideranno ciò che sarà di ragione; ma 
non potranno oltrepassare i limiti della istanza proposta al primo 
giudice o tribunale. 

Se annullano gli atti o le sentenze per alcuno dei tre difetti 
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indicati nel $ 780, dovranno rimettere la causa ai primi giudici, 
ovvero ai giudici o tribunali competenti. 

978. Un terzo, che abbia interesse nella causa, può intervenire 
volontariamente anche in grado d'appello: sarà egli tenuto di ap- 
pellare dalle sentenze precedenti ritenendole come proferite contro 
di lui. 

979. Se i primi giudici non pronunziarono sopra alcuno dei 
capi della dimanda, o sopra un incidente ad essa relativo, il capo 
o l'incidente non deciso o riservato potrà conuscersi e giudicarsi 
dal tribunale di appello. 

980. Il tribunale di appello potrà inoltre giudicare sulle rate 
del credito, sui censi, canoni, rendite o prestazioni, sui frutti, 
danni, interessi ed altri accessorii decorsi dopo la dimanda che 
fu proposta ai primi giudici. | 

984. Se il tribunale opina di revocare una sentenza interlocu- 
toria che abbia ammessa una prova, una verificazione, una eccé- 
zione, una dimanda provvisionale, potrà decidere nello stesso tem- 
po il merito della causa, quando sia in istato di essere deciso senza 
bisogno di altre prove: questa regola è comune alle sentenze che 
abbiano ammesse le dimande incidentali enumerate nel Titolo VIII 
(844 s. ) 

Negli altri casi il merito della causa sarà sempre giudicato 
dai giudici o tribunale di primo grado. (a) 

982. I tribunali di appello non potranno valersi delle facoltà 
loro accordate dai tre 22 precedenti, che sulla istanza di una delle 
parti: tale istanza si farà o con l’ atto medesimo introduttivo dell’ 





(a) 1. Il disposto di questo $ non è applicabile al Tribunale della sacra 
Rota — 2. In conseguenza la S. R. procedendo in grado d’ appello dalle sen- 
tenze interlocutorie o incidentali, ha conservato e conserva le facoltà attribui- 
tele dalle leggi anteriori a questo regolamento di conoscere e giudicare in qua- 
lunque caso anche il merito principale della lite. Declar. 2 settembre 1839 Rac. 
Leg. N. 60 p. 180. — Detta disposizione fù detta applicabile anche ai ricorsi 
per 1’ annullamento degli atti della S. Rota che, sebbene già interposti e penden- 
ti nel’supremo tribunale di segnatura, tuttavolta nel giorno (2 settem.1839) 
non erano stati proposti e discussi ne decisi in via di opinamento. Dispac. 22 
novembre 1839. 71 p. 256. 
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. ‘appello, o in progresso di causa con un semplice atto di procu- 
ralore. : i 

983. Le sentenze interlocutorie, o che riguardono dimande 
incidenti, di qualunque giudice o tribunale, non saranno mai ap- 
pellabili, che nel solo caso in cui competa l’ appello della sentenza 
definitiva. i ] 
Quelle che riguardano la semplice ordinazione od istruzione 
del processo, non saranno appellabili che unitamente alla sentenza 
che decide il merito della causa. 

984. Nondimeno saranno inappellabili le sentenze con le quali 
si ordina la prestazione del giuramento, se l'appello s’interpone 
dopo che il giuramento fu prestato. 

Nel caso di giuramento tn lilem 0 estimatorio , potrà l appel- 
lo interporsi anche dopo prestato il giuramento; ma non sarà am- 
missibile se l’ appellante non giustifica la eccessività della tassa o 
della somma giurata. 

Negli altri casi potrà interporsi ed ammettersi quando costi 
che il giuramento fu prestato prima che la sentenza fosse in istato 
eseguibile. i 

985. L'appello dalle sentenze interlocutorie o incidentali pro- 
ferite dai tribunali di secondo grado non potrà interporsi che 
unitamente all’ appello dalle sentenze defimtive, quando abbia 
luogo. (a) — 591. 

986. Quando ha luogo l’appello dalle sentenze interlocutorie 
o incidentali proferite in primo grado anteriormente all’ appello 
dalla sentenza definitiva, potrà il medesimo interporsi finchè la 
esecuzione della sentenza non sia cominciata, ovvero non sia deciso 
il merito della causa: l’ appello sarà perento se non viene prose- 


- 


(a) Questo $ comprende tutte le senteuze, che non sono definitive, 0s- 
sia che a termini del $ 591 non pongono fine alla lite, quindi è applicabile 
alle sentenze che rigettano le domande di nullità promosse avanti i giudici 
di secondo grado per diffetti anche sostanziali indicati nel $ 780 e seguenti. 
— 2 — L'appello contro le sentenze non può interporsi che unitamente al- 
1’ appello della Sentenza definitiva, quaftido abbia luogo. Declar. 13 maggio 
1837. Racc. Leg. n. 32 p. if. 
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guito nel termine di um mese dal giorno della notifica dell'atto 
introduttivo. 

987. In tutti i casi gioverà all’attore l’ appello interposto dal 
reo, e viceversa. sui 

L’ appello che s'interpone da uno o più consorti di lite, 
gioverà a tutti quelli che sono compresi nella sentenza. 


Sezione Îl. 


Del modo d’introdurre e di proseguire 
i giudizi di appellazione. (a) 


(v. Art. 533 e seg. Cod. Proced. Civile — Regolamento art. 148 seg.) 


988. Nei dieci giorni successivi alla notifica della sentenza, 
se la medesima venne proferita da un tribunale, e nei cinque 
giorni, se fu pronunziata da un governatore, con la giunta del 
tempo corrispondente alla distanza de’ luoghi, la parte che intende 

. reclamarne, dovrà interporre appello nella cancelleria del primo 
giudice o tribunale. (6) — 989, 990, 999, 1018, 1154. 4.9 

989. L'appello s’interpone col mezzo di una comparsa della 
stessa parte o del di lei procuratore. 

Tale comparsa conterrà i motivi di gravame: l’appellante la 
farà intimare a ciascuna delle parti comprese nella sentenza appel- 
lata nel termine indicato dal $ precedente, con citazione a compa- 
rire innanzi il tribunale di appello, nella forma prescritta dal Ti- 
tolo INI Sez. II e III. — 989, 990, 999, 1004, 4008. 

990. Se l’appello non è interposto ed intimato nella forma. 
e nel tempo stabilito dai $$ 988 e 989, sarà lecito alla parte 
di procedere alla esecuzione della sentenza. 

Nondimeno la esecuzione sarà sospesa allorchè il soccombente 
interponga l’ appello, e lo faccia intimare nel modo enunciato su- 





(a) Sul modo di proseguire i giudizi di appellazione, si veggano i $$. 
6 al 15, e 34 della Notificaz. 11 Marzo 1854 posta in fine questo Regolamento. 

(5) Per disposizione di questo $ è chiaro, che volendo appellarsi da un 
giudicato bisogna che in precedenza sia redatta la sentenza. 
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periormente , sintantochè non abbia luogo la perenzione. — 999. 

994. Nel termine della citazione a comparire, l’appellante pro- 
durrà l’atto d'appello legalmente intimato, nella cancellaria del 
tribunale di seconda istanza. 

La parte a cui l’atto venne intimato, costituirà, il suo pro- 
curatore, osservando il disposto nei 7g 542 e 543. — 999, 1803. 

992. Tutte le cause di appello, saranno iscritte in un mede- 
simo ruolo, e dovranno proporsi secondo l’ ordine delle iscri- 
zioni. — 999. 

993. La parte più diligente farà eseguire la iscrizione, e la 
farà intimare all’altra parte. ; 

Dal giorno di tale intimo docorrerà a vantaggio dell'una e 
dell'altra parte un termine di un mese a produrre in cancelleria 
il processo degli atti de’ primi giudici e gli altri documenti relativi 
alla causa. — 999, 41024, 41805. 

994. Non sarà necessaria la produzione del processo, se il 
giudice o tribunale che ha decisa la causa in prima istanza, risiede 
nello stesso luogo. 

In tale caso basterà produrre la copia autentica o la copia 
notificata della sentenza co'suoi motivi, ed indicare gli atti e docu- 
menti ch’ esistono nella cancelleria de’primi giudici. — 970, 1072; 
si vegga la nota posta al principio di questa Sessione. 

995. Sone comuni ai tcibunali di secondo istanza le norme 
di procedere stabilite pei tribunale di primi grado: quelle ordina- 
te pei tribunali di secondo grado sono comuni ai tribunali di 
terza istanza: il tutto senza pregiudizio di quanto verrà disposto 
nelle Sezioni IV e V di questo Titolo (41048 e 41028) ‘în ordine 
alle cause di commercio, ed ai tribunali della piena Camera e della 
sacra Rota. — 564, 41048 s. 

996. Se nasce disputa sulla inappellabilità delle sentenze, sarà 
decisa preliminarmente dai tribunali di seconda istanza nella for- 
ma prescritta per le dimande incidentali. 

Sarà egualmente decisa dai tribunali di terza istanza la que- 
stione sulla conformità o difformità delle sentenze di primo e di 
secondo grado. 

Le sentenze da emanarsi intorno a tali controversie saranno 
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irretrattabili, e non soggette ad appello o revisione. — 999, 1044 
e la nota al 782. 

997. Le sentenze proferite sul merito della causa dai tri- 
bunali di terzo grado, che non sono conformi ad alcuna delle 
sentenze precedenti, non si ritengono come definitive sintantochè 
non sia decorso un termine di giorni dieci dalla notifica alla par- 
te in persona 0 nel suo domicilio: durante questo termine, po- 
tranno essere impugnate in via di reclamo. — 274, 999, 1026, 
4454 4.0, 1708. 

998. Il reclamo s’ interpone con atto di procuratore +conte- 
nente i motivi: tale aito dovrà notificarsi, nel termine assegnato, 
al procuratore dell’ altra parte, e prodursi in cancelleria, — 999. 

999. Se il reclamo viene interposto a forma dei $$ prece- 
denti, la causa verrà discussa nuovamente dallo stesso tribunale 
che ha proferita la sentenza: il tribunale sarà composto del nu- 
mero dei votanti che è prescritto dalla ultima parte del $ 304, 
e dal $ 320, per le cause concernenti lo stato delle persone. (a) 

1000. Le parti potranno farsi notificare vicendevolmente e 
distribuire ai giudici, entr o quindici giorni successivi alla notifica 
dell’atto di procuratore, le nuove difese e risposte in iscritto; 
avrà luogo una nuova discussione verbale nella pubblica udienza, 
qualora il tribunale sia convinto della ingiustizia del reclamo, 
potrà rigettarlo immediatamente : nel dubbio emanerà |’ opi- 
namento, e procederà con le norme indicate dai $$ 579 al 585. 





(a) $. I. Coerentemente al: $ 320 di questo M. Pr. richiamato dal $ 999 
la Congregazione Civile dell’ A. C. nelle cause di reclamo è composta di cin- 
que giudici; cioè - $ 1 - 1. dei tre giudici, che hanno decisa la causa in terzo — 
2 — di due giudici nuovi. — $ II — Non potranno sedere, come giudici nuo- 
vi i membri del tribunale che hanno conosciuto e giudicato le cause nelle i- 
stanze precedenti - $ IIl - 1 giudici; nuovi saranno tratti in primo luogo dal ce- 
to dei Prelati Luogo Tenenti, in secondo luogo dai Consiglieri gli uni , e gli 
altri verrauno destinati secondo 1’ ordine della loro anzianità —- $ IV — In 
mancanza 0 impedimento dei Prelati o dei Consiglieri siedranno come giudici 
nuovi i due Uditori addetti al turno decidente in mancanza o impedimento di 
questi siederanno gli uditori addetti all’ altro Turno. Dichiaraz. 4 aprile 1848 
Rac, Leg. n. 12 p, di. 
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1004. Se il reclamo viene ammesso, la sentenza sarà rifor- 
mata o revocata: se viene rigettato, il tribunale ne ordinerà la 
esecuzione piena ed intiera secondo la sua forma e tenore. — 1000. 

41002. Qualunque sia la decisione da proferirsi sul reclamo, 
avrà sempre la forza e produrrà gli effetti della cosa giudicata: 
salvo soltanto il ricorso per annullamento, o pel rimedio straor- 
dinario della restituzione in intiero, quando abbiano luogo, al 
tribunale supremo di Segnatura. 


Sezione III. 


Lal 


Dei ricorsi concernenti la esecuzione provvisoria. 


(Delle Sentenze e provvedimenti d’ istruttoria art. 220 al 222 — Del- 
lappellazione art. 543, 547, al 549 del Cod. Proc. Civile del 
Regno.) © 


1003. Quando la esecuzione provvisoria è ordinata dalla leg- 
ge, la parte che interpone appello, potra ricorrere al tribunale di 
secondo grado, per ottenere la inibizione. — 957, 1004 s., 1197, 
4198, 41248, 1287, 15835, 1425, 1485, 1503, 1528, 41584, 1592, 
46350, 1676, 1689, 1706. 

4004. L'appello dovrà interporsi ed intimarsi con citazione 
introduttiva e con le norme prescritte dai 77 988 e 989, nel ter- 
inine di un solo giorno dalla notifica della sentenza. 

4005. La inibizione sarà chiesta con atto separato: tale atto 
conterrà i motivi del reclamo, e sarà notificato all’ altra parte con 
citazione a comparire nel termine non minore ‘di un giorno in- . 
tiero e non maggiore di tre. 

4006. L'atto di appello e l'atto di ricorso no potrarino s0- 
spendere od impedire la esecuzione provvisoria sintantochè la 
inibizione non verrà decretata dal tribunale. — 4032. 

4007. La dimanda concernente la inibizione sarà portata alla 
udienza, sopra un semplice atto di procuratore, come istanza in- 
cidentale. i i 

Le norme stabilite nella Sezione II del Titolo V (556 8. ) 
sul modo di procedere in contumacia sono comuni anche agli 
incidenti per la inibizione. 
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4008. La inibizione non potrà accordarsi che allorquando si 
verifichi l'una o l’altra delle seguenti circostanze; 

A. che nei giudizi rispettivi non concorrano i requisiti s0- 
stanziali espressamente voluti dalla legge, sia per la competenza 
dell’azione, sia per la forma privilegiata; 

2. che l’azione medesima si riconosca estinta in tutto © 
in parte, quando tale estinzione risulti da un documento pubblico 
o privato. 

1009. Potrà accordarsì la inibizione per una parte o capo 
della sentenza appellata, senza che si ritardi la esecuzione per le 
altre parti. 

4040. Le inibizioni accordate dai tribunali d’ appello lasciano 
fermi e nello stato di validità gli atti di esecuzione: impediranno 
soltanto che si proceda ad alti ulteriori. 

4044. Nei casi del $ 976, se il soccombente interpone appello, 
potrà la parte a cui viene intimato, ricorrere al tribunale di 
secondo grado, nella forma prescritta dal 7 1007, perchè tolga 
l’effetto sospensivo, ordinando la esecuzione provvisoria della 
sentenza. 

4042. Il tribunale toglierà |’ effetto sospensivo, accordando 
la esecuzione provvisoria; 

A. se dagli atti risulta che la sentenza di cui si tratta, è 
compreso nella eccezione alla regola generale stabilita dal $ 975; 

2. se il soccombente non allega e non dimostra un mo- 
tivo giusto e ragionevole di gravame. 

4043. È in facoltà del tribunale di ordinare, a vantaggio dei 
litiganti, quelle cauzioni e provvidenze che saranno opportune, 
sia per conservare la cosa durante il giudizio d’ appello, sia per. 
assicurare al soccombente la restituzione delle cose o delle somme 
da pagarsi, qualora la sentenza che si eseguisce provvisoriamente, 
venisse annullata o revocata. — 4023. 

4044. La disposizione contenuta nel $ 996 intorno alle sen- 
tenze che dichiarano inammissibile l'appello, è applicabile alle 
sentenze che ammettono o rigettano le dimande concernenti la 
inibizione, la esecuzione provvisoria e le cauzioni. 

4015. Le spese saranno riservate all'esito della causa: dovranna 
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tassarsi a profitto di quella parte che sarà favorita dalla sentenza 
sul merito principale. — 4043. 

1046. La esecuzione provvisoria non si estende alle spese, 
abbenchè liquidate nella sentenza: neppure si estende all’ arresto 
del debitore, salvi i casi, ne’ quali abbia luogo in virtù di ordi- 
nanza assicurativa per sospetto di fuga, o di sentenze emanate dai 
tribunali di commercio, 

4047. Le sentenze dei tribunali di appello non sono suscettive 
di esecuzione provvisoria, | 


Sezione IV. 
Regole particolari per le cause di commercio.* 


( Art. 504 s. del Cod. Proced. Civ. ed art. 24 seg. e A04 e seg. del 
Regolamento.) 


4048. Il termine ad appellare dalle sentenze dei tribunali 
di commercio è di soli tre mesi dal giorno in cui vennero noti- 
ficate alla parte in persona o al domicilio: nondimeno le sentenze 
ove non siasi ordinata la esecuzione provvisoria, potranno essere 
eseguite dopo i primi cinque giorni, sintantochè l’ appelle non 
sarà interposto ed intimato all’ altra parte con la citazione intro- 
duttiva nelle forme indicate dai 7g 988 e 989; la esecuzione prov- . 
visoria rimarrà sospesa per un solo giorno dopo notificata la sen- 
tenza. — 284, 452, 448, 958, 1020, 4027. 

4049. La parte che interpone appello , dovrà proseguire la 
causa entro giorni quaranta dalla intimazione: salvo il diritto al- 
l’altra parte di proseguirla immediatamente. — 4020. 

4020. Decorsi i termini stabiliti ne’ due $$ precedenti ad in- 
terporre o proseguire l'appello, ha luogo la perenzione come al 
3 71. SI 

4024. Le cause commerciali saranno iscritte in un ruolo par- 
ticolare, e proposte secondo l’ ordine delle iscrizioni: la iscrizio- 
ne sarà fatta ed intimata come al $ 993: il termine accordato 
dallo stesso $ all’ una ed all'altra parte per produrre gli atti e 1 
documenti sarà di soli dieci giorni dall’intimo della iscrizione. 


— 1048, 41027. 


LI 
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1022. La parte più diligente farà chiamare la causa alla pri- 
ma udienza dopo un altro termine di giorni dieci, con un sem- 
plice atto di procuratore: in questo termine è in facoltà delle 
parti di farsi notificare vicendevolmente, e distribuire ai giudi- 
ci brevi memorie contenenti le loro difese , coi sommari rispettivi. 

10253. I giudici, sentite le parti, potranno decidere la cau- 
sa nella stessa udienza o nella udienza successiva, ovvero ema- 
nare l'opinamento: in questo caso si osserveranno le norme spe- 
ciali, di cui nel $ 588, per le cause sommarie che s’iscrivono 
in ruolo, 

Se dichiarano la incompetenza del tribunale di commercio 
non potranno giudicare il merito della causa : le parti saranno 
rimesse al giudice o tribunale competente. 

1024. La ‘esecuzione provvisoria ordinata dai primi giudici 
non può essere inibita dai tribunali d'appello, che ne’soli casi 
seguenti; 

A. se fu accordata contro il disposto nel $ 954; 

2. se l’appellante produce una prova scritta da cui risul- 
ti il pagamento. 

4025. Il tribunale di appello potrà ordinare la esecuzione 
provvisoria sulla istanza della parte, se î primi giudici omisero 
di ordinarla, ne’ casi în cui viene permessa dalla legge: ‘potran- 
no ancora, nell’ ordinarla, ingiungere al richiedente di prestar 
cauzione , come al g 1013. 

4026. Nelle cause di ‘commercio non ha luogo il reclamo, 
di cui ne' 72 997 e seguenti contro le sentenze emanate in ter- 
zo grado. 

4027. Le regole e le forme prescritte superiormente per le 
dimande che riguardano la inibizione e la esecuzione provviso- 
ria, e per tuttociò che non è compreso in questa Sezione, sa- 
ranno osservate anche in ordine alle cause di commercio, — 


4018, 4021, 
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Sezione V. 


Disposizioni speciali sul modo di procedere ne' tribunali 
della sacra Rota e della piena Camera. 


1028. Le cause maggiori di scudi cinquecento si proporran- 
no ne’ tribunali della sacra Rota e della piena Camera con le for- 
mole dei dubbi. l 

1029. Le formole da proporsi nel tribunale della sacra Ro- 
ta saranno tratte dalla dimanda introdotta innanzi i giudici di 
primo grado: nelle sole cause decise dalla stessa Rota si propor- 
rà la formola « an sententia rotalis sit confirmanda vel infirmanda. 

La formola « an constet de re judicata, seu potius de causis re- 
stitulionis în integrum, è riservata per le sole causée”di restituzio- 
ne in intiero. 

4050. Nel tribunale della piena Camera tutte le cause mag- 
giori sì proporranno con la formola « an sententia iribunalis . . . 
sté confirmanda vel infirmanda. 

Il tribunale emanerà sopra ciascun dubbio i motivi di de- 
cidere, che si chiamano voti camerali. 

4054. Le cause non maggiori di cinquecento scudi, nell’ u- 
no e nell'altro tribunale, st proporanno e si decideranno con le 
seguenti regole; (a) — 1028, 1044. 

4. non potrà proporsi la causa che dopo scorso un termi- 
ne non maggiore di quaranta giorni, e non minore di un mese, 
dal decreto del ponente; 

2. se insorgessero difficoltà meritevoli di schiarimento, il 
tribunale ordinerà che si estenda una breve decisione, nella quale 
. dovranno esporsi le ragioni di dubitare e di decidere in favore 


Va 


(a) Sino a nuova disposizione le cause di competenza del consiglio Su- 
premo, instituito pel contenzioso all’ Editto 25 luglio 1835 saranno conosciu- 
te e giudicate dal Tribunale della Sacra Rota — Il tribunale suddetto proce- 
derà con le norme contenute in questo $ qualunque sia la somma od il va- 
lore della lite. v. $. 1, e 2 Ord. Circol. 24 novemb. 1846. Racc. Leg. Pontif. 
n, 21 Vol. 1. p. 85. 
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dell’ una o dell’ altra parte, affinchè l’ una o l’altra possa son- 
futarle; — 4033. 

3. da questa decisione non si chiede nuova dla la 
causa tornerà a proporsi dopo un termine non minope di venti 
giorni, e non maggiore di un mege; 

4. la parte favorita dalle ragioni di dubitare e di decide- 
re non può distribuire nuova difesa: è in diritto però di rispon- 
dere alla memoria dell’ altra parte che impugna la decisione; 

5. se il tribunale pronunzia a forma delle decisioni, pon 
vi sarà bisogno d’inserire i motivi nelle sentenze: negli altri ca- 
sì le sentenze dovranno essere motivate. —_ 

4032. Le istanze concerpenti la inibizione o la esecuzione 
provvisoria s'introdurranno in ambedue i tribunali con semplige 
citazione: saranno rimesse dal ponente alla prima rota od alla 
prima camera dopo dieci giorni, e proposte con semplici memo- 
riali : saranno decise dallo stesso ponente, a forma dei regcrit- 
ti, con decreti irretrattabili, e non soggetti ad appello o revi- 
sione. — 41006, 1044, 1485. 

410353. Nelle cause di restituzione ip intiero non pgtrà il 
tribunale della sacra Rota proferire la sentenza revocatoria o ri- 
formatoria della cosa giudicata, senza che siano emanate prece- 
dentemente due decisioni conformi. 

Nelle cause minori dovrà sempre emanarsi la decisione, a 
forma del $ 10354 num. 2.° 

Abbenchè la sentenza della sacra Rota riformi o revochi 
la cosa giudicata, non sarà mai luogo ad ulteriore appello, re- 
clamo o revisione. 

4054. Se coloro ai quali fu notificato l’atto d'appello con 
citazione introduttiva, od alcuno di essi, non compariscono ne} 
suddetti tribunali, dovrà la parte farli citare nuovamente a com- 
parire nel termine di otto giorni per rispondere. alla dimanda 
contenuta nel primo atto di citazione. 

La seconda citazione conterrà la data dell'appello e del- 
l'atto d’intimazione, la sostanza della dimanda la formola del 
dubbio che s'intende proporre, la istanza per destinare il gior- 


no ip cui Ja causa verrà discussa, e finalmente la dichiarggione | 


f 
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che se il citato o citati persistono nella loro contumacia, gli at- 
ti posteriori, le decisioni e le sentenze si rilerranno come fàtti 
ed emanate in contradittorio. — 4038. 

1055. La seconda citazione, quando la parte, nel nuovo ter- 
mine, non costituisca il procusatore sarà letta nella’ udienza del 
ponente: il ponente approverà o riformerà la formola del dub- 
bio, e destinerà il giorno della discussione. 

° Non vi sarà bisogno di altra eitazione o di altro intimo per 
proseguire e terminare la causa sino alla sentenza definitiva, ec- 
cettuato il caso in cui venga ordinata una verificazione od una 
prova, prima di pronunziare definitivamente. — 4058. 

1036. La decisione non sarà nè inlimata, nè notificata: il 
ponente, sopra semplice dimanda della parte, fisserà il giorno 
in cui dovrà chiedersi la spedizione. — 1058. 

4037. La sentenza sarà pronunziata sulla seconda citazione: 
dovrà sempre indicare la data degli atti e dei rescritti. 

Sarà notificata al soccombente in persona o nel suo do- 
micilio. — 4038. 

4038. Le norme prescritte dai 3g 1034 al 1037 sono appli- 
cabili alle dimande che riguardano la inibizione contro l’ effetto 
delle sentenze eseguibili provvisoriamente , se la parte citata non 
avrà costituito il procuratore. 

41059. Non avrà luogo la seconda citazione, nè il modo di 
procedere enunciato superiormente nel caso di contumacia del 
procuratore legalmente costituito. 

4040. I rescritti del tribunale sugli incidenti che riguarda- 
no la inibizione o la esecuzione provvisoria, abbenchè emanati 
in contumacia del procuratore non saranno suscettivi di nuova u- 
dienza: i decreti proferiti dal ponente in sequela dei rescritti a- 
vranno lo stesso effetto che viene attribuito ai decreti emanati 
in contradittorio. 

4044. Le cause di commercio di qualunque somma, anche 
in grado di restituzione in intiero , saranno trattate e decise nel 
tribunale della sacra Rota con le norme stabilite per le cause mi- 
nori dai 73 41034 e 4032. 

41042, I tribunali della sacra Rota e della piena Camera non 
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potranno pronunziare, in terzo grado di giurisdizione, sentenze 
difformi dalle due precedenti se non viene premesso un doppio 
sperimento, e se non sono emanate due decisioni pienamente con- 
formi e contradette dalle parti, quando siano comparse: non sa- 
rà luogo al reclamo, di cui nel $ 997. 

La prescrizione contenuta in questo $ non è applicabile 
alle cause di commercio. 

1045. Le spese delle -proposizioni contumaciali nelle cause e 
maggiori , anche nel caso di contumacia del procuratore, saran- 
no sempre tassate a carico del contumace, qualunque possa es- 
sere l'esito del giudizio. 

Dovranno , egualmente tassarsi a carico del contumace nel- 
le cause minori, se verrà emanata la decisione. 

Quando alle spese degli incidenti relativi alla esecuzione 
provvisoria, si osserverà il disposto nel $ 41045. 

4044. In tutto ciò che non è altrimenti ordinato in questa 
Sezione, sono mantenute le forme particolari di procedura vi- 
genti nel tribunale della sacra Rota, in quanto possono conciliar- 
si con le leggi generali e comuni a tutti i magistrati giudiziari. 

Il tribunale della piena Camera continuerà ad osservare i 
metodi e le forme dei giudizi rotali. 


TITOLO VI. 
Dei ricorsi al tribunale supremo di Segnatura. 


(v. — Delricorso in Cassazione, 586 s. ed Art. 43, e 414 Cod. Proced. 
Civile.) 


Sezione I. 
Regole generali. 


4045. Ha luogo il ricorso al tribunale supremo per I’ annul- 
lamento o circoscrizione ne’ casi contemplati dai 33 790 e 794. 
1046. Un terzo che aveva interesse principale nella causa, 
e che non fu citato, o non richiese d’intervenirvi, può diman- 


# 
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dare l'annullamento degli atti e delle sentenze che ledono i suoi 
diritti, per difetto di citazione. 

Tale ricorso non compete che allorquando il terzo non 
abbia proposta la eccezione di nullità nei tre gradi ordinari di 
giurisdizione. i 

1047. Il ricorso per annullamento o circoscrizione non può 
essere ammesso; se alcuno dei tre difetti indicati nel g 780 non 
_è chiaramente provato; nel dubbio il tribunale supremo rigette- 
rà la dimanda per |’ annullamento. 

1048. Rigetterà egualmente la dimanda, se il difetto appa- 
risce rimesso o sanato, a termini dei $$ 784 al 787. 

1049. Ha luogo i ricorso per determinare la competenza, 
quando una medesima causa è introdotta simultaneamente innan- 
zi più giudici o tribunali di eguale giurisdizione. | | 

Il tribunale supremo deciderà la controversia secondo le 
norme sulla competenza stabilite nel Tit, Il (425 sì): ordinerà 
che la causa si prosegua avanti il giudice o tribunale che sarà 
dichiarato competente, annullando gli atti degli altri giudici o 
tribupali. 

1050. Quando una causa medesima, ovvero più cause fra di 
lero connesse, o l'una dall’ altra dipendenti, sono introdotte a- 
vanti diversi giudice o tribunali, ha luogo il ricorso per la avoca- 
zione e riunione di esse avanti un solo giudice o tribunale, af- 
finchè da un solo siano decise, — 4054. 

Sono connesse e dipendenti quelle cause che hanno una 
stessa continenza, cosicchè il farle decidere da diversi giudici o 
tribunali produrrebbe contrarietà di giudicati. 

41054. Nel caso del $ precedente, il tribunale supremo riu- 
nirà le cause, e le rimetterà al giudice o tribunale che sarà stato 
prevenuto nella causa di entità maggiore, salvo sempre il privi- 
legio del foro ecclesiastico. 

La prevenzione si desume dalla notifica anteriore dell’at- 
to di citazione ipnapzi l’uno o l’altro giudice o tribunale, quan- 
do però sia prodotto in cancelleria coi documenti ad esso rela- 
tivi, a forma del $ SH. 

10952. Non è ammissibile il ricorso per l’avocazione o riu- 
pione delle cause; | 
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4. quando non siano introdotte innanzi i giudici o tribu- 

nali dello stesso grado, salvo il disposto nel $ 799; 
| 2. quando la causa da avocarsi o riunirsi non sia pendente; 

3. quando l’una o l’altra causa si trovi in istato d’ esse- 
re decisa, a termini del Y 906; 

4. quando, avuto riguardo alle circostanze ed alla qualità 
dei giudizi rispettivi, sì riconosca che il ricorso è diretto ad im- 
pedire o ritardare il corso dell’uno o dell'altro. 

1053. Ha luogo il ricorso perchè venga ammessa la ricusa 
de’ giudici, quando sia fondata sopra un motivo di legittimo 
sospetto. 

1054. Sono motivi di legittimo sospetto; — 173Ì. 

A. le quistioni pendenti in giudizio tra il giudice ed una 
delle parti; Ù 

2. le inimicizie gravi: 

5. l’ interesse nella causa; 

A. il parere manifestato dal giudice in voce od in iscritto 
nella ‘causa stessa, l’averla conosciuta come giudice in altro gra- 
do di giurisdizione, o come arbitro, e l’averla difesa come pro- 
curatore od avvocato; 

5. la parentela in qualunque grado nella linea retta e nel- 
la linea trasversale sino al quarto grado della computazione ci- 
vile inclusivamente: l’affinità diretta in qualunque grado , la tra- 
sversale sino al secondo. 

4055. Se la ricusa viene ammessa, il tribunale supremo or- 
dinerà che il giudice ricusato si astenga dal giudicare: quando la 
causa sia introdotta avanti un tribunale collegiale, un altro giu- 
dice o supplente farà le veci del giudice ricusato: quando sia in- 
troddotta avanti un governatore, assessore o altro giusdicente del- 
le provincie, la causa rimessa al tribunale civile: il tribunale pro- 
cederà nel modo ch’e prescritto dal $ 544 in fine, 

In ordine agli assessori dell’ A. C. , ai giudici capitolini, ed 
a quello de’ mercenari si osserverà la disposizione del $ 542. 

4056. Non è ammissibile il ricorso concernente la ricusa; 

A. contro un intiero tribunale civile, di commercio, o di 


appello; 
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2. contro qualunque giudice allorchè il ricusante ha propo- 
sto le eccezioni sul merito della causa, se il motivo di sospetto 
non è sopravvenuto posteriormente. 

4057. Ha luogo il ricorso per ottenere il rimedio straordinario 
della restituzione in intiero, qualora il ricorrente dimostri la in- 
giustizia manifesta della cosa giudicata, — 273, 274, 1058, 1059. 

4058. La ingiustizia manifesta dee risullare, (a) — 1057 

o dall’ essersi giudicato sopra documenti riconosciuti in Er 
presso come falsi; 
o dall’essersi rinvenuti documenti pubblici o privati, coi 
quali si provino fatti nuovi e decisivi; 
o dal non essersi nelle sentenze avuto ragione di qualche 
legge; 
‘o dall’esgersìi espressamente contravvenuto ad una legge 
in vigore. — 274. 

4059. La inosservanza delle forme prescritte dalle leggi di 
procedura potrà ritenersi dal tribunale supremo come violazione 
di legge, all’effetto di accordare la restituzione in intiero, ne’ se- 
guenti casi; 

A. se i tribunale non hanno dato per iscritto le ragioni di 
dubitare e di decidere: 
2. se le sentenze non sono motivate; 
3. se non furono osservati i termini sostanziali del giu- 
dizio. 

1060. Non è ammissibile il ricorso per la restituzione in 
intiero; 

4. nelle cause non maggiori di cinquanta scudi; 
2. dalle sentenze pronunziate dai tribunali d'appello sugli 
incidenti d’inappellabilità o della esecuzione provvisoria; 


5. dalle sentenze interlocutorie che riguardano la semplice 
ordinazione ed istruzione del processo; 


(a) La espressa contravvenzione agli ordini ed atti governativi coi quali 
s’interpreta o si dichiara una legge, dee ritenersi come espresa contraven- 
zione alla legge interpretata o dichiarata. Disp. 9 aprile 1838, Race. ne8: n. 
80 p» 102. * 
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4. in tutti i casi ne’ quali e vietato dalla legge qualunque 
reclamo o revisione; 
5. dalle sentenze accettate dal soccombente. 

4064. La esecuzione volontaria della cosa giudicata, dopo la 
sentenza di ultimo grado non toglie il diritto d’ implorare ed ot- 
tenere dal tribunale supremo il rimedio straordinario della resti- 
tuzione in intiero. | 

4062. La legge accorda un termine di tre mesi dall’ ultimo 
atto di esecuzione della sentenza emanata in ultimo grado ad in- 
terporre il ricorso per l’ annullamento o circoscrizione, ed un ter- 
mine di mesi sei dalla stessa epoca ad interporre il ricorso per 
la restituzione in intiero. 

Questi termini sono perentori per tutte le parti e per tutte 
le persone, come al $ 974. — 273 ,1063, 1665. 

4063 È perento il diritto di ricorrere per la competenza, e 
per la avocazione e riunione delle cause, allorchè le medesime 
sono giudicate in ultima istanza. 

In tal caso è riservato alle parti il ricorso per l’ annullamen- 
to, se avrà luogo, da interporsi nel termine del $ precedente. 

4064. I ricorsi al tribunale supremo per l’annullamento e 
per la restituzione in intiero non avranno mai effetto sospensivo: 
qualunque inibizione venisse chiesta od accordata, sarebbe nulla 
di piena diritto, di niun valore. 

Gli altri ricorsi saranno sospensivi, e produrranno inibizione 
dal giorno della notifica alla parte in persona o nel suo domicilio, 
qualora siano osservate le forme che si prescriveranno nella Se- 
zione seguente. 


Sezione II. 


Del modo d’ introdurre e proseguire î ricorsi 
al tribunale supremo. 


(Del modo di procedere innanzi alla Corte di Cassazione art. 597. seg. 
Cod. proc. Civile.) 


4065 I ricorsi per l'annullamento o circoscrizione s’ interpor- 
ranno nella cancelleria del giudice o tribunale, ove esistono gli 
atti o le sentenze impugnate: — 1066, 1105 
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quelli che tiguardono le questioni di competenza, nella can- 
celleria del giudice o tribunale, che si pretende incompetente: 
quelli che riguardano avocazioni od unioni di cause, nella 
cancelleria del giudice o tribunale, da cui si pretende che la cau- 
sa debba avocarsi: 

quelli che riguardano la ricusa de'giudici, nella cancelleria 
del giudice ricusato, ovvero nella cancelleria del tribunale, ove sie- 
dono i giudici sospetti: 

quelli che riguardano la restituzione in intiero, nella can- 
celleria nel tribanale che ha pronunziato in ultimo grado. 

41066. L’ atto di ricorso si fa per mezzo di comparsa conte- 
nente i motivi: tale comparsa sarà sottoscritta sul registro di 
cancelliere dello stesso ricorrente, o dal suo procuratore e dal 
cancelliere del giudice o tribunale. 

Il cancelliere ne rilascerà una copia autentica al ricorrente: 

questi la farà notificare per intiero a ciascuna delle altre par- 
ti in persona o nel suo domicilio, con citazione a comparire nel 
termine ordinario innanzi il tribunale supremo. 

Se il ricorso ha per oggetto la ricusa di uo giudice, l’atto 
dovrà notificarsi anche al giudice ricusato, il quale apporrà il suo 
visto sull’ originale. — 4405 

4067. Nel termino a comparire il ricorrente dovrà produrre 
nella cancelleria del tribunale supremo; — 4405 

4. l'atto di citazione con la copia del ricorso, legalmente 
notificalo; 

2. un certificato del preposto del registro, da cui risulti 
ch’ esso ha fatto nella di lui cassa un deposito di scudi dieci, se 
la causa è maggiore, e di scudi quattro nelle cause minori: di 
tali somme, nel caso di vittoria, sarà ordinata la restituzione al 
deponente: se il ricorso è dichiarato inammissibile, o se la istan- 
za viene rigettata, si lucreranno dalla pia congregazione di s. Ivo. 

Se il ricorrente non adempie alle prescrizioni contenute in 
questo $, il ricorso si ritiene come non interposto. 

1068. Nel medesimo termine, la parte o le parti citate dovran- 
no costituire il loro procuratore nella forina prescritta dai $$ 542 
e 543. — 1405. 
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4069. Se il procuratore sarà costituito, la parte piu diligente 
chiamerà l’ altra, con un semplice atto, alla udienza del prelato 
uditore perchè sia destinato il giorno della discussione. 

Se la causa è maggiore, sarà destinata la prima adunanza 
dopo un mese; e la prima dopo venti giorni, se la causa è minore; 
sarà nominato, con lo stesso decreto, un prelato referendario per 
proporre la causa, e farne rapporto. — 41094. 

1070. II decreto del prelato uditore non sarà notificato: se il 
procuratore non è comparso alla udienza, terrà luogo di notifica 
un semplice intimo. 

4074. La parte piu diligente farà iscrivere la causa nel ruolo: 
tulte le cause si proporranno secondo l'ordine delle iscrizioni, 

La iscrizione sara intimata al procuratore dell'altra parte. 
— 41090 4.9 

4072. Dal giorno di tale intimo le parti avranno un termine 
di giorni quindici a produrre in cancelleria la copia autentica 
degli atti e dei documenti relativi alla causa, ritenuto il disposto 
dal 8 994. — 1074, i 

1073. Se nella istanza si richiede l’annullamento di tutti gli 
atti, sarà prodotta la intiera copia dei medesimi; quando si chieg- 
ga l’annulamento delle sole sentenze, queste sole saranno prodot- 

te in cancelleria, 

Nelle questioni di competenza, avocazione od unione, sarà 
prodotta la copia autentica degli atti dei giudici o tribunali, ove 
sono introdotte le cause. 

Non vi sarà bisogno di produrre gli atti allorchè si tratta di 
ricorso per la ricusa dei giudici sospelli. 

Nelle cause di restituzione in intiero si produrrà la copia 
autentica dellè sentenze che formano la cosa giudicata. (a) — 
1074, 1084 — Edit. 548 n. 45. 

1074. Se le produzioni ordinate dal $ precedente non sono 
fatte nel termine stabilito dal $ 1072, ciascuna delle parti è in 
facoltà: di chiedere al prelato uditore che la discussione venga 


(a) Si vegga il $ 12 della Notific. 11 marzo 1854 posta in fine a que- 
sto Regolamento. 
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differita: il prelato uditoco dovrà, in questo caso, proferire il de- 
creto a forma dell’ istanza. 

4075. Non potranno i votanti del supremo tribunale avere a 
calcolo i documenti non prodotti: se venissero inseriti nei som- 
mari, potranno, sulla istanza di una delle parti, differire il giudi- 
zio, 0 decidere la causa ritenendoli come non esistenti. 

1076. Dieci giorni prima che la causa sia proposta, il procu- 
ratore della parte più diligente farà intimare con un semplice atto 
al procuratore dell’altra parte, che nella prossima segnatura avrà 
luogo a discussione. 

La causa verrà proposta e discussa nei modi e nella forme 
che saranno indicate nella Sezione seguente. — 1079. 

4077. Le dimande per la inammissibilità dei ricorsi, per gli 
attentati e per gli altri incidenti saranno introdotte avanti il pre- 
lato uditore con semplice citazione al procuratore dell’ altra par- 
te. (a) — 545, 344. 

Il prelato uditore dovrà rimetterle al tribunale, destinando 
la prima segnatura dopo dieci giorni per farne la discussione. 

Se le dimande incedenli dipendono dalla istanza principa- 
le, potrà il tribunale differirne il giudizio, per deciderle nella me- 
desima segnatura. 

Le spese occasionate da tali dimande dovranno sempre tas- 
sarsi a carico della parte che soccombe nell’ incidente, abbenchè 
non soccomba nella istanza principale — 1090, 1404, 14140, 41449. 

41078. La parte che intende rinunziare al ricorso interposta, 
dovrà procedere nel modo stabilito dal $ 942: la rinunzia produr- 
rà gli stessi effetti indicati dal $ 966. — 1440. 


(a) Considerato il disposto degli art. 1077, 1090, 1104, e 1119 di que- 
sto Regol. fu dichiarato che: nei casi ove si tratti, sia di causa di minori, 
sia di dimande incidentali, sia di reelamo dai decreti difformi di M. Uditore 
della Prefettura, sia di tassa di spese non è luogo ad estendere e pubblica- 
re l’ opinamento o decisione, nè al secondo esperimento innanzi il primo 
tribunale di Segnatura, ma che il rescritto emanato dallo stesso tribunale 
dopo la prima discussione dee ritenersi sempre per definitivo ed irretrattabile 
v. Dispac. Leg. di stato interni 29 giugno 1835 — Racc. Leg. N. 24 p. 171 
173. 
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Sezione III 


Delle discussioni e degli opinamenti. 
(vu. art. 597 e seg. 63% e seg. del Cod. Proced. Civile). 


_ 4079. Le discussioni delle cause maggiori e delle cause mi- 
nore , riservate al pieno tribunale dal $ 344, ed anche degli 
incidenti, si faranno in iscritto ed in voce. 

4080. I procuratori dell’ una e dell’altra parte faranno distri- . 
buire al cardinale Prefetto, ai prelati votanti, al prelato uditore 
del tribunale, al prelato referendario, ed all’uditore della prefet- 
tura, le loro allegazioni o memorie stampate goi sommari rispet- 
tivi, sei giorni prima della segnatura destinata, compreso quello 
in cui si fa la distribuzione. — 4087, 41571. 

Contemporaneamente, o al più tardi nella mattina del 
giorno successivo, le allegazioni con sommari distribuile ai giu- 
dici saranno notificate con un semplice atto dall’ uno all’ altro pro- 
curatore. — 1087. 

4081. Nel fine della allegazione sarà riferito testualmente il 
tenore del ricorso e della istanza rimessa al tribunale, non che 
degli atti o sentenze prodotte, come al, 8 1075. — Edit, 548 
n. 415. | 

1082. Ciascuna delle parti farà distribuire la sua risposta 
tre giorni prima della segnatura destinata: nel giorno seguente 
la farà notificare all’ altra parte. — 1087. 

1085. I giudici sentiranno le informazioni in voce dei pro- 
curatori ed avvocati delle parti: proporranno ad essi le difficol- 
tà di fatto e di diritto per averne gli opportuni schiarimenti. 

4084. Il tribunale emanerà il rescritto contenente il suo o- 
pinamento sulla istanza promossa: destinerà un votante per esten- 
dere i motivi col mezzo di una decisione: ordinerà che la causa 
sia discussa nuovamente dopo venti giorni da quello in cui la de- 
cisione sarà notificata. — v. la nota al 1404. 

1085. La notifica della decisione si farà dalla parte più di- 
ligente con atto semplice di procuratore. — v. la nota al 4404 
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1086. Nella seconda discussione la parte favorita dall’ opina- 
mento non potrà distribuire nuova difesa: distribuirà la sola de- 
cisione con una breve supplica per la conferma del rescritto. 

4087. La parte soccombente farà distribuire e notificare al? 
l’altra parte la sua risposta ai motivi della decisione nel termi- 
ne stabilito dal $ 1080: l'altra parte farà distribuire e notificare 
la replica nel termine del $ 1082, quando lo creda opportuno. 

4088. I giudici sentiranno nuovamente le informazioni in 
voce : quindi pronunzieranno il rescritto confermatorio o revoca- 
torio del precedente, | 

Il tribunale destinerà un votante per estenderne e pubbli- 
carne i molivi nel solo caso che sia revocatorio o difforme in 
qualche parte dal. primo. 

1089. La nuova decisione dovrà notificarsi al soccombente , 
e prodursi in cancelleria nnitamente alla prima: l'una e l’altra 
saranno inserite nel fascicolo della causa. — v. la nota al 1105. 

4090. Nelle cause minori riservate al giudizio del pieno tri- 
bunale dal g 544 si osserveranno le stesse norme che sono pre- 
scrilte per le cause maggiori, con le seguenti eccezioni; — 41094; 

4. non avrà luogo la intimazione ordinata dal $ 4074; 

2. non sarà emanato l’opinamento: se insorgono difficoltà 
‘intorno ai fatti, potrà il tribunale differire il suo giudizio alla 
prossima segnatura, ordinando al prelato uditore di renderle no- 
te alle parti, perchè diano gli opportuni schiarimenti: tali dif- 
ficoltà saranno scritte dall’uditore nel registro delle risoluzioni: 
il cancelliere potrà darne eopia in carta libera; 

3. ogni memoria, risposta, o replica non potrà eccedere 
un foglio di stampa. 

4094. Le norine stabilite nel $ precedente intorno alle cau- 
‘8e minori sono comuni alle dimande incidentali. — 4090. 

Nondimeno la distribuzione e la notifica delle memorie 
relative a tali dimande si farà tre giorni prima della segnatura 
destinata: nel giorno successivo si distribuiranno e si notifiche- 
ranno le risposte, e si terrà dai giudici la informazione. — 1440, 


f 1092 GiuDpIZzIARIO 229 
Sezione IV. 


Del modo di procedere in contumacia. 


(Delle sentenze in contumacia e della opposizione alle medesime v. 94 
al 104, 246, 247, 254, 257 al 248, 253, 441, 475, 483, 497 
e seg. del Cod. Proced. Civile) 


1092. Se la parte o le parti citate, od alcuna di esse, non 
ha coslituito il procuratore, il ricorrente la farà nuovamente ‘ci- 
tare affinchè comparisca entro un nuovo termine eguale al pri- 
mo. — 4120 n.d. 

1093. La seconda citazione conterrà la data dell'atto di ri- 
corso, la sostanza del medesimo la indicazione del giorno della 
notifica, la istanza per destinare il giorno in cui sarà proposta 
la causa, e la dichiarazione che persistendo i citati nella loro 
contumacia, il giudizio da proferirsi sulla istanza del ricorrente 
si riterrà come proferito in contradittorio — 41096, 1120 n. 4°. 

41094. Se nel nuovo termine la parte o le parti non cosltitu- 
iscono il procuratore , la seconda citazione sarà letta nella udien- 
za: il prelato uditore destinerà il giorno della discussione a for- 
ma del $ 1069. — 1120 n. 2°. 

1095. Non sarà fatto altro intimo o altra citazione al con- 
tumace: le decisioni non gli saranno nè intimate, nè notificate. 
— 1096, 1120. 

4096. Non avrà luogo la seconda citazione, nè il modo di 
procedere indicato nei $$ precedenti, allorchè sia contumace il 
procuratore. — 1120. 

1097. Quando il procuratore dell'una o dell’ altra parte non 
abbia esibita la sua difesa al supremo tribunale, gli verrà inti- 
mato, con lo stesso atto di notifica della prima decisione, che 
la causa si deciderà irretrattabilmente nel secondo sperimento, 
abbenchè persista nella sua contumacia. — 4120. 

1098. Le spese delle proposizioni contumaciali, anche nel 
caso di conlumacia del procuratore, saranno sempre tassate a 
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carico del contumace, quelunque possa essere l'esito del giudi 


dizio, (a) — 4420. 
Sezione V 
Dei rescritti. 


(Della dimanda di revoca dello sentenze. Art. 557 seg. del Cod. Proced. 
Civile). 


1099. I rescrilti del tribunale supremo saranno concepiti con 
le forme usitate finora. 

4400. Nelle istanze di annullamento, ove non venga allcga- 
to il difetto di giurisdizione, è in facoltà del tribunale supremo 
di dichiarare che gli atti o le sentenze sono annullate o circo- 
scritte, ovvero di ordinare aì giudici o tribunali, che procedono 
ex integro. 

4404, Il tribunale supremo dovrà in ogni caso, ammetlere 
o rigettare puramente e semplicemente la querela di nullità: non 
potrà rimetterne la cognizione ai giudici o tribunali di prima o 
di ulteriore istanza. 

4402. Nelle cause di restituzione in -intiero, i rescrilli sa- 
ranno sempre concepiti con formole devolutive: ma qualunque sia 
la formola di reserivere, non sarà mai sospesa la esecuzione pie- 
na ed intiera della cosa giudicata, anche in ordine alla tassa, 
liquidazione e pagamento delle spese, a forma del $ 273. 

4403. I ricorrenti che soccombono nelle cause di ricusa dei 
giudici e di restituzione in intiero, saranno condannati con lo 
stesso rescritto ad una multa non minore .di scudi cinque da ap- 
plicarsi alla pia congregazione di s. Ivo. 


(a) Colla disposizione contenuta in questo $ non si è voluto abilitare il 
contumace a difendersi nel secondo esperimento, abbenchè non abbia pagato 
le spese fatte nel caso di contumacia ; ma si è voluto pure, che la parte 
vincilrice nella proposizione contumaciale fosse sempre in libertà di procede- 
re alla tassa delle spese indipendentemente dall’ esito della lite e ne conse- 
guisce il pagamento, quantunque il contumace ottenesse la revoca del rescri- 
to — Dichiaraz. Seg. Stat. interni 3 aprile 1837 — Racc. Leg. n. 77 p. 850. 
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4404. I rescritti emanati dal pieno tribunale dopo la secon- 
da discussione nelle cause maggiori, e quelli pure che riguar- 
dano cause minori riservate allo stesso tribunale, o dimande in- 
cidenti, saranno sempre irretratlabili e definitivi, non ostante 
la contumacia della parte o del suo procuratore. (a) — 1151 n. 2 


Sezione VI. 


Delle forme speciali di procedere negli affari 
di competenza dell’ uditore del tribunale 
e dell’ uditore della prefettura. 


Capitoto I. 
Delle cause minori. 


4105. Le disposizioni dei $$ 1065 al 1068 sono comuni al- 
le cause minori non riservate al pieno tribunale. 

1406. Allorchè il procuratore sarà costituito, la parte più di- 
ligente chiamerà l’altra parte alla udienza, perchè venga ammes- 
sa o rigettata la dimanda proposta con l’atto di ricorso. 


(a) 1. Il disposto di questo $ 1104 dichiara irretrattabili e definitivi re- 
scritti emanati dopo la seconda discussione nelle cause maggiori, avrà luo- 
go soltanto allorchè i medesimi sieno conformi all’ opinamento ossia decisione. 

2. I resc:itti difformi si riteranno come nuovo opinamento; il tribu- 
nale procederà ad una terza discussione, osservando le norme contenute nel 
$ 1084. 
Qualora la difformità non sia totale, rimarranno irrettratabili e defi- 
tiva nella parte o parti conformi. 

- 3. È applicabile alla terza discussione quanto è prescritto nei $$ 1085 
al 1089 in ordine alla seconda. 

4. I rescritti emanati nella terza discussione, saranno sempre irretrat- 
tabili e definitivi, abbenchè non conformi nè al primo nè al secondo api- 
namento. 

5. Nulla è rinnovato relativamente alle cause minori ed alle contro- 
versie incidentali. 

6. La presente ordinanza avrà effetto il 1. del prossimo anno 1845 —- 
Dispac. seg. Stat. Inter. 20 dicembre 1841 Racc. Leg. N. 66. p. 337). 
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4407. Tre giorni prima della udienza, ambedue le parti e- 
sibiranno al giudice, e si faranno iolificare vincendevolmente 
per atto di procuratore, le, loro difese in iscritto coi sommari 
rispeltivi. — 4446. 


1108. Nel giorno della udienza il giudice esporrà brevemen- 
te in iscritto la sua opinione, ed assegnerà alle parti un tempo 
più o meno breve secondo le circostanze, ad esibire e notifica- 
re le risposte cogli opportuni schiarimeati: il cancelliere nè da- 
rà una semplice copia alla parte richiedente. — 14146. 

14109. Scorso il termine assegnato, il giudice pronunzierà il 
suo decreto. (a) 

Questo decreto sarà notificato all’ altra parte con atto di 
procuratore. — 1416. 

4140. Se nasce disputa sul valore della causa in ordine alla 
competenza del prelato uditore, dovrà egli rimetlere l'incidente 
al pieno tribunale: la controversia sarà trattata e decisa nella for- 
ma prescritta dai gZ 41077 e 41094 per le altre dimande inciden- 
tali. — 4446. Edit. 548 n. 2 

1444. Il prelato uditore non potrà mai rivedere, ritrattare 
o riformare i suoi decreti, salvo alla parte soccombente il dirit- 
to di reclamarne all’ uditore della prefettura. 

Neppure potrà accordare in verup caso inibizioni, sospen- 
sioni 0 supersessorie: tali inibizioni, sospensioni o supersessorie 
potranno disprezzarsi impunemente senza vizio di attentato. — 


4116, 1448, 41424, i 


(a) Con dispaccio della segr. Stati Interni 14 marzo 1838 (Race. Leggi 

N. 23. p. 89) fù dichiarato: — 

1. Che questo $ 1109 nel prescrivere la notifica alla parte con atto 
di procuratore non ha voluto che il decreto si notificasse alla persona, 0 al 
domicilio del soccombente, ma soltanto alla persona o al domicilio del pro- 
curatore da lui costituito. x 

2. Che in conseguenza dal giorno in cui è fatta la notifica del decre- 
to alla persona o al domicilio del procuratore incomincia a decorrere il ter- 
mine perentorio a dal $ 1112 per interporre il ricorso all’ Uditore del- 
la Prefettura, 


z 4442 GIUDIZIARIO 255 

4442. Il reclamo all’ aditore della prefettura s’interpéné col 
mezzo di comparsa in cancelleria, sottoscritta dal procuratore, 
ed intimata all'altra parte, nel termine di tre giorni dalla noti- 
fica del decreto: se la comparsa non è fatta ed intimata in que- 
sto termine, il diritto di reclamare è perento: il decreto sarà no- 
tificato alla parte in persona o nel suo domicilio e potrà eseguir- 
si dopo Ire giorni dalla notifica. 4409, 1416, 1147, 41449. 

4445. I decreti che riguardano semplici provvisioni, saran- 
no eseguiti non ostante il reclamo, e senza pregiudicarvi, per 
ministero e disposizione della legge. — 1446. 

4444. Allorchè il reclamo sarà interposto la parte più diligente 
porterà la causa all’uditore della prefettura con un semplice at- 
to di procuratore. — 41416. 

4445. Saranno esibite all’ uditore della prefettura le stesse 
memorie o allegazioni coi sommari, che furono presentate all’u- 
ditore del tribunale. — 1116. 

1116. IL’ uditore della prefettura procederà’ col metodo enun- 
ciato nei 28 1107 e seguenti. 

Le risposte alla opinione manifestata nella udienza dovran- 
no notificarsi fra le parti. 

1117. I decreti dell’uditore della prefettura che conferma- 
ro quelli del prelato uditore, saranno notificati al procuratore 
ed alla parle in persona o nel suo domicilio. 

Saranno eseguibili dopo il termine stabilito dal $ 1112. 
— 1119. 

1118. Il disposto nel $ 11î1 in ordine ai decreti del pre- 
lato uditore è comune ai decreti dell’ uditore della prefettura. 

1119. La parte che iotende di reclamare al pieno tribunale 
dai decreti difformi del prelato uditore e dell’uditore della pre- 
fettura, dovrà interporre il suo reclamo nel modo e nel termi- 
ne prescritto ed assegnato dal $ 1112. | 

La causa verrà proposta nella prima segnatura dopo dieci 
giorni dalla intimazione del reclamo , nella forma stabilita per 
le dimande incidentali. 

Qualora il reclamo non venga interposto, st procederà! co- 


me al g 1117, — Edit. 518 n. 2. 
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1120. Nei casi di contumacia della parte avanti il prelato 
uditore si osservaranno le seguenti regole; 

4. il ricorrente dovrà farle citare una seconda volta, a 
forma dei 73 1092 e seguenti; 

2. se la parte nuovamente citata persiste nella sua contu- 
macia, la seconda citazione sarà letta in udienza: il prelato udi- 
tore potra emanare nella udienza stessa il suo decreto, quante 
volte la causa non gli sembri esigere maggiori schiarimenti; 

3. lale decreto sarà notificato per intiero alla parte. 

1121. I decreti emanati in contumacia , sia delle parti, sia 
de' loro procuratori, saranno anch’ essi irretrattabili, a forma del 


3 1111. 


Cariroto II. 
Della esecuzione dei rescritti e dei decreti. 


1122. I rescritti del pieno tribunale saranno resi esecutivi 
dal prelato uditore sulla istanza della parte per atto di citazione 
notificato al procuratore. 

Se la parte non ha costituito il procuratore, terrà luogo 
d’istanza il secondo atto di citazione. 

1125. Il prelato uditore enuncierà nel decreto il rescritto e 
le decisioni: pronunzierà analogamente all'uno ed alle altre, e 
condannerà il soccombente alle spese. 

1124. I decreti eseculivi del prelato uditore non sono sog- 
getti a reclamo innanzi l’uditore della prefettura: dovranno es- 
sere notificati al procuratore ed alla parte, in persona o nel suo 
domicilio: in questo, e negli altri casi ove abbia luogo la noti- 
fica, il cancelliere ne rilascierà una copia autentica tratta dal 
giornale di udienza, con la intestazione, e con la formola indi- 
cata dai gg 609 e 610. 

| 1125. La tassa e liquidazione delle spese, e quella pure dei 
fratti e de' danni ed interessi , quando abbiano luogo, si farà dal 
prelato uditore. 

1126. La parte che avrà ottenuta la condanna, produrrà in 
cancelleria una nota sottoscritta dal procuratore, sia delle spese, 
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sia de’ frutti da restituirsi, sia de’ danni ed interessi, coi docu- 
menti giustificativi. 

Nella nota delle spese sarà citata in margine di ciascun 
articolo la disposizione analoga della tariffa. 

1127. La produzione sarà intimata al procuratore dell’ altra 
parte ovvero alla parte stessa se non lo avrà costituito con cita- 
zione a comparire innanzi il prelato uditore perchè venga ordi- 
nato il pagamento della somma contenuta nella nota prodotta: 
non vi sarà bisogno di seconda citazione contro la parte contu- 
mace. 

1128. Se la somma contenuta nella nota è maggiore di due- 
cento scudi; il prelato uditore rimetterà la causa al pieno tribunale, 

Qualora si tratti di sole spese, sì osserverà dal pieno tri- 
bunale il modo di procedere ch’ è prescritto per le dimande in- 
cidenti: se trattasi di frutti, danni ed interessi, si osserverà quanto 
è disposto in ordine alle cause maggiori. 

1429. Nel resto si procederà con le norme stabilite nel Ca- 
pitolo precedente. | 

1430. I decreti relativi alla tassa e liquidazione delle spese 
de’ frutti, e dei danni ed inleressi potranno essere eseguiti coi 
pignoramenti ed altri mezzi coattivi dopo il termine di cinque 
giorni dalla notifica alla parte. 

4454. Nelle cause di ricusa de’ giudici, se la ricusa viene 
ammessa, il giudice ricusato non sarà mai tenuto a rifazione di 
spese. 

Neppure sarà luogo a rifazione di spese nelle cause di 
restituzione in intiero: tali spese saranno (assate contro la par- 
te che soccombe, nel fine della lite. 

1432. sudo abbia luogo la esecuzione coatliva dei rescrit- 
ti del pieno tribunale, e dei decreti del prelato uditore o del- 
I’ u@itore della prefettura, gli atti esecutorii si farggno avanti i 
giudici o tribunali indicati nella Sezione I del Titolo XIV. 
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TITOLO XIII. 


Disposizioni comuni a tutti î giudici ed a tutti i tribunali 
sul modo di purgare la contumacia. (a) 


(v. Art. 99 seg., 240 seg. Cod. Proc. Civile.) 


1453, La legge accorda al contumace, ancorchè non compar- 
so nel termine della seconda citazione, la facoltà di comparire , 


e costituire il procuratore , quante volte lo faccia nel tem- 


L 
po e nel modo enunciato dai ?g seguenti. — 556 al 565, 1440, 
1444, 

1454. Non sarà ammissibile la comparsa del contumace o la 
costituzione del procuratore se non viene fatta prima che sia com- 
piuta la discussione della causa a termini del disposto nel $ 906. 
— 4453, 41455, 41440, 1485, 

4155. Nel caso del 8 precedente, il contumace non sarà am- 
messo a comparire, che nello stato e nei termini in cui si tro- 
va la causa: tutti gli atti anteriori alla comparsa saranno sempre 
Irretrattabili, salve le eccezioni per le nullità sostanziali, come 
al g8 779 e seguenti. — 4115 

1456. La dimanda del contumace potrà essere fatta nella 


DI 


udienza del giudice o tribunale ove la causa è pendente: il giu- 
dice o tribunale ammetterà la comparsa, quando abbia luogo, 
ordinando al contumace di pagare irrepelibilmente le spese de- 
gli atli anteriori: queste spese saranno liquidate, senza ritardare 
il progresso della causa. 

4157. La sentenza che ammette la comparsa del contumace, 
non sarà notificata: terrà luogo di notifica un semplice intimo 
quando l’ altra parte non vi fosse presente. 

1158. Nello stesso giorno in cui sarà emanata la sentenza; 
il contumace adempierà al disposto nei 78 542 e 543. 


(a) Della contumacia , 556 8. 
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4459. Nei tribunali della piena Camera e della sacra Rota 
la dimanda si fara con atto di citazione al procuratore innanzi 
il ponente della causa. * 
Nel tribunale supremo di Segnatura si farà, nello stesso 
modo, innanzi il prelato uditore. 
4140. Il termine assegnato dal $ 1153 nun chentina il diritto 
del contumace, 
A. se non gli venne notificata la seconda citazione ; 
2. se non fu chiamato alla udienza il di lui procuratore, 
che abbia fatto notificare l'atto di costituzione a termini del $ 545: 
In questi casi il contumace potrà dedurre le su@ ragioni, 
non ostante la sentenza, innanzi il giudice o tribunale che |’ avrà 
proferita: tale sentenza sarà annullata dallo stesso giudice o tri- 
bunale sulla dimanda del contumace, quante volte però non ab- 
bia egli interposto appello, o non siano decorsi dieci giorni dal- 
l'atto di notifica, con l'aumento che corrisponda alla distanza 
de’ luoghi. 


‘TITOLO XIV. 
Della esecuzione dei giudicati. 
( Esecuzione dei Giudicati 649. Cod. Proced. Civile ). 
Sezione I. 


Regole generali. 


4444. La procedura relativa alla esecuzione dei giudicali 

comprende; 

A. gli atti, le controversie e le liquidazioni che hanno 
luogo in seguela dei medesimi; — 1442. 

2. gli atti coattivi in virtà di sentenze che non riguar- 
dano azioni pecuniarie; — 41442, 

«5. sequestri esecutivi; — 41444, 

4. i pignoramenti e le vendite dei beni mobili od immo» 
bili, dei diritti od azioni reali; — 41253, 41259. 

5. l'arresto personale. — 1386. 
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4442. Gli atti, [e controversie e le liquidazioni indicate nel 
num. 4 del $ precedente, salvo ciò che sarà disposto in ordine 
alle spese, appartengono ai giudici od ai tribunali che hanno 
proferito le sentenze in primo grado: i procuratori, per di cui 
ministero, od in concorso dei quali, furono emanate le sen- 
tenze, si ritengono come legalmente costituiti anche per tali 
atti, controversie o liquidazioni, senza bisogno di nuovo man- 
dato. — 962. 

44453. Le controversie che riguardano la esecuzione delle 
«sentenze enunciate dal num. 2 del $ 1444 appartengono al go- 
vernatore del luogo in cui sono eseguite, se vennero pronun- 
ziate da un governatore: appartengono al tribunale della provin- 
cia se furono pronunziate da un tribunale. 

4444, Gli atti e le controversie che riguardano i sequestri 
esecutivi, appartengono al giudice o al tribunale del luogo o 
della provincia ove risiede il debitore sequestrato: (a) — 962, 
1206, 1263 — 

gli atti e le controversie che riguardano i pignoramenti 
de’ beni mobili od immobili; dei diritti od azioni reali, appar- 
tengono al giudice o al tribunale del luogo o della provincia, 
ove esistono 1 beni, le azioni o diritti piguorali: | 
gli atti e le controversie concernenti l’ arresto della per- 
sona appartengono al giudice o al tribunale del luogo o della 
provincia in cui venne eseguito l’ arresto. 

Il tutto a norina della competenza rispelliva, avuto ri- 
guardo alla somma per la quale si procede al sequestro, al pi- 
gnoramento, all’ arresto personale; salvo il disposto nel $ seguente. 





(a) Con dispac. 15 Febbr. 1843 (Rac. Leg. n. 7. pag. 22, fù dichiarato, — 
1. Che il $. 2. n. 4 dell’ Editto 30 aprile 1836 essendo concepiti i termini generali, 
è appolicabile anche a quegli oggetti de’ quali si fosse già ordinata la vendita” 
ad istanza del creditore. — 2. Che a termini del $ 8 del medesimo editto, 
e del $ 1144 di questo Regol. ivi richiamato, lo stesso giudice, che ordiuò 
la vendita ad istanza del creditore, può rimovere l’ ostacolo della opposizione 
alla readita per ufficio, senza leder il principio legale, che vieta di pronun- 
ciare dis in idem. 


Pai 
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4445. Nel caso di più sequestri, ed in tutti gli altri ne' quali 
ha luogo il contributo, cesserà la competenza dei governatori: 
il giudizio per la consegna e distribuzione del danaro o del prezzo 
de’ beni mobili si devolve al tribunale civile. 

Appartiene egualmente al tribuvale civile, qualanque sia 
la somma che ha dato luogo al pignoramento, il giudizio per 
la vendita dei beni immobili soggetti ad iscrizioni ipotecarie, 
e per la graduatoria e distribuzione del prezzo. — 4444, 
4504, 4560. - 

4446. Gli atti che riguardano pignoramenti o vendite giudiziali 
in virtù di sentenze dei tribunali di commercio, si faranno sem- 
pre avanti 1 tribunali civili da cui dipendono i luoghi ove esi- 
stono i beni pignorati, qualunque sia la somma in esse con 
tenuta. — 902, 1147. 

4447. Il disposto nel $ precedente sarà applicabile anche 
agli affari dei comuni e del fisco, ed a qualunque sentenza che 
sarà emanata dai tribunali civili per somme non maggiori di 
duecento scudi. 3 

4148. I giudicati: de’ tribunali esteri potranno eseguirsi nello 
Stato Pontificio ne’ modi e nelle forme prescritte dalla notifica- 
zione governativa degli 44 marzo 41820. (a) — 4142. 

Nel caso contemplato dalla seconda parte dell’art. 4. di 
questa notificazione, in luogo di ricorrere all’ uditore del Papa, 
si porterà il reclamo alla Segreteria di Stato, la quale pren- 
derà le opportune provvidenze per le vie ministeriali, sospesa 
intanto la esecuzione. 

1149. Le sentenze di qualunque giudice o tribunale saranno 
eseculive in tutta la estensione dello Stato Pontificio, quantun- 
que debbano eseguirsi fuori della giurisdizione territoriale del 
magistrato che le avrà proferite. 





(a) Rac. Leg. Pontific. dell’ anno 1853. Vol. 7, Appendice p. LXXXVII, e 
nella Raccolta Leggi Ipotecarie dell’ Avv. Magri.) vol. 2, Appendice n. 1. p. 514. 
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1150. Non potrà sospendersi od impedirsi la esecuzione delle 
sentenze fuorichè nei casi determinati dalla legge. 

1154. La legge sospende la esecuzione ; 

1. se le sentenze sono appellabili in sospensivo, per tutto 
il termine assegnato dal $ 988; 

2. se sono eseguibili provvisoriamente, durante il ter- 
mine del g 41004; 

3. se sono emanate da tribunali di secondo o di terzo 
grado, durante il termine di dieci giorni dalla loro notifica 
alla parte in persona o nel suo domicilio ; 

4. se sono innappellabili per disposizione della legge, o 
divennero tali per la acceltazione fattane dal soccombente, du- 
rante il termine di tre giorni dalla notifica o dalla accettazione. 

Queste disposizioni non comprendono i casi particolari 
‘che sono o saranno enunciati in questo Regolamento. — 1426 — 
edit, 489. 

1152. La legge sospende inoltre la esecuzione delle sen- 
tenze definitive che condannano al pagamento di una somma li- 
‘ quida e cerla, se il soccombente, dopo emanata la sentenza in 
primo grado, od anche dopo interposta l’appellazione, accetta 
puramente e semplicemente la condanna, e rinunzia a qualunque 
rimedio ordinario o straordinario. 

1153. L'accettazione giudiziale della condanna si fa me- 
diante comparsa in cancelleria sottoscritta dalla stessa parte, è 
dal di lei procuratore in virtù di speciale mandato, 

Questa comparsa sarà intimata all’ allra parte con atto di 
procuratore, contenente la chiamata alla udienza nel termine non 
minore di un giorno e non maggiore di tre, perchè sia fissato 
il tempo durante il quale avrà luogo la sospensione. 

4154. Durerà la sospensione per quel tempo che sarà de- 
terminato dal giudice o tribunale, avuto riguardo alla entità 
dell’ affare ed alle circostanze del soccombente: questo tempo 
non sarà minore di giorni quindici, e non maggiore di quat- 
tro mesi. 

1155. Nelle cause non maggiori di scudi dieci, la sospensione 
potrà dimandarsi nell'atto stesso in cui viene dal giudice pro- 
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nunziata la sentenza: il giudice potrà accordarla per un tempo 
non minore di giorni dieci , e non maggiore di un mese, 

1156. Non potrà implorarsi , nè ordinarsi alcuna sospensione 
nelle cause di commercio, nelle cause di alimenti, di mercedì, 
di frutti di dote, ed in quelle che riguardano misure assicura- 
tive e provvisionali. 

1157. Lesentenze che ammettono o rigettano la sospensione, 
non saranno nè spedite, nè notificate: terrà luogo di notifica un 
semplice intimo al procuratore od alla parte quando l’ una o l’ al- 
tra non sia comparsa alla udienza: in ogni caso la sospensione 
comincierà a decorrere dal giorno in cui la sentenza venne 
proferita. 

‘ Non è luogo a verun reclamo, appello, o revisione con- 
tro tali sentenze. 

| 1458. La sospensione implorata ed ammessa non impedisce 
che si proceda alla tassa e liquidazione delle spese: impedirà 
soltanto che il debitore venga astretto al pagamento della som- 
ma liquidata. 

Non potrà sospendersi la esecuzione . della sentenza con 
la quale sono tassate e liquidate le spese, e ne viene ordinato 
1l pagamento, | 

1159. La legge vieta di fare arresti personali, sequestri ese- 
| cutivi, pignoramenti, incanti, vendite giudiziali, ed anche la 
esecuzione coattiva delle sentenze che non riguardano crediti 
pecuniari ; 

1. in tutti 1 giorni, prima del levare o dopo il tramonta- 
re del sole; | 

2. nei giorni di domenica ed altre feste di precetto, com- 
presa quella del Santo protettore di ciascun luogo; 

3. nei giorni feriati in onore di Dio. 

Tuttociò senza pregiudizio dei sequestri assicurativi o prov- 
visionali, e dell’arresto del debitore sospetto di fuga. 

1160. Sono ferie in onore di Dio — Edit. 318 al 326. 

dal giorno 47 decembre inclusivamente a tutto il giorno 
della Epifania; 

dalla domenica delle palme a tutta la domenica in albis. 


16 
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1464. Nonsideroga agli usi tollerati relativamente agli ebrei. 
44162, Non può farsi verun pignoramento o sequestro che 

ip virtù di un titolo esecutivo, o di sentenze che si trovino in 
istato eseguibile. — 41359. 

4465. Neppure si potrà procedere a pignoramento o seque- 
stro se la sentenza non contiene somme liquide e certe: ove il 
credito non sia stato liquidato, dovrà prima farsene la giudi- 
ziale valutazione. | 

41464. Le sentenze non suono esecutive contro i terzi che 
non vi sono -compresi. 

Se gli effetti mobili del debitore esistono presso altre 
persone non comprese nella sentenza, si procederà col mezzo 
dei sequestri nelle forme che saranno prescritte dalla Sezione 
V di questo Titolo (1206). — 4706 s. 

41653. Il creditore che ha più titoli esecutivi contro un me- 
desimo debitore, potrà procedere cumulativamente per tutti ad 
un solo sequestro o pignoramento, quando (tutti si trovino in 
istato eseguibile: in questo caso la competenza del giudice o 
tribunale sarà determinata dalla somma de’crediti riuniti, 

1166. I processi verbali dei pignoramenti ed altri atti ese- 
cutorit, oltre le forme particolari da indicarsi in appresso , con- 
teranno tutte le formalità ordinate per la notifica degli atti di 
cilazione. 

I testimoni che debbono assistervi, saranno sempre mag- 
giori di eta: non potranno essere parenti o affini del debitore, 
del creditore e del cursore fino al quarto grado della computa- 
zione civile inclusivamente, nè loro domestici o servitori, 

1167. I doveri e i diritti della depositeria urbana per Roma 
e sua Comarca, delle depositerie o pubblici depositari nelle pro- 
vincie, sono fissati da particolari regolamenti. (a) 


(a) Riguardo alla Depositeria urbana per Roma, e sua Comarca circa i 
pubblici pegni, si veggono Ie norme portate dalla Notific. 15 Febbr. 1835. 
Racc. Leg. Pontific. n. 10. p. 45. 

L’ Editto 30 aprile 1836 dichiara essere conservato alla depositeria di 
Roma e Provincie, con norme analoghe , il diritto di procedere per ufficio 
alla vendita dei pegni. n. 33: p. 165, e 22 maggio 1838. n. 44. p. 307. 


- 
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4468. Le depositerie e i depositari pubblici o convenzionali 
saranno tenuti, secondo le regole del comune diritto, a tutte le 
obbligazioni che derivano dalla natura del deposito giudiziario. 

Non potranno ricusarsi di restituire alle parti i mobili o 
danari depositati, quando intervenga il loro consenso in forma 
valida e legale, e siano pagati gli emolumenti. 

4469. Sono validi gli atti di pignoramento per la somma 
espressa nella sentenza, abbenchè tale somma non fosse intiera- 
mente dovuta. 

Se il debito è diminuito da pagamenti posteriori ‘alla 
sentenza, la vendita giudiziale si farà per la somma che rimane 
a pagarsi. — 4362. 

1470. Gli atti di vendita giudiziale e di arresto della per- 
sona, ove non siano detratte le somme pagate posteriormente 
alla sentenza, danno luogo alla dimanda di annullamento. 

4174. In tutti i casi in cui la legge non abbia espressamente 
disposto intorno ai pignoramenti, incanti e vendite giudiziali 7 
potranno le parti interessate, ed anche i cursori e i depositari 
aver ricorso ai giudici e tribunali competenti: questi, senza 
sospendere o ritardare la esecuzione dei giudicati , prenderanno 
quelle provvidenze che, a norma del bisogno e delle circostan- 
ze, siano riconosciute atte a porre in sicuro i. diritti del credi- 
tore pignorante e del debitore pignorato , conciliando i riguardi 
dovuti alla equità con quelli richiesti dalla giustizia. 

4472. l sequestri, i pignoramenti e le vendite degli effetti 
pubblici ossiano crediti o rendite consolidate si faranno con le 
norme prescritte da leggi speciali. 
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Setione Il. 


Delle liquidazioni da farsi in sequela 
dei giudicati. 


CaritoLo I. 
Della tassa e liquidazione delle spese. 


(v. Art. 27, della liquidazione delle spese. v. art. 656, 659. Cod. 
Proc. Civile). 


DI 


4475. La legge dichiara che il soccombente non è tennto 
alla rifazione di altre spese, fuorichè di quelle che sono stabi- 
lite nella tariffa. 

Sotto il nome di spese si comprendono anche gli onora- 
ri degli avvocati e le funzioni dei procuratori. 

4474. La tassa e liquidazione comprenderà le spese di tutte 
le istanze in tutti i gradi di giurisdizione: chi soccombe in ul- 
timo grado, è tenuto alla rifazione delle spese di tutti i gradi 
precedenti. 

4475. Si tasseranno le sole spese vive innanzi i governatori 
ed i tribunali di commercio, quando le parli non siano comparse 
col mezzo di procuralori approvali. 

Quando le cause siano trattate da procuratori, avrà luogo 
la tassa anche delle loro funzioni. 

4176. Nelle cause avanli i governatori ed i tribunali di com- 
mercio,-e nelle cause sommarie non iscritte in ruolo avanti i 
tribunali civili, la tassa e la liquidazione delle spese si farà 
nella stessa sentenza. | 

La parte che avrà ottenuta la condanna alle spese, dovra, 
nel termine di un giorno dalla pronunzia della sentenza, produrne 
la nota in cancelleria; questa nota rimarrà inserita nel fascicolo della 
causa. — 414182. 

4477. La parte condannata alle spese potrà fare opposizione 
alla tassa contenuta nella sentenza, entro tre giorni dalla noti- 
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fica fattane al suo procuratore se lo avrà costituito, ovvero in 
persona o al domicilio. (a) 

La opposizione si farà per atto semplice di procuratore, 
contenente i motivi di gravame, e la chiamata alla priina udien- 
za dopo un giorno inliero. — 41484, 

4178. Nel caso di appello, il termine a fare opposizione 
decorrerà dal giorno in cui sarà notificata la sentenza confer- 
matoria, 

1479. Nelle cause ordinarie, ed in quelle sommarie iscritte 
in ruolo, il tribunale nella sua sentenza delegherà uno dei giu- 
dici per tassare le spese. 

La parte a di cui favore fu pronunziata la condanna, ne 
produrrà la nota in cancelleria: sarà indicato, in margine di 
ciascun arlicoto della nota, quello corrispondente della tariffa. 

Il cancelliere esibirà la nota al giudice delegato: questi 
apporrà il suo visto a ciascua articolo, ed emanerà la sua ordi- 
nanza confenente la somma liquidata. — 41483, 1485. 

1180. Una copia autentica della ordinanza con la formola 
esecutiva sarà notificata al procuratore, ovvero alla parte in per- 
sona o nel suo domicilio, se ìl procuratore non è costituito, 
— 1485. 

1181. Dal giorno della netifica decorrerà un termine di etto 
giorni per fare opposizione alla ordinanza. 

La opposizione si farà nel modo enunciato nelg 1477: il 
termine a comparire sarà di tre giorni. — 11853, 1185, 

1182. La ordinanza del giudice delegato conterrà la tassa 
delle nuove spese. 

Le spese della opposizione deriva tassarsi nella sentenza 
con la quale viene ammessa o rigettata: la nuova tassa non sarà 


(a) Quanto ai diritti delle depositerie e di pubblici depositori, perciò che 
riguarda la vendita dei pegni da eseguirsi per ufficio, ossia senza dimanda 
o citazione delle parti e senza ordine e sentenza del giudice o tribunale, si 
vegga l’Editto 30 aprile 1836. Rac. Leg. n. 33. p. 165. 
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soggetta a veruna opposizione o reclamo: questa disposizione è 
comune alle cause enunciate nel 3 1176. — 1158, 1183. 

1183. Nei tribunali di seconda e di ulteriore istanza si tas- 
seranno le spese con le stesse regole prescritte pei tribunali di 
primo grado dai 37 1179 e seguenti. 

1184. Se l’appello sarà stato interposto prima che si pro- 
cedesse alla liquidazione delle spese, potranno i tribunali di se- 
condo o di terzo grado tassare . anche le spese delle istanze 
precedenti. | 

Le note di tali spese saranno prodotte nella cancelleria 
del tribunale di secondo o di terzo grado: i cancellieri de’ ri- 
spettivi tribunali certificheranno veri e sussistenti gli atti descritti 
in delte note. 

1185. Nei tribunali della sacra Rota e della piena Camera 
la tassa e la liquidazione delle spese sarà falta e sottoscritta dal 
ponente nel modo stabititò dai $Z 1179 e seg., e senza bisogno 
di citazione. — 

L'opposizione si farà nella forma e nel termine ch'è fis- 
sato dal 3 1181, con citazione a comparire innanzi al ponente. 

Il ponente dovrà rimettere la istanza al giudizio del tri- 
bunale, per essere decisa sopra semplici memorie ' dallo stesso 
turno che ha giudicato il merito della causa. 

Il decreto del ponente sulla opposizione sarà conforme al 
rescrilto: il tutto a norma del $ 1032 intorno alla esecuziene 
provvisoria. 


Capitoto II. 


Della liquidazione de’ danni e interessi. 


( Liquidazione dei danni ed interessi, dei miglioramenti e detoriamenti. 


658 al 662 (del Cod. Proced. Civile). 


| 1186. La parte che avrà ottenuta la condanna alla rifazione 
de’ danni e interessi, ne formerà una nota, e vi unirà i docu- 
menti giustificativi. — 1142. 


— 
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Tale nota coi documenti sarà notificata al procuratore 
dell’ altra parte, se lo avrà costituito: l'atto di notifica conterrà 
la istanza pel pagamento della somma risultante dalla nota, nella 
forma delle dimande incidentali. 

Se non vi è procuratore, la notifica si farà alla stessa 
parte in persona o nel suo domicilio con citazione a comparire 
nel termine ordinario. — 1190. 

1487. La parte o il procuratore a cui sarà notificata la di- 
manda e la nola, avrà un lermine di giorni venti dal giorno 
della notifica a farvi la sua risposta, allegando i motivi di gra- 
vame contro ciascun articolo della medesima. 

La risposta sarà notificata all'altra parte con atto di pro- 
curatore, — 2158. 

1188. Scorso il termine assegnato dal % precedente, la causa 
sarà chiamata alla udienza con un semplice atto. 

- 1189. I giudici nel pronunziare la sentenza intorno alla li- 
quidazione , avranno riguardo principalmente ai documenti pro- 
dotti dall’ una e dall’altra parte: potranno valersi in ogni caso 
degli altri mezzi di prova che sono permessi dalla legge. — 1192. 


CariroLo III: 


Della liquidazione de' frutti. 


(v. Art. 675, 676 Cod. Proc. Civile) 


4490. Allorchè la sentenza avrà ordinato la restituzione dei 
frutti, la parte a di cui favore fu proferita la condanna, farà ci- 
tare l’altra per ottenerne la liquidazione. 

La dimanda si proporrà con atto da notificarsi al procu- 
ratore: se questi non è costituito, si procederà come è prescrit- 

to nella terza parte del $ 1186. — 41142, 

i 1191. I giudici assegneranno alla parte citata un termine 
non minore di venti giorni per produrre una nota specifica e 
giustificata dei frutti percepiti, ed intimarne all’attore la produ- 
zione: la sentenza non sarà ne spedita, nè notificata; terrà luo- 
go di notifica un semplice intimo, 
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1192. Se, nel termine assegnato, non sarà prodotta la no- 
| ta coi documenti giustificativi ed intimata la produzione, ovve- 
ro se la medesima si riconosca insufficiente, potranno i giudici 
liquidare i frutti con la norma della tassa legale, o col mezzo 
di altre prove come al $ 1189. 


Sezione Ill. 


Della esecuzione dei giudicati contro $ terzi. 
(v. Art. 649 e seg. Cod. Proced. Civile.) 


1193. Allorchè un giudicato comprenda la universalità dei 
beni, dei quali alcuni esistano presso altre persone non compre- 
se nella istanza promossa, dovrà il medesimo notificarsi a ciascu- 
no dei detentori, con precetto di rilasciare nel termine di un 
mese, più il tempo corrispondente alla distanza de’ luoghi, i be- 
ni da esso ritenuti. 

1194. Il precetto sarà notificato alla parte in persona o nel 
suo domicilio: conterrà la costituzione del procuratore e le al- 
tre forme prescritte per gli atti di citazione. — 1195. 

1195. Nel termine stabilito dal $ precedente, il detentore 
potrà fare opposizione al precetto allegando i motivi pei quali 
intende di ritenere i beni non ostante la cosa giudicata, e costi- 
tuendo il procuratore. 

L’atto di opposizione sarà notificato al procuratore dell’ 
altra parte coslituito nel precetto. 

1196. La controversia sarà decisa dal tribunale de ha pro- 
nunziato in primo grado sulla istanza concernente la universali» 
tà de’ beni con le norme dei giudizi sommari. 

1197. Nel caso di appello dalla sentenza che sarà emanata 
contro il terzo, potrà il tribunale di secondo grado ordinare la 
esecuzione provvisoria a forma del $ 976. | 

1198. Avrà luogo lo stesso modo di procedere allorchè si 
tratti di beni posseduti dalla parte nel principiare del giudizio, 
e trasferiti in altre persone durante la lite, 
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Sezione IV. 


Della esecuzione coattiva delle sentenze che non 
riguardano azioni pecuniarie. — 1559 


( Sull' esecuzione forzata, art. 677 seg. Cod. Proced. Civile.) 


1199. Quando si debba eseguire una sentenza che ordina la 
immissione al possesso di uno o più foudi, il cursore, a cui ne 
sarà consegnata la spedizione esecutiva, si porterà sul luogo u- 
nitamente alla parte che l’ha ottenuta, od a persona munita di 
speciale procura: ingiungerà ai detentori di rilasciare il fondo, 
ed ai coloni, affittuari od inquilini di riconoscere in possessore 
o padrone quegli a di cui favore fu ordinata la immissione, e 
lo porrà o rimetterà in possesso in presenza di due testimoni. 
— 1143, 1205. 

1200. Se la parte che soffre la esecuzione, o qualunque al- 
tra persona resiste, o tenta con vie di fatto d’impedirla, potra 
il cursore prevalersi della forza armata. 

1201. Qualora le porte siano chiuse, e ne venga ricusata 
I’ apertura; il cursore procederà com’ è prescritto nella Sezione 
VI Cap. 1. del presente Titolo intorno al pignoramento de’ mo- 
bili. (1228) — 1203. 

1202. Se nel fondo o fondi si trovano mobili od effetti che 
appartengono al detentore o ad altre persone e queste ricusino 
di levarli, il cursore li farà trasportare alla depositaria del luo- 
go o del luogo il più vicino, affinchè vi siano ritenuti a dispo- 
sizione del giudice o tribunale: salvo il caso in cut le parti con- 
sentissero di lasciarli nel fondo o di asportarli in altro luogo, 
affidandone la custodia ad un depositario convenzionale. — 1203. 

12053. Il cursore estenderà processo verbale della esecuzio- 
ne: vi enuncierà le circostanze prevedute dai gg precedenti. 

Il processo verbale sarà sottoscritto dalle parti, dai colo- 
ni, affittuari od inquilini, dai testimoni, dal capo della forza 
se vi sarà chiamala e dal cursore. 

Il cursore ne darà immediatamente una copia alla parte 
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che soffre la esecuzione: se la parte non è presente, nè farà la 
notifica a persona o domicilio , nel termine di un giorno oltre il 
tempo che corrisponde alla distanza: consegnerà l’ originale alla 
parte che lo ha incaricato di farla: questa dovrà esibirlo all’ uf- 
fizio del censo perchè ne venga fatta annotazione sul registro : 
dovrà quindi produrlo in cancelleria. 

4204. Le stesse regole avranno luogo nell'eseguire le sen- 
tenze di manutenzione; e quelle pure. di espulsione dei condut- 
tori dai fondi locati. 

4205. In tutti gli altri casi di sentenze che non riguardano 
pagamento di somme, il cursore dovrà procedere alla esecuzione 
a norma di quanto viene ordinato nelle stesse sentenze, confor- 
mandosi alle regole superiormente stabilite. 


SEZIONE V. 


Del sequestro esecutivo. 


(Dell esecuzione sui mobili del debitore esistenti u mano di un ter- 
zo e sulle somme a lui dovute, art. 760 e seg. Cod. Proced. 
Civile.) n, 


1206. L’atto che, in virtù di sentenza in istato eseguibile, 
sottopone a pegno giudiziale i danari o gli effetti del debitore e- 
sistenti presso terzi si chiama sequestro esecutivo. — 962, 4164 
4524, 14144 sulle competenze. 

4207. Il sequestro esecutivo si fa col mezzo di una intima- 
zione al terzo sequestralario. 

Tale intimazione oltre le formalità prescritte nelle Sez. 
II a IIl del Tit. IIl (473, 484), dee contenere; 

4A. la somma liquida per la quale si procede al sequestro; 

2. la menzione precisa della sentenza in istato eseguibile, 
che condanna il debitore ; 

5. il divieto di pagare o di consegnare al debitore o ad 
altri per esso, sotto pena di doppio pagamento, il danaro o gli 
effetti che gli appartengono, fino alla concorrenza della somma 
dovuta e delle spese. i 
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1208, L'alto di sequestro sarà notificato al debitore nel ter- 
mine di tre giorni: se vi è procuratore costituito, la notifica si 
farà con un semplice alto. 

4209. Il creditore sequestrante denunzierà al sequestratario 
con un semplice inlimo, di aver fatta la notifica ordinata dal $ 
precedente. 

Dal giorno di questa denunzia comincerà a decorrere in 
favore del sequestratario un termine di giorni dieci per dichia- 
rare se e quali somme od effetti riliene di pertinenza del debi- 
tore. — 41222. 

4240. La dichiarazione si farà in cancelleria del giudice o 
tribunale competente per conoscere del sequestro: sarà sottoscrit- 
ta dal sequestratario, o da persona munita di speciale mandato. 
— 41248. 

1211. Se il terzo snumeititatia ritiene somme od effetti di 
proprietà del debitore, sarà tenuto ad iudicare nella sua dichia- 
razione le stesse somme ed effetti, la causa del debito, i titoli 
per cuì li ritiene. 

i Se dichiara di non essere debitore o denutentore, dovra 
enunciare l'atto o la causa della liberazione. 

In qualunque caso la dichiarazione sarà munita dì giura- 
mento: conterrà la costituzione del procuratore: una copia auten- 
tica della medesima estratta dalla cancelleria sarà notificata al 
creditore sequestrante. — 4248. 

1212. Qualora il sequestratario avesse ricevuti altri seque- 
stri, dovrà enunciarli nella dichiarazione, 
si La dichiarazione sarà notificata a tutti i creditori seque- 
stranti, anche nel caso di sequestri sopravvenuti posteriormente. 

1213. Il creditore sequestrante farà notificare al debitore 
la dichiarazione del sequestratario: farà citare |’ uno e l’ altro, 
per atto di procuratore, perchè venga ordinata la consegna del 
danaro od il trasporto degli effetti alla pubblica depositeria, a 
forma della dichiarazione. 

Se il debitore non avrà costituito il procuratore, sarà cita- 
to in persona o nel domicilio a comparire nel termine ordina- 
rio: in questo caso l’atto da notificarsi al procuratore del seque- 
stratario conterrà lo stesso termine assegnato al debitore, 
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42414. Se il creditore sequestrante non avesse dirilto di pro- 
cedere al sequestro, o gli atti del medesimo fossero nulli, po- 
trà il debitore sequestrato opporsi alla consegna, e dimandare 
che il sequestro sia tolto. 

Quando il debitore non si opponga, ovvero la di lui op- 
posizione si riconosca insussistente, dovranno i giudici ordinare 
la consegna, o il trasporto degli effetti alla depositeria, per es- 
se venduti al pubblico incanto. 

41245. Nel caso di più sequestri, il tribunale sulla istanza di 
uno de’ sequestranti, potrà ordinare il deposito della somma se- 


questrata, per farne la distribuzione con le norme del contribu- 
too — 44145. ° 5 


4246. L’incanto e la vendita degli effetti, e, la distribuzio- 


ne del danaro o del prezzo fra i creditori sequestranli, si fa- 
ranno con le regole stabilite nei Cap. I e II della Sez. VII 
(1265 s.), e nella Sez. VIII. (1507 s.) 

1217. Se trattasi di sequestri sopra crediti fruttiferi non 1- 
scaduti, sopra canoni, censi od altre rendite di egual natura, 
sopra assegnamenti, pensioni, corrisposte di affitti o altre som- 
ministrazioni progressive, il giudice o tribunale ordinerà la con- 
. segna od il deposito de’ frutti e delle prestazioni decorse e da de- 
correre in appresso fino alla estinzione del credito o crediti 
rispetlivi. | 

1218. Se il sequestratario non avrà fatta alcuna dichiarazio- 
ne, sarà presunto detentore delle somme o degli effetti seque- 
strati, e sara condannato come tale al pagamento o- rilascio, 
quando non. escluda questa presunzione coi mezzi permessi dalla 
legge, ovvero non provi di aver pagato o restituito ciò che do- 
veva o rileneva di pertinenza del debitore. 

Se la dichiarazione non è conforme alle prescrizioni dei 
è8 1210 e 1211, il sequestratario sarà condannato alla emenda 
dei danni ed interessi in favore degli altri sequestranti. 

1219. Il creditore sequestrante può impugnare la dichiara- 
zione del sequestratario, dimostrandone la inesattezza o la in- 
susistenza, e costringendo il dichiarante a produrre la prova del- 
la sua liberazione se l'avesse allegata: l'incidente sarà portato 
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alla udienza con un semplice atto contenente i motivi: vi sarà 
chiamato anche il debitore. 

Se non viene impugnata la dichiarazione, o se il giudice 
o tribunale la riconosce valida ed efficace, le spese fatte dal se- 
questratario dovranno prelevarsi dalla somma dovuta, o dal da- 
naro che si ritrae dalla vendita degli effetti sequestrati. 

1220. La sentenza che ordina il rilascio degli effetti seque- 
strati ed il trasporto dei medesimi alla depositeria, sarà esegui- 
ta con le stesse norme che verrano prescritte in ordine ai pigno- 
ramenti de’ mobili. 

Il processo verbale del cursore conterrà il confronto de- 
gli effetti enunciati nella dichiarazione del sequestratario, con 
quelli che debbono trasportarsi alla depositeria per farne la ven- 
dita giudiziale. i 

1221. I sequestri sul danaro dei privati ritenuto o dovuto 
dall’erario, sulle pensioni o assegnamenti di qualunque specie a 
carico dello Stato, e sui salari dei pubbhici officiali od impiega- 
ti s'intimeranno in Roma al commissario generale della Camera 
Apostolica, e nelle provincie agli amministratori carnerali: que- 
sti ne daranno parte per uffizio ai capi dei dicasteri incaricati di 
rilasciare gli ordini di pagamento. — 1227. 

1222. Il commissario della Camera e gli amministratori ca- 
merali apporranno il loro visto sull’ originale dell'atto di seque- 
stro, come è prescritto dal $ 489 per gli atti di citazione. 1 

Nel termine stabilito dal 3 1209, rilascieranno al credito- 
re sequestrante un certificato che assicuri se vi è debito, e ne 
esprima la somma quando sia liquida e certa: questo certificato 
terrà luogo della dichiarazione, e produrrà gli effetti che ad es- 
sa sono attribuiti. 

1223. Non è valido il sequestro; 

1. dei crediti delle rendite e dei danari appartenenti al 
pubblico erario; (a) | 


(a) Qualunque sia il titolo da cui deriva l’ azione del creditore seque- 
strante, il sequestro delle prestazioni dovute a titolo di mercedì, di cui al n, 3 
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2. delle pensioni o assegnamenti che si esigono per soc- 
corso caritativo dalle casse dei sussidii; 
3. delle somme dovute a titolo di alimenti, di mercedì e 
di frutti dotali, a riserva del caso in cui l’azione del sequestrane 
te derivi anch'essa da frutti di dote, da mercedì o da alimenti; 
4. delle cose che a norma della legge, non si possono pi- 
gnorare, — v. la nota al 1225. 

1224. Abbenchè si verifichi il caso di eccezione contempla- 
to dal num. 2°. del $ precedente, potranno i giudici, secondo 
le circostanze, limitare una somma per la quale rimanga fermo 
‘il sequestro, ordinando che il residuo del danaro sequestrato si 
si consegni liberamente al debitore. ì 

1225. I salari de’ pubblici officiali od impiegati del Governo 
e delle diverse amministrazioni governative; tanto in Roma, che 
nelle provincie , non potranno sequestrarsi che per la sola sesta 
parte detratte le ritenzioni. 

Questa disposizione è applicabile ai pensionati, ed a tutti 
coloro che percepiscono assegnamenti dal pubblico erario. (a) 
1226. Non saranno validi, nè ammissibili ì sequestri per u- 


del $ 1223 non si estende alle prestazioni da decorrere, nè a quelle ma- 
turate nell’ ultimo termine scaduto immediatamente innanzi alla trasmissio- 
‘ ne dei sequestro ; tanto se il termine sia giornaliero, quanto se settimanale 
o mensile. Ordin. 18 dicembre 1854 (Racc. Leg. n. 93 p. 407.) 

(a) Il giudice può ordinare il sequestro sulla pensione di un impiegato 
onde con una parte di essa sieno alimentati la di lui moglie e figli. La legge 
del 31 marzo 1833 non obbliga le pensioni è soldi che nella sola -sesta parte a 
favore dei creditori del pensionato o dell’ impiegato , ma la moglie e figli de- 
vono considerarsi non come creditori , ma come partecipi di ciò che il padre 
o il marito conseguisce dall’ errario, onde essi hanno diritto alla divisione del 
soldo e della pensione non al sequestro sopra la sola sesta parte. — Dispac. 
Segret. Stat. Inter. 10 maggio 1834. 

Il disposto del $ 1255 sarà d’ora innanzi applicato anche agli im- 
piegati o salariati comunitativi. Con questa disposizione nulla viene innovato 
circa ai $$ 520 e 1223 di questo Regolamento. Dispac. 17 settembre 1846 
Rac. Leg. n. 17 settembre 1846 p. 73. Vol. 1°. 
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na quota maggiore. di quella che viene determinata dal $ prece- 
dente, ancorchè siano fatti in virtù di cessione degli OIUGialA 1m- 
piegati, pensionati od altri assegRameniari: 

L’ effetto di tali cessioni è limitato alla sola quota seque- 
strabile: nel resto si ritengono come nulle e di niun valore. 

1227. L'ordine esecutivo da apporsi nelle copie autentiche 

delle sentenze che riguardano la consegna, sarà diretto unicamen- 
te alle persone indicate nel $ 1221. 

Nel resto si osserveranno le particolari disposizioni at- 
tualmente in vigore intorno ai sequestri sui denari, pensioni, as. 
° segnamenti ‘o salari che si debbono dal pubblico erario. 


Sezione VI. 
Dei pignoramenti. 
CapitoLo I 


Del pignoramento de’ mobili. 


(Dell esecuzione sui mobili art. 705 e seg. Del pignoramento dei frut- 
ti non peranco raccolti e separati , art. 754 e seg. Cod. Proced.' 
Civile.) 


» 1228. La parte che vorrà procedere al pignoramento, con- 
segnerà al cursore la sentenza di condanna in istato eseguibile : 
tale consegna equivale ad espresso mandato , anche per l’ effetto 
- di cui nel 7 1250 num. 1°. — 1144, 1254, 1594. 

1229. Il cursore, assistito da due testimoni, eseguirà il  pi- 
gnoramento : ne estenderà processo verbale nel luogo medesimo 
in cui venne eseguito. | 

Il creditore non potrà mai intervenirvi. — 1259. 

1250. Il processo verbale conterrà; 

1. La elezione del domicilio per parte del creditore, se 
non risiede nel luogo; — 1228. 

2. la menzione della sentenza di condanna; — 1228, 1256, 

1397. 
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3. la esatta descrizione di tutti gli oggetti pignorati, che 
ne assicuri, in qualunque caso la identità. 

1231. Se fra gli oggetti pignorati vi è danaro, sarà descrit- 
to il numera e la specie delle monete: il cursore ne farà il de- 
posito in una cassa pubblica, e ne inserirà la fede nel proces- 
so verbale. 

1252. Nel caso che le porte siano chiuse, e ne venga ricu- 
sata l’apertura, il cursore si prevalerà della forza armata per 
impedire le sottrazioni: ne farà immediato rapporto con sempli- 
ce memoria al giudice del luogo, il quale accorderà il permes- 
so di aprirle con la forza. 

L’ apertura si farà in presenza di un officiale di polizia 
e dei testimoni: la ordinanza del giudice sarà inserita nel pro- 
cesso, e vi saranno enunciate tutte le circostanze relative. — 
1393. 

1255. Il processo verbale sarà sottoscritto dal cursore e dai 
testimoni: sarà inoltre sottoscritto dall’ officiale di polizia e dal 
capo della forza arimata quando abbia luogo l’ intervento dell’ u- 
no e dell'altra, 

1254. Se vengono diga frutti pendenti, il processo dti 
vrà indicare la loro qualità , la situazione , la estensione all’in- 
circa, e due almeno dei confini di ciascuna parte del fondo in 
cui si trovano i frutti. — 1171, 1299. 

1255. Una copia del processo sarà lasciata immediatamente 
al debitore, quando il pignoramento siasi fatto nel suo domici- 
lio : se verrà eseguito in altro luogo la copia sì dovrà notifica- 
re nel termine di un giorno con l'aumento proporzionato alla 
distanza, | 

L'originale si consegnerà al creditore; questi lo produrrà 
nella cancelleria del giudice o tribunale. — Edit. 596. | 

4256. Gli oggetti pigunorati, salvo il disposto nel $ seguente, 
e ney $ 1245, dovranno trasportarsi, a diligenza del cursore, 
nella pubblica depositeria: il cursore ne farà la consegna al di- 
rettore o capo della medesima, od al pubblico depositario, uni- 
tamente ad una copia del processo verbale: questi dichiarerà di 
averli ricevuti sull’ originale del processo, e ne farà annotamento 


nel suo registro. — 412357, — Edit. 596. 
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1257. Non saranno trasportati alla depositeria, nè rimossi 
dai luoghi rispettivi; — 1258. 

1. gli oggetti che, per consenso espresso del creditore e 
del debitore, si affidassero ad un depositario convenzionale; — 
1228, 1247. 

2. le librerie, le gallerie, i musei, e le altre collezioni 
di scienze od acli; — 1240. 

3. il gregge o l’armento; — 1240. 

4, i frutti non raccolti. 

1258. Il consenso del creditore e del debitore , e la obbli- 
gazione del depositario, nel caso preveduto dal num. 1 del 3 
precedente, dovrà risultare da un atto che conterrà |’ elezione 
del domicilio, e sarà unito al processo verbale. — 1257. 

1259. Allorchè si tratta di pignoramento di frutti pendenti, 
Al cursore vi apporrà un custode: durerà la custodia finchè il 
giudice o tribunale, a richiesta delle parti, avrà ordinati, in 
via di urgenza, gli opportuni provvedimenti, avuto riguardo al 
tempo in cui dovrà farsi il raccolto. (a) — 1254, 1257 4,1244. s. 

1240. Si osserverà la stessa regola, quando trattasi di greg- 
ge, di armento , di librerie, di gallerie, di musei od altre col- 
lezioni enunciate nei num. 2 e 5 del 3 1257. 


(a) Con dispacci della segr. Stat. Interni del 12 maggio 1839. Rac. Leg. 
n. 26, p. 81, fù dichiarato — 1. Che nello stato attuale della legislazione sul 
libero commercio più non esiste il dritto chiamato di avviamento di botteghe. — 
2. Che pel disposto degli art. 4 e 5 della Notificazione 28 settembre 1836 
l’ esercizio della industria o del commercio nelle botteghe in virtù di per- 
messo di Mons. Presid. annona e grascia è un dritto veramente personale ‘ 
e trasferibile da un luogo all’ altro. --- 3. Che risultando dai $$ 1239 e 1339 
di questo Regolamento essere soggetti a pignoramento i soli diritti ed azioni 
reali ivi descritte, e chiaro che il dritto di esercizio di una bottega o nego- 
zio non può essere oppignorato. -- 4. Che in conseguenza Mons. Presidente 
dell’ annona e grascia, ferma rimanendo |’ osservanza delle leggi in vigore, e 
in piena facoltà di trasferire in altri luoghi le patenti di esercizio, non ostante 
il seguito pignoramento. 
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1241. Non potranno essere pignorati ; 

1. gl’istrumenti o libri assolutamente necessari all’ eser- 
cizio dell’arte o professione del debitore ; 

2. gli attrezzi e gli animali assolutamente necessari per 
la coltivazione delle terre;. 

5. 1 letti necessari, e le vesti di quotidiano uso, del debi- 
tore e della sua famigha ; 

4. le minute derrate che occorrono al vitto per un mese. 

1242. La regola stabilita nel $ precedente soggiace a limi- 
tazione, quanto agli oggetti designati nei num. 1 e 2. 

se trattasi di credili per alimenti sornministrati al debi- 
tore, per affitto de’ luoghi inservienti alla di lut abitazione, 0 
dei terreni ai quali sono addetti gli attrezzi e gli animali; 

se il credito nasce da prezzo di tali oggetti, o dall'opera, 
impiegata per fabbricarli o restaurarli, o da danaro prestato per 
pagarne il prezzo, la costruzione od il restauro. 

1243. Tutti gli oggetti che la legge considera come stabili, 
sia per la loro destinazione, sia perchè inerenti ad infissi al 
fondo, non potranno pignerarsi come mobili. 

1244. Non può farsi pignoramento de’ frutti pendenti prima 
dei quaranta giorni che precedono la loro ordinaria maturità, 
salvi gli usi e le consuetudini de’ luoghi. — (Cod. Proced. Civ. 
Art. 754 ). 

1245. È vietato di pignorare un intiero fondaco, negozio od 
altro simile opificio, quando basti a cautelare l'interesse del ere- 
ditore il pignoramento di uno o più effetti che possano agevol- 
mente essere trasportati alla depositeria. 

Qualora uno o più effetti di facile trasporto non fossero 
sufficienti a cautelare il credito, potrà il cursore procedere al. 
pignoramento, senza che venga sospeso od interrotto l’ esercizio 
del fondaco, negozio od opilicio. 

- In questo caso apporrà nel luogo uno o più custodi di sua 
fiducia, e potrà, 'sc occorre, valersi della forza armata per im- 
pedire le sottrazioni fintantochè dal giudice o tribunale sulla di- 
manda delle parti saranno presi, in via di urgenza, i necessari 


provvedimenti. 
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Di tuttociò sarà fatta menzione nel processo verbale. 
— 1256. 


1246. In tutti i casi ne’ quali il cursore apporrà un custode 


e”, 


agli effetti pignorati, sarà responsabile solidalmente con esso 
della conservazione dei medesimi. 

Cessa tale responsabilità quando gli effetti saranno conse- 
gnati al depositario pubblico o convenzionale, e quando saranno 
eseguite le provvidenze ordinate dal giudice o tribunale. 

1247. I custodi scelti dal cursore e i depositari convenzio- 
nali enunciati nel numero 1 del $ 1257, saranno sempre tenuti, 
mediante arresto personale, alla rappresentazione e consegna 
degli oggetti loro affidati. 

1248. L'arresto sarà pronunziato dal giudice o tribunale 
sopra semplice citazione, a breve termine, da notificarsi al cu- 
stode o depositario nel domicilio da lui eletto nell’atto unito al 
processo verbale. 

La ordinanza dell'arresto gli verrà nolificata: sarà esecu- 
tiva dopo un giorno non ostante qualunque opposizione od ap- 
pello: è vietato ai tribunali di seconda istanza di accordare la 
inibizione. 

1249. Se il debitore pignorato giustifica, con prove mag- 
giori di ogni eccezione, che gli oggetti pignorati eccedono ma- 
nifestamente il doppio della somma contenuta nella sentenza di 
condanna , potrà chiedere, con citazione a breve termine, che 
gli effelli eccedenti gli vengano restituiti. 

Questa dimanda noi. ritarderà giammai il corso degli atti 
per effettuare la vendita giudiziale. 

1250. Quando sia luogo ad ordinare la restituzione degli ef- 
fetti eccedenti, non potrà il debitore averne la scelta: appartiene 
al giudice o tribunale il determinare quali debbano rimanere in 
deposito, e quali debbano essere restituiti, avuto sempre riguar- 
do alle circostanze ed alla sicurezza del creditore pignorante , e 
dei creditori opponenti se fossero intanto sopravvenuti. | 

1251. Se il cursore non trova mobili, o ne trova tali sola- 
mente che non possono essere pignorati, farà processo della man- 
canza e della qualità de’ mobili esistenti: i testimoni vi appor- 
ranno la loro sottoscrizione. 
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1252. Il cursore che, nel fare il pignoramento, si rendesse 
colpevole di abuso di fiducia, di dolo, o di colpa manifesta, 
sarà condannato alla emenda dei danni, interessi e spese, e pu- 
pito ancora criminalmente. 


CapirtoLo Il. 


Del pignoramento de’ beni mobili. 
( Dell’ esecuzione sugli immobili, art. 785 e seg. Cod. Proc. Civile). 


1255. La legge accorda al creditore, munito di sentenza in 
istato eseguibile, il diritto di far procedere al pignoramento di 
tanti beni, quanti possono essere sufficienti non solo pel suo cre- 
dito e per le spese, ma pei crediti ancora degli altri ai quali 
compete la preferenza. — 1141 4. 

1254. Il pignoramento dei beni immobili si farà dal cursore 
a cui sarà consegnata la sentenza: il disposto nel $ 1228 è co- 
mune a questo pignoramento. | 

1255. I frutti pendenti nel fondo piguorato, gli animali e 
gli oggetti ad esso inerenti, sono compresi nel pignoramento. — 

‘107, 1256. 
. 1256. Il processo verbale conterrà quanto è prescritto dal 
g 1250 num. 1 e 2. 
Dovrà inoltre enunciare, 

la quatità e la situazione del fondo pignorato, e due con- 
fini almeno; | 

i frutti, gli animali e gli oggetti indicati nel 7 precedente: 

1l nome, cognome dell’inquilino, affittuario o colono. 

Sarà soltoscrilto dai duc testimoni che vi hanno assistito, 
dall’inquilino, aflittuario o colono'se vi sono presenti, e dal 
cursore. . 

1°?57. Una copia del processo verbale sarà consegnata imme- 
«diatamente al debitore ed a ciascuno degli inquilini, affittuari 
o coloni, se sono presenti; e, quando siano assenti, sarà loro 
notificata nel termine di un giorno, con l'aumento proporzio-. 
nato alla distanza dei luoghi. 
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L'originale sarà consegnato al creditore: questi lo farà 
trascrivere nei registri ipotecari, come al $ 216, e dovrà pro- 
durlo in cancelleria. 

1258. Se il debitore e la sua famiglia dimorava nel fondo 
prima del pignoramento, continuerà ad abitarvi fino alla vendita: 
rimaranno fermi i contratti di affitto e di colonìa fino al ter- 
mine rispettivo, 


CapitoLo Ill. 
Del pignoramento dei diritti ed azioni reali. — 15537. 


(Art. 785 e seg. Cod. Proced. Civile). 


1259. Sotto il nome di diritti ed azioni realisi comprendono; 

1. i censi consegnativi e riservativi; — 1141 4, 1260, 
1537, 1544. 

2. i legati e glî assegnamenti perpetui che sono costitui- 
ti sopra beni immobili; 

5. i canoni o livelli enfiteutici ; 

4. le risposte fondiarie in generi od in danaro, e le al- 
tre rendite o prestazioni reali; ° 

5. le decime prediali; : 

6. l’usofrutto di beni rustici od urbani. — 1262. 

1260, I diritti e le azioni reali enunciate nel $ precedente 
sì ritengono come appartenenti alla classe pei beni immobili 
per l’effetto dei pignoramenti e delle vendite giudiziali; salve 
nel resto le disposizioni delle leggi ipotecarie. se 1259, 1544. 

1261. Il sequestro esecutivo dei diritti ed azioni, di cui 
nello stesso $ 1259 num. 1 al 3 equivale a pignoramento: si 08- 
serveranno le regole stabilite nella Sezione V di questo Titolo. 
(1206 s.) — 1259. 

1262. Il pignoramento dell’ usofrutto si farà con le norme 
prescritte da Capitolo precedente in ordine al pignoramento 
de’ beni immobili (1228 s. ) : l’atto del cursore conterrà la di- 
chiarazione, che sono illesi i diritti del proprietario. — 1259. 


Pi 
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I Sezione VII. 


Della vendita giudiziale. 


‘ CAPITOLO I * 


Della vendita de’ mobili. 


( Dell'esecuzione sui mobili art. 705 e seg. del Cod. Proced. Civile ) 


1265. Dopo il termine di giorni dieci dalla produzione del 
processo verbale di pignoramento, o del trasporto de’ mobili 
alla depositeria, nel caso di sequestro, il giudice o tribunale, 
sulla istanza del creditore, ne ordinerà la vendita al pubbli- 
co incanto. 

La istanza sarà notificata al debitore con citazione in 
persona o nel suo domicilio. —. 1524, 1716. 

1264. La sentenza che ordina la vendita, sarà notificata al 
debitore , quando sia contumace: sarà notificata al sole procu- 
ratore, quando sia costituito. 1 

Non sarà soggetta ad alcun reclamo, appello o revisione. 

1265. La vendita sarà annunziata col mezzo di pubblici 
avvisi. 

Dal giorno della pubblicazione degli avvisi al giorno della 
vendita dovrà decorrere un termine non minore di dieci giorni, 
1266. Gli avvisi conterranno; — 1271. | 

1. il nome, cognome e condizione del creditore pigno- 
rante ; i 

2. la data della produzione del precesso verbale di pigno- 
ramento ; i 

5. la qualità e natura degli oggetti pignorati ; 

4. il giorno, l'ora ed il luogo, in cui saranno venduti; 

5. la sottoscrizione del cursore. 

1267. La pubblicazione degli avvisi si farà dal cursore, af- 
figgendone un esemplare; — 1271, 1269, 1296, 


nd 
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1. alla porta dell’ uditorio del giudice o tribunale; 
2. alla porta dell’uflizio del pubblico depositario; 
5. nella piazza del pubblico mercato; 
4. negli altri luoghi ove sogliono farsi le affissioni degli 
atti governativi, | 

1268. Se la somma, per la quale si è fatto il pignoramento, 
è maggiore di duecento scudi, gli avvisi dovranno inoltre essere 
inseriti nel diario o gazzelta del luogo, od in quella del luogo 
il più vicino, — 1271. 

1269. Nei luoghi ove esistono tipografie, gli avvisi saranno 
stampati. — 1271. 

1270. Una copia degli avvisi dovrà notificarsi al debitore 
un giorno almeno prima che i medesimi vengano pubblicati. 
— 1274, 41556. 

1271. Il cursore farà rapporto della pubblicazione degli av- 
visi certificando di avere eseguito tutto ciò che viene ordinato 

22 precedenti: tale rapporto sarà scritto sull’originale dei 
medesimi nella forma stabilita per gli atti di citazione. 

L'originale col rapporto sarà consegnato al creditore pi- 
gnorante, che dovrà produrlo in cancelleria unitamente all'atto 
di notifica al debitore. i 

4272. L'incanto si farà, in Roma nell’ uffizio pubblico della 
depositeria, ovvero in una piazza da destinarsì dal cardinale Ca- 
merlengo, alla presenza dell’ officiale incaricato dai particolari 
regolamenti di vegliare al buon ordine ed alla regolarità delle 
vendite: nelle provincie si farà nella piazza del mercato, alla 
presenza del pubblico depositario e di un officiale di pulizia. — 
1298, 1518, 1818. 

4275. Gli oggetti da vendersi saranno esposti alla pubblica 
vista un’ ora almeno prima che l’incanto venga aperto, e do- 
vranno rimanervi finchè il medesimo non sia compiuto. 

4274. Il cursore, tenendo in mano una copia conforme de- 
gli avvisi, dichiarerà che l’incanto è aperto, e proclamerà cia- 
‘ scuna offerta che verrà data dai concorrenti. — 1275, 1276, 
1277. 

4275. Non si ammettono offerte per persone da nominarsi, 
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4276. Le offerte si daranno in voce: saranno obbligatorie, 
abbenchè non si eseguisca la vendita nel giorno dell’ incanto. 

1277. La vendita non può eseguirsi nel primo incanto sen- 
za il concorso di tre offerenti. 

1278. Non sarà venduto alcun oggetto senza che siano fatte 
Ire proclamazioni con intervallo di due minuti fra ciascuna di 
esse: dopo la terza proclamazione, la vendita si riterrà eseguita 
a profitto del maggiore e migliore offerente, 

1279. Qualora, dopo eseguito l'incanto, gli oggetti riman- 
gano invenduti, dovrà il cursore pubblicare nuovi avvisi, per- 
chè l'incanto sia rinnovato con. le stesse regole stabilite su- 
periormente. 

In questo caso non sarà necessario il concorso dei tre 
offerenti. 

1280. Quando la vendita non siasi effettuata nel giorno sta- 
bilito, per volontà o per fatto delle parti, ovvero per impedi- 
mento giudiziale , si dovrà procedere alla pubblicazione de’ nuovi 
avvisi, come è prescritto dal $ precedente. — 1556. 

4281. La vendita giudiziale si farà a pronti contanti: il 
compratore dovrà pagarli, immediatamente e nell’ atto stesso, 
al pubblico depositario. | 

4282. Se il compratore non avrà pagato: l'intiero prezzo, 
sì rinnovera l’incanto a tulto di lui danno: questo danno con- 
sisterà nel minor prezzo per cui l'oggetto sarà venduto ad altro 
offerente, e nelle spese. 

1285. Non è vietato al debitore di intervenire all’incanto 
se lo crede di suo interesse. - 

Qualora v'intervenga, non potrà impedire in qualunque 
modo la vendita, nè distogliere gli oblatori: in caso di contrav- 
vezione, sarà immediatamente espulso per ordine dell’officiale 
che presiede all’incanto. — 1386. 

: 1284. Non sarà permesso nè agli ufficiali della bpaliala 
o pulibliai depositari, nè a chiunque altro avesse parle negli 
atti d'incanto e di vendita giudiziale, di offrire all? acquisto de- 
gli oggetti pignorati, sia col proprio nome, sia con quello di 
altre persone, sotto pena di essere processati e condannati in 


conformità delle leggi penali. — 1333. Edit. £30. 
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1285. Nel registro del pubblico depositario o della deposi- 
teria dovrà farsi distinto annotamento del giorno e dell’ ora in 
cui seguì la vendita della natura e qualità degli oggetti venduti, 
del nome, cognome e domicilio dell'acquirente, e del prezzo 
ritratto. — Edit. 596. ? 

1286. Il cursore estenderà processo verbale dell’incanto e 
della vendita: vi farà menzione dei diversi incanti, degli oggetti 
esposti alla vendita, delle offerte, del nome e cognome dei com- 
pratori , e del pagamento del prezzo. | 

Il processo sarà sottoscritto dall’ acquirente, dal pubblico 
depositario, o dall’officiale che ha presieduto alla vendita, e 
dal cursore. 

Sarà consegnato al creditore pignorante : questi lo farà 
notificare al debitore pignorato con citazione a sentire ordinare 
la consegna del prezzo, e dovrà produrlo in cancelleria, unita- 
mente all’atto di notifica, | | 

4287. Se non vi sono creditori opponenti, il giudice o tri- 
bunale, veduto il processo della vendita’, ordinerà che il danaro 
esistente presso il pubblico depositario sia consegnato al credi- 
tore pignorante in soddisfazione del suo credito e delle spese 
occorse per l’incanto e per la vendita: queste verranno liquidate 
nella stessa sentenza: | 

La sentenza dovrà notificarsi al debitore ed al pubblico 
depositario: sarà esecutiva provvisoriamente, non ostante appello, 
dopo un giorno dalla notifica. 

Quando vi sieno opposizioni, si procederà con le norme 
da prescriversi nella Sezione VIMI (1370 s.) — 1332. 

1288. Se il debitore pignorato oppone la nullità degli. atti 
della vendita, il giudice o tribunale sospenderà di ordinare la 
consegna del prezzo sintantochè non sarà decisa la dimanda di 
annullamento. 

La dimanda di annullamento sarà proposta e decisa come 
dimanda incidente, con le norme che verranno prescritte nel 
Cap. VI (1549). 

41289. Allorchè il prezzo ritratto dalla vendita non sarà ba- 


stante a pagare il credito e le spese, il creditore è in facoltà 


di procedere a nuovo pignoramento per la somma residuale, 


+ 


266 REGOLAMENTO 2 1290 
Se, pagato il credito e le spese, rimanesse una somma 
presso il depositario, il giudice o tribunale, nella stessa sentenza 
di consegna, ordinerà che questa venga restituita al debitore. 


sa 41336. 
CapitoLo II. 


Regole particolari per la vendita di alcuni mobili. 


(v. Art. 743 seg. Cod. Proced. Civile del Regno). 


1290. Non potrà ordinarsi la vendita senza che si prometta 

una stima giudiziale de’ seguenti effetti; — 77, 1216, 1303. 

1. delle gioie, e de’ lavori d’oro, argento od altro me- 
tallo; 

2. delle librerie, gallerie, musei ed altre collezioni di 
scienze od arti; — 41297, 1299, 4302 

3: di un gregge o armento, di fn fondaco, negozio od 
altro opifizio. . 

4291. La stima si farà da un solo perito nominato per uffi- 
zio dal giudice o (tribunale. 
| La sentenza che nomina il perito, non sarà nè spedita , 
nè notificata, — 1805, 1540, 1347, 41380. 

4292, Il perito scelto per uflizio non potrà essere ricusato: 
dovrà depositare in cancelleria il rapporto giurato, nel termine 
più o meno breve che sarà stabilito nella sentenza, avuto ri- 
guardo ai diversi casi particolari: il giudice o il presidente del 
tribunale tasserà la mercede, senza altra formalità : le spese ver- 
ranno anticipate dalla parte che richiede la vendita, salvo il di- 
ritto di ottenerne il rimborso sul prezzo degli effetti pignorati. 
— 41295 al 1296, 41540, 1349, 41580 

4293. Se la stima cade sopra lavori d’oro, d’argento, o di 
altro metallo , il rapporto del perito dovra indicare distinta- 
mente il valore intrinseco degli effetti ed il prezzo della  fat- 
- tura. — 1293 al 1296, 1540, 41349, 41380. 

4294. Il rapperto conterrà la stima dei singoli effetti o 
capi da vendersi, ed enuncierà il totale del prezzo. — 1292. 
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1295. Non è ammesso verun reclamo contro la stima risul- 
tante dal rapporto del perito. — 41292. 

1296. Gli avvisi conterranno la iudicazione del giorno in cui 
8! è falto il deposito della perizia nella cancelleria del giudice 
o tribunale. — 4267. 

1297. Nel caso di vendita degli offerti compresi nei num. 
2 e 5 del 7 41290 gli avvisi saranno sempre stampati ed inseri- 
ti nel diario o gazzelta del ‘uogo, ‘od in quella del luogo il più 
vicino. — 1298. 

1298. Gli effetti de’ ian trattasi nel $ precedente saranno 
posti all’ incanto nel medesimo luogo ove esistono con la pre- 
senza di quelle persone che debbono inteevenire ai pubblici in- 
canti in conformità del 3 41272. 

4299. L'incanto si aprirà sul prezzo della stima diminuito 
un decimo del valore intrinseco, per gli effetti di cui nel num. 
1. del 3 1290, e diminuito di due decimi per gli altri effetti 
di cui nello stesso 3 1290 num, 2°. e 5°. — 1501, 1680. 

1500. La vendita sarà eseguita a profitto del maggiore of- 
ferente, fra quelli che avranno superato il valore intrinseco , od 
il prezzo della stima. 

1501. In mancanza di offerte che abbiano superato il valo- 
re intrinseco degli effetti od il prezzo della stima, sarà rinno- 
vato l'incanto.‘ 

Qualora vi siano offerte che eccedano il prezzo sul quale 
sì aprì l'incanto, a forma del 3 1299, il nuovo incanto si apri- 
ra su quella offerta che, nel primo caso abbia accresciuto lo stes- 
so prezzo di un vigesimo, e di un decimo nel secondo. 

Nei nuovi avvisi si dovrà enunciare il prezzo sul quale 
sarà riaperto l’ incanto. 

1502. L'incanto e la vendita degli effetti, di cui nei num. 
2 e 3 del suddetto $ 1290, potrà eseguirsi per modo di uni- 
versalità, od anche separatamente per parli o per capi: appar- 
tiene al giudice o tribunale il prescrivere in tali casi il modo 
dell’incanto e della vendita, avuto riguardo alle circostanze. 

1505. Nel resto si osserveranno le forme stabilite per l'in- 
canto, e per la vendita degli altri mobili, nel Capitolo prece- 


dente. (1290 s.). 
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CapitoLro IIIR 
Della vendita de’ bai immobili. 


(Della vendita de' beni immobili | 978 e seg. Cod. Proced. Civile.) 


1504. La vendita de’ beni immobili sarà ordinata dal giudice 
o tribunale sulla istanza del creditore pignorante da notificarsi 
alla parte in persona o nel suo domicilio, tale istanza non po- 
trà essere nolificata, che dopo il termine di giorni quindici dal- 
la produzione del processo verbale di pignoramento. 

1505. II disposto nel $ 1264 comune alla sentenza, che 
ordinerà la vendita dei beni immobili. È | 

4306. La trascrizione della sentenza sul registro ipotecario 
ordinata dal 7 216 si denunzierà ai creditori iscrilti e al debi- 
tore pignorato, con un semplice intimo, — 1551. 

1507. Dal giorno della denunzia, il debitore pignorato di- 
Viene sequestratario giudiziale dei frutti e delle pensioni o ri- 
sposte del fondo da maturare o scadere fino alla vendita: il cre- 
ditore pignorante, e ciascuno dei creditori iscritti avranno facol- 
tà di chiedere che sia nominata a questo effetto altra persona, 

1508. Scorso il termine di giorni otto dalla denunzia, il 
creditore pignorante, o in di lui mancanza, qualunque dei cre- 
ditori iserHti che intenda procedere alla vendita, dovrà produr- 
re in cancelleria; —'1805. 

1. il capitolato per la vendita giudiziale; 

2. l’ estratto autentico delle iscrizioni ipotecarie sul fon- 
do o fondi da vendersi, ovvero il certificato negativo; 

5. l’ estratto egualmente autentico de’ registri censuari , 
contenente la descrizione e la stima del fondo. — 1311, 15313, 
2°, 1805. 

1509. Il capitolato conterrà; 

1. il nome, il cognome e la condizione delle parti; 

2. la indicazione della sentenza di condanna, del proces- 
so verbale di pignoramento, della sentenza che ordina la vendi- 
ta, e delle notifiche o intimi successivi; 


g 15410 GIUDIZIARIO 269 
3. la descrizione sommaria del fondo o fondi pigvorati ; 


della loro natura e qualità, del luogo ove sono situati, e dei 


è) 
confini. 

A. la somma dei debiti ipotecari pei quali esistono le i- 
ScrIZIONI ; | 

5. le servitù attive e passive, e gli altri pesi enunciati 
nei registri censuari; 

6. il primo prezzo, sul quale si aprirà l’incanto. 

1310. Il primo prezzo dell’incanto è determinato dalla :sti- 
ma del fondo risultante dai registri ceosuari, (a) — 1508 5.°, 
1515 3°, 1805. 

1511. L'atto di produzione ordinato dal 6 1508 si dovrà 
intimare al debitore ed ai creditori iscritti. — 1313 2.9 

1312. La vendita si annunzierà con pubblici avvisi: non po- 
trà eseguirsi che dopo scorso un mese dal giorno in cui gli av- 
visi furono pubblicati. — 1314 s. 

1313. Gli avvisi dovranno contenere; — 1314, 1315. 

1. la menzione della sentenza che ordina-la vendita; 

2. la data dell'atto di produzione, a forma del $ 1308; 

3. il primo prezzo dell'incanto fissato dal 3 1310; 

4. la qualità, la natura, e la situazione de’ fondi; 

5. la destinazione del luogo, del giorno e dell'ora in cui 
si farà l'incanto; 

6. la sottoscrizione del procuratore, se la vendita è or- 
dinata da un tribunale; ovvero del cancelliere, quando sia ordi- 
nata da un giusdicente senza il ministero di un procurature. — 


Edit. 428. 


(a) Quando una casa oppignorata fosse inscritta in parte ed in parte non 
inscritta nei registri censnari, perchè edificata posteriormente in questo caso 
il primo prezzo per la parte inscritta dovrà desumersi dalla stim:; del censo 
a termini di questo $, e per la parte non iscritta, dalla stima dei periti. 
In appoggio a questa interpretazione viene il disposto dal 805 di que- 
sto Regolamento col quale appunto si dà la norma per fissare il primo 
prezzo in mancanza del nuovo censo, ossia nei luoghi ove non siasi attivato. 
Racc. Leg. Dispac. 8 settembre 1838 n, 65 p. 355. 
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1314. Gli avvisi saranno sempre stampati, ed inseriti nel 
diario o gazzetta del luogo, od in quella del luogo il più vici- 
no, — 1315. 

1315. La pubblicazione degli avvisi sarà rinnovata dieci gior- 
ni prima della vendita nel modo e nella forma prescritta dai 
due 83 precedenti. 

1316. La vendita sarà eseguita al pubblico incanto nel comu- 
ne medesimo in cui risiede il giudice o tribunale che l’ha ordi- 
nata col ministero del cancelliere e con l'assistenza del cursore. 

4547. L'incanto si farà, 

in Roma nel pubblico uffizio della deposileria; 
nelle provincie, in una sala del palazzo comunale o in al- 
tro luogo che sara specialmente destinato. 

4518, Saranno presenti all’incanto il pubblico depositario ed 
un officiale di polizia. 

In Roma vi sarà presente l’officiale della depositeria di 
cui nel 7 1272. 

4349. Nel ‘giorno indicato dagli avvisi, il cancelliere si re- 
cherà nel luogo della vendita portando seco il fascicolo intiero 
degli alti ad essa relativi: farà lettura ad alla voce del capitolato 
dichiarando che l'incanto è aperto. 

1520. Il cursore proclamerà tre volte ciascuna offerta con 
l'intervallo di due minuti tra luna e l’altra proclamazione, 

4521. La vendita sarà eseguita definitivamente a profitto del 
maggiore oblatore, ritenuto it disposto nel % seguente, 

1522. Non è luogo alla vendita definitiva; — 4524, 1805. 

A. se, trattandosi di fondi destinati ad opifizi, non vi so- 
no offerte che eccedano il primo prezzo aumentato almeno di 
due decimi; 
“2. se, trattandosi di fondi urbani, o di fondi rustici nu- 
di o vestiti naturalmente non vi sono offerte che eccedano il 
primo prezzo, accresciuto almeno di un decimo; 
se, trattandosi di fondi rustici vestiti industrialmente, 
non vi sono offerte che eccedono il prezzo, accresciuto almeno 
di tre decimi. 
1323. Se le offerte sono inferiori alle norme fissate dal $ 
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precedente, ma eccedono il primo prezzo almeno per la metà 
degli aumenti ne’ casi rispettivi, quegli che avrà data la mag- 
giore offerta, sara dichiarato acquirente provisionale. 

1324. Le offerte saranno sempre obbligatorie ancorchè non 
segua la vendita provvisionale : cessa la obbligazione dell’ offe- 
rente, quando è seguita la vendita definitiva, 

4325. Non ha luogo la vendila provvisionale senza il con- 
«corso di tre offerenti, i 

In questo caso dovrà rinnovarsi l’incanto dopo il termi- 
ne di giorni dieci, con gli avvisi e con le altre regole stabilite 
superiormente, 

1326. La vendita provvisionale non diverrà definitiva, che 
dopo fatto un secondo incanto. 

Il secondo incanto si farà nel termine e con le forme e- 
nunciate dal 7 precedente, 

4327. Il primo prezzo del secondo incanto sarà quello of- 
ferto dall’ acquirente provvisionale : dovra essere indicato nei 
nuovi avvisi. 

Se questo prezzo viene superato la vendita definitiva si 
intenderà eseguita a vantaggio del maggiore oblatore, sempre- 
chè l’ acquirente provvisionale non accetti la maggiore offerta, 

Se non v'è offerta maggiore, o se questa viene accettata 
I’ acquirente provvisionale si ritiene come definitivo. 

1328. Qualora nel primo e nel secondo incanto non abbia 
luogo la vendita provvisionale, dovra il medesimo rinnovarsi per 
la terza ed ultima volta nel modo e con le norme prescritte su- 
periormente: non vi sarà bisogno che vi concorrano ì tre oblatori. 

4529. L'acquirente al pubblico incanto avrà un termine di 
giorni dieci da quello in cui si fece la vendita , per eseguire il 
deposito dell’ intiero prezzo. 

Non dimeno è in facoltà del giudice o tribunale di per- 
mettergli che lo ritenga come depositario giudiziale, qualora vi 
consentano i creditori iscritti, ovvero dia sufficiente cauzione, 
e si obblighi, in ambidue i casi, a pagare il frutto compensa- 
tivo. — 4559. 

1550. Se, decorso il termine dei dieci giorni, l’ acquirente 
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non avrà eseguito il deposito, o non avrà ottenuta la facoltà di 
ritenere il prezzo, come al $ precedente, saranno pubblicati i 
nuovi avvisi perchè l'incanto si rinnovi a di lui pregiudizio. 

L'acquirente a di cui pregiudizio si fosse proceduto al 
nuovo incanto, sarà tenuto al pagamento del danno e delle spe- 
se occasionate dalla sua mancanza, anche con arresto personale. 

4554. Il cancelliere stenderà il processo verbale di ciascun 
incanto: vi farà menzione delle offerte enunciando i nomi e co- 
gnomi, la condizione e il domicilio degli offerenti, e la somma, 
offerta da ciascuno: indicherà il risultato dell’ incanto, il nome 
dell'acquirente provvisionale o definitivo se la vendita sarà ese- 
guita, cd il prezzo. | 

Il processo sara firmato dall’ acquirente provvistonale o 
definitivo, dall’officiale della depositeria o dal pubblico deposi- 
tario, dall’ officiale di polizia , dal cursore e dal cancelliere : 
questi dovra riunirlo agli atti relativi alla vendita ed esistenti 
nel fascicolo. 

1552, Il creditore che ha fatto procedere alla vendita , pro- 
muovera la istanza avanti il giudice o tribunale per la consegna 
del prezzo : tale Istanza si farà per atto di procuratore, ovvero 
per citazione da nolificarsi alla parte in persona o nel suo do- 
micilio, se non vi è procuratore costituito: unitamente alla istan- 
za od alla citazione sarà notificata al procuratore od alla parte 
una copia autentica del processo verbale della vendita. 

Il giudice o tribunale, veduto il processo, ordinerà la 
consegua per la somma corrispondente al eredito ed alle spese 
osservando le norme prescritte dal $ 1287. 

4553. Se vi saranno creditori iscritti, ovvero opponenti al- 
la consegna del prezzo, questo rimarrà in deposito sintantochè 
il tribunale, citate tutte le parti interessate ed opponenti, non 
avrà ordinata la distribuzione fra le medesime con le regole che 
veranno prescritte per la graduazione de’ creditori. 

4554. L'acquirente sarà immesso in possesso del fondo 0 
fondi a di iui favore venduli, mediante autentica spedizione del 
processo verbale di vendita, che gli verrà rilasciata dal cancel- 
liere munita della formola esecutiva. 


. 
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Non potranno esservi inseriti nè il capitolato, nè ghi avvi- 
si, nè gli altri atti che avessero avuto luogo prima della vendita. 
4535. La vendita giudiziale del fondo non da eall’acquiren- 
te maggiori diritti sulla proprietà di quelli che aveva il debito 
re pignoralo. 
1336. Tuttociò ch'è prescritto dai 2% 1270, 4274 4275, 
4280, 12835, 4284, 41285, 1288, 4289, dovrà osservarsi an- 
che in ordine all’ incanto ed alla vendita dei beni immobili. 


CapitoLo IV. 


Della vendita dei diritti e della azioni reali. — v. 1259. 


(v. Art. 785 e seg. God. Proc. Civile.) 


1557. Ove i censi, i canoni, le decime, le risposte e le al- 
tre rendite o prestazioni reali, di cui nel % 1259 num. 4. al 
5, dovute dal sequestralario anteriormente al, sequestro, e quel- 
le da scadere nel semestre posteriore non bastino a soddisfare i 
crediti dei sequestranti od opponenti, sarà luogo alla vendita di 
tali diritti ed azioni al pubblico incanto. 

4358. La vendita si ordinerà dal giudice o tribunale che 
sarà competente pel sequestro. 

4559, Il primo prezzo dell’incanto pei censi consegnativi o 
riservativi è determinato dal capitale dei medesimi risultante dal- 
l’ atto d’imposizione, diminuito di due decimi: 

quello pei canoni o livelli, e per le altre rendite o pre- 
stazioni che si pagano in danaro , si determina moltiplicando la 
rendita o prestazione venli volte, e detraendo pure due decimi 
dalla somma o capitale che ne risulta : 

quello per le altre rendite o prestazioni che non si paga- 
no in danaro, e per l’uso frutto dei bem rustici od urbani, si 
determina dalla stima di un perito, con la enunciata diminuzio- 
ne. — v. la nota al 41239. 

4340. Quando abbia luogo la stima del perito si osserve- 
ranno le norme che si prescrivono dai 2$ 1294 e 1292, 

4344. Non può eseguirsi nel primo incanto la vendita defi- 


18° 
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nitiva, se non vi è offerta che superi il primo prezzo con I° au- 
mento almeno di un decimo. 

1342. Se per altro vi sono offerte che eccedano di un vige- 
simo il primo prezzo, il maggiore fra gli offerenti sarà dichiara- 
to acquirente provvisionale : sul prezzo offerto dall’ acquirente 
provvisionale si aprirà il nuovo incanto per la vendita definitiva, 

4345. Nel resto si dovranno eseguire le prescrizioni del Ca- 
pitolo precedente sulla vendita dei beni immobili. 

1544, Nella vendita dei diritti e delle azioni reali non a- 
vrà luogo alcuna trascrizione negli uffizi delle ipoteche. — 406, 


183, 1259, 1260, 1357. 


CapritoLo V. 


Della aggiudicazione. 


(Della esecuzione sugl'immobili Art. 785 e segg. Cod. di Proc. Civile.) 


4345. Se, dopo eseguiti i prescritti esperimenti, gli effet- 
ti mobili stimati, 1 beni immobili , le azioni o diritti reali ri- 
mangono invenduti il creditore pignorante è in facoltà di chiede- 
re al giudice o tribunale , che tali effetti, beni o diritti gli sia- 
no rilasciati per il primo prezzo dell’incanto,®— 4546. 

4546. Quando si tratta di beni immobili, se il creditore 
pignorante non vorrà giovarsi del benefizio accordatogli dal g 
precedente, ciascuno dei creditori iscritti è in facoltà di propor- 
ne la dimanda. 

4547. Se rimangono invenduti gli effetti mobili non stima- 
ti, l'aggiudicazione non potrà ordinarsi senza la stima di un 
perito. 

La stima si farà con le regole dei 7g 1291 e 1292. 
Il creditore potrà ottenere il rilascio o l'aggiudicazione 
per il prezzo di stima diminuito di due decimi. 

1548. Nell’ammettere la dimanda di aggiudicazione, il giu- 
dice o tribunale potrà fare abilità all’ aggiudicatario di rilenere 
il prezzo come deposito giudiziale, -sino alla somma che corri- 
sponde al suo credito , quante volte però dia sufficiente cauzio- 
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ne di restituirlo, se e come verrà ordinato dalla sentenza che 
distribuisce il danaro fra i creditori, i 


CapitoLo VI. 


Delle dimande incidenti relative ar pignoramenti 
ed alle vendite giudiziali. 


(v. Art. 813 e seg. del Cod. di Proc. Civile.) 


1349. Il debitore che ha sofferto il pignoramento , potrà ri- 
cuperare i mobili ed effetti pignorati depositando la somma con- 
tenuta nella sentenza , con la giunta di un’altra somma che cor- 
risponda all'importo approssimativo delle spese. 

Questo deposito sarà fatto, ed intimato al creditore pigno- 
rante ed al pubblico depositario, tre giorni almeno prima di 
quello fissato per la vendita. 

Se nasce controversia, sarà portata alla udienza del giu= 
dice o tribunale sopra un semplice atto. — 1353. 

1550. Qualora vi siano più sequestri , ovvero altri credito- 
ri abbiano notificate le loro opposizioni, la somma da depositar- 
si per ricuperare i mobili od effetti sarà stabilita dal giudice o 
. tribunale, citati tutti i sequestranti ed opponenti. 

4551. Il debitore che abbia sofferto un pignoramento de’ be- 
ni immobili, può impedirne la vendita, se dimostra con la pro- 
‘ duzione di un contratto d’ affitto risultante da scrittura pubbli- 
ca ed autentica, che la rendita di un anno netta e libera di u- 
no o più de’ suoi fondi basti a soddisfare il creditore pignoran- 
te di tultociò che gli è dovuto per la sorte del credito, pei legit- 
timi accessorii e per le spese, e ne offra a lui la delegazione, 

. La dimanda non sarà ammissibile se viene fatta dopo de- 
nunziata la trascrizione della sentenza che ordina la vendita giu- 
diziale, a termini del $ 13506. — 1355. 

1352. Se la dimanda, di cui nel $ precedente, sarà ammes- 
sa, potrà il creditore riassumere il pignoramento sempre che so- 
pravvenga qualche opposizione od un ostacolo qualunque al paga- 
mento della somma delegata. 
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1553. Potrà inoltre il debitore liberare il fondo o fondi dal 
pignoramento , mediante il deposito della somma dovuta e del- 
le spese, come al $ 1349 quando tale deposito venga eseguito 
prima della epoca enunciata nella seconda parte del $ 1554. 

Allorchè la trascrizione della sentenza è denunziata, il de- 
bitore non potrà ottenere che il fondo sia reso libero dal pigno- 
ramento se non col consenso di tutti i creditori iscritti, ovvero 
in sequela del pagamento dei loro crediti e delle spese. 

In questo caso sarà ordinato il cancellamento della tra- 
scrizione. : 

4554, Un terzo che dimostri di essere proprietario, in tut- 
to o in parte, dei mobili, degli immobili, delle azioni o dirit- 
ti pignorati, potrà fare opposizione alla vendita per mezzo di ei- 
tazione alla parte pignorante ed al debitore pignorato. 

L’ atto conterra 1 motivi e la indicazione dei documenti 
che provano la proprietà: se traltasi di beni sottoposti ad ipote 
che, ne sarà notificata una copia a ciascuno dei creditori iscrilti. 

4555. La comunione de’ beni tra il debitore ed altre per- 
sone non rende nullo il pignoramento: quando essa sia dimostra- 
ta, il giudice o tribunale ordinerà che venga soprassieduto nel- 
la vendita sino all’ esito del giudizio di divisione, sulla istanza 
del compossessore o condomino: tale istanza si farà con le nor- 
me prescritte dal $ precedente. . 

13556. Le opposizioni de’ terzi alla vendita de’ mobili per mo- 
tivo di proprietà o di comunione, nou potranno essere ricevute 
se non sono notrficate prima dell’ incanto: cessa ogni diritto nel 
reclamante allorchè le cose sono vendute. 

Potrà in tal caso esercitare le sue ragioni per privile- 
gio sul prezzo che ne verrà ritralto, dedotte però le spese, e 
salvo a lut il regresso contro il debitore pignorato o sequestrato , 
pei danni e interessi , se avranno luogo. 

4557. La vendita giudiziale non perime il diritto di pro- 
prietà competente ai terzi sui beni immobili, sulle azioni o diritti 
reali, abbenchè non abbiano fatto notificare anteriormente le loro 
opposizioni. 

1358. Qualunque altra opposizione o sequestro non potrà farsi 
o avere effetto, che sul prezzo soltanto della vendita. 
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1559. I sequestri od opposizioni alla consegna del prezzo si 
faranno con atto contenente i motivi. 

Niuno potrà sequestrare il prezzo od opporsi alla conse- 
gna, se non avra una sentenza in istato eseguibile, come al 3 1162, 
salvo il diritto competente ai creditori ipotecari. | 

L’opponente dovrà unire all'atto di opposizione una copia 
della sentenza. 

I sequestri e le opposizioni saranno notificate al debitore, 
al treditore pignorante , al custode o depositario, ed ai creditori 
iscritti se trattasi di beni immobili. 

4360. I pignoranti che sopravvenggono sui beni od effetti di 
qualunque specie già pignorati, da altro creditore, si riterranno 
come opposizioni alla consegna del prezzo. 

4364. Se il creditore rinunzia al pignoramento o sequestro 
de’ mubili, la opposizione fatta dagli altri creditori alla consegna 
del prezzo impedirà la restituzione delle cose pignorale 0 seque- 
strate: ciascuno degli opponenti si riterrà come surrogato al cre- 
ditore pignorante. 

4362. Le nullità degli atti dei pignoramenti, degli incanti, delle 
vendite 0 aggiudicazioni non potranno mai proporsi al tribunale 
supremo di Segnatura, salvo il caso della incompetenza quanto 
alle persone od agli affari soggetti al foro ecclesiastico. (a) — 1365. 

4363. Non saranno ammissibili le nullità degli atti anteriori 
all’ incanto se non sono proposte con dimanda incidente prima 
del giorno destinato ad eseguirlo. | 

41364. Sono sanate le nullità anteriori alla sentenza che or- 
dina la vendita, se non vengono proposte, nel modo espresso 
superiormente, prima che tale sentenza sia proferita. 

4365. Le nullità degli atti d’ incanto e di vendita non sa- 


(a) Nella disposizione di questo $ sono comprese necessariamente an- 
. che le controversie sulla competenza dei giudici e tribunali laici in ordine 
agli incidenti che riguardano gli altri esecutorii. Dispac. 3 luglio 1838. -- 
Racc. Leg. n. 53. p. 342. 
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ranno ammissibili, se non vengano proposte con istanza inci- 
dentale prima che si proferisca Ta sentenza che ordina la con- 
segna o la distribuzione del prezzo — 362. v. la nota al 249 p. 72. — 

1366. Nondimeno , se la istanza per la nullità non viene 
presentata nel termine di venti giorni dalla notifica del processo 
di vendita, l'acquirente o aggiudicatario de’ beni immobili , che 
ha depositato |’ intiero prezzo, potrà chiedere al tribunale il 
cancellamento delle iscrizioni dal fondo o fondi: venduti. 

41367. Il tribunale, ammettendo tale dimanda, dichiartrà 
che le ipoteche iscritte sono trasferite sul prezzo deposttato. 

La sentenza che ordina il cancellamento, non sarà in 
questo caso susceltiva di appello, nè soggetta a verun reclamo 
o revisione, 

1368. Se la vendita è annullata dopo eseguito il cancella- 
mento , l'acquirente o aggiudicalario non sarà tenuto a restitu- 
ire il fondo: |’ effetto dell’ annullamento consisterà nella emen- 
da dei danni e interessi contro il creditore che ha fatto proce 
dere alla vendita, salvo a questi il diritto di ripeterli contro 
chi -di ragione, o 

1369. {n qualunque tempo venga annullata la vendita dei 
beni mobili, l'acquirente non è mai” tenuto a restituirli, eccet- . 
tuato il caso ‘di dolo o frode manifesta; salvo il diritto del de- 
bitore pei danni ed interessi, come è prescritto superiormente. 


Sezione VIII. 
Della consegna ‘e distribuzione del prezzo. 


( Dell’ assegnamento e distribuzione del danaro ricevuto dall’ esecuzione 
mobiliare, art. 779 e seg. — Del giudizio di graduazione, 
v. art. 849. seg. del Cod. Proced. Civile. — 
Dei giudizi di distribuzione e di graduazione Regol. Art. A23 e seg. ). 


1370. Quando più creditori ‘concorranno sul prezzo dei . 
beni venduti, la istanza per la consegna dovrà farsi «avanti il 
tribunale civile, abbenchè la vendita fosse ordinata da un go- 


g 1374 GIUDIZIARIO 279 
vernatore od altro giusdicente: la dimanda incidente per la 
nullità dell’incanto e della vendita si proporrà innanzi lo stesso 
tribunale che giudica sulla consegna. — 1246, 41531.— v. la 
nota al n. 439. 

137. Le opposizioni alla consegna dovranno essere fatte e 
prodotte in cancelleria, prima che venga pronunziato | opina- 
mento sul progetto della graduatoria o distribuzione: qualora 
siano fatte 0 prodotte posteriormente, si riterranno come non 
avvenute. . o - 

4372. In tutti i casi ne' quali cessa la competenza dei go- 
vernatori e degli altri giusdicenti in ordine alla consegna del 
prezzo, i cancellieri rispettivi rimetteranno al cancelliere del 
tribunale civile il fascicolo intiero che contiene gli atti relativi 
all’incanto, ed alla*vendita o aggiudicazione, con le cautele 
opportune. 

4373. Se la dimanda incidente per la nullità viene rigettata, 
il tribunale ordinerà che il prezzo si consegni al creditore  pi- 
gnorante ed ai creditori opponenti od iscritti nei registri ipote- 
cari sul fondo. o fondi venduti, 

4374. I crediti dei concorrenti sul danaro o sul prezzo 
delle cose mobili si pagheranno come segue: — 4377. s. 

1. i crediti enumerati nel $ 62; 

2. i crediti privilegiati, di cui nel $ 88; 

3. 1 crediti egualmente privilegiati, che si enunciano nel 
8 77, e che abbiano data certa auteriore al primo incanto, sal- 
vo il disposto nel $ 72; — 1581. 

4. i crediti non privilegiati aventi pure data certa ante- 
riore al primo incanto: tra questi avrà luogo la distribuzione 
per contributo quando il danaro od il prezzo non basti a sod- 
disfarli. — 1376, 1531. 

© 1375. Il contributo consiste nel sottoporre ciascuno dei cre- 
ditori ad una perdita proporzionata alla quantità dei crediti 
rispettivi. 

1376. Il montare dei crediti che non hanno data certa an- 
teriore al primo incanto , non sarà calcolato nella perdita a cui 
vengono sottoposti per contributo i creditori indicati nel $ 1374, 
num, &.9; 
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Questi crediti si pagheranno sul residuo, se vi sarà, dopo 
ordinato il pagamento degli altri: tale residuo verrà egualmente 
distribuito per contributo. 

1377. Se trattasi del prezzo de’ beni immobili, sarà esso ‘di- 
stribuito fra i creditori iscritti secondo l'ordine delle iscrizioni, 
prelevando egualmente le spese ed i crediti privilegiati. 

Quanto ai creditori non iscritti, si osserverà la regola 
stabilita nei 23 precedenti. 

1378. I frutti e le utilità prodotte dai mpbili che ne sono 
capaci, ed il reddito de’ beni immobili aumenteranno fa somma 
da distribuirsi: i depositari o sequestratari giudiziali dovranno 
‘ esibirne il conto giustificato. 

1379. Il giudizio di consegna e distribuzione del prezzo si 
farà con le norme dei giudizi ordinari, * 

L’opinamento del tribunale enuncierà distintamente le 
somme da prelevarsi pei crediti privilegiati ed i motivi de’ pri- 
vilegi: conterrà il progetto del contributo, o della graduazione 
dei creditori iscritti, 

1380. Quando trattasi di prezzo de’ beni immobili da distri- 
buirsi fra creditori iscritti, è in facoltà del tribunale di noihînare 
per uffizio un. perito giureconsulto, perchè formi il progetto 
della graduazione. 

Il perito sarà scelto nel ceto degli avvocati, ovvero fra 
i procuratori che sono addetti alla camera di disciplina: in Ro- 
ma potrà essere sceilo anche nel ceto dei procuratori di collegio. 

In tale nomina si osserveranno le forme stabilite dai 
62 1291 e 1292. — 1521, 1571, 41582, 1587. 

1381. La sentenza conterrà gli ordini di pagamento a van- 
taggio dei singoli creditori: ne sarà uotificata una copia a cia- 
scuno di essi ed al pubblico depositario. ” 

1582. Il tribunale con la stessa sentenza ordinerà il cancel- 
lamento di tutte le iscrizioni dal fondo o fandi venduti, ab- 
benchè qualcuno de’ creditori iscritti non fosse stato utilmente 
graduato, 

Se le iscrizioni furono cancellate in virtù dei $$ 1366 e 


1367, dichiarerà che le ipoteche trasferite sul prezzo sono estitite, . 


v. la nota al 219. : 


en 
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1383. Il pubblico depositario eseguirà senza ritardo ì paga- 
rnenti che gli sono ordinati, quante volte gli venga esibito un 
certificato del cancelliere, comprovante che non vi ‘è ‘appello 
interposto dalla sentenza. | 
1384. ‘L'appello produrrà effetto sospensivo: dovrà‘interporsi 
nel termine di otto giorni dalla notifica della sentenza, salvò 
l'aumento proporzionato alla distanza de'Inoghi. — 9424. 
1385. E' perento l’appello, se noh viene interposto nel ter- 
-mine del 2 precedente, e se non viene proseguito nell altrò 
termine ch'è prescritto dal 8 986 in ordine alle sentenze ihter- 
locutorie o incidentali. — 4424, 1591. 


Sezione IX. 


Dell’ arresto personale. 


(v. Art. 299. seg. del Cod. civile — Art. 717 seg. del Cod. com- 
merciale. — Art. 872 e seg. Cod. Proced. Civile). 


4386. Nelle sentenze che condannano al pagamento di una 
somma, non vi sarà bisogno di ordinare l’ arresto personale del 
debitore: le condanne pronunziate dai giudici o tribunali deb- 
bono eseguirsi con tutti i mezzi permessi dalla legge. (a) — 1141. 
n. 5. V. art. 

4387. Se il creditore non ha ottenuto, o non può ottemere 
l’effetto della condanna per mancanza 0 ‘insufficienza de’ beni 

* del debitore, la legge ‘permette in ‘sussidio, e come mezza ‘di 


‘esecuzione, l’ arresto personale. 


(a) Decreto del Governatore dell’ Emilia ( Farini) il quale dichiara , che 
sono abrogati -—- I paragrafi 1386, 1387 e seguienti del Regolamento legisla- 
tivo e giudiziario del 10 novembre 1834, relativi all’ arresto personale in-ma- 
terîa civile, salvo però le disposizioni contro i detentori 0 debitori di denarq 
pubblico. ( Mon. Bol. N. 146). 
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4388. Non potrà eseguirsi l'arresto ; 
4A. se la condanna principale non oltrepassa la somma di 
scudi dieci; (a) 
2. se la sufficienza 0 mancanza de’ beni non risulta, 
dagli atti di vendita giudiziale comprovanti che il prezzo 
dei beni pignorati non bastò ad estinguere il debito, cosicchè 
rimase insoluta una somma maggiore di scudì dieci; 
dai processi verbali de’ cursori comprovanti che nella 
casa abitata dal debitore non esistono mobili da pignorarsi - 
utilmente ; 
dall’ estratto dei libri del censo comprovante che il de- 
bitore non è iscritto come possessore di alcun fondo urbano o 
rustico nella provincia; 
3. se all'arresto non precede un’intimazione con precetto 
di pagare il debito nel tempo e termine di giorni cinque, e 
con dichiarazione che, non pagando, il debitore sarà arrestato 
personalmente , questa intimazione dovrà farsi alla persona stes- 
sa o al domicilio reale del debitore, e prodursi in cancelleria 
del giudice o tribunale, un giorno almeno prima di eseguire 


l’ arresto, (6) — 1406. 


(a) Con dispaccio della Segret. Stat. Intern. del 21 giugno 1839 fù di- 
chiarato: Che il disposto nel n. 3. di questo $ riguarda il caso in cui si 
debba procedere all’ arresto sussidiario per mancauza ed insufficienza dei 
beni. -- Che in conseguenza non è applicabile all’ arresto dei debitori per 
cause di Commercio , e per le altre cause enunciate nel, successivo $ 1389. 
( Racc. Leg. Pontif. n. 35. p. 106. ) 

(5) L’ ufficio del censo senza punto interessarsi se questo mezzo di prova 
sia bastante per soddisfare allo scopo del legislatore, dovrà attestare mate- 
rialmente che il debitore è inscritto o non iscritto nei registri censuari come 
possessore di un fondo rustico od urbano. Tale attestazione tiene sempre la 
verità ; poichè 1’ ufficio non dichiara che il debitore possiede ; afferma unica- 
mente che risulta o non risulta dai libri del censo la iscrizione de’ fondi 
rustici od urbani in di lni nome, (Collez. Leg, Censo SOL 2. p. 171. Di- 

spac. Segret. Stat. 9 gennajo 1832 ). 
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Le prove della mancanza o insufficienza dei beni enun- 
ciale nel num. 2. saranno notificate al debitore, e prodotte in 
cancelleria unitamente colla suddetta intimazione. 

1389. I detentori o debitori di danaro pubblico, e tutti 
quelli che hanno sofferto condanne giudiziali per cause di com- 
mercio, di dolo, o di stellionato, saranno sottoposti all’ arresto, 
anche indipendentemente dalla mancanza o insufficienza de’ lo- 
ro beni. 

In questi casi l'arresto del debitore può essere cumulato 
col pignoramento dei suoi beni: il creditore è in facoltà di va- 
riare ‘nezzi di esecuzione, passando dal pignoramento all’ arre- 
sto, e viceversa, senza bisogno di precedente rinunzia. (a) — 41388. 
n. 3, 1694. 

1590. Non è luogo all'arresto del debitore; 

i. pei crediti fra congiunti di sangue nella linea ascen- 
dentale, discendentale e collaterale sino al secondo grado della 
computazione civile inclusivamente ; 

2. pei crediti di onorari e spese dovute ai notai, pro- 


curatori ed avvocati dai loro clienti; , 
3. contro le donne maritate o non marilate , e contro 
I minori; 5 li 


4. contro le persone che fossero eptrate nell’anno set- 
tuagesimo della loro età ; 
5. contro i pubblici impicnni durante l'esercizio del 
loro impiego. 
1391. Il disposto nei num. 3 e 4 del $ precedente non ha 
luogo negli affari di commercio. — v. la nota al 1389, 


(a) Pel disposto dell’ art. 24 del Chirografo 8 gennaio 1818 ie multe 
censuarie si esigono col privilegio della dativa reale, ossia colla mano regia, la 
quale può eseguirsi non solo col pignoramento de’ beni, ma inoltre coll’arresto per- 
sonale del debitore comulando 1’ uno e l’altro modo di esecnzione, ed anche 
variando dal pignoramento all’ arresto, e viceversa senza bisogno di riuuncia, 
semprechè il debito sia maggiore di dieci scudi in conformità dei $$ 1389 e 
1391 di questo Regolamento. — E’ però da avvertirsi che le multe suddette 
per disposizione del citato chirografo debbono esigersi dagli amministratori 
camerali. ( Dispac. 11. apirle 1839. Racc. Leg. n, 20. po 61). 
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1592. Niuno può essere arrestato nei luoghi sacri ed im- 
muni, nelle fiere franche , e nel palazzo owe si rende giustizia. 

1393. L'arresto del debitore potrà eseguirsi anche nella di 
lui abitazione o in altra casa qualunque: se le porte sono chiuse, 
e si ricusi di aprirle, si procederà come è ordinato dal 3 1232. 

1394. L'atto di arresto si esiguisce dal cursore a eui viene 
consegnata la spedizione esecutiva della sentenza, ed un mandato 
speciale a questo effetto, contenente elezione di domicilio : sarà 
fatta menzione del mandato e del domicilio eletto nel processo 
verbale a forma del $ 1228. 

1395. Il cursore ingiungerà alla persona da arrestarsi di pa- 
gare immediatamente il debito e le spese, o di seguirlo per 
essere condotto e depositato nelle pubbliche carceri. 

Se il debitore non ubbidisce, il cursore lo condurrà alle 
carceri, e lo farà accompagnare dalla forza armata: se, nel luo- 
go in cui sì eseguisce l’arresto, non vi sono carceri, lo con- 
durrà a quelle del luogo più vicino, e ne farà la consegna al 
carceriere. 

1396. Nell’atto della consegna dovrà il carceriere farne an- 
notamento nel suo ‘registro, enunciandovi il nome, e cognome, 
fa condizione dell’arrestato, la somma del debito, la sentenza 
di condanna, il nome e cognome del cursore che ha eseguito 
l'arresto, ed il giudice o tribunale a cui questi è addetto. — 1399. 

Dovrà inoltre il cursore, nello stesso atto, depositare 
nelle mani del carceriere, che ne farà egualmente annotazione 
nel suo registro, l'importo degli alimenti pel tempo :di giorni 
dieci calcolati a baiocchi quindici per ciascun giorno, compreso 
quello «dell’ arresto. 
< 15397. Il cursore stenderà processo verbale dell’arresto in 
presenza di due testimoni: vi enuncierà quanto viene ordinato 
‘dai g2 precedenti: il processo sarà sottoscritto dai testimoni, dal 
capo della forza, dal carceriere e dal cursore: conterrà le forme 
prescritte dal 7 1230. num. 4 € 2. 

4398. Una copia del processo sarà lasciata al debitore ed 
al carceriere: l'originale sarà consegnato al creditore che dovrà 
produrlo in cancelleria nel primo giorno non feriato : se il pro- 
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cesso non è prodotto , sul certificato negativo del cancelliere , il 
debitore sarà dimesso immediatamente dal luogo di arresto. 

4399. Il debitore non potrà essere ricevuto nelle carceri 
senza il deposito degli alimenti prescritto dalla seconda parte 
del 8 1396. 

Se il carceriere ricusasse di ricevere gli alimenti , l'offerta 
reale che ne farà il cursore, equivale al deposito effettivo. 

In questo caso il carceriere sarà responsabile della per- 
sona del debitore per la somina dovuta e per le spese, quante 
volte il medesimo non fosse ricevuto nelle carceri. v.la nota al 962. 

1400. Il deposito degli alimenti sarà rinnovato anticipata- 
mente in ogni decendio: in mancanza di deposito anticipato , il 
debitore sarà poslo immediatamente in libertà. 

Avrà tuogo il disposto nel $ precedente ogni volta che il 
carceriere si ricusasse di ricevere gli alimenti. 

1404. Non avrà luogo il deposito degli alimenti quando il 
creditore giustifichi che l’arrestato ha mezzi sufficienti per prov- 
vedere alla propria sussistenza: potrà in questo caso diman- 
dare al giudice o tribunale di esserne assoluto, ed ottenere la 
restituzione delle somme pagate. 

Tale dimanda sarà proposta e decisa come una istanza 
incidentale. i 

1402. Il debitore arrestato può essere astretto a rimamere 
ip carcere in virtù di altra sentenza ottenuta da altro creditore, 
quando essa si trovi in istato eseguibile. 

1403. Il processo verbale della conferma conterrà le forme 
di quello del primo arresto: nondimeno il cursore potra proce- 
dere senza che sia assistito da verun testimonio: il nuovo cre- 
ditore è tenuto di fare un deposito, col quale, finchè dura l’ar- 


resto dimandato dal primo creditore, - contribuirà seco lui in 


eguale porzione per gli alimenti. . 
1404. Il debitore arrestato può dimandare ed ottenere la 

sua liberazione; 
1. pel consenso del creditore che lo fece arrestare, e dei 
creditori che fecero confermare l’ arresto: questo consenso sarà 


dato avanti un notaio, che dovrà rilasciare l’ atto in originale ; 
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2. pel pagamento o deposito delle somme e delle spese 
dovute ai creditori che lo fecero arrestare o confermare in arresto ; 

3. per l’annullamento dell’ arresto, in virtù di sentenza; 
— 1405. 

4, per la cessione de’ beni; — 1405. 

8. se dal giorno dell’arresto e della conferma è passato 
un intiero anno; — 1405. 

6. se, durante l’arresto per cause non commerciali, en- 
tro wdillanao seltuagesimo della sua età. — 1390, 1405. | 

4405. Le disposizioni contenute nei num. 3 al 6 del 8 pre- 
cedente non hanno luogo quando trattasi di debiti dolosi, di de- 
posito e di stellionato. 5 i 

1£06. Potrà ancora l’arrestato ottenere la sua liberazione, of- 
ferendo una cauzione ipotecaria che assicuri il pagamento del debito 
e delle spese, ritenuto il disposto nei 73 929 e 930. — 1388, 

1407. La istanza per la liberazione sarà proposta a breve 
termine, e decisa nella forma delle dimande incidenti. 

La sentenza sarà eseguita provvisoriamente e non ostante 
appello. 

1408. La nullità del primo arresto, qualunque sia la causa 
per la quale viene pronunziata, non induce la nullità della con- 
ferma eseguita ad istanza di altro” creditore. 

1409. Il debitore che ha ottenuto la sua Usain per la 
nullità dell’arresto, non può essere nuovamente arrestato, che 
dopo scorso un giorno intiero. 

Se venne dimesso dal carcere per mancanza del deposito 
a causa di alimenti, non potrà assere nuovamente arrestato sin- 
chè il creditore non lo rimborsa delle spese fatte per uscire dal 
carcere, e non faccia un deposito per gli alimenti di tre mesi. 

1440. Fuori dei casi indicati superiormente, niun magistrato 
potrà ordinare la dimissione del debitore. 

4441. L’annullamento dell’arresto dà luogo alla emenda 
de’ danni, interessi e spese in favore dell’ arrestato: il creditore 
avrà il regresso contro il cursore, quando la nullità derivi da 
mancanza di forme nell'eseguire l'arresto, salva l’azione crimi- 
minale nel caso di dolo o di frode manifesta, 
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TITOLO XV. 


Della esecuzione degli atti pubblici. 


( Regole generali sulla esecuzione forzata. Art. 677 6 seg. 
del Cod. di Proced. Civile). 


4412. E’ in facoltà delle parti contraenti d’inserire negli 
atti pubblici avanti notaio la speciale convenzione, che l’atto 
avrà la forza e gli effetti attribuiti dalla legge alle sentenze 
tnappellabili. 1424. 4.° — Edit. 595. 

4515. Quando siasi stipulata una tale convenzione, il no- 
taio che ritiene la minute dell’ atto pubblico, è tenuto di rila- 
sciarne alla parte che la richiegga, una copia in forma esecutiva, 
osservando il disposto nei $$ 609 e 610 per le copie autentiche 
delle sentenze proferite dai giudici e tribunali — v. Cod. proced, 
Civ. Art. 1050 e seg. 

A4A4. Non potranno i notai rilasciare una seconda copia 
esecutiva alla siessa parte, senza esservi abilitati con ordinanza 
del giudice locale, ovvero del presidente del tribunale civile se 
risiedono nel capo-luogo della provincia: in questo caso, nella 
seconda copia enuncieranno di averne rilasciata un’altra, e do- 
vranno inserirvi il tenore della ordinanza che permette loro di 
rilasciare la seconda. — 1424. 6.° 

1415. Neppure potranno, sotto pena d’interdizione e dei 
danni ed interessi, rilasciare le copie esecutive, che alle sole 
parti contraenti ed ai loro eredi e successori, ovvero ai cessio- 
nari per atto pubblico , delle une e degli altri. 

4446. Se l' atto pubblico deve eseguirsi fuori della provin- 
cia, la firma apposta dal notaio alla copia esecutiva sarà rico- 
nosciuta dal giusdicente locale, o dal presidente del tribunale 
civile, 

Le firme de’notai di Roma e della Comarca saranno rico- 
nosciute dal prelato uditore della Camera. — 41424. 6, 
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1417. La parle che vorrà procedere alla esecuzione dell’at- 
to pubblico, farà notificare al debitore in persona 0 nel suo do- 
micilio la copia esecutiva: l'atto di notifica enuncierà la somma 
dovuta: conterra il precetto di pagarla nel tempo e termine 
di cinque giorni, e la elezione del domicilio nel comune di re- 
sidenza del giudice o tribunale competente, quando il creditore 
non vi sia domiciliato, — 1421 6.° 

44418. Se, nel termine assegnato dal precetto, il debitore 
non adempie alla sua obbligazione, s1 procederà contro di lui 
agli atti esecutorii nei modi e con le regole che si prescrivono 
nel Titolo precedente. i 

1449. Il debitore a cui venne notificata la copia esecutiva, 
potrà fare opposizione al precetto: la opposizione conterrà i mo 
tivi: sarà notificata alla parte con citazione a comparire nel ter- 
mine di tre giorni avanti il giudice o tribunale competente: il 
giudice o il presidente del tribunale potrà permettere che si citi 
ad un termine anche più breve. 

4420. La opposizione non ha effetto sospensivo: l'atto pub- 
blico potrà eseguirsi liberamente, finchè il gindice o tribunale 
non avrà accordata la inibizione. 

1421. Il giudice o tribunale può accordare la inibizione; 

4. se nell’atto pubblico non sia stipulata la speciale con- 
venzione, di cui nel 7 1412; 

2. se l’atlo stesso è mancante dei requisili che si prescri- 
vono dalla legge sul notariato; 

3. se fu emanata una sentenza che lo dichiari falso, a 
termini del 3 829; 

4. se costa ine il debitore era incapace di obbligarsi, o 
che non furono osservate le solennità richieste dai $8 52 e 53; 

5. se viene giustificato, senza bisogno di alcuna indagine, 
un pagamento eseguito dopo la stipulazione: in questo caso la 
inibizione potrà accordarsi per la somma soltanto che risulti ef- 
fettivamente pagata; 

6. se vi è difetto nelle forme indicate nei 73 1413, Irri 
1446 e 1447. | 

1422. In tatti gli altri casi, è vietato ai giudici o tribuaali 
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d’inibire che l'atto pubblico venga eseguito: la legge permette 
al creditore di farlo eseguire non ostante qualunque inibizione. 

1423. Se il giudice o tribunale niega la inibizione, non com- 
pete appello al debitore, che al solo effetto devolutivo: questo 
appello lascia libero il corso agli atti esecutori contro i beni 
dell’appellante, e contro la di lui persena, se e quando avrà 
luogo l'arresto personale: impedisce soltanto che si astringa il 
debitore al pagamento delle spese. — 4689. 

4424. L'appello devolutivo sarà interposto e proseguito, 
come è prescritto dai $2 1584 e 1585. — 1686. 

1425. Abbenchè sia negata la inibizione, potrà il debitore 
sperimentare i suoi diritti, in via di azione principale, innanzi 
il giudice o tribunale competente, affinchè la obbligazione con- 
tenuta nell'atto pubblico si dichiari estinta, oppure venga an- 
nullata e rescissa. — 41426. 

1426. Se il debitore rinunzia all’ appello devolutivo, ed alla 
azione riservata dal $ precedente, il giudice o tribunale potrà sospen- 
dere la procedura eseculiva per un tempo non maggiore di due 
mesi: in questo caso si osserverà il disposto nei 77 1152 e 41453. 


TITOLO’ XVI, 


Dei modi speciali di procedere in ordine 
ad oggetti e materie diverse. 


SEZIONE Î. 
Dei giudizi preventivi. 
(Della provocazione per diffamazione art. 905 seg. Cod. Proced. Civile.) 


1427. La legge permette in alcuni casi di chiedere in giu- 
dizio case o somme non ancora dovute, quante volle però si di- 
| mostri la esistenza di un diritto esercibile nel tempo futuro. 

1428. Se alcuno avrà asserito in voce od in iscritto che gli 
compete qualche azione esercibile, anche ‘in futuro, contro un 
terzo , è in facoltà di quest'ultimo, costituendosi reo volontario 


19 


4 
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innanzi il giudice o tribunale del proprio suo domicilio, di con- 


venirlo come diffamante affinchè gli venga ingiunto di giustificare 
la pretesa azione, o in difetto gli sia imposto relativamente alla 
medesima perpetuo silenzio. 

1429. Dovrà in questo caso il richiedente esporre nella sua 
dimanda il diritto asserito dal diffamante, ed indicare le prove 
della seguita diffamazione. 

1450. Non potranno ritenersi come-diffamazione gli atti re- 
lativi ad un possesso qualunque, ovvero ad azioni o eccezioni 
già proposte in giudizio: colui che per tali atti pretende essere 
leso, dovrà valersi delle sue ragioni ne’ modi determinati dalla 
legge. 

4451. Il giudice o tribunale assegnerà al diffamante un ter- 
mine, più o meno breve a norma delle circostanze , a propor- 
re, la sua azione in giudizio, scorso il quale, gli imporrà silen- 
zio, e dichiarerà che l’azione è perenta. 

1432: ll diffamante dovrà intentare la sua azione, nel ter- 
mine assegnatogli, avanti il giudice o tribunale competente, a- 
vuto riguardo alla qualità dell’ azione ed al valore della lite. 

1433. La istanza contro il diffamante sarà trattata e decisa 
con le norme prescritte per le cause sommarie. | 

1454. Allorchè si tratta di accordare prestazioni alimentarie 
le quali debbano essere pagate periodicamente di tempo in tem- 
po, potrà il giudice o tribunale, sulla istanza della parte, com- 
prendere nella stessa sentenza la condanna del debitore ad effet- 
tuarne il pagamento in perpetuo ne’ tempi e termini stabiliti. 

1455. Se trattasi di obbligazioni da soddisfarsi in rate, ov- 
vero di prestazioni, rendite legati, pensioni o assegnamenti pro- 
gressivi, il debitore che abbia sofferto tre condanne per tre di- 
verse rale e scadenze, potrà essere astretto dal giudice o tribu- 
nale al pagamento di tutte le rate o scadenze future, ne’ tempi 
in cuì saranno dovute. 

1436. Le istanze che s'introducono ne’ casi preveduti dai 
due 23 precedenti saranno egualmente trattate e decise con le 
regole dei giudizi sommari. 

-Le sentenze da proferirsi saranno eseguite, nei tempi e 
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nelle scadenze rispettive e per le somine dovute in ciascun ter- 
mine o scadenza, previo un precetto di pagamento da notificar- 
si al debitore in persona o nel suo domicilio, cinque giorni pri- 
ma della esecuzione. 

Il precetto conterrà le medesime forme degli atti di ci- 
tazione: enuncierà la sentenza con la quale è proferita la con- 
danna perpetua, la notifica fattane al debitore, la somma da es- 
so dovuta, e finalmente la comminatoria di procedere alla ese- 
cuzione con tutti i mezzi permessi dalla legge, qualora non ven- 
ga effettuato il pagamento. 

1437. Non compete al debitore verun reclamo o ricorso con- 
tro il precetto, salva l’ eccezione di pagamento, e salvo pure 
l’appello dalla intiera sentenza, se e come di ragione. 


Sezione Il. 
Della caducità ner contratti di enfiteusi. 


1438. Quando è luogo alla caducità dell’ enfiteuta, sia pel 
disposto nel diritto comune, sia per virtù del patto stipulato 
nella investitura, il padrone diretto, col mezzo di comparsa da 
farsi in cancelleria, dichiarerà che intende di ritenere come con- 
solidato col diretto il dominio utile del fondo enfileutico. 

Tale dichiarazione sarà firmata dal padrone diretto ovve- 
ro da persona munita di speciale mandato: ne sarà notificata u- 
na copia autentica all’enfiteuta ed a ciascuno dei creditori, che 
avranno iscritte sul dominio utile dello stesso fondo le loro i- 
poteche, 

1439. L’ atto di notifica conterrà la citazione dell’ enfiteuta 
a comparire nel termine ordinario , affinchè venga espulso dal 
fondo, e ne sia reintegrato il padrone. 

- 1440. Unitamente all'atto di notifica dovrà prodursi in can- 
celleria il titolo della investitura: questo titolo, per l’ effetto del- 
. la caducità,.non potrà risultare che dall’istromento di origina- 
ria concessione, ovvero da atti pubblici di ricognizione in domi- 
| num importanti qualità enfiteutica del fondo, o da cose giudica- 
te, o finalmente dalla prova certa della antica esistenza e suc- 
cessiva deperizione di tali documenti. 
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1441. Se la caducità si fosse incorsa per inadempimento o 
violazione de’ patti, il giudice o tribunale assegnerà al reo con- 
- venuto un congruo termine per eseguirli. + ° 

Qualora si fosse incorsa per non essersi dall’ enfiteuta pa- 
gato il canone, potrà il reo convenuto, nel termine di dieci gior- 
ni dalla notifica della sentenza, implorare il benefizio della 
purgazione di mora: scorso il termine, sarà perento il diritto 
d’ implorarlo. 

1442. Se il reo dimanda nel suddetto termine la purgazio- 
ne della mora, il giudice o tribunale potrà accordargli un tem- 
po non maggiore di tre mesi e non minore di giorni venti per 
pagare i cannoni e le spese: le spese potranno essere liquidate 
durante il tempo che si accorderà per purgare la mora. 

1443. Se, nel tempo assegnato ; avrà il debitore soddisfat- 
to all’ obbligo dell’ingiuntogli pagamento, la caducità si ritiene 
come risoluta di pieno diritto: nel caso contrario il dominio u- 
tile s' intenderà irrevocabilmente consolidato col dominio diretto. 

1444. La caducità degli. enfiteuti de’ beni appartenenti alla 
Santa Sede e Camera apostolica sara pronunziata dalla Camera 
de’ tributi, a norma della costituzione del pontefice Gregorio 
- XIII, alla quale non viene derogato. 


+ 


ti 


* Sezione Ill 
Della associazione al fondo censito. 


1445. Il rimedio della associazione , di cui nel $ 494, com- 
pete al creditore del censo, per ottenere dal tribunale della pro- 
vincia nella quale sono posti i fondi censiti, il possesso pre- 
carto dei medesimi , al solo effetto di percepirne i frutti fintan- 
tochè sia soddisfatto de’ censi decorsi e non pagati, e di quelli 
che intanto decorrerauno. 

La istanza del creditore sarà introdotta e proseguita come 
causa sommaria. — 41447, $ 

1446. Se il fondo o fondi esistono presso terzi, il rimedio 
non potrà implorarsi, senza provare che il credito è legalmente 
iscritto nei registri ipotecari: la iscrizione verrà notificata al ter- 
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zo unitamente all’atto di citazione , e prodotta in cancelleria. 

Non vi sarà bisogno di citare gli altri creditori iscritti : 
il debitore sarà sempre citato , insieme col terzo. 

1447. Il tribunale assegnerà al debitore, se questi possiede 
il fondo, avvero al terzo che lo ritiene un termine non minore 
di dieci giorni e non maggiore di un mese a pagare i censi de- 
corsi : con la stessa sentenza dichiarerà che , scorso il termine 
senza effetto , verrà dato al creditore il possesso precario del 
fondo, a forma del 3 1445. 

4448. Il processo verbale di esecuzione’ della sentenza sarà 
notificato ai créditori iscrilti. 

1449. Il creditore sarà tenuto, durante il precario possesso 
di pagare le pubbliche imposte, di provvedere alla coltura del 
fondo , alle spese ordinarie di amministrazione e di riparazione: 
tali pagamenti saranno imputati sui frutti del fondo. — 1452. 

1450. Se il fondo sarà affittato, |’ effetto della associazione 
consisterrà nell’ esigere dagli affittuari od inquilini le pensioni o 
corrisposte. 

Se sarà dato a soccida o colonìa, consisterà nell’ esige- 
re le prestazioni che dal socio o colono si debbono al padrone. 

1451. Cesserà il pessesso precario. 

4. quando il credito che ha dato luogo alla associazione, 
col censi posteriormente decorsi , sarà estinto; 

2. quando alcuno dei creditori iscritti avrà ottenuto , in vir- . 
tù della azione ipotecaria , che il fondo sia venduto: in questo 
caso durerà il possesso del censualista fino alla trascrizione della 
sentenza che avrà ordinata la vendita, come è disposto nel $ 203. 

4452. E’ in facoltà del debitore e di ciascuno dei credito- 
ri iscritti di verificare se il credito è estinto , astringendo il cen- 
sualista ad esibire una nota de' frutti percepiti e delle spmame: 
pagate per le cause espresse nel $ 1449. 

4455. Il tribunale assegnerà al censualista un breve termi- 
ne ad esibire la nota, dichiarando che, scorso il termine!senza a- 
verla esibita, dovrà dimettere il possesso del fondo. 

1454, La nola sarà munita di giuramento e sottoscritta dal 
censualista, o da altri per lui con speciale mandato” sarà inol- 
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tre giustificata cogli opportuni documenti, notificata alla parte 
che l’ha richiesta, e prodotta in cancelleria. 

1455. Se nasce controversia sulla nota, l’ affare sarà porta- 
to alla udienza, discusso e deciso con le norme stabilite per le 
dimande incidenti. 


Sezione IV. 
Della azione ipotecaria. * : 


(Della esecuzione sugl' immobili, vedi Art. 840 e seg. Cod. Proced. Civ.) 


1456. L’ effetto della azione ipotecaria consiste nell’ astrin- 
gere il terzo detentore del fondo o fondi ipotecati a pagare il 
debito legalmente iscritto coi suoì accessorii, ovvero a rilasciare 
il fondo o fondi, affinchè siano venduti al pubblico incanto, -- 1458. 

1457. Il creditore iscritto che a termini del g 193 intende 
valersi di questa azione, farà citare il terzo detentore in perso- 
na 0 nel suo domicilio a comparire innanzi il tribunale civile 
competente : col medesimo atto gli farà notificare una copia del- 
la iscrizione esistente nei registri ipotecari. 

L’ atto di citazione sarà notificato contemporaneamente al 
debitore. 

4458. Il tribunale civile, procedendo con le regole dei giu- 
dizi sommari, assegnerà al terzo detentore, per l’effetto enun- 
‘ciato nel $ 1456, un termipe non minore di venti giorni e non 
maggiore di qualtro mesi. . | 
1459. Sarà inoltre osservato quanto è prescritto nei $$ 196 
al 203. i 

1£60. La vendita giudiziale, la graduazione dei creditori 
iscritti, la distribuzione del prezzo si faranno ne’ modi stabiliti 


dal ‘Titolo XIV. (1441 e seg.). 


- Sezione V. 


Del rendimento de’ conti. 


(Del rendimento dei conti, art. 665 seg. Cod. Proced. Civile.) 


1461. Quando ha luogo il rendimento de’ conti , il tribuna- 
le assegnerà alla parte che deve renderlo, un termine più o meno 
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breve secondo le circostanze, sotto pena di esservi astretto 
con una multa non minore di scudi tre per ciascun giorno di ri- 
tardo, durante un tempo che verrà prescritto, ed anche con 
I’ arresto personale, 

1462. Se i mezzi coattivi indicati nel $ precedente saranno 
inutili, il tribunale potrà ammettere la parte che dimanda il 
conto, a prestare il giuramento in litem sulla somma alla quale 
può ascendere verosimilmente il di lei credito. 

In questo caso si procederà con le norme fissate nella Se- 
zione VII del Tit. VI. 

1463. Se la parte, per compilare il conto, dovrà servirsi 
all’ opera di un computista, il tribunale sulla di lei istanza po- 
trà accordarle, a suo prudente arbitrio, una somministrazione per 
le spese. | i 

1464. Il conto dee comprendere; 

1. le partite dell’ esatto; 

2. le partite dello speso; 

5. le rimanenze da esigersi, e gli oggetti da ricuperarsi. 

Sarà terminato col ristretto del dare o dell’ avere: do- 
vrà essere munito di giuramento, e- sottoscritto dalla parte che 
lo rende. | 
1465. Saranno uniti al conto i documenti giustificativi delle 
singole partite dalle quali è formato. | 

Nondimeno le partite di tenue quantità, per le quali non 
si può , o non si vuole riportare la ricevuta, e che d’altronde 
appariscono verosimili. e ragionevoli, potranno essere ammesse 
nel contu senza giustificazione : chi- rende il conto dovrà in fine 
del medesimo, oltre il giuramento che comprenda la verità di 
tutte le partite, giurate in ispecie che queste sono vere e reali: 
il tribunale potrà obbligarlo a reiterare questo giuramento innan- 
zi il presidente, — ,. È 

— 4466. La parte che rende il conto, dovrà intimarne all’ al- 
tra parte la produzione con alto di procuratore. : 

1467. Nel resto si procederà con le norme dei giudizi or- 
dinari. : 

- 4468. L’ opinamento del tribunale indicherà con precisione 
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le difficoltà sulle singole partite del conto ; enuncierà distinta- 
mente quelle che possono ammettersi, e quelle che si ritengono 
in tutte od in parte come inammissibili. 

1469. La sentenza che verrà proferita sul conto, conterrà il 
calcolo dell’ esatto e dello speso, depurato dalte partité d dalle 
somme non ammesse: fisserà la somma del residuo, condaunan- 
do la parte ad eseguirne il pagamento. 


Sezione VI. 
Della dilazione. 


470. Il debitore di buona fede, che giustifichi la sua im- 
possibilità di soddisfare alle contratte obbligazioni per la forza di 
gravi infortunii, potrà costituirsi reo volontario avanti il tribu- 
nale civile del suo domicilio, chiedendo d’essere ammesso ad u- 
na dilazione non maggiore di cinque anni. — 4484. 

Tale dimanda verrà notificata ai creditori in persona o nel 
loro domicilio con citazione a comparire nel termine ordinario. 

4474. Il tribunale, prima di pronunziare sulla dimanda, or- 
dinerà che 1 creditori siano convocati, e destinetà uno dei giu- 
dici per presiedere all’adunanza, e farne processo verbale. 

1472. Il giudice delegato fisserà il giorno dell’ adunariza so0- 
pra semplice memoria del debitore:il decreto sarà intimato a 
tutte le parti per atto di procuratore ; se lo avranno costiluito , 
ovvero coh citazione in persona o nel domicilio; a COIARaTIRE nel 
giorno destinato. 

4473. L’ adunanza si aprirà con la lettura di una memoria 
che sarà presentata dal debitore, e dei documenti ch’ egli esibi- 
rà per provare i suoi infortunii : questa lettura si farà dal can- 
celliere. 

La memoria coi documenti dovrà presentarsi al giudice 
delegato , un giorno prima della convocazione. — Edit. 429 n.2. 

4474. I creditori pronunzieranno liberamente il loro assen- 
so o dissenso alla richiesta dilazione: se consentono, dovrà cia- 
scuno di essi prestare il giuramento sulla quantità, verità e re- 
alta del credito rispettivo: passeranno quindi a deliberare sul 
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tempo della dilazione , e sulle condizioni con le quali intendono 
di accordaria. ò 

4475. Il giudice, assistito dal cancelliere, farà menzione nel 
processo dei nomi de'creditori, del consenso o dissenso dei me- 
desimi, delle volute condizioni, del tempo stabilito e del giura- 
mento prestato. 

V' inserirà la memoria del debitore, i documenti giusti- 
ficativi e le prove dei crediti che gli saranno esibite dai singolì 
creditori, 3 

4476. Il processo verbale sarà sotloscritto» dal debitore, o 
dal di lui procuratore in virtù di speciale mandato, da tutti 1 
componenti | adunanza del giudice delegato e dal cancelliere. 

Sarà depositato in cancelleria, ed unito agli atta che for- 
mano il fascicolo della causa. 

Non sarà notificato : il cancelliere ne darà una copie sem- 
plice a ciascuna delle parti che la richieda. 

4477. La causa sarà trattata e discussa come materia som- 
maria. 

- 1478. Il tribunale non potrà accordare la dilazione che al- 
lorquavido vi abbia consentito ta tnaggior parte dei creditori, e 
nel modo da essa voluto. 

Nel calcolo della maggior parte si:avrà riguardo non al 
numero dei creditori ma soltanto alla somma complessiva de’cre- 
diti di coloro che accordano la dilazione. a 

4£79. I? consenso prestato dalla moglie del debitore per qua- 
lunque credito non sarà ammissibile: essa non sarà chiamata, nè 
ammessa all’ adunanza. i 

1580. I creditori che lianno ipoteca iscritta sui beni immo- 
bili, mon saranno pregiudicati, pei loro diritti esercibili su- 
gli stessi beni, dalla dilazione accordata -dagli altri: neppure si 
avrà riguardo al loro consenso, abbenchè lo prestassero, per . 
calcolare la maggior parte. 

4481. Durante il giudizio sulla picca diladionie: non sa- 
rà impedito, nè ritardato il ricorso degli atti, ‘o la esecuzione 
delle sentenze contro il debitore : la sola sentenza che l’avrà am- 
messa, produce effetto sospensivo. 

1£82, Se tatti i créditori chiamati alla adunanza sono con- 
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senzienti, non vi sarà bisogno di emanare la sentenza: il solo” 


atto di consenso che risulta dal processo verbale sottoscritto dai 
creditori, impedirà che il debitore sia molestato durante il tem- 
po della dilazione : gli atti esecutivi che si facessero dai credi- 
tori in pregiudizio della medesima, si ritengono come attentati. 

41483. La dilazione che si accorda dai creditori chiamati al- 
la adunanza non pregiudica spo altri che non furono intimati ad 
intervenirvi. Da 

Quelli che furono legalmente.intimali e non comparvero, 
dovranno reputarsi come consenzienti. 

4484. Non è ammissibile la dilazione, abbenchè accordata 
dalla maggior parte de’ creditori; — 41493. 

4. pei debiti che sì esigono con la mano regia, ed in ge- 
nerale per tutti 1 debiti verso il pubblico erario, verso le am- 
ministrazioni fiscali, verso i comuni e le provincie; 

2. pei debiti che derivano da rendiconti di tutela, cura 
o altra amministrazione tenuta per minori, pupilli, luoghi pii 
od istituti di carità e di beneficenza , o da prestiti fatti da mon- 
ti di pietà o frumentari; 

3. pei debiti di alimenti, di mercedì e fruttj dotali; 

£. pei debiti di somme non maggiori di dieci scudi; 

5. pei debiti dolosi, per causa di stellionato, furto o truffa; 

6. pei debiti commerciali. 

448%. La sentenza che ammette, o rigetta la dilazione, sa- 
rà eseguibile non ostante appello: è vietato ai tribunali superio- 
ri di accordare la inibizione. — 41494. 

4486. Nelle sentenze che ammettono la dilazione, o con- 
fermano quella accordata in prima istanza, non vi sarà io verun 
caso la condanna alle spese a profitto del debitore -— 41495. 


Sezione VII. 


« Della cessione de' beni. 


( Della cessione giudiziaria de beni, art. A000 e seg. Cod. Proced. 
Civile.) © — | 


4487. Al debitore infelice e di. buona fede viene accordato 
‘il benefizio della cessione de’ beni. — 1498. 


_ 
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-L’'effetto di questo benefizio consiste nell’ esimere il de- 
bitore dall’arresto personale, e liberarlo dal carcere quando | 
arresto fosse eseguito, mediante l'abbandono ch'egli fa di tutti 
i suoi beni ai creditori, non ostante qualunque contraria stipo- 
lazione. 

1488 . Colui che intende godere di tale benefizio, compari- 
rà personalmente, o col mezzo di speciale procuratore, nella 
cancelleria del tribunale civile che risiede nel capo-luogo della 
provincia: dichiarerà con giuramento quali sono i beni che com- 
pongono il di lui stato attivo, e quali i debiti che formano il 
passivo: cederà tutti i beni di qualunque specie, e senza alcuna 
riserva , ai suot creditori: si vbbligherà da ultimo di supplire 
alla insufficienza de’ beni ceduti, quando pervenga a migliore 
fortuna. 

L'atto della eomparsa sarà sottoscritto dal comparente e 
dal cancelliere. — 41487, 1489. 

1489. La dimanda del debitore sarà promossa con atto di 
citazione da presentarsi a tutti i creditori in persona o nel loro 
domicilio vi sarà indicata la comparsa eseguita a termini del $ 
precedente. — 1497. 

4490. La causa sarà trattata e decisa come materia somma- 
ria: è in facoltà del tribunale di ordinare che rimanga sospeso 
provvisoriamente l’arresto personale non ancora eseguito. 

4494. Se il tribunale ammette il debitore alla cessione dei 
beni, dichiarerà con la stessa sentenza che s1 è fatto luogo al 
concorso universale de’ creditori : ordinerà che il debitore sta 
posto in libertà, quando si trovi in arresto; e delegherà uno 
dei giudici per tuttociò che è relativo al concorso. 

1£92. La cessione uon attribuisce ai creditori la proprietà; 
ma soltanto il diritto di essere soddisfatti dei loro crediti sul 
patrimonio del debitore. 

Non comprende i vestimenti giornalieri, i letti, le sup- 
pellettili d’indispensabile uso e bisoguo pel debitore stesso e 
per le persone di sua famiglia. . 

Non reca infamia al cedente. 

41£98. Non è ammissibile il benefizio della cessione de’ be- 
ni in tulti i casi e per tutti i debiti enunciati dal $ 1488. 


- 
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Negli affari di commercio, non è ammissibile che allor- 
quando la procedura relativa al fallimento è compiuta, secondo 
le norme fissate dalle leggi commerciali. 

149k. Il disposto nel $ 1485, è comune agli appelli dalle 

sentenze che ammettono, o rigettano la cessione de’ beni. 
> 4495. Sarà inoltre osservato nelle sentenze che ammèttono 
la eessione de’ beni, ciò che viene prescritto dal-g 1486 intor- 
no alle spese nelle scuicnio che ammettono la dilazione. 

4496. Un estratto della sentenza che ammette, o rigetta la 
cessione de’ beni, verrà affisso nella sala dell’ adora, nella ca- 
mera de’ procuratori ed in quella de’ notai. 

1497. I creditori, ai quali non venne notificato l’ atto di 
cui nel 7 1489, non rimangono pregiudicati dalla sentenza. 


Sezione VIII. 
Del concorso universale de' creditori. 


(Della cessiane dei beni Art. 1000 e seg. del Cod. di Proced. Civile.) 


1498. Vi è luogo al concorso universale dé’ creditori; 
1. se viene ammessa la cessione dei beni; — 4387; s. 
2. se uno o più creditori, o se lo stesso debitore ne di- 
mandano la convocazione; n 
3. se tale convocazione sia richiesta dall’erede con bene- 
fizio d'inventario, o dal curatore della eredità giacente, ovve- 
ro da alcuno dei creditori ereditari sulla sostanza lasciata dal 


defunto. — 1499 s. } 
> 4499. Se la dimanda di convocazione è promossa dal debi- 
tore, dovrà questi produrre in cancelleria Ja nota giurata de’suoi 
beni, e quella pure dei pesi e dei debiti da soddisfarsi. 
4500. Non ha luogo tale dimanda; 
1. allorchè non vi siano almeno tre creditori che abbia- 
no ottenuta condanna giudiziale; . 
2. se il debitore non provi ch’ egli, senza sua colpa, è 
divenuto insolvibile, 
1501. La dimanda sarà notificata, per atto di citazione in 
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persona o nel domicilio, a tutti i creditori, sia che abbiano 
chiesta ed ottenuta la condanna, sia che non abbiano promossa 
istanza giudiziale. # 

4502. Non potranno i creditori dimandare la convocazione 
del ‘concorso, che allorquando si provi la insolvibilità del debi- 
tore: questa insolvibilità dovrà apparire; 

A. dalla fuga o dal nascondimento del debitore ; 

2. dall'avere egli stesso implorato il benefizio della ces- 
sione, abbenchè la sua dimanda non sia stata ammessa, © siasi 
‘rigettata ; 

3. dell’ essersi fatti contro di lui tre sequestri o pignora- 
menti da tre creditori per titoli diversi cosicchè pessa presumer- 
sì ragionevolmente che i debiti superino le forze del patrimo- 
nio : fra questi creditori può essere noverato anche quello che 
propone la dimanda. 

4505. La «dimanda per la convocazione del concorso sarà no- 
tificata al solo debitore in persona o nel suo domicilio: vi sa- 
ranno unite le prove enunciate nel $ precedente: il termine: del- 
la comparsa potrà essere abbreviato con ordinanza del presidente. 

4504, Il tribunale, dopo avere esaminate le prove, assegne- 
rà un termine al debitore perchè faccia conoscere il modo di 
agsicurare il credito dell’attore : se appariscono giusti motivi di 
temere che i beni siano trafugati o sottratti, potrà ordinare un 
sequestro assicurativo, o qualunque altra misura provvisionale. 

4505. La sentenza sarà notificata al debitore, ed eseguita 
nel giorno successivo alla notifica, non ostante l’ appello. 

4506. Quando il reo nel termine assegnatogli dimostri che 
il credito dell’ attore è assicurato bastantemente , il tribunale di- 
chiarerà che, nello stato delle cose , non è luogo a convocare 
il concorso. 

1507. In tutti i casi ne’ quali sia dichiarata la convocazione 
del concorso, il tribunale delegherà uno dei giudici per gli at- 
ti relativi. — 1546. e 

1508. Se il concorso è convocato dal debitore, la sentenza 
dovrà notificarsi a tutti i creditori in persona o ne*loro domi- 
cili : avrà luogo la stessa disposizione quando trattasi di concor- 
so convocato in sequela della cessione de’ beni. 
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1509. Se il concorso è convocato ad istanza di uno o più 
creditori, la sentenza dovrà notificarsi al debitore ed ai credito- 
ri iscritti, in persona o ne’loro domgcili : quanto agli altri cre- 
ditori che non fossero conosciuti, l’affissione in istampa terrà luo- 
go di notifica. 

1540. L’ affissione si farà ; è sd 

1. alla porta dell’ uditorio del tribunale ; 
2. alla porta del palazzo comunale del luogo ove risiede 
il debitore, ed ove sono situati i beni; ; 
5. alla camera dei procuratori cà alla camera dei notai. 
1544. Un estratto della sentenza sarà inoltre inserito nel 
diario o gazzetta del luogo od in quella del luogo il più vicino. 

1512. L'atto di notifica e quelle di affissione conterranno 
l'intimo di comparire avanti il tribunale, e costituirvi procura - 
tore nel termine di trenta giorni: vi sàrà dichiarato che,-non 
comparendo, si procederà nel giudizio di concorso senza avere 
riguardo ai diritti dei creditori contumaci, e senza bisogno di 
altra intimazione. 

1513. Se vi sono creditori esteri od assenti, un esemplare 
stampato della sentenza sarà notificato, come al $ 485: il ter- 
mine della comparsa sarà quello enunciato nel 3 479, ritenute 
nel resto le forme che verranno prescritte nella Sezione XVII. 
(4644 sì ). 

Durante questo termine, sarà soprasseduto negli atti del 
giudizio è anche in ordine RA, altri creditori. 

4514. Allorchè la dimanda del concorso si propone dall’ e- 
rede beneficiato o dal curatore alla eredità giacente, dovrà l’ e- 
rede o il curatore introdurla, notificando un alto che contiene 
lo stato attivo e passivo della eredita e la dichiarazione di ab- 
bandonarla ai creditori ereditari: vi unirà il suo rendiconto coi 
documenti giustificalivi. p 

4515. Il tribunale pronunzierà la convocazione del concor- 
so a termini di diritto : se l’erede sì sarà immischiato nella e- 
redità del defunto , assolverà i creditori ereditari dalla sua di- 
manda, riservando ad essi il diritto contro i beni propri del 
medesimo: | 


PETRA 
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1546. Quando il concorse è legalmente convocato , il giudi- 
dice che fu prescelto dal tribunale come al $ 1507, sopra sem- 
plice memoria del debitore o del creditore più diligente, fisse- 
rà il giorno della adunanza de’ creditori. : 

Tale decreto sarà intimato a ciascuno di essi per atto sem- 
plice di procuratore, non avrà luogo la intimazione , se il pro- 
curatore non è costituito, 

© 1547. Nel giorno”della adunanza i creditori presieduti dal 
giudice delegato, con l’ assistenza del cancelliere, nomineranno, 
nel loro seno, a maggiorità di voti, due o più rappresentanti 
della intiera massa : nomineranno inoltre, anche ‘fuori del loro 
seno, uno 0 più amministratori del patrimonio: nomineranno 
finalmente un curatore alle liti, + 

Il cancelliere estenderà il processo verbale: dovrà egli ap- 
porvi la sua firma dopochè sarà sottoscrilto tlai creditori presen- 
ti e dal giudice delegato. + 1516, 1522. 

4548. Gli amministratori assumeranno l’ officio obbligandosi 
di bene e fedelmente amministrare e di rendere conto, con at- 
to che sarà esteso dal cancelliere. 

Qualora si tratti di amministratori estranei; potranno i 
creditori obbligarli a dare cauzione: la cauzione sarà prestata con 
lo stesso atto. 1 | 

15419. Sarà data agli amministratori la consegna dei beni 
ed effetti del patrimonio , previa descrizione da farsi per cura 
dei rappresentanti. | 

Se il concorso è convocalo dal debitore, o in sequela del- 
la cessione de’ beni, terrà luogo di descrizione la nota giurata : 
si procederà al confronto della medesima. 

L’atto di consegna sarà esteso dal cancelliere del tribu- 
nale: se i beni esistono fuori del luogo della di lui residenza 
sarà esteso dal cancelliere del giusdicente locale: sarà inoltre 
sottoscritto dai rappresentanti, dagli amministratori, dal debito - 
re se vi è presente, e dallo stesso cancelliere, 

4520. Incombe agli amministratori, sotto la dipendenza dei 
rappresentanti , di esigere le rendite ed i crediti, di provvedere 
alla coltura de’ fondi rustici ed alla manutenzione degli urbani -, 
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finchè siano venduti, e di fare qualunque atto conservatorio per 
tutela dei comuni interessi e del patrimonio amministrato. 

1521. Il curatore alle liti è il rappresentante giudiziario del- 
la massa de’ creditori : dovrà introdurre le azioni, e sostenere 
‘le liti relative ai comuni interessi: sarà scelto fra le persona de- 
‘signate nel 2 4380. 

La legge gli attribuisce la facoltà di deputare sebuoiaioli 
presso gli altri giudici o tribunali anche di appello, e presso il 
tribunale supremo di Segnatura. 

1522. L’ amministrazione non potrà durare sie i sei mesi: 
se in questo tempo il debitore presentasse aî rappresentanti un 
progetto di conciliazione, questo sarà discusso dalla intiera adu- 
nanza convocata dal giudice «come al $ 1516,-e presieduta da 
esso con l’ assistenza del cancelliere. 

-Il cancelliere estenderà processo verbale. dei risultamenti 
della convocazione : tale processo sarà sottoscritto, come al $ 
4547. | | 

Se il progello viene accettato dalla maggiorità de’ credi- 
tori con le regole stabilite nella Sezione VI (1470) in ordine 
alla dilazione, potrà il debitore dimandare al tribunale che di- 
chiari saiullozo cessato il concorso. 

La dimanda. sarà trattata e decisa nella forma delle di- 
mande incidentali. | 

4523. Scorso il termine assegnate dal $ precedente, gli am- 
ministratori promoveranno la istanza per la vendita de’ beni: in 
- caso di ritardo per parte degli amministratori, la dimanda po- 
trà essere fatta da qualunque creditore. 

1524. La vendita sarà ordinata ed eseguita nelle forme pre- 
scritte dalle Sezioni V, VI e VIE del Titolo XIV: (1206, 1228, 
1263 s.). | 
Il prezzo sarà depositato-in upa cassa pubblica: ove non 
esista cassa pubblica, sarà depositato nel monte di pietà. 

4525. E’ accordato ai creditori il termine di quaranta giorni 
dalla notifica del processo di vendita per produrre in caneelleria i 
titoli de’ crediti rispettivi, ed intimare a tutte le perti agli am- 
ministratori ed al curatore alle liti gli atti di produzione. 
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Scorso il termine, i creditori che non hanpo prodotto, 
si riterranno esclusi dal concorso. 

4526. Il curatore alle liti dovrà produrre nello stesso termine 
lo stato delle iscrizioni ipotecarie, estratto dai registri del con- 
servatore. 

1527. Nel termine di altri giorni quaranta successivi, gli am- 
ministratori esibiranno il loro rendiconto, e verseranno nella cassa 
pubblica il reliquato: qualora non lo esibissero, vi saranno agtretti 
dal tribunale sulla istanza del curatore alle liti. 

. 1528. Le questioni relative al conto saranno portate alla 
‘udienza, e giudicate come dimande incidenti: l’appello che ve- 
nisse interposto dagli amministratori, non produrrà giammai ef- 
fetlo sospensivo. 

1529. La causa di prelazione fra creditori sarà discussa e 
decisa come materia vrdinaria. 

1550. Il curatore alle liti farà notificare a tutte le parti una 
sas contenente; 

. lo stato attivo ed il passivo del babilonia 

î l’esame dei titoli prodotti dai singoli creditori, e delle 
questioni che li riguardano; | 

3. la distinzione de’ crediti privilegiati sopra mobili od 
immobili, di quelli ipotecari iscritti, e dei chirografari; 

4. il progetto di distribuzione o di graduatoria, 

4531. Nel resto avranno luogo le disposizioni contenute nella 
Sezione VIII del Titolo XIV (1570 s.). 

La data certa de'crediti di cui nel $ 13574 num. 3 e 4, 
dovrà essere anteriore di dieci giorni alla cessione de'beni od 
alla convocazione del concorso. | 

‘4552. L'atto di. appello, se verrà interposto, e la dimanda 
introduttiva dovranno intimarsi e notificarsi al curatore ‘alle liti: 
ciascun creditore potrà difendersi singolarmente se lo erede di 
suo interesse; ma le spese non saranno a carico della massa. 

4355. Le controversie che potessero insorgere sopra alcuno 
dei crediti, e quelle pure che fossero già insorte e pendenti 
avapli altri giudici o tribunali di primo grado, saranno cono- 
sciute e decise come dimande incidenti dallo stesso ‘tribunale 

che dee conoscere e giudicare la causa del concorso, 20 
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‘1534. L’appello dalle sentenze che saranno emanate, non 
ritarderà la distribuzione del prezzo o la graduatoria de’ credi- 
tori: vi sarà collocato il credito controverso, sospeso però il pa- 
gamento della somma dovuta fino all’esito del giudizio, 

La stessa regola avrà luogo quando la causa sul credito 
fosse decisa anteriormente alla convocazione del concorso, e dalla 
sentenza già proferita si fosse interposto appello. 

1535. Durante l’amministrazione de’ beni sottoposti a con- 
corso, e sintanto che ne sia falta la vendita, saranno sommini- 
strati con le rendite dei medesimi, così al debitore, come 
‘alle persone di sua famiglia , gli alimenti strettamente necessari 
alla loro sussistenza. i 

Nel novero delle persone della famiglia sono la moglie, 
i figli, il padre e la madre del debitore. 


Sezione IX. 
Degli atti relativi alla apertura delle successioni. | 


{Del procedimento relativo all’ apertura d'una successione. — Dell’ap- 
plicazione dei sigilli, 1058 seg. — Dell'inventario, art. 1060 e seg. — 
Del beneficio dell'inventario ; art. A070. Cod. Proc. Civile ). 


CapitoLOo I. 


Della accettazione e del possesso della eredità. 


15396. La eredità può essere accettata puramente e sempli- 
cemente , ovvero col benefizio dell’inventario. 

1557. Se il possesso è pieno, l'erede o il successore non 
potrà ottenere la immissione, che in virtù di. una sentenza del 
tribunale civile, da emanarsi, citate le parti che vi hanno inte- 


uri 


resse , nelle forme comuni agli altri giudizi. 


è 


Il possesso è pieno, quando viene ritenuto od occupato da 


altri, abbenchè senza titolo o diritto di possedere. — 1540. 


4 
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1538. Se il possessore è vacante, l’erede o il successore 
legittimo, potrà ‘acquistarlo col mezzo di ordinanza del tribunale 
civile da rilasciarsi in camera di consiglio , sopra semplice me- 
moria e senza veruna citazione. 

‘L’istante dovrà unire alla memoria la fede di morte, coi 
documenti necessari a giustificare la sua qualità di erede o suc- 
cessore legittimo del defunto. o 

La ordinanza conterrà la clausola che debba essere eseguita 
qualora il possesso non sia pieno, e senza pregiudizio di qua- 
lunque diritto che potesse ad altri competere. (a) — 1559, 1540. 

1559. La esecuzione della ordinanza si fara nel modo e con 
le forme indicate nella Sezione IV del Titolo XIV (1199). 

1540. Gli aventi diritto alla eredità potranno fare opposi- 
zione alla ordinanza: colui che ne ottenne il possesso, non po- 
trà esserne tolto, che in virtù di una sentenza da proferirsi 
come è disposto nel g 1557. . i 

Se vi è nullità nella esecuzione, sarà dedotta giudizial- 
mente, citata la parte in persona o nel suo domicilio, avanti il 
tribunale che ha rilasciata la ordinanza. — 1538. 

1541. L'accettazione formale, quando abbia luogo, e l’ac- 
cettazione col benefizio dell'inventario si farà dall’ erede in. per- 
sona, ovvero da un procuratore in virtù di mandato speciale, 
nella cancelleria del tribunale civile. 

Il cancelliere ne stenderà processo verbale contenente il 
nome, cognome, condizione e domicilio dell'erede, il nome e 
cognome del defunto, il giorno della morte, e la indicazione 
del titolo o del diritto di succedergli: vi sarà unita la fede della 
morte, ed anche il mandato di procura quando l'accettazione si 
faccia da un procuratore. 


(a) La voltura o traslazione delle rendite per la morte dei titolari, ove a 
termini dell’ art. 13 del regolamento 19 agosto 1822 è richiesto il mandato 
"del giudice, si faranno. 1. In virtù di sentenze emanate fra le parti nelle for- 
me prescritte nelle leggi di procedura. — 2. In virtù di ordinanze dei tribu- 
nali civili, che accordano il possesso vacante dell’ eredità, coerentemente al 
disposto dei $$ 1538 e 1540 di questo Regolamento. v. 66. 1. e 2. dell’ Edit- 
to 24 marzo 1836. — Racc. Leg. n. 22. p. 125. 


308 RecoLamenTO 8 4542 


n processo verbale sarà sottoscritto dall’erede o dal pro- 
curatore , e-dal cancelliere. — 1565. 

1542. La dichiarazione dell’erede di assumere tale qualità 
col suddetto benefizio non prodace effetto, che allorquando è 
preceduta o susseguita dall’inventario nella forma ordipata dai 
gg seguenti. 

1548. Se vi sono più eoeredì, alcuni de’ quali vogliano ac- 
cettare la eredità col benefiziò dell'inventario , ed altri senza, la 
eredità dovrà essere accettata col suddetto benefizio. 

In tal caso basterà che un solo coerede faccia la dichiara- 

&zione in cancelleria. — 1542. | 

1544. I legatari, i creditori del defunto, e chiunque abbia 
interesse nella eredità, può dimandare. che l’erede sia costretto 
a fare inventario. — (Cod. Proc. Civ. del Regno. Art. 1060 e seg.). 

Se vi è timore di sottrazione, il tribunale potrà ordinare 
l’apposizione dei sigilli, ovvero qualunque altra misura assicura- 
tiva e provvisionale. 

Nondimeno gli eredi potranno esimersi. da tale azione, 
se garantiscono l'interesse di coloro che addimandano la forma- 
zione dell'inventario. — 1542. 

1545. L’inventario consiste nella esatta e fedele descrizione 
di tutti i beni e diritti del defunto. 

Dovrà essere fatto da un notaio con le solennità prescritte 
per gli atti notarili : il notaio verrà scelto dal maggior numero 
degli credi, e, in parità di voti, dal presidente del tribunale 
o dal giusdicente del luogo sopra semplice memoria e senza al- 
cuna forma di giudizio, — 1542. 

1546. Dovranno intervenire alla formazione dell’inventario 
uno o più periti da scegliersi nel modo stesso con cui viene 
scelto il notaio, — 1542, . 

1547. Gli eredi, i legatari, i creditori, e tulti quelli che 
abbiano interesse nella eredità, hanno diritto di assistere all’ in- 
ventlario, e dovranno esservi chiamati, — 1542, 

La chiamata si fara: con inlimo a comparire, ‘anche col 
mezzo di un procuratore speciale, ‘nel giorno e :nel luogo desti- 
‘nato > pes ‘èssere prescole all’ inventario. 
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Tale intimo dovrà notificarsi tre giorni prima di quello 
ch’ è fissato pel cominciamento dell’inventario, con atto di cur- 
sore in persona o nel domicilio agli interessati certi e conosciuti 
che dimorano nella provincia, e, quanto agli altri, col. mezzo di 
un pubblico avviso che sarà sottoscritto dal notaio. 

1548. Una copia dell'avviso sarà affissa da un cursore — 1574. 
i..alla porta dell’uditorio del tribunale o del giusdicente 
del luogo; VERI, 
2. alla porta della casa del defunto; 

3. alla piazza del comune, ove e nel di cui territorio 
sono posti i beni. 

4. negli altri luoghi ove sogliono farsi le affissioni degli 
atti governalivi. 

Sarà inoltre inserita nel diario o gazzetta del luogo, od 
in quella del luogo più vicino. — 1574. 

L’intimo e gli avvisi (ob rapporto del cursore saranno 
uniti all’invenlario. 

1549. L'ioventario dovrà contenere; 

1. il nome, cognome, la condizione e la dimora di quelli 
che lo hanno richiesto, e la indicazione dell’atto di cancelleria 
che riguarda l'accettazione della eredità con questo benefizio; 

2. il nome, cognome, la condizione e dimora di quelli 
che v'inlervengono, e dei perili; 

3. la menzione dell'intimo e de’ pubblici avvisi; 

4. la enunciazione de’luoghi diversi in cui di mano in ma- 
no si procede all’ inveplario; 

5. la valutazione giurata dei periti quante alle cose mo- 
bili, e la menzione precisa delle contrade e dei confini quanto 
agli ‘stabili: 

6. la designazione del peso e della qualità dell’ oro, degli 
argenti od altri metalli; 

. 7. la quantità del numerario e le diverso specie; 

8. la indicazione delle scritture , carte o libri di azienda 
a forma del disposto nel $ seguente; 

9. il giuramento dell’erede di non avere lasciato di far 
descrivere alcuna cosa da esso conosciuta, e di non avere fatta 
veruna occultazione con dolo o frode; 
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40. la riserva che si farà dallo stesso erede, di volere 
aggiungere tuttociò che si rinvenisse posteriormente, e di togliere 
quelle cose che si giustificasse non appartenere alla eredità, 

4550. Le scritture o carte rilenute dal defunto sotto custo- 
dia dovranno essere o descrilte singolarmente, o numerate e 
contrasegnate foglio per foglio col nome e cifra del notaio: sarà 
apposto a ciascuna carta o scrittura un numero progressivo. 

Sarà descritto il titolo ed il numero delle pagini di cia- 
scun libro di azienda: nel principio e nel fine di essi verrà ap- 
posta la sottoscrizione dal notaio. i 

Saranno descritte le filze dei documenti , notando il libro 
a cui si riferiscono, ed il numero delle giustificazioni. 

‘Delle altre carte si farà una possibile classificazione e de- 
scrizione sommaria, | 

4554. Qualora si trovassero taglie, saranno esse descritte 
con la indicazione dei diversi oggetti, e del numero che a cia- 
scuno dei medesimi è relativo. | | 

1552. Si farà separata descrizione’ dei libri, codici o mano- 
scritti relativi a scienze od arti, aggiungendovi la stima dei pe- 
riti: questa descrizione sarà unita all’inventario. 

4553. Tutti gli oggetti inventariati rimaranno in custodia 
di quelle ‘persone presso le quali attualmente si trovano, finchè 
il tribunale, sulla istanza degli aventi interesse, non avrà ordi- 
nato diversamente. 

4554. Nascendo disputa se qualche oggetto si debba o no 
invenlariare, il notaio dovrà ciò non ostante descriverlo, e far 
notamento delle reciproche pretensioni. 

Se poi si eccitasse tale disputa, che impedisse d’intra- 
prendere o di proseguire l'inventario, il notaio sospenderà la 
descrizione fintantochè la medesima sarà decisa dal tribunale, ap- 
ponendo i sigilli nelle camere ove esistono gli oggetti non an- 
cora descrilti, per evitare le sottrazioni. 

1555. Se îî inventario hon potesse compiersi in un solo giorno, 
sarà diviso in più sessioni , ogni sessione sarà sottoscritta dall’ e- 
rede, dagli interessati che vi sono presenti, dai pero e dal no- 
taio, 
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Il notaio rappresenterà gl’interessati assenti ovvero non 
intervenienti all’inventario. — 1558. 

1556. Se vi saranno oggetti fuori del luogo della aperta suc- 
cessione , dovrà farsene un inventario particolare : questo verrà 
inserito nell'inventario principale. 

1557. Sarà sempre lecito alle parti interessate di fare quelle 
osservazioni o proteste che sembreranno loro opportune: saranno 
esse ricevute dal notaio, e trascritte nell'inventario. 

4558. L’ atto di chiusura dell’inventario sarà egualmente 
sottoscritto dalle persone indicate nel $ 1555. 

4559. Saranno osservate le disposizioni del diritto comune 
relativamente ai termini per deliberare e per fare inventario. 

1560. Nella formazione degli inventari non avranno luogo 
altre formalità estrinseche, fuori di quelle che sono enunciate 
in questo Capitolo. | 

4561. Le istanze giudiziali che si faranno nel corso dell’in- 
ventario, saranno trattate e decise sommariamente. 

4562. Le spese dell’ inventario sono a carico della eredità: 
quelle che derivano da opposizioni o istanze giudiziali delle parti, 
sono a carico del soccombente. 

456535. Se, pendenti i termini a fare inventario, si trovas- 
sero nella eredità alcuni oggetti che non si possano conservare, 
o la di cui conservazione imporlasse grave dispendio, l'erede 
potrà chiedere al tribunale la facoltà di farne la vendita pel 
prezzo che sarà stimato da un perito, senza che possa indursi da 
questo fatto che egli abbia accettata la qualità di semplice erede. 

4564. L’ erede beneficiato ha l’ obbligo di amministrare i beni 
della eredità, e deve rendere conto della sua amministrazione 
ai creditori ed ai J]egatari. 

Il rendiconto dovrà esibirsi al tribunale del luogo della 
aperta successione con le regole indicate nella Sezione V di que- 
sto Titolo (1461), 
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CapitoLo II. 
Della CORUNA alla eredità. 


( v. Art. 998 e seg. del Codice Civile Albertino ). 


45653. L’erede può rinunziare alla eredità che gli venne de- 
ferita, o mediante un atto di formale ripudia, o dichiarando di 
volersene astenere, a. norma dei casi preveduti dal diritto comune. 

L’atto di ripudia o di astensione paò farsi anche dopo 
accettata la eredità col benefizio dell’iventario : in questo caso 
, dovrà esservi enunciato il giorno ‘della accettazione, e se l’in- 
inventario sarà faito, anche l'epoca del medesimo, ed xi nome e 
la residenza del notaio che ne fu rogalo. 

La forma dell'atto sarà quella ch’ è prescritta dal g 454. 

4566. Quando si faccia la rinunzia dopo accettata la eredità col 
benefizio dell’inventario, dovra l'erede denunziarla ai creditori. 

1567. L’erede be neliciato che si trova in possesso de beni 
ereditari, potrà dichiarare, nell'atto di rinunzia, che intende 
spogliarsi della qualità di erede all’ effetto di Liienarii in tutto 
o in parte per allri titoli che saranno da esso indicati. 

Unitamente all'atto di rinunzia farà notificare ai creditori 
il suo rendiconto, con la istanza per la deputazione di un cu- 
ratore della eredità. : 

4568. Allorchè sarà nominato il curatore, 1° erede promo- 
verà contro. di esso e contro i creditori ereditari la sua dimanda 
per ottenere la ritenzione: il tribunale, osservando le norme dei 
giudizi ordinari, pronunzierà la ali a termini di divitto., 

1569. Gli effetti della ripudia e della astensione, ed i ter- 
mini ne’ quali debbono farsi gli atti rispettivi, sono regolati dalle 
leggi del diritto comune, : 
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Cariroto III. 
Del curatore alla eredità giatente. 


(vu. Art. 1034 è seg. Codice Civ. Albertinò 
ed Art. 1097 Codice Proc. Civile ). 


1570. Se, trascorsi i termini per fare inventario e per de- 
liberare, niuno si presenta a clilédétè la eredità, ovvero non sia 
noto l’ me o l'erede conosciuto vi abbia rinunziato, questa 
eredità si reputa giacente, 

1571. Alla eredità giacente sarà destinato un clratore dal 
tribunate civile del iuogo in cui si è aperta la successione, sulla 
istanze dt colore che vi hanno interesse, od anche per uffizio. 

La scelta del curatore dovrà cadere sopra alcuna delle. 
persone designate nel $ 1580. — (a} 

1572. Il curatore di una eredità giacehte è tenuto a farne 
inventario, qualora non siasi fatto dall’etede prima di rinun- 
ziarvi: dovrà esercitarne e promuoverie le azioni, rispondere 
alle istanze promosse contro la medesima, ed iiiza dieta ceti. 
l'obbligo di renderne conto a chi di ragione. 

1575. Prima di assumere l'esercizio delle sue funzioni,. il 
curatore presterà il giuramento nella cancelleria. del tribunale, 
di custodire ed amministrare fedelmente i beni della SERIA e 
di renderne conto allorchè ne sia richiesto. I 

Di tale giuramento il cancelliere stenderà processo: lo fir- 
merà con lui il curatore. 


(a) Essendo principio generale che tanto sono le eredità quanti sono li 
btati ove esidtotio i beni ereditàri;' ne viene chie le attribuzioni del cirràtore 
ad una eredità giacente nominato in estero stato non possono estendersi all’ ere- 
dith'cte esiste: nello stato pontificio :  perciocchè il curetore & quest’ eredità 
deve rominarsi dal competente Tribunale Pontificio, coerentemente al disposto 

nei $$, 1571 e seguenti di questo regolamento, Dispace, 12 optabre 484, n. 61 
p. 129. Reco. Leg 


544 REGOLAMENTO | ‘8 1575 
1574. La nomina del curatore si rende nota, a diligenza 
del medesimo, per mezzo di pubblici avvisi. | 
Questi avvisi, entro il termine di tre giorni della nomina, 
saranno affissi ne' luoghi indicati dal g 41548. 
Saranno pure inseriti nel diario o gazzetta — 1548. 
4575. Chiunque si trovasse in grado successibile al defunto, 
o avesse diritto a. succedere per qualunque. disposizione di esso, 
potrà richiedere la eredità, citando il curatore. 


Capiroto IV. 
Della restituzione în intiero contro gli atti di accettazione o di rinunzia. 


1576. La dimianda di restituzione in intiero,. se e «quando 
potrà competere, contro. gli atti di accettazione pura e semplice, 
e contro quelli di rinuncia della eredità, s' introduce con istanza 
motivata da notificarsi a tutti i PE ed. aventi interesse , in 
persona o nei domicili rispettivi. — 267. 

4577. L'effetto di tale dimanda consiste nel riabilitare l’ erede, 
non ostante il fatto della semplice accettazione o rinunzia , a va- 
lersi del benefizio dell’i inventario , ‘ovvero a “ICUBerana la ere- 
dità rinunziata. , 

1578. Quando si tratti di ricuperare Ja oredilà; la dimanda 
dovrà essere notificata anche a coloro che ne ritengono, por qua- 
lunque titolo, il possesso. 

1579. Il giudizio di restituzione in intiero contro la sem- 
plice ‘accettazione non impedisce che.s’introducano e si ‘prose- 
guano i giudizi particolari contro l’ erede. 


Capiroto V. 


° Della divisione. 


(v. Art. 1058 s. Cod. Civ. Albertino ed Art. 1080 e seg. Cod. Proc. Civile). 


1580, La divisione fra eneredì si farà con le regale preordi- 
nate dal comune diritto — 1571. 
1581. Potrà ‘il "telbaugle destinare ‘uno 0 ‘più periti, sia. per” 
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fare la stima dei beni ereditari, sia per istabilire la porzione di 
ciascun coerede, sia per formare lo stato della eredità e fissare 
l'importo della legittima e delle altre detrazioni, sia finalmente 
per seperare i patrimoni. 

1582. Qualora in tale operazione occorrano indagini e con- 
troversie legali, è in facoltà del tribunale di numinare, fra le 
persone designate nel $ 1380, un sol perito giureconsulto , abi- 
litandolo ad assumere altri periti intorno a quelle. cose nelle 
quali reputi necessaria l’opera loro. 

Le relazioni di questi periti dovranno unirsi alla rela- 
zione del perito giureconsulto. (a) 

Nel resto si procederà con le norme che sono prescritte 
pei giudizi ordinari. — 664 s. ” 


Sezione X. 
Delle cause che riguardano lo stato delle persone. — 599. 


Capitoto I. 


Della interdizione per vizio di mente. (a) 


( Dell’interdizione, art. 1045 e seg. Cod. Proced. Civile ). 


4384. I maggiori che siano imbecilli, dementi o furiosi sa- 
ranno dichiarati interdetti per vizio-di mente: la dimanda d’inter- 
dizione potrà essere fatta dai parenti col mezzo di. semplice me- 
moria. 


(a) Art. 1. Spetta esclusivamente ai Tribunali ordinari il conoscere e 
‘provvedere circa alle interdizioni e alle deputazioni di consulenti o di ammi- 
nistratori di patrimoni privati nei casi contemplati dalla legge. 

Ogni disposizione contraria è abrogata. | 

2. Le interdizioni, le nomine di consulenti, ectibmi 6d altri ammini- 

stratori amanate dal Segretario del Pontefice o Uditore Santissimo, o da altri 
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Quanto al furioso, se non v'è dimanda dei parenti, la. 
interdizione potrà essere pronunziala per uffizio sul rapporto del 
magistrato di polizia. | î 
4585. Le memorie ed i rapporti si dirigono al presidente 
del tribunale* civile: vi si uniscono i documenti che provano lo 
stato della persona di cui si deve pronunziare la interdizione. 
1586. Il presidente, col voto di tuttii giudici nel numero 
stabilito dai 73 295, 510 e 520, proferirà, in camera di consi- 
glio, una ordinanza con la quale saranno destinati uno o più pe- 
riti fisici per esaminare lo stato della persona, ed uno dei giu- 
dici per interrogare la persona stessa, con l'assistenza del can- 
celliere, i | 





da lui delegati, saranno mantenute provvisoriamente in queste provincie; ma 
sulla domanda degl’ interdetti o inabititati, o degli aventi interesse, e în ogni 
caso (finchè sarà presso i Tribunali istituito il pubblico Ministero) a cura e 
diligenza dei Magistrato dell’ Ordine e per quanto potrà pervenire a sua co- 
gnizione sarà promosso avanti ai Tribunali ordinarii l'esame di tutte le di- 
sposizioni suddetle, onde revocare quei Decreti di interdizione, inabilitazione, 
o amministrazione che non risultassero meritevoli di essere mantenuti. (De-’ 
creto 14 Novembre 1859 del Governatore dell Emilia ( Farini ). ( Monit. Bolo- 
gna N. 131). 

Gli articoli poi 5 e 6 del Dec. Reale 26 novembre n. 1446 così dispon- 
gono ; i 

Art. 5. Le interdizioni, sia per causa di demenza o furore, sia per.ca- 
usa di prodigalità, come pure le deputazioni di tutore, curatore, consulente 
giudiziario od economo, pronunciale da qualsiasi Tribunale od Autorità, con- 
serveranno il loro effetto, 

Quelle però che non fossero state pronunziate da Un Trihunale ordina- 
rio, saranno considerate come provvisorie , e sull’istanza dell’ interdetto , 
dell’ inabilitato o degli aventi interesse, saranno assoggettate a revisione per 
essere confermate o revocate a termini del Codice. 
Riguardo alla capacità di disporre per atto di ultima volontà, si qsser= 

verà il disposto del Codice, 

6. I tutori, curatori, ed altri amministratori ,, di. cui nell? articolo pre- 
cedente, si uniformeranno alle disposizioni del Codice in quanto alla ammi- 
nistrazione lopo affidata., e in quanto al.rendimento del conto, 
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Il giorno e lora dello sperimento si fisserà dal giudice 
delegato : il cancelliere ne avvertirà la parte istante ed i periti. — 
Edit. 159 n. 9. 

4587. Nel giorno destinato il giudice ed. i periti .con la 
parte istante si recheranno nel domicilio dell’imbecille, demente 
o furioso: il cancelliere farà processo verbale delle ispezioni fi- 
siche a deltatura dei periti, e delle risposte all’interrogatorio. 

Il processo sarà settoscritto dalla parte, dai ‘periti, dal 
giudice e dal cancelliere. 

4588. Il tribunale, procedendo sempre sulle memorie e rap- 
porti, e senza bisogno di citazione, veduto il processo verbale, 
deciderà nella camera di consiglio, se siavi luogo o no alla di- 
chiarazione d’ imbecillita, demenza o furore, ed alla interdizione 
di colui che si pretende imbecille, demente o furioso. 

4589. Nel caso affermativo, ordinerà che l’interdetto sia 
sottoposto ad un curatore. 

Nella scelta del curatore dovranno essere preferiti i con- 
giunti più prossimi dell’ interdetto. 

1590. La sentenza conterrà i risultati dello adi 

Sarà notificata all interdetto, il quale pera farvi oppo- 
sizione entro otto giorni dalla nolifica. 

La opposizione sarà discussa e giudicata nella pubblica 
udienza colle norme delle cause sommarie. — 41598, 1644, 

1591. L’appello non potrà interporsi che allorquando sarà 
decorso il termine a fare opposizione, 

I termini perentori ad appellare e proseguire |’ ibpella: 
zione sono quelli assegnati dal $ 1585. — 41598. 

4592. E° in facoltà del tribunale di secondo grado di ordi- 
nare la esecuzione provvisoria della sentenza, o di prendere 
qualunque altra misura assicurativa e provvisionale per tutelare 
I’ interesse dell’imbecille, demente o furioso, durante la lite: 
tali misure non saranno soggette a verun reclamo, appello o re- 
visione. — 13598. 

‘4595. Il curatore, prima di entrare nell’ esercizio delle sue 
funzioni , presterà nella cancelleria del tribunale che lo ;ha no- 
minato, il giuramento di bene .e fedelmente adempiere il pro- 


\ 
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| prio uffizio, e di rendere conto della sua gestione ad ogoìi ri- 
chiesta. — 1610. 

1594. L’uffizio del curatore dell’interdetto. consiste nel rap- 
presentare e difendere la persona di esso, e nell’amministrare i 
di lui beni. 

1595. La interdizione si revoca, quando è 
che vi ha dato luogo, con le stesse norme che sono stabilite per 


cessata la causa 


dichiararla. 
1596. La sentenza che dichisna la interdizione, e quella che 
la revoca, sarà stampata ed affissa alla porta dell'uditorio del 
tribunale ‘civile , alla sala del tribunale di commercio, alle ca- 
mere dei procuratori e de’notai, ed in tutti i luoghi ove sogliono 
affigersi gli atti governativi. - 
Sarà inoltre inserita nel diario o gazzetta del luogo, od 
in quella del luogo il più vicino. — 41598, 1612, 1625, 1626, 
4647. | 


Capiroto II. 
Della interdizione per motivo di prodigalità. 
(v. Art. 1015 seg. Cod. Proced. Civile). 
4597. La dimanda d’interdizione per motivo di prodigalità 


sarà proper egualmente da uno o più parenti del prodigo. 
“ Dovrà introdursi, proseguirsi e giudicarsi con: le forme di 


desgadani comuni agli altri giudizi. 
4598. Saranno inoltre osservate le disposizioni del $ 1590 , 


della seconda parte del $ 1594, e dei 8g 1592 al 1596. 
Capiroto III. 


Disposizioni comuni a tutte le cause concernenti lo stato delle persone. 


1399. -In tutte le cause che riguardano lo stato delle per: 
sone, è in facoltà del Governo di ordinare che si faccia la 
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discussione in segreto, qualora la discussione pubblica potesse dar 
luogo a scandalo od altro inconveniente. 

1600. I presidenti de’ tribunali civili, sentito il parere con- 
sultivo dei giudici, potranno anch’ essi decidere che la discussione 
sarà segreta: dovranno rendere conto al Governo dei motivi di 
questa decisione, la quale sarà frattanto eseguita provvisoriamente. 

1601. Se il Governo disapprova la decisione emanata dai pre- 
sidenti, rimarranno validi gli atti e le discussioni segrete fatte 
in sequela della medesima: le udienze e le discussioni successive 
saranno pubbliche. 

1602. Le discussioni segrete si faranno in camera di consi- 
glio a porte chiuse. — 4599, 

4603. E vietata la ‘stampa e la notifica delle allegazioni e 
dei sommari. — 4605. 

Le allegazioni coi sommari si depositeranno manoscritte 
nelle mani del cancelliere: esso dovrà distribuirle ai giudici, e 
comunicarle alle parti, inserendo l’orfginale nel fasgicolo della 
causa. — 4605. 

1604. Ai giudici ed ai cancellieri è imposto il segreto in 
ordine alle opinioni particolari, alle comparse, allegazioni e do- 
cumenti prodotti. 

I fascicoli dovranno essere separati dagli altri : non po- 
tranno mostrarsi che alle sole parti ed ai loro procuratori. 

1605. Le prescrizioni di lag Capitolo « sono applicabili ai 
tribunali d’ appello. 

Quella del $ 4603 sul divieto della stampa sarà eseguita 
anche nel tribunale della sacra Rota. 


Sezione XI | 


Della deputazione dei tutori dativi e dei curatori nei casi non 
contemplati dalla Sezione precedente. 


1606. I tutori dativi, e qualunque altro curatore, fuori dei 
casi preveduti dalla Sezione precedente saranno nominati dal tri- 
bunale civile , nella camera di consiglio. 
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4607. Se trattasi di curatore tin litem, sarà esso nominato 
dal giudice o tribunale inoanzi di cui la lite deve introdursi, ov- 
vero trovasi introdotta. 

Se trattasi di curatore ai beni di un assente, la nomina 
si farà ‘dal tribunale civile della provincia ove ssistono 1 beni. 

— 1647. i 

1608. Le ordinanze che contengono tali nomine, saràmno e- 
manate sopra semplici memorie, senza bisogno di citazione o di 
altra forma di procedura. — Edit. 159 n.9. 

1609. Le memorie saranno presentate, nel caso dei tutori 
dativi, dalle persone che hanno l'obbligo di richiederlì: negli 
altri casi, dalle persone che possono avervi interesse. 

#640. ‘Allorchè sarà nominato un tutore dativo, la ordinan- 
za dovrà notificarsi al solo tutore nominato, con l'intimo di 
assumere la tutela, ed eseguire ciò che viene ordinato dal $ 1593. 

‘1641. Se il curatore è depotato al ventre pregnante sulla i- 
stanza di colui che wi abbia interesse, la ordinanza sarà notifi- 
cata alla vedova: questa potrà farvi opposizione nel termine e 
.nel:modo indicato dal $ 1590. 

Se il curatore è deputato a richiesta ‘della stessa vedova, 
avrà luogo il disposto nel $ seguente. 

1612. Le ordinanze per la nomina degli altri curatori sa- 
ranno affisse ne’ luoghi enunciati dal $ 1596. 

:Nel termine di wn mese dal giorno in cui furono affisse, 
sarà lecito a chiunque provi il suo diritto od interesse, di far- 


£ 


«gi opposizione: se il curatore è nominato ai beni di un assente, 
il termine a fare opposiziane sarà di un anno intiero dal gior- 
no in cui l’estratto della ordinanza fu inserito ne’ fogli pubblici, 

Non sarà ammissibile la opposizione, quando si faccia da 
coloro a di cui richiesta le ordinanze vennero emanate. — 41641. 

4645. La opposizione non impedisce che le ordinanze ven- 
gano eseguite. 

4614. Dalle ordinanze proferite in camera di consiglio, e 
dalle sentenze emanate sulla opposizione ne’ diversi casi contem- 
plati syperiormente, non è ammissibile l’appello, neppure in 
grado di restituzione in intiero. 
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Non è luogo a ricorso al tribunale di Segnatara , che pel 
solo molivo d’ incompetenza , in ordine al privilegio del foro ec- 
clesiastico , a termini del g 794. 


Sezione XII. 
Delle disdette. 


4645. La disdetta è un atto giudiziale tendente ad arresta- 
re il corso delle locazioni e degli altri contratti progressivi. 

Tale atto si fa mediante una dichiarazione da notificarsì 
all'altra parte in persona o nel suo domicilio, dalla quale risul- 
ti che il dichiarante revoca il suo consenso al pregresso del con- 
tralto. 

4646. La dichiarazione sarà fatta in cancelleria: sarà sottò- 
scritta dal dichiarante o da persona munita di speciale mandato. 

1647. L'atto di notifica della dichiarazione sarà prodotto 
nel termine di tre giorni successivi. 

Se l’atto non è prodolto in questo termine, la disdetta 
si riliene come non eseguita. 

4648. La disdetta si potrà fare anche nella capeelleria del 
giusdicente del luogo ove risiede la parte a cui sarà notificata: 
nascendo disputa sulla validità o sugli effetti della medesima, îl 
giudizio si dovrà introdurre innanzi il giudice ‘o tribunale com- 
pelente: tuttociò senza pregiudizio delle convenzioni, con le qua- 
li siasi eletto uno speciale domicilio. 


Sezione XIII. 
Des requisiti del Custrense. 


1619. I requisiti del Castrense potranno interpellarsi ; 
1. perchè divenga fruttifero un debito certo e liquido che 
sia scadulo; 
2. perchè venga aumentato il saggio dell’ interesse; — 1620 


4624. 
8. perchè venga emendato il danno prodotta per mora del 


debitore, — 4621. 
21 
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4620. Nel caso dei num. 4.° e 2.° del 3 precedente, do- 
vrà il creditore far la prova del lucro cessante: questa prova si 
può desumere dai certificati dei sensali riconosciuti dalla pub- 
blica autorità, i quali depongono con giuramento che v' è pron- . 
ta occasione d’irivestire la somma dovuta, enunciando la perso- 
na del contraente ed il saggio dell'interesse: si può ancora de- 
sumere da altri documenti, dai quali risultino con certezza le 
circostanze indicate. | 

1624, Nel terzo caso dello stesso g 1619, il creditore farà 
la prova del danno emergente. 

Tale prova consisterà nel iui di essere tenuto al 
pagamento degli interessi di un suo debito, ovvero a contrarne 
uno nuovo egualmente fruttifero o finalmente a soffrire altre per- 
dite reali per la mora del debitore. 

4622. I requisiti del Castrense s’interpellano mediante una 
dichiarazione del creditore, ch’ esso intende conseguire l' interes- 
se o la riparazione del danno a norma di quanto risulterà dal- 
le prove indicate. 

Questa dichiarazione sarà fatta in cancelleria e sottoscrit- 
ta dal dichiarante o da speciale mandatario: sarà notificata , in- 
sieme con le prove e documenti giustificativi del lucro cessante 
o del danno emergente, alla persona o al domicilio del debitore. 

L’ atto di notifica della dichiarazione con gli uniti docu- 
«menti sarà prodotto nella cancelleria del giudice o tribunale com- 
petente. 

1623. La tassa dell'interesse. allorchè sì tratta di danno e- 
mergente, non potrà eccedere il saggio di quello che dee pa- 
garsi o convenirsi dal creditore attesa la mora. 

1624. Se il danno emergente non consiste negli interessi, 
dovrà il creditore nella sua dichiarazione enunciare la perdita 
ch’ egli soffre: potrà quindi promuovere la sua istanza per la e- 
menda del danno. 

La istanza non sarà ammissibile qualora non sia falta, 
notificata e prodotta la dichiarazione coi documenti giustiticativi 
e colle norme stabilite in questa Sezione. 


z 1625 GiupIZIARIO 828 
Sezione XIV. 
Della assicurazioni della dote. 


(Dell assicurazione della Dote. v. art. 1146 e seg. del Cod. Civile 
Albertino.) 


1625. Allorchè pel disposto nel diritto comune è luogo alla 
assicurazione della dote in favore delle donne maritate, l’istan- 
za dovrà proporsi contro il marito innanzi il tribunale civile del 
suo domicilio. (a) — 26, 55, 117. 

1626. Se vi sono creditori ipotecari iscritti, la istanza del- 
la donna sarà loro notificata in persona , o nei domicili rispettivi. 

In ogni caso la istanza medesima dovrà essere inserita nel 
diario o gazzetta, ed affissa in istampa ne’ luoghi indicati dal 
g 1596, affinchè tutti quelli che hanno o possono avere interes- 
se, compariscano innanzi il tribunale nel tempo e termine di 
trenta giorni. — 1627, 1629. 

1627. Se, nel termine assegnato dal $ precedente, niuno 
comparisce , il tribunale ordinerà la descrizione giudiziale dei 
beni mobili od immobili, crediti, diritti od azioni del marito: 
la descrizione sarà fatta col ministero del cancelliere. 

1628. Con la stessa sentenza si ordinerà che i mobili stret- 
tamente necessari si rilascino alla donna come depositaria giudi- 
ziale per uso suo e della famiglia: che gli altri mobili siano ven- 
duti al pubblico incanto , ed il prezzo venga investito per assi- 
curazione della dote e dei frutti dotali sino alla concorrenza del- 
la somma ritrattane: e finalmente che i beni immobili vengano 
assegnali alla douna a cautela del residuo, per il prezzo risul- 





(a) 1. Riguardo al diritto che hanno le donne di essere dotate si veg- 
gano gli $$ 9 al 32 e principalmente li $$ 12 e 18 al 26 di questo Regol. 
2. In caso di fallimento la moglie aveva il diritto di far assicurare la 
propria dote a termini di ragione. v. Art. 538 del Regol. di Commercio del 
1821, 
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tante dalla stima del perito o periti che dovranno scegliersi dal 
tribunale con le norme prescritte nella Sezione III del Titolo VI 
(686 s.) ] 
«Il tutto senza pregiudizio delle ipoteche iscritte e dei di- 
ritti de’ creditori legiftimni del marito : tati diritti potrtatmo ‘èeser- 
citarsi in qualunque tempo, non ‘ostante la sentenza che abbia 
ordinata l’ assicurazione. 

4629. La sentenza che ordina l’assicurazione della dote, non 
attribuisce alla donna la proprietà dei beni del marito : le at- 
tribuisce unicamente il diritto di ammipistrarli e di ritenerli 
per sicurezza de’ suoi crediti, col peso di erogarne le rendite 
pegli alimenti per se, pel marito e per la famiglia, 

Sarà notilicata e resa pubblica come al 7 41626. 

1650. Nel giudizio di assicurazione della dote si osserveran- 
no le norme dci giudizi ordinari: potrà nondimeno il tribunale 
‘ordinare, per tutela dei diritti della donna, e dei creditori vd 
altri interessali, quelle provvisioni o misure assicurative che re- 
pulerà necessarie in pevdenza della lite: tali misure è provvi- 
sioni saranno eseculive non ostante l’ appello. 


Sezione XV. 
‘Della ‘esecuzione delle grazie Sovrane. 


4631. Quando le grazie Sovrane sono rimesse ad un tribu- 
nale per verificare qualche fatto o condizione, dovrà la parte far 
citare Lutti gl'interessati in persona o ne’ loro domicili, per com- 
parire in camera di consiglio, e dedurre i loro diritti. 

4652. Il tribunale, verificato ciò che dee verificarsi, ed as- 
sunte le prove e lè indagini opportune, pronunzierà la sentenza 
sulla esecuzione della grazia Sovrana. 

1633. La sentenza sarà notificata: non sarà soggetta a verun 
reclamo, appello o revisioue, sulvo il diritto di ricorrere allo 
stesso Sovratio, 

1654. {l giedizio del tribunale -sarà sempre ristretto alla or- 
‘dinuta ‘verificazione (è Wielato di -assomere eltne indagini, «e di 
ammettere allre eccezioni fuori di quelle che riguardano quusto 
solo ed upico uggelto. 
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3 Sezione XVI, 


Della offerta reale. 


(Della offerta del pagamento e del deposito v. Cod. Civ. Art. AZ4T e 
seg. e gli Art. 914 e seg. del Cod. Proced. Civile). 


1635. Il debitore che intende liberarsi dalla sua obbligazio- 
ne, potrà offerire al creditore il danaro od altro oggetto che 
gli sara dovuto. 

1656. La offerta si farà da un cursore o da un notaio alla 
persena o domicilio del creditore, in presenza di due testimoni. 

L'una e L'altro sarà latore della somma 0 dell’ oggetto 
che viene offerto, e del mandato speciale per offerive, qualora 
il debitore non prescelga di accompagnarlo personalmente, 

4637. Il cursore ad il notaio estenderà processo verbale 
della offerta, 

Tale processo, oltre la data, ed il nome, cognome e con- 
dizione delle parli, conterrà; 

A. la elezione del domicilio per parte del debitore nel 
lgogo in cui si fa |’ offerta, quaudo egli uon vi risieda; 

2. la enunciazione della causa o titolo, ovvero della sqp- 
tenza da cui deriva il diritto del creditore, se ta offerta si farà 
dopo emanata la condanna giudiziale; 

5. la descrizione precisa dell’ oggetto che si offre, in mo- 
do che non si possa sostituirne un altro, ovvero della specie c 
della quantità delle monete se viene offerto danaro contante; 

4. l’ accettazione ed ii rifiuto del creditore; 

3. la sottoscrizione del creditore, del debitore se vi è 
. presente, dei testimoni, e del cursore o notaio. 

1638. Se l’oggelto si si offre, non potesse trasportarsi al 
domicilio del creditore , gli saranno offerte le chiavi del locale 
ove è rinchiuso: il cursore od il notaio gl'intimeranno di tra- 
sportarsi con loro nello stesso locale per verificarne la esistenza, 
e farne il confronto : di tale intimo, e della verifica e confron» 
to: sarà fatta menzione pel processo, — 1635, 1042, - o E 
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1639. Una copia del processo sarà lasciata al creditore: l’ o- 
riginale sarà consegnato all’ offerente. i 

1640. L’ accettazione della offerta dovrà essere pura e sem- 
plice , senza condizioni o riserve. 

4641. Se il creditore non si trova nel suo domicilio, ovve- 
ro si ricusa di ricevere la cosa o la somma offerta, il debitore 
lo farà citare innanzi il giudice o tribunale del luogo o della 
provincia, perchè la offerta si dichiari valida ed efficace a pro- 
durre la liberazione, e si ordini il deposito della somma o del- 
la cosa, a rischio e pericolo del medesimo. (a) 

L’ originale del processo di offerta sarà - prodotto in can- 
celleria del giudice o tribunale, unitamente all’ atto di citazione. 

La causa sarà trattata e decisa in via sommaria. 

4642. Il deposito si farà nelle casse pubbliche quando trat- 
tasi di danaro, o nel monte di pietà se non esiste nel luogo u- 
na cassa pubblica : quando trattisi di altri oggetti, si farà nello 
stesso monte, o presso il pubblico depositario. 

Nel caso del $ 1638, è in facoltà dei giudici d’ ordinare 
quelle provvidenze che crederanno opportune per la custodia de- 
gli ‘oggetti in luogo di deposito. 

1645. Le spese della offerta, Muncora venga accettata , sono 





(a) Spesse volte si è ritenuto dai tribunali come ricusa 1’ assensa del 
ereditore dal suo domicilio, allorchè il debitore ha fatto eseguire /° offerta, 
e quindi il creditore sia stato condannato alle spese; ma fu dichiarato ehe 
tali decisioni, quando non consti di un assenza dolosa , non erano conformi 
ne alla lettera ne allo spirito della legge. Imperocchè questo $ 1641 distin- 
gue il caso d’ assenza dal caso ben diverso della rscusa, e quantunque nel- 
l'uno e nell’ altro caso il giudizio sulla validità dell’ offerta appartenga al 
tribunale tuttavolta il successivo $ 1643 chiaramente dispone che le spese 
dell’ offerta qualora venga accettata sono a carico del debitore. Ora questi 
mon essendo presente non potrebbe ne accettare, ne ricusare 1’ offerta. Tutto 
dunque dipende dal fatto posteriore, cosicchè, se egli non si oppone alla di- 
manda , e si dichiara pronto a. rieevere la somma o la cosa offerta, a farnè 
quietanza , dovrà considerarsi come accettante, nè potrà essere condannato 
pelle spese. Dispac. Segret. Stat. Interni 10}ottobre 1840. 
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a carico del debitore: negli altri casi sono a carico del soc- 
combente. — 41644 e la nota, 


- Sezione XVII. 


Disposizioni speciali intorno ai giudizi contro gli esteri 
od assenti (a) 


(Degli assenti. v. Art. 76 del Cod. Civ. Albertino). 


1644. Gli esteri od assenti che sono citati a comparire in- 
nanzi i tribunali dello Stato, dovranno eleggere domicilio nel 
luogo ove risiede il tribunale di primo grado, nella forma pre- 
scritta dal $ 428. — 1543. 

1645. Tutti gli atti posteriori alla citazione introduttiva del 
giudizio tanto in prima, che in ulteriore istanza, anche in gra- 
do di restituzione in intiero, ed in via di ricorso al supremo 
tribunale di Segnatura, e quelli pure che riguardano la esecu- 
ne delle sentenze, saranno notificati nel domicilio eletto : se non 
vi è elezione di domicilio, gli atti saranno notificati mediante 
affissione alla porta dell’ uditorio del tribunale ed inseriti nei fo- 
gli pubblici a termini del 7 483. 

Nell’uno e nell'altro caso, saranno sempre osservati i ter- 
mini stabiliti per coloro che risiedono nello Stato. 

Negli atti introduttivi de’ giudizi dovrà sempre enunciar- 
sì il disposto in questa Sezione. | 

1646. Se nel termine della citazione introduttiva stabilito 
"dal $ 479, l'estero o l’assente non avrà costituito il procuratore 


(a) Tutte le cure ai beni degli assenti decretate prima dell’ osservanza 
del Codice, sono mantenute; però gli eredi presuntivi possono chiedere di es- 
sere surrogati ai precedenti curatori. Ove la cura durasse più di quattro anni, 
gli eredi presuntivi potranno far dichiarare 1’ assenza a termini dell’ art. 1647 
di questo Regolamento. Decreto Reale 26 novembre 1860 n. 4466 v. Leggi 
Transitorie N. 8. sie 
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la citazione non sarà rinnovata: la sentenza produrrà gli effetti 
che sono attribuiti alle sentenze contraddittorie. 

1647. La presunta morte di un assente ne’ casi preveduti 
dalla legge sarà dichiarata dal tribunale: civile della provincia, 
ove esistono i di lui beni in contradditorio col curatore nomina- 
to ovvero da nominarsi a termini del $ 1667: la dimanda si po- 
trà proporre dai parenti in grado successibile od anche a nome 
del fisco: un estratto della medesima sarà affisso ne’ luoghi in- 
dicati dal $ 1596, ed inserito ne’fogli pubblici: tale inserzio- 
ne si rinnoverà di mese in mese per un anno intiero. 

La sentenza sarà egualmente affissa ed inserita pe’ fogli 
pubblici: si riterrà come non avvenuta, se l’assente ricompari- 
sce, o si hanno notizie certe della di lui esistenza. 


Sezione XVIII. 
Disposizioni speciali intorno alle cause del fisco. 


1648. I difensori fiscali non saranno tenuti alla produzione 
del rnandato di procura ad litem. 

1649. Gli stessi difensori godono il privilegio di non produr- 
re le difese , se l’altra parte non avrà loro fatto notificare la sua 
scrittura, e non sarà decorso , dopo tale notifica , il termine di 
giorni quindici ed anche maggiore secondo la diversa qualità del- 
le cause. 

Ha luogo questa disposizione anche nel caso in cui la li- 
te fosse introdotta dal fisco, ovvero il medesimo intervenga in 
una causa pendente. 

— 41650. Il fisco sarà sempre citato avanti i tribunali civili. 

Sono eccettuati da questa regola i soli giudizi di fallimento: 
essi potranno essere introdotti ne’tribunali di commercio, ab- 
benchè il fisco vi abbia interesse. * 

1654. Il fisco non può essere mai ceadazalo alle spese, 
neppure a titolo di danni ed interessi. i 

| Esso non può ripeterle contro il socombente , salva la 
eccezione contenuta nel $ 1698. 


? 
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1652. Le regole dei $7 precedenti seno comuni a tutte le 
amrrinstrazioni fiscali ed anche a quella degli spogli. 
1653. L’ amministrazione ossta camera degli spogli aequisia 
il possesso dei beni vacanli, ministerio juris , e senza bisagtio di 
crtazione o altre atto giudiziale, appena avvenuta la vaceaza pee 
la morte dei possessori. 
Gli agenti o ministri della medesima potranno prendete 
il materiale possesso de’ suddelti beni senza sleuna formalità. 
1654. Le contreversie che potessero insorgere intorme a {a- 
le possesso, saranne portate al tribunale civile ; ma il ricorso al 
tribunale non petrà ritardare ed impedire la materiale appren- 
sione del possesso e l'esercizio degli atti passessorii : le inibi- 
zioni che fossero accordate, saranno nulle ed ineffreaci , e po- 
tranno sprezzarsi impunemente e senza vizio di attentato. — 1668. 


Sezione XIX. 


Della mano regia. (a) 


1655. In tutti i casi, nc’ quali, sia per legge, sia per con- 
cessione Sovrana , compete il diritto di procedere con la mano 
regia, si dovranno osservare le norme conlenule nei $$ seguen- 
ti, — v. art. 88 al 91 di questo Regol., eli 77 1, 4, 6,41 14 e 
50 del citato Editto 9 luglio 1833. 

4656. La mano regia sarà intimata tre giorni prima della e- 
secuzione. — 1664, 1074. 

1657. L'atto d’intimo enunziera; — 41671. 

1° la somma da pagarsi; 

2. la causa od il titolo pel quale essa è dovuta; 

5. la comminatoria che, non effettuandosi il pagamento , 
sara rilasciata la ordinanza esecutiva, 


(4) Riguardo alle posteriori disposizioni risguwardanti o mané regia si 
vegga per intero 1’ Editto 9 luglio 1635 posto in fine a questo Ragolameata 
sotto il N I, 


9 
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1658. L’ intimo sarà preceduto dalla produzione del titolo 
o documento nella cancelleria del tribunale civile della provin» 
cia. - 1671, eg 15 e 16 del citato Editto 1835. 

1659. Se trattasi di dazi fiscali o di gabelle comunitative, 
terrà luogo di titolo o documento una nota dei debitori morosi 
e delle somme dovute da ciascuno: questa nota sarà sottoscritta 
dall’ amminstratore, o agente fiscale o comunitativo incaricato 
della esigenza. —1660 e 8 17 di detto Editto. z 

1660. Nel caso del 7 precedente, se il numero dei debito- 
rt da escutersi è maggiore di cinque, potranno {utti essere com- 
presi in un solo intimo: tale intimo sarà notificato col mezzo 
della affissione in istampa. — 1659. e la nota. v. Art. 17 e 18 
del citato Editto. 

4661. L’affissione si farà dal cursore; — 41671. 

4. alla porta dell’ uditorio del tribunale ; 

2. alla porta del palazzo comunitativo del luogo ove so- 
no posti i beni gravati del dazio; 

3. in tutti i luoghi ove sogliono affiggersi gli atti gover- 
nativi. | 

Negli altri casi, l'atto d’intimo dovrà presentarsi alla per- 
sona 0 pel domicilio di ciascun debitore. — 41674. 

1663. L’ affissione e la presentazione dell’ intimo si farà con 
le forme stabilite. per gli atti di citazione. — 1674. 

1664. Se, nel termine assegnato dal $ 1656, il debitore non 
avrà eseguito il pagamento della somma dovuta, il presidente 
del tribunale rilascerà la ordinanza esecutiva della mano regia. 
v. Edit, 159 n. 9. 

1665. La ordinanza esecutiva della mano regia conterrà; 

4. 1 nomi e cognomi dei debitori; 

2. le somme da pagarsi, e la indicazione della causa 0° 
titolo del pagamento; 

3. la menzione dell’intimo, affisso ovvero presentato, e 
prodotto in cancelleria; 

4. l ordine al cursore di costringere i debitori al paga- 
mento con tutti i mezzi di ragione; 

8, la sottoscrizione del presidente e del cancelliere. 
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41666. La ordinanza non sarà nè intimata, nè notificata : nò 
sarà consegnata al cursore una copia autentica munita delle for- 
me prescritte dai 23 609. e 610: il cursore estenderà i proces- 
si verbali di esecuzione con le regole indicate nel Titolo XIV. 
(1141). — 1664. e la nota. 

1667. È permesso ai debitori di fare opposizione alla ma- 
no regia. 

1668. La opposizione si farà con atto di citazione libellata 
e contenente i motivi, a comparire innanzi il tribunale civile: 
il presidente potrà abbreviare il termine della comparsa, ma sen- 
za aggiungere veruna clausola sospensiva o inibitiva: tale clauso- 
la sarebbe nulla e di niun valore come al g 1654. — v.. Art. 15 
del citato Editto. 

1669. Apparterà al tribunale il sospendere, inibire, annul- 
lare o revocare la mano regia: fintantochè la sospensione , la i- 
nibizione, l' annullamento o la revoca non sarà ordinata, la ma- 
no regia potrà eseguirsi liberamente non ostante la opposizione. 

1670. Il tribunale non potrà mai ordinare la sospensione o 
la inibizione prima di proferire il giudizio definitivo, quando 
trattasi di dazi fiscali o comunitativi: qualunque controversia che 
potesse insorgere sulla quota del dazio o gabella, sarà decisa am- 
ministrativamente, e trattata in devolutivo innanzi l’ autorità com- 
petente a forma della legge. 

Negli altri casi potrà sospendere la esecuzione, quando il 
debitore opponente produca una prova scritta da cui risulti il 
pagamento. — v. Art. 17 Editto 9 luglio 1833 posto in appen- 
dice a questo Regol. N. I. 

1671. L’annullamento o la revoca della mano regia non po- 
trà ordinarsi che allorquando concorra alcuna delle seguenti cir- 
costanze; 

A. se non furono osservate le fimo stabilite nei $8 1656 
al 1658, e dai 2} 1661 al 1663; 

2. e non compete il diritto di procedere. con la mano 
regia; 

3. se la somma richiesta non fosse ancora esigibile; 


4. se il debitore giustifica che la somma stessa fu pagata, 
— 1674. 
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1672. La prova del pagamento dovrà essere scritta e.tegale: 
non sarà ammissibile il pagamento se non è fatto in quella cau- 
sa ed in estinzione di quella rata dî debito, per la quale si è 
proceduto con la mano regia. 

Non saranno valide nè efficaci le ricevute, se non siano 
fatte da persone autorizzate a ricevere, e nelle forme richieste 
dalle leggi fiscali. 

1673. Ogni altra eccezione di qualunque specie, abbenchè 
ammissibile ne’ giudizi sommari e privilegiati, compresa quella 
di compensazione, ed ogni altra prova di pagamento, fuorichè 
la prova scritta e legale a termini del $ precedente, non sarà 
deducibile contro la mano regia. — 1674. 

4674. La competenza de’ tribunali è limitata alle sole ecce- 
zioni ed alle sono prove che soao enunciate nei 787 1674 al 1675. 

Le sentenze che ammettano altre eccezioni ed altre pro- 
ve, saranno nulle per mancanza od eccesso di potere. — 41675. 

1675. La nullità indicata nel $ precedente si deduce in via 
di gravame avanti il tribunale della piena Camera come tribu- 
male di appello. 

La questione sarà decisa cogli stessi metodi che sono sta- 
biliti per le controversie relative alla esecuzione protvisoria dei 
giudicati. 

La sentenza della piena Camera non sarà soggetta ad ul- 
teriore appello, reclamo o revisione. 

1676. La icgge non accorda in verun easo l’effetto sospen- 
sivo all’ appello o reclamo interposto daî debitori contro le sen- 
tenze che riguardano la esecuzione della mano regia, 

E° vietato il ricorso al tribunale d’ appello per ottenere 
la inibizione: Te inibizioni che venissero chieste od accordate, 
saranno nulle ed inefficaci di pieno diritto senzachè faccia d’uopo 
dî ordinarne 1° annullamento. — 470, 1689, 1706. 

1677. Non v'è bisogno di sentenza per procedere alla vèn- 
dita de'beni pignorati. : | 

1678. La vendita sarà annunziata, col mezzo di pubblici 
avvisi: gli avvisî saranno affissi anche alla porla della casa di a- 


pitazione dol debitore: tale affissione equivale alla notifica, 
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1679. Non potranno pubblicarsi gli avvisi se il cursore non 
avrà prodotto in cancelleria il processo verbale del pignoramen- 
to, e non sarà decorso il termine di tre giorni da tale produzione. 

+ 1680. Quando ha luogo la stima per procedere all’ incanto, 
il perito sarà nominato dal presidente del tribunale sopra sem- 
iplice memoria di colui che procede con la mano regia: negli av- 
visi dovrà enunciarsi il primo prezzo dell’incanto , a forma del 
& 1299, e la produzione della perizia. — 1687 n. 2. 

4681. Non sarà tenuto il pignorante a produrre il capitola- 
to per la vendita dei beni immobili: sara indicato negli avvisi 
il primo prezzo dell’incanto, come ai 72 1510 e 1359. 

4682. Gli avvisi per la vendita degli immobili saranno sot- 
4escritti dal cancelliere del tribunale. — Edit. £28. 

1683. La vendita dei mobili non potrà eseguirsi che dopo 
cinque giorni dalla pubblicazione degli avvisi: quella dei beni 
immobili non potrà eseguirsi che dopo il termine di dieci giorni. 

4684. Si eseguirà la vendita definitiva nel primo incanto, 
abbenchè non concorrano tre oblatori. 

1685. I mobili soggetti a stima, gli immobili e le azioni o 
diritti reali si venderanno definilivamente al maggiore oblatore 
quante volte la offerta superì il primo prezzo dell’incanto. 

1686. L'atto di vendita, allorchè si tratta di mobili sarà e- 
steso dal cursore: allorchè si tratta d'immobili, sarà esteso dal 
cancelliere del tribunale: vi sarà unita la perizia e l’ estratto dei 
regislri censuari. 

1687. Se nell’incanto non compariscono offerenti, o non vi 
sono offerte superiori al primo prezzo, potrà colui che procede 
con la mano regia, farsi aggiudicare i beni o diritti piguorati, 
osservando il disposto nel Cap. V della Sez. VIT, Tit. XIV (1345 
8.) con le seguenti modificazioni ; 

A. V'aggiudicazione non sarà ordinata dal tribunale : si 
farà pei mobili dal cursore, e per gl’ immobili ed azioni reali, 
dal cancelliere : l’uno e l’altro ne farà menzione nel processo 
verbale della vendita ; 

2. trattandosi di mobili mon stimati prima dell’incanto, 
ila stima.si fand da sun perito, che dovrà gaminarsi.dal presidente 
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del tribunale, come al $ 1680: in questo caso si dichiarerà, nel 
processo di vendita, che i mobili sono aggiudicati per la somma 
corrispondente a du terzi della stima che sarà fatta dal perito : 

la stima sarà quindi inserita nel processo. 

4688. Le nullità degli atti esecutivi della mano regia, e le 
opposizioni de’'terzi saranno conosciute e giudicate dal tribunale 
civile. 

Gli atti di esecuzione non rimarranno mai sospesi od im- 
pediti : non è ammesso verun ricorso al tribunale supremo di 
Segnatura. 

1680. L'appello dalle sentenze dei tribunali nelle controver- 
sie di nullità e nelle dimande incidenti, anche sulla opposizione 
de’ terzi, sarà sempre devolutivo a termini dei $$ 1425 e 1424: 
è vietato al tribunale d’ appello di accordare qualunque inibizio- 
ne, come al $ 1676. 

1690. Sarà valida la esecuzione della mano regia per le tas- 
se o dazi fiscali o comunitativi, quantunque fatta e consumata 
mediante la vendita o aggiudicazione sopra beni ritenuti dal de- 
bitore in comunione con altri, salvo al terzo il diritto di rival- 
sa contro lo stesso debitore, come di ragione, 

41694. La regola ch'è prescritta dal $ 1389 intorno all’ ar- 
resto personale per gli affari di commercio, è comune all’ ar- 
resto del debitore, in esecuzione della mano regia. 

1692. Se il debitore viene arrestato per tasse, diritti o cre- 
diti dell’erario, non sarà luogo al deposito degli alimenti: do- 
vrà al medesimo somministrarsi il vitto ordinario che viene som- 
ministrato ai detenuti dal fornitore del tesoro : il tesoro ne avrà 
il rimborso dagli amministratori o appaltatori che avranno as- 
sunta la obbligazione di escutere i debitori a loro spese, 

1693. Le spese per gli atti di pignoramento, di affissioni o 
notifiche, d’ incanto, di vendita, di aggiudicazione, di arresto, 
e quelle pure per le stime dei periti, saranno a carico dei de- 
bitori, non ostante il disposto nella seconda parte del 8 1751. (a) 


dio 


* 


(a) La regola stabilita in questo $ è ancora applicabile alle spese per la 
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1694. Gli atti d’intimo e di esecuzione della mano regia si 

faranno dai cursori ordinari legalmente opprovati, ed esercenti 
presso i giudici e tribunali. 

. 1695. In tutto il resto si osserveranno , anche in ordine al- 

la mano regia, le prescrizioni contenute nel Titolo XIV (1144). 

41696. Non è derogato agli speciali regolamenti per gli am- 
ministratori camerali, per le tasse o diritti esigibili dalla ammi- 
nistrazione del bollo e del registro, e dalle altre amministrazio- 
ni fiscali in tutto ciò che non fosse espressamente contrario alle 
presenti disposizioni, 

1697. Allorchè si procede con la mano regia, non è luogo 
al ricorso, per l’avocazione o per la unione delle cause, dl tri- 
bunale supremo di Segnatura: gli altri ricorsi allo stesso tribu- 
nale, enunciati nel $ 338 non avranno mai effetto sospensivo. 


t 


Sezione XX. 


Degli atti e delle decisioni amministrative e del modo di eseguirle. (a) 


1698, I magistrati dell'ordine giudiziario sono incompetenti 





consegna o pel giudizio sulla distribuzione del prezzo quando abbia luogo. 
v. $ 23 dell’Editto 9 luglio 1835 posto in fine a questo Regolamento sotto 
al N. II, Ì 

(a) Per conoscere quali disposizioni fossero dal governo poscia emanate 
per determinare + confini fra il potere amministrativo ed il potere giudiziario, 
e quali norme fossero date per procedere negli affari contenziosi risguardan= 
ti la pubblica amministrazione, occorre conoscere principalmente le seguenti 
Leggi, che sono state riportate nella mia Raccolta dei Regolamenti, ed al- 
tre disposizioni relative alla giurisdizione contenziosa nelle materie Ammini= 
strative, Bologna. Tipi Governativi della Volpe e Sassi 1857 in 8° — Alla quae 
le Raccolta intendo riferirmi quando occorrerà, poichè nelle note non avrei po- 
tuto riportare tutte quanto in detta Raccolta si contiene. 

1. 25 luglio 1835. Editto che porta 1’ ordinamento della giurisdizione 
contenziosa nelle materie amministrative. Rac. Leg. Pontifice Vol. 2* d. an. 
n. 10 p. 63, e Magri. Racc. delle leggi sul Contenz. Amm. n. 1. p. 2. 

2. 12 novembre 1836. Istruzione declaratoria sulla competenza dei 
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a conescere e giudicare intorno agli atti dei dicasteri che hanno 
potestà di decidere in via ammisistraltiva: non potranno interlo- 
quire in qualunque modo sulle loro decisioni e sugli oggetti in 
esse compresi. 

4699. Le decisioni ammiuistrative dovranno sempre osser- 
versi, dai tribunali, e ritenersi come valide ed eseguibili, ancor- 
chbò l’ oggetto delle medesime fosse di competenza dei magistra- 
ti dell'ordine giudiziario : in ogni caso dovranno questi, anche 
per uflizio, dichiararsi incompetenti. fintantochè la decisione am- 
ministrativa non sarà legalmente annullata. 

1700. Per ottenere l'annullamento di una decisione ammi- 
nistraliva per ragione d’incompetenza, si dovrà ricorrere al So- 
vrano: il Sovrano decide la centroversia a relazione del cardina- 
le prefetto del tribunale supremo di segnatura , e col voto con- 
sultivo dei prelati Decano e sotto-Decano, od anche dell’ intie- 
ro tribunale, se lo crede opportuno. (a) 


£ 





magistrati amministrativi e dei magistrati giudiziari. Racc. Leg. Vol. 2. n. 
81 p. 145. — Rac. Contenz. Amm. n. 9 p. 32. 

-_ 3. 2 giugno 1851. Editto sull’ esercizio della giurisdizione contenzio- 
sa negli affari amministrativi. — Racc. Leg. Vol. 5 n. 78 p. 160. Racc. Con- 
tenzioso Amm. n. 28 p. 103. 

4. 25 gingno 1855. Ordine circolare sulla procedura del Contenzioso 
Amministrativo. Racc. Leg. n. 46 p. 170 — Racc. Contenz, Amm. n. 30 p. 109. 

L’ art. 17 Decreto del governatore dell’Emilia in data 31 agosto 1859 (che 
è stato per intero riportato in Appendice a p. 65 del Regolamento Penale 
Pontificio del 1832) dice » E’ abolita la giurisdizione Contenzioso Ammini- 
strativo : tutte le cause pendenti davanti questo foro privilegiato saranno por- i 
tate in statu et terminis davanti i tribunali Civili di prima Istanza , e aquel- 
li di Appello se vertenti in secondo grado, se già fossero emanate due riso- 
luzioni difformi avrà luogo un terzo giudizio sul merito in Cassazione ---- Si 
veggano ancora gli art. 18 al 32 di detto Decreto, che portano disposi» 
zioni relative a questo Regolamento. 

(a) I magistrati instituiti pel Contenzioso Amministrativo o giudiziario 
sono incompetenti per decidere le controversie sui confini territoriali ; se na- 
sce conflitto di giurisdizione , 1’ affare sarà portato all’ udienza sovrana col- 
le norme prescritte nel $ 1700, sentito il cardinale del Presidente del Conso. 
— v. $ 85. del Regolamento 10 aprile 1844 Rac. Leg. n. 29. p. 80. 
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1701. Quando le decisioni pronunziate amministrativamente 
abbisognino di atti coatlivi per essere eseguite, la esecuzione si 
domanderà dalla parte che intende valersene, con citazione de- 
gli interessati in persona 0 nel domicilio, innanzi il tribunale 
civile della provincia ove risiede il dicastero decidente. (a) 
4702. La esecuzione non potrà dimandarsi che allorquando 
le decisioni siano inappellabili, o divenute tali per non essersi 
interposto appello nei termini stabiliti dai particolari regolamen- 
ti: se in questi regolamenti nop è prefisso alcun termine, il di- 
ritto di appellare sarà perento dopo scorso quaranta giorni dal- 
la pronunzia della decisione. 

1705. Unitamente all’atto di citazione sarà prodotta in can- 
celleria la copia autentica della decisione amministrativa. 

1704. Il tribunale procederà come mero esecutore senza as- 
sumere alcuna cognizione sul merito dell’ affare. 

4705. La sentenza che ordina la esecuzione, sarà spedita e 
notificata nelle forme prescritte dalla Sezione VI del Tit. V: la 
esecuzione si farà nei modi e con le regole indicate nel Tit. 
XIV. (1144 — 41172). 

1706. Non compete verun appello dalla sentenza che sarà 
emanata dal tribunale: è vietato ai tribunali superiori di accor- 
dare qualunque inibizione, come al $ 1676. 


Sezione XXI. 


Del modo di procedere nelle curie ecclesiastiche. 


1707. I vicari generali e gli altri giudici di primo grado, 
allorchè conoscono e decidono le cause attribuite ai governato- 
ri, procederanno con le norme stabilite nel Tit. IV : (493 s.) 
nelle cause che non sono di competenza dei governatori, proce- 
deranno con le regole prescritte pei tribunali. 





(e) Stà nel potere giudiziario;, 1’ esecuzione degli atti e delle ordinanze 
e delle decisioni amministrative in conformità di questo 6 sino al 1706 e 
dei $$ 6 e 13 dell’ editto 25 luglio 1835. v. $ 1 n. 6 dell’ Istruz. 12 no- 
vembre 1836 Racc. Leg. n. 9. 
22 
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Rilascieranno gli ordini per la esecuzione delle sentenze 
e delle ordinanze esecutive della mano regia , ne’ casi contem- 
plati dai g2 362 e 563, senza veruna citazione e senza forma 
di procedura: questi ordini saranno scritti sulle copie autenti- 
che delle sentenze dei tribunali civili, e sulle ordinanze esecu- 
tive dei loro presidenti. 

2708. Nelle cause di appellazione, le curie metropolitane e 
gli altri giudici e tribunali del foro ecclesiastico procederanno 
come viene ordinato pei tribunali d’ appello , salvo il disposto 
in ordine alla Sacra Rota. 

Quando è luogo al reclamo di cui nel $ 997, la congre- 
gazione prelatizia dell'A. C. sarà composta di cinque giudici: vi 
siederanno i prelati luogotenenti ed i prelati aggiunti. 


Sezione XXII. 


Della procedura economica. 


( Citazione per biglietto. V. art. 51. e seg. del Cod. di Procedura 
Civile ed art. 2 e seg. del Regolamento per l'esecuzione 
del Cod. di Proced. Civile in data 15 Aprile 1860). 


1709. Nelle cause meramente pecuniarie per, somme non 
maggiori di scudi cinque si procede nella via economica e senza 


forme giudiziali. -— 3. 
Sono cause pecuniarie quelle che nascono da obbligazioni 


costituite semplicemente in danaro. (a) — 1740, 17135, 1741. 


(a) Dalla lettera di questo articolo chiaro apparisce, che 1° essere di ca- 
usa pecuniaria, si desume dalla qualità dell’ obbligazione, e non “da quella 
del contratto o titolo della medesima , e che la menzione del denaro non si 
riferisce a detto titolo, ma all’ obbligazione. In conseguenza di ciò qualunque 
‘aZione diretta ad ottenere l’ adempimento di una obbligazione da estinguersi 
col pagamento di nna somma di denaro, costituisce una causa pecuniaria. 
‘Possono pertanto i giudici economici prender cognizione e decidere non "solo 
del mutuo, ma di qualunque altra azione personale, e così del prezzo della 
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1740. Le cause enunciate nel $ precedente non potranno es- 
sere introdotte nel foro giudiziale, sotto pena di nullità per man- 
canza di giurisdizione. 

4744. Sono giudici delle cause economiche; 

4. i priori 0 capi dei comuni, ove non risiedono go- 
vernatori; 

2. i governatori nei comuni ove sono stabiliti ; 

3. gli assessori legali o giusdicenti nei comuni, capo-luo- 
ghi delle provincie. 

4742. La podestà di giudicare economicameote attribuita al 
priore o capo del comune ove non risiede governatore, sarà 
esercitata da un giudice comunale col nome di uditore legale 
della magistratura , quando piaccia al consiglio pubblico del luo- 
go di nominarlo, giusta le norme contenute nei regolamenti am- 
ministrativi, 

4745. Nella ciltà di Roma continueranno a procedere eco- 
nomicamente nelle stesse cause di cui nel $ 41709, 

1. i presidenti de’ Rioni; 
2. il senatore di Roma; 
3. il prelato uditore della Camera. 

1744. Quando si tratta di cause contro persone ecclesiasti- 
che, la podestà economica sarà esercitata dai vicari generali, e 
dai vicari foranei nei comunì delle residenze rispettive. 

4745. Le cause s’introducono col mezzo di semplice memo- 
ria diretta al giudice economico, e contenente la dimanda della 
parte attrice, e il documento o la prova, sulla quale essa è fondata. 

1716. Il giudice economico fa intimare all’allra parte, con 
un semplice avviso, di comparire alla sua udienza nel giorno e 
nell'ora che nello stesso avviso sarà da lui destinata. 





cosa venduta, della mercede dell’ opera prestata, del pagamento, delle presta 
zioni 0 rendite anche progressive , purchè il totale importo di ciascun termine 
di esse, che venga chiesto, non ecceda gli scudi cinque, secondo il disposto 
del $ 1751, e sempre neilimiti e con le cautele prescritte in questa Sezione. 
V. Circol. 19 febbr. 1835. Racc. Leg. N. 13. p. 62. Vol. 1. 
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Ordina in voce alla parte attrice di presentarsi anch’ essa 
nel giorno e nell’ ora, come sopra stabilita, per discutere la sua 
dimanda in contradiltorio. 

4717, Sentite le parti in contradiltorio, il giudice economi- 
co procurerà di conciliarle: qualora non riesca la concìliazione, 
pronunzierà la condanna o l’asselutoria come di diritto, 

4748. Se la parte intimata non comparisce, il giudice eco- 
nomico farà intimare alla medesima un secondo avviso per com- 
parire in altro giorno, 

Se persiste nella sua contumacia, è condapnata con decreto 
da cui non è luogo a verun reclamo. 

1749. Può il giudice economico esaminare i testimoni, e 
deferire all'una od altra parte il giuramento, - 

I testimoni saranno condotti all'udienza del giudice dalla 
parte medesima che ne ha richiesto l'esame, nel giorno ed ora 
destinata : le parti non saranno presenti all’esame. i 

4720. Se la parte nega o dichiara di non riconoscere la 
scrittura o la sottoscrizione, ovvero impugna un documento co- 
me falso, cessano le facoltà del giudice economico, appena sarà 
firmata sul registro degli atti la dichiarazione o querela. 

Il giudice apporrà il suo visto sul docnmento originale, e 
rimetterà le parli al tribunale civile. 

1724. Il giudice economico tiene un registro sommario, in 
carta libera, degli avvisi, delle comparse, delle eccezioni, degli 
esami dei testimoni, dei giuramenti deferiti o prestati, e di tutti 
gli atti e decreti. 

1722, 1 decreti nelle cause economiche non sono motivati : 
non v.è bisogno di nolificarli o d’intimarli se la parte compari- 
sce: non comparendo, si deducono a polizia con semplici avvisi: 
sono eseguibili dopo tre giorni dalla emanazione o dall’avviso 
secondo i casi rispettivi. 

1725. Può il giudice accordare una maggiore dilazione, pur- 
chè non oltrepassi dieci giorni, 

Se il debitore , appena ricevuto il primo avviso, confessa 
MU debito, e dimanda una dilazione, può il giudice accordargli 
un tempo non maggiore di giorni quindici, 

1724. La esecuzioge sì farà col solo mezzo del pignora- 
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mento de’ beni mobili. 

4725. Il giudice rilascerà al vincitore un mandato contenente l’or- 
dine del pignoramento e‘della vendita, e laliquidazione delle spese. 

1726. La liquidazione delle spese comprende quelle degli. 
avvisi, del mandato e della annotazione degli atti nel registro: 
vi saranno aggiunte quelle del pignoramento, dell’incanto e della 
vendita, se avrà luogo. 

1727. Se il debitore, nel termine di cinque giorni, dopo 
l'atto di pignoramento, non paga il debito e le spese, i mobili 
pignorati si venderanno, per qualunque prezzo, al pubblico in- 
canto: il prezzo si consegnerà al creditore sino alla concorrenza 
del credito e delle spese: il residuo si riterrà dal giudice in de- 
posito per consegnarlo al debitore. 

728. I mandati, i pignoramenti, gl’incanti e gli atti di ven- | 
dita si noteranno dal giudice nel suo registro, 

1729. Gl’incanti e le vendite si fanno nella sala del giudice 
che ha proferito il decreto, a porte aperte, il cursore affigerà 
l'avviso alla porta dell’ uditorio. 

1730. Le parti debbono comparire personalmente nelle ca- 
use economiche: ne’soli casi d'impedimento giustificato, è in fa- 
coltà del giudice di sospendere la sua decisione , ovvero di per- 
mettere che uno speciale mandatario rappresenti la parte sinchè 
dura l’impedimento. 

4751. Nei casi contemplati dai 83 447, 509 e 1054, giudici 
economici dovranno astenersi dal giudicare. 

Il presidente del tribunale, il vescovo, ed i mafgistrati 
superiori di Roma, secondo le rispettive attribuzioni, sopra sem- 
plici memorie delle parti, destineranno nel luogo altra persona 
perchè faccia le veci del giudice economico. 

La stessa norma sarà osservata ne’ casi di legittimo im- 
pedimento, 

4732. I decreti sono inappellabili: è vietato pure il ricorso 
al tribunale snpremo di Segnatura. 

4753. Le nullità dei decreti, sia per mancanza di giurisdizione, 
sia per difetto delle forme enunciate superiormente, si potranno 
dedurrè, in via di ricorso economiéo, e col mezzo di semplici me- 
morie, innanzi il presidente del tribunale civile — 475ò, 
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1734. Se trattasi di decreto di un vicario foraneo o di un 
vicario generale , il ricorso si farà, nello stesso modo, al vesco- 
vo da cui l'uno e l’altro dipendono — 1738. 

1735. Se trattasi di un decreto proferito da un presidente 
de’ Rioni di Roma, si ricorrerà al prelato Governatore, direttore 
generale di polizia — 1738. 

1756. Il prelato uditore della Camera deleghera per l’ eser- 
cizio della giurisdizione economica il giudice uditore , ovvero il 
luogotenente criminale. 

Il senatore di Roma delegherà un collaterale, ovvero il 
giudice aggiunto, od anche il luogo tenente criminale — 1737, 
1738. 

1757. Dai decreti dei delegati, come al $ precedente, si 
ricorrerà al delegante. 

4758. I ricorsi saranno sempre devolutivi : i giudici econo- 
mici dovranno rimettere ai magistrati superiori o deleganti che 
si enunciano nei 2g 1753 al 1757, il dettaglio degli atti delle ca- 
use, allorchè ne saranno richiesti. 

1739. La decisione del magistrato a cuì sì ricorre, non sarà 
soggetta ad ulteriore reclamo, ricorso o revisione. 

Se questi annulla il decreto per difetto di forme, pronun- 
zierà contemporaneamente, e senza reclamo, ricorso o rivisione , 
‘sul merito dell'affare. 

4740. Tutti gli atti delle cause economiche, compresi quelli 
di pignoramento e di vendita, si faranno in carta libera. 

4741. Non avrà luogo la procedura economica nelle cause 
contro gli esteri od assenti. 

Neppure avrà luogo quando la somma, abbenchè limitata 
a scudi cinque, sia parte o residuo di un credito maggiore. | 

1742. Gli uditori legali, ne’ luoghi ove sono o saranno no- 
minati, avranno inoltre la facoltà di conoscere e giudicare; 

A. le cause meramente pecuniarie non maggiori di scu- 
di dieci; 

2. le cause di danno dato semplice, quando l’ importo del 
danno non superi gli scudi sei; 

8. le controversie che possono insorgere nelle fiere o mer- 


o ‘+ 
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cati, ne’ casi ch’esigono un istantaneo provvedimento — 1744, 
1745 — Edit. 1635, 284. 

1743. Conosceranno ancora, fino alla sentenza esclusivamente, 
tuttele altre cause di danno dato, abbenchè maggori di scudi sei: tra- 
smetteranno gli alti di queste cause, nel termine di giorni trenta 
dell'accusa, al giusdicente del capo-luogo di governo affinchè decida 
come di ragione — 41744, 1745 — Edit. 163, 264. 

1744. Le cause contemplate dai due 33 precedenti saranno 
sottoposte alle regole di procedura prescritte nel Titolo dei go- 0 
vernatori — 284 s, 

1745. Per gli affari compresi nei 22 1742 e 1743 è addetto 
agli uditori legali un attuario nominato egualmente dal consiglio 
comunitalivo, 

TITOLO XVII. 
Degli arbitri. 
( Dei compromessi, art. 1103 Cod. Proced. Civile). 

4746. Tutti coloro che hanno il libero esercizio dei propri di- 
ritti, potranno compromettere in uno o più arbitri le liti che sono 0 
possono essere promosse — 41748 eccez., 1750, 1752, 1755, 1757. 

AT4T. E’ in facoltà delle parti di compromettere anche le 
questioni decise con una o più sentenze, sempre che da quegte 
competa l’appello o la restituzione in intero — 267. 

1748. La legge vieta di compromettere le controversie rela- 
tive alle donazioni e legati cop titolo di alimenti, allo stato delle 
persone, ed agli affari che interessano l’ ordine pubblico. 

1749. Il compromesso si fa per atto pubblico o per privata 
scrittura: dee contenere il nome e cognome dei compromittenti, 
dell’arbitro o degli arbitri, ed indicare gli oggetti tutti di con- 
troversia, che vengono sottoposti alla loro decisione. 

La scrittura privata dovrà depositarsi negli atti di un pub- 
blico notaio. - 

1750. Gli arbitri dovranno essere di sesso virile, maggiori di 
età, non interdetli, non condannati a pena infamante, e non impediti 
espressamente dalla legge ad esercitare questo uffizio. 

4751. Nel medesimo atto di compromesso potranne nomi- 
narsi uno o più arbitri aggiunti, affinchè, nella disparità de’ pa- 
reri, decidano definitavamente la controversia, . 
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La facoltà di nominare gli aggiunti potrà anche accordarsi 
agli arbitri eletti — 1759. 

1752. Non si può compromettere in un giudice o tribunale 
qualunque, eccettuato quello della sacra Rota, quante volte però 
le parti dichiarino che il di lui giudizio sarà inappellabile: la 
sacra Rota procederà, in questo caso, alla decisione delle contro- 
versie coi suoi metodi e forme particolari. — Fdit. 363. n. 9. 

1753. Si dovrà esprimere nell'atto di compromesso il termi- 
ne entro il quale gli arbitri pronunzieranno il loro giudizio: se 
non venne espresso alcun termine , la potestà degli arbitri s’ in- 
tenderà limitata a quattro mesi dalla accettazione del compromesso. 

4754. Non è valido, nè efficace il compromesso, se non 
sarà accettato dagli arbitri. — 

1755. L'accettazione degli arbitri risulta o dalla loro sotto- 
scrizione apposta all'atto del compromesso, oppure da un altro 
atto che dovrà esservi inserito. 

1756. Il termine del compromesso potrà essere prorogato, 
purchè la proroga risulti da un alto firmato, entro lo stesso ter- 
mine, dagli arbitri e ‘dalle parti. 

41757. Gli arbitri hanno l'obbligo di decidere secondo le rego- 
le di diritto, se non sono espressamente abilitati dalle parti di farlo 
a lermini di equità, ossia come amichevoli compositori. — 1746. 

In questo caso la sentenza arbitramentale conterrà le hor- 
me della concordia, — 

4758. Le parti ed i loro eredi non potranno recedere dal 
compromesso, se non di reciproco consenso. 

Similmente non è lecito agli arbitri, i quali abbiano ac- 
cettato il compromesso, di astenersi dal giudicare, senza il con- 
senso di (utti i compromittenti, se non sono legittimamente impediti. 

1759. Si risolve il compromesso ; 

1. per la morte naturale o civile, per la non accettazione, 
ricusa o legittimo impedimento di uno degli arbitri, qualora:non 
pisccia alle parti di surrogarne.altri; 

2. per lo spirare del termine stabilito, o dalle parti o dalla 
legge, alla durata del medesimo ; 

5. per la parità o discrepanza delle opinioni, qualora le 


parti non vi abbiano’ provveduto , come al: è 1754. 
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1760. La morte di uno de’ compromittenti non risolve il com- 
promesso. 

Nondimeno rimarrà sospeso il corso del giudizio avanti 
gli arbitri, durante il termine legale a far inventario e deliberare. 

1761. Gli arbitri potranno essere ricusati per gli stessi motivi 
che danno luogo alla ricusa dei giudici, se tali molivi soprag- 
giungono dopo firmato l'atto di compromesso. 

4762. Sulla richiesta della parte più diligente, gli arbitri 
| destineranno il giorno in cui le parti debbano comparire avanti 
di loro per esporre le proprie ragioni. 

Tale destinazione sarà dedolta a notizia di tutte le pàrti 
interessate mediante una intimazione da notificarsìî con atto di 
cursore: l’atto di notifica enuncierà il giorno, ‘l'ora éd il luogo, 
in cui gli arbitri si adunerànno, 

1763. Le parti dovranno esibire agli arbitri, e notîficarsi vi- 
cendevolmente , le difese in iscritto còi sommari rispettivi. 

1764. Nel giorno destinato, gli arbitri, udite le parti, pro- 
feriranno il loro opinamento, e destineranno tl giorno per la 
nuova discussione: le parti replicheranno in iscrito all’ opinamento, 
e si faranno®notificare sicendevolmente le lorò repliche o risposte. 

1765. Se, dopo la nuova discussione, gli arbitri si crede- 
ranno bastantemente istruiti, potranno proferire la loro sentenza, 
ovvero destinare altra sessione , e richiedere nuovi schiarimenii 
alle parti. | 

4766. Ciascuna delle parti è tenuta ad esibire i documenti 
relativi alla controversia, quindici giorni almeno prima ché spiri 
il termine del compromesso: gli arbitri dovranno giudicare sulle 
prove e documenti esibiti. 

1767. Se un atto è querelato di falso, anche in via civile, 
o si faccia luogo alla verificazione de’ documenti, gli arbitri ri- 
metteranno le parti a provvedersi avanti il: tribunale competente: 
in tal caso i termini del compromesso non contiriueranno a de- 
correre che dal giorno in cui l’incidente sarà stato detiso inap- 
pellabilmente. 

1768. La sentenza degli arbitri sarà pronunziata nella for. 
ma prescritta per le sentenze de’ tribunali. 
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Sarà sottoscritta da tutti gli arbitri: se, essendo questi 
più di due, il minor numero ricusi di sottoscriverla, gli altri pe 
faranno menzione: la sentenza avrà lo stesso valore, come se fosse 
stata sottoscritta da tutti — 41774, 

4769. Se le parti hanno dato facoltà agli stessi arbitri di 
nominare gli aggiunti, e non si potesse da loro convenire nella 
scelta, questa dovrà esser fatta, sulla istanza della parte più. di- 
ligente, dal tribunale a cui si appartiene di ordinare la esecu- 
zione della sentenza. 

1770. I nuovi arbitri aggiunti saranno tenuti a pronunziare 
entro due mesi dal giorno della loro accettazione, qualora nel- 
l’ atto di nomina non sia stato accordato un termine più lontano. 

A7TA. In tutti i casi, dovranno i nuovi arbitri adunarsi coi 
primi per pronunziare il giudizio definitivo nella forma prescrit- 


ta dal g 1768. 


1772. Le sentenze degli arbitri saranno estese in tanti oriì- 
ginali, quante sono le parti compromittenti: a ciascuna parte sarà 
consegnato un originale. 

1775. La parte che vorrà rendere esecutoria la sentenza, 
ne produrrà in cancelleria l'originale, e farà citare l’altra parte 
a comparire nel termine ordinario. 

1774. Qualunque sia l’oggetto contemplato nella sentenza 
degli arbitri , l'esecuzione si chiederà innanzi il tribunale civile 
del luogo ove da essi è stata pronunciata; salvo il privilegio del 
foro ecclesiastico. 

4775. Il tribunale accorderà la richiesta esecuzione senza as- 
sumere veruna indagine sul merito dell’affare giudicato dagli 
arbitri. 

La sentenza del tribunale sarà notificata alla persona o 
nel domicilio dell’ altra parte. 

1776. Il giudizio degli arbitri sarà inappellabile; 

A. allorchè il compromesso riguarda una causa già decisa 
da un giudice o tribunale, la di cui sentenza sia intieramente 
confermata; | 

2. se le parti hanno rinunziato all’appello nell’atto’ del 
compromesso — 1777. i 
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1777. Nei casi contemplati dal ? precedente, non è vietato 
al soccombente il ricorso al tribunale supremo di Segnatura per 
la reslituzione in intiero, nei modi permessi dalla legge. 

1778. In tutti gli altri casi, sarà lecito alle parti d' interporre 
appello, quando abbia luogo, secondo le regole stabilite per le 
senienze dei giudici e dei tribunali. 

4779. Il giudizio emanato dagli arbitri nella qualità di con- 
ciliatori non sarà soggetto a reclamo, appello o revisione — 1780. 

4780. Tuttavolta , se gli arbitri, giudicando nella qualità in- 
dicata dal 7 precedente, avranno omesso di pronunziare definiti- 
vamente sopra alcuna delle questioni proposte, o pronunziato 
sopra quelle non proposte, la sentenza è nulla per intiero. 

1784. Se gli arbitri hanno giudicato con le regole di diritto, 
la questione indecisa rende nulla la sentenza soltanto in quei capi 
che sono connessi con la medesima: se, eccedendo le loro fa- 
coltà, hanno giudicato sopra questioni non sottoposte al loro giu- 
dizio, la sentenza si riliene valida per riguardo alle questioni 
realmente contenute nel compromesso. 

4782. Le nullità anche sostanziali si deducono avanti il tri- 
bunale civile che dee pronunziare la esecuzione della sentenza. 

Se il tribunale riconosce che la sentenza è nulla, dichiara 
che la medesima non può essere eseguita. 

1783. Le sentenze degli arbitri non possono in verun caso 


essere opposte ai terzi. — 2536. 
I 


TITOLO XVIII. 


Del modo di procedere nell’ esercizio 
della giurisdizione volontaria. 


| Delle persone, delle tutele e cure, v. Cod. Civ. Albertino). 
1784. Ciascuno dei giudici ai quali viene attribuita la giu- 


risdizione volontaria dal $ 387, potrà esercitarla entro i limiti 
del comune in cui risiede , e de’ luoghi che ne formano il governo, 
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Gli Ordinari potranno esercitarla entro i limiti delle ‘dio- 
cesi rispellive — 52, 1390, 1790. (a) 

4785. Niun giudice potrà fare decreti relativi ai contratti 
delle persone designate del g 52, che osservando le forme da 
prescriversi ne’ $2 seguenti. — 50 s., e le note poste sotto al- 
l'art. 52, 1786, 1796. (1) (2) | 

4786. La parte che abbisogna del decreto, dovrà proporne 
la istanza al giudice del suo domicilio, col mezzo di semplice 
memoria. (a) 


- (a) Quando il valore dedotto in contratto non eccede la somma di scu- 
di cinquanta , la procedura per |’ esercizio della volontaria giurisdizione pre- 
scritta in questo titolo, è madificata a seconda di quanto prescrivono li 66 19 
al 25 della Notificazione 11 marzo 1854 posta in fine a questo Regolamento 
al N. 1. I 

(1). L’editto del 3 luglio 1852 sulla espropriazione coattiva dei fondi ru- 
stici ed urbani a causa di pubblica utilità, dispose « che allorchè si trattasse 
di beni appartenenti ai pupilli, minori, interdetti, donne, came pare ai cor- 
pi morali ed ai fidecommissi, e simili istituzioni progressive, non era 
necessaria per la legalità dell’ alienazione alcuna solennità oltre quelle sta- 
bilite da detto editto. Salvo rapporto alle chiese e luoghi pii che doveva 
procedersi per essi nelle forme canoniche. Si veggano su tal proposito per 
quanto altro occorre li $$ 5, 19, 24, e 31 al 34 di detto Editto. Racc. Leggi 
Vol. 6. parte 2. N. 2. p_16 — Magri. Racc. Leg. Ipotec. Vol. 2. n. 102. 
p. 493. 

(2). Le volture per atto volontario, delle rendite del consolidato che ap- 
partengono alle donne, ai pupilli, ai minori agli interdetti, si potranno ese- 
“guire validamente cori semplice ordinanza del direttore del debito pubblico, 
presso il voto di Mons. Avvocato del fisco, e senza bisogno del decreto fa- 
coltativo., e delle altre formalità di cui a questo Titolo XVIII di questo Rego- 
lamento. — V. $ 3. Editto 24 marzo 1836. Racc. Leg. N. 22. p. 125. 


(a) Lo spirito di questo dell’art. 1786 si è quello che la persona, che 
abbisogna di un decreto di volontaria giurisdizione non possa deviare dal 
giudice del suo domicillo s come quegli che più di qualunque altro magistrato 
può con cognizione di causa interporlo. 

Detto articolo per altro non può applicarsi alla persona estera e non 
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La memoria conterrà i nomi, cognomi, condizione e di- 
mora de’contraenti, l’oggetto del contratto, i patti da stipolarsi, 
e le ragioni che ne dimostrano la utilità: vi saranno uniti in 
originale i documenti giustificativi. | 

4787. Se trattasi di rinunzia, di alienazione , di transazione, 
e di donazione fra vivi, di fideiussione, dovrà inoltre unirsi alla 
memoria il parere molivato e giurato di uno o più giureconsulti, 
che abbiano le qualità richieste dal g 1580 (a) — 41785. 

1788. Il giudice nominerà due parenti più prossimi della 
parte istante, affinchè compariscano innanzi di lui in giorno ed 
ora determinata, per sentire il loro avviso intorno allà utilità del 
contratto. 

I due parenti saranno chiamati con un semplice intimo 
per atto di cursore: potranno anche presentarsi volontariamente. 
— 50 s., 1785. 

1789. Se l’uno o l’ altro parente, od ambedue, non compa- 
riscono o non allegano un legittimo impedimento, dovrà farsi 
loro un secondo intimo : persistendo ambedue, od uno di essi, 
nella contumacia, il giudice nominerà uno speciale curatore per 
farne le veci: nell’uno e nell'altro caso, destinerà il giorno e 
l’ora della comparsa. — 50 s., 1785. 

4790. Avrà luogo la nomina del curatore anche nel caso in 
cui non vi siano parenti, ovvero ambedue od alcuno di essi siano 


DI 


r 


domiciliata nello Stato, alla quale occorra di ottenere un tal decreto. In que- 
caso , siccome è stato altre volte risoluto, o la persona trovasi presente nel 
luogo ove deve farsi !’ atto o il contratto da autorizzarsi, ed in questa ipotesi 
il gindice di tal luogo può benissimo interporre il decreto, o si fà rappresen- 
tare da un governatore, ed allora il giudice sarà quello del domicilio del pro- 
curatore medesimo. Si vegga la nota al $ 387. Dispac. 20 aprile 1844. Racc. 
Leg. n. 30. p. 93. l 
. (a) Fu abrogato a quanto dispone questo $ relativamente -all’.esibita del 
parere del giuriconsuito. v. $ 18 della Notificazione 11 marzo 1854 posta in 
fine a questo Regolameoto al N. 1. 
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legittimamente impediti, o dimorino fuori de’limiti indicati 
dal }. 1784. | 

Essendovi un solo parente, sarà questi chiamato unitamen- 
te al curatore. — 50 s., 1785. 

4794. Qualora il decreto sia richiesto da una donna mari- 
tata, in luogo dei parenti, sarà chiamato il marito: se il marito ha 
un interesse qualunque nel contratto, sarà destinato il curatore. (4) 

4792. Nel giorno stabilito per la comparsa, il giudice farà 
ai parenti, al marito, al curatore ed alla stessa persona che -di- 
manda il decreto, quelle osservazioni ed interrogazioni che cre- 
derà opportune. ; 

I parenti, il marito, il curatore daranno il loro avviso 
con giuramento. — 41785. 

1793. Il giudice sarà assistito dal suo cancelliere: questi 
estenderà processo verbale contenente gli ordini relativi alla chia- 
mata dei parenti, del marito e del curatore, le risposte e l’av- 
viso giurato di ciascuno di essi: v° inserirà la memoria ed il voto 
de’giureconsulti quando abbia luogo, e vi farà menzione della 
presenza della parle istante: il processo sarà sottoscritto dalla 
parte, dai parenti, dal marito o dal curatore ne’ casi rispettivi , 
dal giudice e dal cancelliere. — Edit. 620. — Vedi la nota sotto 
l'art. 1785. (6) i 

1794. Il decreto del giudice che accorda o niega il permesso 
di contrattare, sarà motivato, e conterrà |’ estratto sommario del- 
la istanza, del processo e del voto. 

1795. Abbenchè il permesso sia negato, non verrà impedito 
alla parte di riproporre la sua dimanda ton nuovi documenti: 
essa s'intende sempre rigeltata nello stato attuale delle cose, 


4796. La parte che viene abilitata a stipulare il contratto , 


(a) V. $ 20 della Notific. 11 marzo 1854 posta in fine a questo Rego- 


lamento N. 1. 
(5) V. $ 21 di detta Notificazione. 
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farà estrarre dalla cancelleria una copia autentica del decreto fa- 
coltativo: lo farà inserire nell’ istrumento, che potrà essere sti- 
pulato da qualunque notaio senza altra formalità. 

4797. Gli atti di donazione fra vivi, mne’ casi enunciati dal 
8. 50, dovranno insinuarsi nelle cancellerie degli stessi giudici 
che hanno l'esercizio della giurisdizione volontaria, avuto ri- 
guardo al domicilio del donante. — 50 s. (a) 

1798. Il donante che vuole procedere all’insinuazione, pro- 
porrà la sua dimanda con semplice memoria. 

Dichiarerà in tal memoria, ch’ egli conferma pienamepte, 
e senza alcuna riserva, l’atto di donazione, del quale inserirà 
una copia autentica: la memoria sarà sottoscritta da lui, ovvero 
da persona munita di speciale mandato, che dovrà egualmente 
esservi inserito. 

4799. Il giudice, in presenza del donante o dello speciale 
mandatario, farà leggere dal cancelliere il tenore dell’atto di do- 
nazione: ammetterà la istanza del donante: dichiarerà che la do- 
nazione è legalmente confermata ed insinuata, ed ordinerà al 
cancelliere d’inserire la copia autentica esibita, fra gli atti della 
giurisdizione volontaria. 

4800. I cancellieri dei giusdicenti, quelli dei tribunali i di 
cui presidenti hanno l'esercizio della giarisdizione volontaria, e 
quelli pure delle cure ecclesiastiche, riterranno separati registri 
per gli affari alla medesima relativi. 


TITOLO XIX. 
Disposizioni transitorie. 


4801. Dal giorno in cui sarà attivato il presente Regolamento, 


(a) Delle donazioni. Vedi Cod. Civile Albertino. Art. 1121 e seg. 
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cessano di aver vigare tutte le leggi che. riguardano gli oggetti 
in esso compresi. (a) 

4802. Tutti gli alti che si faranno posteriormente, dovranno 
conformarsi alle nuove leggi di procedura. 

1803. Le cause che si trovano già introdotte nella suddetta 
epoca saranno proseguile e terminale innanzi i giudici o tribunali 
rispettivi, abbenchè, secondo le nuove leggi, appartenessero ad 
altre magistrature; salvo il disposto nei 72 591 e 592. 

1804. Le vendite giudiziali, ove non sia per anche fatto il 
primo incanto, saranno proseguite con le norme del nuovo Re- 
golamento. | | 

1805. Sintantochè non sarà posto in attività il nuovo censo, 
il primo prezzo degli incanti de’ beni immobili si fisserà con la 
stima di un perito: la stima si farà con le norme stabilite dalle 
leggi per le stime censuali: tale stima sarà suscettiva degli au- 
menti indicati dal $ 4322, (6) 

ell perito sarà nominato nella forma prescritta dai $$ 1291 
e 4292: la perizia terrà luogo degli estratti de' libri censuari, di 
cui nei gg 41508 e 1510. 

4806. Nei casi non preveduti dal presente Titolo, e che po- 
tessero esigere speciali misure transitorie, sì lia ai magi- 
strati dell'ordine giudiziario le opportune istruzioni. (c) 


(a) Essendo stabilito di sottoporre il nuovo estimo censuario ad una re- 
visione generale, fu dichiarato che fino all'esito di tale revisione rimane fer- 
mo e dovrà eseguirsi, quanto è disposto in questo $ intorno al'e stime da 
farsi dai periti per fissare il primo prezzo degli incanti nelle vendite giudiziali 
de’ beni immobili. Circol. 20 novembre 1835. Racc. Leg. n. 43. p. 450. 

(6) Questo regolamento fu posto in attività il { genajo 1835, vedi Pre- 
ambolo in fine, e $ 626 dell’ Editto 17 Dicem. 1834. 

(c) La legge non ha parlato dei Vicarii Generali, perchè questi sono giu- 
dici ordinari, non parlò dei Vicari Foranei, perchè sono delegati, ma non ha 
tolta al Vescovo la potestà di delegarlo, e di accordare ad essi una maggiore 
O minore giurisdizione , secondo che egli crede oppurtuno , siccome prescrivono 
i Canoni. Ora bisogna ritenere il disposto nel $ 1 di questo Regolamento, 


* 
{Gi 
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Volendo e decretando che al presente nostro moto proprio, 
e quanto in esso viene ordinato e prescritto, ed a tutte e sin- 
gole cose contenute nel medesimo, non possa mai darsi; nè op- 
porsi eccezione di orrezione o surrezione, nè altro vizio o di- ‘ 
fetto della Nostra volontà; che mai, sotto tale o altri pretesti, 
colori e titoli di qualsivoglia validità ed efficacia essi siano, an- 
corchè di diritto quesito o di pregiudizio del terzo, non possa 
mai ciò che da Noi con questa Nostra legge. si è comandato, im- 
pugnarsi, rivocarsi, moderarsi o ridursi ad viam juris, neppure 
per aperitionem oris; che così e non altrimenti debba in perpetuo 
giudicarsi, definirsi ed interpretarsi da qualunque siasi giudice, 
tribunale , congregazione ancorchè di reverendissimi Cardinali, 
Rota, Camera, e qualunque altra autorità, benchè degna d’ indi- 
vidua, speciale e specialissima menzione ; togliendo a tutti indi- 
stintamente ogni facoltà e giurisdizione di definire ed interpre- 
tare in contrario, dichiarando sin d' ora nullo, irrito ed inva- 
lido tutto ciò che da ciascuno di qualunque autorità munito , 
scientemente 0 ignorantemente, fosse giudicalo e prescritto, o si 
tentasse di giudicare e prescrivere contro la forma e le disposi- 
zioni del presente Nostro moto proprio, il quale vogliamo che 
sortisca il suo pieno ed intiero effetto ed esecuzione con la sem- 
plice Nostra sottoscrizione, benchè non siano state chiamate e 
sentite qualsisiano persone privilegiate e privilegiatissime, anche 
ecclesiastiche e luoghi pii, che avessero o pretendessero avervi 





ove si dice che — le leggi del diritto comune moderate secondo sl diritto ca- 
» nonico e le costituzioni Apostoliche, continueranno ad essere norma det giudizi 
» civili in tutto ciò che non wiene altrimenti disposto in questo regolamento : 
e fa duopo inoltre rammentarsi che a termini del 1801 $ — cesseranno di 
avere vigore le analoghe leggi in ciò che riguarda gli oggetti in esso com- 

presti. 
| Se dunque la legge nuova non ha disposto intorno ai Vicari Foranei, 
è certo che le prescrizioni del diritto canonico sono mantenute. — Dispac. 18 
maggio 1843. ì 
I 23 
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interesse, e che per comprenderle vi fosse bisogno di indivi- 
dualmente ed espressamente nominarle: ordinando in fine che 
questo medesimo moto proprio, allorchè il Nostro avvocato ge- 
nerale del fisco ne avrà esibito per pubblico istromento l’ origi- 
nale da Noi sottoscritto in una delle cancellerie della Nostra Ca- 
mera apostolica, e ne saranno affissi gli esemplari nei luoghi so- 
liti e consueti con la indicazione dei Titoli, Sezioni e Capitoli, 
onde è composta ciascuna parte del predetto Regolamento, si ri- 
tenga come legalmente promulgato; tale essendo la Nostra vo- 
lontà: non ostante la bolla di Pio IV de registrandis, la regola 
della nostra cancellcria de jure quaesito non tollendo, e non ostanti 
ancora tutte e qualsisiano costituzioni apostoliche nostre e de' no- 
stri Predecessori, ordinazioni, brevi, decreti, chirografi,, bandi, 
editti, leggi, stili e consuetudini, e qualunque altra cosa che 
facesse o potesse fare in contrario; alle quali cose tutte e singole, 
avendone quì il tenore per espresso e riferito di parola in pa- 
rola, in quanto possano opporsi alla piena e totale esecuzione 
di tutto ciò che si contiene nel presente Nostro moto proprio, 
ampiamente, generalmente, ed in ogoi più valida forma e ma- 
niera, deroghiamo, abbenchè tali costituzioni apostoliche ed al- 
tre ordinazioni fossero rivestite di clausule derogalorie e dero- 
gatorie delle derogaltorie. 

Dato dal Nostro palazzo apostolico Vaticano il dieci novem- 
bre mille ottocento trentaquattro , anno quarto del Nostro Pon- 


tificato. 


GREGORIO PAPA XVI. 


APPENDICE 


11. marzo 4884. — Notificazione del Segretario di Stato 
Cardinale Antonelli, portante riforme parziali nella procedura 
dei giudizi civili relative alla maggior sicurezza ed economia del- 
le parti litiganti (Racc. Leggi n. 48 p. 23). {a} 


La Santità” DI Nostro Sicnore, avendo ravvisato espe- 
diente d’ introdurre nella procedura dei giudizi civili alcune par- 
ziali riforme tendenti alla maggiore sicurezza ed economia del- 
le parti litiganti, sentito il Consiglio di Stato e il Consiglio dei 
Ministri, ci ha ordinato di pubblicare, come nel Sovrano suo 
Nome pubblichiamo, le seguenti disposizioni. 


Del foro competente. 


1. Non ostante il disposto dei 83 291, 3°, 459, 440, 441 
5° e 49, 1145 prima parte, e 1370 del Motu-proprio 10 novem- 
bre 1834, sono dichiarate di competenza dei giudici singolari. 

2. Le azioni di rendiconto, se il capitale originario am- 
ministrato è certo e determinato, e non supera i duecento scudi. 


(a) Le disposizioni contenute in questa Notificazione andarono in vigore 
col 24 aprile 1854, e da quel giorno cessarano di aver rigore in tutto lo 
stato Pontificio le leggi precedenti in quelle parte che si fossero trovate in op- 
posizione colle disposizioni medesime. ve $ BI . | 
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2. Le azioni che nascono dai conti resi, qualunque fosse 
il capitale amministrato; purchè la domanda non superi i due- 
cento scudi, ed il conto reso risulti da scrittura pubblica o privata. 

Se il contò reso non risulta da scrittura pubblica o pri- 
vata, ancorchè la domanda non sia superiore ai duecento scudi, 
la competenza si determina secondo le regole proprie dei giu- 
dizi di rendiconto. 

35, Le azioni fra soci dipendenti dal contratto di società; 
e quelle contro soci per causa della società, quantunque non 
ancora finita; quando il capitale sociale originario, risultante da 
scritture pubbliche o private, non sia maggiore di duecento scudi, 
e quando la domanda si ristringa ad un valore determinato den- 
tro gli stessi limiti. 

4, I giudizi di concorso particolare o distribuzione di prez- 
zo non superi i duecento scudi, 

5. Le azioni dei creditori del defunto per un valore non 
maggiore di duecento scudi, sia contro gli eredi indivisi, sia 
contro i beni eredilari egualmente indivisi: nell’uno e nell’ al- 
tro caso , se nasce disputa sulla qualità o quota ereditaria di tut- 
ti o di alcuno fra i chiamati in giudizio come eredi, il giudice 
rimetterà la causa e le parti al tribunale. 

6. Le azioni dei legatari del defunto per un valore non 
maggiore di duecento scudi: se nasce disputa, sia sulla qualità 
o quota ereditaria come sopra, sia sulla validità della disposizio- 
ne, sia sulla detrazione delle quarte, il giudice rimetterà egual- 
mente la causa e le parti al tribunale. 

7. Nulla è innovato relativamente alle regole contenute 
nei surriferiti paragrafi del Motu-proprio per determinare i luo- 
ghi ove dovrà iutrodursi il giudizio. 

2. Il giudice singolare è pur competente a cotioscere le cau- 
se di un valore ificerto , di cui al num. 3. del $ 449 del citato 
Motu-proprio; quante volte dalP attore, sia uniformandosi al di- 
sposto del $ 463, sia in qualunque altro modo si dichiari nel- 
I’ istanza, o in via di risolutiva, 6 anche semplicemente, che la 
cosa o il fatto controverso non ecceda il valore di scudi duecento. 

In questi casi però la sentenza, se ammetterà l’ istanza, 
prefiggerà un termine a consegnare. la cosa o prestare il fatto 
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controverso; scorso il quale condannerà al pagamento di una 
somma da delerminarsi dal giudice dentro i limiti della dichia- 
razione, (a) 

3. Non ostante il disposto nel $ 455 del Motu-proprio, nei 
giudizi sulla espulsione dei conduttori dai fondi rustici od ur- 
bani la competenza sarà determinata colle regole seguenti. 

1. Nei casi in cui si domandi principalmènte il pagamento 
delle corrisposte o pensioni insolute, e l'espulsione sia richiesta 
solo come accessorio alla condanna e come conseguenza del non 
seguilo pagamento, si avrà riguardo all'ammontare delle corri- 
sposte o pensioni richieste, 

2. Nelle istanze di espulsione dei conduttori per finita 
locazione, quante volte non vi sia patto scritto della disdetta, si 
avrà riguardo alla corrisposta o pensione di un anno. 


(a) Ciò che dispone questo $ 2 è applicabile al caso in cui 1° attore , 
quante volte non sia consegnata la cosa richiesta, restringa la sua dimanda 
in via di resolutiva al pagamento di una somma di denaro non eccedente i 
cinque scudi, e così dentro i limiti della competenza economica. 

1° In questo caso il giudice economico , procedendo colle norme di det- 
to paragrafo se crederà di ammettere 1’ istanza prefiggerà un termine a con- 
segnare la cosa : scorso il quale condannerà al pagamento di una somma de- 
terminata dentro i limiti della dichiarazione emessa dall’attore. 

2. Avrà luogo la procedura anche nelle istanze contro i conduttori dei 
fondi quante volte sieno principalmente dirette al pagamento delle corrisno- 
ste o pensioni insolute in una somma di competenza economica ancorchè vi 
sia comulata la richiesta dell’ espulsione come un accessorio della condanna 
e come conseguenza del non seguito pagamento. E ciò in applicazione al $ 3 
‘n. 1 della Notificazione (11 marzo 1854) non che delle declaratorie in data 18 
marzo 1838 e 6 settembre 1840. 

3. Essendo escluso il caso della espressa risolutiva di cui 1’ art. 1. del pre- 
sente, la domanda di una cosa, quantunque il suo valore sia notoriamente 
inferiore a sc. 5 ‘apparterrà sempre al foro giudiziale: salvo 1° applicazione 
del $ 529. dell’ editto 17 novembre 1834 , quante volte le circostanze dimo- 
strino che |’ azione così istituita debba riconciliarsi come motivi di spese giu- 
diziali inutile veramente volutuose. ordine cirtol. 20 gennaio 1855. N. 4 p. 21 
Race. Leg. a 
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Quando vi sia il patto scritto della disdetta, il valore si 
determinerà colle regole del 7 454 del Motu-proprio. 
Opponendosi dal reo convenuto il patto della disdetta, ri- 
sultante da una scrittura pubblica o privata prodotta in atti; se 
la competenza determinata come sopra ecceda la giurisdizione 
del giudice singolare, dovrà questi rimettere la causa e le parti 
al tribunale. Quesia eccezione, se non sarà data innanzi al giu- 
dice di primo grado, non potrà mai costiluire motivo di nullità 
del primo giudicato. te 
4. Nel caso che per una somma minore siasi adita, in 
primo od ulterior grado, quella giurisdizione che era competente 
° per upa somma maggiore, è rimesso e sanalo il difetto di giu- 
risdizione di cui tratta il $ 786; se il reo convenuto, ‘senza pro- 
porre l'eccezione di nullità, sine prestato alla dicuigaione della 
causa in merito, o abbia prodotto i relalivi documenti o difese. 
8. E’ sanato cogli stessi mezzi il difetto di giurisdizione an- 
che nel caso in cui siasi adito il tribunale civile invece del tri- 
bunale di commercio. LE 


Del modo di proseguire $ giudizi di appellazione. 


6. E’ abrogato l'articolo 5.° della Notificazione del Mini- 
stero di Grazia e Giustizia in data 43 agosto 1849. Ritorna in 
vigore, sul proseguimento degli appelli da interporsi dopochè 
la presente sarà posta in attività, la procedura prescritta nel Mo- 
tu-proprio 40 novembre e nel successivo Editto 17 decembre 41834: 
colle modificazioni introdotte nei gg seguenti — 84. (1) 

7. La copia del processo degli atti da prodursi nelle can- 
cellerie di secondo o terzo grado sarà falta in una nuova carta 
da bollo: questa sarà in foglio grande della dimensione di quella 
di bajocchi quindici, ed avrà per ogni foglio il bollo di bajoc- 
chi cinque: avrà l'epigrafe « atti speciali giudiziari » e non potrà 
PE A TIA 
(1) Questo Editto si trova nel prinolpio della seconda parte di questo Vo- 
n, REA Ai 
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essere adoperata che negli atti specialmente designati dalla leg- 
ge — 412, 16. 

8. La scrittura di questa copia sarà repolata secondo il di- 
. sposto nella prima “parte del $ 179 dell’ Editto 17 decembra. 

— 412, 46. 

9, L’emolumento di cancelleria relativo alla copia del pro- 
cesso degli alli, per ogni carta di due pagine scritta come sopra , 
sarà di bajocchi sei; tolta ogni distinzione fra le cancellerie dei 
Giudici singolari, e quelle dei tribunali civili o di appello, sia 
delle provincie, sia di Roma — 12, 46. 

40. {l disposto del $ 490 dell’Editto 17 decembre 1834, 
relativamente al tenore delle allegazioni o difese e delle senten- 
ze definitive, da non inserirsi nella copia del processo senza 
un’ espressa richiesta della parte, viene esteso atutti que- 
gli atti di cancelleria di cui la fegge ordina la spediziorie o 
la notifica: come pure al tenore delle istanze rinnovate o di 
quelle trasmesse a più consorti di lite quando siano esatta- 
mente conformi, Dovrà quanto a questi atti riportarsi a suo luo- 
go la relazione del cursore sulla eseguita notifica colla indi- 
cazione dell'atto notificato; ovvero sulla presentazione delle cita- 
zioni col nome dei citati, e colla indicazione dell'istanza di cui 
queste non sono che la ripetizione — 42. 

AA. Nelle cause da trattarsi in terzo grado di giurisdizione 
la copia del processo, ritenute le norme fissate nel precedente 
paragrafo, comprenderà i soli atti del secondo grado. In quanto 
a quelli del primo grado, a cura del giudice o presidente del 
tribunale da cui si appella, verrà trasmessa al presidente del 
fribunale a cui si è appellato la copia del processo già esibita 
in atti. 

Nel solo caso, in cui processo degli atti del primo grado 
non fosse stato prodotto in seconda istanza, sia in virtù del $ 
994, sia in virtù della predetta Notificazione del 13 agosto 1849, 
la copia da prodursi in terza istanza per la prosecuzione dell’ ap- 
pello comprenderà egualmente, colle norme già stabilite, gli atti 
dei due gradi precedenti — 42. i 

12, Tutte le disposizioni , centenute nei 2} 7, 8, 9, 10 e 
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AA della presente, sono comuni anche alle copie degli atti da 
prodursi nella cancelleria del tribunale supremo di Segnatura se- 
condo i casi contemplati nel 3 4075 del Motu-proprio. 

13. La mancanza di alcun atto o di parte di esso, ed in ge- 
nere qualunque difetto della copia, non è imputabile all’ effetto 
della perenzione alla parte producente, che si riliene aver chie- 
sta la copia degli atti nella integrità prescritta dalla legge. 

Sull’istanza di qualunque “delle parti, il giudice o tribu- 
nale potrà ordinare che sia supplito al difetto a spese dell’appel- 
lante entro un termine non maggiore di due mesi sotto pena di 
perenzione: e ciò, salve le misure disciplinari che potessero re- 
putarsi giuste contro il cancelliere che avesse rilasciata la copia 
difettosa, e salva qaulunque azione della parte interessata contro 
chi di ragione. | 
‘44. Il termine per proseguire l’appello dalle sentenze inci- 
dentali ed interlocutorie, di cui tratta il 986 del Motu-proprio, 
viene protratto a due mesi. 

15. E° sanato e rimesso il difetto del proseguimento dell’ ap- 
pello, se la parte siasi prestata alla discussione della causa in me- 
rito, o abbia prodotto i relativi documenti o difese, innanzi al 
giudice o tribunale di secondo o di ulterior grado. 


I Degli attr di procedura relativi alle prove. 


46. Il disposto dei $g precedenti 7, 8 e 9 è comune ai casì 
dei gg 667, 680, 745, 751, 746 e 826 del Motu-propio , rela- 
tivamente alle copie conformi dei processi di esame di testimoni, 
delle perizie e verificazioni, delle posizioni e degli accessi giu- 
diziali. | 

47. Non ostante il disposto del $ £07, la parte più dili- 
gente non sarà tenuta alla produzione delle copie sopra espresse 
dopo la notifica fattane alle altre parti. 

Equivarrà per tutti gli effetti la produzione, in copia cer- 
tificata conforme dal procuratore, dell'atto di notifica esteso dal 
cursore contenente l’indicazione del processo notificato, 
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Della giurisdizione volontaria. 


18. E’ abrogato il disposto del $ 1287 del Motu-proprio, re- 
lativo all’ esibita del parere o voto motivato di uno o più giu- 
reconsulti. (4) | 

19. Quando il valore dedotto in contratto non eccede la 
somma di scudi cinquanta, la procedura per l'esercizio della 
volontaria giurisdizione prescritta nella parte III. titolo XVIII, 
Motu-proprio è modificata come appresso. 

20. L° istanza per ottenere il decreto si presenta al giudice 
per mezzo di semplice memoria del $ 1786 del Motu-proprio. 

; La nomina dei parenti prossimiori della parte istante, 
del curatore quando ha luogo, come pure la destinazione del 
giorno e dell’ ora per la comparsa, di cui ai 77 4788 al 1791 
del, Motu-proprio, si fa dal giudice per rescritti apposti alla 
memoria. 

21. Il verbale, di cui al 7 1793, è esteso appresso alla me- 
moria e ai rescrilli: contiene sommariamente le risposte e l’ av- 
viso giurato dei parenti, del marito o curatore, le risposte del- 
la stessa parte istante: è sottoscritto dai medesimi, osservato 
se occorrà il disposto nel $ 421: infine vi appone la ne il 
giudice e il cancelliere. 


(1) Le dimande che si promuovano per ottenere lo svincolo totale delle 
doti costituite nella somma non maggiore di Sc. 50, o quelle che si sono 
dirette ad ottenere lo svincolo di una porzione delle doti medesime ‘ che ol- 
trepassi la metà, saranno presentate ai Vescovi delle rispettive diocesi, e per essi 
ai loro vicari generali, ai quali viene provvisoriamente accordata la facoltà di acco» 
glierle o rigettarle secondo il loro prudente arbitrio — In questi casi sarà osservata 
la procedura prescritta nel $ 18 e sequenti di questa notificazione per lo esercizio 
della giurisdizione volontaria nei contratti non eccedenti la somma di Sc. 50 ferme 
per altro rimanendo le a'tre disposizioni contenute nel Regol. 10 novembre 
1834 ed in questazi notificazione. CON: Circol. 4 agosto 1859. Races. Leg, 


no 49. p. 104). 
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22. Il giudice adito dalla parte che abbisogna del decreto, 
ove esso sia competente, non può mai ricusarsi di prendere co- 
gnizione dell’ istanza propostagli ; ed è tenuto di accordare 6 ne- 
gare il permesso con un'decreto brevemente motivato e seritto 
appresso al verbale. 

Il permesso può essere vincolato a quelle dondidioni che 
il giudice creda di apporvi nella sua prudenza. 

23. La parte abilitata a stipulare il contratto, far estrarre 
dalla cancelleria copia autentica della memoria, dei rescrilli, 
del verbale e del decreto facoltativo. 

»Eccettuati i casi in cui la legge per la natura propria del 
contratto esige la stipulazione di pubblico -istromento, il con- 
tratto può essere stipulato anche per scrittura privata; e può 
essere scritto in calce alla copia autentica con una semplice. di- 
chiarazione che le parti intendono di contrattare e di obbligar- 
. sì a forma del decreto facoltativo. i 

‘ 24. L’intiero processo contenente la memoria, i TA 
il verbale e decreto è sottoposto al registro con una tassa uni- 
ca e minima fra le tasse fisse vigenti. 

La dichiarazione apposta in calce alla copia autentica a 
forma del paragrafo precedente ‘è registrata colla tassa propor- 
zionale secondo il. valore e la natura del contratto. 

25. Il giudice in questi casi esercita gratuitamente il suo 
nobile ufficio, 

Il cancelliere di qualunque giudice o tribunale ha il solo 
emolumento di baiocchi quiffdici per l’ assistenza ed estensione 
del verbale, quantunque nella prima destinazione non siano com- 
parsi i prossimiori: ha inoltre un emolumento di baiocchi cin- 
que per la iscrizione degli atti nel repertorio. 

La scrittura della copia autentica è regolata come alla pri- 
ma parta del 7 179 dell’ Editto 17 decembre 1854, e per ogni 
carta della medesima è dovuto al cancelliere il solo emolumen- 
to di baiocchi cinque. 

Le intimazioni possono essere eseguite anche dai curso- 
ri economici, | 

. 26, E' abrogato il disposto del 3 50 del Molupropro in 
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quella parte che limita a sei mesi il termine per insinuare le 
donazioni. — 32. 

27. L' insinuazione degli atti di donazione fra vivi, i qua- 
li ne abbisognano a senso del sopra citato paragrafe, non può 
. essere eseguita prima del termine di un mese dalla data dell’ i- 
stromento di donazione. — 50. 

28. Se il donante muore dentro il detto termine o nei die- 
ci giorni immediatamente susseguenti senza avere revocata la 
donazione , questa rimane efficace , e si considera come se fos- 
se stata legittimamente insinuata. 

29. Nei casi ove ba luogo la nomina di uno speciale. man- 
datario per eseguire l’ insinuazione della donazione, (tale nomi- 
na non potrà mai cadere sulla persona del donatario; nè potrà 
essere compresa nell’ istromento di donazione , ma sarà stipu- 
lata per alto separato. 

Durante il mese, nel quale resta vietato di eseguire l’in- 
sinuazione sarà in facoltà del donante, ad onta di qualunque 
patto in contrario, di revocare la procura. La stessa facoltà avrà 
pure dopo scorso il mese, purchè la cosa sia tuttora integra a 
termini del diritto comune. — 30, 32. 

80. La contravvenzione a qualunque delle disposizioni con- 
tenute nei precedenti $$ 27 e 29 rende inefficace l’ insinuazione. 


Disposizioni transitorie. 


54. Le presenti disposizioni saranno poste in attività a da- 
tare dal giorno 24 aprile prossimo futuro , in cui cesseranno 
le ferie della Pasqua di Risurrezione: da quel giorno cesseran- 
no di aver vigore in tutto lo stato Pontificio le leggi preceden- 
ti, in quelle parti che si trovassero in opposizione Colle dispo- 
sizioni medesime. 

32. Sono eccettuate dal paragrafo precedente le disposizioni 
contenute nei 73 26 al 30 sulla insinuazione delle donazioni, 
che avranno vigore dal giorno della pubblicazione della presente. 


Le insinuasioni delle donazioni stipulate in precedenza 
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saranno giudicate secondo le leggi vigenti all’ epoca del contrat- 
to: quelle per altro, per le quali alla pubblicazione della pre- 
sente non fosse ancora scorso il termine semestrale. prescritto dal 
Motu-proprio, potranno aver luogo anche dopo quel termine a 
forma del precedente $ 26; bene inteso che siano osservate e- 
sattamente le disposizioni del successivo $ 29. 

33. Per le cause già iniziate la competenza sarà determina- 

ta secondo le leggi vigenti all’ epoca dell’ introdotto giudizio. 
Non ostante , se la competenza che mancava all’ epoca del- 
l’introdotto giudizio fosse stata prorogata dalle presenti disposi- 
zioni, rimarrà sanato qualunque difetto ove la parte apteceden- 
temente alla pubblicazione delle medesime non abbia dedotta la 

eccezione o nullità, 

34. Gli atti che si faranno posteriormente all’ attivazione 
delle presenti disposizioni si uniformeranno alle medesime : sal- 
vo il disposto del $ 6 sugli appelli interposti e da interposi pri- 
ma che la presente sia messa in attività : per la prosecuzione dei 
quali seguiteranno ad osservarsi le norme stabilite dalla Notifica- 
zione del Ministero di Grazia e Giustizia in data 13 agosto 1849. (a) 
Monsignor Ministro dell’ Interno e per la parte che lo ri- 
guarda anche il. Pro-Ministro delle Finanze, sono incaricati del- 


x 


la esecuzione della presente. 


Dato in Roma dalla Segreteria di Stato addì 11 Marzo 1854. 
G. CARD. ANTONELLI 
(a) Testo di detta Notificazione. 


(a) La notificazione del giorno 2 di ‘questo mese ha ripresti= 
cato i tribunali pontificii , ed ha fatto cessare gli altri, che de- 
rivavano da illegittimo potere. E’ insorta perciò la necessità di 
provvedere agli atti giudiziali, onde, implorata l'autorità della 
commissione governativa di Stalo, si ordina quanto siegue: 

1. I giudizi pendenti potranno essere riassunti nello sta- 
to e termini dinanzi al tribunale o giudice competente con ci- 
tazione al procuratore o alla parte se non vi fosse il procuratore; 
| 737 % Le:sentensè dovragno prodursi ‘nella cancellgria del i 
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tribunale o giudice cui le cause sarebbero appartenute se non 
fossero state definite. Il cancelliere ne rilascerà copia colle for- 
me prescritte dal regolamento legislativo e giudiziario nei $$ 609 
e 610, ommettendo le intestazioni ed altre formole del potere 
illegittimo, | 

3. La copia sarà firmata dal presidente del tribunale 
o dal giudice secondo la competenza; sarà esente da qualsivo- 
glia tassa sia di cancelleria sia di governo, e da qualunque al- 
tra formalità. | 

4. Nelle sentenze emanate e non ancora redatte , si ri- 
lascerà la copia della parte dispositiva, osservate le forme estrin- 
seche come nel precedente articolo 2. 

5. In tutte le cause introdotte e da introdursi non sa- 
rà più necessaria per ora la produzione del processo degli atti; 
sarà invece trasmesso d’ officio dal cancelliere del tribunale o giu- 
dice da cui si appella, il fascicolo degli atti alla cancelleria del 
tribunale o giudice a cui si è appellato, e sarà inoltre prodotta 
la copia autentica o la copia notificata della sentenza. 

6. Rimane pure fino a nuove disposizioni sospesa in 
tutte le cause la percezione delle tasse di cancelleria, 

7. Nei termini assegnati dalla legge ad interporre e pro- 
seguire li Appelli, come pure ad interporre i ricorsi qualun- 
que al tribunale supremo non si calcola, al solo effetto però 
della perenzione, il tempo decorso dal 9 febbraio prossimo 
passato. Questi termini sono prorogati fino a tutto il giorno 45 
settembre prossimo futuro. I 

8. Le disposizioni degli articoli 1, 2, 3, e 4 non compren- 
dono le cause appartenenti al foro ecclesiastico. 

I Roma 15 agosto 1849. 


IV Ministro 


A, GIANSANTI 
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N. II. 


— 9 luglio 1855 — Epirto del Segr. di Stato Card. Gambe- 
rins portante disposizioni riguardanti la mano-regia (Racc. Leg. Pont. 
Vol, 2. p. 44 N. 4.) (0) 


- 4, Il disposto nel $ 1655 del motu-proprio 40 novembre 
4834 ha lasciato fermo il diritto o privilegio competente al pub- 
blico erario, alle amministrazioni fiscali ed agli aventi causa dal- 
l’ uno e dalle altre di procedere con la mano regia per l'esigenza; 

A.dei dazi, tasse, censi, tributi, canoni, corrisposte; 

2. di tutti i crediti liquidi, qualunque ne sia la natura, 
il titolo e la provenienza, ed abbenchè derivino da fatti non a- 
dempiuti, 
2. In tutti i casi, nei quali per disposizione del diritto 
comune può il fisco convenire direttamente i debitori de’ suoi 
debitori, compete pure al medesimo il privilegio di astringerli 
al pagamento con la mano regia. 

| 5: Occorrendo di procedere al sequestro esecutivo sul da- 
naro cod effetti dei debitori fiscali, l’ atto di intimo della mano 
regia presentato al debitore , dopo scorso il termine dei tre 
giorni, si ritiene come sentenza di condanna: le somme dovute 
o dichiarate dal sequestratario si-esigeranno con la mano regia 
fino all’ iatiero pagamento del credito fiscale. 
4. I detentori dei fondi che apparlengono alla Camera A- 

postolica saranno astretti a rilasciarli col mezzo della mano regia; 

A. se li ritengono senza titolo; 

2. se il titolo è risoluto: 

5. se i fondi stessi sono destinati adi uso pubblico o go- 
vernativo. 

4. Nel terzo caso del $ precedente è vietato ai tribunali 
di accordare qualunque inibizione, o di conoscere e giudicare 
sul valore dell'atto che destina i fondi all’ uso indicato. 





(e) Si veggano le disposizioni del 17 novembre 1849 riportate a pag, 877. 
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5. Negli altri casi l’ inibizione non può accordarsi, che al- 
lorquando si giustifichi l’ esistenza o la durata di un titolo scrit- 

to e munito delle forme stabilite dalla legge. cal 
6, Il divitto di mano regia competente ai comuni per la 
esigenza dei dazi o delle gabelle municipali viene esteso alle ren- 
dite ed ai crediti liquidi descritti nei preventivi legalmente ap- 


\ 


provati. | 
7. Alle commissioni amministrativo delle provincie com- 
pete pure lo stesso diritto di mano regia per le tasse o quote 
di contribuenza, e pei crediti liquidi, descritti ‘nei preventivi 
‘ proposti dai consigli provinciali ed approvati dall’ autorità su- 
periore. . 

8. I monti di pietà, gli orfanotrofi, gli ospedali, i se- 
minarii , hanno il diritto di valersi della mano regia per l’ esi- 
genza delle tasse loro dovule. | 

9. Il monte di pietà di Roma, e l’ università o comuni- 
tà degli ebrei, dipendenti l’uno e l’altra da Monsignor Teso- 
riere generale, conservano il diritto di procedere con la mano 
regia. — se i 
| 10. La cassa di ammortizzazione può valersi del medesi- 
mo privilegio per la ‘esigenza de’ canoni, rendite e corsinposte 
che riguardano i beni ad essa ceduti, 

44. I sacri palazzi Apostolici continueranno ad esercitare 
il diritto di mano regia, siccome viene esercitato dal pubblico 
erario, 

12. Si esigeranno inoltre con la mano regia: 

A. le tasse o quote di contribuenza pei lavori consor- 


» 


ziali relativi allo spurgo delle chiaviche nella città di Roma; 
2, quelle dovute dagli utenti o consorti pei lavori con- 
sarziali di acque e strade in Roma ce nello Stato, 

45. Le altre tasse pei lavori pubblici di acque e strade, 
comprese quelle per le strade urbane e per le opere relative 
agli acquedotti di Roma, si esigeranno egualmente con la mano 
regia a forma degli attuali regolamenti, 

14. Gli amministratori camerali, gli esattori, appaltatori 
0 cessionari in ordine ai crediti, di cui nei $g precedenti, eser- 
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citeranno il suddetto privilegio durante l’ appalto o la gestione : 
proseguiranno ad esercitarle per lo spazio di mesi sei dopo il 
terrgine dell’ uno e dell’ altra contro i debitori di somme arre- 
tratte, salve però le particolari convenzioni, per le quali non 
fosse luogo a questa proroga, ovvero si accordasse per un tem- 
po maggiore o minore. . | 

Saranno essi costretti al pagamento delle somme, o cor- 
risposte dovute , ed in generale all’ adempimento delle loro ob- 
bligazioni con lo stesso mezzo della mano regia. 

45. La disposizione del $ 1658 del citato motu-proprio 
concernente la produzione del titolo o documento, può essere 
adempiuta mediante la produzione di un estratto dei preventivi 
delle scritture, dei libri o dei registri, sottoscritto dal segreta- 
rio, dal contabile o altro impiegato CORI ne abbia la custodia 
per officio. 

46. Allorchè il credito: da esigersi con la mano regia na- 
sce da decisioni dei dicasteri amministrattivi (a) la copia auten- 
tica della decisione tiene luogo del titolo o documento, di cui 
nel $ 1658: non v’ è bisogno di renderla esecutoria nelle forme 
| prescritte dal $ 41704; per ottenere la ordinanza esecutiva della 
mano regia. i 

47. Le prescrizioni contenute nei 2% 1659 e 1660 e nel- 
la prima parte del $ 1670, intorno ai dazi fiscali o gabelle co- 
munitative, sono applicabili alle tasse provinciali. 

18. Nelle note da affiggersi in istampa a forma del $ 1660 
"potranno essere manoscritti i nomi ed i cognomi dei creditori 
e dei debitori, i titoli, le somme dovute, e le altre indicazioni 
variabili secondo la diversità dei casi. 

19. Quando il privilegio della mano regia derivi da spe- 
ciale concessione fatta o da farsi dall’ autorità sovrana, dovrà: il 
creditore produrne in cancelleria l’ originale od una copia auten- 


(a) Le decisioni amministrative si eseguiscono con le norme prescritte 
dalla sezione XX tit. XVI. del M. Pr. 10 novembre 1834 e di questo editto 
in ordine alla mano regia. Ordinam. 25 luglio 1835, Rac. Legg. Pont. Vol 2 
p. 63 N. 10 $ 13. e Racc. Contez. Amministrativo n. 2 pag. 7. 
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tica, ovvero indicare Îa produzione che ne avesse fatta ante- 
riormente. 

20. La vendita dei mobili pignorati in virtù di mano re- 
gia si eseguirà nei luoghi stessi, ove si fanno le vendite degli 
altri mobili pignorati in virtà di sentenze giudiziali, cioè nei 
luoghi, ove si fecero ì pignoramenti; purchè vi esista un officio 
di depositeria, ove risieda un pubblico depositario. 

21. La legge non prescrive che debba farsi alcun a 
ai creditori iscritti in ordine alla vendita dei beni immobili : 
l’ affissione degli avvisi tiene luogo d’ intimo, salvo il disposto 
nel $ 1553, pel giudizio di graduatoria o distribuzione del prezzo. 

22. Nel caso di vendita giudiziale fatta eseguire per l’e- 
sigenza della dativa, non v'è bisogno del giudizio sulla distri- 
. buzione del prezzo, che allorquandp vi siano opposizioni pei 
crediti, di cui nel $ 62 del citato motu-proprio: se non esisto- 
no simili opposizioni, potrà essere consegnata all’ amministrato- 
re o esaltore camerale la somma corrispondente al credito ed 
alle spese: il residuo rimarrà in deposito per essere pagato a 
chi di ragione : tale deposito dovrà intimarsi ai creditori iscrit- 
ti od opponenti. 

23. La regola stabilita nel $ 41693 è applicabile alle spe- 
se per la consegna e pel giudizio sulla distribuzione del prez- 
zo, quando abbia luogo. 

24. A forma delle leggi in vigore sul bollo e sul registro 
- le intimazioni, le ordinanze , i processi verbali e tutti gli atti 
anche esecutorii, relativi alla mano regia, e le copie dei mede- 
simi, sono esenti dall'uno e dall’ altro dazio qualora i debiti, 
abbenchè compresi in una stessa nola ed in una stessa ordinan- 
za esecutiva, non, eccedano singolarmente la somma di cinque 
scudi. 

25. Coerentemente al 7 52 delle istruzioni in data 81 
marzo passato, non sì esige sugli atti concernenti la mano re- 
gia, e sulle ordinanze esecutive alcun diritto di cancelleria. 

26. Niun emolumento è dovuto ai cancellieri, fuorchè 
per le copie, per gli avvisi e per le assistenze agl’ incanti e ven- 
dite giudiziali dai beni immobili: i cancellieri dei tribunali civili 
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esigeranno tali emolumenti a norma della tassa pei cancellieri 
dei governatori, 

27. Se Irattasi di mano regia per Pe esigenza della dati- 
va, è in facoltà dell'amministratore o esattore camerale, di chie- 
dere la copia autentica , ovvero un semplice estratto dell’ ordinan- 
za esecutiva emanata dal presidente del tribunale, a termini del 
2 1664, | mo 
L’ estratto si scriverà sulla copia conforme dell’ intimo 
certificata vera dall’ amministratore o esattore camerale, nel se- 
guente modo: Il presente utto a esecutivo in virtù di ordinanza ema- 
nata dal presidente del tribunale il giorno. . . Le... iscritta nel 
protocollo, n. .... , +3 » sarà autenticato con la firma del can- 
celliere ed avrà la forza e gli effetti attribuiti alla copia dal % 
1666. 
L’ emolumento dovuto per tale estratto, qualunque sia il 
- numero delle persone comprese nell'ordinanza, è limitato a so- 
li balocchi cinque pei cancellieri dei tribunali civili delle pro- 
vincie: è accresciuto della metà per la cancelleria della congre- 
gazione civile dell’ A. C. 

28. I testimoni che assistono il cursore negli atti di ese- 
cuzione di mano regia non hanno diritto ad alcuna mercede: 
se ricusano di assisterlo, farà egli menzione. nel processo ver- 
bale dei loro nomi e della ricusa: gli alti di esecuzione saran- 
no validi, abbenchè i testimoni non vi siano stati presenti. 

La forza pubblica dovrà prestarsi gratuitamente. 

29. Glivatti di mano regia per qualunque credito, ancor- 
chè non sia fiscale o comunitativo, e contro qualunque persona 
‘sì faranno sempre innanzi i tribunali designati dal $ 328 del 
motu-proprio 10 novembre 1854: saranno inoltre osservate quan- 
do abbiano luogo, le formalità prescritte dai ‘32 361 al 365. 

30. Per le tasse o diritti esigibili dall’ amministrazione 
generale del bollo e del registro, si osservano 1 metodi di pro- 
cedura, di cui nei $$ 105 e segg. dell’ istruzione in data 31 
marzo passato (1835). (a) (qui contro riportati. *) 


(a) v. Race. Legg. Pontific. 1835. Vol. I e n. 28 pag. 120. 
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Un esemplare del presente editto si terrà affisso in tutte 
le cancellerie dei tribunali civili. 


Dalla Segreteria per gli affari di Stati interni li 9 lu- 


glio 1838. | . : 
A. D. Car. Gamberini. 


DELLA PROCEDURA. (*) 


105. Essindosi conservati dal $ 1696 del vegolamento legi- 
slativo e giudiziario (1) i metodi speciali di procedere per le 
tasse e diritti esigibili dall’amministrazione pel bollo, registro, 
ipoteche ecc. in tultociò che non sia espressamente contrario alle 
disposizioni in esso regolamento contenute, si dichiara che do- 
vranno osservarsi le norme ivi prescritte , con le seguenti modi- 
ficazioni, 

106. Ha luogo la mano-regia non solo per le tasse, supple- 
menti di tasse e multe liquidate o liquidabili del preposto, o 
altro impiegato dell’amministrazione del bollo, registro ed ipo- 
teche ($ CXL del regolamento 24 dicembre 1832 (2); ma inol- 
. tre per costringere i morosi a dare le assegne e dichiarare i va- 
lori (detto regolamento g$ XV num. 10 (3) e è L (4); al quale 





(1) Non è derogato agli speciali regolamenti per gli amministratori ca- 
merali, per le tasse o diritti esigibili dall’ amministrazione del bollo o del 
registro, e dalle altre amministrazioni fiscali in tutto ciò che non fosse espres- 
samente contrario alle presenti disposizioni. — Regol. legisl. e giudiz. 10 
novembre 1834 6 1696. 

(2) Per la riscossione delle tasse di registro liquidate, e sulle quali non 
può esservi questione . si procederà come per l’esigenze degli altri pro- 
venti fiscali con la mano-regia , e con le regole , pratiche e privilegi che go- 
de il fisco in forza dei regolamenti 5 e 31 ottobre 1831 e declaratorie con- 
seguenti. — Regolamento sul registro 24 dicembre 1832 $ CXL. 

(3) Per gli atti importanti liquidazione di somme, il valore si desumerà 
dal prezzo degli effetti, e dell’importare delle somme, uniti gl’ interessi e le 
spese liquidate. 

In quelle parti, nelle quali mancherà la liquidazione, questa si dovrà 

fare col solito- mezzo della dichiarazione estimativa. — Citato regol. $ XV. 
num. 10. 

(4) Dentro il termine di quattro mesi dal giorno della morte del testa- 
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effetto i proposti e gli altr’ impiegati continuérarno a valersi del 
mezzo delle gravatorie già fin dal 4817 introdotte con la iis 
cazione del Tesorierato del 6 settembre. 

407. All’intimo giudiziale di qualunque mano-regia dovrà il 
preposto incaricato dell'esigenza premettere un’avviso stragiudi- 
ziale al debitore: questo avviso conterrà l'ingiunzione di presen- 
tarsi all’ officio entro otto giorni pet pagare la tassa o multa, o 
per dare l’assegna e dichiarazione, sotto pena di esservi astretto 
con la mano-regia; vi sarà distintamente indicata la, specie della 
tassa o multa, la somma e la causa del debito, od il motivo 
che dà luogo alla dichiarazione od assegna. 

La mancanza dell'avviso non produce nullità degli atti di 
mano-regia: dovrà però l’amministrazione vegliare che i prepo- 
sti lî facciano presentare; e punirà i preposli contravventori. 

408. Quando la mano-regia abbia per oggetto gravatorie, o 
tasse di registro e supplementi di tasse non dipendenti da ripe- 
tizioni approvate dall’amministrazione generale, o da processi 


tore, 1’ erede testato o-intestato dovrà dare l’ assegna di tutti gli effetti ere- 
ditari conosciuti eccettuati quelli, che sono stati esentati nell’art. 207 del 
motu-proprio 6 luglio 1816. — Vedi i $$ CVI e segg. sul modo di dare le 
assegne. 

. Quest’ assegna sarà data, 0 mediante la esebizione dell’ inventario le- 
gale , il quale riceverà la formalità dell’ archiviazione col pagamento del di- 
ritto fisso, e servirà poi di base al regolamento della tassa, qualora la ere- 
dità venga adìta col beneficio della legge; 0 mediante una nota distinta dei 
capitali ed effelti ereditari soggetti alla tassa , e dei debiti detraibili dall’ asse 
ereditario. 

Tanto all’ inventario, quanto alla notula dovrà aggiungersi il valore dei 
singoli oggetti dedotto dal prezzo di stima, quando questa esista, oppure dalla 
. dichiarazione estimativa dell’ erede, riservata sempre all’ amministrazione la 
facoltà di procedere alla verificazione dei valori stimati, o dichiarati, per 
mezzo dei periti da scegliersi nelle forme di sopra indicate. — - Regol. sul re- 
gistro 24 dicembre 1832 $ L. 


- 
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verbali sanzionati da essa, non potrà essere intimata senza pre- 
cedente approvazione della medesima amministrazione generale. 

109. Scorso il termine dell'avviso stragiudiziale, si proce- 
derà all’ intimo della mano-regia, ed agli atti successivi nelle 
forme prescritte dal citato regolamento legislativo e giudiziario 
tit. XVI sez. XIX (2 1635 e seg.). L’intimo si fa ad istanza della 
Camera Apostolica e per essa dell’amministrazione del bollo, re- 
| gistro ed ipoteche, a diligenza del preposto o conservatore: il 
domicilio del preposto o conservatore si ritiene costituito di di- 
ritto nel di lui ufficio. 

Ogni intimp dovrà presentarsi separatamente alla persona 
o domicilio di ciascun debitore. 

110. Se il pagamento , l’assegna o dichiarazione che si ri- 
chiede dee farsi io un officio esistente fuori del luogo ove ri- 
siede il tribunale, il termine da decorrere dopo l’ intimo a for- 
ma del 7 1656 (1) del suddetto regolamento sarà accresciuto di 
un giorno per ogni venti miglia di distanza. 

411. La produzione del titolo o documento ordinata dal 
8 1658 (2) dello stesso regolamento sarà strettamente adempiuta 
in tutti i casì nei quali il titolo esiste, come nei casi di pro- 
cessi verbali, di supplementi di tasse ordinati dall’amministrazione, 
o dagli ispettori : negli altri casi dipendendo l’azione fiscale dal 
fatto della liquidazione delle tasse di registro, dall’ iscrizione o 
trasporto delle ipoleche e simili, basta giò ch'è contenuto nella 
stessa mano-regia, e cessa l'obbligo della produzione. 

112. L’iutimo della mano-regia per avere un’assegna o di- 
chiarazione, indicherà la somma per la quale in ciascun giorno 
sarà gravato il moroso, ed enuncierà che la stessa mano-regia 


» 
' cisl 


(1) La mano-regia sarà intimata tre giorni prima dell’ esecuzione. — Re- 
gol. Legisl. e giudiz. 10 novembre 1834 $ 1656. 

(2) L’ intimo sarà preceduto dalla produzione del titolo o documento 
nella cancelleria del tribunale civile é della provincia, — Regol. logisl. e giu» 
dis. 10 novembre 1834 $ 1658. 
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sarà eseguita pel tempo di un mese senz’altra formalità, finchè 
l’assegna o dichiarazione non siasi fatta nella forma legale: la 
gravatoria non sarà minore di baiocchi cinquanta; nè maggiore 
di tre scudi per ogni giorno di ritardo. 

L’ ordinanza esecutiva conterrà le .medesime enuncia- 
zioni. (1) | 

113. Se dopo eseguite le gravatorie per lo spazio di un mese, 
l’intimato è ancora moroso, si procederà ad un nuovo intimo 
di mano-regia, senza bisogno di precedente avviso, per una som- 
ma da determinarsi approssimativamente; non si ammette verun 
reclamo contro questa somma, se non.che allorquando sarà data 
. assegna o la dichiarazione nel modo prescritto dalla legge. 

114. In ogni caso che sia in facoltà dell’ amministrazione di 
verificare il valore dei beni immobili, sui quali cade la tassa o 
la multa, col mezzo della stima dei periti, si osserveranno le 
regole.e le forme stabilite nei 8g XVI, XVII, e CXXXIX del ci- 
tato regolamento 24 dicembre 1832. (2) | 


(1) L’ordinanza esecutiva della mano-regia conterrà : 

i. I nomi e cognomi dei debitori. 

2. Le somme da pagargi e l’ indicazione dalla causa e titolo del pa- 
gamento. \ 

3. La menzione dell’ intimo, affisso ovvero presentato, e prodotto in 
cancelleria. 

:8. L’ ordine al cursore di costringere i debitori al pagamento con tutti 
i mezzi di ragione. 

&. La sottoscrizione del presidente e del cancelliere. —- Regol. legisi. 
e giudiz. 10 novembre 1834 $ 1665. 

(2) L’amministrazione del registro, qualora riconosca che le dichiara- 
zioni fatte dalle parti possono esser fraudolenti, o che i valori espressi siano 
minori del vero, potrà far stimare l’ importo degli effetti dichiarati per mez- 
ze di periti; il qual diritto durerà pel corso di un anno contando dal giorno 
della registrazione del contratto, o dalla dichiarazione della donazione o suc- 
cessione , dopo il qual termine rimarrà inalterabilmente prescritto. 

A quest' effetto l’amministrazione nominerà il suo perito, e la parte appresso 
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I tribunali non sospenderanno la mano-regia, che a forma 
del disposto nel $ 1670 e seguenti del regolamento legislaligp 
e giudiziario, 
i Pendente il termine della registrazione, tutti dovranno 
attenersi al 3 XIX del regolamento sul registro in data 24 di- 
cembre 1852. (4) | 
115. L’ eccezione di prescrizione a termini del $ CXLII del 
regolamento 24 dicembre 41832 (2) equivale all’eccezione di pa- 
gamento contemplata dai 2 1670 e 1674 num. 4 del regolamenta 
legislativo e giudiziario. (3) 


l’intimazione, che le ne sarà fatta, potrà entro otto giorni dalla presenta- 
zione dell’ intimazione nominare anch’ essa il suo. Non nominandolo, dovrà 
starsi alla relazione del perito destinato dall’ amministrazione. In caso di di- 
screpanza tra i due periti, si dovrà ricorrere al tribunale per la nomina di 
un terzo perito: i periti dovranno riferire entro un mese dalla data della loro 
nomina , ovvero nel secondo mese in caso, che abbia avuto luogo il terzo 
perito. — Regol. 24 dicembre 1832 $ XVI. 

Le spese di perizia andranno a carico della parte che ha richiesta 
l'archiviazione, e fatta la dichiarazione, allorchè ‘la stima eccederà di una 
metà in prezzo espresso nel contratto , o di nna quarta parte quello aggiunto 
nella dichiarazione estimativa, e sul quale si è calcolata la tassa. In caso di- 
verso, la spesa resterà a carico dell’ amministrazione. 

In tutti i/casi però il contraente, erede o donatario ecc. sarà tenuto 
di pagare la tassa di supplemento, se vi è accrescimento di valore risultante 
dalla stima dei periti. — Citato regol. $ XVII. 

(1) Non se ne potrà diminuire o differire il pagamento (della tassa) sot- 
to alcun pretesto, salvo il diritto di richiederne in seguito la restituzione, se 
ha luogo. Citato regol. $ XIX. 

(2) La prescrizione per la dimanda delle tasse non pagate sarà di un 
anno, contando dal giorno del registro, se si tratta di una tassa non riscossa 
sopra qualche disposizione particolare di un atto, ovvero se si tratta di un 
supplemento di tassa dovuto a causa di minor valuta espressa in qualche di- 
chiarazione, e verificata maggiore per mezzo di perizia. 

l Il medesimo termine è accordato alle parti per le dimande di restitu- 
zione di tassa. — Regol. 24 dicembre 1832 $ CXLII. 

(3) ll tribunale non potrà mai ordinare la sospensione o l’inibizione, 
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416. Nelle quistioni sulle liquidazioni delle tasse, e sulle de- 
cisioni amministrative per l’ applicazione delle tasse medesime , 
Md casi nei quali sia permesso di ricorrere ai tribunali, si do- 


vrà procedere con le norme fissate dai 77 CKXXVIII e CXXXIX * 
del regolamento 24 dicembre 1832. (1) 

147. Avrà luogo la stessa procedura, allorchè si tratta di ri- 
petere dall’amministrazione una tassa, o somma che si pretenda 
malamente pagata. 


f 


» 
prima di proferire il giudifio definitivo, quando trattasi di dazi ‘fiscali 0 co- 
munitativi: qualunque controversia che potesse insorgere sulla quota del dazio 
o gabella, sarà decisa amministrativamente, e trattata in devolutivo innanzi 
1’ autorità competente a forma della legge. 

Negli altri casi potrà sospendere 1’ esecuzione quando il debitore op- 
ponente produca una prova scritta , da cui risulti il pagamento. -- Regol. le- 
gisl. e giudiz. 10 novembre 1834 $ 1670. 

IL’ annullamento o la revoca della mano-regia non potrà ordinarsi che 
allorquando concorra alcuna delle seguenti circostanze. . + 

4. Se il debitore giustifica che la somma stessa fu pagata — Citat. 

regol. 6 1671 num. 4. O 

(1) La soluzione delle difficoltà, che potranno insorgere relativamente 
alla riscossione delie tasse, prima che ne venga promossa istanza giudiziale, 
appartiene a Monsignor Tesoriere generale, sentita in iscritto 1° amministra- 
zione. — Regolam. sul registro 24 dicembre 1832 $ CXXXVIII. 

Nel caso che le parti non si acquietino al sentimento o rescritto di 
Monsignor Tesoriere , potranno intentare il giudizio avanti al tribunale com- 
petente, da cui si procederà sommariamente sentiti in iscritto, e per memoria 
intimata reciprocamente, la parte , 1’ avvocato generale del fisco in Roma, e 
i procuratori camerali nelle provincie, che debbono procedere d’ accordo con 
l’ amministrazione. — Citato regol. $ CXXXIX, | 
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pisposizionE del 17 novembre 1849 della Commissione qover- 
nativa di Stato sull’esigenza della dativa, e norme da osservarsi dai 


cursori. (Race. Leg. n. 44 p. 99). 


Per migliorare i modi coi quali si esige la dativa reale 
tanto negli ordinari pagamenti con minore incomodo dei contri- 
‘buenti, quanto nella esigenza coattiva con minore aggravio dei 
debitori, e rimosso ogni abuso, la commissione governativa di ‘ 
Stato dispone quanto segue ; 

A. In ogni capo luogo di provincia e di governo yi sarà 
un esattore permanente per incassare la dativa tanto nel detto 
comune , quanto nei comuni soggetti al medesimo, attenendosi 
in tutto e per tutto al regolamento 4 luglio 1846 del tesoriera- 
to generale. I vice-governi dovranno , per l’ esigenza della dati- 


va, unirsi al governo principale, come pure un governo di un 


ì) 
solo comune potrà unirsi al governo viciniore. 

2. Dal giorno 20 del mese in cui incomincia l’ esigenza 
bimestrale della dativa, 1° esattore dovrà fare la girata dei co- 
muni soggetti al governo di sua residenza, pubblicando gli av- 
visi in tulto come viene prescritto dal suddetto regolamento. Nei 
giorni 4, 2, 3, £, 5, del mese successivo, dovrà ritrovarsi nella 
sua residenza e tenere aperto |’ ufficio al pubblico per otto ore 
il giorno, cioè quattr’ ore prima del mezzo giorno, e quattr o- 
re dopo. Se al governo fossero soggetti molli comuni, per cui 
l’ esattore non avesse potuto compiere la girata dal 20 alla fine 
del mese antecedente, dovrà continuarla dal giorno 7 in poi del 
mese successivo, e terminata ritornerà nella sua residenza, ove 
dovrà tenere sempre aperto l’ ufficio. 

5. In ogni capo luogo di provincia e di governo potran- 
no esservi uno o più cursori speciali sotto gli ordini dell’ esat- 
tore per procedere all’ escussione dei debitori morosi cumulati- 
vamente ai cursori ordinarii. Gli atti dovranno eseguirsi a ter- 
mini del motu-proprio del 10 novembre 1854, e dell’ editto sul- 
la mano regia 9 luglio 1835, salve le variazioni qui sotto pre- 


scritte. | 
4. Le note di quei debitori morosi, i quali individual- 
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mente non devono oltre gli scudi cinque, saranno scritte in carta 
semplice a forma del disposto nel 7 24 del citato editto del 9 luglio 
4855, Tal note dovranno esser fatte in triplice copia per afliggersi 
una alla porta dell’uditorio del tribunale di primq istanza della pro- 
vincia, altra nella piazza pubblica del comune ove esiste il fon- 
do, e la terza da consegnarsi al gonfaloniere, o priore affinchè 
sia conservata nella segreteria per norma dei contribuenti pren- 
dendo sempre i cursori un solo diritto di affissione per tutte 
le note. 

5. Le ordinanze di mano regia per le note dei debitori 
sotto gli scudi cinque, come sono esenti da bollo e registro, 
così devono rilasciarsi graluitamente, 

6. I cursori per l’escussione della dativa dovranno sempre 
servirsi dei bollettari a stampa in matrice da consegnarsi dal- 
l’ amministrazione camerale, e noteranno nelle bollette le rate 
a cui riferiscono, e il titolo di debito e i diversi atti, pei qua- 
li gli furono i gli emolumenti distintamente, e separata» 
mente senza abbreviature, e viziature, 

7. I cursori non potranno mai sotto qualunque siasi pre- 
testo ritirare dai contribuenti veruna somma senza il rilascio 
‘della bolletta a stampa: i pagamenti fatti dai contribuenti non 
giustificati dalla bolletta non saranno considerati validi: la tra- 
sgressione dei cursori sarà pun?tà in conformità delle leggi pe- 
«nali, oltre la perdita dell’ impiego, e l’emenda dei danni. 

8. Avrà luogo una sola procedura ove lo’ stesso contribu- 
enie fosse debitore di più somme o per diverse rate, o per di- 
versi fondi si rustici che urbani esistenti nel circondario asse- 
gnato ad un' medesimo esattore a forma dell’ articolo 4. 

9. Resta fermo per i custodi da apporsi sui frutti pen- 
denti quanto si dispone nel $ 582 dell’ editto‘ di segreteria di 
Stato dei 17 dicembre 1834. Non potrà apporsi la custodia per 
un tempo maggiore di giorni venti prima della maturazione del 
frutto. 

10. Se ad uno stesso individuo fossero affidate più custo- 
die, gli si dovrà una sola mercede da ripartirsi fra i diversi 
debitori. | 
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44. Gli amministratori camerali, sotto la loro responsabi- 
lità, dovranno immediatamente sospendere dall’ officio i cursori 
speciali che commettessero il benchè minimo abuso e ne faran- 
no immedi@to rapporto al ministro delle finanze, e se la man- 
canza fosse dolosa, il cursore sarà destituito e soggetto a proce- 
dura criminale a termini di legge. 

Se l’ abuso è commesso da un cursore dai giudici o tri- 
bunali ordinari, l’ amministratore camerale, sotlo la sua respon- 
sabilità, ne farà immediato rapporto allo stesso ministro delle 
finanze , il quale provocherà dall’ autorità competente gli oppor- 
tuni» provvedimenti. 

42. Sono vietate le convenzioni fra 1 cursori, e gli esat- 
tori, o altri qualsiansi incaricati della esigenza della dativa sul- 
la patecipazione o divisione degli emolumenti. Se sarà a ciò, 
contravvenuto, oltre alla nullità di pieno diritto delle convenzioni, 
avranuo luogo le disposizioni dei precedenti articoli 7 e 1l. 

45. La presente disposizione avrà effetto in quanto alla 
residenza degli esaltori, nei rispettivi capo-luoghi colla prima 
scadenza della rata di dativa del 1850, e riguardo a ciò che si 
riferisce ai cursori dopo otto giorni dalla pubblicazione della 
presente, derogando a qualunque altra disposizione in contrario, 

14. Essendosi stabilito che in ogni capoluogo di governo 
esista l’ esattore ; così questi si presterà al pagamento dei ruoli 
degli impiegati governativi, e dei mandatelli del debito pubblico 
in conformità delle istruzioni che riceverà dall’ amministratore 
camerale, da cui dipende. I 

Il pro-ministro delle finanze è incaricato dell’ esecuzione 
| della presente notificazione. 


Data dalla nostra residenza li 17 novembre 4849. 


G. CARD, DELLA GENGA SERMATTEI 
L. CARD, VANNICELLI CASONI 
L. CARD. ALTIERI 
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RIGUARDO ALLE DISPOSIZIONI CONTENUTE 
nei qui sotto notati titoli, sezioni e capitoli di questo Re- 
golamento, per innavvertenza furono omesse le correlazioni, 
che essi in genere tengono colle nuove disposizioni contenute 
nel Codice Civile Albertino, e nel Codice Civile di Proce- 
dura del Regno attualmente in vigore: a detta ommis- 
sione s'intende riparare coi soltonotati richiami. 


.PARTE I. 
; Della legislazione civile. 


TIT. YI. delle leggi civili in generale. . . .:.. 81 
» II. Delle leggi concernenti lo stato delle persone . . » 5 
(Del godimento dei diritti civili, art. 48 e seg. 
Della patria potestà e dell’emancipazione, art. 210 

- seg. — Della minore età , della tutela ed abili- 
tazione del minore, art. 244 e seg. — Dell’ età 
maggiore, dell’interdizione , e del consulente 
giudiziario art. Dec seg. del Codice Civile Alber- 
tino). 


Ì 


» III Delle leggi concernenti le successioni. . . . . 9 
( Delle successioni, 695. — Delle successioni 
a bintestato art. 914 e seg. Cod. Civile Albertino). 
» IV, Delle leggi concernenti gli atti di ultima volontà » 38 
( Del testamento, art. 696 seg. e sua forma 744 
e seg. Cod. Civile Albertino). 
» VI. Delle leggi concernenti i contratti. . . . . .» 50 
( Dei contratti e dalle obbligazioni convenzionali 
in genere, art. 1189 e seg. Cod. Civ. Albertino). 
» VII, Delle leggi concernenti i privilegi e le ipoteche. n 60 
(Si vegga la nota (b, c ) posta a pag. 32). 


PARTE II. 


Dell’ ordinamento giudiziario. 


TIT. I. Disposizioni preliminari. . . . Lu + +» 267 
(v. Art. 4 e seg. dell’ Ordinamento Giudizi 


Sez. 


TIT. 


portato della Legge 13 novembre 4859, e pubbli- 
cato col Reale Decreto nelle Provincie dell'Emilia 
del 12 marzo 1860). 
I. Dei. governatori. 3: a de 
(Dei giudici di mandamento o di polizia. v. nni 
20 e seg. del citato E 
II. Dei tribunali civili. sé 
(Dei tribunali di circondario v. Art, 26 e seg. ri 
citato Ordinamento) 
Il. Dei tribunali di commercio. 
(v. art. 658 del Cod. di Commercio per gli Gue 
ti Sardi), 
IV. Dei tribunali di appello. 
(Delle corti di Appello, v. art. 34 e seg. "del 
citato Ordinamento Giudiziario). 
VII. Della sacra Rota. eb e 
(Delle corti d’ Appello, art. 54 e seg. del cita- 
to Ordinamento Giudiziario). 
IX. Del tribunale supremo di Segnatura. 
(Della corte di cassazione. v. art. 89 dell’ da 
to ordinamento SI 
Del tribunale dell’ A. C. i Sia 
(Dei tribunali di circondario. vw. art. 26 e seg. 
del citato Ordinamento Giudiziario). 
VI. Del tribunale supremo di segnatura. , 
(Della Corte di cassazione art. 89 e seg. da 
I’ Ordinamento Giudiziario) 


PARTE IH. 


Delle leggi di procedura. 


I. Disposizioni preliminari 
( Disposizioni generali v. art. 1156 e seg. i Cod. 
Proced. Civile del Regno). 


» II. Del foro competente 


(Del modo di determinare la competenza, art. 16 è seg. 


584 


» 284 


» 289 


» 301 


» 535 


» 969 


» 584 


8 395 


» £425. 


382 i 
— Del modo di regolare la competenza fra i giudici, 
art. 42 e seg. del Cod. Proc. Civile ). 
Sez. I. Regole generali . . . . . (come sopra) .. » £23 
» IL Del foro competente in ordine alle diverse azioni » 433 
(come sopra) 
» III Del foro competente in ordine al valore della lite » 449 
. (come sopra) A 
TIT. III, Delle citazioni . . . .. 0... . . . » 467 
Sez. I. Regole generali. . . . . 20000 » &67 


» II. Della forma delle citazioni . . . - 0.0. » 473. 


(Dei modi di fare le citazioni, art. 54 e seg; e 68 e seg. 
Cod. Proced. Civile, ed art. 41.° del Regol. 15 aprile 1860). 

» Del modo di presentare le citazioni. (come sopra) » 484 
, TIT. IV. Del modo di procedere innanzi i governatori. » &93 
( Della procedura avanti i giudici di mandameote, 
art. 77 e seg. Cod. Proced. 4 
Sez. I. Regole generali . . . . . «00000 +» £95 

» II Delle cause concernenti le provvisioni a alimen- 
tafle i a gi wi e i e È e 
n III Delle cause di mercedì . . . ...., » 549 
— » IV. Delle cause di danno dato . ... . » B24 
( v. Art. 5 e seg. del Cod. Proced. Civile). 

» V. Delle cause di sommarissimo possessorio . . . » 530 
( Del giudizio sopra azioni di possesso, art. 134 seg. 
Codice Procedura Civile ). 

TIT. V. Della procedura nei giudizii di prima istanza 
avanti i tribunali civili. . . . » 557 
(Del modo di procedere in soutteddiurio divina 
ai tribunali di circondario, art. 445 e seg. 
Codice Procedura Civile Ik 
Sez. I. Regole generali sulla qualità dei ESE . . » 557 
» II Degli atti preliminari . . . » 544 
( v. Art. 143 e seg. Cod. Proced! Civile). 
Cap. I. Delle produzioni e della costituzione dei procu- 
ratori. ... . .(come sopra) . . . . » 544 
» II Della prima comparsa in udienza . . . . . » 548 
Sez. III. Della contumacia . . . . . ... +. n 556 
(Dei giudizi contumaciali e .della opposizioni, 


— - fi» —- 
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art. 254 e seg. Cod. Proced. Civile), 
» IV. Del modo di proseguire le cause ordinarie. . » 564 
‘(v. Art. 449 e seg. Cod. Proced. Civile). 
Sez. V. Del modo di proseguire le cause sommarie . » 586 
( Del procedimento sommario semplice, art. 472 e seg. 
— e ad udienza fissa 497, del Cod. Proced. Civile). 
» VI. Delle sentenze . . . +. +. » 589 
( Delle sentenze dei siede di istruttoria, 
art. 194 e seg. del Cod. Proced. Civile), 

TIT. VI. Delle prove. . . . seo cal ai è 04 
( Delle prove per confessione delle parti, art. 272 e seg. 
Codice Procedura Civile ). 

Sez. L Della prova per iscritto . . . . ... . » 644 

» II. Della prova per testimoni. . . . +. » 623 
( Dell’esame dei testimoni, art. 292 Cod. Dici, Civile ). 
Cap. I. Regole generali... . . .. ... +. » 623 
» II Dell’ esame de’testimoni . .-. . .. .. » 691 
— (Dell’esame dci testimoni, 292 Cod. Proc. Civile). 
n III. Disposizioni speciali per l’esame dei testimoni 


nelle cause sommarie . . +... n» 674 
( v. Art. 484 e seg. Cod. Proced. Civile ) 
» IV. Dell’esame a futura memoria . . . . . . » 685 


nia esame dei testimoni a futura memoria, art. 909 
e seg. Cod. Proced. Civile ). 
Sez. III. Della prova per mezzo dei periti . . . . » 686 
(Delle perizie, art. 329 e seg. Cod. Proced. Civile). 
» IV. Degli accessì . . » 721 
(Delle visite giudiziali, in 258 < e seg. Cod. Proc. Civile). 


é 


n V. Delle posizioni o interrogatorli giudiziali. . . » 733 
iaia: prove per confessione delle parti, art. 272 
e seg. Cod. Proced. a | 
» VI. Del giuramento decisorio. . . » 748 
(Del giuramento, art. 278 e seg. Cod. Proc. Civile). 
» VII Del giuramento in litem o estimatorio . . . » 759 
» VIII. Del giuramento suppletorio . . . . . . » 766 
TIT. VII. Delle eccezioni . . . uo Sh la . +. » 772 
( Delle eccezioni che iaflulzossa nel merito della causa 
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— Della declinatoria del foro, art. 249 e seg. 
Codice Procedura Civile). 
Sez. I. Regole generali. . . . i . » 772 
» II Delle eccezioni di nullità degli atti giudiziali . » 778 
‘ (Delle eccezioni di nullità, art. 253 e seg. 
Codice Procedura Civile ). 
» III. Delle eccezioni dilatorie . . . : do... » 796 
( Delle eccezioni dilatorie, art. 254 e Da 
Codice Procedura Civile ). 
» IV. Delle eccezioni contro le scritture pubbliche o I 
private . . . ° 00... » 802 
Cap. I. Della verificazione delle TA scritture . . » 802 
( Della verificazione delle scritture, art. 373. 
Codice Procedura Civile ). 

» IL Della eccezione di falsità . . . . . +... » 829 
( Della falsità dei documenti, art. 399 Cod. Proc. Civ. ). 
TIT. VIII Delle dimande incidenti . . . . . . . » 844 
Sez. I. Regole generali . . . . .0.0+0.0 +... 844 
» Dell’intervento in causa . ° . » 852 

( v. Cod. Proced. Civile, n 265 è seg. ca 
Cap. I. Dell’intervento volontario. . . . . . . » 852 


» II. Dell'intervento necessario . . +...» 855 
( Della garanzia, art. 252 e seg. Cod. Proc. Civile ). 

Sez. III. Degli attentati . . -. . 0... » 872 
» IV. Delle dimande per la esibizione di atti o docu- 

menti. . . +. A e 894 


( Del modo di ottenere la copia o ua sollsiono di atti 
pubblici, art. 1050 Cod. Proced. Civile ). 


Le altre correlazioni si trovano inserite nel testo. : 


Indice di quanto si contiene in questa prima parte. 
RegoLamento Legislativo e Giudiziario del 10 novembre 1834 p. 11. 


Appendice 
I. Noriricazione del 14 marzo 41854 che contiene speciali ri- 
forme alla procedura dei giudizi civili .. . . p. 555. 
II. Eprrto 9 luglio 1885 che porta disposizioni relative alla 
Mano-Regia . . .. . +... + +. + p. 966. 
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BOLOGNA 4863. 
TIPOGRAFIA DI G. VITALI, IN PIAZZA S. MARTINO N, 41470, 


VADA NAZISIAIS* 


EDITTO 


DEL 17 DICEMBRE 1834 


Comtenente particolari disposizioni indicate ner 27 257 e 422 del 
Sovrano Motu Proprio in data del 10 novembre 1854 (4). 


(V. Race. Leg. Pontifie. 1834 Vol 3 p. 455) 


Anron Domenico peL TiroLo pi S. Prassene peLLa S. R. C. 
Prete CarpinaLE Gamperini ELLA S. Di N. S. Papa Gregorio XVI 
SEGRETARIO PER GL1 AFFARI DI STATO INTERNI. 


Nei 38 257 e 422 del Moto Proprio emanato il 40 novem- 
bre scorso (1854) la Santita di Nostro Siguore dichiarò che 
l'ordinamento e la disciplina degli uffizi ipotecari, la disciplina 
pei magistrati ed officiali addetti all’amministrazione della giusti- 


Pinne A 


(1) i. Tauto detto M. Pr. non che questo Editto furono posti in attività 
nello stato Pontificio col 1. gennaio 1835 v. 6 626 — si vegga ancor la nota 
posta a pag. 14 del Regol. Legislativo Giudiziario del 1. novembre 1834. 

2. Il potete disciplinare sull’ Ordine Gindiziario fu riservato al Go- 
verno : il Governo lo esercita col mezzo del Cardinale Segretario per gli affari 
di Stato interni — v. $ 97 di questo Editto. 

3. Le disposizioni contenute in questo Editto dal $ 54 al 96 sono 
tutt’ ora in vigore nelle Provincie Pontificie insieme con tutte le altre leggi 
relative al Sistema Ipotecario. Si veggano i DD. N. 2, 3, 7 portati nella Rac- 
colta delle Leggi Transitorie N. Vi. 


4 Epitto DiIscIPLINARE 
zia, e le tasse dei giudizi civili formercbbero il soggetto di par- 
tieolari disposizioni. (4) 

Volendo pertanto il Santo Padre che le leggi contenute nello 
stesso moto proprio vengano immancabilmente attivate nella 
epoca stabilita e che il nuovo edifizio legislativo e giudiziario 
abbia il suo compimento, si è degnato ordinare e prescrivere 
siccome noi, nel sovrano suo nome, ordiniamo e prescriviamo 
quanto segue. 


TITOLO 1. 


ORDINAMENTO E DISCIPLINA DEGLI UFFICI IPOTECARI. 
SEZIONE LI 


Disposizioni preliminari, 


4. In Roma ed in tutti i comuni dello Stato ove risiedono 
tribunali civili, vi sarà un ufficio di conservazione delle ipoteche. 
2. Vi sarà inoltre un ufficio nel comune di Pontecorvo. 

3. Il circondario di ciascun ufficio sarà quello a cui si e- 
stende la giurisdizione del tribunale civile: il circondario del- 
I’ ufficio di Roma comprende Roma e la sua Comarca: quello 
di Pontecorvo comprende il comuue ed i luoghi dipendenti dal 
suo foverno. : 

4. In ogni ufficio ipotecario vi sarà un conservatore delle i- 
poteche, con quei subalterni impiegati che piacerà al medesimo 
di ritenervi. 

5. Allorchè si verifica la responsabilità dei conservatori ver- 
so le parti, sono essi soggetti al giudizio dei tribunali. v. arti- 
colo 554 n. 2, 458 di questo Edilto. 

6. In tutto il resto delle loro funzioni, 1 conservatori di- 
penderanno dalla direzione generale residente in Roma. 





(1) L'ordinamento e la disciplina degli uffizi delle ipoteche, la forma, 
il numero e la qualità dei registri, le tasse dovute al tesoro ed i salarii dei 
conservatori, si regoleranno con particolari «disposizioni $ 257 del Regol. 
Legisl, e Giudiz. 10 novembre 1834 p. 82. Parte I. di questo Volume. 


’ 
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SEZIONE II. 


Delia direzione generale. 


7. Analogamente al $ V num. 53 delle disposizioni sul teso- 
rierato del 29 dicembre 4832 (4), la direzione delle ipoteche sa- 
ra esercitata dalla amministrazione del bollo e del registro, sotto 
la dipendenza di mons. Tesoriere generale. (2) 

8. Le stesse regole e gli stessi metodi, coi quali si esegui- 
scono le disposizioni delle leggi sul bollo e sul registro, saranno 
osservale per la esecuzione degli ordini relativi al sistema ipo- 
tecario. 

9. Gli amministratori generali del bollo e del registro, ri- 
unili a mons. avvocalo generale del fisco, e presieduti da mon- 
signor Tesoriere generale formano un consiglio direttivo della 
amministrazione in ordine alle ipoleche. 

40- Appartiene al consiglio di dare il suo parere: 

4. Sulle terne da presentarsi al Sovrano per la nomina 
all’ officio di conservatore, avuto riguardo ai titoli dei candidati 
in conseguenza del regolamento organico del registro del 22 di- 
cembre 41826: | 

2. Sulla idoneità delle cauzioni che dovranno prestare i 
conservatori prima di assumere l'ufficio, e sul cancellamento delle 
medesime: v. Art. 15 e seg., 54 di questo Editto, 

3. Sulla remozione o sulla sospensione dei conservatori 
per un tempo maggiore di un mese; 

4. Sui provvedimenti da prendersi in sequela dei rilievi 
contenuti nei rapporti trimestrali degli ispettori: tali rapporti-sa- 
ranno letti nel consiglio dall’ ispettore generale direttore del se- 
gretariato della amministrazione; 

5. Sulle risposte alle consulte che in materia d’ ipoteche 
si facessero dal governo; 


(1) Racc. Leg. Pontific. Vol. 3 p. 33 N. 9. Serie 1. 
(2) Poscia fu dipendente dat Ministero delle Finanze. v. $ 31 dell’ Editto 
10 settembre 1850, Racc. Legg, Pontific. n. 25 p. 63, 


6 Epirto DiscipLINARE 
G. Sulle istruzioni o circolari di massima da trasmeltersi 
ai conservalori. 

44, I pareri del consiglio saranno motivali: dovranno inse- 
rirsi nel processo verbale di ciascuna sessione: il processo ver- 
bale sarà sottoscritto da tutti quelli che vi furone presenti. 

42. È riservata a monsignor Tesoriere gencrale la corrispon- 
denza coi supremi dicasteri, coi presidi delle provincie, e coi 
presidenti dei tribunali civili, per ciò che riguarda il regime 
ipotecario. — v. la nota (2) all’art. 7. 


SEZIONE II. 


Deî conservatori. 


13. I conservatori delle ipoteche sono nominati dal sovrano 
sopra una terna che gli verrà proposta da monsignor Tesoriere 
generale, inteso il parere del consiglio direttivo. 

44. Gl’ impiegati subalterni di ciascun ufficio saranno scelti 
dai conservatori con l’ approvazione di mons. Tesoriere; nello 
stesso modo potranno essere rimossi, 

Tali impiegati rimarranno a carico dei rispellivi conserva- 
tori che li hanno scelti. 

Ogni conservatore è responsabile pei fatti o mancanze dei 
suoi impiegali. , 

45. Prima di assumere l’ esercizio delle loro funzioni, do- 
vranno i conservatori: — 40 n. 2. | 

A. Prestare una cauzione ipotecaria per tutela dei dirilti 
delle parti in ordine alla responsabilità di cui sono gravati verso 
di loro. O 

2. Presentare al tribunale civile del luogo ove è stabilito 
I’ ufficio, il documento originale della loro nomina, e farlo regi- 
strare nella di lui cancelleria. 

3. Produrre nella stessa cancelleria una copia autentica 
dell’atto di cauzione col certificato della iscrizione sui heni dati 
in ipoteca. 

4. Ricevere dall’ ispettore del registro la consegna dell’ uf- 
ficio con le norme che saranno prescritte da mons. Tesoriere 
generale. — v. la nota (2) all'art. 7. 

46. La cauzione sarà: 


47 Dicempre 1834 7 

di scudi duemila, se il circondario dell’ufficio comprende 
un numero non maggiore di venlicinquemila abitanti; 

di scudi seimila, se il numero degli abitanti non supera” 
i centomila; 

di ottomila scudi, se il numero degli abitanti non eccede 
1 cenlocinquantamila; 

e di scudi diecimila, se il circondario comprende più di 
centocinquantamila abitanti. 

47. L'alto di cauzione sarà stipulato innanzi mons. Tesorie- 
re generale, presente monsignor avvocato del fisco, o, in di lui 
assenza, uno degli amministratori; vi sarà inserita una copia au- 
tentica del parere del consiglio che ne avrà riconosciuta la ido- 
neità. — 2, 410 n. 2, 24. 

48. Durerà la cauzione finchè durano le funzioni del conser- 
vatore, e pel decennio successivo al cessare delle medesime. — 
49, 24, 27. 

19. Il conservatore farà iscrivere egli stesso la ipoteca sui 
beni designati nell’ atto di cauzione. — 22 

Sarà rinnovala la iscrizione in ciascun decennio per cura 
della amministrazione generale durante il tempo stabilito dal g 
precedente. 

Il tutto a spesc del couservatore. 

20. Non è luogo a nuova cauzione, se il conservatore è tra- 
sferito da uno ad altro ufficio: sarà egli tenuto al supplimento, 
allorchè il circondario del nuovo ufiicio contenga un maggiore 
numero di abilanti. 

24. Se nel termine del decennio dal cessare delle funzioni 
del conservatore, non sia stata promossa alcuna istanza dipen- 
dente dalla sua responsabilità, mons. Tesoriere, dopo avere veri- 
ficata la regolarità dei registri e delle altre operazioni d’ uffizio, 
e sentito il voto del consiglio direttivo, ordinerà che la iscrizio- 
ne venga cancellata. — 410 n. 2, 417, 21. 

22. Tatti gli atti di‘uffizio che riguardano l’ interesse per- 
sonale del conservatore, si faranno dal primo fra i suoi commessi 
od impiegati: il commesso od impiegalo mne sarà responsabile 
unitamente al conservatore: gli atti dovranno essere sottoscritti 


dall’ uno e dall’ altro, — 14, 25. 


8 | EpiTTO DISCIPLINARE 

23. Nei casi di assenza o d’impedimento del conservatore 
ne farà le veci il primo commesso dell’ ufficio, salvo allo stesso 
conservatore il diritto di destinare allra persona con |’ approva- 
zione di mons. Tesoriere: il conservatore sarà responsabile pei 
fatti dell'uno e dell’ altro. 

Se l° assenza è maggiore di tre giorni, dipenderà da mons. 
Tesoriere l’ accordare o negare il permesso. — 44, 25. 

24. Nei casi di morte, sospensione o remozione, l’ ufficio 
rimarrà affidato momentaneamente al primo commesso, quando 
non piaccia a mons. Tesoriere di affidarlo ad altri o di farlo 
esercitare dall’ ispettore dell’ amministrazione del registro, sin- 
tantochè sia provveduto al rimpiazzo. — 25. 

In questi casi, se traltasi di sospensione, il conservatore sarà 
responsabile pei fatti del commesso o delle altre persone, che 
lo avranno rimpiazzato: se trattasi di morte o di remozione, la 
di lui responsabilità e quella dei suoi eredi pei fatti delle stesse 
persone mon potrà durare oltre i quaranta giorni, . 

Il conservatore rimosso e gli eredi del defunto ayranno di- 
ritto di sorvegliare, col mezzo di un mandatario speciale, alla 
regolarità degli atti e delle altre operazioni. 

25. In tutli i casi enunciati nei 7$ 22 al 24, il conservatore 
o i di lui eredi avranno il regresso contro coloro a cui venne 
temporaneamente affidato l’ ufficio. 

26. Il conservatore che rinunzia alle sue funzioni, non po- 
tra abbandonare l'ufficio prima di essere rimpiazzato, sotto pena 
della emenda dei danni ed interessi provenienti dalla vacanza, 
ancorchè brevissima e momentanea. | 

27. Per le azioni che dipendono dalla loro responsabilità, 
i conservalori avranno il domicilio legale nell'ufficio rispettivo: 
questo domicilio è costituito di diritto per essi e pei loro eredi 
durante il tempo in cui sussiste la cauzione a termini del $ 48, -- 5, 

28. Gli uffici ipotecari saranno aperti in tutti i giorni non 
festivi di precetto, dalle ore quattro innanzi il mezzo giorno sino 
alle ore tre pomeridiane. 

29. Le funzioni di conservatore sono incompatibili con quelle 
di notaio, e con qualunque impiego o funzione giudiziaria. 


. 
[d 
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50. I conservatori delle ipoteche avranno, a carico del te- 
soro, l' onorario ch'è fissato dagli art. 56 c 57 del regolamento 
organico della amministrazione del bollo e del registro in data 
22 dicembre 41826. 

54. Saranno inoltre osservate le disposizioni del suddetto 
regolamento che riguardano i conservatori, e quelle particolar- 
mente degli articoli 54 e 35 in ordine alle cauzioni da prestarsi 
in favore dell’erario per la esigenza delle tasse ipotecarie 


SEZIONE IV. 
Dei registri da ritenersi negli uffizi ipotecari. 
Capo |. 
Disposizioni comuni a tulti i Registri 


52. In ogni uffizio ipotecario si riterranno i seguenti re- 
gistri: — 55, 57. 

A. Un registro dei depositi o consegne, e delle tasse che 
si esigono a profitto del tesoro. — 55, 37. | 

2. Un registro per le iscrizioni dei privilegi e delle ipa- 
teche. — 55, 44. 

35. Un registro per le trascrizioni degli atti traslativi di 
proprietà. — 55, 45. 

4. Un registro per le trascrizioni degli atti di pignoramen- 
to dei beni immobili, e delle sentenze che ne avranno ordinata 
la vendila. — 53. 

5. Un registro per le denunzie dei vincoli fedecommissa- 
ri. — dI. 

6. Un registro chiamato repertorio, c contenente il nome 
e cognome di lutti i debitori o possessori di fondi gravati d’ i- 
poteca, e le iscrizioni a carico di ciascuno. 

7. Un registro contenente l'indice alfabetico di tutti i de- 
bitori o possessori contro i quali esistono le iscrizioni notate nel 
repertorio. | 

8. Un registro delle somme che di giorno in giorno si 
esigono dai conservatori per salari loro dovuti. 


410 EpiTTo DisciPLINARE 

53. I registri indicati nei num. 1 al 5 del 7 precedente si 
chiamano registri di formalità: saranno scritti in carta di bollo: 
nel primo e nell’ ultimo foglio di ciascuno di essi vi apporrà la 
sua firma uno dei membri del consiglio direttivo: gli altri fogli 
dovranno vidimarsi dal presidente civile, o da uno da esso delegato. 

34. Gli altri registri saranno scritti in carta‘ libera, senza 
la firma e vidimazione del presidente indicate nel $ preceden- 
le. — dI, O 

55, I registri di formalità saranno scritti di seguito senza 
interlinee o lacune: dovranno essere chiusi e soltoscritti in cia- 
scun giorno dal conservatore. ’ 

Incombe al conservatore di custodirli gelosamente in appo- 
siti armadii insieme con le note per le iscrizioni, e con gli alti 
e documenti depositati o rilasciati dalle parli nell'ufficio: in ca- 
so di perdita o smarrimento sarà tenuto alla emenda dei danni 
ed interessi, — 531, 

36. La forma dei registri sarà eguale in tutti gli uffizi: i 
conservatori ne saranno provveduti, a norma del bisogno, dal- 
l' amministrazione generale. 


Capo II 


i 


Disposizioni concernenti il Registro dei depositi e consegne. 


57. Le note, i documenti e gli atti che si presentano al 
conservatore, sia per la iscrizione delle ipoteche, sia per fare 
la trascrizioni, dovranno registrarsi giorno per giorno, e con or- 
dine di numeri progressivi, nel libro o registro dei depositi o 
consegne, di cui nel 7 52 num. 4. 

58. Le annotazioni sul registro si faranno nello stesso gior- 
“no in cui furono presentate le note e gli alli da trascriversi: ogni 
conlravvenzione sarà puuila. come ai 7% 255 e 256 del Regola- 
mento legislativo e giudiziario. 

59, Nel fare le annotazioni, i conservatori enuncieranno nel 
registro, e nelle colonne del medesimo a tal uopo destinate: 

A. la persona che presentò le note, gli alti e i documenti; 
2. tutti i nomi e tutti i cognomi dei creditori e dei debi- 
tori, come sono indicati nelle note; 
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5. la data e la natura dell’ atto o documento depositato; 
4. le iscrizioni da farsi per uflticio in sequela degli atti 
che debbono essere trascritti, 

40. Il conservatore rilascierà immediatamente alla parte una 
ricevuta delle carte 0 note depositate, ove si esprimerà la data 
cd il numero della annotazione fatta nel registro, e la somma 
anticipata per le spese 

Tale ricevnta si farà in carta libera, quando la tassa ed il 
salario da pagarsi non supera gli scudi qualtro. 

41. Nou potranno essere ricevuli, nè annotati nel registro 
dei depositi o consegne gli atti e i documenti che non siano 
muniti della prova della seguita registrazione, e del contestuale 
pagamento della tassa: questa prova sara indicata nella annotazione. 

In caso di contravvenzione i conservatori saranno soggetti 
alle stesse pene imposte dalla legge ai pubblici ufficiali : saranno 
inoltre tenuti del proprio al pagamento della tassa in solido coi 
debitori . 

42. Le note per le iscrizioni delle ipoteche saranno presen- 
tale al conservatore in carta di bollo. 

Quelle per le iscrizioni da farsi in favore dei luoghi pii 
o del pubblico erario saranno presentate in carta libera, il con- 
.servatore dovrà apporvi in debito il visto per il bollo, prima di 
farne annotamento nel libro o registro dei depositi. — 78. 


Capo III. 


Disposizioni relative ai registri delle iscrizioni. 
e delle trascrizioni» 


45. Il conservatore non può iscrivere la ipoteca, nè traseri- 
vere l'atto traslativo della proprietà ne’ suoi registri, che nella 
data c secondo l’ ordine dei depositi o consegne. — 78. 

44. Nel registro per le iscrizioni d’ ipoteche indicato nel 3 
352 num. 2.., si copierà per intiero una delle due note che ven- 
nero esibite, 

45. Nel registro per le trascrizioni indicate nel suddelto 
g 52 num. 3, si trascriverà egualmente per intiero l'alto trasla- 
tivo della proprietà. 
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46. Il conservatore apporrà nel margine della iscrizione o 
della trascrizione il numero e la data corrispondente al registro 
dei depositi o consegne. 

47. Ogni iscrizione ed ogni atto trascritto sui registri e- 
nunciati superiormente, sarà collazionato e firmato dal con- 
servatore. 

48. Seguita la iscrizione o la trascrizione nei registri, «il 
conservatore indicherà appiè delle note o dell’ atto traslativo 
della proprietà di cui si fece il deposito, la pagina, il numero 
e l'articolo del registro; la somma esatta, sia per la tassa e pel 
bollo della carta dei registri a vantaggio del tesoro, sia pel sala- 
rio che gli è dovuto: vi apporrà in fine la sua firma. 

Restituirà al presentatore una delle due note, i documenti 
e l’ alto trascritto, con l’ avanzo, se vi sarà della somma antici- 
pata per le spese, ritirando la ricevuta del deposito ed esigendo 
il supplemento della tassa e del salario, quante volte la suddetta 
somma non fosse stata bastante. 

49. Nel registro destinato alle iscrizioni ipotecarie vi è un 
margine in bianco da ambidue i lati di ciascuna pagina: quello 
a mano sinistra servirà per notare i cambiamenti di domicilio, 
che possono farsi dai creditori iscritti: |’ altro a mano destra 
servirà per notare i cancellamenti, siano parziali siano totali delle 
iscrizioni, i 

50. Le annotazioni di cui nel $- precedente, saranno sotto- 
scritte dalla parte e dal conservatore: il documento che ha ser- 
vito di base alle medesime, si unirà alla nota d'iscrizione che 
dee rimanere nell’ ufficio. — BI. 

54. Nella stessa colonna che serve a notare 1 cambiamenti 
di domicilio, si noteranno le cessioni e î subingressi. 

Se la cessione fosse fatta in favore di più persone, e per 
diverse rate, dovrà il conservatore eseguire tante separate anno- 
‘azioni, quanti sono i cessionari, indicando la data del credito, 
ceduto, e quella pure dell'atto di cessione. 

Nel resto si osserverà la forma stabilità dal $ precedente. 

52. Nella colonna che serve a notare i cancellamenti, si no- 
teranno ancora lc perenzioni delle iscrizioni non rinnovate al 
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| finire di ciascun decennio: tali annotamenti si faranno dal con- 
servatore apponendo a lato della iserizione la parola — perenta — 
e la sua solloscrizione. 

53. Se nel margine delle iscrizioni non vi sia luogo di seri- 
vere gli annotamenti per intiero, questi si scriveranno nel regi- 
stro corrente delle iscrizioni con la data del giorno in cui sa- 
ranno fatti: nel margine si citerà la pagina, il numero e l’arti- 
colo del registro delle iscrizioni a cui si riferiscono. 

54. Nel rinnovare lc iscrizioni, i conservatori, eseguiranno 
le stesse formalità che debbono eseguirsi per iscrivere le ipote- 
che: copieranno nel registro la nota di rinnovazione, indicando 
la data, la pagina, il numero e l’articolo, corrispondenti alla 
iscrizione primitiva, 

55. Quando si debba rinnovare una iscrizione d’ ipoteca ge- 
nerale contro l’ originario debitore e contro i terzi possessori, 
st esprimerà nelle note la conferma della ipoteca iscritta, quanto 
al primo, sulla generalità dei beni, e quanto agli altri si indi- 
cheranno i singoli fondi soggetti alla ipoteca, e posseduli dai terzi. 

56. Se la iscrizione dee rinnovarsi in favore di persone 
surrogate o succedute al primo iscrivente, le quali non abbiano 
fatto eseguire nel registro il legale annotamento del subingresso, 
dovranno tali persone esibire al conservatore la prova di avere 
acquistato il diritto ipotecario: questa prova, trattandosi di suc- 
cessione intestata, risulterà da una ordinanza del tribunale civile 
proferita sopra semplice memoria, che dichiari la qualità eredi- 
taria del richiedente verso il defunto; trattandosi di successione 
testata od anche di legati, dall’ estratto autentico del testamento: 
trattandosi di traslazione volontaria e fra vivi, dell’ alto di ces- 
sione o donazione; e finalmente trattandosi di traslazione giudi- 
ziaria, dalla sentenza che sarà emanata dal giudice o tribunale com- 
petente. — 50. 

57. Il consenso del cessionario di una iscrizione non può 
servire di base al cancellamento totale o parziale della medesi- 
ma, se a di lui richiesta nou sarà annotato nel registro il subin- 
gresso al diritto ceduto. 
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Caro IV. 


Disposizioni relative agli altri Registri di formalità 


58. Le norme stabilite pel registro dei depositi, e pel re- 
gistro delle trascrizioni degli atti traslativi delle proprietà, sono 
comuni al registro delle lrascrizioni dei pignoramenti e delle ven- 
dite giudiziali, | 

59. Le norme stabilite pel registro dei depositi e pel regi- 
stro delle iscrizioni ipotecarie, sono comuni al registro delle de- 
nunzie dei vincoli di fidecommesso, 

60. Non è luogo alla rinnovazione deci nnale delle denunzie 
dei vincoli fedecommissari; le denunzie saranno confermate al- 
l'occasione soltanto det passaggi dall’ uno all’ altro gravato, co- 
me al $ 245 del regolamento legislativo e giudiziario. 


Capo V. 
Della pubblicità dei registri, delle copie e dei certificuti. 


64. I registri dei conservatori si rendono pubblici col mez- 
zo delle copie e dei certificati, ch’ essi debbono rilasciare a chiun- 
que ne faccia loro la dimanda: non è lecito alle parti di fare 
sui medesimi alcuna indagine o perquisizione. 

62. Nei certificati delle iscrizioni si dovranno inserire (ulte 
le indicazioni contenute nelle note: in caso di mancanza, sono 
tenuti i conservatori a rilasciare un nuovo certificalo, senza paga- 
mento, oltre la emenda dei danni ed interessi, quando abbia luogo. 

65. I conservalori non potranno negare uno stato supplemen- 
tario delle iscrizioni posteriori all’ epoca del primo certificato, 
quando venga loro richiesto. 

64. I conservatori, se ne sono richiesti dalle parti, dovran- 
no inserire nello stesso estratto o certificato, anche le trascrizioni. 

65. Saranno inoltre tenuti.i conservatori di rilasciare il cer- 
lificato o la copia di quelle iscrizioni, cancellamenti o annota- 
zioni, che verranno loro richieste, ed anche di una sola iscrizio- 
ne, di un solo annotamento o di un solo alto esistente nei registri, 
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66. Qualora non esista alcuna iscrizione od alcuna trascri- 
zione sul nome della persona, ovvero sul fondo che è l° oggetto 
della ricerca, il conservatore rilascierà il certificato negativo. 
67. I certificati delle trascrizioni dovranno essere limitati a 
quei fondi pei quali sono richiesti, 


SEZIONE V. 
Delle tasse e dei salari. 
Capo I. 
Delle tasse dovute all’ erario. 


68. I conservatori esigeranno, a profitto dell’erario le sc- 
guenli lasse: 

A. dell’ uno per mille, cioè di baiocchi dieci per ogni cen- 
to scudi, in ciascuna iscrizione ipotecaria, ed in ciascuna denunzia 
dei vincoli di fedecommesso; — 71, 74, 

2. del cinque per mille, cioè di baiocchi cinquanta per 
ogni cento scudi, in ciascuna trascrizione, sia degli alti traslativi 
di proprietà, sia degli atti di pignoramento dei beni immobili. 

La tassa, in qualunque caso, non sarà mai minore di baioc- 
chi cinque. — 70. 

69. Per la trascrizione di ciascuua sentenza che avrà ordìi- 
nata la vendita dei beni immobili, si esigerà una tassa di baioc- 
chi dicci, 

70. Si esigerà la medesima tassa stabilita nel num. 2 del 
g 68 per la trascrizione di ogni processo verbale di vendita, come 
preso l° atto d’ immissione al possesso dei beni venduti, in ordine 
al disposto nel 7 246 in fine del regolamento legislativo e giu- 
diziario, 

74. Si esigerà la medesima tassa stabilita nel suddetto $ 68 
num. 4, per tutte le iscrizioni d’ipoteche, e per tutte le denun- 
zie dei vincoli di fedecommesso, abbenchè i titoli delle une e 
degli altri siano anteriori allo stabilimento del sistema ipo- 
tecario. — 74. 

72. Se vi è luogo ad iscrizione dello stesso credito in di- 
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versi uffizi, la tassa si pagherà per intiero nel primo uffizio: per 
ciascuna delle iscrizioni da farsi negli altri uffici si pagherà al 
solo .salario del conservatore, oltre il rimborso della carta di bol- 
lo, — 75. 

In conseguenza il conservatore del primo uffizio sarà tenuto 
di rifasciare a quello che pagherà la tassa, tante copie della quie- 
tanza apposta in fine della nota d’ iscrizione, quante ne saranno 
richieste. 

75. Se uno stesso atto dà luogo a trascrizioni in diversi uf- 
fizi, la tassa sarà pagata nella stessa forma ch'è prescritta per 
le iserizioni dal 7 precedente. 

74. Si esigerà per ogni rimpovazione, sia d’iscrizioni d’ipo- 
teche, sia di denunzie dei vincoli di fedecommesso la medesima 
tassa a cui sono soggette le iscrizioni e le denunste come al 3 
68 num. 4. ritenuto il disposto nel $ 74, 

La tassa per ciascun trasporto d’ uffizio da farsi in virtù del 
8 165 del regolamento legislativo e giudiziario sarà eguale a 
quella che si esige per ciascuna rinnovazione. 


Capo II, 
De: salari dovuti ai conservatori. 


75. I conservatori esigeranno dalle parti 1 seguenti salari: 

A. Per I° esame ed annotazione nel registro dei depositi 
e consegne, -degli atti, note e documenti per fare le iscrizioni o . 
le trascrizioni, baiocchi cinque. 

2. Per ogni iscrizione ipotecaria, qualunque sia il numero 
dei creditori, se la formalità viene chiesta da tutti in una stessa 
‘nota ed in virtù di uno stesso titolo, baiocchi venti. 

Se la nota comprende più di un solo debitore, sarà accre- 
sciuto il salario di baiocchi dieci per ciascuno degli altri che vi 
sono compresi. 

5. Per ogni iscrizione fatta d’ uffizio in sequela delle tra- 
scrizioni, e per ogni rinnovazione o trasporto decennale, è do- 
vuto lo stesso salario accordato nel numero precedente. 

4, Per la trascrizione di ciascun atto traslalivo di proprie- 
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di ciascun atto di pignoramento e di ciascuna sentenza che 
ordina la vendita dci beni immobili, per la prima carta di due 
pagine o facciate, contenente venticinque linee per facciata e quin- 
dici sillabe per linea, baiocchi quindici, e per ciascuna delle al- 
tre carte, baiocchi dieci, 

5. Per ogni denunzia, rinnovazione o conferma dei vincoli 
di fedecommesso, baiocchi quaranta. i 

6. Per ogni annotazione di cambiamento di domicilio, di 
cessione, subingresso o trasferimento parziale o totale, e per qua- 
lunque altro annotazione sui registri ipotecari, bai. venti. 

7. Per ogni cancellamento totale o parziale d’ iscrizione 
ipotecaria o di trascrizione dei pignoramenti e delle sentenze 
di vendita giudiziale, baiocchi venti. 

8. Per ogni cancellamento totale o parziale delle denunzie 
dei vincoli di fedecommesso, baiocchi quaranta. 

9. Per ogni certificalo négativo d’ iscrizione o di trascri- 
zione, per ctascun debitore, barocchi venti. 

10. Per ogni certificato di una iscrizione o di una trascri- 
zione, competerà lo stesso salario stabilito dal numero precedente. 

44. Per ogni stato o certificato generale di tutte le iscri- 
zioni esistenli sopra uno o più fondi, per la prima iscrizione, 
baiocchi venti, e per ciascuna delle altre baiocchi dieci. 

Se lo stato © certificato comprende pure le trascrizioni, si 
dovrà per la prima trascrizione il salario di baiocchi venti, e per 
ciascuna delle altre di balocchi dieci. 

42. Per ogni certificato di cambiamento di domicilio, di 
cessione, subingresso, trasferimento o cancellamento totale o par- 
ziale d’ iscrizione o trascrizione, e di qualunque annotazione fatta 
sui registri, baiocchi venti. 

43. Per ogni certificato di cancellamento totale o parziale 
delle denunzie de’ vincoli di fedemmesso, balocchi trenta. | 

44. Per ciascuna copia della quietanza Ù tasse ipotecarie, 
baiocchi cinque. 

45. Per le copie collazionate degli alti depositati o tra- 
scritti, quando siano richieste, per la prima carta di due fac- 
ciale, cime al numero 5, bava quindici, e per ciascuna delle 
altre, baiocchi dieci. 2 
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76. Indipendentemente da questi salari, dovrà il conserva- 
tore essere rimborsato dalle parti della carta di bollo che im- 
piega per le iscrizioni, trascrizioni, certificati e copie, di cui ven- 
ga richiesto. 


. Capo III. 


Disposizioni comuni ai due capitoli precedenti. * 


77. Saranno rilasciati in carta libera, e vidimati in debito 
per il bollo, gli estratti delle iscrizioni che si richiedono & nome 
della Camera apostolica e delle amministrazioni fiscali in ordine 
ai fondi appartenenti ai debitori dell’ erario. 

78. L'importo del boflo net: casi del $ 42 e del 8 preceden- 
te, e quello.pure delle tasse e dei salari nei casi preveduti dai 
88 165 e 176 del Regolamento legislativo e giudiziario, $hrà no- 
tato a carico dei rispettivi debitori. 

I salari dovuti pei certificati che si richiedono dal pubblico 
erario, saranno sempre diminuti della metà. — 89: 

79. Nelle epoche fissate dal regolamento organico della am- 
ministrazione del bollo e del registro in data 22 dicembre 1826, 
e solto le pene ivi comminate, dovranno i conservatori versare 
nella cassa camerale l'importo delle tasse da loro esatte in fa- 
vore dell’ erario. — 94. 

80. Nella segreteria della amministrazione generale ed in 
tutti gli uffizi della conservazione delle ipoteche, sarà sempre 
affissa una tabella in due colonne, contenente la indicazione pre- 
cisa delle tasse ipotecarie e dei salari dovuti ai conservatori in 
virtù del disposto nei due capitoli precedenti. 

I conservatori che esigeranno salari non dovuti, o somme 
maggiori di quelle dovute, saranno per la prima volta sospesi, 
ed, in caso di recidiva, destituiti e puniti secondo le circostan- 
ze: in ogni caso saranno tenuti alla restituzione delle somme in- 
debitamente percepite. 
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La sospensione per un tempo non maggiore di un mese po- 
trà ordinarsi da monsignor Tesoriere generale, V. la nota all’art. 7. 
84. Le condanne dei conservatori al pagamento delle multe 
ed alla restituzione di salari saranno pronunziate amministrativa- 
mente dal consiglio direttivo: le decisioni del consiglio saranno 
inappellabili. i 
82. Compete ai conservatori il diritto di procedere con la 
mano regia anche per la esigenza dei salari contro le parti. 


SEZIONE VI. 


Disposizioni generali. 


83. La nota che le parti debbono esibire al conservatore, 
ha luogo soltanto per le iscrizioni ipotecarie e per le rinnovazio- 
ni: non ha luogo per le trascrizioni, e neppure per le iscrizioni 
d’ uflizio da eseguirsi in virtù di atti traslativi di proprietà. 

84. Allorchè, nel caso della seconda parte del $ 188 del Re- 
golamento legislativo e giudiziario, si presenta al conservatore 
un atto da cui risulti non esser luogo alla iscrizione di uffizio, 
atteso il pagamento del prezzo, e l’ adempimento dei patti e delle 
obbligazioni assunte dal nuovo possessore, dovrà egli notarlo nel 
registro delle trascrizioni: questo atto rimarrà depositato presso 
il conservatore. 

85. Si farà una sola iscrizione d’ uffizio, e si esigerà dal 
conservatore un solo salario in ordine ai patti stipolati nell’ atto 
da trascriversi in favore dell’ alienante. 

La iscrizione sì eseguirà a profitto dell’alienante o di colui 
che avrà sborsato il prezzo; se più persone avessero sommini- 
strato il denaro per farne il pagamento, si dovrà eseguire a pro- 
fitto di ciascuno la particolare iscrizione: in questo caso si dovrà 
pagare per ogni iscrizione il salario corrispondente. 

86. Si farà egualmeute una sola iscrizione a profitto delle 
cause pie che hanno un titolo universale per esigere decime, 
censi o altre simili rendite o prestazioni fondiarie: sarà dovuto 
in questo caso un solo salario. | 

87. Le note per le rinnovazioni dovranno registrarsi nel 
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libro o registro dei depositi come quelle per le iscrizioni: vi sarà 
indicato il titolo originario da cui deriva la ipoteca, coh la data 
della iscrizione primitiva. 

88. Tutti gli atti che servono di base ai cancellamenti ed 
alle altre annotazioni da farsi sui registri, rimaranno depositati 
negli uffizi ipotecari, 

89. I conservatori sono tenuti del proprio al pagamento delle 
tasse ipotecarie, abbenchè ne fossero in credito con le parti, salvi 
i casi contemplati dal $ 78. | 

90. Il decennio per rinnovare le iscrizioni delle ipoteche 
anteriori alle epoche rispettive in cuì vennero attivate nelle di-. 
verse provincie dello Stato le leggi concernenti il sistema ipote- 
cario, dovrà computarsi dal giorno in cui ebbe luogo nei regi- 
stri la prima rinnovazione, (I) 

91. È vietato a tutti i conservatori di ricevere le note per 
le iscrizioni o rinnovazioni delle ipoteche contro coloro che pos- 
siedono fondi avocati al già Regno d’Italia, e venduti come na- 
zionali, ovvero-ceduti al Governo Pontificio, in virtù dei trattati, 
dopo l’ avocazione; in ordine a queste ipoteche si osserverà il 
disposto nella notificazione governativa del 3 agosto 1825. (2) 

Nondimeno rimane salvo ed illeso, a termini della stessa 
notificazione, il diritto dei legittimi possessori dei canoni o li- 
velli conservati dalle leggi del suddetto Regno d’ Italia sui beni 
avocali e non venduti a tutto il giorno 14 febbraio 1802. 


SEZIONE VII. 
Disposizioni transitorie. 


92. Le trascrizioni degli atti traslativi di proprietà dei beni 
immobili situati in tutto o in parte nei territori che per |’ effetto 


i (1) Si vegga la nota posta al $ 165 «del Regolamento Legislativo Giudi- 
ziario del 10 novembre 1834 pag. 59. 

(2) Detta Notif. è riportata al N. 40 del Vol. II a pag. 231 della Raccolta 
delle Leggi Ipotecarie dell’ Avv, P. Magri, la quale per errore fu segnata 
colla data del 4 agosto. Si veggano anche le Circolari del 5 ottobre 1843 e 
9 maggio 1844 portate in detto volume ai num. 87, 88 pag. 482. 
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di questo ordinamento passeranno dal circondario dell’ uffizio ove 
furono eseguite, a quello di un altro, rimangono valide ed effi- 
caci senza bisogno di trasportarle nel registro del nuovo uflizio. 

Nondimeno è permesso alle parti interessate di farvele tra- 
sportare a loro spese: in tal caso il conservatore del nuovo uf- 
fizio non potrà eseguire il trasporto, che allorquando gli verrà esi- 
bita la copia autentica dell’ atto traslativo di proprietà, col cer- 
tificato della fatta trascrizione; il trasporto si eseguirà col tra- 
scrivere letteralmente nel nuovo uffizio la copia autentica ed ‘il 
certificato, con le date rispettive. 

Non sarà dovuta pel trasporto alcuna tassa all’ erario: si pa- 
gheranno soltanto i salari dei conservatori, e l'importo della 
carta di bollo. I 

93. Le iscrizioni d’ ipoteca sia speciale, sia generale, com- 
prese quelle che dipendono dagli atti trascritti relativamente ai 
beni che passano ad altro circondario, rimarranno egualmente 
valide ed efficaci senza bisogno di trasporto: talì iscrizioni non 
potranno essere impugnate durante il decennio dall'epoca in cui 
vennero falte o rinnovate: scorso il decennio dovranno esse rin- 
novarsi nel nuovo uffizio, ed in ciascuno degli uffizi nel di cui 
circondario esistono i beni soggetti alla ipoteca: in mancanza di 
questa formalità, le iscrizioni saranno perente. 

La direzione generale darà le opportune istruzioni ai con- 
servatori intorno a quelle iscrizioni, delle quali a norma del di- 
sposto nel $ 465 del Regolamento legislativo e giudiziario, sono 
essi tenuti di fare i trasporti decennali per uffizio. (1) 

94. I conservatori che all’ epoca del regolameuto organico 
dell’ amministrazione del bollo e del registro in data 22 dicem- 
bre 1826 si trovavano in esercizio delle loro funzioni, conlinue- 
ranno a godere degli onorari di cui godono attualmente: le di-. 
sposizioni contenute nell’art. 57 dello stesso regolamento non so- 
no applicabili che ai soli conservatori di nomina posteriore. — 79. 

95. L’ ispettore attuale delle ipoteche e gli impiegati nella 
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(1) V. $ 88 al 68 dell’ Istruzione 31 marzo 1835 N. 71 ‘ella Raccolta 
“ delle Leggi Ipotecarie dell’ Avv. Magri Vol. II p. 430, 
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segreteria della cessata presidenza conservano il loro rango ed 
onorario, non ostante ta riunione di quel dicastero alla ammini- 
strazione del bollo e del registro. 

Il segretario attuale del medesimo dicastero prenderà nella 
amministrazione del registro il rango d’ ispettore sedentario in 
attività di servizio. 

96. Monsignor Tesoriere generale, inteso il consiglio diretti- 
vo, prenderà le opportune provvidenze perchè a ciascuno de- 
gli impieghi si attribuisca il lavoro che sembrerà più utile e con- 
veniente alla spedizione degli affari. 

Nei casi di vacanza dei suddetti impiegati potrà, sentito pu- 
re il consiglio, sopprimere i loro impieghi, ed assegnare a quelli 
che rimangono, le funzioni e gli onorari inerenti agli impieghi 
soppressi: e potrà da ultimo, col parere del consiglio prescrivere 
tutte quelle misure e discipline, per le quali con la maggiore 
economia si assicuri la osservanza delle leggi ipotecarie ed il 
buon servizio della direzione. 


TITOLO II. 


4 


DELLA DISCIPLINA DEI MAGISTRATI ED OFFICIALI 
DELL’ ORDINE GIUDIZIARIO, (1) 


SEZIONE I. 


Disposizioni comuni a tutti i giusdicenti 
e tribunali. 


* 


LI 


97. Il potere disciplinare sull'ordine giudiziario è riservato 


al Governo: il Governo lo esercita col mezzo del Cardinale se- 
gretario per gli affari di stato interni, — 98, 


(1) Le tasse giudiziarie, 1’ ordine e la disciplina dei giudizi e dei tribu- 
nali, delle cancellerie, degli avvocati, dei procuratori, dei cursori formeranno 
soggetto di particolari disposizioni. v. Art. 422 del Regol. Legislativo Giudì- 
ziario 10 novembre 1834. i 
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98. Gli ordini relativi alla esecuzione delle leggi civili e 
giudiziarie saranno comunicati direttamente dal governo ai pre- 
sidenti de’ tribunali civili, di commercio e di appello, ed ai capi 
de’ tribunali di Roma. i 

Saranno comunicati ai giusdicenti de’ luoghi “dai presidenti 
de’ tribunali civili. 

Sotto il nome di giusdicenti si comprendono i governalori 
e tutti gli altri che, a forma del $ 284 del Regolamento legi- 
slativo e giudiziario, debbono esercitare le funzioni ad essi at- 
tribuite. — 97, 99. | 

99, I giusdicenti ed i tribunali sono responsabili verso il go- 
verno della esecuzione delle leggi, dei regolamenti e' di lutti gli 
ordini loro comunicati: i tribunali civili ed i tribunali di appello 
ne renderanno conto coi loro rapporti mensuali. — 98. 

400. È in facoltà del governo di chiamare a sè i giusdicenti 
dei luoghi, i giudici, o presidenti de’ tribunali perchè rendano 
conto della loro condotta, e di punirli immediatamente con pene 
disciplinari. — 401. | 

404 Le pene disciplinari sono, 

A. V ammonizione semplice; — 404, 155, 244. 
2. la censura grave; — 404, 155, 244. 

5. la sospensione; 402, 4104. 

4. la remozione. — 104. 

102. La sospensione può essere indefinita od a impo de- 
terminato: nell’ uno e nell’ altro caso l’ individuo sospeso è pri- 
vato provvisoriamente della metà de’ suoi onorari: se questi pro- 
va che non sussiste la colpa di cui venne imputato, la metà del- 
l’ onorario gli verrà restituita, — 404, | 

403. I tribunali civili eserciteranno il diritto di ‘vigilanza 
suì giusdicenti della loro provincia: i tribunali d'appello avranno 
lo stesso diritto sui membri dei tribunali civili e di commercio: 
gli uni e gli altri lo avranno sopra ciascun individuo del colle- 
gio rispettivo. 

404. Il diritto dei tribunali è limitato alla ammonizioni sem- 
plice ed alla censura: la sospensione e la remozione sono riser- 
vate al Governo, — 4107. 


‘ 
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In tutti i casi i tribunali faranno rapporto al Governo dei 
fatti, che abbiano dato luogo alla ammonizione od alla censura, e 
che meritassero una pena maggiore. 

405. I giusdicenti de’ luoghi continueranno a dida dai 
presidi delle provincie in tuttociò che non riguarda | ammini- 
strazione della giustizia. — 106. 

406. Niun giusdicente potrà assentarsi dal lungo della sua 
residenza, se non avrà ottenuto il permesso in iscritto dal pre- 
sidente del tribunale civile: il presidente non potrà accordarlo 
se non gli viene esibito quello del preside della provincia: i per- 
messi per un tempo maggiore di cinque giorno non saranno ac- 
cordati-senza una speciale autorizzazione del governo, (1) — 407. 

407. Niun giudice de’ tribunali civili o di appello potrà as- 
sentarsi senza il permesso del suo presidente: il presidente non 
potrà accordarlo per un tempo maggiore di olto giorni, senza 
“esservi specialmente autorizzato dal Goveruo: dovrà inoltre il 
giudice che dimanda il permesso, allegare una causa legittima. 
della sua assenza, salvo il disposto quanto alle ferie, — 106, 
108, 157. 

408. È riservato al Governo l° accordare il permesso di as- 
senza ai presidenti dei tribunali civili e di appello, ed ai giu- 
dici de' tribunali di Roma. — 106 :s., 108, 157. | 

409. Le funzioni di giusdicente, di giudice titolare ne’ tri- 
bupali, di presidente o vice-presidente sono incompatibili con 
quelle di avvocato, procuratore o notaio, 

440. 1 presideati dei tribunali di appello, i presidenti ed i 
vice-presidenti de’ tribunali civili, i presidenti di quelli di com- 
mercio siederanno sempre nel mezzo de’ giudici: 1 giudici pren- 
deranno -posto a destra ed a sinistra de' loro presidenti o 
vice-presidenti, secondo |’ ordine della anzianità. — 4414 al 444. 

1 giudici uditori della congregazione civile dell’ A. C. ed 


(1) v V. Istruzione circolare della Segret. ‘Affari interni del 24 ottobre 
1836 colla quale si determinano le pene alle quali viene assoggettato qualunque 
magistrato 0 impiegato che si allontani dalla sua residenza o dall’ ufficio sen- 
za il neccessario permesso. (Race. Leg. n. 29 p. 139). 
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giudici supplenti negli altri tribunali siederanno, con lo stesso 
ordine, dopo i giudici o consiglieri. 

ALI. Nei tribunali di un solo turno, in mancanza del pre- 
sidente, ne farà le veci il giudice più anziano, i 

412, Nei tribunali di due turni, quanto al servizio dell’ u- 
dienza, ne farà, Je veci il giudice più anziano del turno rispettivo. 

Le altre funzioni particolarmente attribuite al presidente, co- 
me capo del tribunale, saranno esercitate dal vice-presidente. 

In mancanza del vice-presidente, ne farà le veci il giudice 
più anziano dell’ intero collegio. 

445. I giudici de’ tribunali conserveranno fra loro il rango 
di anzianità dipendente dalla loro nomina. 

In caso di nomina contemporanea, il rango si desumerà dal- 
ordine della nota ove sono descritte le nomine rispettive: se 
non esiste la nota, si desumerà dall'epoca del dottorato, - 140 s. 

144. Nelle pubbliche cerimonie, i presidenti avranno la 
precedenza sopra tutti i membri del tribunale: seguiranno i vice- 
presidenti ed i giudici secondo | ordine dei loro ranghi. 

Siederà il presidente nel primo posto: quindi il vice-presi- 
dente ed i giudici con le stesse norme. — 410 s. 

145. Gli assessori legali sono in facoltà di unirsi, nelle pul- 
bliche cerimonie, al corpo ammistrativo, ovvero al corpo giu- 
diziario. 

Nel caso, primo !incederanno e siederanno dopo l’ullimo mem- 
bro della congregazione governativa: nel secondo, dopo I° ultimo 
giudice del tribuuale, e prima dei supplenti. 

446. 1 giusdicenti che fanno le veci di assessori per l'ammi- 
nistrazione della giustizia, incederanno e siederanno nelle pubbli- 
che cerimonie dopo l’ ultimo giudice titolare, e prima dei sup- 
plenti del tribunale civile. | * 

147. Nell’ esercizio delle loro funzioni e nelle pubbliche ceri- 
monie, dovranno i giudici ed i supplenti portare l’ abito o toga che 
è prescritta dagli attuali regolamenti. 

118. E consiglieri della congregazione civile dell'A. C. por- 
teranno |’ abito già adottato dalla università di Bologna pei mem- 
bri del collegio legale, ed esteso dalla sacra congregazione degli 
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studi ai membri dei collegi delle altre università dello Stato con 
la sua dichiarazione num. VI del mese di agosto 1827, approva- 
ta dalla s. m. di Leone XII: la cravatta e la fascia o cintura sa- 
ranno di seta nera. 

Gli assessori e i giudici Uditori, compreso quello ch'è ad- 
detto a monsignor Uditore della Camera, porteranno lo stesso a- 
bito, ma senza fascia o cintura. 

Avranno tutti la berretta doltorale. 

119. Niuno potrà esercitare le funzioni di governatore, as- 
sessore o giusdicente, che non abbia la età di anni venticinque 
compiuti ed il grado di licenziato. 

La stessa età e lo stesso grado si richiedono pei giudici sup- 
plenti. 

I presidenti, vice-presidenti e giudici dei tribunali civili e 
dei tribunali d° appello, i presidenti o giudici giureconsulti dei 
tribunali di commercio, dovranno avere la età di anni trenta 
compiuti ed il grado di dottore in ambe le leggi: questa dispo- 
sizione è comune ai giudici pel tribunale di Campidoglio, agli 
assessori ed ai consiglieri della congregazione civile dell’ A. C. 

420. Per l° esercizio della giurisdizione volontaria, 1 gover- 
natori, assessori o altri giusdicenti dovranno avere la laurea dol- 
torale. — 98 — v. Regolamento Legis. Giudiz. 587 al 390. 


SEZIONE II. 


Disposizioni particolari pei Tribunali della 
piena Camera, della sacra Rota 
e delia Segnatura. 


424. I tribunali della piena Camera e della sacra Rota con- 
libueranno ad essere regolali, in ordine alla disciplina, dalle leg- 
gi speciali osservate finora. — Regol. Legis. Giudiz. 377 e 584. 

422. I Votanti del tribunale supremo di Segnatura, gli Udi- 
tori e le altre persone addette ai loro studii, monsig. Uditore 
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del tribunale, i prelati referendari, e |’ uditore della prefettura 
dovranno prestare in ciascun anno, nella prima adunanza del tri- 
bunale, il giuramento de secreto servando prescritto dalla Costitu- 
zione del pontefice Alessandro VII, che incomincia «Inter caeteras». 
Questo giuramento sarà ricevuto dall’eminentissimo Prefetto 
del tribunale: l'atto della prestazione dovrà sottoseriversi dallo 
stesso Emiunenlissimo e dal cancelliere. 

425. Gli uditori e le altre persone addette allo studio dei 
prelati votanti non potranno essere della classe dei procuratori 
esercenti. : | 

424. L’ uditore della prefettura dovrà essere scelto, nel ceto 
degli avvocati, sulla terna che verrà presentata dall’ eminentissi- 
mo Prefetto. | 

Gli uditori dei prelati volanti saranno preferiti nella nomi- 
na a questo officio, quando siano avvocati. 

125. Le udienze di monsig. Uditore e dell’ Uditore della pre- 
fetlura si terranno sempre nella mattina, e nel luogo, giorni ed 
ore, che saranno destinate dall’eminentissimo Prefetto: I° uditore 
della prefettura userà dello stesso abito accordato agli assessori 
dell'A. GC. | 

4126. L’ eminentissimo Prefetto fisserà il numero delle cause 
da proporsi in ciascuna segnalura: potrà egli intervenire nelle 
adunanze del tribunale, e dare in ogni causa il suo voto. — 228. 


SEZIONE IIl 
Delle udienze. 


127. Tutte le cause saranuo discusse e giudicate nella u- 
dienza del giusdicente o tribunale, a riserva ‘soltanto delle con- 
troversie che riguardano i contratti nelle fiere o mercati, le qua- 
li si tratteranno e decideranno sugli stessi luoghi. 

Le udienze si terranno sempre in pubblico ed a porte aper- 
te, accettuati i casi preveduti nel Cap. III Sezione X Tit. XVI, 
Parte INI del Regolamento legislativo e giudiziario. (1599). 

.A28. I governatori e gli altri giusdicenti, i tribunali civili, 
di commercio e di appello, e ciascuno dei turni della congrega- 
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zione civile dell’ A. C. terranno tre udienze al meno per ogni 
settimana negli affari civili. 
«_— La congregazione civile dell’ A. C., riunita come al 3 520 
del Regolamento, si adunerà, nel primo giorno di ciascuna setti- 
mana, per gli affari fiscali e per le altre cause di sua competen- 
za: se il bisogno lo esiga, si adunerà straordinariamente in qua- 
lupque giorno. 

Le udienze del turno che dovrà sedere in tali giorni, si ter- 
ranno dopo ta udienza della congregazione riunita. 

La congregazione prelatizia per le cause ecclesiastiche \errà 
uma udienza almeno per ogni settimana, 

429, Le udienze dovranno sempre tenersi nella mattina: nom 
potranno incominciare prima di tre ore avanti il mezzo giorno : 
dureranno per un tempo di quattro ore almeno dalla loro a- 
pertura. 

430. Nella sala dell’ uditorio di ciascun giusdicente o tribu- 
nale, dovrà sempre tenersi affissa una tabella, nella quale saran- 
no indicati i giorni e le ore delle udienze, ed i giorni delle ferie. 

454. Durante la udienza, vi sarà sul banco del giusdicente 
o tribunale un esemplare del Regolamento legislativo e giudizia- 
rio, e delle presenti Disposizioni. 

Sul banco del tribunale di commercio vi sarà inoltre un e- 
semplare del Regolamento commerciale. 

152. Alla prima apertura di ogni udienza si leggeranno gli 
opinamenti e le sentenza nelle cause già discusse, e differite al 
solo oggetto di pronunziare gli uni o le altre. 

455. Saranno quindi chiamate e discusse le cause nell’ ordi- 
ne seguenle: 

A. le cause che rimasero indecise nella udienza REFcedeniei 
2. le cause sommarie; 
35. finalmente le cause iscritte nei ruoli, 

Le cause sommarie non iscritte in ruolo saranno discusse 
sulla lettura della dimanda, che dovrà. farsi dal cancelliere: le 
altre si discuteranno sulla lettura del foglio di cui nel 8 575 del 
Regolamento. 

454. Il numero delle cause iscritte ne’ ruoli da chiamarsi e 
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discutersi in ciascuna udienza de’tribunali civili e dei triburiali 
di appello sarà fissato dal presidente: tale numero non potrà es- 
sere maggiore di venti: sarà osservato rigorosamente l’ ordine 
delle iscrizioni. 

Ne verrà affissa una nota nella sala dell’ uditorio e nella 
cancelleria, quindici giorni prima della udienza destinata:-la nota 
conterrà il numero del protocollo, la data ed il numero della i- 
scrizione nel ruolo, i nomi delle parti e dei oro procuratori. 
— 174, | 

‘455. Le cause saranno chiamate da un cursore specialmente 
addetto alla udienza del Giusdicente o del Tribunale, dovrà questi 
indicare i nomi delle parti e dei procuratori. — 567. 

4156. Gli avvocati ed i procuratori, nel trattare le cause Alle 
udienze dei Tribunali, prenderanno posto nel mezzo del recinto 
loro destinato; dirimpetto al Presidente: il Presidente avrà tura 
che s’impedisca agli estranei d’introdursi in questo luogo. 

457. I giudici dei Tribunali non hanno singolarmente il di- 
ritto d’ interrogare le parti o i loro difensori nella pubblica 
udienza: dovranno rivolgersi al presidente, il quale farà alle parti 
od ai difensori le interrogazioni opportune pel maggiore schiari- 
miento de’ fatti. 

458. Nè il Presidente, nè i Giudici de’ Tribunali potranno 
manifestare nella udienza la loro opinione: dovranno comunicare 
in segreto al Presidente i loro voti, o ritirarsi nella camera di 
Consiglio . 

459. Ciascun Governatore o Giusdicente ha il dirilto di ve- 
gliare al buon ordine ed alla polizia delle propie udienze: nei 
Tribunali Civili, di Commercio e di Appello, questo diritto ap- 
partiene al presidente, o a quegli che ne fa le veci. 

140. Se alcuno osasse di turbare il silenzio e la tranquillità 
delle udienze, potrà il Giudice o Presidente, dopo averlo am- 
monito inutilmente, farlo espellere immediatamente dalla sala. 

Se la inobbedienza o il tumulto presentasse altre conseguen- 
ze, l’affare serà rimesso al Tribunale criminale affinchè proceda 
in conformità delle leggi. — 270. 

444. Gli ordini relativi alla polizia delle udienze saranno 
eseguiti, senza ritardo, dal cursore che vi è addetto. 


i 
I 
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SEZIONE IV. 

Dellc Cancellerie. 
CapitoLo I. 


Disposizioni comuni a tulte le Cancellerie. 


442. Ogni Giusdicente ed ogni Tribunale ha un Cancelliere. 

443. Dovranno 1 Cancellieri, 

A. assistere i Giudici, sia nelle udienze, sia nell’ esercizio 
delle altre loro funzioni; - 

2. scrivere e sottoscrivere le ordinanze, i decreti e le 
sentenze; 

3. estendere i processi verbali e tutti gli atti di cancel- 
leria indicati dal Regolamento legislativo e’ giudiziario; 

4. ordinare i fascicoli delle cause, ed inserirvi gli atti e 
documenti che si producono dalle parti o dai loro procuratori; 

5. custodire gli atti di cancelleria, i decreti, le ordinanze, 
le sentenze dei giudici, e rilasciarne le spedizioni 0 copie, au- 
tenticate dalla loro firma; De 

6. ritenere i registri nella forma che sarà stabilita in ap- 
presso. ] 

444. Ai Cancellieri dei Giusdicenti e dei Tribunali di Com- 
mercio sono addetti un sostituto, uno scrittore ed un alunno. 

445. Le cancellerie dei Tribunali Civili e dei Tribunali di 
Appello sono divise in due sezioni: una per le cause civili, l'altra 
per le cause criminali. | 

446. Ogni sezione è composta, 

di un capo: 

di un sostituto; 

di uno o due commessi scrittori; 
di uno o due aluoni. 

447. Nelle cancellerie de’ Tribunali di due tueni, ed ovun- 
que il bisogno lo esiga, vi sarà inoltre un commesso protocolli- 
sta ed archivista: sarà addetto ad ambedue le sezioni della can- 
celleria, e gli verrà affidata la custodia degli alti civili e cri- 
minali. 
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148. Una delle due sezioni ha per capo il cancelliere del Tri- 
bunale: questa si chiama prima sezione. 

L’ altra ha per capo un vice-canceliere, e si chiama secon- 
da sezione. 

449. Il vice-cancelliere ba il primo rango fra gl’impiegati di 
cancelleria dopo il cancelliere: nella sua sezione è reputato capo 
di uffizio: ha la firma degli atti che si fanno col suo ministero. 

450. Il cancelliere esercita la vigilanza sopra ambedue le 
sezioni e sopra tutti gli officiali ed impiegati, compreso il vice- 
cancelliere. 

454. In caso di mancanza, assenza o altro legittimo impedi- 
mento, il cancelliere, come capo dell’intiero uffizio, è rappre- 
sentato dal vice-cancelliere: come capo della sua sezione è rap- 
presentato dal soslituto. — 152. 

152. Lo stesso diritto di vigilanza compete ai cancellieri dei 
giusdicenti e dei Tribunali di Commercio: saranno rappresentati 
dal sostituto ne’ casi del $ precedente. 

455. I cancelliere dei Tribunali Civili e di Appello, potranno, 
con l’ approvazione del Presidente, trasferire gl’ impiegali dal- 
luna all'altra sezione. 

454. Gli alunni saranno proposti dal cancelliere, ed ammessi 
dal giusdicente o tribunale, previo l'esame della loro abilità, 
onestà e condotta politica e religiosa: tale ammissione dovrà 
essere confermata dal Governo. (1) 

Non avranno alcun soldo dall’ erario: è loro accordato il 
solo diritto di essere promossi all'impiego di scrittori, quando 
pe loro meriti si riconoscano degni di questa promozione. 

Il cancelliere potrà valersi degli alunni come di scrittori 
abituali, ed anche in qualità di supplenti agli altri impiegati di 
cancelleria. . I 


ld 


(1) Per gli alunni da ammettersi nelle cancellerie dei tribunali, assesso=- 
rati, governi e giusdicenze dello stalo si esiggono i segnenti requisiti: Certi- 
ficato di battesimo cresima e sudditanza pontificia. — Avere sortito una na- 
scita onesta e civile. — Avere compiuti gli studi elementari di rettorica, lo0- 
gica, metafisiea, etica ed istituzioni Canoniehe Civili e Criminali anche presso 
un maestro privato. — Disp. 13 novembre 1852. 
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455. Nell’ esercizio delle loro funzioni i eancettieri dipen- 
deranno dai Giusdicenti o Tribunali, a cui sono addetti: il Giu- 
sdicente ‘o il Presidente del tribonale potrà loro applicare una 
delle pene enunciate nel 7 101 num. 4 e 2. | 

Gli officiali, commessi ed impiegati dipenderannò dal can- 
celliere; questi potrà foro applicare le stesse pene. .— 4182. 

156. Se alcuno degli officiali, commessi od impiegati di 
cancelleria si renderà colpevole di qualche tmancanza che esigesse 
maggiore pena, il cancelliere ne farà rapporto al giusdicente o 
al tribunale, a cui è addetto: il giusdicente o il tribunale po- 
trà sospenderli dall'esercizio delle loro funzioni per un tempo 
non maggiore di un mese. . 

Qualora la mancanza meritasse la sospensione indefinita, ov- 
vero la remozione, il giusdicente o il tribunale denunzierà 11 col- 


» 


pevole ‘al Governo. A 

Se trattasi d’ impiegati nelle cancellerie di giudici ecclesia- 
stici, appartiene agli Ordinari e Metropolitani il prendere quelle 
misure che crederanno convenienti. 

457. I cancellieri ed i vice-cancellieri non potranno assentar- 
si senza averne ottenuto il perinesso in iscritto dal giusdicente, 
ovvero dal presidente del tribunale: i giusdicenti ed i presidenti 
non potranno accordarlo che a termini del 2 107. 

Gli altri officiali ed impiegati di cancelleria non potranno 
assentarsi senza il permesso in iscritto del cancelliere: il cancel- 
liere non lo accorderà per un tempo maggiore di {re giorni, se 
non viene espressamente, ed in iscritto, autorizzato dal giusdi- 
cenle o dal presidente del tribunale: in ogoi caso | ufficiale od 
impiegato dovrà giustificare una causa legittima dell’ assenza. 

458. Nelle pubbliche udienze, i cancellieri, ed i loro sosti- 
luti o commessi, continueranno a portare la toga o zimarra, a 
norma delle vigenti prescrizioni. 

‘Avranno un separato scrittorio alla sinistra dei giusdicenti: 
nelle udienze dei tribunali lo avranno alla sinistra di quegli che 
presiede, e dopo il giudice che siede in ultimo luogo, abbenchè 
uditore o supplente: sopra questo scrittorio verranno collocati i 
fascicoli delle cause da proporsi o giudicarsi: il cancelliere o 
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stitato li porrà sul banco del LARUDALe, di mano in mano che le 
cause saranno chiamate. 

439. I cancellieri dei tribunali civili riterranno i VAREGAGDE 
registri; 464 al 164. > $ 

4. un SI generale; 

2. due ruoli, uno per le cause ordinarie, l’altro per le 
cause sommarie; 

5. un registro ossia un giornale delle udienze; 

#. un registro contenente per intiero, e per ordine di da- 
ta, gli opinamenli; 

5. un registro in cui saranno inseriti gli origmali delle 
sentenze soggette a spedizione e nolifica, nella forma prescritta 
dal 3 605 del Regolamento ; 

6. un registro contenente la riunione dei processi verbali 
di esami de’ testimoni, perizie, accessi, interrogatori e giura- 
menti; 

7. un registro contenente la riunioni de’ processi verbali 
degl’ incanti e delle vendite che si fanno col ministero del can- 
celliere; 

8. un registro contenente la riunione, per ordine di data, 
delle dichiarazioni e comparse che si fanno dalle parti in per- 
sona o col mezzo di speciale procuratore: 

9. un registro contenente la riunione delle ordinanze o 
sentenze emanate nella camera di consiglio in conformita dei 
28 245, 920 e segg., 954, 954, 1558, 1586, 1608 e 1664 del 
Regolamento legislativo e giudiziario; 

40. un registro degli atti e deliberazioni concernenti la 
disciplina interna dei tribunali; 

44. un repistro contenente la riunione delle ordinanze per 
la surrogazione dei procuratori, a forma del $ 909 del Rego- 
lamento ; 

42. un registro per le elezioni e cambiamenti di domicili, 
a termini dello stesso Regolamento 7% 426 e seguenti; 

43. un registro contenente la riunione degli atti delta giu- 
risdizione volontaria; 

44. un registro degli ordini circolari, istruzioni, editti, 
regolamenti ed altri atti governativi; 35 
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45. un protocollo speciale per la corrispondenza d’uffizio. 

460. Gli atti e le sentenze dei tribunali composti di due 
turni, e della congregazione civile dell’ A. C., nelle cause con- 
cernenti lo stato delle persone, dovranno scriversi ed inserirsi nei 
registri del primo turno. 

464. Nelle cancellerie de’ tribunali d'appello si riterranno i 
medesimi registri che si ritengono nelle cancellerie dei tribunali 
civili, con le seguenti eccezioni; 

A. vi sarà un solo ruolo per le cause tanto ordinarie, che 
sommarie; 
2. non avrà luogo il registro indicato nei numeri 414 e 42 
del $ precedente. 

462. I cancellieri dei tribunali di commercio riterranno i 
soli registri enunciati ner numeri 4, 5, 5, 6, 8, 410, 414 e 45 
del 3 159. 

Quelli dei giusdicenti riterranno gli stesssi registri: terran- 
no inoltre i registri numero 7 e 412 del suddetto 2 159. 

Gli uni e gli altri terranno un registro particolare per gli 
atti relativi alle controversie che insorgono nelle fiere o mercati. 

463. Gli attuari degli uditori legali delle magistrature, per 
le cause di cui-si tratta nei 77 1742 e 1745 del Regolamento, 
terranno i soli registri enunciati nel suddetto $ 159 numero 4, 
5, 8: terranno pure il registro indicato nella terza parte del $ 
precedente. i 

464. I registri menzionati nei numeri 4, 2, 40, 414 e 15 
dello stesso 8 459 saranno tenuti in carta libera: gli altri saran- 
no tenuti in carta di bollo. — 

Il registro, ossia giornale delle udienze si terrà in foglio 
grande. | 

465. Il protocollo generale conterrà, per ordine di data, la 
indicazione delle dimande siano principali, siano incidenti, degli 
atti, delle produzioni, dei documenti prodotti, dei processi ver- 
bali, delle ordinanze e delle sentenze, per modo, che ne risulti 
tutto intiero il processo delle cause. 

Le indicazioni saranno accompagnate da un estratto somma- 
rio di lutti gli alti e documenti indicati, 
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Sarà divivo in colonne, come alla modula A: avrà un indi- 
ce alfabetico della stessa forma e dimensione, per cognomi e no- 
mi delle parti. 

166. Il commesso incaricato del protocollo, allorchè gli vie- 
ne esibito il primo atto da iscriversi, darà alla parte od al pro- 
curatore esibente un foglio in stampa, secondo la uogula:i, con 
I annotamento del numero della iscrizione. 

467. I ruoli saranno divisi in colonne: queste colonne con- 
terranno le rispettive annotazioni, come alla modula C. 

468. Il commesso incaricato del protocollo dovrà ritenere i 
fascicoli di ciascuna causa: li mostrerà alle parti od ai procura- 
tori per le opportune verificazioni o confronti, senza che ven- 
gano amossi o trasportati in altro luogo. 

469. I numeri del protocollo, e quelli pure del ruolo se la 
causa vi fu iscritta, saranno annotati sul foglio di copertura dei 
fascicoli: ‘vi saranno inoltre annotati l anno, ed il cognome e 
nome delle parti: non potrà esservi fatta veruna altra annotazione. 

470. Il cancelliere, od in sua vece il commesso protocollista, 
dovrà inserire nel fascicolo di ciascuna causa gli atti di produ- 
zione, le citazioni, le istanze dei procuratori, i mandati di pro- 
cura, le notifiche, gl’ intimi, le difese, le risposte e repliche del- 
le parti: in ogni atto o documento inserito nel fascicolo saranno 
indicali i numeri del protocollo. 

I fogli di copertura dovranno sommistrarsi dal cancelliere: 
saranno tutti di eguale dimensione: gli atti documenti in essi 
contenuti saranno legati col mezzo di una feltuccia sulla estre- 
mità del fascicolo, da somministrarsi egualmente dal cancelliere; 

I fascicoli saranno disposti nelle scanzie per ordine di nu- 
mero progressivo, e custoditi entro buste di cartone in forma di 
tomi: sopra ciascuna busta si noteranno 1 numeri, l’anno, il gius- 
dicente o tribunale innanzi di cui fu introdotta la causa. 

474. Il commesso incaricato del protocollo consegnerà al so- 
stituto che assiste alla udienza, 1 fascicoli delle cause che dovran- 
no in ciascun giorno essere discusse o decise: gli verranno re- 
stituiti dopo esteso il giornale di udienza. 

472. I fascicoli delle cause da proporsi al giudizio de’ tri- 
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bunali in contumacia delle parti non saranno consegnati al -sosti- 
tuto, nè portati alla udienza, che sulla dimanda dei pracuratori.:. 
è in facoltà dei procuratori il farle proporre quando lo cnedono 
opportuno, dopo scorsa il termine della comparsa. 

475. I sostituti ed i commessi dovranno depositare nelle ma» 
ni del protocollista il giornale di ciascuna udienza, gli originali 
delle sentenze, estesi e sottoserilti came al $ 603 del Regolamen- 
to, e quelli di tutti gli atti che si faranno cel loro ministero: il 
protocollista dovrà fare immediatamente nel protocollo l’ annota- 
zione di tali atti, e delle sentenze che saranno profenite, come 
alg 4165. 

474. Le note enunciate nel $ 454 saranno formate dal. 
commesso protocollista, secondo la modula D: egli dovrà estrarle 
dai ruoli delle cause ordinarie e delle cause sommarie, e dovrà con- 
segnarle munite della sua firma al sostituto: il sostituto ne di- 
stributrà una copia conforme al presidente ed a ciascuno dei 
membri del tribunale: le farà affigere, e darà avviso ai rispetti- 
vi procuratori delle udienze destinate. 

475. Le spedizioni o copie autentiche saranno richieste al 
cammesso protocollista: esso è incaricato di consegnarle aì richie- 
denti con la firma del cancelliere. 

476. Il giornale di ciascuna udienza sarà esteso dal sostituto 
o commesso che vi avrà assistito, entro le ore ventiquattra dalla 
udienza stessa, analogamente alla modula E. 

Se il tenore della dimanda è già trascritto nel giornale di 
una udienza precedente, potrà il sostituto, senza trascriverto nuo- 
vamente, indicare il giornale ove trovasi registrato 

Nelle cause non maggiori di scudi dieci vi saranno inseriti 
i risultamenti degli esami de’ testimoni, come al g 506 del Re- 
golamento. 

Nel termine delle ore ventiquattro suceessive, il giornale di 
udienza sarà sottoscritto dal giusdicente, ovvero dal presidente 
del tribunale e dal cancelliere. 

Ogni foglio del giornale sarà vidimato dal giusdicente o dal 
presidente: il cancelliere vi apporrà la sua firma. — 482. 

478. Nel prineipio e nel margine della prima pagina del 
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giornale saranno notati i nomi e cognomi del presidente e dei 
giudici che hanno in quel giorno assistito alla udienza: questa 
annotazione sarà sottoscritta dal presidente e dal cancelliere. 

479. Ciascuna pagina e facciata del giornale di udienza non 
potrà contenere più di trenta linee: ciascuna linea non potrà 
contenere più di venti sillabe. 

Ciascuna pagina degli originali delle sentenze contemplate 
dal $ 603 del Regolamento, e degli altri atti di cancelleria non 
potrà contenere più di ventidue linee: ciascuna linea non potrà 
contenere più di sedici sillabe. | 

480. Le copie autentiche delle sentenze non potranno conte- 
nere più di venti linee per pagina, nè più di tredici sillabe per 
linea. 

4841. Le norme prescritte ne’ due 32 precedenti si dovranno 
osservare dai cancellieri, ancorchè le parti o i loro procuratori 
consentissero che le pagine siano formate da un maggior nume- 
ro di linee, e le linee da un maggior numero di sillabe. 

Gli originali e le copie avranno sempre un margine consi- 
stente nella quarta parte della pagina o facciata. — 482. 

482. Ogni contravenzione al disposto nei 22 177 al 484 sarà 
punita con una multa non minore di scudi cinque, senza pregiu- 
dizio de’ danni ed interessi quando abbiano luogo: il cancelliere 
ne sara garante verso l’ erario e verso le parti. — 155. 

48535. Le spedizioni o copie autentiche delle sentenze ernana- 
te dai giusdicenti, per somme non:maggiori di scudi dieci, sa- 
rabno tratte dal foglio di udienza. 

Quelle delle altre sentenze saranno tratte dagli originali, e- 
stesi e sottoscritti nella fora stabilita dal 8603 del Regolamento. 

184. Se alcuno dei giudici, sia per morte, sia per assenza o 
promozione, sia per qualenque altra causa, non -potesse estendere 
© soltoserivere gli originali, saranno essi estesi e sottoscritti da- 
gli altri giudici non impediti. 

Quando un giusdicente ovvero tutti i giudici di un tribunale 
non potessero soltoscriverli, saranno estesi e sottoscritti ‘dal gius- 
dicente, o dal presidente attuale. 

In questi casi, Il cancelliere farà espressa menzione del .mo- 
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tivo pel quale il giusdicente. il giudice o giudici che pronunzia- 
rono la sentenza, non hanno esteso o sottoscritto |’ originale. 
185. Le apostille e le cancellature, sia negli originali, sia 
nelle copie autentiche delle sentenze e di tutli gli atti di can- 
celleria, saranno riportate in margine, e firmate da coloro che 
hanno sottoscritto 1’ originale o la copia dell'atto o della senten- 


. za: mancando questa formalità , non si presta alle apostille al- 


cuna fede, l’ atto o la copia si presume viziata. 

186. I cancellieri sono responsabili verso le parti degli atti 
e documenti prodotti. 

Saranno tenuti di rilasciare la ricevuta degli atti di produ- 
zione allorchè venga richiesta dalle parti o dai loro procuratori, 
e ne sia loro esibita una copia conforme in carta libera: riter- 
ranno gli originali coi documenti prodotti: firmeranno le copie 
degli atti di produzione: queste copie sottoscritte terranno luo- 
go di ricevuta. — 187. 

187. La parte che fece la produzione, è in facoltà dì ritira- 
re, dopo decisa la causa con sentenza definitiva, i documenli pro- 
dotti a forma del $ precedente, lasciandone le copie conformi 
certificate dal procuratore, se tali copie non furono prodotte an- 
teriormente: nel margine o appiè dell'atto di produzione, la 
parte stessa o il procuratore ne farà ricevuta, la quale servirà di 
pieno discarico al cancelliere. 

488. Le comparse, proteste o dichiarazioni che si fanno a- 
vanti i giusdicenti ed 1 tribunali di commercio intorno alla ri- 
cognizione o falsità delle private scritture saranno ricevute per 
alto di cancelleria, mediante processo verbale: ne sarà inoltre 
fatta menzione nel giornale di udienza. 

489. Non potranno i cancellieri ricevere alcun atto o alcu- 
na dichiarazione, se non è ad essi cognita la persona che deve 
firmarla, eccetto il caso in cui un procuratore approvato ne ga- 
rantisca l’ identità, e si soltosctiva nell’ atto unitamente al di- 
chiarante. 

490. Nei casi in cui 1’ appellante è tenuto a produrre avanti 
i tribunali di secondo o di terzo grado il processo degli atti fatti 
in prima od in seconda istanza, i cancellieri dovranno rilasciare 


47 Dicempre 41854 39 

le copie autentiche senza veruna duplicazione di atti, e senza in- 
serirvi il tenore delle allegazioni o difese, e neppure delle sen- 
tenze definitive, se la copia di queste non viene loro espressa- 
mente richiesta. 

i Le copie duplicate saranno a carico dei cancellieri, senza 
poterne esigere I° emolumento, nè il rimborso della spesa: le co- 
pie delle allegazioni o sentenze, se verranno richieste, saranno a 
carico del richiedente, e non pofranno essere comprese nella tassa. 

491. Le cancellerie saranno aperte in tutti i giorni non fe- 
stivi di precetto dalle ure quattro avanti il mezzo giorno sino 
alle ore quattro dopo il medesimo. i 

Dalla apertura sino alla chiusura dovranno trovarsi presenti 
1 cancellieri, i vice-cancellieri, i sostituti, e gli altri impiegati 
di cancelleria. 

492. I cancellieri distribuiranno il lavoro tra gli officiali ed 
impiegati da essi dipendenti, salvo il disposto dal $ 4147 in or- 
dine al commesso protocollista. 

Dovranno incaricare uno dei loro scrittori, od anche uno’ de- 
gli alunni di assistere il giusdicente, o il presidente del tribu- 
nale per la corrispondenza d’ uffizio, e di tenerne il protocollo. 

495. Il cancelliere ha il diritto di conseguire un premio sul- 
la esigenza della tassa, di cui si parlerà nella Sezione lI del se- 
guente Titolo. (543). 

Ha pure il diritto di prelevare a suo vantaggio personale la 
terza parte degli e molumenti di cancelleria, che saranno enun- 
ciati nella Sezione III del suddetto Titolo, (554) detratte però dalla 
iotiera massa le spese di cancelleria, che rimangono lotalmente a 
di lui carico, 

Sotto il nome di emolumenti di cancelleria si comprendono 
anche quelli derivanti dal repertorio e dalle cause criminali. 

Le spese di cancelleria consistono nella carta libera da im- 
piegarsi per le copie non aulentiche e per qualunque altro uso 
dell’ uffizio, nei registri e fogli stampati e non stampati, nelle 
buste, fettuccie, coperture dei fascicoli, nella manutenzione delle 
scanzie ed altri mobili, ed in tutti gli oggetti necessari pel ser- 
vizio interno della cancelleria.. 
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494. Il vice-cancelliere, e gli altri officiali ed impiegati delle 
cancellerie, ad eccezione de’ soli alunni, hanno il diritto di per- 
cepire una quola sulla somma ‘che rimarrà dei suddetti emolu- 
menti, dopo detralte le spese di cancelleria, e prelevato il terzo 
pel cancelliere. , 

Le quota di ciascun officiale ed impiegato si fisserà in pro- 
porzione degli onorari rispettivi. 

Su questa somma residuale non avrà mai alcun diritto il 
cancelliere, neppure in mancanza di qualche officiale od impie- 
gato per qualunque causa, ed ancorchè |’ officio o l’ impiego fos- 
se vacante o soppresso. 

495. Sono tenuti i cancellieri di rimettere al preposto della 
amministrazione del registro, nel finire di ciascuna settimana, 
una nota delle multe pronunziate dai giusdicenti e dai tribunali 
a profitto dell’ erario, con la indicazione delle sentenze rispettive: 
questa nota sarà da loro certificata e sottoscritta. 

196. L’ officio di cancelliere, di vice-cancellerie, di sostituto, 
di commesso o d’ impiegato nelle cancellierie è incompatibile con 
le funzioni di avvocato, procuratore ed agente negli affari con- 
tenziosi. 


CAPITOLO II. 


Disposizioni particolari intorno alle cancellerie de’ Giudici 
e tribunali di Roma. 


497. I cancellieri attuali dell'A. C. sono conservati: uno di 
essi rimane addetto alle cause ecclesiastiche: un altro alle cause 
della congregazione civile: un terzo alle cause degli assessori ed 
al giudizi economici. 

498. L’ attitazione delle cause del tribunale di commercio 
rimane affidata alle cancellerie dell’ A. C,.: il tribunale sarà as- 
sistito da un quarto cancelliere. i 

499. Il Governo sceglie fra i cancellieri dell’ A. C. un di- 
rettore generale delle cancellerie: il direltore attuale è confer- 
mato in questo officio durante la sua vita. 

200. Tutti gl’ impiegati nelle cancellerie ‘dell’ A. C. sono 
soggetti al direttore generale. 
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Egli è responsabile verso il Governo del buon ‘andamento 
delle cancellerie e della esecuzione delle leggi. 

204. Il direttore, nell'esercizio delle sue funzioni, dipenderà 
dal capo del tribunale: dipenderà dal Governo in ciò che riguar 
da il supremo potere disciplinare. — 97. 

202. I cancelliere sono capi dei loro uffizi: avranno la sor- 
veglianza sopra gl’individui che sono addetti alle loro cancellerie, 
Le mancanze in officio saranno denunziate al direttore. 

205. Sono pure conservati gli attuali vice-cancellieri onorari. 

204. I vice-cancellieri onorari saranno addetti, uno alla con- 
gregazione prelatizia in qualità di sostituto attitante, uno all’ uf- 
tizio economico, ed il terzo all’ archivio, 

Le destinazioni saranno fatte dal Governo. 

205. La congregazione prelatizia sarà inoltre assistita -da un 
sostituto semplice e da un commesso. 

Uno o due sostituti, un commesso ed uno scrittore saranno 
addetti al primo turno della congregazione civile. 

Un sostituto, un commesso ed uno scrittore assisteranno il 
secondo turno della stessa congregazione. 

206. Monsignor Uditore della Camera, ed ogni assessore sa- 
ranno assistiti da,un sostituto, da un commesso e da wn scrittore, 

207. Saranno addetti al tribunale di commercio due sosti- 
tuti, un commesso e due scriltori. 

208. L' uffizio per le cause economiche dipenderà dal can- 
celliere degli assessori: oltre il vice-cancelliere onorario, vi sara 
un commesso ed uno scrittore. 

209. L’ archivio dipenderà esclusivamente dal direttore ge- 
nerale : vi sarà un commesso ed uno scrittore, oltre il vice-can- 
celliere onorario. 

240. Vi sarà un uffizio del protocollo generale: questo uffi. 
zio sarà diretto dall'attuale vice-cancelliere titolare, che prende- 
rà il titolo di cancelliere protocollista, 

Il cancelliere protocollista conserverà il soldo e il diritto 
di conseguire gli emolumenti dalla massa comune di cui ‘gode 
attualmente. I 

La custodia dei fascicoli e dei-registri, sintantoéhè non ven. 
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gano trasportati all'archivio è affidata specialmente al cancellie- 
re protocollista. 

244. Nell’uflizio del protocollo generale si riterranno; 

A. un protocolto per le cause ecclesiastiche ; 

2. un protocollo per ciascuno dei turni della congregazio- 
ne civile; 

3. un protocollo per le cause del tribunale di commercio; 

4. un protocollo per le cause di ogni assessore. 

242. A ciascuno dei protocolli sarà addetto un commesso : 
vi saranno pure nel medesimo uffizio quattro o più commessi 
per le altre operazioni delle quali viene incaricato il cancelliere, 
e per aiuto dei commessi protocollisti. 

243. Gli altri impiegati attuali saranno ripartiti nelle diver- 
se cancellerie: i più anziani fra i commessi verranno prescelli 
per ritenere il bollettario e per la esigenza delle tasse e degli emo- 
lumenti: si riterranno tanti bollettari, quanti sono 1 protocolli. 

244. In tutti 1 giorni d’udienza, H cancelliere protocollista 
farà ad ogni vice-cancelliere o sostituito attittante la consegna dei 
fascicoli riguardanti le cause che debbono essere discusse o giu- 
dicate, 

2415. Ogni vice-cancelliere, sostituto o commesso dovrà pas- 
sare immediatamente al cancelliere protocollista gli atti che si 
fanno col suo ministero, da 

216. I vice-cancellieri o sostituti attitanti, dopo avere estesi 
i giornali di udienza, rimetteranno al cancelliere protocollista 
1 fascicoli ricevuti, unitamente agli stessi giornali, affinchè le 
senlenze siano annotate nel rispeltivo protocollo. 

247. Non è luogo al disposto dal $ 493 nelle cancellerie 
dell'A. C.: gli emolumenti di cancelleria sono distribuiti per in- 
tiero fra gli uffiziali e gl’impiegati: non hanno diritto alla distri- 
buzione i commessi di terza classe e gli scrittori, eccettuati quelli 
dell’ uffizio per le cause economiche: la distribuzione si farà col 
metodo usitato finora, 

I cancellieri non hanno diritto a prelevare il terzo degli e- 
molumenti in proprio vantaggio: avranno il solo premio sulla 
esigenza della tassa di cancelleria a profitto dell’erario. 
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Il direttore generale preleverà soltanto una vigesima parte 
degli stessi emolumenti all'effetto di erogarla nelle spese di can- 
celleria: se la somma prelevata non sarà bastante a tali spese, 
supplirà l’erario alla mancanza presso il rendiconto giustificato 
del direttore: qualora vi fosse avanzo, sarà questo distribuito fra 
gli uffiziali ed impiegati, come è disposto superiormente. 

218. Gli uffiziali e gl’impiegati conservano il diritto di pre- 
ferenza per motivo di anzianità nelle promozioni, quante volte 
però concorrano nei medesimi i necessari requisiti, e ne siano 
reputati degni dal Governo. 

L’anzianità si. desume sempre dall'esercizio non interrotto: 
quando concorrano due individui che non hanno l'esercizio , |’ an- 
zianità si desume dall’ epoca dell'ammissione, 

219. Monsignor Uditore della Camera ha il diritto di censura 
e di disciplina sui cancellieri, ufficiali ed impiegati nelle cancellerie. 

Nondimeno gli assessori, la congregazione prelatizia, la con- 
gregazione civile riunita e ciascuno dei turni della medesima 
potranno esercit:re lo stesso diritto di censura e di disciplina 
sia nella loro udienza, sia pe’ fatti o mancanze che riguardano 
l’attitazione delle cause. 

220. La cancelleria del Tribunale del Senatore o sia del 
Campidoglio sarà esercitata da un notaio del collegio capitolino, 
che dovrà scegliersi dallo stesso collegio. 

Il cancelliere avrà sotto i suoi ordini quel numero di sosti- 
tuti e di commessi, che sarà reputato necessario dal capo del 
Tribunale per le udienze singolari e collegiali. 

Nel caso del $ 156, appartiene al Senatore di Roma di or- 
dinare gli opportuni provvedimenti, 

224. Le cancellerie del tribunale della sacra Rota continue- 
ranno ad cssere regolate con le attuali discipline. 

229 I segretari della Camera apostolica sono i cancellieri 
del Tribunale della piena Camera, e ritengono gli atti per le 
cause fiscali innanzi la congregazione civile dell'A, C.: le fuo- 
zioni di cancelliere vengono esercitate dal segretario più anziano. 

225 Il cancelliere del Tribunale supremo di segnatura riterrà 
i seguenti registri; 

4. un protocollo generale; 
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2. un ruolo, ove saranno iscritte le ciuse da proporsi al 
giudizio del Tribunale; 

3. un registro contenente, per ordine di data, tutti i re- 
seritti emanati dal Tribunale, con ia iudicazione de’ numeri cor- 
rispondenti del protocollo e del ruolo; 

4. un giornale delle udienze di monsignor Uditore; 

5. ‘un giornale delle udienze dell’ uditore della prefettura; 

6. i registri menzionati nel .g 159 num. 8, 413, 44. 

I registri numero 3, 4 e 5 saranno ritenuti in carta grande 
di bollo; per gli altri si osserverà il disposto nel $ 464. 

224, I giornali delle udienze di Monsignor Uditore, e del- 
l’uditore della prefettura conterranno tutti 1 decreti dell'uno è 
dell'altro, che riguardano sia le cause maggiori, sia le cause 
minori, e che decidono le cause stesse o le rimettono al pieno 
Tribunale a norma dei casi contemplati dal titolo XII del Rego- 
lamento legislativo e giudiziario: (1043) conterranno inoltre i de- 
creti che ammettono o rigettano le dimande per la inammissibilità 
dei ricorsi, per gli attentati, e per gli altri incidenti relativi 
ulle cause di competenza di monsignor Uditore e dell’uditore 
della prefettura. . 

225. Dovrà il cancelliere del tribunale formare la nota delle 
cause ehe a-norma del $ 4126, si proporanno in ciascuna segna- 
tura: questa nota verrà estratta dal ruolo secondo l'ordine delle 
iscrizioni: sarà stampata ‘ed affissa quindici giorni prima della 
‘segnatura destinata. 

226 Sarà cura del cancelliere, con l'approvazione dell’ emi- 
nentissimo -Prefetto, di ripartire gli affari fra gli attuali sostituti, 
commessi ed altri impiegali della cancelleria, per modo che tutti 
gli atti prescritti dal Regolamento siano intieramente eseguiti. 

227. In tuttociò che non è disposto specialmente in questo 
Capitolo, sono comuni alle cancellietie dai giudici e Tribunali 
di Roma le prescrizioni contenute nel Capitolo precedente (142). 

SEZIONE V. 
Degli avvocati. 


I Tribunali di appello di Bologna e di Macerata, e ‘quello 
della sacra Rota avranno soli il ‘diritto di‘Atmmétisre:gli Avvocati. 
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Ogni altro privilegio di conferire il titolo di avvocato, anche 
al solo oggetto di mera onorificenza, rimane abolito. 

229. Niuno potrà aspirare al titolo ed alle funzioni di avvo- 
cato, 11 quale non abbia l’età di venticinque anni compiuti, e non: 
esibisca; — 254. 

4. il certificato di battesimo, di cresima e di sudditanza 
pontificia.; | 
2 quello di aver sortito una nascita onesta e civile; 

3. di aver sempre tenuta una irreprensibile condotta re- 
ligiosa, politica e morale; | 

4. di aver conseguito la laurea dottorale in una univer- 
sità dello Stato; i 

5. di avere, pel corso almeno di cinque anni, atteso allo 
studio forense presso un avvocato esercente, sia delle provincie, 
sia della curia romana; 

6. quello di idoneità da rilasciarsi dal consiglio di disci- 
plina. . 

230.1 presidenti dei rispettivi Tribunali assumeranno le ne- 
cessarie informazioni sulla importanza dei documenti che verranno 
esibiti dai candidati. — 251. 

254 Ove i requisiti siano trovati regolari, e conformi alle 
succennate disposizioni, i presidenti dei tribunali di appello pro- 
porranno ai loro tribunali Vistanza degli aspiranti all'esercizio, 
dell'avvocatura: i Tribunali delibereranno in camera di consiglio. 

232 L'ordinanza di ammissione sarà iscritta nei registri di 
disciplina interna dei tribunali: sarà in essa fatta menzione dei 
requisiti del candidato. — 251. 

233. L'ordinanza esclusiva non proibisce ai candidati di esi- 
bire al Tribunale una nuova dimanda per essere presa in consi- 
derazione. — 254. 

254. E° riservato al Governo il diritto di dispensare i concor- 
renti dall'età prescritta nel $ 229. — 251. 

255. Gli avvocati ammessi dai 'Fribunali d'Appello potranno 
esercitare il loro uffizio avanti gli stessi Tribunali, e presso tutti 
i giudici e Tribunali Civili compresi nella loro giurisdizione. 

236. Per l'ammissione degli avvocati presso il Tribunale 
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della sacra Rota, saranno le disposizioni prescritte dalle leggi 
e dai regolamenti vigenti nel detto Tribunale. 

Gli avvocati ammessi dalla sacra Rota conserveranno il di- 
ritto di difender le cause avanti tutti i giudici e Tribunali dello 
Stato. ” 

257. Allorchè gli avvocati si presenteranno alle udienze dei Tri- 
bunali collegiali, porteranno l’abito o toga loro prescritta dall e 
vigenti disposizioni. P 

258. Gli avvocati di Roma continueranno a portare l’abito di 
cui sì servono altualmente. 

259, Il ceto degli avvocati esercenti nella giurisdizione di ogni 
Tribunale di Appello è rappresentato da un consiglio di disciplina. 

240. Questo consiglio è Incaricato specialmente d’ invigilare; 

4. affinchè niuno degli individui addetti all’ esercizio del- 
l’avvocatura si allontani dai principii di probità e di delicatezza 
inerenti a questa nobile professione; 

2. affinchè nell'esercizio della medesima non vi siano a- 
busi nè a danno degli avvocati, ne in pregiudizio dei loro clienti. 

244. Il diritto di vigilanza si esercita, sia mediante l’appli- 
cazione delle pene disciplinari contenute nel $ 404, num, 4. e 2, 
sia col mezzo di opinamenti o di rapporti, nei casi che esiges- 
sero pena maggiore: gli opinamenti ed i rapporti saranno sem- 
pre motivati. 

242. Il consiglio è inoltre incaricato di rispondere alle con- 
sulte che gli verranno fatte da’ magistrati dell’ ordine amministra- 
tivo e dell'ordine giudiziario, e finalmente di rilasciare i certi- 
ficati d'idoneità e di buona condotta a coloro che aspirano all’ e- 
sercizio della avvocatura. 

243. Il consiglio sarà composto di un Presidente e di quattro 
membri quando il numero degli avvocati esercenti nelle giuri- 
sdizioni rispettive sia di venti individui, o maggiore: di un Pre- 
sidente e di due membri quando il numero sia minore. 

244. I membri del consiglio saranno nominati dal Governo 
sulla proposizione del ‘Tribunale: le loro funzioni dureranno 
per un triennio, e potranno essere rieletti nello stesso modo. 

Il più anziano fra i Consiglieri eserciterà l’ officio di Presi- 
dente; il più giovine eserciterà l’ officio di Segretario. 


47 Dicemsre 41834 47 

245. Il collegio degli avvocati concistoriali in Roma è, di 
diritto, costiluito consiglio di disciplina per gli avvocati della 
curia romana. 

Le prerogative, le onorificenze, i privilegi, i diritti attri- 
buiti a questo collegio ed ai membri di esso dalle Bolle aposto- 
liche, anche in ordine all’abito, di costume pubblico o privato, 
rimangono, e, quando occorra, sono ristabiliti nel loro pieno 
ed intiero vigore, non ostante qualunque contraria disposizione. 


SEZIONE VI, 
Dci Procuratori. (i) 


246. I procuratori rappresentano le parti innanzi i magistrati 
dell’ordine giudiziario: sono incaricati di lutti gli atti, comparse 
ed istanze che si prescrivono dalle leggi di procedura: potranno 
anche scrivere nelle cause in concorso cogli avvocati, e fare tut- 
tociò che venga loro commesso dalle parti. 

Nelle cause innanzi gli assessori ed altri giusdicenti di Roma 
le parli saranno sempre rappresentate dai procuralori. 

247. Niuno potrà comparire come Procuratore, e fare qua- 
lunque atto di procedura giudiziaria, se non è stato regolarmente 
ammesso ed approvato dai Tribunali (Civili). — 248. 

248. Coloro che vorranno essere ammessi come Procuratori 
presso i Tribunali Civili delle provincie, dovranno avere |’ età 
di anni venticinque compiuti, ed esibire; — 247. 

A. i certificati prescritu dal num. 4. al 3. ed al num. 6. 
del $ 229; 

2. il diploma della licenza ottenuta da una università dello 
Stato; 

3. la prova di aver fatto, per due anni almeno, l’eser- 
cizio della procedura forense presso un Procuratore approvato di 
‘un Tribunale Civile, o di Appello. 


(1) Sull’ interpellanza fatta dal tribunale di Commercio d’ Ancona, la no- 
mina dei procuratori appartiene unicamente ai tribunali civili. Dispac. 21 giu- 
gno 1851. Racc. Leg. Pontif. n. 8 p. 169. 
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249: Per essere ammesso come Procuratore presso i Tribu- 
nali di Appello, oltre l'età di anni venticinque compiuti, e le 
prove richieste dal num. 4 al 4, e dal num. 6 det detto $ 229, 
il' postelante dovrà esibire il certificato del cancelliere di un 
Fribunale civile comprovante la di lui ammissione fra i Procu- 
ratori dello stesso Tribunale. 

250. Chiunque vorrà essere ascritto fra i Procuratori del 
Tribunale dell’ A. G., oltre l'età ed oltre i documenti richiesti 
dal ? 248 num. 4, esibirà il certificato dell'esercizio forense, 
pel corso di due anni almeno, presso un procuratore del Tribu- 
nale dalla sacra Rota. 

Sarà inoltre sottoposto all’ esame sopra i principali punt di 
diritto e di procedura: questo esame si farà innanzi monsignor 
Uditore della Camera, ed i tre prefali luogotenenti, con |’ inter- 
vento di due procuratori di collegio. 

254. Si osserveranno per la ammissione dei Procuratori le 
norme prescritte dal 7 230 al 254. 

L'ammissione non sarà mai definitiva senza l'approvazione 
del Governo. 

252. I Procuratori presso i Tribunali Civili avranno la fa- 
coltà di escrcitare avanti gli stessi Tribunali ed avanti tutti i 
giusdicenti soggetti alla loro giurisdizione. 

255. I procuratori presso 1 tribunali di appello avranno la 
facoltà di esercitare avanti gli stessi tribunali, e avanti tutti i tri- 
bunali civili e tutti 1 giusdicenti che sono ad essi soggetti. 

254. Per l’ ammissione dei procuratori presso il tribunale 
della sacra Rota si osserveranno le regole finora vigenti nello 
stesso tribunale. 

255. L’ ammissione dei procuratori presso il tribunale supre- 
mo di Segnatura si farà dall’ eminentissimo Prefetto, e con le 
regole che dal medesimo verranno prescritte. 

256. I procuratori di collegio ed i procuratori presso if tri- 
bunale della sacra Rota sono procuratori, di diritto, nel tribuna- 
le supremo di Segnatura. oa 

257. I procuratori dell’ A. C. potranno esercitare presso lo 
stesso tribunale, e presso tutti i giudici e tribunali di Roma, 
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eccetto quelli della sacra Rota, piena Camera e supremo tribuna- 
le della Segnatura. 

258. I procuratori ammessi ed approvati dal tribunale della 
sacra Rota potranno esercitare il loro uffizio presso tutti i tribu- 
nali di Roma e dello Stato. 

259. É vietato ai procuratori d’ intervenire in quelle cause 
nelle quali debba dare il suo voto, come giudice, il loro figlio, 
‘ padre, avo, suocero, o fratello germano. 

260. Eccettuato il caso di legittimo impedimento, i procura- 
tori presso i tribunali civili o di appello, dovranno personal 
mente comparire nelle pubbliche udienze. 

Quando costi di un legittimo impedimento, il presidente po- 
trà fare abilità ad un altro procuratore approvato di rappresen- 
tare il suo collega impedito. 

264. E permesso ai procuratori di Roma di farsi rappr esen- 
tare nelle udienze degli assessori o altri giusdicenti da un sosti- 
tuto approvato: a riserva del caso di un legittimo impedimento, 
dovranno comparire in persona nelle udienze dei tribunali col- 
legiali, e nelle informazioni de’ tribunali della piena Camera, 
della*sacra Rota e della Segnatura. 

262. Non si ammettono i sostituiti nel tribunale della sacra 
Rota* i procuratori rotali potranno farsi rappresentare da un lo- 
ro collega. i 

263. E permesso ancora ai procuratori presso i tribunali di 
appello di farsi rappresentare da un sostituto egualmente appro- 
vato, nella udienza del tribunale civile esistente nel luogo stesso 
ove ristede il tribunale superiore. ì 

264. I sostituiti si approveranno in Roma da monsignor 
Uditore della Camera, e nelle provincie dal presidente del tribu- 
nale civile innanzi di cui debbono comparire, sulla sola esibizio- 
ne delle fedi di battesimo, di cresima, de’ buoni costumi, di sud- 
ditanza pontificia, e del certificato d’ idoneità, che dovrà rila- 
sciarsi dalla camera di disciplina, senza bisogno di esame, 

265. I procuratori saranno sempre responsabili ‘pei sostituti, 
sintantochè rimarranno addetti ai loro studii. 

266. L'abito dei procuratori e dei loro sostituti nelle pub- 
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bliche udienze dei tribunali, sarà quello medesimo di cui si ser- 
vono attualmente tanto in Roma, che nelle provincie. 

I procuratori di Roma, nelle udienze della congregazione 
civile dell’ A. C. e del tribunale collegiale di Campidoglio, use- 
ranno di una zimarra nera in forma di soprana, con ale penden- 
ti dagli omeri. 

267, Il diritto di censura sui procuratori appartiene ai gius- 
dicenti ed ai tribunali innanzi di cui eserciteranno le loro fun- 
| zioni, . 

268. Se un procuratore mancasse, sia con fatti, sia con pa- 
role, al rispetto dovuto ad un giusdicente, potrà questi farlo e- 
spellere dalla udienza, e quindi denunziarlo al tribunale da cui 
venne ammesso: il tribunale potrà sospenderlo dalle sue funzioni 
per un tempo più o meno breve, secondo le circostanze. 

269. Se la mancanza sarà avvenuta all’ udienza di un tribu- 
nale, potrà questi sospenderlo immediatamente per un tempo de- 
terminato, e condannarlo inoltre ad una multa non maggiore di 
scudi dieci, 

270. Se i fatti del procuratore fossero tali da presentare il 
carattere di un delitto, si dovrà proeedere contro di esso & for- 
ma della seconda parte del 2 440. 

274. Dai decreti di sospensione dei procuratori non vi sarà 
altro ricorso che al Governo. | 

272. Ove i falti dei procuratori meritassero una pena più 
grave della sospensione, ed ‘opinassero i tribunali di far cancel- 
‘lare il loro nome dall’ albo, dovrà il presidente farne rapporto 
al Governo, da-cui dipenderà |’ ordinare il cancellamento. 

275. AI tribunale della sacra Rota è conservata la facoltà di 
sospendere i procuratori, e di ordinarne il cancellamento dall'al- 
bo, in conformità delle vigenti disposizioni. 

274. L’eminentissimo Prefetto della Segnatura ha il diritto 
di sospendere i procuratori esercenti nel suo tribunale, di con- 
dannarli a multe più o meno gravi a norma de' casi, ordinare di 
propria autorità che i loro nomi siano cancellati dall'albo, e ria- 
bilitarli all’ esercizio delle loro funzioni. 

275. La sospenzione dei procuratori ordinata dai tribunali 
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civili sar? esecutiva anche*innanzi i giusdicenti: quella ordinata 
dai tribunali di appello sarà esecutiva avanti tutti 1 giudici e tri- 
hunali di grado inferiore. 
‘1 pescrilti o decreti del tribunale della sacra Rota, e del- 
} Eminentissimo Prefetto della Segnatura per la sospensione, can- 
cellamento e riabilitazione dei procuratori saranno esecutivi in 
tutto lo Stato. | 

276. E’ ingiunto a tutti i giudici e tribunali di sopprimere, 
anche ex officio, le scritture che contengano ingiurie, dichiararle 
calunniose, aggiungendovi la condanna ad una multa proporzio- 
nata, ed ordinando la stampa e l' affissione delle sentenze. 

277. Ogni procuratore è responsabile delle difese che avrà 
esibite, abbenchè siano fatte e sottoscritte dalle parti o daizloro 
avvocati, — 

Le difese, siano stampate, siano manoscritte, dovranno sem- 
pre essere firmate dal procuratore sull’ esemplare che serve di 
originale, 

278. 1 procuratori di ciascun tribunale civile e quelli di cia- 
seno tribunale di appello avranno una camera di disciplina. ‘ 

279. Il disposto nei 22 244, 245 e 244 è comune alle ca- 
mere di disciplina dei procuratori. 

280. Le attribuzioni della camera sono, 

A. di vegliare alla buona condotta dei procuratori e dei 
loro sostituti, e d’ impedire gli abusi nell’ esercizio delle loro 
funzioni; | 
2. di prevenire e concilliare ogni disputa sulla restituzio- 
ne dei documenti, e sulla tassa o pagamento di onorari e spese, 
e di manifestare il suo parere, quando non possa aver luogo la 
conciliazione ; 

5. di lasciare agli aspiranti i certificati di idoneità e di 
buona condotta. 

Per assicurarsi della idoneità; la camera di disciplina potrà 
sottoporre il candidato ad un esame sopra i principali articoli di 
diritto e di procedura. 

284. Ogni rapporto, o parere della Camera dovrà essere 
motivato, ed enunciare con precisione i fatti che ne formano 
il soggetto. 
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282. Il ceto de’ Procuratori di c@llegio forma, di diritto, 
la camera di disciplina relativamente ai Procuratori approvati dai 
Tribunali di Roma. 

Avrà luogo la disposizione contenuta nella seconda parte del 
$ 245 anche in ordine al collegio dei Procuratori, ed ai membri 
che lo compongono. 


SEZIONE VII. 
Dei Cusori. 
CapitoLo |. 
Disposizioni comuni a tulti î cursori. 


285. I cursori presentano alle parti ed ai Procuratori le ci- 
tazioni, le notifiche, gl’intimi, e tutti gli atti della procedura: 
assistono alle udienze dei giusdicenti e dei tribunali: eseguiscono 
le sentenze: proclamano ed affigono gli atti della autorità mu- 
nicipale e governativa, e fanno tuttociò che viene loro ordinato 
dalle Leggi. 

284. Vi sarà un cursore comunale per gli atti economici in 
tutti i luoghi ove non risiedono governatori o altri giusdicenti: 
potrà questi esercitare il suo ministero anche per gli atti che, 
a forma dei g7 1742 e 1745 del Regolamento, sono di compe- 
tenza dell’ uditore legale, se vi risiede. 

Sarà nominato dal Consiglio del Comune, nella forma stabi- 
lita dalle leggi amministrative per gli inservienti e salariati del 
medesimo: la nomina non avrà effetto senza l'approvazione del 
Tribunale Civile, che dovrà soltanto conoscere l'abilità del no- 
minato. 

Nell’approvare la nomina potrà il Tribunale, avuto riguardo 
alla maggiore abilità del nominato, autorizzarlo a presentare, 
notificare, intimare ed eseguite nel comune e suo territorio anche 
gli atti e le sentenze degli altri magistrati dell'ordine giudiziario, 
cumulalivamente coì cursori residenti nel capo-luogo del Governo 
o della Provincia. 

285. Il Governo nomina quel numero di cursori che sara 
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necessario pel servizio dei Tribunali e dei giusdicenti che risie- 
dono in ciascuna Provincia. 

Destina due o tre cursori perchè risiedano ne’ capo-luoghi 
di Governo pel servizio civile, economico e criminale delle giu- 
sdicenze rispeltive: destina gli altri pel servizio della giusdicenza, 
e dei Tribunali Civili e di Appello che sono ORI nel capo- 
luogo della provincia. 

286. Il numero dei cursori residenti nel capo-luogo, o nelle 
città ove sia stabilito un Tribunale civile, si determina sul parere 
dei Tribunali. | 

287. Il servizio dei Tribunali di commercio si farà dai cur- 
sori residenti ne' luoghi ove essi sono stabiliti. 

288. In ogni capo-luogo di Governo vi sarà un uffizio com- 
posto di un numero di cursori non maggiore di tre: il più an- 
ziano fra loro conserva il titolo di capo-cursore. 

289. In ogni capo-luogo di provincia ed in ogni comune di 
residenza di un Tribunale Civile vi sarà un uffizio principale, 
composto .dei cursori ivi esercenti: avrà un capo, un cassiere, 
un segretario. 

Il capo d’uffizio sarà il cursore più anziano: il più giovine 
farà le funzioni di segretario: il cassiere sarà nominato dalla 
maggiorità dei membri dell’uffizio: la nomina sarà soggetta alla 
approvazione del Presidente del Tribunale superiore. 

Negli uffizi de’ capi-luoghi di governo, la tassa comune sarà 
ritenuta da ciascun cursore per turni semestrali, incominciando 
dal capo. 

290. L’attitazione sarà promiscua: gli emolumenti di tutti. 
gli atti, formeranno una massa comune, che sarà divisa in quote 
eguali al finire di ciascun mese. 

294. Il presidente del Tribunale superiore prenderà le ul- 
teriori provvidenze intorno agli uffizi dei cursori da esso dipen- 
denti: egli deciderà sommariamente ed inappellabilmente, intese 
le parti, per semplici avvisi e senza alcuna forma di procedura, 
le controversie che potessero insorgere sul rendiconto e sulla di- 
stribuzione degli emolumenti fra i membri dell’ uffizio principale: 
quelle che insorgessero fra i cursori addetti agli uffizi de’ capo- 
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luoghi di Governo, saranno decise nello sesso modo dai giusdi- 
centi rispellivi. | 

292. I cursori addetti all uffizio principale potranno altitare 
in tutta la giurisdizione del Tribunale superiore da cui dipeude 
l’uffizio, cumulativamente coi cursori che risiedono nei capo-luoghi 
delle giusdicenze. | 

I cursori che risiedono nei capo-luoghi delle giusdicenze, 
potranno attitare in tutta la giurisdizione del giusdicente rispettivo — 
cumulativamente coi cursori dell’ uffizio principale, e ritenuto 
il disposto nei $ 284 in ordine ai cursori economici. 

. Dovranno esercitare personalmente le loro funzioni sotto 
pena di essere processali come rei di falso. 
| 295. Gli uffizi dei cursori saranno aperti, in tutti i giorni 
della. settimana, dalle ore quattro prima del mezzo giorno fino al 
tramontare del Sole. 

- 294. Le copie fatte dai cursori dovranno essere intieramente 
conformi agli originali: saranno scritte con carattere chiaro ed 
intelligibile, senza abbreviature, cancellature ed omissioni. 

295. L'importo della tassa dovuta al cursore, sia per la 
presentazione , sia per. le sopie sarà enunciata distintamente nel 
fine di ogni alto. 

‘ 296. Ogni contravenzione al disposto ne’ due 33 bread 
sarà punita con una multa non minore di scudo uno e non mag- 
giore di cinque, senza pregiudizio della emenda de’ danni ed in- 
teressi, quando abbia luogo. 

297. In ciascua uffizio cursorile si riterrà un registro, ‘ove 
si annoteranno di giorno in giorno, e senza spazii bianchi, tutti 
gli atti consegnati dalle parti o dai procuratori. 

Tale registro sarà diviso in colonne, come alla modula F 
sarà tenuto in carta libera, e vidimato in ogni pagina dal giusdi- 
cente o dal Presidente del Tribunale da cui dipende l'uffizio: 
farà prova in ogni caso del seguìlo pagamento della tassa. 

298. Tutti i cursori componenti l’uffizio saranno sempre re- 
sponsabili -in solidum per la restituzione dell’ atto consegnato, 
quando la consegna apparisca dal registro. 

299. In avvenire niuno potrà essere nominato cursore se 
non ha compiuta la età di anni venticinque. 
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360. Gli aspiranti dovranno inoltre esibire al capo dell’ uffizio 
principale, 

A. le fedi di basi cresima, buoni costumi e suddi- 
tanza pontificia; 

2. la prova di non avere subìto alcuna processura crimi- 
nale; 

5. la prova di avere frequentato, per lo spazio almeno di 
due anni, lo studio di un notaio, di un procuratore, la can- 
celleria di un giusdicente o di un tribunale, ovvero un uffizio 
cursorile in qualità di alunno o praticante. i 

La istanza sarà diretta al presidente del tribunale superiore 
da cui dipende l’uffizio principale. 

: 304.Il capo dell’uffizio rassegnerà al presidente la istanza cogli 
indicati documenti: vi unirà le sue osservazioni ed il certificato 
d’idoneità, dopo avere inteso i suoi colleghi. 

502. Il Presidente prenderà, se lo crede opportuno, ulteriori 
informazioni: trasmetterà al Governo la istanza del candidato, 
unitamente alle carte relative ed al suo parere motivato. 

305. I, cursori addetti a ciascun uffizio .sono soggetti alla 
disciplina del Giusdicente o Tribunale rispettivo. 

I Giusdicenti potranno sospenderli dalle loro funzioni per 
‘un tempo non maggiore di tre mesi; allorchè si tratti di sospen- 
sione per un tempo maggiore, questa non può essere pronun- 
ziata che dal Tribunale superiore da cui dipendono tutti gli uf- 
fizi del circondario : la remozione dovrà essere ordinata dal Go- 
verno sul parere di questo Tribunale. 

504. Niun cursore potrà ricusarsi di presentare, notificare, 
iptimare ad’ eseguire qualunque atto o sentenza, quando ne venga 
richiesto. 

305. I cursorì saranno inoltre tenuti, 

A. di far munire del permesso della ecclesiastica autorità 
gli atti che ne abbisognino, per essere validamente. presentati , 
notificati od intimalti; 

2. di far lmalivcie nell’uffizio della depositeria i pro- 
cessi verbali dei pignoramenti, e di consegnare al depositario, 
tire giorni almeno prima di quello destinato all’incanto, una co- 
pia conforme degli avvisi per la vendita giudiziale, 
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| 506. È vietato a tulti i cursori di esigere le. mercedi dei 

loro atti dal debitore, o dalle depositerie o pubblici depositari 
ne'casì di pignoramenti o altri alti esecutorii: dovranno esigerli 
dalla parte che avrà dato loro la commissione, salvo a questa. il 
diritto di farli comprendere nella tassa contro il soccombente: in 
caso di duplicata esigenza, si potrà procedere contro di essi an- 
che in via criminale. 

307. Le funzioni di cursore sono ico pai con quelle 
di agente o mandatario negli affari contenziosi, e con qualunque 
officio od impiego, sia governativo, sia municipale. 


CapitoLo Il. 
— Disposizioni particolari pei cursori di Roma. 


308. I cursori primari dell'A. C. saranno nominati dal Governo 
sulla proposizione che gli verrà fatta da .monsig. Uditore della 
Camera, di concerto con monsig. Tesoriere generale. 

309. Gli attuali giovani prenderanno il titolo di cursori sosti- 
tuti: la loro nomina appartiene a monsig. Uditore della Camera 
unitamente a monsig. Tesoriere generale: potranno esercitare in 
proprio nome, e sottoscrivere gli atti del loro ministero. 

310. I cursori degl: altri tribunali saranno nominati dal capo” 
del tribunale rispettivo. 

544, Ai cursori dell'A. C. è conservato il diritto esclusivo di 
presentare, notificare, intimare ed eseguire nella città di Roma e 
suo territorio gli atli e le sentenze dei magistrati che compon- 
gono il tribunale a cui sono addetti, e quelle pure dei tribunali 
della piena Camera, della sacra Rota e della Segnatura. 

Quanto agli arresti personali, il diritto di eseguirli sarà 
esercitato cumulativamente dai cursori dell'A. C. e dagli altri 
cursori di Roma. E 

342. Gli atti o sentenze indicate nel $ precedente si potranno 
presentare, notificare, intimare ed eseguire dai medesimi cursori 
dell’ A. C.-anche nei paesi soggetti alla giurisdizione del.loro tri- 
bunale, cumulativamente coi cursori locali. ‘ 

543, I cursori degli altri giudici e tribunali potranno esercitare 
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il loro ministero per gli atti o sentenze degli stessi giudici e 
tribunali, da cui dipendouo. 

Potranno inoltre presentare, notificare, intimare ed eseguire 
in Roma e suo territorio, cumulativamente con quelli dell’ A. C., 
gli atti e le sentenze dei giudici e Tribunali delle provincie. 

544. Il diritto di censura e di disciplina sui cursori di Roma 
appartiene, per quelli dell’ A. C., a monsig. Uditore della Camera, 
e per gli altri, at capi dei rispettivi tribunali. 

Il direttore generale delle cancellerie continuerà ad esercitare 
la sua vigilanza sui cursori dell’ A. C. 

545. Il regolamento per l’uffizio dei cursori dell'A. C. de? 
7 novembre 4827 continuerà ad essere osservato in quanto possa 
conciliarsi con le disposizioni contenute in questo Capitolo e nel 
Capitolo precedente: monsig. Uditore della Camera, di concerto 
con monsig. Tesoriere generale, sottoporrà al Governo quelle 
modificazioni e cambiamenti che lo pongano in armonia col nuovo 
sistema giudiziario. co 
SEZIONE VIII, 
Delle depositerie de’ pegni giudiziali. 


346. Gli uffizi delle depositerie di Roma e sua comarca 
continueranno a dipendere dall’eminentissimo Camerlengo. 

Quelle dei comuni delle altre provincie dipenderanno dai pre- 
sidi rispettivi. 

547. L’eminentissimo Camerlengo, e ciascuno dei presidi 
nella sua provincia, prenderanno le opportune provvidenze affin- 
chè le discipline di tali stabilimenti siano poste in armonia con 
le nuove leggi giudiziarie. (1) 


SEZIONE IX. 
Delle ferie 


348. Le ferie generali per tutti i giudici e tribunali, anche 
ecclesiastici, di Roma e dello Stato incominciano col primo giorno 


lol lidi i i sii nz zii; 


(1) Si vegga l'ordine circolare 22 maggio 1838. Racc. Leg."n. 44 p. 307, 
che porta disposizioni relative a questo $ non che al $ 1167 del Regolamento 
Legislativo 1834, che è posto dopo questo Editto al N. I. 
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del mese di ottobre, e cessano col giugno 414 del mese di no- 
vembre, salve le particolari disposizioni pei giudici e tribunali 
delle provincie di Bologna e di Ferrara. 

349. Duranti le ferie, i giusdicenti ed i tribunali terranno 
una sola udienza per settimana: terranno upa udienza straordi» 
naria nei casi di speciale urgenza: le citazioni, in questi casi, 
saranno munite del permesso del giusdicente 0 del presidente del 
Tribunale. 

Nelle udienze ordinarie si tratteranno le cause che esigono 
celerità, e tutte quelle ove trattisi di ‘atti esecutorii. 

* 320. Non vi saranno ferie, 

1. pei giudici economici; ui 

2. per le cause non maggiori di scudi Ctecty 

5. per le cause di commercio. 
Nondimeno i giusdicenti ed i tribunali di commercio, nel 
tempo indicato dal $ 548, potranno limitare le loro udienze ad 
una sola per settimana, salvi i casi di urgenza come al $ pre- 
cedente. . 

524, I tribunali civili e di appello per le udienze delle fe- 
rie saranno composti di tre giudici: uno di essi dovrà essere 
titelare, e-farà le funzioni di presidente: gli altri potranno es- 
sere supplenti. 

3522. La congregazione civile dell'A. C. sarà composta di 
un solo turno per le cause laicali col nome di turno delle ferie: 
questo turno si formerà da un consiglio col titolo di vice-presi- _ 
dente, e da due udilori . | 

La congregazione prelatizia sarà formata da un prelato lue- 
gotenente e dai due aggiunti. 

525. I giudici dei tribunali potranno assentarsi dalla loro 
residenza con permesso in iscritto del presidente. 

Tale permesso non potrà eccedere il corso di due settimane. 

Non sarà accordato quando l’assenza del giudice recasse dan- 
no, o ritardasse in qualunque modo il pubblico servizio. 

524. Le disposizioni di questo Capitolo non comprendono le 
cause criminali: i giudici e tribunali proseguiranno a conoscerle 
e giudicarle senza interruzione, pon ostanti le ferie generali ace 
sordale pei giudizi ciyili. * 
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525. Nel tribunale della sacra Rota si osserveranne, intorno 

alle ferie, le prescrizioni attualmente in vigore. 

526. Il tribunale supremo di Segnatura vacherà intieramente: 
nei soli casi di misure provvisiongli, monsig. Uditore e 1° uditore 
della prefettura potranno tenere udienza straordinaria in giorni 
ed. ore determinate. | 


TITOLO III, 


E] 


DELLE SPESE DI GIUSTIZIA, 
| SEZIONE I. 


Disposizioni comuni a tutti i magistrati giudiziari. 


327. Gli onorari o stipendii de’ giudici, de’cancellieri, e 
degli altri officiali, impiegati od inservienti presso le diverse 
magistrature giudiziarie sono regolati da particolari disposizioni. 
| A ciascuno dei giudici Uditori dell'A. C. è assegnato un ono- 
rario di scudi venticinque mensuali. i 

528. Non si dà onorario fisso ai giudici supplenti: allorchè 
nei tribunali, nei governi od altre giusdicenze delle provincie 
fanno le veci dei giudici titolari, riceveranno in ogni udienza 
una dieta corrispondente alla parte di onorario dovuta in quel 
giorno al titolare che rappresentano. ———— 

Se saranno chiamati a votare in una sola causa, riceveranno 
la metà di una dieta. — 355. | 

529. Le diete e le mezze diete saranno pagate ai giudici 
supplenti, nel finire di ciascun mese, sulla nota certificata dal 
giusdicente o dal presidente del tribunale, a cui sono addetti. 

550. Le diete dei supplenti, sia nel tempo delle ferie, sia 
‘in tutti i casi di assenza volontaria o di altro non legittimo im- 
pedimento, saranno a carico dei tilolari. 

534. Le disposizioni dei 77 328 al 350, non riguardano i 
prelati referendari nel tribunale di Segnatura, nè i chierici di 
Camera, chiamati a supplire, nei casi preveduti dai di 504 e 352 
del Regolamento legislativo e giudiziario. 

352, Nei casi di mancanza, assenza, infermità o altro legittimo, 
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impedimento de' presidenti o vice-presidenti dei tribunali, il giu- 
dice più anziano sarà tenuto a farne le veci, senza diritto di e- 
sigere alcuna dieta od aumento di onorario. 

335. Gli avvocati ed i pracuratori che saranno chiamati a 
far le veci di supplenti, conseguiranno le diete o le mezze Bisio 
che questi avrebbono ricevute. — 528. 

334. Sono pure determinati da particolari disposizioni gli 
assegni per le spese d’uffizio degli assessori e dei giusdicenti che 
ne fanno le veci, saranno eguali agli assegni stabiliti pei gover- 
natori disiceltuali: 

3539. Le somme assegnate si dovranno impiegare; 
| 4. nella manuntenzione dei mobili che guarniscono 1 lo- 
cali destinati alla amministrazione della giustizia; 

2. nelle stampe d'’ intestature di lettere, di circolari o 1- 
struzioni d’ uffizio; | | 
5. nella provvista di carta, penne, inchiostro, cera lacca, 
. fuoco ed altri oggetti necessari pel servizio interno Belle giusdi- 
cenze e dei tribunali, 

336. I tribunali dovranno inoltre erogarte nell’acquisto della 
collezione delle leggi e dei regolamenti, dei voti della piena 
Camera, delle decisioni della sacra Rota, della sacra Consulta e 
della Segnatura. 

537. L’amministrazione delle somme assegnate aì tribunali 
per le spese d’ uffizio dovrà esercitarsi per. turno da uno dei 
giudici in ciascun anno, cominciando dal presidente. 

508. Il giudice che amministra, darà ai suoi colleghi la carta 
e gli altri oggetti che saranno necessari pel disimpegno delle. 
loro funzioni: nel fine di ogni anno esibirà il suo conto al Tribunale 
radunato in camera di consiglio, per ottenerne l'approvazione. 

559. Nei primi del gennaio di ogni anno, il Tribunale ri- 
mettera al Governo il conto della erogazione delle somme loro. 
assegnate, coi documenti giustificativi, | 

340. Gli assegni per le spese d’ uffizio comprendono la parte 
civile e la parte criminale; le spese dell’ uffizio del Procuratore 
fiscale sono comprese nell’ assegno accordato al Tribunale. 

E’ come al Procuratore fiscale il disposto nel $ 3558: potrà 


n 
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egli intervenire nella Camera del consiglio per discutere ed ap- 
provare il conto. 

544, Negli assegni per le spese d’uffizio non si comprendono 
le spese di giustizia punitiva: tali spese sono a carico del tesoro, 
indipendentemente dagli assegni per le spese d’uffizio, in con- 
formità dell'ordine circolare del 50 giugno 41852. (1) 

542. I cancellieri non hanno diritto a verun assegno o rim- 
borso per titolo delle spese d'uflizio, 

545. I locali per l’amministrazione della giustizia sono a 
carico dei comuni di ciascun governo: quelli ove rendono giu- 


stizia i Tribunali, sono a carico dei comuni della intiera pro- 


vincia o circondario compreso nella loro giurisdizione. 

544. Continueranno ad osservarsi gli attuali regolamenti in 
ordine alle spese di giustizia ne' Tribunali di Roma, fintantochè 
non si emaneranno dal Governo nuove e speciali provvidenze. 


SEZIONE II. 


Disposizioni speciali intorno alle spese di giastizia 
ne’ Tribunali di commercio. 


545. L’oflicio de’ giudici commercianti è meramente gratuito. 

Il solo presidente o giureconsulto riceve un onorario ‘men- 
suale dal tesoro. 

346. Le altre spese di giustizia si faranno da ciascuna Ca- 
mera di commercio: la Camera ne esibirà il preventivo all’ e- 
minentissimo Camerlengo. a 

547. Nel preveotivo si noteranno, 

A. le spese d’uffizio pel Tribunale; 

2. le diete del supplente giureconsulto ; 

3. gli stipendii de’cancellieri, degli impiegati di cancel- 
leria e degli inservienti: gli emolumenti di cancelleria di cui 
nella Sezione III del seguente Titolo rimarranno a profitto par- 
ticolare dei Cancellieri e degli impiegati: la divisione si farà 
nel modo stabilito per le altre cancellerie; — 596. 

4. le altre spese di giustizia, compreso l’affitto dei locali. 

548. ll fondo per le spese di giustizia, è formato, 


(1) V. Racc. Leg. Pontific. Serie I. Vol. V n. 61 p. 488. 
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4. dal montare delle tasse di cancelleria che si esigono 
a profitto dell’erario in ogni Tribunale di Commercio: le somme 
provenienti dalla esigenza di queste tasse saranno rilasciate alla 
Camera commerciale ; 

2.da una tassa supplementaria che, nel caso di bisogno, verrà 
imposta sul commercio, e ripartita fra i negozianti della pro- 
vincia o del distretto, a cui si estende la giurisdizione del Tri- 
bunale: questa tassa sarà regolata dall’ eminentissimo Camerlengo, 
inteso il parere, della Camera di commercio. 

549. Il supplente giureconsulto riceverà le diete o le mezze 
diete dalla Camera di commercio sulla nota certificata dal can- 
celliere. ne 

350, Si osserveranno le vigenti disposizioni intorno alle spese 
di giustizia pel Fribunale di commercio che risiede in Roma, 

Il supplente giureconsulto di questo Tribunale riceverà ‘le 
diete o le mezze diete dal tesoro. 


SEZIONE III. 


Disposizioni relative alle spese di giustizia 
nelle curie ecclesiastiche, e nel Tribunaie 
di Campidoglio. © _ 


354. 1 giudici, 1 cancellieri e gli altri officiali, impiegati 
ed inservienti addetti alle curie ecclesiastiche non ricevono ono- 
rari, assegni e stipendii dal tesoro, 

‘352. Nondimeno il prodotto delle tasse di cancelleria è ce- 
duto alle curie rispettive. 

355, Non è derogato alle speciali provvidenze che riguar- 
dano il Tribunale del Vicariato di Roma. 

354. I prelati aggiunti alla congregazione prelatizia dell’ A. 
C. esercitano le loro funzioni gratuitamente. 

° 555. Sono egualmente gratuite e di mera onorificenza le 
funzioni dei giudici supplenti nel Tribunale di Campidoglio. 

L’onorario del giudice aggiunto nello stesso Tribunale ri- 
mane a carico del tesoro. 

- 356, I cancellieri, gli officiali, gl’impiegati di caniagilenia: e 
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gli inservienti presso H medesimo Tribunale non sono a carieo 
dell’ erario. 


TITOLO IV. 
DELLE TASSE GIUDIZIARIE, 


SEZIONE I. 
Disposizioni preliminari. 


357. Solto il nome di tasse giudiziarie si comprendono, 

A. le tasse di cancelleria, di bollo e di registro, dovute 
al pubblico erario; — 3635, 396. 

2. gli emolumenti de’ cancellieri; — 449. 

5. gli onorari, funzioni e mercedi dovute agli avvocati, 
‘ procuratori, cursori, depositari, periti e testimoni. — 452, 464, 
527, 550, 582, 585, 599, 6411, 646. 

4. gli onorari dei givati pel l’ esercizio della giurisdizione 
volontaria. — 619. . 

558. Sono e rimangono abolite le sportule e le propine: 
niuno de’ magistrali istituiti e conservati dal Regolamento legi- 
slativo e giudiziario potrà esigere dalle parti veruna somma per, 
l'esercizio della giurisdizione contenziosa, sia nellé cause laiche 
e fra laici, sia nelle cause appartenenti al foro ccclesiastico: 
questa disposizione comprende pure gli atti, decreti, o sentenze 
esecutive delle grazie sovrane. 

559. Le spese del giudizio si distinguono in ripetibili e non 
ripetibili: le sole spese ripetibili si tasseranno contro la parte 
soccombente. — 560.0 

360. Nondimeno anche le spese irrepetibili s' intenderanno 
comprese nella condanna, e saranno tassale contro la parte vinta, 
ne’ soli casì seguenti, 

A. quando fosse convenuto, per patto speciale, che il vin- 
citore debba esserne reintegrato; 

2. quando la parte vinta fosse condannata alla emenda 
de’ danni e interessi meramente estrinseci. 
, 364. L'importo delle tasse giudiziarie è determinato dalla 
tariffa, di cui nella Sezione IV. del presente Titolo (406 s.): 
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A. dal montare delle tasse di cancelleria che si esigono 
a profitto dell’erario in ogni Tribunale di Commercio: le somme 
provenrenti dalla esigenza di queste tasse saranno rilasciate alla 
Camera commerciale; 

2.da una tassa supplementaria che, nel caso di bisogno, verrà 
imposta sul commercio, e ripartita fra i negozianti della pro- 
vincia o del distretto, a cui si estende la giurisdizione del Tri- 
bunale: questa tassa sarà regolata dall’ eminentissimo Camerlengo, 
inteso il parere della Camera di commercio, 

3549. Il supplente giureconsulto riceverà le diete o le mezze 
diete dalla Camera di commercio sulla nota certificata dal can- 
celliere, 

550. Si osserveranno le vigenti disposizioni intorno alle spese 
di giustizia pel Tribunale di commercio che risiede in Roma. 

Il supplente giureconsulto di questo Tribunale riceverà le 
diete o le mezze diete dal tesoro. 


SEZIONE HI, 


Disposizioni relative alle spese di giustizia 
nelle curie ecclesiastiche, e ncl Tribunale 
di Campidoglio. è 


354. 1 giudici, i cancellieri e gli altri officiali, impiegati 
ed inservienti addetti alle curie ecclesiastiche non ricevono ono- 
rari, assegni e stipendii dal tesoro. 

‘352, Nondimeno il prodotto delle tasse di cancelleria è ce- 
duto alle curie rispettivo. 

555, Non è derogato alle speciali provvidenze che riguar- 
dano il Tribunale del Vicariato di Roma. 

354. I prelati aggiunti alla congregazione prelatizia dell’ A. 
C. esercitano le loro funzioni gratuitamente. 

355. Sono egualmente gratuite e di mera onorificenza le 
funzioni dei giudici supplenti nel Tribunale di Campidoglio. 

L’onorario del giudice aggiunto nello stesso Tribunale ri- 
mane a carico del tesoro, 

_ 556. I cancellieri, gli officiali, gl’impiegati di anal e 
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gli inservienti presso il medesimo Tribunale non sono a carieo 
dell’ erario. 


TITOLO IV. 
DELLE TASSE GIUDIZIARIE, 


SEZIONE I. 
Disposizioni preliminari. 


557. Sotto il nome di tasse giudiziarie si comprendono, 

A. le tasse di cancelleria, di bollo e di registro, dovute 
al pubblico erario; — 5659, 596. 

2. gli emolumenti de’ cancellieri; — 449. 

5. gli onorari, funzioni e mercedì dovute agli avvocati, 
‘ procuratori, cursori, depositari, periti e testimoni. — 452, 464, 
527, 550, 582, 585, 599, 641, 646. 

4. gli onorari dei EE per esercizio della Golan 
volontaria. — 649. . 

558. Sono e rimangono abolite le sportule e le propine: 
niuno de’ magistrati istituiti e conservati dal Regolamento legi- 
slativo e giudiziario potrà esigere dalle parti veruna somma per, 
l’ esercizio della giurisdizione contenziosa, sia nelle cause laiche 
e fra laici, sia nelle cause appartenenti al foro ccclesiastico: 
questa disposizione comprende pure gli atti, decreti, o sentenze 
esecutive delle grazie sovrane. 

559. Le spese del giudizio si distinguono ìin ripetibili e non 
ripetibili: le sole spese ripetibili si tasseranno contro la parte 
soccombente. — 560. 

360. Nondimeno anche le spese irrepetibili s'intenderanno 
comprese nella condanna, e saranno tassale contro la parte vinta, 
ne’ soli casì seguenti, 

A. quando fosse convenuto, per patto speciale, che il vin- 
citore debba esserne reintegrato; 

2. quando la parte vinta fosse condannata alla emenda 
de’ danni e interessi meramenle estrinseciì, 
+ 564. L'importo delle tasse giudiziarie è determinato dalla 
(tariffa, di cui nella Sezione IV. del presente Titolo (406 8.): 
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questa tariffa si dovrà osservare anche dai giudici e Tribunali 
del loro ecclesiastico. 

362. Qualunque controversia sulla esigenza o applicazione 
delle tasse di cancelleria, e degli emolumenti che si accordano 
ai cancellieri ed ai cursori, sarà decisa inappellabilmente, in Roma 
dalla congregazione civile dell'A. C. composta come al $ 520 del 
Regolamento legislativo e giudiziario, e nelle provincie dai Tri- 
bunali civili: la decisione si emanerà nella Camera di consiglio, 
sopra semplici memorie notificate, e senza forme di procedura, (1) 

Se la controversia riguarderà la tassa di cancelleria, dovrà 
essere inteso per iscritto l'avvocato generale del fisco in Roma, 
e nelle provincie il procuratore fiscale. | 


pr 


SEZIONE II. 


Delle tasse dovute ali’ erario. — 557 1. (2) 
3563. Sono soggetti alla tassa di cancelleria t seguenti atti 
e sentenze, — 364. 
A. la iscrizione del primo atto della causa nel protocollo;. 
2. gh ‘esami de’ testimoni; 
3. le risposte alle posizioni o interrogatorii, i processi 
verbali delle perizie e degli accessi; 


4. le prestazioni del giuramento decisorio, estimatorio, 
o suppletorio; 
PP ) 


5. sentenze definitive che decidono il merito principale 


della causa; — 564, 566. 


6. la produzione dell'atto di ricorso al supremo Tribunale 
.di Segnatura; 


(1) Si veggano le istruzioni del Tesoriere Generale in data 31° maggio 
1835 risguardanti la retta applicazione dei regolamenti emanati dal Moto Pro- 
prio 10 novembre 1834, e da questo Editto. — Racc. Leggi n. 27 pag. 120. 

(2) Le tasse contemplate in questa sezione furono abolite dal 363 al 
395, insieme colle altre tasse di cancelleria portate dai $$ 406 al 418 inclusive. 
Notific. 3 febb. 1859 N. 202 p. 368; e 23 agosto d. anno Racc. Legg. N 14 p. 31. 
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7. gli opinamepli ed i rescritti dello stesso Tribunale; 

8. gli atti di rinunzia alla lite, all’appello, al ricorso in- 
interposto e le accettazioni dei giudicati; 

9. la produzione dei rescritti Sovrani o degli atti di com- 
promesso, coi quali vengono delegate alla sacra Rota le eause 
di cui nella prima parte del $ 324, nella seconda parte del 7 327 
in fine, e nel $.1752 del Regolamento legislativo e giudiziario; 
— 445 n.9. | 

10. le ordinanze per la immissione al possesso vacante 
della eredità; — 416. 

A4. gli atti della accettazione o rinunzia della eredità te- 
stata o intestata; — 416. 

12. le disdette delle locazioni, o di altri contratti pro- 
gressivi; — 446. 

15. le acceltazioni della caducità; — 446. 

414. le allegazioni dei requisiti del Castrense; — 416. 

15, gli atti di elezione dei domicili; — 446. 

46. qualunque comparsa o dichiarazione che si faccia e 
si sottoseriva sui registri di cancelleria dalle parli o dai loro pro- 
curatori in virtù di speciale mandato. — 416. 

47. gli atti di protesto che si producono nelle cancellerie 
dei Tribunali di commercio delle provincie; 

18. gli atti di protesto che si registrano dai notai nelle 
cancellerie di tutti i Tribunali di commercio, in virtù dell’art. 
470 del Regolamento commerciale. 

564. La tassa sulle sentenze definiti vedi cui nel $ precedente 
num, 5, sarà proporzionale al valore della lite: il valore della lite 
si determina colle norme prescritte nella Par. III, Tit. II, Sez. IN 
del Regolamento. (449 s.). 

La tassa sugli altri atti enunciati nello stesso $ precedente sarà 
seinpre fissa ed immutabile (444 s.), 

Si esigerà la medesima tassa anche in seconda ed in terza 
istanza, ed in grado di restituzione, in intiero se avrà luogo. 

565. Si esigerà una sola tassa sopra vgni seulenza, e sopra 
ogni rescritto di Segnatura, ancorchè siano molti i capi della 
lite, diverse le persone comprese nel giudizio , e diversi i titoli 


5 


» 
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di credito o di debito: tale disposizione sarà applicabile anche 
alle sentenze di consegna e distribuzione del prezzo, di gradua- 
toria.o concorso, abbenchè universale. — 443. 

366. La tassa di cui nel $ 363 num. 5. si esigerà sulla spe- 
dizione o copia autentica della sentenza in forma esecutiva. 

3567. — Le sentenze sul merito della causa, contro le 
quali è accordato alla parte il diritto di reclamare, o di fare 
opposizione, sono COnIGerale come definitive per la esigenza 
della tassa. 

Non saranno soggette alla tassa di cancelleria le sentenze 
che rigettano la opposizione od il reclamo. 

Neppure vi saranno soggette le sentenze, con le quali si 
ordina la vendita de’ beni mobili od immobili, e dei diritti od 
azioni reali. 

368. Sono esenti dalla tassa o diritto di cancelleria, — v. la 
neta (2) a p. 64. 

4. le cause innanzi 1 governatori, assessori od altri giu- 
sdicenti di Roma e dello Stato; 

2. le cause non maggiori di cinquanta scudi innanzi qua- 
lunque Tribunale di Roma e delle provincie, in primo grado di 
‘giurisdizione. 

5. 1 decreti di monsig, Uditore del Tiibunale supremo di 
Segnatura e dell’uditore della prefettura. 

‘569. Dal disposto nel num. 4. del 7 precedente sono ecceluate, 

4. le cause maggiori di ciaquanta scudi decise dai gover- 
natori o altri giusdicenti portate in grado d'appello ai Tribunali. 

2. le cause di competenza de’Tribunali che si decidono 
dagli Ordinari ed altri giudici del foro ecclesiastico. 

370. Le disposizioni contenute nei 22 CLXII e CLXIII dei 
regolamenti sul registro del 24 decembre 41852, intorno alle 
cause dei poveri ed alle altre ivi enunciate, sono comuni alla 
tassa di cancelleria. — v. Race. Leg. Ser. I. n. 61 p. 244. Vol 3. 

La povertà si giustifica con le norme stabilite dalla notifi- 
cazione governaliva del-10 ottobre 1848. — Come sopra n. Da 
p. 577. 

574. L’amministrazione della tassa di cancelleria si ritiene 
dalla amministrazione del bollo e del registro. 


__ 
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La tassa sarà pagata nelle mani dei cancellieri, che dovranno 
farne i versamenti nella cassa del preposto alla registrazione, 
e nel modo che sarà stabilito in appresso, 

572. E° vielato ai cancellieri di ricevere od estendere atti 
o rilasciarne copia, senza avere esalla la tassa a cui sono soggetti: 
saranno sempre responsabili del proprio verso l’erario per le tasse 
che non avessero esalte. 

Sono ecceltuati da questa regola i soli opinamenli e rescritti 
del Tribunale supremo di Segnatura: il cancelliere è autorizzato 
a consegnarne una nola specifica, entro dieci giorni dalla loro 
data, al preposto della registrazione, presso tale consegna sarà 
esonerato da ogni responsabilità. — 387. 

La nota specifica da consegnarsi al preposto dee contenere, 

4. la data e la dispositiva dell’opinamento o rescritto; 
2. l’importo della tassa ; 
5. il nome, cognome e domicilio del procuratore. 

Il preposto trascriverà immediatamente queste parlite di 
credito, una separata dall'altra, nel sommario dei diritti di can- 
celleria coi numeri progressivi. 

374. I procuratori, ove siano costituiti, sono sempre re- 
sponsabili in solido con le parti, verso l’erario, delle tasse di 
cancelleria, e tenuti del proprio al pagamento. 

575. I cancellieri, di volta in volta che percepiranno una 
tassa di cancelleria, ne registreranno l'importo di un registro bol- 
lettario a ciò destinato. 

276. Nella registrazione in bollettario di ciascuna partita 
dovranno enunciare, 

A. la data dell’incasso che corrisponde a quella dell'atto; 

2. i nomi delle parti litiganti; 

3. la qualità specifica dell’atto; 

4. il valore, se darà luogo a diritto progressivo; 

5. l’importo della tassa in (utle lettere, che poteranno in 
cifra fuori di linea, 

577. Nell’esigere le tasse, saranno tenuti i cancellieri di 
rilasciare al procuratore o alla parte che le paga, la bolletta 
figlia. 
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I procuratori o le parti non potranno giustificare |’ effettuato 
pagamento, che mediante la esibizione della bolletta figlia rila- 
sciata dal cancelliere. 

378. Dovranno inoltre i cancellieri notare in fondo della 
sentenza originale sottoscritta dai giudici, di averne rilasciata la 
copia autentica in forma esecutiva, indicando il numero della: 
bolletta corrispondente, 

579. I cancellieri residenti nel luogo ove esiste un uffizio di 
registro, verseranno di rigore, ogni quindici giorni, l'integrità 
- dei prodotti della tassa nelle mani del preposto. 

Quelli residenti fuori del luogo ove esiste | uffizio, faranno 
il loro versamento, ogni trenta giorni, nell’uflfizio del loro di- 
stretto. 

380. E° attribuito ai cancellieri il premio del due per cento 
sull’ esigenza della tassa. 

Essi hanno diritto a prevalere questo premio nell'atto che 
fanno il versamento nelle mani del preposto, purchè non sieno 
debitori verso l’erario di multe pronunziate in virtù delle pre- 
senti disposizioni, nel quale caso saranno tenuti ad imputarle 
sul premio loro assegnato. 

Il preposto, verificate le somme esatte dal cancelliere, e le 
addizioni, e fuori linea del bollettario, nella prima casella bianca 
dopo l’ultima empiuta dal medesimo, gli rilascierà in tutte let- 
tere la ricevuta, e la ripeterà per duplicato nella bolletta figlia, 
firmando l'una e l’altra con la data corrente, ed annotandola 
in proprio debito, sul libro a ciò destinato. 

La ricevuta sulla bolletta madre rimarrà sempre a presidio 
degli atti della cancelleria. 

La bolletta figlia potrà essere distaccata dal cancelliere, che 
ne diviene proprietario a sua giustificazione. 

382. Per' la esazione della tassa dovuta dai procuratori, e 
in loro difetto dalle parti syi rescritti di Segnatura, i quali fos- 
sero passati in nota dal cancelliere al preposto, questi dovrà, 
dentro dieci giorni dal ricevimento della nota, avere intimata 
la mano regia al debitore, e dentro dieci giorni, e non più tardi, 
dovrà averla fatta eseguire - 
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385. Il diritto di mano regia, salva l’azione personele, 
compete al preposto conlro il cancelliere moroso nel pagamento 
oltre il termine prefisso: potrà esercitarsi senza che s’intenda 
rinunziato all’azione penale. 

584. — I preposti dovranno, ogni tre mesi, avere veri- 
ficato in cancelleria sul bollettario e sugli atti se l'applicazione 

«della tassa fatta dai cancellieri è regolare. 

585, Il cancelliere è personalmente responsabile della re- 
golarita della percezione. 

486. — Compete alla parte contribuente il diritto di ri- 
petere dall’erario, dentro un anno, la somma pagata indebita- 
mente per tassa di cancelleria. : 

La istanza sarà proposta e decisa come al $ 362. 

587. — Il cancelliere del tribunale di segnatura, che, 
nel termine indicato dalla seconda parte del $ 572, non dasse 
comunicazione al preposto degli opinamenti e rescritti soggetti 
alla tassa, incorrerà nella multa di baiocchi venti per ogni opi- 
namento, o rescritto. 

588. Se i cancellieri ometteranno, senza che la omissione 
sia dolosa, di annotare nel bollettario in giornata qualche par- 
tita di esigenza, incorreranno nella multa di baiocchi quaranta 
per ogni omissione. 

Se non verseranno alle epoche prescritte la integrità dei 

« prodotti della tassa, incorreranno nella multa di uno scudo per 
ogni seltimana di ritardo. 

589. — I preposti che non giustificheranno al loro ispet- 
tore ordinario di aver falto eseguire la mano regia contro 
i debitori entro il mese dalla comunicazione della nota 6 rilievo 
della verificazione, saranno considerati come debitori del proprio, 
salvo ad essi il diritto di valersi, in nome dell’ erario della mano 
regia contro ì debitori. 

Ai medesimi è accordato il premio del due per cento, sia 
che godano stipendio fisso, sia che abbiano una provvisione sulla 
esigenza, proporzionafa agl’incassi. — 590, 594, 5935. 

590. Gl’ispettori del registro che avranno lasciati correre 
due giorni di ricupero, senza avere astretti al pagamento i preposti 
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che si fossero resi debitori delle tasse come al $ precedente, si 
riterranno debitori del proprio nella verificazione che ne farà , 
l'ispettore generale. 

594. Un ispettore generale della amminisrazione del bollo 
e del registro visiterà personalmente in ogni anno la cancelleria 
di un tribunale di appello, e tutte le cancellerie dei tribunali 
civili da esso dipendenti. 

592. L'oggetto di tale visita consiste nel verificare, 

A. se le regole che riguardano la disciplina delle cancel- 
lerie, sono pienamente eseguite, e se sussistano contravven- 
zioni che diano luogo a multe in pregiudizio dei cancellieri; 

2. se i cancellieri hanno fatto una giusta applicazione 
delle tasse ai singoli altiosentenze proferite dai tribunali; 

3. se hanno versato intieramente il prodotto delle tasse 
nelle mani del preposto. 

393. L’ispeltore generale prenderà nota delle multe nelle 
quali sarà incorso il cancelliere, e la rimetterà al preposto, af- 
finchè lo costringa al pagamento. 

Rileverà se gl’ispettori ordinari abbiano trascurato di astrin- 
gere al pagamento i preposti che fossero debitori delle tasse co- 
‘ me al $ 389. 

Osserverà specialmente se i litiganti sono aggravati nella 
esigenza delle tasse di cancelleria, e proporrà le misure oppor- 
tune per impedire gli abusi. i 

Esibirà finalmente al Governo il rapporto motivato della 
visita: in ciò che riguarda le tasse, dovrà esibirne due copie alla 
amministrazione del registro, una per essere depositata in archi- 
vio, l’altra perchè venga trasmessa a monsig. Tesoriere generale. 

594. Nell’ esercizio delle sue funzioni in ordine alla tassa, |’ i- 
spettore generale dipenderà da monsig. Tesoriere e dalla amministra- 
zione del registro, nel di cui congresso avrà sede e voto deliberativo. 

395. Continueranno ad esigersi le tasse di registro fissate 
dal Regolamento 24 decembre 41852 (1). 








(1) Che si trova nella Racc. Leg. Pontificie. Serie 1. vol. 3 n. 62 p. 246. 
Si veggauo ancora le Istruzioni del 31 marzo 1835 n. 28 pag. 120. Race. 
Leg. Pontific. 
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Le convenzioni stipolate fra le parti, che a termini del 
6 1412 del Regolamento legislativo e giudiziario; attribuiscono 
agli atti pubblici de’ notai la forza e gli eifetti di sentenze inap- 
pellabili, sono inoltre soggette ad una tassa adizionale: questa 
tassa è mitata a batocchi venticinque per ogni centinaio di scudi 
sulla somma o valore contenuto nel contratto. 

Non è derogato alle vigenti disposizioni in ordine al bollo 
della carta: monsig. Tesoriere generale, sentita 1’ amministrazione 
del bollo e del registro, presenterà al Governo un progetto di 
speciale regolamento che le ponga in armonia le nuove leggi. 


SEZIONE III. 


Degli emolumenti di cancelleria e delle altre 
tasse giudiziarie. — 557 I. 2. 


396. Saranno pagati dalle parti, e per esse dai loro procu- 
ratori, gli emolumenti stabiliti a profitto dei cancellieri: i pro- 
curatori ne saranno responsabili del proprio verso i medesimi 
in solido con le parli. — 557. 

397. Gli emolumenti fissati per gli atti dei giudici economici 
nelle provincie si esigeranno dagli stessi giudici intieramente a 
loro profitto, come emolumenti di cancelleria. — 449, | 

I cancellieri dei governatori, e degli altri giusdicenti ai 
quali viene attribuita la podestà di comporre e giudicare le cause 
economiche, non possono esercitare in tali cause il loro mini- 
stero, e non hanno diritto a veruna parte degli emolumenti. 

398. Gli emolumenti delle copie autentiche o non autentiche 
fatte dai cancellieri si tassano in ragione di carte: ogni carta 
contiene due pagine o facciate: ogni pagina è formata, come è 
prescritto dal $ 180. — 400, 402, 474 n. 44, 506 n. 44, 548 
n. 9 e 49, 517, n. 5 e 20, 520, 575, 602, 62. . 

599. Gli onorari degli avvocati sì Gusrnsi a carico della 
parte soccombente, 

A. davanti i tribunali civili delle provincie nelle cause or- 
dinarie e nelle cause sommarie iscritte in ruolo; 
2, avanti 1 tribunali d’appello nelle cause non giudicate 
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in primo grado dai governatori o altri giusdicenti, e dai tribu- 
nali di commercio; 

5. avanti il tribunale collegiale di Campidoglio ed avanti 
la congregazione civile dell'A, G. nei casi contemplati dai nu- 
meri precedenti; 

4. avanti i tribunali della piena Camera.e della Sacra 
Rota, nelle cause di qualunque specie; 

5. avanti il tribunale supremo di Segnatura, nelle cause 
superiori agli scudi duecento, ove si (ratti di restituzione in in- 
tiero, 

Negli altri saranno a carico dei litiganti rispettivi. 

400. Cinque fogli manoscritti de'quali ognuno sia composto 
di quattro pagine o facciate, contenenti ciascuna il numero delle 
linee e delle sillabe prescritto dal $ 480, si ritengono come un 
foglio di stampa. | 

404, Le funzioni pei congressi e per la visura dei docu- 
menti ‘non saranno dovute ai procuratori, 

A. nelle cause sommarie non iscritte in ruolo avanti i 
tribunali; 

2. nelle cause avanti i governatori o altri giusdicenti nelle 
provincie e nella Capitale, e nelle cause di appello dalle loro 
sentenze in qualunque grado di giurisdizione. 

402. Le copie fatte dai procuratori, quando non venga loro 
accordato uno speciale emolumento, si tasseranno in ragione 
di carte, e secondo in disposto nel $ 598. 

Saranno rigettate dalla tassa, e potranno essere dichiarate 
irrepetibili anche dai loro clienti, quando non siano fatte con 
carattere nitido e corretto, certificate vere e conformi agli ori- 
ginali, e sottoscritte. ‘ 

403. Le stesse disposizioni hanno luogo per le copie fatte 
dai cursori. : 

Non saranno comprese fra 1 loro emolumenti o mercedì le 
copie degli atti, che appartengono al ministero dei procuralori, 

Neppure vi saranno comprese le copie delle sentenze dei 
giudici e tribunali, se le medesime vengano certificate a richiesta 
del procuratore che ha difesa la causa, + 573, 


id 
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404. Allorchè i cursori dell'A. C., e quelli pure degli uf- 
fizi principali nelle provincie, faranno gli atti che potrebbono 
farsi dai cursori dei giusdicenti nei territori rispeltivi, non po- 
trà tassarsi contro la parte vinta che la sola spesa o mercede 
competente a questi cursori; il di più rimane a carico dell'altra 
parle. 

Avrà luogo la stessa regola pei cursori delle giusdicenze, se 
faranno gli atti che potrebbono farsi dai cursori comunali. 

405. Il disposto nel $ 402 si estende ancora alle copie che 
saranno fatte dai pubblici depositari e dai periti, 


| i SEZIONE IV. |. 
Tariffa delle tasse giudiziarie. — 561. 


CapitoLo I. 
Tasse ds cancelleria. (1) — 4064. 2. 


406. Per la iscrizione nel protocollo generale del 
primo atto di ciascuna causa superiore agli scudi cin- 
quanta, baiocchi venti . . . . . sc. 00. 20. L. 4. 06. 4. 
407. Per l'esame di na testimonio, baiocchiì 
Venti Gi & . 0. se, 00, 20, » 4, 06, 4. 
408. Per ogni processo verbale di perizia, ac- 
cesso, interrogalorii e giuramento, baiocchi ven- 
ti 20000. + +. 80, 00.20. » 4. 06. 4. 
‘409, Per ogni sentenza definitiva che decide il 
merito della causa, 
nelle cause superiori ai cinquanta scudi e non 
maggiori di duecento, bai. sessanta. . sc. 00. 60. » 3. 49. 2. 
nelle cause non maggiori di scudi cinquecento, ° 
scudi uno... . .. . + + sc. 4. 00. » 5. 52.0. 
nelle cause non maggiori di scudi mille, scudi 


due. LL... 0. +++ 80 2, 00, » 40. 64. 0. 


f1) Le tasse contenute in questo capitolo furono abrugste dal Detréto 8 
febb. 1859 della Repub. Romana n. 27 p. 561, € ciò conférniato dal $ ‘ 
della Notific. 13 Agosto 1840. Racc. Leg. Pontile: n. 14 p. 31. 
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nelle cause non maggiori di scudi ta 


scudi tre... . . .0. 0. . SC. . 00. L. 45. 


nelle cause non maggiori di scudi AA 


scudi quattro . . «000.0. + SC 4. 00. » 24. 


nelle cause non maggiori di scudi ottomila, 


“scudi otto... 80 8, 00,» 42, 


nelle cause non aa di scudi dodicimila, 


scudi dodici. . . . . + + sc. 42. 00. » 65. 


nelle cause maggiori di scudi dodicimila sino a 
qualunque somma, ed in quelle di valore indetermi- 
nato e della maggiore entità che si enunciano nel 
$ 449 del Regolamento legislativo e giudiziario, 


scudi sedici . . . . 0.0... SC 46. 00. n 85. 


440. Per la produzione dell’atto di ricorso al tri- 
bunale supremo di Segnatura, 
nelle cause non maggiori di cinquanta scudi, 


baiocchi trenta... . .. 0. +. sc. 00, 50, » 4. 


nelle cause maggiori fino a qualunque somma, 


balocchi ottanta. . . è... . sc. 00, 80. » 4. 


444. Per ogni opinamento del tribunale supremo 
di Segnature nelle cause dui di duecento scudi, 


baiocchi quaranta . . . «+ +0. sc. 00. 40. n 2. 


442. Per ogni rescrilto dello stesso tribunale 


emanato dopo l’opinamento, b. quaranta, sc. 00. 40. » 2. 


445. Per ogni rescritto del medesimo tribunale 
nelle cause superiori a cinquanta scudi e non mag- 


giori di dueceoto, baiocchi quaranta, sc.-00. 40. » 2. 


444. Per ogni atto di rinunzia alla lite, al- 
l’appello, o al ricorso interposto, e per ogni accelta: ‘ 
zione di giudicato, bai. venti. . . sc, 00. 20. » A 

445. Per la produzione dei Rescritti Sovrani, o 
degli atti di compromesso, coi quali vengono delegate . 
alla sacra Rota le cause che si enunciano de: ? 565 
numero 9., scudi tre. . . . sc. 5. 00. » 45 

446. Per ciascuno degli atti, iu comparse, 

o dichiarazioni indicate nel detto f 365, num. 40. 


al 416., baiocchi venti. . . . . . sc. 00, 20. » 4. 06. 
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4417. Pel registro di ciascun atto di protesto nelle 
cancellerie dei tribunali di commercio, a forma del- 
l’articolo 170 del Regolamento commerciale, baioc- 
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chi cinque... .. +... . sc. 00. 05. L. 00. 26. 6. 


448. Per la produzione di ogni atto di protesto 
nelle sole cancellerie dei tribnnali di commercio delle 


provincie, batocchi dieci . . . . sc. 00. 40. » 00. 55. 2. 


Capiroto II. 


Emolumenti dei cancellieri. (4) — 587, 2. 


Per qualunque dichiarazione nella quale si richieda dalla 


legge la comparsa o l'intervento personale della parte, o del di 


lei speciale procuratore, 
ai cancellieri dei governatori, od altri giusdi- 
centi nelle provincie, bai. cinque. . sc. 00. 03. » 
ai cancellieri dei tribunali civili, baiocchi 
dieci . LL... +. + + se. 00, 40.» 
ai cancellieri dei tribunali di appello e dei giu- 
dici e tribunali di Roma, bai. quindici, sc. 00. 415.» 


420. Per qualunqne atto o processo verbale in cui. 


la legge richieda il ministero del cancelliere, per ogni 
carta di due pagine o facciate formata come è pre- 
scritto dal g 180, 

ai cancellieri dei governatori, od altri giusdi- 
centi nelle provincie, bai. quattro. . sc. 00. 04. » 


ai cancellieri dei tribunali civili, baiocchi 
otto . . °° . . . ° . . ° . SC, 00. 08 » 


00. 26. 6. 


00. 53. 2. 


00. 79. 8. 


00. 24, 2. 


00. 42. 5. 


(1) Con ordine circolare del segret. Stato interni del 12 giugno 1836 fu 
dicliiarato che i cancellieri non potevano esigere emolumento alcuno oltre i 
casi contemplati in questo $, e perciò detto emolumento non può percepirsi 
per la produzione dell’ istanza introdduttiva del giudizio, e per la costituzione 
del procuratore, e per atti simili che non contengono dichiarazione, e che 
non richiedono la presenza della parte, o del di lei speciale procuratore. Rac., 


Leg. n. 47. pag, 220, 


x 
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ai cancellieri dei tribunali di appello, e dei 
giudici e tribunali di Roma, bai. dodici, sc. 00. 12. L. 
424. Per l'assistenza ad ogni sessione degli atti 
o processi verbali indicati nel numero precedente. 
Se l'assistenza sarà prestata nella residenza del 
giudice o tribunale, per ogni sessione, 
ai eancellieri dei governatori, od altri giusdi- 
centi nelle provincie, bai. venti . . sc. 00. 20. » 
ai cancellieri dei tribunali civili, baiocchi 
trenta... .. 0.0. +. +... sc. 00. 50. » 
ai cancellieri dei tribunali di appello e dei giu- 
dici e tribunali di Roma, baiocchi quarantacin- 
QUELL. L00080. 00. 45.» 

422. Ogni sessione è formata di tre ore: la ses- 
sione incominciata si avrà per compiuta. 

4253. Le disposizioni contenute nei tre 33 prece- 
denti comprendono anche i processi verbali delle adu- 
nanze dei credilori, 

424. Se l'assistenza sarà prestata fuori della resi- 
denza del giudice o tribunale, ma nello stesso co- 
mune, è dovuto, per ciascuna sessione, 

at cancellieri dei governatori, od altri giusdi- 

centi nelle provincie, bai. trenta. . sc. 00. 50. » 
ai cancellieri dei tribunali civili, baiocchi 
quarantacinque . . >> ciù be “80: 00. 45. » 
ai cancellieri dei ibi di appello, e dei 

giudici e tribunali di Roma, bai. sessanta, sc. 00,60, » 

425. Se l’ assistenza sarà prestata fuori del comune 
in chi risiede il giudice o tribunale, per la metà 
della giornata, compreso l’accesso e recesso, è do- 
vuto , 

ai cancellieri dei governatori, od altri giusdi- 
centi nelle provincie, b. quarantacinque, se. 00, 45. » 
ai cancellieri dei tribunali civili, baiocchi 
sessanta . . . . . . 0. se, 00, 60, » 
ai cancellieri dei tribunali di appello, e dei 
giudici e tribunali di Roma, b. novanta, sc. 00. 90. » 


00. 63. 


2. 59. 


5. 419. 


4. 78. 
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426. Per la intiera giornata, compréso accesso 
e recesso come sopra, è dovuto il doppio degli emo- 
lumenti indicati nel $ precedente. 

427. Per l'assistenza agli incanti e vendite giu- 
diziali dei beni immobili, sia qualunque il numero 
de’ fondi e lo spazio pel quale potesse durare l’in- 
canto, compreso l’accesso e recesso, e la estensione 
del processo verbale, 

ai cancellieri dei governatori, od altri giu- 
sdicenti nelle provincie, bai, cinquanta, sc. 00. 50. L. 

ai cancellieri dei tribuuali civili, baiocchi set- 
tantacinque . . . . . . +... sc. 00. 75. » 

ai cancellieri dei tribunali di appello, e dei 
giudici e tribunali di Roma, sc. uno, sc. 4. 00. » 

428. Per la minuta e sottoscrizione degli avvisi 
di vendita, nei casi preveduti dal g$ 41545 num. 6 
e 4862 del Regolamento, 

ai cancellieri dei governatori, od altri giusdi- 
centi nelle provincie, bai. dieci . . sc. 00. 40, » 
ai cancellieri dei tribunali civili, baiocchi 
Vendi . 0.0... +04 0 0. + 86. 00. 20. » 
al cancellieri de’ giudici e tribunali di Roma, 
balocchi trenta. . . . . . . . sc. 00. 30. » 

429. Per la verificazione e confronto delle partite 
contenute nella nota delle spese, e per l'apposizione 
del visto infine di essa, nelle cause ordinarie o som- 
marie iscritte in ruolo, 

ai cancellieri dei tribunali civili, baiocchi 
dieci... 0.0.0... + + + 80 00. 40, » 
ai cancellieri dei tribunali di appello, e dei giu- 
dici e tribunali di Roma bai. quindici, sc. 00. 45.» 

450. Per la stessa verificazione e confronto, 
compreso il certificato da lasciarsi per esser prodotto 
avanti 1 tribunali di secondo o di terzo grado, nei 
casi contemplati dal $ precedente, a termini del 
$ 1184 del Regolamento, 
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2. 66. 0. 


5. 99. 0. 


5. 52. 0. 


00. 53. 2. 


00. 79. 8. 
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ai cancellieri “dei tribunali civili, baiocchi 


quindici . . . + - «+ + sc. 00. 45. L. 00. 79. 


ai cancellieri dei (iibunali di appello, e dei 


giudici e tribunale di Roma, bai. venti, sc. 00. 20. » 4. 06. 


434. Per l'iscrizione nel repertorio ossia men- 
zione letterale della registrazione di qualunque atto 
o sentenza, compreso l’importo della carta bollata, 

ai cancellieri dei governatori, od altri giusdì- 
centi nelle provincie, ed ai cancellieri dei tribunali 


civili, baiocchi cinque . . . . . sc. 00. 05. » 00. 26. 


ai cancellieri dei tribunali di appello, e dei 
giudici e tribunali di Roma, baiocchi selte e mez- 


z0. sl : . +. sc. 00. 07 4/2. » 00. 39. 


132. Per accesso all'uffizio del registro, quando sia 
stabilito fuori del comune in cui risiede il cancel- 
liere, per ogni miglio di distanza, compresa gita e 


ritorno, baiocchi tre... . . . sc. 00. 05. » 00. 45. 


433. Per la produzione dell’atto o citazione in- 
troduttiva dell’ appello, 
ai cancellieri dei tribunali civili, baiocchi 


dieci . . . . P » +. sc. 00.40, » 00. 53. 


al migliori dei lcibunali di appello, dei giudi- 


ci e tribunali di Roma, bai. quindici . sc. 00. 45. » 00. 79. 


434. Per la produzione del processo degli atti 
di primo o di secondo grado, quando abbia luogo, 
ai cancellieri dei tribunali civili, baiocchi 


MI ce + SC 00, 10. » 00 53. 


al cancellieri dei di buoi di appello, e dei dan 


e tribunali di Roma, bai. quindici . se. 00. 415. » 00. 79. 


Nulla è dovuto per la produzione della sentenza 

e degli altri documenti, 
435. Per la produzione dell'atto di costituzione 
di procuratore sulla citazione introduttiva dell’ appello, 
ai cancellieri dei tribunali civili delle pro- 


vincie baiocchi cinque. . . . . sc. 00. 05. n 00. 26. 


ai cancellieri dei tribunali di appello, e dei 


8. 


4. 


= — — - 
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giudici e tribunali di Roma, baiocchi sette e mez- 
zo . . a . . sc. 00. 07 42 L. 

136. Allorchè sì tralta di appello interposto dalle 
sentenze dei governatori ed altri giusdicenti, sono do- 
vuli ai cancellieri dei tribunali di secondo e di terzo 
grado i soli emolumenti stabiliti per cancellerie dei 
governi e delle giusdicenze, salvo il disposto nei 77 433 
al 435 per gli atti ivi contemplati. 

Questi emolumenti sono accresciuti della metà 
pei cancellieri dei giudici e tribunali di Roma, 

437. Per qualunque copia 0 spedizione autentica 
di opinamenti, sentenze definitive, interlocutorie, 0 
ineidentali, de’ documenti, processi verbali ed altri 
atti di cancelleria, per ogni carta di due pagine for- 
mata come al $ 180, 

ai cancellieri dei governatori od altri giusdi- 
centi nelle provincie, bat. quattro. . se. 00. 04. » 
ai cancellieri dei tribunali civili, baiocchi 
OUO: 0 sca dae e n a e 8100 08, di 
ai cancellieri dei tribunali di appello e dei giu- 
dici e tribunali di Roma, bai. dodici . sc. 00. 12. » 

438. Per qualunque copia .non autentica, sarà 
dovuta la metà dell’emolumento fissato nel 3 pre- 
cedente. 

439. Per l'apposizione della formola esecutiva 
nella spedizione o copia autentica delle sentenze che 
decidono definitivamente il merito della causa, (4) 

ai cancellieri dei governatori, od altri giusdi- 
centi nelle provincie, bai. venti . . sc. 00. 20. » 
ai cancellieri dei tribunali civili e degli assessori 


irta mit 


79 


00. 39. 7. 


00. 24. 2 


00. 42. 5. 


00. 63. 8 


A. 06. 4. 


(1) Le disposizioni dei $$ 439 e seg. di questo editto, per 1° effetto della 
percezione degli emolumenti le’ cancellieri non sono applicabili alle ordinanze 
esecutive della mano regia, delle. quali ai $$ 1664 e seg. del Regolamento 
Legislativo Giudiziario. v. $ 52 dell’ istruzione del 31 marzo 1835. Raccolta 


Leg. un. 28 pag. 147. 
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ed altri giusdicenti di Roma, Db. quaranta, sc. 00. 40. L. 
ai cancellieri dei tribunali di appello, e dei 
tribunali di Roma, bai. sessanta . . sc. 00. 60. » 
440. Per l'apposizione della stessa formola nelle 
sentenze interlocutorie, o incidentali, — 444. 
ai cancellieri dei gevernatori, od altri giusdi- 
centi nelle provincie, bai. cinque. . sc. 00. 05. » 
ai cancellieri dei tribunali civili, baiocchi 
sette . . . 00000. se, 00, 07. n 
al di dei tribunali di appello e dei 


giudici e tribunali di Roma, bai. dieci, sc. 00. 410. » 00. 


444. È dovuta la sola metà degli emolumenti 
accordati nei $$ 459 e 440, se il valore delle cause 
non supera i cinquanta scudi. 

442. Per aver rilasciato una fede o certificato 
affermativo o negativo di esistenza di appello, o altro 
simile, 

,ai cancellieri dei governatori, od altri giusdi- 
centi nelle provincie, bai. dieci . . sc. 00. 410, » 
ai cancellieri dei tribunali civili, baiocchi 
venti. .° <<. 6.00. 00. 86, 00. 20, 


2. 


3. 


00. 


00. 


00. : 


ai cancellieri dei tribunali di appello, e dei giu- — 


dici e tribunali di Roma, bai. trenta, sc. 00. 50. » 

443. Per ridurre in buona forma gli originali 
delle sentenze definitive, è accordato ai soli cancellieri 
presso i giudici e tribunali di Roma, ce nelle sole 
cause superiori agli scudi cinquanta, in ogni grado di 
giurisdizione, l' emolumento di sc. uno . sc. 4. » 

Sarà dovuto in qualunque caso un solo emolu- 
mento per ogni originale, come è prescritto nel 
f 365. 

4&&. Gli emolumenti stabiliti in questo Capitolo 
pei cancellieri dei tribunali civili delle provincie sa» 
ranno duplicati in favore dei cancellieri dei tribunali 
della sacra Rota, e della piena Camera. 


26. 6. 


ST. 2. 


bo, 2. 


AT Dicempra 4854 
Sarà egualmente duplicato l’emolumento di cui 
nel $ precedente. 


Ù 


445. Sono accordati al cancelliere del tribunale 

supremo di Segnatura gli emolumenti seguenti, 
4. Per la iscrizione della causa nel protocollo, 
baiocchi trenta . . . . . . . sc. 00. 50. L. 
2. Per la produzione dell’atto di ricorso, uni- 
tamente alla fede di deposito, bai. 90. sc. 00. 90. » 
5. Per l’atto di reclamo dai decreti di monsignor 
Uditore, e da quelli difformi di -monsig. Uditore e 
&ell’uditore della prefettura al pieno tribunale, ba- 
iocchi trenta... .0. 0.0. sce. 00. 50. » 
4. Per l'atto di produzione della tassa delle 
spese e dei documenti annessi, bai. 30. sc. 00. 30.» 
5. Per la trascrizione del rescritto del su- 
premo tribunale nel registro a ciò destinato, compre- 
so l’ accesso all’uffizio della registrazione quando a- 
vrà luogo, baiocchi trenta . . . . sc. 00. 50. « 

446. Per gli altri atti, quando abbiano luogo, il 
cangelliere del tribunale supremo avrà gli stessi emo- 
lumenti che sono stabiliti in questo Capitolo a pro- 
fitto dei cancellieri presso i tribunali di appello. 

447, Sarà dovuto inoltre a tutti 1 cancellieri il 
rimborso della carta di bollo, delle vetture e ciba- 
rie, tauto per loro, quanto pei giusdicenti o giudici 
delegati, nei casi in cui dovessero trasportarsi fuori 
del comune in cui risiede il giudice o tribunale, e 
delle altre spese qualora le abbiano anticipate. 

448. Nel fine della copia di ciascun atto, dovran- 
no i cancellieri notare distintamente le spese del me- 
desimo, sia per le tasse di cancelleria e di registro, 
sia pe loro emolumenti, sia per la carta di bollo. 

In mancanza di tale annotazione, l’atto non sarà 
compreso nella tassa, salvo il diritto alle parti di ri- 
valersene contro il cancelliere. 


LI 
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00. 59. 6. 


4.79. 8. 


i. 59. 6. 


1. 59. 6. 


4. 59. 6. 
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Capitoto III. 
Emolumenti di cancelleria pei giudizi economici. — 


449. È dovuto nelle provincie un emolumento di 
cancelleria per ciascuno de’ seguenti atti relativi ai 
giudizi economici, ì 

A. per ogni avviso od intimo, baiocchi due, 
soidi è Le i 000801 
2, per ogni mandato, bai. tre sc. 00. 05. a 
3. per l’annotazione degli atti nel registro, 
baiocchi cinque... + +... 56 00. 05. » 
450. L' emolumento accordato dal numero 5. del 


g precedente non potrà esigersi che una sola volta in 


597, 


00. 410. 6. 
00. 15. 9. 


00. 26. 6. 


tutta la causa, qualunque sia il numero degli attl e 


delle annotazioni da farsi nel registro del giudice 
economico. i 

454. Nei giudizi economici che hanno luogo in 
Roma si osserverà la tariffa pubblicata ‘da monsignor 
Uditore della Camera col regolamento del 24 apri- 
le 1853. 


Capitoro IV. 
Onorari degli avvocati. — 357 ©. 


432. Per | esame dei documentii relative alla 
‘ causa, 

nelle cause innanzi i tribunali civili delle pro- 
vincie, scudi sei LL. SC 6. 00. » 

nelle cause innanzi i tribunali di appello, e in- 
nanzi i tribunali di Roma, sc. dieci . . sc. 10. 00. » 

455. Pel congresso, 
nelle cause innanzi i tribunali civili delle pro- 


vincie, scudi due. o. +. + +. + S® 2. 00. » 
454. Pel ristretto di fatto e di diritto, 
nelle cause innanzi | tribunali civili, scudi 
Cn 


15. 96. 0. 


43. 96. 0. 


AT Dicemsre 41864 85 

nelle cause innanzi i tribunali di appello, e 
innanzi i tribunali di Roma, scudi quattro e batoc- 

chi ottanta... .. +... . sc. 4. 80, L. 25. 53. 6. 
‘455. Per l'originale di ogni foglio di stampa si- 
no al numero de’ fogli, che è permesso ne?’ diversi 

tribunali, i 
nelle cause innanzi i tribunali civili, scudi 

tre... 6060 SC, d, 00.» 45, 96. 0. 
nelle cause innanzi i tribunali di appello, e in- 

nanzi i tribunali di Roma, sce, cinque sc. 5. 00. » 26. 60. 0. 

456. Pel ristretto di falto e di diritto della ri- 
sposta o replica, 


Li 


nelle cause innanzi 1 tribunali civili, scudo 
uno e bai, cinquanta... 0... se. 1. 50. n 7. 98. 0. 
nelle cause -innanzi 1 tribunali di appello, e 
innanzi i tribunali di Roma, scudi due e baiocchi 
quaranta . 0.0.0... 0... Sc 2. 40.» 412. 76. 8. 
457. Se la risposta o la replica comprende più 
dimande relative ad una stessa causa e trattata con 
diverse allegazioni, è dovuto agli avvocati un doppio 
onorario pel ristretto di cui nel $ precedente. 
- 458. Ha luogo la medesima regola, quando le 
risposte comprendono due o più dubbi nelle cause in- 
nanzi i tribunali della piena Camera e della sacra Rota. 
459. Per l’ originale della risposta o replica, 3 
contenente il numero di fogli ch’ è permesso ne’ di- 
versi tribunali, si osserverà la tassa stabilita dal 7 455. 
460. Per la discussione di ciascuna dimanda nella 
pubblica udienza, 
nelle cause innanzi i tribunali civili, scudì 
le e e a a e e 8 00 49. 9600; 
nelle cause innanzi i tribunali di appello, e in- i 
nanzi 1 tribunali di Roma, eccettuati i tribunali della 
piena Camera, della sacra Rota e della Segnatura, se. 
quattro e baiocchi ottanta . . . . sc. 4. 80. » 25. 53. 6, 
464. Agli avvocati di Roma per la informazione 


84 EpitTo DiscIPLINARE 
in voce ai singoli giudici de’ tribunali della piena 
Camera, della sacra Rota e della Segnatura è dovuto 


io ciascuna dimanda l’onorario di sc. tre, se. 5. 00. L. 


462. Agli stessi avvocati di Roma, per la sotto- 
scrizione di ogni difesa, risposta o replica, unita- 
mente all'avvocato che ne fu l’estensore, nelle cause 
che si propongono all’intiero tribunale della sacra 
Rota, scudi tre... . . . . . se. 5. 00. » 

465. Nel caso del 7 precedente, all'avvocato che 
sottoscrive, sono dovuti gli onorari nel congresso e 
per la informazione, come è prescritto dai $$ 453 


e 464. 
Capiroco V. 
Funzioni dei procuratori. — 5357 5°. 


464. Per la minuta di ogni citazione, protesta, 
sequestro, dichiarazione, e di qualunque atto da 
presentarsi 0 notificarsi alla parte in persona o nel 
domicilio, 

nelle cause innanzi i governatori ed altri giu- 
sdicenti delle provincie, bai. dicci . sc. 00. 10.» 
nelle cause innanzi i tribunali civili, ed in- 
nanzi gli assessori od altri giudici di Roma, batoc- 
chi venti... . . 0.0.0... s000. 20 » 
nelle cause innanzi i tribunali di appello, ed 
innanzi i tribunali di Roma, bai. trenta, sc. 00. 50.» 

465. Nulla è dovuto al procuratore per la mifuta 
delle semplici intimazioni da farsi alla parte. 

Quando la parte è contumace, niuna tassa è dovuta 

per la seconda citazione al procuratore che avra estesa 
da prima. 

466. Per l'originale dell’ atto di produzione, 

nelle cause innanzi i governatori ed altri giu- 
sdicenti delle provincie, bai. quindici . sc 00.45. » 
nelle cause innanzi i tribunali civili, ed innanzi 


+ 


45. 96. 0. 


15. 96. 0. 


00. 53. 2. 


4. 06. 4. 


A. 59. 6. 


00. 79. 8. 


AT Dicemere 18354 
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gli assessori od altri giudici di Roma, b. 20, sc. 00. 20. L. 4. 06. 4. 


nelle cause innanzi i tribunali di appello, ed 

innanzi 1 tribunali di Roma, bai. trenta, sc. 00, 50.» 

467. Per l'originale dell'alto di costituzione di 
procuratore, e di qualunque alto semplice da pro- 
curatore a procuratore, contenente cilazione, notifica, 
od inlimo, 

nelle cause innanzi i tribunali civili, baitocchi 
quindici. 0. 0.0.0... + se 00, 45. » 

nelle cause innanzi 1 tribunali di appello, ed 
innanzi i tribunali di Roma, b. venti . se. 00. 20. » 

468. Per l’ originale di ogni dimanda d’inter- 
vento, contenente i motivi e citazione a comparire, 
nelle cause innanzi i governalori ed altri giu- 
sdicenti delle provincie, b. venti . sc. 00. 20. » 
nelle cause innanzi i tribunali civili, ed in- 
nanzi gli assessori od altri giudici di Roma, baiocchi 
trenla. . .0.0.0.0.0.0.. + SC 00. 50. » 
nelle cause innanzi i tribunali di appello ed 
innanzi i tribunali di Roma, b. cinquanta, sc. 00. 50, » 
469. Per l'originale di ogni dimanda incidentale 
contenente la esposizione sommaria dei fatti e dei 
motivi, con citazione a comparire, nelle cause in- 
nanzi 1 tribunali civili, innanzi i tribunali di appello, 
ed innanzi i tribunali di Roma, è dovuto ai procuratori 
la medesima tassa loro accordata dal % precedente. 
470. Per l'originale, 

1. del foglio da leggersi in udienza prima 
della discussione, come al $ 5735 del Regolamento; 

2. degli estratti di ordinanze, sentenze, di- 
mande e di qualunque altro atto da affigersi od inse- 
rirsi nei diari o gazzette; 

5. di ogni memoria da presentarsi ai giusdi- 
centi o presidenti de’ tribunali, ne’ diversi casi preve- 
duti dal Regolamento; 

nelle canse innanzi i tribunali, civili, baioc- 
chi trenta, ., . . .. 0... 0. sc. 00, 30. » 


1. 59. 6. 


1. 59. 6. 


2. 66. 0. 


1, 59. 6, 
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nelle cause innanzi i tribunali di appello, ed 
innanzi i tribunali di Roma, baiocchi cinquanta, 


scudi 00. 500.0... L 


474. Per l'originale o minula, 

A. dell'atto contenente gli articoli, ossia la 
esposizione breve e precisa dei fatti da provarsi col 
mezzo dei testimoni, 

2. delle posizioni o interrogatorii giudiziali; 

5. della formola di qualunque giuramento, sia 
decisorio, sia suppletorio; 

4. della nota contenente la enunciazione di- 


2. 66. 0. 


stinta degli oggetti o dei crediti, e del valore o 


quantità pel giuramento eslimalorio; 
5. delle osservazioni da presentarsi ai perili: 
6. della nota delle spese da tassarsi in fine 
della lite; 
7. della nota specifica de’ danni ed interessi; 
8. dell'atto di opposizione al precetto, alla 


ordinanza sulla tassa delle spese, alla nota specifica, 
de’ danni e interessi, ed alle sentenze che riguardano 


misure assicurative 0 provisionali; 

9. degli avvisi per le vendite giudiziali; 

40. del capitolato per le vendite dei beni im- 
mobili; 

AA. del foglio contenente i nomi e le qualità 
delle parti, e tuttociò ch'è prescritto nel 8 605 del 
Regolamento, per formare gli originali delle sentenze 
ivi contemplate: 

per ogni carta formata come nel $ 398, 

nelle cause innanzi i governatori ed altri giu- 
sdicenti delle provincie, b. quindici . sc. 00, 15» 

nelle cause innanzi i tribunali civili ed in- 
nanzi gli assessori od altri giudici di Roma, baioc- 
chi venti... . ... 0... sc, 00, 20. » 

nelle cause innanzi i tribunali di appello, ed 
innanzi i tribunali di Roma, b, trenta, sc. 00.30, » 


00. 79. 8. 


A. 06.4. 


I. 59, 6, 


47 Dicempre 1834 
472. Nelle eause innanzi i tribunali civili, in- 
nanzi i tribunali di appello, ed innanzi i tribunali di 
Roma è dovuta ai procuratori la medesima tassa 
fissata dal 7 precedente; 

1. per Voriginale delle memorie da presen- 
tarsi e discutersi in camera di consiglio; 

2. per l'originale delle memorie concernenti 
la dilazione, da leggersi nelle adunanze de’ creditori 
a forma del % 1475 del Regolamento; 

5. per l'originale dell'atto di opposizione alle 
ordinanze esecutive della mano regia, ed a qualunque 
altra ordinanza o sentenza. 

473. Per la produzione od esibizione in cancel- 
leria di qualunque atto, a fine di farlo iscrivere nel 
protocollo, ed inserire nel fascicolo della causa, come 
al 8 407 del Regolamento, 

nelle cause innanzi i giusdicenti delle provin- 
cie, baiocchi quattro . . . . . . sc. 00. 04. L. 

nella cause innanzi i tribuuali civili, ed in- 
nanzi gli assessori od altri giudici di Roma, baioc- 
chi sei. o... 0.0.0... + SC 00, 06. » 

nelle cause innanzi i tribunali di appello, ed 
innanzi i tribunali di Roma, bai. otto, sc. . 00. 08.» 

474. Per l'iscrizione nei ruoli, 

delle cause innanzi i tribunali civili, batoc- 
chi venti... . . . .0. .. SC 00. 20. » 

delle cause innanzi i tribunali di appello, ed 
innanzi ì tribunali di Roma, b. trenta, se. 00. 50.» 

475. Per avere ottenuta una sentenza che dichia-. 
ra, o riunisce la contumaccia. ed ordina la seconda 
citazione, 

nelle cause innanzi i governatori ed altri giu- 
sdicenti delle provincie, bai. venti . sc. 00. 20. » 

nelle cause innanzi i tribunali civili, ed in- 
nanzi gli assessori od altri g udici di Roma, bhiocchi 
trenta... .0.. 0.0... 80. 00, 30. » 
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00. 21, 2. 


00. 34. 9. 


00. 42. 5 


1. 06. 4 


4. 59. 6. 


A. 06. 4. 


I, 59, 6. 
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nelle cause innanzi i tribunali di appello, ed 
innanzi i tribumali di Roma, baiocchi quaranta * . 
i (ele e e 00,40: Li 

476. La stessa funzione è dovuta ai procuratori 
nelle cause innanzi i tribunali civili, innanzi i tribu- 
nali di appello, ed innanzi i tribunali di Roma, 

4. per le sentenze che decidono le controversie 
contemplate nei $2 551 e seguenti del Regolamento, 
e per lutte quelle che riguardano la semplice istru- 
zione ed ordinazione del processo; 

2. per la comparsa ed assistenza alle sentenze 
che rimettono la discussione, Vl opinamento o la de- 
cisione delle cause ordinarie, o sommarie iscritte iu 
ruolo, da una udienza all’ altra. 

Non potranno tassarsi più di due assistenze, 
qualunque sia il numero delle remissioni. 

477.Per avere ottenuta una sentenza che ammette 
o rigelta una prova, 

nelle cause innanzi i governatori ed altri giu- 
sdicenti nelle provincie, b. sessanta . sc. 00. 60.» 

nelle cause innanzi i tribunali civili, ed innanzi 
gli assessori od altri giudici di Roma, baiocechi no- 
vanta... ...0.0.0. +. sc. 00. 90. » 

nelle cause innanzi i tribunali d'appello, e in- 
nanzi i tribunali di Roma, scudo uno e baiocchi 
Venti i sos è lara wo e e ate As 201. da 
478. La medesima tassa è dovuta ai procuratori 
nelle cause innanzi i tribunali civili, innanzi 1 tribu- 
nali di appello, ed innanzi i tribunali di Roma, per 
avere ottenuta una sentenza che ammetta o rigetti 
una eccezione proposta per iscritto, una dimanda in- 
cidente, ed una misura assicurativa o provvisionale. 
#79. Avere ottenuta una sentenza definitiva nelle 
cause di competenza dei governatori, in primo grado 
di giurisdizione, — 5416, 542. 

innanzi i governatori ed altri giusdicenti delle 

provincie, scudo una 2000 + + SC 4, 00.» 


5. 32.0. 
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innanzi i tribunali civili, ed innanzi gli asses- 
sori od altri giudici di Roma, scudo uno e baiocchi 
cinquanta. . . . . 


. +. sc. 1. 50. L. 7. 98.0. 


innanzi i tribunali di Reina sc, due, se. 2. 00. » 10. 64. 0. 


480. Per avere ottenuta la sentenza definitiva 
nelle cause non maggiori di scudi dieci, compresa 
qualunque altra comparsa, assistenza o funzione pre- 
cedente, ed ancorchè si fossero proferita qualche sen- 
lenza interlocutoria, 

inoanzi i frovernatori ed altri giusdicenti delle 
provincie, baiocchi sessanta .- . . . se. 00. 60, » 


invanzi i tribunali civili, ed innanzi gli asses- 


sori od altri giudici di Roma, Db. ottanta, sc. 00. 80. » 


innanzi i tribunali di Roma, se. uno, sc. 1. 00. » 

481. Per avere ottenuta una sentenza definitiva, 
nelle cause sommarie non iscritte in ruolo, 

innanzi i tribunali civili , scudi due e baiocchi 

quaranta. 0.0.0... 60. +. SC 2, 40.» 

innanzi i tribunali di Roma, scudi tre e baioc- 

chi sessanta... . . .0. +. + sc. 3. 60. » 

482. Nei casi dei 2$ 475 al 480, non è dovuta ai 


procuratori alcuna tassa per le sentenze di remis-‘ 


sione da una udienza all'altra. 

Nelle cause non maggiori di cinquecento scudi la 
‘ tassa fissata dal 7 precedente è diminuita di un terzo, 

485. Per a prima discussione nella pubblica 
udienza delle cause ordinarie, delle cause sommarie 
inscrilte in ruolo, e delle cause di appello, 

. innanzi i tribunali civili, sc. due, sc. 2, 00.  » 

innanzi i tribunali di appello, ed innanzi i tri- 

bunali di Roma, scudi tre. . . . sc. 3. 00. » 

484. Per ciascuna delle discussioni successive in 
sequela degli opinamenti è dovuta la stessa somma 
accordata dal 3 precedente. 

485. Se le discussioni delle cause enunciate nei 
82 485 e 484 sono falte dagli avvocali, è dovuto ai pre: 
curatori per diritto di assistenza, 


3. 49. 2. 


4. 25. 6. 
d. 52, 0. 


12. 76. 8. 


49. 45. 2. 


10. 64. 0. 


15, 96, 0, 


L] 
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nelle cause innanzi i tribunali civili, batoc- 
chi sessanta... .. . . . . sc. 00. 60. L. 3. 19. 2. 
nelle cause innanzi i tribunali di appello, ed 
innanzi i tribunali di Roma, sc. uno . sc. 1. 00. » 5. 52. 0. 
486. È dovuta ai procuratori la medesima tassa 
stabilita nel 3 precedente, per assistere alla pronun- 
zia degli opinamenti e delle sentenze, nelle cause 
ordinarie o sommarie iscritte in ruolo, allorchè gli 
uni e Le altre si proferissero in una udienza suc- 
cessiva, 
487. Per avere ottenuta una sentenza con la quale 
venga ammessa o rigettata la opposizione al precetto 
od alla tassa delle spese, 
nelle cause innanzi i governatori ed altri giu- 
sdicenti delle provincie, bai. trenta . sc. 00, 50. » 4. 59. 6. 
| nelle cause innanzi i tribunali civili, ed in- 
nanzi gli assessori od altri giudici di Roma, baioc- 
chi quarantacinque... . . . . se. 00. 45. » 2. 59. 4. 
nelle cause innanzi i tribunali d'appello, ed 
innanzi i tribunali di Roma, b. sessanta . sc. 00. 60. » 5. 19. 2. 
488. Per avere ottenuta una sentenza con la 
quale si ordini la vendita o Vl’ aggiudicazione dei beni 
od effelli pignorati, comprese le assistenze e le fune 
zioni relative alla nomina. e rapporto dei perili, 
quando abbiano luogo, 
nelle cause innanzi i governatori ed altri giu- 
sdicenti delle provincie, bai. quaranta, sc. 00. 40. -- »° 2. 42. 8. 
nelle cause innanzi i tribunali civili, ed in- 
nanzi gli assessori od altri giudici di Roma, baioc- ; 
chi sessanta... . . . . . . sc. 00. 60. » 3.49. 2. 
nelle cause innanzi i tribunali di Roma, scudo 
UDO LO. 0. LL. 00 80, 4, 00. » 5. 52, 0. 
489. Per avere ottenuta una sentenza che am- 
melta o rigetti la dimanda per sospendere la esecu- 
zione del giudicato ne’ casi preveduti dai g2 1154 e 
seguenti del Regolamento, 
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nelle cause innanzi i governatori ed altri giu- 
sdicenti delle provincie, Db. trenta . se. 00. 50.» 
nelle cause innanzi i tribunali civili, ed in- 
nanzi gli assessori od altri giudici di Roma, baiocchi 
quarantacinque... . +0... 80, 00. 45.» 
nelle cause innanzi i tribunali di Roma, baioc- 
chi sessanta... . 0... *. . se. 00. 60. » 
490. Per avere ottenuta una ordinanza o sen- 
tenza dal tribunale riunito nella camera di consiglio, 
senza confradizione di parte, nei casi preveduti dal 
Regolamento, 
nelle cause innanzi i tribunali civili, scudo 
uno e baiocchi venti. . . . . . se, 4. 20. » 
nelle cause innanzi i tribunali di Roma, scudo 
uno e baiocchi sessanta . . . . . se. 4. 60. » 
491. Per ogni comparsa ed assistenza in jcancel- 
leria affine di emettere dichiarazioni, accettazioni, 
rinunzie, ricuse, interposizioni dì appello, ed altri 
simili atti, 
nelle cause innanzi ì governatori ed altri giu- 
sdicenti delle provincie, Db. venti . sc. 00. 20. » 
nelle cause innanzi i tribunali civili, ed 10- 
nanzi gli assessori od altri giudici di Roma, baiocchi 
trenta 0. 0.0.0... +. 80 00. 30. » 
nelle cause innanzi i tribunali d’appello, ed 
innanzi i tribunali di Roma, b. quaranta, sc. 00. 40.» 
492. Per l'atto di ricorso al tribunale supremo 
di Segnatura, compresa la comparsa in cancelleria, 
nelle cause innanzi i governatori ed altri giu- 
sdicenti delle provincie, b. sessanta . sc. 00. 60. » 
nelle cause innanzi i tribunali civili, ‘ed in- 
nanzi gli assessori od altri giudici di Roma, baiocchi 
novanta. o... 0.0.0... + 86 00. 90. » 
nelle cause innanzi i tribunali di appello, ced 
innanzi i tribunali di Roma, scudo uno e baiocchi 
Venti .0..0.0.00000 00 80 A. 20, » 
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A. 59. 6. 


1. 06. 4. 


3. 49, 


6. 38. 


2. 


—— — ——-— - 
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493. Se la causa è maggiore di scudi dieci, la 
funzione del procuratore, nel caso del 3 precedente, 


sarà tassata in soli hai. venti . . sc. 00. 20. L. 


494. Per Vatto della cessione de beni, da farsi 
in cancelleria, come al $ 1488 del Regolamento, 
compresa la comparsa e l'assistenza, 

nelle cause innanzi i tribunali civili, baiocchi 
ottanta, . 200 ++ se 00. 80.» 
nelle cause innanzi i tribunali di Roma, scudo 
uno e baiocchi venti... . . . sc. 4. 20. » 

495. Per l'assistenza all'esame dei testimoni, 
‘alle adunanze ed alle operazioni dei periti, comprese 
le preteste, istanze e dichiarazioni da inserirsi nel 
processo, e le informazioni verbali, per ogni ses- 
sione, 

nelle cause innanzi i governatori ed altri giu- 
sdicenti delle provincie, bai. trenta, sc. 00. 30. » 

nelle cause innanzi i tribunali civili, ed in- 
nanzi gli assessori od altri giudici di Roma, baiocchi 
quarantacinque . . . . . .. . sc. 00. 45. » 

nelle cause innanzi i tribunali di appello. ed 
innanzi i tribunali di Roma, b. sessanta, sc. 00. 60. » 

496. Se l'assistenza è prestata fuori della resi- 
denza del giusdicente o del tribunale, ma nello stesso 
comune, la funzione sarà accresciuta della metà. — 
498, 499. ” 

497. Se l’assistenza è prestata alla distanza di 
un miglio dal comune ove risiede il giusdicente o 
tribunale si dovrà, oltre la spesa del trasporto, per 
ogni mezza giornata, 

nelle cause innanzi i governatori ed altri giusdìi- 
centi delle provincie, bai. ottanta . sc. 00° 80. » 
nelle cause innanzi i tribunali civili, ed in- 

nanzi gli assessori od altri giudici di Roma, scudo 
UDO. O... 60 86 4, 00. » 


1. 06. 4. 


4. 25. 6. 


6. 38. 4. 


A. 59. 6. 


2. 39. 4. 


3. 49.2. 


A. 25. 6. 


5. 32. 0. 


-- 
fe 


gl 
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nelle cause innanzi i tribunali di appello, ed 


inpanzi i tribunali di Roma, scudo uno e baiocchi 


cinquanta . . , i Ple i e 8054790 
Sarà dovuto il doppio per la intiera giornata. 
498. Per l'assistenza agli accessi de’ giudici sui 

luoghi controversi sono dovute ai procuratori; per 

ogni sessione, fe medesime tasse fissate dai $3 495 

al 497. 

499. Le funzioni dei procuratori in ordine ai 
decreti che debbono proferirsi dai giusdicenti o dai 
giudici delegati, sia negli atti di apertura dei pro» 
cessi verbali, sia nel progresso dei medesimi, sono 
comprese nella tassa loro accordata dai 27 495 al 497 
per l'assistenza alle sessioni in cui vennero proferiti. 

500. Per aver ottenuto dal giusdicente o dal 
giudice delegato il decreto che fissa il giorno degli 
accessi, delle risposte agli interrogatorii, delle pre- 
stazioni de giuramenti, e delle adunanze dei credi- 
tori, compresa la istanza o memoria da prestarsi, 

nelle cause innanzi i governatori ed altri giu- 
sdicenti delle provincie, b. trenta . sc. 00. 30. » 
nelle cause innanzi i tribunali civili, ed in- 
nanzi gli assessori od altri giudici di Roma, baioc- 
chi quarantacinque. . . . . . . sc. 00. 45. » 
nelle cause innanzi 1 tribunali d’appello, ed 
innanzi i tribunali di Roma, b. sessanta, se. 00. 60. » 

501. Per assistenza alle adunanze dei creditori 

è dovuto, per ciascuna adunanza, 
nelle cause innanzi i tribunali civili baioc- 
chi ottanta. .,6 + +... sc. 00. 80. » 
nelle cause innanzi i tribunali di appello, ed 
innanzi i tribunali di Ro:rna, scudo uno e baiocchi 
venti o. 0.00.00. 00 SC 4. 20. » 

502. Per avere ottenuta la spedizione o copia 
autentica di ogni sentenza od altro atto di cancel- 
leria, 
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1. 59. 6. 


2. 39. 4. 


3. 19. 2. 


‘4, 25. 6. 


6. 38. 4. 
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nelle cause innanzi i governatori ed altri giu- 
sdicenti delle provincie, b. dieci . .sc. 00. 40. » 
nelle cause innaozi i tribunali civili, ed in- 
nanzi gli assessori od altri giudici di Roma, baioc- 
chi venti. . 0.0... 6... SC 00. 20. » 
nelle cause. innanzi i tribunali d'appello, ed 
innanzi i tribunali di Roma, b. trenta, sc. 00. 30.» 
503. Per una sessione informativa nelle cause di 
competenza dei governatori, — 516. 
innanzi i governatori ed altri giusdicenti delle 
provincie, bai. quaranta. . . . . se. 00. 40. » 
innanzi i tribunali civili, ed innanzi gli asses- 
sori od altri giudici di Roma, b. sessanta sc. 00. 60.» 
innanzi i tribunali di appello, ed innanzi i 
tribunali di Roma, scudo uno. . . sce. 1. 00. » 
504. Per una sessione informativa nelle cause 
sommarie non iscritte in ruolo, — 546. 
ipnanzi i tribunali civili, b. ottanta, sc. 00. 80. 
innanzi i tribunali di Roma, seudo uno,e 
baiocchi venti. ....... se 4. 20. » 
505. Per un congresso nelle cause ordinarie, 
nelle cause sommarie iscritte in ruolo, e nelle cause 
di appello, eccettuate quelle che sono di competenza 
dei governatori. — 506, 507. 
innanzi i tribunali civili, scudo uno ce baioc- 
chi sessanta. 0... . 0.0... se 4, 60. » 
innanzi i tribunali di appello, ed innanzi i 
tribunali di Roma, sc. due e b. quaranta, se. 2. 40» 
506. Per la visura ed esame dei documenti, re- 
lativi all& cause contemplate dal 3 precedente, per 
ogni foglio formato di due carte ragguagliate "con la 
norma prescritta nel $ 398, 


00. 55. 2. 


4. 06. 2. 


I. 59. 6. 


2. 42, 8. 


i 19, 2. 


Si) 


innanzi i tribunali civili, b. quattro, sc. 00. 04. » 00. 21. 2. 


innanzi i tribunali di appello, ed innanzi i 


tribunali di Roma, baiocchi sei . . se. 00. 06. » 00. 34. 9. 
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507. Per l'originale delle allegazioni, e delle 
risposte agli opinamenti nelle stesse cause indicate 


dal 8 505, per ogni foglio di stampa, 
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innanzi i tribunali civili, sc. due, sc. 2. 00. L. 410. 64. 0. 


innanzi i tribunali di appello, ed innapzi i 


tribunali di Roma, sc. tre .. . . . sc. 5. 00. » 45. 96. 0. 


508. Per la ordinazione dei sommari con le 
apostille indicative della sostanza del documento , per 
ogni numero, 

nelle cause innanzi i tribunali civili, baiocohi 
venti 0.0.0... ++. 8 00. 20. 

nelle cause innanzi i tribunali di appello, ed 
innanzi i tribunali di Roma, bai. trenta, sc. 00.30, » 

509. Per l'originale della memoria permessa dai 
22 500 e 91 del Regolamento, nelle cause di com- 
petenza dei governatori ed altri giusdicenti, e dei 
tribunali di commercio, 

innanzi i governatori ed altri giusdicenti delle 
provincie, scudo uno e baiocchi venti, sc. 4. 20.» 
innanzi i tribunali di commercio, ed innanzi 
gli assessori od altri giudici di Roma, scudi due e 


A. 06 4. 


I. 59. 6. 


baiocchi quaranta. . . . . . - sc. 2. 40. » 42. 76. 8. 


510. Se le allegazioni, c risposte di cui nel 

8 507, sono fatte dagli avvocati, si dovrà, per la 
visura e sottoscrizione delle medesime, 

nelle cause innanzi i tribunali civili, scudo 


uno eCbaiocchi sessanta . . . . . sc. 4. 60. n 8. SI. 8 
nelle cause innanzi i tribunali di appello, ed 

innanzi i tribunali di Roma, scudi due e i 

quaranta... 0.0 . 40. » 412. 76. 8. 


544, Le allegazioni e le risposte i le 
istanze per le nullità sostanziali, né’ casi preveduti 
dai 73 788, 793 e 794 del Regolamento, e qualun- 
que luni incidente nelle cause ordinarie o som- 
marie iscritte in ruolo, non potranno contenere più 
di un foglio di stampa si tasserà come alg 507. 
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542. Le altre allegazioni nelle cause ordinarie 
non potranno contenere più di cinque fogli di stam- 
pa: le risposte non potranno contenerne più di tre. 

Nelle cause sommarie iscritte in ruolo, le alle- 
gazioni non potranno conlenere più di tre fogli di 
stampa: le risposte non potranno contenerne più ’di 
due. 

Nelle cause di appello in qualunque grado dalle 
sentenze dei governatori od altri giusdicenti, tanto 
in Roma, che nelle provincie, le allegazioni non po- 
tranao eccedere i due fogli di stampa: le risposte 
saranuo limitate ad un solo foglio: questa regola è 
comune alle cause di appello in qualunque grado dalle 
sentenze dei tribunali di commercio. 

Per ogni copia delle istanze ed altri alii enun- 
ciati nei gg 467 al 469 è accordato ai procuratori 
il quarto della somma che compete loro per Vori- 
ginale. 

544. Per la corrispondeuza epistolare se i clienti 
dimorano in distanza di dodici miglia dal comune 
ove risiede il giudice o tribunale, 

nelle cause innanzi i governatori o altri giu- 
sdicenti nelle provincie, b. cinquanta, sc. 00. 50. L. 
nelle cause innanzi i tribunali civili, ed in- 
nanzi gli assessori o altri giudici di Roma, scudo 
UDO «| i Li «00.0. Se 4. 00, » 
nelle cause innanzi i tribunali di appello, ed 
innanzi i tribunali di Roma, scudo uno e baiocchi 
sessanta... e... ... 0... 56 1. 60. » 

515. Nulla è dovuto per la stessa corrispondenza 
nelle cause non maggiori di cinquanta scudi. 

5416. Le funzioni dei procuratori innanzi i tri- 
bunali di commercio saranno tassate come qnelle 
innanzi i tribunali civili de' luoghi rispettivi, per le 
cause sommarie non iscritte in ruolo, salvo il dispo- 


sto nei 72 479, 808, 504, 509 e 843. 





2. 66. 0. 


dò. 32. 0. 
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Nondimeno, se la causa non è maggiore di scudì 
dieci, sarà loro dovuto ciò che viene accordato dai 
89 480 e 493. | 
547. Nelle cause avanti i tribunati della piena 
Camera e della sacra Rota competono ai procuratori 
di Roma le seguenti funzioni. 

A. Per Voriginale o minuta della. citazione 
introduttiva dell'appello e della istanza per inibire la 
esecuzione provvisoria, l’una e l’altra da presentarsi. 
alla parte in persona o nel domicilio, ritenuto il 


disposto nel $ 463, sc. uno . . . . sc. 4. 00. L. 
2. Per l’originale dell’atto di costituzione di; 
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procuratore, e di qualunque atto semplice da procu-. 


ratore a procuratore, contenente citazione, notifica 
od intimo baiocchi trenta. . . . . sc. 00. 50. » 


3. Per l'originale di ogni dimanda incidente o, 


relativa ad eccezioni, con la indicazione succinta dei 
fatti e dei motivi, scudo uno . . . sc. 4. 00. » 


4. Pen ogni copia degli atti o dimande che si. 


enunciano nei due numeri precedenti, è dovuto at 
procuratori tb quarto della somma loro accordata per 
gli originali 
5. Per visura e spoglio dei processi ed altri 
documenti relativi alla causa, per ogni foglio di 
due carte formate come al $ 398, b. otto, sc. 00. 08.» 
6. Per ogni atto di produzione, baiocchi qua- 
nanta, ... . . 000 0.0. 
7. Per ogni atto di rinunzia, od altra qualun: 
que dichiarazione da farsi in cancelleria, baiocchi 
sessanta. . . . .0.0.0 0... se 00. 60. » 
8. Per ogni comparsa all'udienza del prelato: 
ponente della causa, baiocchi ottanta, sc. 00. 80. » 
9. Per aver ottenuto dallo stesso ponente la 
sottoscrizione del dubbio, b. sessanta, sc. 00. 60. » 


40. Per un congresso in qualunque dimanda, .: 
sia principale, sia incidente, seudi due e baiocchi;: 


quaranta... ...0.0. 0.0. 80 2, 40. » 


sc. 00. 40. » 


00. 42. 5. 


2. 12, 8. 


9. 49, 2. 


12. 76. 8. 
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44. Per l'originale delle allegazioni e risposte 
da distribuirsi ai giudici è dovuta, per ogni foglio 
di stampa, la stessa somma accordata agli altri pro- 
curatori di Roma dal $ 507: il numero de’ fogli non 
potrà eccedere quello che è prescritto dai regola- 
menti rotali. 

42. Per la ordinazione dei sommari con le 
apostille è dovuta pure, per ogni numero, la stessa 
somma accordata agli altri procuratori di Roma dal 
$ 508. 

43. Per la visura e sottoscrizione delle alle- 
gazioni o risposte allorchè sono fatte dagli avvocati, 
è dovuta la tassa stabilita per gli altri procuratori di 
Roma dal g 540. 

454. Per la formazione in voce ai prelati Chie- 
rici di Camera ed ai prelati Uditori della sacra Rota, 
scudi due e baiocchi quaranta. . . sc. 2. 40. L. 12. 76. 8. 

45. Per l'originale della supplica per ottenere i 
la spedizione, baiocchi sessanta . . sc. 00. 60.- » 


I 
cd 
> 
9 


46. Per visura ed esame della decisione che si . 

comunica dal prelato ponente, b. ottanta, sc. 00. 80. » 4. 25. 6. 
47. Per la minuta della cedola di sentenza, 

o del decreto motivato nelle dimande incidentali da 

esibirsi al prelato ponente, scudi uno e baiocchi 

venti 2. o... .0.0 +0... + SC. 4. 20. » 6. 58. 4. 
48. Per l’assistenza alla spedizione delle sen- 

tenze o decreti, scudo uno . . . . sc. 4. 00. » 8. 32.0. 
49. Per avere ottenuto la copia autentica di 

qualunque sentenza, decreto, od altro atto di cancel- 

leria, baiocchi quaranta . . . . . sc. 00 40. » 2. 42. 8. 
20. Per l’originale della nota delle spese da 

tassarzi in fine della lite, e dell’ atto di opposizione 

alla medesima, per ogni carta formata come al $ 398, 

baiocchi trenta. . . . .. +. . sc. 00. 30. » 4. 59. 2. 
24. Per la interposizione dell’appello da una 

sentenza rotale o della piena Camera, baiocchi scs- 


santa, . .° .°.0. 0.0.0... 80. 00, 60. » 3. 49. 2. 
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22, Per l’atto di ricorso al tribunale supremo 


di Segnatura, sc. uno e bai, sessanta, sc. 1. 60. L. 

25. Per la corrispondenza epistolare, quando 
le parti dimorino fuori di Roma, sc. due e baiocchi 
quaranta... 0.0.0... 80. 2. 40.» 


518. Nelle cause avanti il supremo tribunale di’ 


8. 81. 2. 


12. 70. 8. 


Segnatura competono ai procuratori di Roma le se- 


guenti funzioni , 

4. Per la minuta della citazione introduttiva 
del ricorso da notificarsi alla parte, ritenuto il di- 
sposto nel Z 465, 

nelle cause minori, b. quaranta, sc. 00. 40. » 

nelle cause maggiori e nelle cause minori ri- 
servate al pieno tribunale dal 7 341 del Regolamento, 
baiocchi sessanta .". . . . . +. Sc. 00. 60. » 

2. Per l'originale dell’atto di costituzione di 
procuratore, e di ogni alto semplice da procuratore 
a procuratore, contenente citazione, nolifica od in- 
timo, 

nelle cause minori, b. venti. se. 00. 20. » 

nelle cause maggiori ed in quelle riservate o 
rimesse al pieno tribunale dal suddetto 7 341, e dai 
gg 11410 e 1119 del Regolamento, baiocchi trenta, 
scudi 00. 30... . . . . so . » 


3. Per l'originale di ogni dimanda incidentale, — 


contenente la esposizione succinta de'fatti con cita- 
zione a comparire, 
nelle cause minori, b. sessanta, sc. 00. 60.» 
nelle cause maggiori ed in quelle riservate o 


rimesse al pieno tribunale, b. ottanta, sc. 00. 80. » ‘4. 


4. Per ogni copia degli atti o dimande di cui 
si tratta ne’ due numeri precedenti, è dovuto il quarto 
della somma tassata per l’ originale. 

5. Per ogni atto di produzione in cancelleria, 

nelle cause minori, bai, trenta, sc. 00. 30. » 

nelle cause maggiori ed in quelle riservate o 
rimesse al pieno tribunale, b. quaranta, sc. 00. 40.» 


4. 06. 4. 
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6. Per ogni atto di rinunzia od altra qualunque 

dichiarazione da farsi in cancelleria, 
nelle cause minori, b. quaranta, sc. 00. 40. Li: 2. 42. 8. 
nelle cause maggiori, ed in quelle riservate o 

rimesse al pienò tribunale, b. sessanta, sc. 00. 60. » 3. 49. 2: 
7. Per la esibizione iv cancelleria di ogni atto, 

a fine di farlo iscrivere nel protocolio , ed inserire nel 

fascicolo della causa, 
nelle cause minori, baiocchi sei, sc. 00. 06. » 00: 31. 9. 
nelle cause maggiori ed in quelle riservate o 

rimesse al pieno tribunale, bai. otto, sc. 00. 08. » 00; 42. 3. 
8. per fare tihscrivere nel ruolo le cause mag- . 

giori, baiocchi trenta. . . . . sc. 00. 30. » 4. 59. 6. 
9. Per visura e spoglio: dei processi ed altri 

dvcunienti, per ognt féglio di due carte formate 

come al 3 398, 
nelle cause minori, baioc; sei, sc. 00. 06. » 00: 34. ® 
nelle cause maggiori ed in quelle riservate o 

rimesse al pieno tribunale, bai. otto, sc. 00. 08. » 00. 42. 5. 
10. Per tgni comparsa avanti monsignor Udi- 

tore, o avanti l’uditore della prefettura, 
nelle cause rninori, compresa la discussione 

verbale, scudo uno e bai. cinquanta, sc. 41. 50 » 7. 98. 0. 
nella. canse maggiori ed in quelle riservate o 

rimesse al pieno tribunale, scudo uno e baiocchi ses- 

SANA 2.0. 606000000 80 4, 60. n 8. 54. 2. 
Nulla è dovuto per la comparsa od assistenza 

ai decreti di semplice remissione da una udienza 

all’ altra. ' 
41° Per avere ottenuto il decreto esecutivo del 

rescritto emanato dal pieno tribunale nelle cause 

. maggiori, ed in quelle al medesimo riservate, o ri- 

messe, scudo uno . . . . . .. sc. 4, 00, » 5. 32. 0. 
412. Per una sessione informativa nelle cause 

rainori innanzi trionsignor Uditore ed innanzi l’ uditore 

della prefettura, scudo uno baioc. venti, sc. 4. 20. n 6. 58. 4. 
43. per ‘ua ‘dongresso nelle cause maggiori, 
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ed in quelle :riservate ,0 rimesse al pieno tribunale, 

scudi due e baiocchi quaranta . . sc. 2. &0. L. 42. 78. 8. 
14. per l'originale delle allegazioni e risposte 

e per la ordinazione dei sommari si osserverà la 

tassa stabilita nei g2 507 e 508: le allegazioni innanzi 

il pieno tribunale nelle cause maggiori .non potranno 

contenere più di tre fogli di stampa: le risposte sa- 

ranno limitate ad un solo foglio: conterranno pure un 

solo foglio le scritture e le risposte innanzi monsi- 

gnor Uditore, ed innanzi l’uditore della prefettura. 
45. Per ciascuno degli atti da inserirsi testual- 

mente nel fine delle allegazioni dirette al pieno tri- 

bunale, in conformità dei gg 1073 .e 4084 del Rego- 

lamento, si tasserà la stessa somma .accordata per 

ciascun numero di sommario, 
46 4.° Per la visura e sottoscrizione delle 

scritture e risposte nelle cause di restituzione in in- 

tiero, allorchè sono fatte dagli avvocati, si osserverà 

il disposto nel $ 540. 
46 2.° Per l’ informazione a voce ai Prelati 

votanti del Supremo tribunale scudi due e baiocchi 

quaranta... . 0.0.0... 80, 2, 40, » 12.76. 8. 
47. Per l'atto di reclamo dai decreti di :mon- 

signor Uditore o dell’uditore della prefettura, .com- 

presa la comparsa in cancelleria, :b. ottanta, sc.-00. 80. » 4. 25. 6. 
48. Per avere ottenuto dalla cancelleria la spe- 

dizione o la:copia autentica di qualunque atto, decreto 

o rescritto, e degli opinamenti sia di monsignor Udi- 

tore, sia dell’uditore della prefettura, baioechi qua- 

ranta 2. 0.0.0. e 80, 00.40. » 2.112 8. 
49. per l'originale della nota delle spese, dei 

frutti, danni ed interessi da tassarsi o liquidarsi in fine 

della lite, e per l'atto di opposizione, per ogni carta 

formata come al $ 398, 
nelle cause minori, bai, venti, sc. 00. 20. » 4.:06..4. 
nelle cause maggiori ed:in.quelle riservate © 

.rimesse al pieno tribunale, b. trenta, sc.:00. 30. » 4..59..6. 
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20. per la corrizpondenza epistolare, se le 
parti dimorano fuori di Roma, 
nelle cause minori, scudo uno e baiocchi ses- 
santa. . 0.0.0. .0.0+0+0 +0. + 80. 4. 60. L. 
nelle cause maggiori ed in quelle riservate o 
rimesse al pieno tribunale, scudi due e baiocchi qua- 
Panta cio da se ve a e de e 18020 
519, E dovuto inoltre ai procuratori il rimbor- 
so di ciò che avranno pagato per tasse di registro e 
di cancelleria, per gli emolumenti dei cancellieri, 
per la carta di bollo, per le mercedì e spese dei 
cursori, dei custodi e dei depositari, per le indennità 
dei Luni pei salari e spese dei periti, per 1] 
porto delle lettere, per la stampa, correzione e distri- 
buzione delle scritture, e per le copie. 
520. La spesa delle copie si tasserà per ogni 
carta formata come al suddetto 8 398, 
nelle cause innanzi i governatori ed altri giu- 
sdicenti delle provincie, ed innanzi i tribunali civili, 
baiocchi tre... . .... + se. 00. 03. » 
nelle cause innanzi i tribunali di appello ed 
innanzi qualunque giudice o tribunale di Roma, com- 
presi quelli della piena Camera, della sacra Rota e 
della Segnatura, batocchi ciaque . . sce. 00. 5. » 
521. La spesa per la stampa comprende tutti 
1 fogli dei sommari senza alcuna limitazione , e quel 
numero di fogli delle scritture e risposte «ch'è per- 
messo di stampare e distribuire come ai 7g 544, dl 
547 numero 41 e 518 numero 44.. 
“ 522. La spesa per la correzione e delle stampe sarà 
lassata, per ogni foglio, ° 
nelle cause innanzi i tribunali civili, balocchi 
venti. .0 0.0.0... +++ 86. 00. 20. » 
nelle cause innanzi i tribunali di appello ed 
innanzi i tribunali di Roma, compresi quella della 
piena Camera, della sacra Rota e della piena Se- 
gnatura, Dbaiocehi trenta. =. . . . 80.00. 30. » 


E sei <a Rn Si ci ii e a cin cme Li Sa 


8. 5I. 2. 


42. 76. 8. 


00. 15. 9. 


00. 26. 6. 


4. 06. 4. 


1. 59. 6. 
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523. Sarà tassato per la spesa di ogni distribu- 
zione di scritture e risposte, 
nelle cause innanzi i tribunali civili, baiocchi 
quaranta. . . . .... sc. 00. 40. L. 
nelle cause ‘innanzi 1 tribunali di appello ed 
innanzi i giudici e tribunali di Roma, baiocchi ses- 
santa... .0. +... +. + + 0. 00. 60. » 
nelle cause innanzi i tribunali della piena Ca- 
mera, della sacra Rota e della piena Segnatura, scudo 
uno e baiocchi venti . . . . . . sc. 4. 20. » 
524. La spesa del trasporto per la informazione 
dei prelati Chierici di Camera, Uditori della sacra 
Rota, e Votanti del pieno tribunale della Segnatura, 
è tassata nella somma di scudo uno e baiecchi ven- 
LU ch e n Ae 20, 
526. Nelle cause avanti la piena Camera, la*sacra 
Rota, ed il pieno tribunale della Segnatura i procu- 
ratori saranno inoltre rimborsati delle spese pei voti 
e per le decisioni: tali spese, al solo effetto della 
tassa contro il soccombente, sono fissate nel seguente 
modo, cioè, 
4. all’estensore di ogni voto camerale, e di 
ogni decisione della sacra Rota sc. dieci, sc. 10. 00. » 
2. all’estensore di ogni decisione del tribunale 
supremo di Segnatura, sc. sei. . . sc. 6. 00. » 
3. al medesimo estensore del voto o deci- 
sione per ogni copia del medesimo da comunicarsi a 
ciascuna parte, scudo uno . . . . sc. 4. 00. » 
526. Non è dovuta ai procuratori alcuna tassa, paga- 
mento o rimborso di funzioni e spese per gli atti, di- 
mande, allegazioni, 0 risposte, di cui la legge richiede 
la notifica o l’ intimo, se i medesimi non saranno, nei 
prescritti termini, intimali o notificati, e se inoltre 
non sarà eseguito quanto è disposto nel $ 407 del 
Regolamento, 
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2. 12 8. 


3° 49, 2, 


6. 358. 4. 


6. 58. 4. 


53. 20. 0. 


SA. 92. 0. 


» 
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CapitoLo VI. 
Norme comuni agli avvocati ed ai procuratori — 557 5°. 


527. Oltre gli onorari e funzioni designate nel 
Capitolo precedente, e che sono ripetibili contro la 
parte vinta, potranno gli avvocati ed i procuratori 
ripetere contro i loro flienti, 

_ 1. i congressi formali che avranno tenuto per 
volontà ‘dei medesimi, sia con loro, sia con altre 
persone, sul merito delle dimande introdotte 0 da 
introdursi; . 

2. le sessioni informative nelle cause ove la 
legge non accorda ai procuratori la funzione del con- 
gresso, eccettuate quelle no® maggiori di scudi dieci; 

3. la visura ed esame dei documenti, de’ quali 
non si fosse fatto uso nelle cause ordinarie, nelle 
cause sommarie inscritte in ruolo, c nelle cause di 
appello; 

4. le memorie date ai ‘periti e le informazioni 
verbali che fossero state fatte ai medesimi, per ne- 
cessità, o vantaggio della causa, o per volontà del 
ciente; 

5. gli originali.delle allegazioni o risposte, oltre 
quelle permesse ne’ casi enunciati dal numero prece= 
dente, e dei fogli eccedenti 'la misura stabilita; 

6. le informazioni ulteriori fatte ai giudici ed 
. ai Joro uditori ,'o aiutanti di studio; i 
| 7. gli accessi alle cancellerie ed altri pubblici 
uffizi, compreso quello del bollo e registro; 

8. le spese fatte oltre quelle che sono indicate 
superiormente. 

528. Gli onorari e le funzioni di cui nel $ pre- 
cedente saranno pagate con le forme della tassa per 
gli onorari e funzioni ripetibili contro la parte vinta. 

Gli accessi di cui nel numero 7, dello stesso $, 
saranno tassati, come segue; 
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nelle cause innanzi i governatori ed ‘ltri giu- 
'sdicenti ‘helle provincie, bai. dieci . sc. 00. 40. L.'55.‘2. 0. 
nelle ‘cause innanzi i tribunali ‘civili 'baiocchi 
venti . 0.0... 0.0... +. 50000, 20. » 4, 06.14. 
pelle ‘cause innanzi ‘i ‘giudici e ‘tribunali di 
Roma, ‘compresi quelli della ‘sacra Rota, piena ‘Ca- 
mera e tribtihale ‘suprémo ‘di ‘Segnatura, baiocchi 
trenta. 20. 0.0... +0. to. 86, 00, 50, n 1.996 
529. Gli stessi onorari, funzioni e spese che sono |’ ©‘ 
ripetibili codtro il éliente,'potranno anche tassarsi con- ' 
tro la parte ‘vinta, nel ‘caso Hi speciale patto, ed a | 
termini del $ 360: i giusdicenti ed i tribunali, nel 
fare la tassa, -ivfanno riguardo dla qualità ’ed ‘alle 
circostanze delle cause rispettive : ‘escludèranno sempre 
dalle tasse ‘gli tnorati, ‘le ‘funzioni ‘e ‘le ‘spese, ‘che 
riguardano atti inutili o frustratorii, ovvéro ‘si 'rico- 
noscano meramente voluttuose. (4) 


‘ . 


_ 


:CaprroLo VI. 
Mercedì dei cursori. — 357 5.0 


‘550. Per ‘la'présentazione di qualunque citàzigne, - 
ed altri atti ‘a ‘persona ‘0 domicilio, COIRESRO il ia 
porto; -— 551, 532, 546. 

ai curdori ‘addetti di govetni ‘ell ultre 'giusdi 
cenze nelle ‘provincie, baiocchi sei. ‘sc. 00. ‘06. +»’00. 54.'9. 
ai cutsoti addetti ‘ar'tribunali de ‘baicechi 
otto . . . nodo le dei sd . 00,08, » 00.42. 5. 
ai cursori : addetti ai tribunali di pl, baidc- 
chi-diectio i gi / o a ca c. 00, 10, '»°00; 35. 2, 
| ai éursori addetti ai giudici ‘e pre ‘di 
Roma, baioechi dodici. , . . . . se. 00.42.» °00. 63. 8, 

‘354. Pér ogni copia degli atti emunciati nel , pre: 

cedente, da lastiàrsi ‘a ciascuna parte, 


14”. 





(1) v. $ 3’ttell* Ord. 'Citédi, ‘29'gerinaio ‘1855 n.4 p. 21, 
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ai cursori addetti ai governi ed altre giusdi- 
cenze nelle provincie, baiocchi due . sc. 00. 02. L. 00. 10. 6 
ai cursori addetti ai tribunali civili, baiocchi 
rosario © i di de 7. so, 00. 05. » 00. 415.9. 
ai cursori addetti « al tribunali di appello, ed ai 
giudici e tribunali di Roma, b, quattro, sc. 00. 04. » 00. 24. all 
552. Per la notifica di qualunque sentenza, non 
compresa la copia, si dovrà la stessa mercede fissata 
‘ nel $ 530. 
533. È dovuta ai cursori una doppia mercede 
per gli atti che debbono essere vidimali dalle persone 
a cui si presentano. 
554. Quando è luogo all’affissione degli atti, il 
cursore non potrà esigere che la sola mercede stabi- 
lita per la presentazione, notifica ed intimo, salvo il 
disposto del $ precedenie. 
535. Per la notizia di ogni alto di procuratore 
a procuratore, 
ai cursori addetti ai governi ed altre giusdi- 
cenze nelle provincie, baiocchi sei . sc. 00. 06. » 00. 31. 9. 
ai cursori addetti ai tribunali civili delle pro- 
vincie, baiocchi otto. . . . . . sc. 00, 08. » 00. 42. 3. 
ai cursori addetti ai tribunali di appello baioc- 
chi dieci . . . »- +. +. sc. 00. 410. » 00. 53. 2 
ai cursori. addetti « ai gica e tribunali di Ro- 
ma, balocchi dodici . . . . . . sc. 00. 42. » 00, 65. 8. 
536. Per qualunque alto di pignoramento, quando 
la sosma: sia maggiore di scudi cinque, e non superi 
gli scudi dieci, : 
:. -ai.,cursori addetti ai governi ed altre giusdi- 
cenze nelle provincie, bai. dieci . . sc. 00, 40. » 00. 55, 2, 
ai cursori addetty ai tribunali civili, baiocchi 
quindici . o... L0. 0.0... sc, 00.45. » 00. 79, 8. 
ai cursori addetti ai tribunali d’ appello, baioc- DE 
chi venti. . . . ‘ »- +, sc. 00. 20. » 4. 06. 4. 
al cursori, addetti al giudici e tribunali di Ro- 
ma, balocchi trenta. . .... . 00. 30. » 4. 59. 6. 
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5357. Per ogni atto di pignoramento, quando la 
somma non ecceda i cinquanta scudi, — 543. 
ai cursori addetti ai governi ed altre giusdi- 
cenze nelle provincie, bai. quindici, sc. 00. 15. L. 
al cursori addetti ai tribunali civili, baiocchi 
venti . . . 0.0. 00, 20, » 
al cursori i addetti; ai tribunali d’appello, batoc- 
chi venticinque. . . . «+. sc, 00. 25. » 
ai cursori addetti ai i giudici e tribunali di 
Roma, baiocchi quaranta . . . . sc. 00. 40. » 
558. Per qualunque atto di pignoramento, quando 
la somma non sia maggiore di scudi cento, 
| ai cursori ed altre giusdicenze nelle provincie, 
baiocchi venti . . . . «+. 80. 00. 20. » 


ai cursori addetti ai tribunali civili, batocchi 


trenta. . . . n e 80 00. 50. 
ai cursori addetti. al tribunali di appello, baioc- 
quaranta. . x 4 «0000. 8, 00. £0. » 


407 


A. 06. 4. 
I. 59. 6. 


9. 42, 8. 


ai cursori addetti ai giudici e tribunali di Ro- . 


ma, baiocchi cinquanta . . . . . sc. 00. 50. 
539. Per qualunque atto di pignoramento, se la 
somma non supera i duecento scudi, 
ai cursori addetti ai governi ed altre giusdi- 
cenze nelle provincie, baiocchi trenta, sc. 00. 30° » 
ai cursori addetti ai tribunali civili, batocchi 
quarania . . . . .- +. . sc. 00. 40. » 
ai cursori addetti i al dai di appello, baioc. 
chi cinquanta ae 80 00. 90. n 


» 2. 66. 0. 


4. 59. 6. 
2, 12. 8. 


2. 66. 0. 


ai cursori addetti ai giudici e tribunali di Ro- 


ma, baiocchi sessanta . . . . . sc. 00. 60. » 

540. Per ogni atto di pignoramento allorchè la 
somma non è maggiore di scudi mille, per ciascun 
centinaio, 


35. 19. 2. 


ai cursori addetti ai governi ed altre giusdi- 


cenze nelle provincie, baiocchi dieet, se. 00. 410.» 
al cursori addetti ai tribunali civili, barocchi 
venti . LI è . " Do . . . . o SC. 00. 20. » 


00: 53. 2. 


4 . 06. 4, 
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ai cursori addetti ai ‘tribunali d’ appello, 


baiocchi trenta . .. . . +. + 80. 00. 30. L. 4. 59. 
al cursori addetti cai i piudivi e tribunali di 
Ronva, .baiocchi quaranta. . . . . sc. 00.40. » 2,42. 
544. Per ogni atto di pignoramento, allorchè la 
sbmana .è maggiore di scudi mille, per ciascun cen- 
tinaio, 
vw. aì cursori ‘addetti ai governi ed altre giusdi- 
cenze nelle provincie, baiocchi otto, sc. 00. 08. » 00. 42. 
si cursori addetti ai tribunali civili, baiocchi 
dodici. . . .. . . - +. + ‘50. 00. 12. -» 00. 69. 
ai cursori addetti vai tribunali di appello baioc- 
chi 1000. dl Me, - +. + 50.00. A6. » 00. 85. 
. «di cursoti addetti ai giudici e tribunali di Ro- 
ma, * baioochi ventiquattro =“. . . se. 00. 24, » 4, 27. 
‘ .‘‘242. Per aver ‘ottenuto il permesso di aprire le 
porte con la forza, compresa la memoria da presen- 
Sars, |. 
ai cursòri addetti ‘ai governi ed altre igiusdr 
denze nélle provincie, :baioc. quattro, sc. 00. 04. » ‘00. 24. 
ai cursori .adtletti ai tribunali ‘civili, baiocchi 
sel... o . 0. = «so, 00, 06, n 00. G4. 
al cursori. i addotti. al giudiei e ‘tribunali di. 6A 
pello, baioechi otto. . . . . . sc. 00. 08. :00. 42. 


ai cursori :addetti ‘ai giudici e tribunali di ra 


ma; batocchi dieci. . . .. . . sc. 00, 40.» 
545, Nella mercede ‘accostata ai cursori dai 
9.596 al 544 è FESRRSI la estensione dei processi 
verbali. - ‘ i 
‘‘Be:il cursore .tnon ‘trova effetti si possano util- 
mente pignorarsi, sarà dovutaal:medesimo, compreso 


00. 53. . 


1] processo imerbale :di deficenza, per le ‘somme non 


maggiori di scudi dieci, la mercede stabilita dal $ 336 
e per qualunque -altra' somma. è ‘la mercede accordata 


da 559, (4) 


. +1) v. $ IV Well'fstruz. 26 giugno 1835. Racc. Leg, n. 6. 





p. 350. 
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544. In tutti i casi contemplati dagli stessi 78. 
536 al 544, si dovrà al cursoce la mercede al saggio: 
stabilito, in proporzione ed a. misura delle somme 
‘ rispettive per le quali si faranno i pignoramenti.. 
545. Ogni copia de’ processi verbali ‘di pignovra 
mento sarà tassata uniformemente eome appresso, 
cioè: 
ai cursori addetti ai governi ed. altre . giusdi- 
cenze nelle provincie, baiocchi sei . sc. 00. 06, L. 
ai cursori addetti ai tribunali civili, ai tribu- 
nali di appello, ed ai giudici e tribunali di Roma, 
baiocchi dodici. . . . .. +.» sc. 00. 412. » 


546. Se vi è luogo a notifica del processo. ver-. 


bale, competerà al cursore la mercede stabilita. nell 
g 530. 

547. Per la consegna del processo verbale e 
degli avvisi di vendita alla depositeria. o pubblico 
depositario, sarà dovuta al cursore la mercede stessa, 
di cui nel $ precedente. 

348. la esecuzione di qualunque sentenza che non. 
riguardi crediti od azieni pecuniarie, compreso il 
processo verbale, 

al cursori addetti aì governi ed allre giusdi- 
cenze nelle provincie, bai. quaranta, sc. 00. 40. » 
ail cursori addetti ai tribunali civili, baiocchi 
sessanta... . . 0... . sc. 00. 60, n 
ar cursori addetti ai tribunali d’ appello, batoc- 
chi ottanta . . . . . . 0... * se. 00, 80. 
ai cursori addetti ai giudici e tribunali di 
Roma, scudo uno e baioechi veati . sc. 4. 20. » 
549. Se l’alto di possesso si eseguisce sopra più fondi 
separati, ma esistenti nello stesso territorio, la tassa 
sarà aumentata di tre decimi per ciascuno dei fondi 
pignorati, oltre la mercede dovuta per la distanza 
dei luoghi. ] 
550. Per ciascun allo di pignoramento in forza 
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3. 419. 2. 
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di qualunque sentenza importante condanna ad una 
multa o gravatoriay compreso il processo verbale, 
ai cursori addetti ai governi ed altre giusdì- 
cenze nelle provincie, baiocchi dieci, sc. 00. 40. L. 
ai cursori addetti ai tribunali civili, baiocchi 
quindici . . +... 0000 sc. 00. 45. 
ai cursori addetti ai tribunali d'appello , baioc- 
chi venti o. . . 0.0... + +. 56 00. 20. » 
ai cursori addetti ai giudici e tribunali di Ro- 
ma, baiocchi trenta . . . . . . 56 00. 30. » 
554. Per la esecuzione di qualunque sentenza 
con cui venga ordinata una apposizione di custode, 
ed ogni altra misura assicurativa e provvisionale, 
compreso il processo verbale, 
ai cursori addetti ai governi ed altre giusdi- 
cenze nelle provincie, baiocchi venti, sc. 00. 20. » 
gi cursori addetti ai tribunali civili, baiocchi 


trenta... + 0. 0 + 0. 7» SC 00. 50. » 
ai cursori addetti ai tribunali d’ appello, baioc- 
chi quaranta. . . - +. + + 80. 00, 40. » 


gi cursori addetti ai giudici e tribunali di Ro- 
ma, baiocchi sessanta . . . . . 560 00. 60. » 
552. Se la misura assicurativa concerne l’ arresto 
personale del debitore sospetto di fuga, la mercede 
sarà quella ch’ è fissata dal $ seguente. — 556. 
555, Per l’ arresto personale del debitore, com- 
preso il processo verbale, 
ai cursori addetti ai governi ed altre giusdì- 
cenze nelle provincie, baioc. novanta, sc. 00. 90.» 
ai cursori addetti ai tribunali civili, scudo uno 
e baiocchi venti... +. . . . sc. 4, 20. » 
ai cursori addetti ai tribunali d’ appello, scudo 
uno e baiocchi cinquanta. . . . . sc. 4. 50. » 
ai cursori addetti ai giudici e tribunali di Ro- 


ma, scudo uno e baiocchi ottanta. . sc. 4. 80.» | 


[e 


354, Per la conferma dell’arresto ad istanza di 
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altro creditore, compreso il processo verbale, sarà 


dovuta la metà della mercede fissata nel $ prece- 
dente. 
555. Per l’offerta reale di danaro od altri og- 
getti compreso il processo verbale, 
ai cursori addetti ai governi ed altre giusdi- 


cenze nelle provincie, baiocchi venti, sc. 00. 20. L.. 


ai cursori addetti ai tribunali civili, baiocchi 


trenta. . . . i a ae 0 


MI 


4: 06. 4. 


I. 59. 4. 


al cursori addetti ai tribunali d'appello, baioc- ‘ 


chi quarantacinque . . . . . . sc. 00° 45. » 

al cursori addetti ai giudici e tribunali di Ro- 

ma, baiocchi sessanta . . . . . sc. 00. 60. » 

556. Per ogni copia dei processi verbali indicati 

nei $3 548 al 555 sarà osservato il vali nel 
è D45. — 573. 

857. Per l'originale degli avvisi di vendita degli 
effetti mobili, 

ai cursori addetli ai governi ed altre giusdi- 

cenze nelle provincie, baiocchi sei, sc. 00. 06. » 

ai cursori addelti ai tribunali civili, baiocchi 


nove. . . . . è. 80 00. 09. » 
al cursori addetti al Ldbonii d’ appello, baioc- 
chi dodici sa .- + + sc. 00, 12. » 


ai cursori addetti ai i giudici e tribunali di Ro- 


2. 39. 4. 


3, 19.2. 


00. 54. 9. 


00. 47. 8. 


00. 63. 8. 


ma, baiocchi quindici . . . . . sc. 00. 48. n 00. 79. 8. 


558. Per l'affissione degli avvisi di vendita dei 
beni od effetti mobili, ed immobili, diritti ed azioni 
reali, 

ai cursori addetti ai governi ed altre giusdi- 
cenze nelle provincie, baiocchi venti, sc. 00. 20. 
al cursori addetti ai tribunali civili, baiocchi 
trenta. . . . ; 0. so, 00, 30. » 


ai cursori addetti ai tribunali di appello, baioc- 


chi quaranta. . . . . .. . + sc. 00. 40. » 
al cursori addetti ai giudici c tribunali di Ro- 
ma, baiocchi cinquaota . . . . . sc. 00. 50. » 


n 4.06. 4. 


i. 59. 6. 
2. 412. 8. 


2. 66. 0. 
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559. Per ciascuna copia; degli avvisi saragno ac- 
cordati ai cursori tre decimi, della mercede stabilita 
. per l'affissione dal 7 precedente. 

560. Se gli avvisi sono stampati, sarà dovuto 
al cursore, in luogo delle copie; il doppio della mer- 
cede accordata. per l’affissione., 

:B60I, Per l’essishenza all’ incanto, @ vendita, di 
effetti mobili, compresa l’estensione del processo, 
verbale e l’accasso.all’ ufficio del registro. 

ai cursori addetti, ai govevni ed altre giusdi- 
cenze nelle provincie, baiocchi trenta, sc. 00. 30. L. 
ai cursori addetti ai tribunali civili, baiocchi 


quaranta: . . . .- + +. sc. 00 40. n» 
ai cursori addetti al i tribunali di ira baioc- 
chi sessanta; . . .U.* . 6... . 00. 60. » 


ai cursori addetti ai giudici e Icibunali di Ro- 


ma, baiocchi ottanta . . ., . . . sc. 00. 80. » 


562. La medesima tassa è dovuta pei nuovi in: 
canti, nei casi in cui abbiano luogo, compreso pure 
" pracesso verbale. 

563. Per l’assistenza all imuiilà e ventlita dei 
beni immebili, diritta ed azioni reali, 

ai cursori addetti ai governi ed altre giusdi- 
cenze nelle provigcie, baiocchi venti, sc. 00. 20. » 
ai cursari addetti ai teibunali civili baiocchi 
trenta . 0.0.0. 0000 + + + SC. 00. 30. » 
ai cursori addetti ai tribunali d' appella, baioc- 
chi quaranta, . . . , . + + sc. 00. 40. » 
ai cursori addetti ai giudici e tribunali, di Ro- 
ma, baiocchi sessanta . . . . . sc. 00. 60. » 

564. La medegima tassa è dovuta pei nupvi in- 
canti, quando abbiano luogo, 

. 465. Per la degerizione nel’repertorio degli atti 
soggetti alla formalità, del registro, 

; ai cursoni addetti ai governi ed altre giusdi- 
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00. 59. 6. 


2. 412. 8, 
3. 49. 2. 


4, 85. 6. 


1. 06. 4. 
I. 59. 6. 
2 12. 8. 


do. 19. 2. 


cenze nelle promincie, haiecchi cinque, sc, 00. 05. » 00, 26. 6. 
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ai cursori addetti ai tribunali civili, ai tribu- 
nali di appello, ed ai giudici e tribunali di Roma, 
balocchi sette e mezzo =. . . sc. 00. 07 41/2. L, 
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00. 59. 7. 


566. Per l'affissione di ogni avviso od altri atti 


qualunque, esclusi quelli dell’autorità municipale e 
. governativa, è dovuta ai cursori la stessa mercede 
fissata dal 7 558. 

567. Per chiamare le cause nelle udienze dei 
giudici e tribunali, a forma del 8 135, per ogni 
chiamata, 

al cursori addetli ai governi ed altre giusdi- 
cenze nelle provincie, baiocco uno, sc. 00, 04. » 
ai cursori addetti ai tribuoali civili, ai tri- 
bunali di appello, ed agli assessori o altri giudici di 


00. 05. 5. 


Roma, baiocchi due . . . . . . sc. 00. 02. » 00410. 6. 


ai cursori ‘addetti ai tribunali di Roma, baioc- 
chi quattro . . . ‘LL 00, 04,» 

Non si accorda la nt che per due sole 
chiamate io ciascuna causa. 

568. Per accesso all’ uffizio del registro, quando 
sia stabilito fuori del comune in cui si fanno, o si 
eseguiscono gli atti dal cursore, per ogni miglio di 
distanza, compresa gita e ritorno, b. due, sc. 00. 02. n 

569. Allorchè gli atti dei cursori debbano pre- 
sentarsi, notificarsi, intimarsi ed eseguirsi fuori 
del comune ove risiede il giusdicente e tribunale a 
cui sono’ addetti, è dovuta loro, per ogni miglio di 
distanza, compresa gita e ritorno, la seguente mer- 
cede, cioè, 

ai cursori addetti ai governi ed altre giusdi- 


cenze nelle provincie, baiocchi sei , sc. 00. 06. » 


ai cursori addetti ai tribunali civili, baiocchi 
dieci . . . . P - e. 80. 00.40. n 
ai cursori addetti ai tribunali di appello, baioc- 


00, 24. 2. 


00, 40. 6, 


00. 84.9. 


00. ss 


chi quindici . . . . +. è. +. + Sc 00, 15. n 00 79.8. 


ai cursori addetti ai giudici e tribunali di Ro- 
ma, baiocchi venti . . . . . . sc. 00, 20. » 


4 C) 06. 4, 


% 
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570. La distanza pei cursori di Roma sarà cal- 
colata dalle porte della città, e per gli altri cursori, 
dopo un miglio dal comune ove risiede il giusdi- 
cente o tribunale, a cui sono addetti, 

574. Competerà al cursore una sola mercede per 
la gita e ritorno, quando un medesimo atto debba 
presentarsi ed intimarsi a più persone dimoranti nello 
stesso comune. 

Se per le persone comprese nel medesimo atto 
dimorano in diversi comuni, competerà al cursore 
un aumento di mercede, in REARerzone delle ulte- 
riori distanze. 

572. Nei casi contemplati dai $$ 569 al S74, 
i cursori non avranno diritto a pretendere verun’ a 
tra mercede o rimborso. | 

575. Le copie che saranno fatte dai cursori, oltre 
quelle tassate specialmente nei %3 5541, 545, 556 e 
559, e salva la eccezione contenuta nel 7 403, si 
tasseranno come segue: 

Per ogni carta formata come al $ 398, 

ai cursori addetli ai governi ed altre giusdi- 
cenze nelle provincie, baiocchi due, sc. 00. 02. L. 
ai cursori addetti ai tribunali civili, ai tri- 
bunali di appello, ed ai giudici e tribunali di Ro- 
ma, batocchi tre... . . . . sc. 00 03. » 
574. Sarà dovuto ai cursori il rimborso di ciò 
che avranno pagato per la carta di bollo, per la 
tassa di registro, pel trasporto degli oggetti o delle 
persone, per le mercedì dei custodi, per le inden- 
nità dei testimoni, e per gli emolumenti della forza 
armata. 

575. Se il cursore avesse apposti più custodi, 
oltre i limiti del bisogno, il giudice o tribunale po- 
trà escludere dalla tassa quella parte di spesa che gli 
sembrasse eccessiva. 

576. La spesa per la indennità dei teslimoni è 
tassato, per ciascun testimonio, 


00. 10. 6. 


00. 15. 6. 
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ai cursori addetti ai giudici e tribunali delle 
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provincie, baiocchi quindici . . . sc. 00. 45. L. 00. 79. 8. 


ai cursori addetti ai giudici e tribunali di Ro- 
ma, baiocchi trenta . . . . . . sc. 00. 30. » 
577. La spesa della forza è limitata a due soli 
individui, ed a baiocchi trenta per ciascuno: il mag- 
gior numero degli individui rimane a carico del cur- 
sore. 1 
578. Le mercedi dei cursori per gli atti dei giu- 
dici economici di tutti i comuni dello Stato, abbenchè 
capo-luoghi di governo o di provincia, sono fissate 
come segue; (1) 
4. Per la presentazione di qualunque avviso, 


A. 59. 6. 


baiocco uno . . ì «0 0. SC 00. 01 » 00. 05 3. 


2. Per l’atto di pignoramento, compresa la 
copia da rilasciarsi alla parte pignorata, baiocchi quat- 
Uro... 0000 + 80. 00. 04. n 

3. Per l'incanto, compreso l’atto di vendita, 
balocchi cinque. . . . +... sc. 00. 05. » 

579. Le mercedì dei cursori e dei portieri ad- 
detli ai giudici economici di Roma si tasseranno con 
le norme prescritte da monsignor Uditore della Ca- 
mera col suo regolamento del 24 aprile 1833, 

580. I cursori comunali de' luoghi ove non risie- 
dono governatori, per tutti gli atti che non riguar- 
danno i giudizi economici, conseguiranno le mercedi 
accordate ai cursori addetti ai governi ed alle giu- 
sdicenze. 


een °°  °—_r___c__—ami 


00. 24. 2. 


00. 26. 6. 


(1) 1. Nell’esecuzione dei mandati economici j testimoni non hanno 
diritto ad alcuna mercede — 2. Se il cursore non trova che gratuitamente 
asista a detta esecuzione, 1’ atto sarà valido senza 1’ intervento dei testimoni : 
nondimeno il cursore ei farà menzione dei nomi e della ricusa di quelli che 
saranno stati richiesti ad assistere — 3. Qualora la neccessità esigga che il 
cursore nella esecuzione dei mandati economici debba chiamare in sussidio la 
forza pubblica, essa dovrà prestarsi gratuitamente. — vo Ord. Circol. 15 no 


vembre 1836. Racc. Leg. m 32 p. 154. 
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584. Le mercedì dei cursori per gli atti che ri- 
guardano la mano cegia sono tassate per tutti iadi- 
stintamente come segue: (4) 

4. Per l’affissione dell'intimo che comprende 
più di cioque debitori, se la somma dovuta da cias- 
cuno non è maggiore di uno scudo, per ogni debi- 
tore, baiocco uno . . . . .. . sc. 00. 0I. L. 00. 05. 3. 

Se la somma è maggiore di uno scudo, baiocchi | 
due. . 00000. + +. 86. 00. 02. » 00. 40. 6. 

2, Per la presentazione dell’ intimo al debitore 
in persona o nel suo domicilio, se la somma dovuta 
non supera gli scudi dieci, bai. tre, sc. 00. 03. » 00. 15. 9. 

Se la somma è maggiore di dieci scudi, baiocchi 
CINQUE. è. è + 0. 00 4 + 50 00. 05. » 00. 26. 6. 

3. Per l’atto di pignoramento, compreso il 
processo verbale, se la somma non eccede gli scudi 
dieci, per ogni sceado, baiocchi due, sc. 00. 02. » 00. 40. 6. 

Se la somina oltrepassa-i dieci scudi, e non è 
maggiore di duecento, per ogni centinaio, baiocchi 
venticinque... .. +... + 80. 00. 25. » 4. 55. 0. 
Se la somma è maggiore di duecento scudi, per 
ogni centinaio, baiocchi dieci. . . se. 00. 40. » 00. 53. 2. 

4. Per ogni copia degli intimi a persona o do- 
micilio, baiocco uno... . . . sc, 00, 0I. » 00, 5. 3. 

8. Per la copia del processo verbale di pigno- 
ramento da rimettersi alla parte pignorata ed alla 
depositeria o pubblico depositario, se la somma non 
supera gli scudi dieci, bai. tre . . sc. 00. 05. » 00. 15.9. 

Se la somma oltrepassa 1 dieci scudi, haiocchi 
cinque . . 20000. + + +. sc. 00. 05. » 00. 26. 6. 

6. Per l'a ipiuaie ed affissione degli avvisi 
relativi alla vendita di effetti mobili, se la somma 
non supera i dieci scudi, baiocchi sei, sc. 00. 06. » 00. 34. 9. 


(1) Per il procedimento di mano regia dalli cursori non si può esigere 
ne pretendere allro emolumento o indennità oltre quelle contemplate in questo 
paragrafo. 
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Se la somma aa gli scudi dieci, baiocchi 
dodici. . . . . ? + se, 00:42, » 
7. Per ciascuna copia a degli avvisi da affiggersi, 


se la somma non supera ti scudi dieci, baiocco 
UDO. . . +... co a ae 0a 

Se la somma è mevgiore di dieci scudi, baiocchi 
due. é slo n È a e lt e 00:02... 

8, Per la semplice affissione degli avvisi di 
vendita de’ beni immobili, diritti, ed azioni reali, 
di cui l'originale deve estendersi dal cancelliere, è 
dovuto al cursore ‘la metà della mercede stabilita nei 
precedenti numeri 6 e 7. 

9. Per ogni assistenza all’incanto e vendita di 
effetti mobili, compreso il processo verbale, se la 
somma non supera chi sc. dieci, b. sei, sc. 00. 06. » 

Se la somma è maggiore di dieci scudi, baiocchi 
dodici. . . .... sa sea 

40. Per ogni assai all’incanto e vendita 


è 
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00. 63. 


00. 05. 


00, 40. 


00. 34. 


00. 65. 


dei beni immobili, diritti ed azioni reali, qualunque - 


sia la somma dovuta baiocchi dieci, sc. 00. 10. » 

44. Non è dovuta al cursore alcuna mercede o 
indennità di viaggio, quando gli atti debban presen- 
tarsi, affiggersi od eseguirsi ad una distanza non 
maggiore di un ‘miglio dal eonstine ove risiede: se 
la distanza è maggiore, gli sarà dovuta per ogni mi- 


00. 53. 


glio, compresa gita e ritorno, la mercede di baiotchî 


due. . . . ‘ue 0002 
42. Per la lisci ione nel repertorio degli 

alti soggetti al registro, compresa la carta, baidcchi 

cinque . . . . «e 5 00. 05. 
43. Per Pasino all uffizio del registro se il 


DI 


medesimo è situato fuori del comune ove si fanno 
gli atti del cursore , compresa gita e ritorno, baiocchi 
cinque . . : «0 + + 86. 00. 05. L, 

44. E Lul “i al cursore il vimborso 


° di ciò che avrà pagato, sia pel trasporto degli oggelti, 


00. 10. 


» 00 26, 


00. 26. 


Gi. 


” 
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sia per le mercediì dei custodi, sia per la carta di 
bollo, e per la tassa di registro. 


CAPITOLO VII. 


Mercedi des Custodi (4) 


582. Nei casi in cui debbano apporsi uno o più 
custodi ai frutti pendenti, agli armenti o greggi, 
ed altri effetti pignorati, la mercede di ciascun ‘cu- 
stode sarà, 

4. nelle provincie, per ogni giornata, e pei 
primi dieci giorni soltanto, b. trenta, sc. 00. 30. » 
per ogni altro giorno, oltre i dieci giorni 
suddetti, baiocchi venti. . . . . sc. 00. 20. » 
2. in Roma, ed in tutta l'estensione dell’agro 
romano, 
per ogni giornata e pei primi dieci giorni 
soltanto baiocchi cinquanta. . . . sc. 00. 50. » 
| per ogni altro giorno, oltre i dieci giorni 
suddetti, baiocchi trenta . . . . sc. 00. 30. » 


Capitoto IX. 


Emolumenti delle depositerie e dei pubblici depositari 


di Roma e dello Stato. — 857 3. 


585. Per la trascrizione sul registro di ogni pi- 


gnoramento, o altro alto di esecuzione, se la somma 





(1) Coll’ art. 51 del capitoli pei contratti della Amministrazione Came- 
rale del 18 marzo 1858 si dice, che: Resta ferma per i custodi da apporsi 
ai frutti pendenti quanto si dispone in queste S. Non potrà apporsi la costo- 
dia per un tempo maggiore di giorni 20 prima della maturazione del frutto 


( Racc. Leg. n. 18 p. 25. ) 


o 
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non supera gli scudi dieci, bai. dieci, sc. 00, 10. L. 
se la somma è maggiore di dieci scudi haioc- 

chi trenta . . . - +00 + + 30. 00. 50. » 
584. Per la suslodia degli animali grossi, se que- 

sti si ritengono nelle stalle. o nei pascoli del depo- 
sitario, per i i dieci giorn', e per ogni capo, 
ii uno, . . - 000 + 80 00. dI. » 
Oltre i dieci giorni suddetti, per ogni due 


capi, e per ogni giorno, b. uno, — 588, sc. 00. 01. » 00. 05. 


585. Per la custodia degli animali minuti, che 
| si ritengono come sopra, per i primi deici giorni, e 
per ogni dieci capi, baiocco uno . . sc. 00. 04. » 

Oltre i dieci giorni suddetti, per ogni venti capi, 
e per ogni giorno , baiocco uno . . sc. 00. 0. » 

586. Il depositario sarà inoltre rimborsato delle 
spese occorse per gli stallatici, o pei pascoli, secondo 
l’uso e secondo i prezzi de’ luoghi rispettivi. — 589. 

587. La mercede del custode, quando abbia avuto 
luogo, sarà pure pagala ‘separatamente a norma del 
disposto nel Capitolo VIII (582). — 589. 

588. Se gli animali saranno rimasti nelle stalle 
o nei pascoli della stessa parte che ha sofferto il pi- 
gnoramento, la tassa fissata dai $$ 584 e 585 sarà 
‘diminuita della metà. 

589. La nota delle spese, di cui nei “ 386, 587 
e 594, sarà approvata e soltoseritta dal giudice o 
dal presidente del tribunale, che risiede nel luogo 
in cui si fa la vendita, ed inserita nel processo ver- 
bale: in difetto di questa formalità non è accordato 
‘al depositario verun rimborso. 

590. Per custodia degli effetti mobili pignorati 
sarà dovuto alla depositeria o depositario, durante il 
tempo della custodia, I’ emolumento da calcolarsi alla 
ragione del sette per cento ed anno: tale emolumento 
si esigerà sul prezzo della vendita giudiziale ; e se la 
vendita non ebbe luogo, sulla somma per la quale 
s1 fece il pignoramento. 
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00. 99. 


4, 59. 


00. 05. 


00. 05. 


00. 05. 
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594. Qualora per la custodia degli oggetti fosse 
stato necessario un locale separato e distinto da quello 
in cui gli altri oggetti sogliono custodirsi, la depo- 
sileria o depositario avrà il rimborso della spesa 
fatta per l’ affitto del medesimo. 
592. Se più oggetti saranno stati custoditi in uno 
stesso loeale separata e distinto, come al $ prece- 
dente, la spesa per l’ affitto si dovrà attribuire a cia- 
scun oggetto proporzianatamente. 
5953. Per la custodia o deposito del danaro dato 
in pegno o ritratto dalla vendita degli oggetti, si 
dovrà alla depositeria o pubblico depositario, a misura 
del tempo e della somma, un emolumento da calco- 
larsi al saggio del due per cento ed anno. (4) 
594. Per l'assistenza all’incanto ed alla vendita 
degli effetti mobili o semoventi, se la somma per 
la quale si fece il pignoramento, non supera gli scu- 
di dieci, baiocchi dieci - . . . +. sc. 00. 40. L. 00. 53. 2. 
Se la somma è maggiore di scudi dieci, baioc- 
chi sessanta. (2)... .. . . sc. 00. 60. » 3.49. 2. 
Se la vendita deve farsi fuori del comune ove 
risiede il depositario, sarà dovuta al medesimo, ol- 
tre ’ emolumento per l’assistenza, una indennità di 
balocchi venti per ogni miglio di distanza, compresa 
gita e ritorno: all’officiale della depositeria di Roma, : 
è dovuta una doppia indennità. 
595. Per ogni fede o certificato che si rilascierà 
dalla depositeria o pubblico depositario, oltre il rim- 


(1) L’ emoltinento accordato da questo $ fu abolito quanto alla deposi- 
teria urbana. Notific. 24 luglio 1844. Racc. Leg. n. 47 p. 124. 

(2) v. Dispac. 15 dicembre 1838 n, 90 p. 420 il quale dichiara, che « L’e- 
molumento accordato al depositario da questo $ non si estende al caso ben 
diverso dell’ assistenza all’incanto e vendita dei beni immobili. Tutte le volte 
poi che il depositario assiste all’ incanto e vendita degli effetti mobili e semo- 
venti, ha diritto di avere 1’ emoiumento assegnatogii da questo $ abbenchè 
non segua la vendita. » 
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borso della spesa per la carta di hollo, se la somma 

per la quale si fece il pignoramento non supera gli 

scudi dieci, baiocchi quindici . . . sc. 00. 15. L. 00. 79. 8. 
Se la somma è maggiore di dieci scudi, baioo- 

chi trenta... 0.0.0. +... +. 80, 00, 50. » 4. 59. 6. 
596. Per l'annotazione da farsi sul registro della 

depositeria o pubblico depositario, in conformità del 

disposto nei 7 1236 e 1285 del Regolamento, se la 

somma per la quale si procede alla vendita, è mag- 

giore di scudi dieci, per ogni incanto, baiocchi cin- 

Que... L60480 00, 05. » 00, 26. 6. 
597. Gli emolumenti accordati in questo Capi- 

tolo alle deposilterie o pubblici depositari non avran- 

no mai luogo. per le vendite volontarie, ancorchè sì 

facciano dopo denunziata la eseeuzione, od asche 

dopo ordinata la vendita giudiziale, 
598. Le depositerie e i pubblici depositari sa- 

ranno inoltre rimborsati delle spese oceorse per la 

carta di bollo e pel trasporto degli oggetti al luogo 

della vendita, 


i CapiroLo X. 
Salari dei periti — 557 3. 


599. Per ogni accesso ed ispezione del luogo 
o degli oggetti sui quali cade la controversia, per. 
ogni sessione du tre ere, e ritenuto il disposto nel 
3 422, | 
«nelle provincie, baiocchi ottanta, se. 00. 80, » 4. 25. 6. 
in Roma, se, uno e bai. venti, sc. 41. 20, » 6, 38, 4. 
600. Per avere sentite le informazioni verbali 
delle parti, e per l'esame delle osservazioni esibite 
ip iscritto, saranno dovute al perito o periti allret. 
tante sessioni quante ne verranno indicate nel pro- I 
cesso verbale del giusdicente: o del giudiee delegato, 
601. Se il perito avrà operato da se solo, e 
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senza la presenza del giusdicente o del giudice de- 
legato, dovrà indicare nel suo rapporto .il numero 
delle sessioni, sotto pena di perdita della tassa. — 608. 


602. Per l'estensione del rapporto contenente i 


il parere motivato del perito o periti sarà dovuto, 
per ogni carta formata come nel $ 398, 


nelle provincie, bai. quaranta, sc. 00. 40. L.. 


in Roma, baiocchi sessanta . sc. 00. 60. » 

603. Sarà dovuto un solo salario per l’esten- 
sione del rapporto, ancorchè si fossero nominati tre 
periti. 

604. Sarà inoltre accordata ai periti la metà 
dell’ importo di una sessione, per esibire il rapporto 
al giusdicente od al giudice delegato, o per farne 
il deposito in RIPRSLSne compresa la presentazione 
del giuramento. 

605. Per la elevazione delle mappe, piante, di- 
segni, e simili operazioni, saranno accordati al pe- 
rito o periti gli stessi salari fissati nel $ 600. 

606. Se i periti dovranno trasportarsi alla di- 
stanza maggiore di due miglia dal luogo della resi- 
denza del giudice o tribunale, sarà inoltre ad essi 
accordato, per le spese di trasporto, vettura e cibarie, 
e per ogni miglio di distanza, tanto per la gita, che 
pel ritorno, 

nelle provincie, baiocchi venti, sc. 00. 20.» 
in Roma, baiocchi quaranta . sc. 00. 40. » 

607. Oltre i suddetti salari, null’altro sarà dovuto 
ai periti a titolo di spese per gli indicatori, lira-calene, 
giovani o commessi, le quali rimarranno intieramente 
a loro carico. 

608. Nel caso del 8 601, potranno i giudici e 
tribunali nel tassare 1 salari dei periti, ridurre il 
numero delle sessioni che potesse loro sembrare ec- 
cessivo, avuto sempre riguardo alla qualità del pe- 
rito o periti, ed alla natura ed importanza dell’ope- 
razione, 


1. 06. 4. 


2. 12. 8. 
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609. I salari dei periti giureconsulli si tasseranno 
con le norme prescritte nel Cap. IV (8 452), in or- 
dine agli avvocati tanto delle provincie, che di Ro- 
ma: nondimeno saranno loro accordati, în ogni pe- 
rizia, non meno di due congressi, e non più di quat- 
tro, a norma dei casi e delle circostanze particolari. 

640. F periti saranno inoltre rimborsati delle 
spese per la carta da bollo, per le tasse di registro 
e di cancelleria, e per le. copie. 

Le copie si tasseranno come quelle dei procu- 
ratori esercenti presso il giudice o tribunale che avrà 
nominati i periti. 


CapitoLo XI. 


Indennità dovute ai testimoni — 457 5. 


6414. Ai testimoni che dovranno recarsi all’ esa-. 


me avanti i governatori ed altri giusdicenti nelle 
cause inappellabili, sarà accordata, per ciascuno di 
essi, ed indipendentemente dalle spese di viaggio, 
la seguente indennità: — 628 (4) 
nelle provincie, baiocchi dicci, sc. 00. 40. L. 
in Roma, baiocchi venti . . sc. 00. 20. » 
g 612. In tutte le altre cause avanti qualunque 
giudice o tribunale, tanto in Roma, che nelle pro- 
vincie, sarà accordata a ciascun testimonio, avuto 
riguardo al di lui stato, mestiero, arte, o professione, 
ed indipendentemente dalle spese di viaggio, la in- 
dennità corrispondente all'importo di una giornata 
di lavoro. 





125. 


00. 55. 2. 
I. 06. 4. 


(1) $ V. Le indennità dovute ai testimoni si pagheranno in virtù di 


mandati del presidente del tribunale diretti al preposto locale del registro. 


c_ 


Per ottenere il mandato dovranno i testimoni esibire la copia delle citazioni 
o intimazioni loro presentate. -— Il mandato sarà scritto in fondo delle co- 
pie e sarà firmato dal presidente e dal cancelliere. » Racc. Leg. Serie T, 


Vol. II. n. 58 p. 240. 
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Il mavimum della giornata di lavoro sarà di scudi 
due. .- .° 1.0.0... + +. se 2. 00. L. 

Il minimum sarà di baiocchi trenta, sc. 00. 30. » 

6153. Se il testimonio non fosse stato inteso nello 
stesso giorno in cui fu chiamato all'esame, avrà di- 
ritto di conseguire una eguale indennità per tutti i 
giorni di trattenimento. 

614. Se il testimonio dimora ad una distanza 
maggiore di due miglia dal luogo in cui deve farsi 
l' esame, sarà rimborsato delle spese di viaggio tanto 

per la gita, che pel ritorno, a norma del suo stato, 
| mestiero, arte o professione. 

Il maximum della spesa sarà di baiocchi venti 
per ogni miglio: di distanza . . . sc. 00. 20. » 


10. 64. 0. 
I. 59. 6. 


I. 06. 4. 


Il minimum sarà di baiocchi cinque, sc. 00. 05. » 00. 26. 6. 


615. Oltre le suddette indennità, null’ altro sarà 
dovuto ai testimoni anche per titolo di cibarie, e 
di trasporti o vetture. 


CapitoLo XII. 


Indennità dovute ai depositari di scritture 
o documenti. — 357 5. 


6416. Sarà dovuto ai depositari di carte o docu- 
menti, i quali fossero astretti a presentarle neì casi 
preveduti dai 83 809 ed 846 del Regolamento, per 
ogni sessione di {re ore, e ritenuto il disposto nel 
8422. | 

nelle provincie, bai, quaranta, sc. 00. 40. » 
in Roma, baiocchi sessanta . sc. 00. 60. » 

617. Se il depositario sarà domiciliato fuori del 


luogo in cui deve farsi la verificazione, o la esibi-. 


zione, avrà diritto a conseguire le spese di viaggio, 
secondo le norme fissate dal $ 606, in ordine ai 
eriti. 

618. Se la verificazione non potesse compiersi 
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in una sola giornata, e fosse astretto il depositario 
a trattenersi, avrà diritto a conseguire l’ importo di 
due sessioni, per ogni giornata di ritàrdo. 


. Capiroto XIII, 


Tassa degli atti concernenti l'esercizio 
dalla giurisdizione volontaria. (1) — 357 4. 


649. AI giudice che interpone il decreto facol- 
lativo nei contratti delle donne, pupilli, interdetti 
e minori, 
se traltasi di una somma non maggiore di 
«cinquecento scudi, è dovuto l’onorario di baiocchi 
ottanta... 0.0.0. +... +. sc. 00. 80. L. 4, 25, 6. 
se la somma è maggiore di scudi cinquecento, 
l’ onorario sarà di sc. uno e b. cinquanta, sc. 4. 50. » 7. 98.0. 
620. AI cancelliere del giudice che interpone il 
decreto, pel processo da estendersi nella forma pre- 
scritta dal $ 1793 del Regolamento, è dovuta la tassa 
di baiocchi sessanta . . . . . . sc. 00. 60. » 3. 49, 2. 
621, Allo stesso cancelliere per copia autentica 
del decreto facoltitativo, per ogni carta formata come 
al $ 598, baitocchi sei . . . . . sc. 00. 06. » 00, 31.9. 
622. La medesima tassa avrà luogo per gli atti 
atti e decreti coi quali vengono pubblicate ed insi- 
nuate le donazioni. | 


CaritoLo XIV. 
Regole comuni a tutte le tasse. È 


623. Le tasse per gli atti e per le spese non 
contemplate espressamente nei Capitoli precedenti, 


(1) La tassa di cui parlano i 66 619 al 621 deve calcalarsi secondo 
quanto prescrive il $ 25 della notificazione 11 marzo 1854 allorchè il valore 
dedotto in contratto non eccede la somma di sc. 50. Detta Notificazione si 
trova nella I, parte di questo Vol. sotto il N. I pag. 355, 
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si dovranno regolare dai giudici e tribunali in conformità di 
quanto «è disposto per gli alti e spese di eguale natura. 

624. La presente tariffa sarà applicata a (tutti gli atti ed a 
tutte le spese che si faranno nei giudizi civili dal giorno della 
di lei attivazione. 

625. Gli atti e le spese anteriori si tasseranno con le nor- 
me stabilite nella tariffa annessa al regolamento del 15 novem- 
bre 418531. (41) 


TITOLO V. 
DISPOSIZIONI GENERALI 


626. Le disposizioni contenute nel presente editto saranno 
attivate nel primo giorno del gennaio 1855 unitamente a quelle 
che si contengono nel moto proprio sovrano del 10 novembre 
scorso: tutte le leggi e consuetudine anteriori sono abrogate. 

627. Monsignor Avvocato generale del fisco è incaricato di 
depositarne l’originale in una delle cancellerie della Camera 
apostolica: ne saranno affissi gli esemplari nei luoghi soliti e 
consueti con la sola indicazione dei Titoli Sezioni e Capitoli, 
onde è formato: il depositò e l'affissione avranno la forza e gli 
effetti di promulgazione legale. 

628. Non è derogato alla notificazione del 7 gennaio, (2) 
alla tariffa del 18 febbraio, (5) all'ordine circolare del 30 giu- 
gno 1852, ed a tutte le altre leggi, ordini, dichiarazioni o di- 
sposizioni vigenti, in ciò che riguarda la giustizia puniliva: que- 
ste disposizioni rimangono in osservanza sintantochè non venga 
altrimenti ordinato. | 

Dalla Segreteria per gli affari di Stato interni il 17 decem- 
bre 1834. 

A. D. CARD. GAMBERINI. 


(1) Racc. Pontific. N. 48 p. 197 Vol- III Serie I. 

(2) Tutti gli atti dei giudizi economici nelle cause meramente pecunia- 
re non maggiori di scudi cinque, compresi quelli di pignoramento, d’ incan- 
to e di vendita, ci scivono in carta libera. $ 16. Racc. Leg. Pontific. n. 52 
p. 222 Serie I. Vol. III 

(3) Riguarda le materie Criminali. 
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Nella causa iscritta in protocollo _ 
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ri. > l 

ll tribunale (si -trascrive il tenore del--. 

la dispositiva come al $ 602 del Regolamento 
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